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Un fermo per 
il furto 
di Fiumicino 

Un (ermo per II furio di quasi due miliardi 
da un aereo sulla pista di Fiumicino, è un impie¬ 
gato della società per il trasporto del denaro. 
Nella foto: il furgone dei rapitori. IN CRONACA 



Le conclusioni del Comitato centrale rinviate a oggi 

Faticoso travaglio nel PSI 
Si cerca ancora un accordo 

La difficile trattativa sulla linea politica del partito e sulla sua gestione — I punti indicati dagli 
oppositori della segreteria — Riunioni fino a notte inoltrala — L’intervento di Claudio Signorile 


ROM \ — Il bran ii) di ferro 
contimi;»; il C'oniit:ito ccntn» 
le .-ocmlist;» »,■' stnto rin\ ulto 
n qiiC't;» imitiin:». dopo ima 
luinj;i ;»lt:ilen;» di ipotesi lon 
tr;ist:iini. Prosegue 1;» rie crea 
rii un accorrin. in un tnur rie 
forre in tutto e per tutto si 
inile a (fucili delle più dram 
niatielle .''e>sioni della recen¬ 
te storia rie.eli or.eani diri- 
centi socialisti. Ma i! con¬ 
fronto tra i due .schieramenti, 
ieri, è a\ venuto più dietro 
le quinte, nelle riunioni rii 
corrente e necli incontri a 
quattr’occhi tra Cra.xi e Si 
Cnorile. che neH’aula riel Co- I 
initato centrale: una tratta | 
tiva complicata, ccndotta .sul ' 
filo del ra.soio. | 

Craxi si è fatto vedere per | 
la prima \olta aH’Eiir sollaii i 
to dofM le 13. Ha ostentato 
una certa .sicurezza, e ha clet I 
to ai Giornalisti: % Si .sfa ram- j 
minando. Im strada ò a sifl j 
rnq. ma la prosprttha è In i 
minn.^a. come dicono i cine- 
s'i ». Eri Enrico .Manca ha so" j 
ciunto clic un accordo, ades i 
.so. « è inei'itabile ». Effet- ' 
tivamente, le voci della mat • 
tinaia — una piccola folata ! 
rii voci e rii indiscrezioni — 
davano tutta rimpre.ssione che 1 
un comprome.sso fo.sse in vi- i 
-Sta. I ma.£l,£:iori e.sponenti del j 
* cartello » deali oppo.sitori ; 
della .segreteria .si erano riu¬ 
niti per fissare le condizioni 
da .sottoporre agli altri: e Si¬ 
gnorile. poi. le aveva illu- 
.strate a Craxi. Ne era .segui¬ 
ta. infine, una .serie di con¬ 
sultazioni .separate delle due 
componenti socialiste. .Ma in 
que.sto primo contatto non \ i 
sono .stati né « sì > né no » 
definitivi. E' .stata pre.sa .sol¬ 
tanto la decisione di co.stitui 
re finalmente una commis.sio- 
ne politica, e di rinviare tut¬ 
to il contenz.io.so dinanzi ad 
es.sn; negoziato, dunque. :n- 
torno ad un unico tavolo. Ma 
que.sta commis.sione. tra un 
rinvio e l'altro, ha potuto rni 
nir.si .soltanto poco prima del¬ 
la mezzanotte. 

Ma su che cosa si tratta? 
Quali sono i punti caldi del 
confronto? Fin riairinizio. si è 
detto che si trattava di deci 
riere la proposta politica de! 
partito socialista, insieme al 
problema della relativa ge¬ 
stione. Il fatto è che tutto si 
tiene, e in questa occasione 
fo rse più che in altre occa¬ 
sioni precedenti. Sta a pro¬ 
varlo il modo stesso come il 
dissidio tra i socialisti è ve 
nuto allo scoperto: cioè, (on 
la critica agli atti politici con 
sirierati contraddittori rispet 
lo a una politica di solida¬ 
rietà nazionale proclamata iif 
ficialmente (anzitutto, il voto 
sugli euromi'sili). e ton la 
denuncia de! < maìe.-scrc * per 
la (-adula di credibilità della 
segreteria riel partilo e per 
In.^fissia della vita interna. 
Per questo, il fronte degli op 
positori ha fMisto a Craxi es 
senzialmente quattro conriizio 
ni per un'intesa: 

1) un chiaro r messaggio > 
alla Demixrazia cristiana, 
perché essa si renda coito 
(he il temjio di tregua con 
(esso con il governo Cossiga. 
sorretto daH astensione so: ia- 
li'ta. finisce al momento del 
congresso democristiano: 

2) un preci'•) unpegno de! 
PSI. fonemente motivato con 
una anali'i dolla situazione 
attuale, per un governo di 
emergenza al quale partecipi 
tutta la smisTa. con l'e-clu 
stole di soluzioni c s-jbordi 
n.i’te s: 

•li r:dc-fiu;zio:te del ruolo e 
de'la ( ollix'azione dei -o.-uiii 
sti come forza della sufi-tra 
triprendet'fìo affermazio-n del | 
V progetto » ap.nrnvato al con- 
gre-'O rii To-ino del 

-li ristruttur.iztonc dei ver 
•Se del partito jxr soddisfa 
re rc'igcnz.i rii una maggiore 
collegialità. E quindi: elezio 
ne di un presidente del CC ( in 
sostituzione di Pietro Senni) 
(on ampi poteri politici di in 
terv cnto e di controllo, nomi 
na di un esecutivo o di un 
ufficio politico, controllo del 
rammiiustrazione del partito, 
impegno a far funzionare a 
.scadenze fisse il Comitato cen¬ 
trale. e impegno a di-cutere 
la questione della direzione 
deir.ìrmifi.'. detenuta da lem 
po da Craxi. 

Posto di fr'intc a queste ri¬ 
chieste. Craxi non ha oppo¬ 
sto un rifiuto. » f fio tenuto la 
punrdta hn^'-^a >. ha commen 
tato .Mancini). Ma non ha 

Candiano Falaschi 

(Sscj ./e in penultima) 


Serie preoccupazioni dalle cifre del '79 

La Fiat in allarme 
Le sue auto non tirano 

Le macchine tleU’azienda torinese non tengono testa alle vendite delle con¬ 
correnti — I coinunisti aprono una riflessione di massa sul futuro del gruppo 


R(ì.\l.\ — La « giornata del¬ 
le trattatine » (’ cominciata 
net momento m cui. ncirnno 
come nell'altro .^chicramcn- 
lo del CC socialista, si r pre¬ 
so atto del solo dato incon 
trovertihile: la spaccatura 
verticale del partito in due 
metà gnosi csnttamcntc ngtin 
li. In giicstr condizioni, ogni 
X conta 3> è sembrata un a: 
zardo. risto clic la maggio¬ 
ranza. per Craj i o per i suoi 
oppositori, si sarebbe giiioca 
ta tutta sul filo di un paio 
di roti. Come puntare alla 
roulette. 

La ricerca di un'intesa è 
appar.sa perciò una strada 
obbligata. Ma quando a se 
ra tarda si sono tirate le 
prime somme di sedici ore 
di trattative dipanatesi per 
mezza Roma — tra il Falaz¬ 
zo dei Congressi, la sede so¬ 
cialista di via del Corso, lo 
studio di Signorile in pieno 
centro, e infine mi paio di 
alberghi detl'KL'R — non .so¬ 
lo riinnnevaiio gran parte 
delle incertezze siill'eventiia 
le accordo ma risultava chia 
ra soprattutto una cosa: per 
gli ancora ipotetici coiiiracu- 


Sedici ore 
di trattative 
dietro le quinte 


a si tratterà .-^oUiincnte di 
ini compromesso provvisorio, 
di iiu'auteiitica tregua. La 
più onerosa possibile per 
C'ìaji. nelle iiiteiizioiii rc.M’ 
manifeste prima dalla riu¬ 
nione serale della corrente 
lombardiana. e subito dopo 
dal .summit dei capi del 
« cartello di oppo.sizioiie 
Cra.TÌ. hanno so.steiiuto i 
lombardiani nella loro as¬ 
semblea, deve fornire una 
< prova di credibilità » del 
mutaiiieiilo del suo atteggia¬ 
mento politico accettando le 
modifiche che i suoi avver¬ 
sari esigono nell'assetto del 
partito. K coinuiiqne per boc¬ 
ca di Bassaniiii la sinistra 
ha sottolineato che il z .si » 
definitivo a ini documento 
unitario contenente le condì 
ziuni concordate da tutto il 


t cartello *. lo proninicerà 
.solo dopo aver sentito la 
replica di ('rari, stamane, 
ncU'aida del CC. 

La inatas.sa dei contatti, 
delle riunioni di corrente, del¬ 
le consultazioni tra alleati 
comincia a dipanarsi da una 
salctta dcll'hotel Raphael, 
dietro piazza Savona, dove 
alle 9 di ieri mattina Signorile 
va a trovare Crasi. Ma c'è 
un antefatto. .Sella notte tra 
mercoledì e giovedì il < car¬ 
tello delle apposizioni » itene 
una riunione decisiva, dopo 
che il segretario del partito 
ha telefonato al suo vice per 
concordare un incontro a 
due. Selle ste<'<c ore, si è 
coiiclu.-<a riniziativa, promo.<>- 
sa dalla .siiii.sfra, della rac¬ 
colta di firme in calce a un 
documenta contro l'ipotesi di 


un congresso straordinario: 
una mossa tattica, viene 
spiegato, per saggiare la te¬ 
nuta degli schieramenti. E 
viene facilmente verificalo 
che il gruppo guidato :la De 
Micliclis non appare dispo¬ 
sto. almeno nella sita inte¬ 
rezza, a muoversi col c car¬ 
tello >. Questo comunque a- 
i rebbe, sccmidn i suoi capi, 
la maggioranza: ma talmeii 
te risicata che una prova 
di forza sarebbe soltanto la 
.sanzione di una drammatica 
spaccatura in due del par¬ 
tito. 

Sella riunione notturna ira 
De Martino. Mancini, Giolit- 
ti. Lombardi. Signorile, si 
decide dunque di accettare 
l'invito di Crasi: Signorile lo 
incontrerà, ma come rap¬ 
presentante di lutto il fran¬ 
te avversario, e gli espor¬ 
rà una serie di punti, poli¬ 
tici e s: ge.slionali ». che ven¬ 
gono considerati irrinuncia¬ 
bili. 

Come reagisce Craxi? Mal- 

Antonio Caprarica 

(Segue in penultima) 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Cosa siiccodereb- 
bc in Italia se la Fiat preci- 
jiitas.se in una cri.si .senza ri¬ 
torno. come quella die ha 
trav(;lto alcuni gruppi chimi¬ 
ci? So fo.ssero in iiericoio. 
almeno in parte i suoi 211(1 
mila posti (li lavoro. 3-1 mila 
dei quali nel .Moz/ogii)rno? 
Se venissero minacciati an¬ 
ello i salari di quel miliMie 
c 800 mila lavoratori die .so 
no imjiiegati nelle fabbriche 
e attività coniiesse all’indu¬ 
stria deH'auto? Sono soltan¬ 
to iixitesi. [X'r fortuna. La 
Fiat non è alle soglie di un 
tracollo Ma è bene [wrsi que¬ 
ste domande. i)er capire cosa 
rappresenta la Fiat nella 
realtà italiana. D'altra parte, 
tutti i segnali che arrivano 
stAio preoccupanti. In questi 
giorni si sussc'guono riimiopi 
per decidere rassello mana¬ 
geriale del .settore auto, pri 
ma della lettera di .Agnelli 
agli azionisti prcvi.stn i>cr i 
prossimi giorni. 

Con una realtà cosi com 
plessa deve misurar.si la clas¬ 
se operaia e .soprattutto il 
partito che più la rappre.scn- 
ta. Questo è il primo e più 
importante motivo della con¬ 


fluenza nazionale dei comuni- 
.sti sulla Fiat die la direzio- 
nt‘ del PCI liti convocato a 
Toriro alla fine di febbraio. 

Do(X) un'intensa ricerca in 
grufìpi di lavoro, la prepara¬ 
zione della conferenza elitre 
là nella fase esecutiva lune 
dì: per l’intera giornata .si 
riunirà a Torino un semina 
rio di dirigenti na/.im'ali del 
PCI. dirigenti sindacali co 
munisti, quadn delle princi 
pali falihriclic Fiat. Imme¬ 
diatamente dopo. .saranno 
convocate le conferenze di 
.slabilimciilo. che avranno ca¬ 
rattere di massa. 

Tra le iniziative collaterali, 
una avrà una grande [lorta- 
ta: una ricerca di ma.ssa tra 
i lavoratori Fiat che sarà 
la più vasta indagine sul mon¬ 
do del lavoro mai realizzata 
in Italia. .A circa 'Si mila 
lavoratori di vari stabilimen¬ 
ti. un -s campifvie » del 22-23 
per cento suirintero -t univer¬ 
so s- dei diiiendenti Fiat, vie¬ 
ne di.strìbuito un modulo con¬ 
tenente 5-1 domande, messe a 
punto da una équipe di ri¬ 
cercatori. sui principali aspet¬ 
ti della loro condizione so- 

Michele Costa 

(Segue in penultima) 


Riflettendo sulle esperienze 
negative di questi anni 

I lavoratori e il 
governo deli'economia 


Il cancelliere critica PURSS ma difende la distensione 

Appello di Schmidt al dialogo 
incontri dì Napolitano a Bonn 

Colloqui con Ehmke (socialdemocratico ) e Scliaefer (liberale) - Una dichiara¬ 
zione del dirigente del PCI sulla positività della linea del governo della RFT 


Dal nostro inviato 

BO.NN — Con.servare quel che 
è stato raggiunto attraver.'-u 
la politica del dialogo con 
TEsi e la di.sten.'ione. ratifi¬ 
care il Sali 2 per migliorare 
: rapjxirti internazionali, non 
ritirare ma rilanciare la trat¬ 
tativa .sugli i cnromissili » per 
realizzare un equilibrio delle 
forze ver.so il basso: que.sta 
in sinte.si. in.-^ieme alla ferma 
condanna dell'intervento so- 
V ietico in .Afghani.^tan. la li 
iiea espre.ssa ieri dal cancel¬ 
liere Sehimdt al Bundc.stag. 
aH'apertiira de! dibattito .sul 
la situazione internazionale. 
11 cancelliere iia ribadito inol 
tre il suo appello alla calma 
e al .sangue freddo per ev ita- 
re di aggravare ulteriormente 
la crisi; c .Abbiamo condan 
nato e ferrnamente. Vocenpa 
zione .sovietica dell' .Afghani¬ 
stan. ma dobbiamo ade.sso fa- 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI, 
allargata ai segretari re- { 

gionali, è convocata per | 

mercoledi 23 alle ore 9,30. | 


re una valutazione serena su 
quedi sono i no.stri interessi, 
quali quelli dcU'Occ'idcnle. e. 
.soprattutto, dobbiamo vedere 
cosa fare concrctaineiite per 
salvaguardare il processo di 
distensione e la pace nel mon¬ 
do ». Ed è in questo quadro, 
inoltre, che Scliniidt lia detto 
che .si recherà prossimamente 
a Washington per di.scutere 
della -Situazione con Carter, 
ma anche a .Mosca e Berlino 
per incontrarsi con Breznev 
e Honecker. 

La pre.sa di posiziono del 
cancelliere è .stata quindi net¬ 
ta e chiara sollevando le cri¬ 
tiche e le rimo.'tran/e dei- 
Toppo-sizioiic de che. anciie se 
non in maniera compatta, sem¬ 
bra puntare ad un ritorno 
al clima della guerra fredda. 

SulTatteggiamento di Bonn 
e .sul .senso del dibattito die 
si .svolge al Bundestag, ab¬ 
biamo chiesto al compagno 
Giorgio Napolitano, della se¬ 
greteria del PCI. che è in 
qiie.sti giorni in vi.sita a Bonn, 
iin giudizio sulla relazione di 
Schmidt e su ciò che si è 
detto ieri al Parlamento fede¬ 
rale. Qne.sto perché Napolita¬ 
no ha avuto la possibilità di 


assistere, nella tribuna degli 
ospiti, al dibattito e di ren¬ 
dersi conto, anche attraverso 
alcuni incontri avuti con e.spo- 
iieiiti della SPD e della FDP. 
della posizione della coalizio¬ 
ne governativa e dei partiti 
di maggioranza sui principali 
problemi del momento. Napo¬ 
litano — che già mercoledì 
aveva avuto una serie di in¬ 
contri. tra i quali quello 
con Tonorevole Karstenvoigt. 
membro della Commissione 
Esteri del Parlamento tede- 
sci» — Ila avuto ieri uno scam¬ 
bio di idee con Helmut Schae 
fcr della Direzione del Parti 
to liberale. Successivamente 
si è intrattenuto a lungo con 
Hor.st Elimke. autorevole e.spo- 
nente della direzione della 
SPD e vice presidente del 
gruppo parlamentare socialde¬ 
mocratico. Quc^t'ultima con¬ 
versazione. che si è svolta nel- 
ITifficio di Ehmke al Bunde¬ 
stag. ha permes.so un ampio 
scambio di idee in modo par¬ 
ticolare sulla situazione in¬ 
ternazionale anche in vi.sta 
del prossimo incontro tra 
Brandt c Berlinguer, 

In concreto il compagno Na¬ 
politano giudica che « la li- 


1 nea espressa dal cancelliere 
j Schmidt. e dalla coalizione da 
j lui presieduta, è parsa molto 
j netta e responsabile. Gli in¬ 
terventi deir opposizione cri- 
• stiano democratica hanno tra 
dito un sostanziale imbarazzo 
cd una evidente difficoltà a 
j contrapporre alta finca del 
governo una qualche alterna- 
I tira. Credo che vadano par- 
j ticolarmenle apprezzati gli 
j orientamenti enunciati da 
Schmidt. e ribaditi con parti¬ 
colare calore da Willy Brandt, 
per quel che riguarda la ne¬ 
cessità di reagire senza ner¬ 
vosismo alla situazione crea¬ 
tasi dopo l'intervento sovieti¬ 
co in .Afghanistan ». 

Secondo Napolitano. « anche 
apprezzabile, et .sembra, la 
sottolineatura dell esigenza di 
compiere ogni sforzo per sal¬ 
vaguardare le acquisizioni del¬ 
la politica di distensione, per 
creare nuove possibilità di 
trattativa e.st-ovest. per af¬ 
frontare i problemi del Terzo 
Mondo nel pieno rispetto del¬ 
l'autonomia dei paesi non al- 

Franco Patrone 

(Segue in penultima) 



Offensiva USA contro 
le Olimpìadi di Mosca 

Prosegue l'offensiva degli US.A contro le Olimpiadi di Mosca. 
L'ipotesi di boicottaggio dei Giochi come rappresaglia per 
l’intervento militare sovietico in Afghanistan, o quella del¬ 
l'eventuale spostamento delle Olimpiadi in un altro paese era 
stata ripre.sa l’altro giorno dal segretario di Stato USA. Cyrus 
Vance. Le sue argomentazioni sono state ieri commentate dal 
portavoce del Dipartimento di Stato e. con maggior cautela, 
dal portavoce della Casa Bianca. Anche da parte del governo 
canadese e del primo ministro britannico, signora Thatcher. 
e stata caldeggiata la proposta favorevole a una nuova sede 
(Montreal). Secchi «no», invece, da parte del governo fran¬ 
cese. di uomini politici italiani e di tutto il movimento olim¬ 
pico occidentale. Nella foto: un impianto olimpico dì Mosca. 

NELLO SPORT 


Dicci .Mini (ir 'iiiid -lì nu¬ 
li iva il prii|io-ilii. aiiiliìzid- 
Mi. ili elevale In Sialo a 
'Oiiiielln (lì prniiraiiinia/.io- 
iie iduliale. capace di cnii- 
teiideie alle "laiiili inipre- 
<e. naziniiali c pltiriiiazìn- 
iiali. la dilezione dello ?\i- 
liippo (‘ciiiioinico. Lo Sialo 
ci appariva come (ina ■,:i- 
tianle-ca liohlinc. peicnr- 
^a da •tiiì'iirali riii'<i fi- 
nan/iarì. dotata del diletto 
controllo di co-pìciie rpiolc 
ilei c.ipìlali* iiidii<trinle e 
di (piello li.nicario. La cre- 
M-it.i del <i'leina di demo¬ 
crazia polilica. la parleri- 
pazione popolare alla jir- 
ilìone dello Sialo, avrebbe¬ 
ro modificalo la de-linazin- 
ne dei riii''i finan/iari e la 
<lralc;ria ilei rapitale pub¬ 
blico. .Avrebbero fallo di 
ipiC'la ìiramle holdiuf la 
inacebina reali/./alrire di 
un nuovo modello di svi¬ 
luppo. 

IVrrbé Pobicllivo è «la¬ 
to mancalo? .Aiiziliitio per 
riticnnipicla rre.-rila della 
democrazia politica, non 
prrvemila alla «oiilia rbe 
permeile alle forze popo¬ 
lari di conrorrere nella 
snida della firande inacrbi* 
na. Ma non Irasriiriamo 
un altro elemento di pìii- 
dizio: sii anni Settanta «o- 
no .«tali, in Italia rniiie in 
liillo rOrcidcnle. anni nei 
quali «i è inanire.«lala. in¬ 
sieme alla rri«i desìi anli- 
rlii nircrani«nii di «vilup¬ 
po emnoniicn. anche la 
crisi dello Stalo, nei «noi 
molteplici a«iielti di a cri¬ 
si fiscale ». di « eri,«i di le* 
sitliiiiazinne » e ro«t via. 
Sono «tali, «opratliillo da 
noi. sii anni della riduzio¬ 
ne dello .Stato a n Stato 
assistenziale »: la siianlr- 
»ra hnìdinz ba fiinzionaln 
pome erosalorr di assisten¬ 
za. di assisienza alle « fa¬ 
miglie D. di assistenza alle 
imprese in difficoltà. Il 
punto non è rbe le forze 
domnrralirbe hanno man¬ 
calo robiellivo di modifi¬ 
care la p(diiira di s>ibip. 
po persesiiil.i dallo Stalo: 
il punto è che lo Stalo — 
nello stallo desìi equilibri 
politiri — ba rimnicialo 
a osni funzione dirisente 
dello sviliipno. di iin qual¬ 
siasi modello di sviluppo. 

Onesta crisi dello ''lato 
è. a «Ila volta, ratisa di 
resrpssione del sistema di 
democrazia, di «travoìei- 
mento della spa funzione. 
Dieci anni fa abbiamo con¬ 
cepito la demorrazia poli- 
liea come aiilosoverpo po¬ 
polare dello <ivi1iinpn. co¬ 
me governo demorraliro 


ileirecoiinmia. Ogsi dob¬ 
biamo (Icinmciare il perico¬ 
lo di qiiesila involuzione 
del sistema di democrazia, 
e dello stesso sistema dei 
liartiti: il pericolo che di¬ 
venti una democrazia, e 
diventino i partiti, di uno 
Stato solo assistenziale, 
nienl'altro rbe ricettore e 
tributario della donianda 
di a'sistenza. 

Alleile da questa crisi del¬ 
lo Stalo traggono alimento, 
ni Italia romc altrove, i 
di-egiii neolibcristi. le a- 
spirazinni iiiqirenditoriaH 
air.niingoverno del sistema 
eronomiro. I.e basì di le¬ 
gittimazione del neolibcri- 
«mo. le «ne possibilità di 
eonqnìstare consenso, sono 
sirellamcnie locate alTin- 
capaciii'i dello Stato di go¬ 
vernare IVconomìa. Non è 
im raso rbe la nostra Con- 
findnslria arrivi oggi a pro¬ 
porre quel vero e proprio 
l>iano di emanlellamento 
deireconomia pubblica che 
va sotto il nome di « sta¬ 
tuto deirimpre.sa ». Essa sa 
di avere ogcl. al punto cui 
è giunta la crisi dello Sta¬ 
lo. buoni argomenti per 
sostenere iin simile piano. 

Restituire allo Stato ima 
funzione dirigente dello 
sviluppo sarà problema po- 
litìro centrale degli anni 
nttanla. Ma non si pensi 
di affrontarlo con idee e 
con nialcrìaìi antichi. Non 
Irasriiriamo che la crisi del¬ 
lo Stalo ba varcalo i con¬ 
fini deirOccìdcnlc. che 1 
liinili della funzione stata¬ 
le di direzione deH'econo- 
itiia sono stati constatati 
anche nei paesi socialisti 
dell'est europeo. 

Sono esperienze anche 
quelle che ci portano a ri¬ 
flettere «ni liinili di una 
democrazìa intesa solo co¬ 
me partecipazione popolare 
alla gestione dello Stato. 
K* iin fallo che la nostra 
formula del governo demo¬ 
cratico dell’eronomia non 
li.i dato i risultati sperati, 
non Ila intarrato la sostan¬ 
za dei meccanismi decisio¬ 
nali del processo produtti¬ 
vo. die hanno teso a dislo¬ 
carsi fuori delle «edì deci- ' 
«innali «laliiali. sottraendo¬ 
si al controllo democrati¬ 
co. Non propongo l'arcan* 
tonamenlo dell'idea forza 
r.Acrbiusa nella fomnila del 
covemo ilemocralico della 
economia: dico che essa è, 
di per «è sola. in«uRìrien- 
tp. inadegnata a re.alizzare 

Francesco Galgano 

(Segue in penultima) 


Dovrebbe essere sottoposto ad un nuovo e difficile intervento 

Ormai critiche le condizioni di Tito? 

Il male alla gamba sinistra è ancora peggiorato - Il presidente si sarebbe oppo¬ 
sto alla seconda operazione che potrebbe consistere nelFamputazione delFarto 


Dai nostro corrispondente 

BEI.fìR.ADO — Le vondizio 
ni di Tito sono molto preoccu 
patiti. Se il Ixdleltino medico 
diffuso nel pomeriggio di ic 
n .‘«egnalava un ultenore jx*" 
gioramcnto alla gamba sini 
stra. dove ro[X'razioiie di sa 
baio notte non ha ottenuto 
i ri.'ultati six'rati. \(xi itisi 
.stenti parlavano della nece.^-xi 
tà ormai non più riin lahile 
di un secondo intervento chi 
rur"ì(o. E .se quello .stesso 
bollettino merino segnalava 
( he però lo stato ( omplessi 
vo del presidente restava sod 
disfai ente, altre vixi davano 
un quadro più complesso, al 
limite dramniatKo Secii.Tla 
vano un'oppo.sizionr molto net 


ta di Tito al .secondo inter¬ 
vento che potrcblx: anc he con- 
.sistere neU'amputazione dello 
arto sinistro, su un uomo che 
ha 87 anni. Riferivano che 
Vladimir Bakaric e altri diri 
genti jugoslavi si erano recati 
a Lubiana per prendere una 
dc'cisione. Difficile dire cosa 
et sia di vero in tutto que- 
' sto. Certo è che a Belgrado 
si è vissuto il pomeriggio di 
ieri in un clima di ansia 
crescente per le condizioni del 
presidente. 

Il tutto mentre altre voci 
.s'intrecciavano. Quello che ri- 
giiardavano uno stato di mo 
bililazinne delle forze arma 
te. il liliKco nelle banche di 
finti i depositi in valuta stra 
ì mera, l'arre.sto di un gnipi>o 


] di terrori.sti croati collegati 
! con Temigrazionc. Erano no 
j tizie che non trovavano con- 
I ferma dalle fonti ufficiali. Va- 
aggiunto die non si sono vi¬ 
sti movimenti di truppe e nel¬ 
le banche si è lavorato nor¬ 
malmente. 

Come ogni sforzo è concen¬ 
trato nel dare un'immagine di 
normalità. Prendiamo a ca.so 
alcune notizie dalla «Tanjug»: 
il vice pre.sidcntc di turno 
della Repubblica I.azar Koli- 
sevski ha ricevuto il nuovo 
amba.sciatore del Sudan; Mi 
los Mimic, membro della Pre¬ 
sidenza della Lega, ha accolto 
nella .sede di Novi Beograri 
prima ramhasciatore di Pa¬ 
nama e txii il .socialista ci¬ 
leno Carlos Altamirano, men 


tre a Lubiana al Teatro na- J 
zinnale sloveno è andata in I 
scena una nuova pièce. Sem- • 
pre da Lubiana si è appreso 
che due giornalisti sloveni 
— il corrisDondente da Roma 
del quotidiano « Deio » Janko 
Tcdc.sko ed il direttore del¬ 
la locale rivista « Telex > — 
sono stati denunciati per il 
contenuto di una intervista ri¬ 
lasciata alla rivista stessa 
dalia giornalista italiana O- 
riana Fallaci. Secondo l’accu¬ 
sa ncirintervi-sta sarebbero 
contenute frasi offensive por 
un capo di Stato straniero e 
irriguardose nei confronti del 
Papa. 

Silvano Goruppi 



Fanfani, un’altra bugia 


T .4 VERITÀ', soUtamen- 
^te nutrita di una tran¬ 
quilla coscienza di se. 
spesso è disinvolta, asciut¬ 
ta e non di rado lacuno¬ 
sa. La sostiene una since¬ 
ra fiducia di essere subito 
accettata. Invece la bugia 
è sempre, al fondo, trepi¬ 
dante e sfiduciata, donde 
il bisogno, al quale non 
sa quasi mai resistere, di 
caricarsi di particolari so 
vrabbondanti e supertìui 
che. invece di nasconder¬ 
ne la natura mendace, fi¬ 
niscono al contrario per 
rivelarla. Si potrebbe dire 
che il bugiardo è uno il 
Quale vuol dire troppo la 
verità, come mostra in 
questi giorni il caso del 
senatore Fanfani, che dei 
bugiardi (il discorso è 
politirot è il comandante 
supremo. 

Accusato, per cosi dire, 
dal a Messaggero » di ave¬ 
re esercitato pressioni per¬ 
ché al posto del dimissio¬ 
nano Malfatti fosse no- 
minato ì’on. Davida, che 
appartiene alla sua cor¬ 


rente, egli .ha scatto una 
lettera al giornale per 
smentire l'intervento im¬ 
putatogli. Poteva efficace¬ 
mente cavarsela con due 
parole semplici e dirette: 

« Guardi, signor Direttore, 
che IO non sono minima¬ 
mente intervenuto nella 
faccenda. Cordiali saluti--. 
Invece il presidente del . 
Senato comincia col di¬ 
re una prima falsità: che 
egli non usa andare oltre 
le sue competenze, mentre, 
notoriamente non fa mai 
altro che tralignann. Poi, 
non contento, aggiunge T 
attestazione del suo ri¬ 
spetto per le competenze 
m proprie • del presidente 
del Consiglio, in un par¬ 
tito. la DC. nel quale nes 
suno mai si e preoccupa¬ 
to di tenerne conto. A 
questo punto un bugiardo 
ragionevole e prudente a- 
crebbe pensato: « Ho an¬ 
che detto troppo, attento 
che mi scoprono ». Invece 
il sen. Fanfani. che ha il 
gusto della falsi fica zione, 
tira giù, come si dice, un 


carico e afferma che il 
gruppo dei suoi amici idi 
corrente} « riconasceva al 
presidente del Consiglio il 
diritto di scegliere 'ubera¬ 
mente nominativo e desti¬ 
nazione col criterio rilenii 
to più confacente alle ne 
ctis.'iiia cci paese e aol Oo 
verno». E' a questo punto 
che gli ascoltatori ncrono 
e il buoiti’do. per «oapic 
gno che sia, dii enta ròs^o. 

.Ma neanche a questo 
punto la ietterà, dalla qua 
le saiebbc stata fermata, 
stupefatta, persino una 
cnmeta. si ferma II sen 
Fanfani non lo dice in 
tutte lettere, essendo ben 
noto il suo riserbo, ma 
la.scia intendere che nel- 
t" ore in cui è stato scelto 
il nuovo ministro degli E- 
itcrr. ep:i e scomparso, per 
eiitiAre persino che lo si 
poie.sse .sospettare di inter¬ 
ferenze indirette. E anche 
q;ic.,to non è vero, perchè 
taii_ani c’era, ma si era 
mess ) una barba finta. Eh 
bene, lo credereste? Gli 
dono. 

Fortebraccio 


Il partito . 
impegnato per 
la diffusione 
di domenico 


Per la gr.ande diffu.Mone 
straordinaria di domenica 
20 gennaio in occasione 
del 59. anniversario della 
fondazione del PCI è in 
corso una vasta mobilita¬ 
zione in tutte le nostre 
organizzazioni. Le cifre 
i degli imjxigni e degli obiet- 
j tivi sinora pervenutici 
I stanno ad indicare che 
I questa prima «straordina¬ 
ria » del 1980 segnerà un 
nuovo successo nel lavoro 
che il partito svolge per 
il giornale. Ecco altri si¬ 
gnificativi obiettivi comu¬ 
nicati dalle federazioni; 
Cremona 10.000. Mantova 
15.000 Reggio Calabria 
10.000, Prosinone 5.000. Li¬ 
vorno 21.000. Varese 10.000, 
Bologna 75,000. Bre.scla 
17.000, Torino 28.000. Cro¬ 
tone 4..S00. Ferrara 21.000, 
Novara 4.000. 
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Congresso PSDI 

Romita 
attacca, ma 
Longo resta 
padrone 
del partito 


Proseguono a ritmo serrato i lavori della commissione 

Do mercoledì alla Camera dibattito 
sulle misure contro il terrorismo 

I radicali aiiminciatio oslruzionisnio duro c migliaia di ciiitMuIameiili - La posizione del PCI illu¬ 
strata da Ricci - Il dissenso su alcune norme - Lotta aH’eversione c rispetto della Costituzione 


ROMA — Probabilmente il 
congresso socialdemocratico 
è già concluso. 11 calendario 
prevede che vada avanti fino 
a domenica; ma tutto quello 
che c’era da dire semina 
proprio che sia stato detto m 
queste prime due giornate, e 
adesso resta da fare solo la 
conta finale, per accertare 
con esattezza quanti delegati 
stanno con Pietro Longo e 
quanti invece seguono la pic¬ 
cola minoranza di Romita. 
Questione neanche troppo in 
teressante ai fini deH’esito 
politico del congresso, dal 
momento che è assolutamen¬ 
te certo elio il segretario u- 
srente può contare su una 
maggioranza schiacciante, E 

10 stesso Longo non appare 
per niente preoccupato del 
confronto ai voti con i suoi 
oppositori; ormai si comjwr- 
ta come un ^ leader carisma¬ 
tico e ci tiene che lo 
scontro interno non sia trop¬ 
po aspro, in modo da cancel¬ 
lare il ricordo dei precedenti 
congressi del partito, tutti 
dominati da dispute accesis- 
•sime fino aH'ultimo. Cosi, in 
un mare di applausi, ha 
compiuto anche il gesto ad 
effetto di andare ad abbrac¬ 
ciare, persino commosso, il 
suo rivale tenace, Pierluigi 
Romita che ha appena finito 
di parlare alla tribuna, e por 
mezz'ora ha detto di Longo 
tutto il male possibile, ha at¬ 
taccato ! suoi metodi e la 
sua linea, ha avvertito che so 

11 PSDI non cambia strada è 
destinato a percorrere la via 
pericolosa dcH'avventura mo¬ 
derata. 

Neanche Romita, per la ve¬ 
rità. ha usato toni troppo 
duri. Nella cformaii la sua 
polemica è stata sfumata e 
indiretta, a nella sostanza 
l'impostazione politica è ri¬ 
baltata. rispetto alla li- 
nea-Longo. 

Romita è partito da una 
contestazione aperta alla re¬ 
lazione di Longo sulla situa¬ 
zione internazionale. 11 segre¬ 
tario, e anche Giuseppe Sa- 
ragat, avevano teorizzato la 
necessità di una nuova guer¬ 
ra fredda, e incitato al riar¬ 
mo dell’occidente, Romita si è 
mosso in direzione opposta; 
riallacciandosi alle posizioni 
della socialdemocrazia euro¬ 
pea. e specialmente dei te¬ 
deschi. per chiedere un im¬ 
pegno del PSDI a favore del¬ 
la distensione; e scegliendo 
anche immagini meno 
< quarantottesche » di quelle 
usate da Longo nella descri¬ 
zione dei rapporti di forza 
fra est ed ovest. 

Ma il punto vero del dis¬ 
senso tra i due dirigenti so¬ 
cialdemocratici riguarda la 
politica interna. Il segretario 
aveva sostenuto che oggi la 
battaglia politica in Italia è 
fra riformisti e massimalisti, 
intendendo con questo af¬ 
fermare la necessità di un 
.successo, in tutti i partiti, 
delle componenti moderate ai 
danni dei settori più progres¬ 
sisti. Romita ha negato resi¬ 
stenza di un problema del- 
massimalismo; e ha proposto, 
in contrapposizione al gruppo 
dirigente attuale del PSDI. la 
linea del rilancio delPunità 
.socialista. Chiedendo che si 
recuperino le indicazioni del- 
Tultimo congresso (quattro 
anni fa. a Firenze) e sì laxori 
per riconquistare alla social¬ 
democrazia un ruolo nella 
-sini.stra italiana. .Altrimenti — 
ha detto — vince il bipola¬ 
rismo DC-PCI. e i partiti so¬ 
cialisti sono destinati a 
scomparire o a vivere perpe¬ 
tuamente nella subalternità. 

Detto que.sto. Ronuia oon 
ha spinto troppo sui pun 
to chiave di questo congresso; 
la que.stione del coverr.o. E' 
evidente che Longo vuole ot¬ 
tenere dal coneressn un ple- 
bi.scito per il < pentapartito ». 
La discussione è tutta un 
fuoco di fila di si a im gover¬ 
no a cinque che chiuda — 
tornando alla pregiudiziale di 
un tempo — la questioT-.c 
comunista. Tra i più accesi 
su questa posizione ieri c’è 
stato Di Giesi. il ministro per 
li Mezzogiorno che è pronto 
a giurare che se al sud le 
cose vanno male la colpa è 
prevalentemente dei comuni 
5ti. 

Romita non ha soluto 
schierarsi apertamente. Si è 
limitato a sostenere che dire 
< pentapartito > non serve a 
niente, se non si .spiega co 
me. e soprattutto a quali 
condizioni. E poi ha illustrato 
una serie di soluzioni diver¬ 
se, tutte possibili ma nessuna 
giusta; la reerhia solidarietà 
nazionale, il PCI al governo, 
una nuora solidarietà nazio 
naie. E così ha lasciato aper¬ 
to il discorso, forse anche in 
attesa delle conclusioni del 
Comi'-’to centrale socialista. 

Piero Sansonetti 


RO.M.A — K‘ cominciato in¬ 
torno alla commissioiH' Giu 
stizia della Camera — che 
sta csamiiiaiulo. nei tempi 
più brevi, in via preliminare, 
il decreto o il disegno di leg 
ge sulle misure autiterrori.sti- 
{he — il tambiin'ggiameiito 
del gruppo radicale che. a 
so.staiiziare la minaccia del¬ 
l’ostruzionismo contro i due 
provvedimenti, fa saliere di 
preparare migliaia di emen¬ 
damenti per il momento in 
cui. mercoledì prossimo, le 
misure passeranno niresame 
rieirasscnihle 1 di Montccito 
rio, 

La commissione, intanto, 
ha ieri concluso la discnssio 
ne generale sul decreto, ed 
affronta oggi quella sul dì 
.seguo di legge. I gruppi de¬ 
mocratici — in considera/ione 
della ennconiitanza dei lavori 
rii comnMssione con il con¬ 
gresso socialdemocratico e il 
comitato centrale socialista 
— hanno rinviato a lunedi 
re.sanu* di d'vorsi emenda¬ 
menti qualificanti sul decrc- 


, to. alcuni dei quali prc.scntati 
dal PCI. 

Il dibattito di ieri, protrat¬ 
tosi per rinlera giornata, ha 
evidenziato in modo partico¬ 
lare la responsabile posizione 
del grupiK) comunista (illu¬ 
strata dal compagno Rai¬ 
mondo Ricci, e sostenuta dal¬ 
l’indipendente di sinistra Pier 
Luigi Onorato) di fronte a 
j misure di difesa dell ordine 
j democratico. Ricci ha ri 
chiamato anzitutto l impegno 
! dei comunisti nella battaglia 
I contro il terrorismo e contro 
j l'attacco, in corso da anni. 
1 alle istituzioni e agli spazi di 
democrazia che le lotte delle 
grandi masse hanno aperto. 
E ha ricordato clic il coeren¬ 
te impegno del PCI è ugual¬ 
mente fermo c dec iso contro 
il neofascismo o contro la a- 
zioiie del terrorismo cosi det¬ 
to di sinistra. 

Questa battaglia — li.a sng 
giunto Ricci — va condotta 
anzitutto sul piano politico; 
(incllo della solidarietà tra le 
forze democratiche, che deve 


esprimersi in una nuova di¬ 
rezione del paese cui parte 
cipi in pieno la sinistra, nel 
suo complesso, e quello della 
mobilitazione di massa. 

L’azione va condotta anche 
sul piano della efficienza dei 
t corpi dello .Stato, e deve es¬ 
sere rivolta soprattutto alla 
individuazione dei mandanti, 
dei funzionari e delle corre 
sponsahilità politiche. Questa 
azione passa necessariamente 
attraverso riforme — della 
l>olizia. della magistratura, 
c'ei servizi segreti — che i 
I governi e la DC iianno in 
que.sti anni rallentato o salio 
tato. 

.\iithe se non è principal¬ 
mente sul terreno di nuove 
leggi che la partita contro il 
terrorismo niiò essere decisa, 
tuttavia — Ila proseguito 
Ricci — pure di queste vi è 
' necessità, a condizione ciie 
j siano conformi ai criteri del 
• la efficacia e della costitnzio 
] nalità. Da questi p.^incipi de- 
i riva la posizione articolata 
i dei comunisti sul complesso 
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j j Ne di'iMitniio « Loiiii lonii- 
! mia V. « Il Manife'^tu ». il de* 

j I pillato radicale Liiìui .Mclc<:a. 

j j e — ovviaiiH'iite — il direito- 

I re iloll’n K'pres-o n Livio /.a- 

} lirUi. ?r iic parla nei salotti: 

I .'i eoii-iiiiia sul siradisrlii il 

i frasìle di<ro a iLt giri inserito 

j ; nciriiltiiiio ninnerò del tetti- 

manale. E poi si dibatte e 
j tnacari si litica: « La voce è 

j I •■na. è cliiari'tiina. tenti la 

1 '■ "r" »: Il II periodare è di- 

[ ; \er«on: « La tiriittiira locira 

; j delle etprettioni non torna, 

: i r'è ima cranile differenza. 

I « Ma che dici? Se io e I.iiigi 

i ri niettianio qui a parlare e 

1 In . tt.-ji a .tenlire hendalo, 

I sconnnello rlie non fapresii 

i 

I 


ricoiio-ccie me ila Ini ». 

I n ^ioco crudele di t.ilol- 
In. apimiilo. Si tratta della 
« cenialc » trovala, tuirainen- 
le pniddiciiaria. di iiiellere 
<1 alla berlina » la vore di 
Toni Negri re"itlrala al vivo 
e la voce del iiiitierioto lele- 
fonitia delle UH elle aimnii- 
ciò alla tjiFiKira Mo'-o l’a-- 
.-a-'iiiio di tuo marito. 

II uiornalc «i l.’K-iirc-to » 
ti è caratterizzato nei ineti 
pa-'ali come nllra-car.mli'la. 
dìremiiin — per alcuni arti¬ 
coli di tuoi redattori e rol- 
lalioratori — addirittura c 

' scoperlainentc fliniioreiilÌ>lai) 
nei confronti di Negri. Pi- 
perno, Sealronc e .-\ntono- 


niia. VOI er;iViniio canti, vera 
o faNa la reci'trazioiic della 
faiiiota ^«•lcfouala? Era o no 
la voce ili Toni N«-cri? Era 
o no T'-iii Necci il cervello 
di tutta l'operazione di via 
Fani’? Ganlela. iiilerrocalivi. 
l.e Voci tenihravano timili. 
non si (loleva scartare Ei|>o- 
le-i che quella voce fot-e la 
tlet-a. 

(,)ii("-la «' la vi'i'ilà. delta 
s«-n/.a ipocrisie. |ier<'Uc è vero 
chi' la iiotira pidemica contro 
Ne;:ri e il terrori.'iiio è stala 
la più aspra, ma siti piano 
politico, siiiranalist e .-ni cin- 
flizio politico ila darsi delle 
sue e loro po.tizioni e del 
suoi c loro atti. E noi — seiii- 


dellc nii.sure proposte rial go 
verno con il decreto legge. Di 
esse vanno valutate positiva 
mente quelle che stabiliscono 
i ca.si eli non punibilità o di 
diminuzione di pena per quei 
terroristi che si di.ssoeino d.i 
imprese criminali e collabo 
ritto con magistratura e poli¬ 
zia alla individuazione della 
trama eversiva; quelle che 
. configurano uno speciale rea¬ 
to di a.ssociazioiie terroristi 
ca (ma epii Ricci ha sottoli 
iieato resig(*nza di coorflinare 
la nuova norma o tutta ii 
iraltra si-rie di previsioni di 
I associazioni criminose [kt e i 
limin.tre alt tuie figuri- di ori 
gine tipicamente fasciste io 
me quella deirassoeiazione 
sovversiva); quelle che pre 
vedono un m.'iggior rigori' sul 
tema di mandato di cattura, 
di divieto della libertà prov 
vi.soria e di durala massima 
della custodia prcventivji fi 
naiizzata ai reati di terrori¬ 
smo c' a quelli di maggior 
* allttrnio sociale; infine quelle 


relative ai controlli bancari. 
Un deciso dissenso ha in¬ 
vece manifestato il deputato 
comunista sulla introduzione 
del « fermo di bicurezztt » 
contro cui i comunisti si so 
no hciltnti già al .Senato i- 
eontro il quale sono stetti 
presentati alenili emendameli 
ti. Lèi proposta del governo 
valica infatti i limiti contenn 
ti nell'articolo l.'l della Costi¬ 
tuzione in quanto tende a 
consentire il fermo ad opera 
della polizia fuori dei casi in 
cui è previsto dalla legge 
rintervento d''ira',ìto--ità gin 
diziaria. \’i è quimli in tale 
proposta un ' vuoto di fini . 
tale da v.nnifieare l’intervento 
di controllo da parte del gin 
dite elle la eostitnzione c- 
snressamefUe prevede, -\tteg 
giameii'io artiiolato e resnon- 
sabite dei eomiinisti non si 
gnifica dnnniip ima delega in 
Ivi uieo al 'Overno. ma un l'i 
chiamo alle sue nrimarie 
resrioncnh’lità n>'tht loUa al 
l’ovet-cioiìe e netta tutela de 
le istituzioni democraticlie. 


pie a differen/.a ili (pici 2Ìor- 
iiali. Il E-:pre—o » eomi»rc'0 — 
non »ellavaiiio raii::o su) »iti- 
ilii-e iiiqnìreiiie Calorero. non 
ilirevanio elio era « liilla una 
iiioiitaliira ridii-ohv ». .Ade'-o 
del re.'lo pos'iiaino dire ehe 
alriiiti eorpo-i ri-nllati =ono 
veiiiili. Non aiii-oi-:i però -ii 
quella vore. 

E allora elie eo-a inai ha 
spinto un "ioriiale eoiiie 
<1 l.'l-Ntiri—o » a infilare in 
ro|ieriina. in renlinaia di nii- 
sliaia di copie, quel di-co 
faiiiisieralo’? I.'oniasuio alla 
verità e alla |iuhiilii‘ilà della 
verità, dice il direttore del 
-eilinianale in polemica con 
Il Lolla Conliiiiia ». e dice il 
deiuiialo Mi-le:;a. M.i quello 
è nn contrihnio alla verità? 
No. non ci p.ire. l’erché -e 
le voci del ili-co fo--ero co-i 
dilfereiili fra loro, il siliriiale 
avrehhe ragione a dire: •< ^ e- 
ilefe? è -lata tutta mia inon- 
lalura. Qui non i^ervoiio e-iper- 
ti. ha-la'il M'n-o comune». 


Mentre, e.i^enilo le voci (e il 
periodare, e la slrnllnra lo- 
•zica) mollo simili, il me.--aj:- 
Ilio è oppn.-to: « N’edele? 
e-perli o non e-perli. Irihnna- 
li o non Irihnnali. è ciliari) 
rhe Nc-sri è Eaniore della 
li-lefonata alla -ignora Moro. 

E’ qnindi Earchilelto del di'- 
lìllo Moro ». E Neiiri può 
lieii dire, nel chiuso della j 

-na cella: <( D.mli amici mi ) 
■ialvì Dio ». E. riiicni/iare i 
-periahiienle r.-imico Nicolri 
che Meli-'za fa intendere e*- 
-ere «lato Ira i •io-leiiilori 

dell’iniziativa dell'Kvpre.wo. 

(^ni veniamo al punto. Per- 
cliè? Per vendere. E' ini-^e- 
revole. lo i-omiirendiamn. è 
di-perante: ma è co-ii. 1 

.vpri-.t.'o voleva fare roltm. j 
vendere rupie. Oliai ima ra- 
cazza linda in ropertina. do¬ 
mani — iiiirhe <0 quello i 
"-ropo” di fu •uiffialo da nn j 
celtimanale ronrorrenle — il ■ 

cadavere lindo e ferito di Mo¬ 
ro -uil tavolo deiranlopsia. 


i 



Benvenuto alle prime commesse della Camera 


ROMA - Per la prima volta anche le ! 
dome Irti i rcinmessi della Camera, quel 
coliahoratcri dei deputati che tanto speòso 
^ubiamo v'.sto impegnati in aula anche nei 
momenti più burrascosi della vita parli- 
m.t-ntare- Seno rinque, e sono risultate tra 
i vincitori dell ultimo concorso pubblico. I ' 
loro nomi: Ai;;'•nella D'-ledda. Patrìzia 1 

Lucia, Marina Fiocco. Giovanna Forteleoni e i 
Lidia Germani. La loro as.sunzione è il pri- 
me frutto di una lunga battaglia condotta 
roniro l.a di-scriminazione. non solo c. .li 
ritt-u, che esisteva nei confronti delle donne- I 


commesso ifi è dovuto infatti prima affer l 
mare che anche le donne avevano il d; t 
Mito di i.artr'tipare a questo tipo di con 
corso; e pei abolire l'assurda norma che 
rnche di fatto le escludeva imponendo E 
altezza TiUiimó di 1,80 m. Il Presidente della 
Camera. NtKle dotti, ha voluto dare il ben¬ 
venuto alle cinque commesse, ricevendole 
nei suo ufficio tnella foto). La divisa per 
le nuove .assunte sarà costituita da un 
tailtniir che richiama, nel colore scuro e 
nella foggia, l’abito dei commessi uomini. 
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Amendola 
visitato 
in clinica 
da Fortini 

RO.M.A — Il presidente della 
Repubblica Sandro Pertini ha 
voluto ieri recarsi in visita 
dal compagno Giorgio .Amen¬ 
dola. ricoverato in clinica da 
mercoledì. .Accolto da .Arman¬ 
do Cossutla. della Direzione 
del PCI. il cajK) dello Stato 
si è trattenuto per circa 
un’ora in affettuosa conver¬ 
sazione con .Amendola. 

I medici che assistono il 
dirigente comunista hanno 
diffuso in serata un comuni¬ 
cato per tnfonia.'e lonqagni 
e amici che chieJf.-iii noti 
zie sulle condiztoia del rza- 
zientc. La crisi emorr.igica 
che ha colpito Giorg’u .Amen 
dola è stata dominata. niTer 
ma la nota. La nottai i è tra¬ 
scorsa discretameiùe c li 
giornata tranquilla. I! pnzien- 
le è in trattamento ..-•ireii- 
tico — concludono i medici — 
e le sue condizioni non destano 
eccessiva apprensione. 


Uomini 

radar: 

slitta 

! la riforma 

i 

' ROALA — La smilitarizzazio- 
j ne dei controllori del traf- 
, fico aereo, potrà essere av- 
1 viata a partire dal maggio 
! prossimo. Solo allora, infat- 
I ti. i primi impianti del .‘^er- 
j vizio di assistenza al volc 
i potranno passare alla gestio 
j ne del Commissariato, appo 
' sitamente costituito in applica- 
5 zione della legge di riforma 
i recentemente approvata dal 
I Parlamento. 

! Lo ha comunicato — come 
j informa una nota del Mini 
I stero dei Trasporti — il 
I Commissario straordinario, gc- 
; nerale Bartolucci, ai rappre 
i sentanti del Coordinamento 
j CGIL-CISL-LTL e dei control 
lori, nel cor.so di un incontro. 
I La nota aggiunge che sono 
i stati tratteti ' ari argoment' 
j relativi alla attività del Com 
' missariato. 


i Dopo le accuse rivolte ai sei magistrati di collusione col terrorismo 

1 —-- 


Vitaione sarà ascoltato dal Consiglio superiore 


Anche gli altri parlamentari democristiani invitati a riferire i fatti alLorgano di autogoverno del¬ 
la magistratura — Interrogazione dei senatori comunisti — Dichiarazione del senatore Granelli 


L’.tanin la prima commis 
s:o;;e del Con.-igiio supcriore 
ridia m;i-zi.-ti atura ha invita 
in i p.irl.inK iitari ricmocri.-^tia- 
ni firmatari rìcll’iiitcrpcllan 
za nella quale si accusano 
sci magi.'-trati di collu.-ione 
I con il terrorismo, a fornire 
tutte le informazioni neces.sa- 
rie a chiarire il clamoro.-o 
ca^o. 

La proposta di ascoltare i 
parianu-niari de è .stata pre¬ 
sentata all’assemhica dei Con¬ 
siglio che Eha approvata al 
Eunanimita. con una .sola 
astensione. 

C’è stato un lungo dibattito 
tra i membri del Consiglio su¬ 
periore della magi.Mratiira. 
sull’opportunità di procedere 
alEascoUo dei parlamentari 
de prima della risposta che il 
ministro della giustizia Morii 
no darà all'interpellanza, al 
Semito. lunedi prossimo, 
t Poi è .stata presa la deci- 
‘ sione di rinviare l’a.scolto dei 


parlamentari a martedì. Nel¬ 
lo stc.s.so giorno la commi.ssio- 
ne d’inchiesta del Consiglio 
superiore della magi.stratura 
sentirà anche il Procuratore 
di Roma De Matteo. Sono sta¬ 
ti. Ira l’altro, proprio i rap 
pre.'intanti della sinistra, al 
l’interno dell’organo di auto¬ 
governo dei magistrati, a so 
stencre che era necessario il 
ma.ssimo di collaborazione tra 
i vari organismi statali e che 
il CSM dovev a comunque com¬ 
piere proprie indagini per 
chiarire la vicenda, senzji per 
questo interferire nei compi¬ 
ti del ministro o in quelli del 
Parlamento. 

L'organo di autogoverno del¬ 
la magistratura ha poi deciso 
di ascoltare non solo il sena¬ 
tore Vitaione. primo firmata¬ 
rio dell’interpellanza, ma an¬ 
che gli altri parlamentari de: 
il senatore Granelli, l'ex pre 
feito Mazza, il .senatore Ca- 
larco c gli altri. Si é chiara¬ 


mente voluto evitare che \’i 
talone. ex magistrato della 
Procura romana, fosse il so¬ 
lo interlocutore in una cosi 
delicata vicenda. 

Da registrare inoltre che i 
senatori comunisti Banedet- 
li. Lignano. Maffiolelti, Tede¬ 
sco e Tropeano hanno rivolto 
al ministro della Giustizia una 
interrogazione « per conosce¬ 
re quali elementi siano in suo 
possesso in relazione alle no¬ 
tizie e ai commenti diffusi da 
più fonti, anche giornalistiche, 
riguardanti resistenza e la 
rilevanza di un documento, 
acquisito da tempo al proce¬ 
dimento penale a Roma, in 
cui sarebbero indicati i nomi 
di alcuni magistrali. Per es¬ 
sere inoltre informati, anche 
in rapporto a decisioni as¬ 
sunte per l'accertamento dei 
fatti dal Consiglio supcriore 
della magistratura, circa le 
valutazioni del governo e ini 
zìative che, nell’ambito delle 


sue comjKtenze. intende even¬ 
tualmente assumere ». 

I.e polemiche sul caso sol¬ 
levato dal de Vitaione conti¬ 
nuano. intanto, in sede poli¬ 
tica e in sede giornalistica. 
Ieri, il senatore de Granelìi. 
intervi-stato dal « Messagge¬ 
ro » dì Roma ha dichiaralo in 
merito aH’inierrogazione; «Vi¬ 
taione ha dello che lui p^se- 
deva altra documentazione, 
ma io non sono entrato nel 
merito, non ho voluto nem¬ 
meno vederla. .Abbiamo sol¬ 
tanto obiettato che il docu¬ 
mento poteva riferir.si ad una 
i.strultoria in corso, e lui 
ha detto di no. Non ci ha 
detto .se era .stato esaminato 
in sede disciplinare, se altri 
l'aveva studiato *. 

Granelli ha aggiunto: < Di¬ 
ciamo che in un proce.sso con 
fluiscono cnìli di carte. Non 
ci è stato detto se. a suo tem 
po. que.sto documento ò stato 
e.samìnato con particolare al- 


teiìzione. .Alcuni, tra cui io. 
abbiamo subito preci.sato che 
era una v icenda da non -stru 
mentalizzare ». 

Granelli, nell’intervi.sla. af¬ 
ferma inoltre; « Vitaione ci ha 
detto che ne aveva discu,s.so 
con il direttivo del gruppo de¬ 
al Senato, decidendo di non 
compiere un passo suo prò 
prio, ma lasciando facoltà di 
interrogare. Non voglio giudi 
care, voglio conoscere. Sia 
chiaro che non condivido nes 
sun allargamento della vicen 
da: c'è un confine assoluto, 
i magì.strati hanno il diritto 
di pensarla come vogliono c 
di esprimere il loro pensiero. 
•Almeno così è per me. Se 
altri, invece, poi vuol scen 
dere .su questo terreno... ». 

Sulla vicenda, anche il rie 
pittato radicale De Cataldo 
ha pre.scntato una interroga 
zions. 


jnraa 

o/rUNnil 


Da tempo dicevamo 

che la Cassa del Mezzogiorno 

è un carrozzone da buttare 

Caro direttore. 

anni addietro, nel corso di una t Tribu¬ 
na politica », il compagno Amendola ebbe 
a definire la Cassa per il Mezzogiorno 
t cancro del Mezzogiorno*. La drammati¬ 
ca realtà che ancora oggi conserva quel¬ 
la definizione dovrebbe far riflettere quan¬ 
ti si ostinano per la continuazione di que¬ 
sto carrozzone clientelare che tanta parte 
ha avuto nei risultati disastrosi della poli¬ 
tica meridionale. Scarsa capacità di spe¬ 
sa, opere inutili, interventi a pioggia al di 
fuori di una seria programmazione: deli¬ 
bere riguardanti quasi esclusivamente pe 
rizie di variante (che aumentano la spesa 
alle stelle e alliitigano di anni i (empi di 
esecuzione); incarichi d'oro conferiti a 
« lìberi professionisti » .sono e restano una 
realtà. 

Poiché il dilemma s: Cassa sì Cassa no v 
si trascina da anni, e non essendo più 
possibile « cambiare molto per lasciare tut¬ 
to come stava » è necessario stringere e 
andare finalmente al superamento di que¬ 
sto istituto. Giusta dunque l'indicazione 
del nostro Partito, ribadita da Macaiuso 
nell’assemblea meridionale di Bari per la 
abolizione della Cassa e la sua trasforma¬ 
zione in agenzia tecnica. 

.Anche in questo caso possiamo parlare di 
fedeltà nella continuità in quanto que.sta 
linea per noi non è nuova ma si colleaa 
alle conclusioni del convegno del CESPE 
tenutosi q Palermo nell'ottobre del 1975 e 
conferma la coerenza con la quale il Par¬ 
tito si è sempre battuto su questo tema. 

GIUSEPPE MARIT.ATI 
Direttivo sezione « N. Barbato » (Palermo) 

Cosa pensano i compagni 
dell’intervento militare dei 
sovietici in Afghanistan 

Caro direttore, 

sia leggendo l’Unità che partecipando a 
riunioni, anche di un certo Iteello, sull’in 
tervento sovietico in Afghanistan, ho l’im¬ 
pressione che si stia raggiungendo, vera¬ 
mente, l'assurdo. Premetto che sono per le 
vie nazionali al socialismo. Ma questo non 
mi autorizza a esprimere giudizi di con¬ 
danna del tipo di quelli che si stanno dando 
sia attraverso la nostra stampa che attra¬ 
verso gli interventi di alcuni pioi’onissimi 
compagni. 

Sono iscritto al Partito dal 1945 e, sin 
da allora, ho seguito la politica condotta 
dall’Unione Sovietica, improntata sempre 
all’internazionalismo proletario, alla pace e 
all'aiuto incondizionato ai Paesi coloniali e 
del Terzo mondo. Quindi, di fronte ad una 
richiesta di aiuto, venuta da parte di coloro 
i quali hanno visto un pericolo per il loro 
Paese, date le pretese dell’imperialismo 
americano di cui non si deve dimenticare 
il passato di aggressore (vedi Corea, Viet- 
Nam, Libano e Amerina latina), mi pare 
fosse doveroso da parte del Paese della 
Grande Rivoluzione d’Ottobre, di accordare 
tutto l'aiuto necessario affinché l'Afghani¬ 
stan non cadesse nelle grinfie dell’imperia¬ 
lismo americano. 

E’ chiaro che fatti del genere non pos¬ 
sono essere accettati dalle forze nemiche 
del progresso e dell'emancipazione dei po¬ 
poli. Da qui l’attacco e la strumentalizza¬ 
zione dei fatti da parte dei nemici del¬ 
l’Unione Sovietica. Questo, però, sta bene 
per Vimperialismo; non sta bene, invece, 
per coloro i quali si battono giorno dopo 
giorno per il socialismo. Quindi: calma, 
compagni, nel formulare condanne, specie 
quando si propongono marce le cui parole 
d'ordine dovrebbero avere come base Tanti- 
sovieiismo. 

BERN.ARDO URZI’ 
(Catania) 


Caro direttore, 

la notizia dell’intervento sovietico in Afgha¬ 
nistan penso abbia lasciato perplessi e sde¬ 
gnati molti militanti comunisti in Italia e 
nel mondo. L’URSS, che aveva dato prova 
di nervi saldi e di volontà di favorire la 
distensione nella vicenda dei missili NATO 
e. ancor prima, nei fatti del Vietnam, cul¬ 
minati neU’invasione di quel Paese da parte 
delia Cina, ha agito ora palesemente con 
metodi da grande potenza imperialista, fa¬ 
cendo e disfacendo, con l’uso delle armi, 
negli affari interni di uno Stato sovrano. 
Quest’azione non può che essere altamente 
destabilizzante per la pace e l'equilibrio po- 
Utico internazionale, specie se teniamo pre¬ 
sente l’area di estrema importanza strale 
gica ed economica in cui si trova l'Afgha¬ 
nistan. 

Dobbiamo considerare il gesto sovietico 
come atto di egemonismo militare per scopi 
puramente strategici, o forse dobbiamo con¬ 
statare che uno Stato socialista possa eser¬ 
citare anche forme di palese imperialismo 
a fini economici? (penso al petrolio del .Me¬ 
dio Oriente). 

Ritengo che su questi fatti si debba apri¬ 
re un dibattito e che il Partito deb'oa orga¬ 
nizzare manifestazioni per la pace e di con¬ 
danna della politica delle superpotenze, con 
il coraggio e la coerenza che ci hanno sem¬ 
pre contraddistinti nella nostra azione po¬ 
litica. 

CL.AUDIO C.ANGEMI 
(Salemi - Trapani) 

Va bene Valiaiii: ma 
perchè non un comunista? 

Caro direttore, 

è capitato a me, come a molti, di acco 
gliere con favore la nomina a senatore a 
rito di Leo Valt’ani. Perseguitato dal fasci¬ 
smo. resistente, democratico sicuro e co¬ 
raggioso. è una scelta giusta ed opportuna. 

Ma ripensandoci — e senza correggere 
nulla di quanto ho testé scritto —, non pos 
so trattenere un certo disappunto. Anche 
stavolta il Presidente della Repubblica ha 
evitato di chiamare a quel seggio un co¬ 
munista. Eppure ci sono personalità che lo 
meritano ampiamente. Ne cito due soltanto: 
Luigi Longo e Umberto Terracini. Che av¬ 
venga anche qui che ai comunisti si con¬ 
tinua a non riconoscere pari dignità? 

RENZO GIANOTTI 
(Torino) 


In che modo dopo 
12 anni .‘^i sente ancora 
vicino a Hndi «il ros.'ìo » 

Caro direttore. 

ti .sTrico dopo aver letto l'articolo che 
Duccio Trombadori ha scritto per ricordare 
Rudi Dut.'ichke. .-Xiich'io vorrei ricordare con 
due parole il comparivo scomparii. Non cre¬ 
do che siano ricordi troppo pcr.-,oiiali: molti 
compagni forse vi .si ritroceraiiii'i. Già alla 
fine del 1067 e nei primi mesi del 106S (io 
avevo 16 anni) gli studenti deU’lTlS .Moli- 
nari di .Milano erano in lotta ed i loro 
(i nostri) cortei percorrevano le .strade di 
Lamhratc e Città Studi. Gli obiettivi di 
quelle lotte erano ancora limitati: l'uso dei 
laboratori, la mensa per chi aveva lezione 
anche al pomeriggio, la rinnificazionc dcl- 
l'i.stitiifo III un uiiicr) complesso seiilasti'-'). 

E perii .<iii muri dei corridoi e delle aule 
t sicuramente su quelli della II D) erano 
appese fotografie e i manifesti di Che Guc- 
vara, di Cohn licndit, di lindi d rosso: i 
simboli quasi mitici dell’esplosione del mo¬ 
vimento degli studenti in tutto d mondo. 
Ricordo il corteo ehe facemmo da Città Stu¬ 
di fino alla Statale occupata per ima grande 
assemblea degli studenti medi di .'[Ulano. 
Tornammo a scuola alle 14.HO c non trovam¬ 
mo nessun compagno che dicesse cosa fare: 
allora i 30 .studenti della II D fecero .scio¬ 
pero anche al pomeriggio, e furono gli unici 
di tutta la scuola. Sono passati dodici anni: 
di Marcuse e Cuhn-Bendit nessuno sa più 
nulla. Che Guevara è morto, ed aggi anche 
Rudi Dutschke se ne è andato, ma i com¬ 
pagni che allora scioperavano ed appende¬ 
vano i loro manifesti sui muri della scuola 
sono ancora vici e lottano ogni giorno. 

Sabato sera ero alla manifestazione per la 
pace e il di.sarmo. I compagni più giovani, 
le ragazze sedicenni che cantavano e face¬ 
vano il girotondo in piazza della Scala al 
termine del corteo, vedono forse oggi per 
la prima volta sulle pagine dell'Unità la fo¬ 
tografia di Rudi, lo che l'ho avuto per dei 
mesi accanto al mio banco di scuola volevo 
ricordarlo così, con le ultime parole di Due- 
zio Trombadori: « "Re.sto anticapitalista, 
antiautoritario, socialista”. Povero Rudi, se 
ne è andato. .Ma per quelle parole, sono 
in molti a sentirlo vicino ». 

ROBERTO BAL.CONI 
(Milano) 

Hingraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio. che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

.Alessandro MERENDA. Vicenza; Gian¬ 
franco BRUSLANL Bologna; Mario B.ACCI. 
Bubano di Mordano (Bologna): Franco 
F.AETTI. Genova-Sampierdarena: Corrado 
C.ANCEMI, .Avola; proL Francesco P.ALL.A- 
R.A. Lecce: Ines L.ANDI. Bologna; Carmelo 
UCCHINO, Bergamo: Sergio C.ARNEV.ALI. 
Roma; Loris CRE.MOXINT. Bologna; C.Z., 
una diciassettenne di Sesto S. Giovanni; 
Domenico M.ARENCO. .Alessandria; Luigi 
ORENGO. Genova-Cornigliano; Biagio COL- 
LcHA. Caronia (Messina): .Alberto VERO¬ 
NESI. Bologna; Giacomino D.A RE’, Va- 
scon; Sergio V.ARO. Riccione; Eugenio D.AL 
POZZO. Verona: Pallegrino C.A.MERLEN- 
GO. Salerno: Pietro Cesare P.AV.ANTN, Len- 
dinara. 

Ezio Z-ANELLI. Imola (« Aumentare il nu¬ 
mero dei compagni fortemente impegnati 
significa rivolgersi a tutti i compagni, an¬ 
ziani compresi, che troppo spesso e troppo 
numerosi sono emarginati, messi in pensio¬ 
ne. A questo proposito cito da una relazione 
del compagno Pecchioli ad un CC: ” Nessu¬ 
no ~ disse Pecchioli — è autorizzato a con¬ 
siderare di fatto generazioni più anziane di 
militanti come generazione di pensionati po¬ 
litici... Si tratta di ricono.scere il valore di 
una e.sperienza politica di un rapporto con 
le masse che è una componente della capa¬ 
cità di direzione del partito e della sua uni¬ 
tà. E' un riconoscimento che diventa anche 
una condizione non secondaria perché i nuo¬ 
vi dirigenti si affermino davvero, acquistino 
capacità di dirigere, anche sapendo che oc¬ 
corre valersi e imparare dall'esperienza di 
altri " »L 

Eugenio .ARM.A. Piaiigipane («Si parla 
tanto di migliorare il nostro giornale. Sono 
d'accordo anch'io. L'aver eliminato parole 
.straniere e tecniche come pure concetti in¬ 
comprensibili è stato un migliorarsi; perchè 
ora non eliminare anche i numerosi scritti 
in corsivo (escluso Fortebraccio) che sono 
una vera tortura per chi legge di sera e cui 
l'età ha ridotto la vista? »): Lamberto PI- 
NIDER. Bnmherio («Si parla tanto di 
fonti di energia alternative al petrolio, quali 
il carbi^me. raggi solari, l'energia del vento. 
.Ma nes.-:uno parla dell'enorme energia della 
corrente dei nostri massimi fiumi. Vi ossi- 
euro che se si facesse come gli svizzeri che 
sfruttano qualsiasi cascatella potremmo ri¬ 
nunciare a bruciare tanto petrolio*): Sil¬ 
vana G.VRGIO.Nl. Milano i€perLso ai nostri 
giovani, cosi travagliati e cosi mal capiti 
c C'^isi espiasti ad essere facili vittime di 
certa gente che li preferisce drogati, rapi¬ 
natori e terroristi, piutto.sto che forza viva 
e sana tesa a combattere per quelle riforme 
che da 35 anni ci vengono promesse ma mai 
realirjote »). 

Primus P.ACIFICO. Brescia (« .4 proposito 
di riduzione dell'orario di lavoro pensiamo 
prima a risolvere il problema del lavoro ne¬ 
ro. degli straordinari, della salute in fabbri¬ 
ca. degli infortuni; educhiamo la classe ope¬ 
raia e tutti i ceti produttivi ad apprezzare 
e difendere valori di democrazia, giustizia 
e di vera libertà. Si chiede di dare più 
tempo ai giovani per fare atticità politica. 
Ma quale tempo abbiamo avuto noi e in 
quali condizioni abbiamo cositruito il partito 
c il sindacato? *): Mario MARCHESE. Ge¬ 
nova {« -Afi riferisco alla trasmissione " TG2 
Dossier - Dentro i 70 L'assoluta mancanza 
delle lotte democratiche della classe ope¬ 
raia. dei lavoratori, in tale servizio, a mio 
parere, merita il più severo giudizio da 
parte mia e credo anche da parte di tutti 
i lavoratori italiani »). 
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Una lettera di Cacciavi e la risposta di Reichlin 

Per non chiudere gli occhi 
sul portilo urmoto 

C’è per la sinistra ini problema molto serio di analisi, di comprensione, di tenuta democratica 
Potere Operaio, Autonomia, Brigate Rosse: la polemica sulla identità delle formazioni terroristi¬ 
che e la drammatica storia politica di questi tre anni - Delitto Moro e obiettivi del disegno eversivo 
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Gli argomenti che Reichlin solleva 
nel suo articolo su * L'Unità » del 
12 gennaio, meritano attente precisa¬ 
zioni e considerazioni. Inizio dalle 
prime, per sgombrare rapidamente 
il terreno da ogni possibile equi¬ 
voco. Non è affatto chiaro a chi 
Reichlin faccia, riferimento citando 
quell’, aspra polemica garantista 
contro il PCI », mirante a negare 
la . liceità stessa » della • ipote¬ 
si » giudiziaria sulle connessioni 
de facto tra formulazioni politico- 
strategiche e alti delittuosi. In argo¬ 
menti così delicati, è bene parlare 
per nome e cognome. Personalmen¬ 
te, non ho mai parlato di « crimina¬ 
lizzazione » delle idee a proposito del 
7 aprile né ho mai detto che toccare 
Negri equivarrebbe a calpestare il 
diritto. Potrà anche e^sere che l’uni¬ 
co garantismo cero sia quello del 
PCI, ma ciò non comporta che tutti 
gli altri siano compresi nello schema 
che Reichlin propone. Noto una cer¬ 
ta affinità, anzi, tra questo schema e 
queirimmagiiie caricaturale del «ga¬ 
rantismo» che, con buffoneria del 
tutto fuori luogo, Mieli ha recente¬ 
mente tracciato su « L’Espresso ». Ma 
la precisazione più importante, che 
intendevo fare, è un’altra. Nella ta¬ 
vola rotonda su « Repubblica » non 
ho fatto che ripetere, certo sulla 
base dei nuovi indizi emersi, che 
non potevano essere a mia conoscen¬ 
za tre anni fa, la ricostruzione della 
\ icenda Potere Operaio-Autonomia 
tentata nel Convegno del « Gram¬ 
sci » a Padova sull’operaismo, nel 
novembre del ’77. Fioroni non c’en¬ 
tra. come si vede, por nulla. Nega¬ 
re che Negri « teorizzasse l’insurre¬ 
zione » ora, ed è, un po’ difficile. 
I fatti da spiegare sono oggi ben 
altri: il livello dei rapporti BR-Potop, 
la struttura della direzione del Par¬ 
tito Armato. 

Per quanto riguarda, invece, la 
mia ricostruzione, essa deve arre¬ 
starsi, sulla base del materiale pub¬ 
blicato e dei comportamenti espliciti 
delPAutonomia. ai seguenti punti: 
è plausibile che Potop, fallita la 
unificazione col .Manifesto, tenti il 
rapporto con formazioni già clande¬ 
stine. e in particolare coi Gap di 
Feltrinelli e con le BR di Curdo, 
formazioni caratterizzate, d'altra par¬ 
te, da origini politico-culturali radi- 
cabnente divergenti da quelle di Po¬ 
top. Sulla, allo stato degli atti, e 
neppure, anzi, dopo la confessione 
di Fioroni, fa presumere una av¬ 
venuta unificazione strategico-orga- 


La novità della tavola rotonda di 
« Repubblica » »ii sembrava consi¬ 
stesse nel fatto che, finalmente, si 
comincia a discutere. Non ci si li¬ 
mita più ad affermazioni di princi¬ 
pio (garantismo, non garantismo), si 
va ai fatti, tra i quali, rilevantissi¬ 
mo. il rapporto Potop-Autoiioniia-Br. 
Ciò che è apprezzabile nella lunga 
replica del compagno Cacciari al 
mio corsivo (al di là di asprezze 
polemiche e anche di forzature ri¬ 
spetto alla verità delle rispettive 
posizioni) è la conferma di quella 
novità. E io vorrei che questa fosse 
considerata una discussione seria, 
impegnata, di merito, tra due cornv.- 
nisti. e non un « facciise » che il 
€ Partito ». lancia coi ro un * dis¬ 
senziente ». 

Leggendo lo scritto di Cacciari ho 
capito meglio il perché di posizio¬ 
ni che mi sembravano incompren- 
sibili. Perciò io rispetto il suo con¬ 
tributo. forse più di quanto egli ri¬ 
spetti il ragionamento che facevo V 
altra volta. So bene che c‘é tutto un 
retroterra ideologico del terrorismo, 
estremamente complesso e variega¬ 
to. che è ancora materia d'indagine: 
ne hanno discusso su queste colon¬ 
ne. di recente, anche Giuliano Fer¬ 
rara c .-Idornato. 

Su questo io non me la sento 
di dire parole definitive e penso 
sia inegl'O mantenere aperto il di- 
.‘^corsn e la ricerca. Ma è così sicuro 
Cacciari che le posizioni politico cul- 
lurali di Potop siano * radicalmente 
dn'crgenti > da quelle dei GAP e 
deUe Br. tanto da e.scliidere una 
loro * unificazione .strategico orga- 
nizzabra *? Egli sa che esistono stu- 
du)yi molto seri i quali sulla base 
di una analisi attenta dei testi di 
Negri e dì altri sono arrivati alla 
couc'.usinne opposta (il prof. Ven¬ 
tura. per esempio). E. del resto, non 
cè solo la citatissima e emblema¬ 
tica fC'i di Fiperno suVa « coiiiii- 
gaz'one » fra il movimentismo gucr- 
rig’iero di .Autonomia e la * poten¬ 
za geo' ìCti ica » degli assalti militari 
delle Br. C'è una famosa « risolu¬ 
zione strategica » del 197S (alla vi¬ 
gilia del delitto Moro) che rivela, 
a prima vista, come sia stata scrit¬ 
ta da diverse mani e concepita come 
un compromesso, unti conciliazione 
tra differenti ispirazioni e culture. 
Per non parlare delle prove mate¬ 
riali che i magistrati sembra possie¬ 
dano. Dico questo non perché io sia 
certo — docninentariamente — di 
nn'avvenuta identità tra le varie 
formazioni terrorisùche. ma .solo 
per dire che la interpretazione di 
Cacciali vale, m linea di fatto, quan¬ 
to la interpretazione opposta. 

Ma mi chiedo: è proprio qui il 
punto decisivo? Cacciari ritiene che 
escl’idendo. grafie soprattutto a una 
analisi storico filologica delle » ori- 
pini ». che vi sia stata unità di dire¬ 
zione strategica, crollerebbe l'essen- 


I rapporti tra 
terroristi e 
il «cervello» delle Br 


nizzativa tra queste diverse com¬ 
ponenti. partire dagli anni sui 
quali è incentrata anche l’attenzio¬ 
ne deH’inchiesta (’71-75) è eviden¬ 
te una crescente egemonia BR sul 
complesso della violenza politica in 
Italia. Questa egemonia si alimen¬ 
ta anche dalla crisi che investe Po¬ 
top, e che necessariamente facilita 
il passaggio di settori più o meno 
ampi della Autonomia nel terrori¬ 
smo * grande ». Questo travaso di 
forze avviene per la logica stessa 
delle cose e per la palese debolezza 
e contraddittorietà delle critiche che. 
da parte deU’Autonomìa, pure si 
sollevano nei confronti delle BR. Vo¬ 
glio dire che né gli eventuali con¬ 
tatti Negri-Curcio, né i « travasi » 
da Autonomia alle BR, e neppure 
l’eventuale dimostrazione dell’esi¬ 
stenza a tutti gli effetti di una strut¬ 
tura clandestina-militare dell’.Auto- 
nomia, per gli anni successivi al 
’75-76. sarebbero in grado, oggi co¬ 
rno oggi, di far concludere per l’unità 
della direzione strategica. Perché 


tanta insistenza .su questo punto? 
Cercherò di mostrarlo tra breve, 
ma occorre prima brevemente tor¬ 
nare sul tema delle origini del ter¬ 
rorismo italiano. 

Un lungo saggio-documento pub¬ 
blicato su « Controinformazione » 
nel giugno del ’76. che appare in 
qualche modo un manifesto program¬ 
matico deH’attuale .Autonomia, svi¬ 
luppa una dura requisitoria contro 
la « mistica del fatto ». il « sogget¬ 
tivismo militaristico », la concezione 
* fuochista », la « militarizzazione » 
della politica, la < apologia del fuci¬ 
le », il « giacobinismo », ecc., che 
caratterizzerebbero la strategia BR. 
Ma fin dal ’70, pur nel quadro di 
un comune, ossessivo, ma del tutto 
equivoco e generico, richiamo alla 
necessità della lotta armata, tra le 
stesse componenti dichiarate del ter¬ 
rorismo italiano si palesano insor¬ 
montabili contrasti politici e rap¬ 
porti assai più concorrenziali che 
unitari. 


Una ricostruzione analitica 


La nco.struzione analitica di que¬ 
sti filoni e di queste componenti è 
e.sscnziale se si mira davvero alla 
struttura composita del terrorismo 
italiano, in tutte le sue « tradizioni » 
e dunque anche alla direzione poli¬ 
tica autentica delle BR. ieri e oggi. 
L’ossessione golpista dominante nei 
Gap di Feltrinelli, e che segna pe¬ 
santemente il clima politico di quel 
periodo anche in ampi settori della 
sinistra e.xtra-parlamentare e non, 
svolge già un ruolo diverso nelle 
BR, e nessuno in Potop. La dogma¬ 
tica centralistico-autoritaria delle BR 
di Curcio. Cagol, Berio. tutti prove¬ 
nienti dal PCd’I-Linea Rossa, dogma¬ 
tica mai smentita nei Documenti uf¬ 
ficiali della organizzazione negli an¬ 
ni successivi, e, anzi, esasperata nel¬ 


la risposta di Curcio e compagni 
al documento dell’area « movimen¬ 
tista » del Partito Armato, neU’csta- 
te dello scorso anno, ha ben poco a 
che fare col terzo-mondismo di Fel¬ 
trinelli e, ancora, nulla con quella 
idea di « comuniSmo » come forza 
già implicita in ogni movimento « og¬ 
gettivamente » rivoluzionario, che 
predica Potop. 

D’altra parte, in tutte le Risolu¬ 
zioni strategiche BR di questi anni 
il « ruolo del nucleo centrale e diri¬ 
gente », in quanto « reale interpre¬ 
te dei bisogni politici e militari » 
del proletariato, viene esaltato con¬ 
tro ogni tendenza movimentista e 
spontaneista (cfr. Risoluzione del¬ 
l’aprile 1975). Perché questi docu¬ 
menti e questi materiali sono « omes- 


Guardiamo 
alla sostanza dello 
scontro nel paese 


ziale dell'inchiesta giudiziaria in cor¬ 
so. Ma perché? Un unico stato mag¬ 
giore omogeneo (o composito) op¬ 
pure più stati maggiori convergenti 
su un uguale indirizzo sono alterna¬ 
tive di un qualche interesse descrit¬ 
tivo. forse di un qualche interesse 
giudiziario, ma di scarso risalto per 
un giudizio politico. 

Chiedo a Cacciari: come fa a non 
vedere che. al di là di lontane di¬ 
spute ideologiche e di eventuali re¬ 
centi dispute tattiche, c'è stato qual¬ 
cosa di decisivo che ha unito i di¬ 
versi gruppi terroristici, e che questo 
« qualcosa » è un obiettivo politico? 
-Mi consenta di restare colpito dallo 
scarto grande — nel suo scritto — 
tra la puntigliosità dell'analisi filo¬ 
logica e il silenzio sulla drammati¬ 
ca storia politica di questi anni, nel 
Cui quadro — dopotutto — .<;i è for¬ 
mato e si è mosso il terrorismo. Dav¬ 
vero io non so come si possa cer¬ 
care di comprendere un simile fe¬ 
nomeno leggendo solo gli scritti, e 
non guardando alla realtà, alla so¬ 
stanza dello scontro politico e di 
cla.sse. in.somma a ciò che stava ac¬ 
cadendo in Italia con la crisi di un 
potere trentennale e con ravvici¬ 
narsi alle soglie de! governo di una 
jorza popolare ed operaia che, nono¬ 
stante tutte le sue prudenze e debo¬ 
lezze. non era uivopposizioiie di Sua 
Maestà che comportasse soltanto un 
ricambio di per.conale politico. Per 
me resta incredibile che una fascia 
consistente della sinistra e dell'intel¬ 
lettualità, inrcct di vedere un tale 


sconvolgimento (in parte minaccia¬ 
to e in parte attuato) di tanti as¬ 
setti sociali, economici c di potere, 
abbia visto niente altro che un « pa¬ 
teracchio », ima « normalizzazione », 
il profilarsi addirittura di un « regi¬ 
me » DC-PCI. Cioè il contrario della 
verità. E' per questa ragione (che 
è di debolezza storica e politica, e 
non per simpatia verso il terrori¬ 
smo) che costoro non hanno capito 
come a quel punto si creavano ri¬ 
mescolamenti. alleanze, convergen¬ 
ze, oggettive tra forze anche le più 
diverse (perfino tra destra e sini¬ 
stra. oltre che tra diversi gruppi 
terroristici), si determinavano situa¬ 
zioni e atteggiamenti (da chiarire 
ma già abbastanza intuibili) di com¬ 
plicità e connivenze con pezzi del 
mondo politico legale e del potere. 
Io non vedo come, prescindendo da 
questo quadro politico, possa essere 
indagato il problema del terrorismo 
e dei suoi rapporti interni. Franca¬ 
mente, una analisi solo filologica 
dei testi o solo culturale sulle ma¬ 
trici ideologiche, mi sembra insuf¬ 
ficiente, serve ma non porta lonta¬ 
no. E' come se qualcuno volesse 
studiare la guerra partigiana pre¬ 
scindendo dal contesto storico-poli¬ 
tico e limitandosi a m'isiirare le di¬ 
stanze cult arali, di pensiero e dì pro¬ 
getto a lunga scadenza tra Loiigo, 
Parri. Cadorna. De Gasperi. .Arrive¬ 
rebbe — poveretto — alla conclusio¬ 
ne che un CLN e un comando uni¬ 
ficalo delle brigate partigialle non 
esisteva, e non poteva esistere. E 
invece esisteva. 


Una gestazione lungamente pensata 


Questo ragionamento a me sem¬ 
bra debba valere anche per il de¬ 
litto Moro, lo sulla partecipazione 
(ni che misura?) e sul ruolo (qua¬ 
le?) del gruppo di Negri .sono stato 
sempre prudente. .Ma. certo, non Io 
posso escludere. Gli indizi diretti 
e indiretti esLstoiio, sono parecchi, 
anche se non vedo ancora la prova 
schiacciante. Però una cosa mi sem¬ 
bra chiara, e cioè che ima creii- 
tnale partecipazione di Negri non 
la si può escludere in base all'idea 
che i/ caso Moro è riconducibile so¬ 
lo ad min * dogmatica centralistico- 
autoritaria ». Il ca.so Moro è ben 
altro. E' ima grande operazione po¬ 
litica la cui gestaziong i stata lun¬ 


gamente pensata e che probabilmen¬ 
te ha visto il concorso di molte for¬ 
ze sia politiche che « tecniche ». E' 
possibile che diversi fossero i pro¬ 
getti di queste forze circa l’uso da 
fare di quel rapimento, ma tutte 
convergevano però sull’obiettivo di 
impedire l’accesso del movimento 
operaio alla direzione del Pae.se, 
realizzando contestualmente ima cri¬ 
si dello Stato democratico e una 
crisi deH’egemonia comunista sulla 
sinistra e sul movimento operaio. 
Qui è il punto di unificazione poli¬ 
tica. Che poi questa unificazione 
d'indirizzo abbia prodotto, o presup¬ 
posto. ima unica direzione strate- 
gico operativa, e che al suo apice si 


si » daH'inchiesla? Perché le diver¬ 
genze di fatto, e che interessano ve¬ 
ri punti strategici, sono giudicate ir¬ 
rilevanti rispetto alle genericità in- 
surrezionalistiche comuni? lo non 
so affatto se Potop c Autonomia ab¬ 
biano sviluppato reti clandestine e 
esercitato un terrorismo vero e pro¬ 
prio, magari in concorrenza con 
le BR. Ma so che, a quanto finora 
risulta, il mosaico del terrorismo 
italiano non sarebbe mai comunque 
appiattibile a questa componente. 
Perché la si vuole, invece, fare 
apparire come unica o di gran lun¬ 
ga predominante? 

E’ una domanda superflua? Non 
credo. Il cuore deU’indaginc batte, 
da un punto di vista politico, su una 
questione di rilievo storico enor¬ 
me per il nostro Paese, il delitto 
Moro. Potop e Autonomia possono 
anche risultare colpevoli di tutti i 
crimini di cui Fioroni li accusa. Il 
mio ragionamento non è giudiziario, 
ma politico. E’ evidente che, da que¬ 
sto punto di vista, nulla è lontana¬ 
mente paragonabile al delitto Moro, 
alla direzione e organizzazione di 
questo delitto, cioè alla direzione e 
organizzazione delle BR ora. Se af¬ 
fermiamo che, catturando Negri e 
compagni, si è colpito il cervello 
BR attuale, abbiamo trovato i colpe¬ 
voli non di questo o quel fatto ever¬ 
sivo (da un punto di vista penale, 
magari, altrettanto perseguibile e 
condannabile) ma del delitto Moro, 
del più grave delitto politico avve¬ 
nuto in Europa nel secondo dopo¬ 
guerra. E farsi ulteriori doman¬ 
de diviene quasi superfluo. Se sono 
.Negri e compagni il vertice delle 
BR, le BR parlano il linguaggio di 
Potop c delL.-Uutonomia, e diviene 
accademico indagare sugli altri. Per- 
clié Guasco, pur di inchiotlare Negri 
su questa accusa essenziale, ricorre 
a motivazioni chiaramente insosteni¬ 
bili. come quella a contrario che 
se non fosse Negri il famoso tele¬ 
fonista, le BR avrebbero già prov¬ 
veduto a far recapitare la voce del 
vero autore della telefonata? O si 
vuole scrivere la storia del terrori¬ 
smo italiano unicamente attraverso i 
documenti Potop-.\utonomia e gli 
elementi che emergono, ancora con 
palesi contraddizioni e vuoti mnemo¬ 
nici, dalle confessioni di Fioroni? 

I materiali che l’inchiesta ha fino¬ 
ra raccolto coprono, soprattutto gra- 

Massìmo Cacciar) 
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trovasse Toni Negri è cosa che spet¬ 
ta ai giudici dimostrare sulla base 
dì fatti certi. Sotto questo aspetto 
è giusto che il giudizio resti sospeso. 

Ma a questo punto c’è la grande 
obiezione di Cacciari, che finalmen¬ 
te mi risulta chiara. Se Negri non 
fosse il cervello supremo delle Br, 
tutta l'inchiesta cadrebbe, risultereb¬ 
be falsa, in quanto — questo è il 
grave sospetto che egli avanza — lo 
scopo stesso dell’inchiesta consiste¬ 
rebbe nel fare di Negri il capro 
espiatorio, il « mostro ». sul quale 
scaricare le responsabilità di altri, 
per cui « farsi ulteriori domande 
diviene qna.si superfluo ». hi so¬ 
stanza. la manovra sarebbe questa: 
« Se sono Negri e compagni il ver¬ 
tice delle Br. se le Br parlano il 
linguaggio di Potop e dell'.-Xutono- 
mia. diviene accademico indagare 
sugli altri ». 

Bisogna rispondere a questa te¬ 
si. La mia risposta è che si può be¬ 
nissimo coltivare il sospetto che. 
al di là e al di sopra di Negri e 
compagni, vi sia altro, vi siano al¬ 
tri cervelli e altri « santuari » fio 
l'ho scritto). Ma questo sospetto è 
ben altra cosa da quello di chi 
pensa che l'inchiesta è falsa, cioè 
è costruita per dare in pasto un « mo¬ 
stro » e coprire i veri •santuari*. 
Bisogna dimostrarlo. E per dimo¬ 
strarlo c'è un solo modo: dimostra¬ 
re che Negri è come Valpreda. un 
estraneo, un innocente. Se non Io è, 
se egli è stato parte importante 
del terrorismo italiano, il processo 
a Negri. Piperno e compagni, è in¬ 
dispensabile, serve. E serve non 
soltanto per colpire loro ma per av¬ 
vicinarsi ad altre eventuali verità 
iia.^co’ite. Non vedo come possiamo 
avvicinarci ad esse assolvendoli. An¬ 
che Frcda. Ventura e Gianncttini 
non erano tutta la verità sulla •Ira- 
ma nera *. Processandoli, finalmente, 
dopo IO anni, sventando il tentativo 
di nnsconderli. ci siamo ai-ricinati 
di più e non di meno, durante il 
processo di Catanzaro, ai burattinai. 

E qui vengo aìl’ultima osserra;io- 
ne. Che è questa: si vuole vedere. 
oppure no. il ruolo politico che Ne¬ 
gri e il suo gruppo hanno giuocalo 
in questi anni nel fare del terro¬ 
rismo uno strumento politico (e non 
soltanto militare), un meccanismo ca¬ 
pace di fare ciò che nemmeno il 
terrorismo classico poteva fare in 
•ir paese come l’Italia dove esso 
non ha basi nazionali, e nemmeno 
serie basi sociali: e cioè dividere 
la sinùstra. disgregare il suo mon¬ 
do, innescare i primi elementi di 
guerriglia civile? Cacciari dice anche 
cose iiiteres.santi ma su questo pun¬ 
to decLsiro la sua analisi mi sembra 
molto lacunosa e debole. Davvero 
tutto è riducibile a un trapasso, a 

Alfredo Reichlin 

(Segue in quarta pagina) 










« 


riiuiicih (■>{ ih s tominine 
V eaknvs^ n(<nsfaise GirL.vV'C 
.tn anti [X'r-'pnarit fhat's 
--tionq f htit's V tìv. borii.'! 

Kol! ( )n I^ • offoi fivc In fact. 


Conquiste e limiti del femminismo USA 

L’americana è emancipata 
ma non pari all’uomo 

Il famoso emendamento per ruguaglìanza dei diritti non è stato ancora ratifica¬ 
to dai cinquanta Stati deirUnione - Il meccanismo della discriminazione 


L'Ekjual Riglits .Amendment 
(ERA) — remendamento alla 
Costituzione degli Stati Uniti 
che sancisce l'uguaglianza a 
tutti gli effetti dei due sessi, 
sostenuto dalle femministe 
americane ininterrottamente 
rial 192 :ì e accettato finalmen¬ 
te dal Congresso nel marzo 

1972 — neanche quest’anno è 
riuscito ad essere ratificato 
dai 50 Stati deU’Unione. 

Con un procedimento straor¬ 
dinario il Congres-so ha spo¬ 
stato il termine ultimo jx-T 
la ratifica (scaduto nel mar¬ 
zo 1979) al 30 giugno 1932: 
la legge prevede infatti che, 
una volta accettato dai Con¬ 
gresso ogni emendamento al¬ 
la Co.slilii/..Oiie pci uue.uare 
effettivo debba essere appro¬ 
vato dai 2 3 dei legislatori di 
tutti gli Stati entro 7 anni. 

Il movimento femminista nel 
suo insieme sta dirigendo tut¬ 
ti 1 suoi sforzi per vincere 
questa battaglia ritenuta fon¬ 
damentale per abolire le di¬ 
scriminazioni sessuali. In par¬ 
ticolare la National Organiza- 
tion of Women (NOW). l’ala 
storica del movimento femmi¬ 
nista americano, ha lanciato 
una campagna in grande sti¬ 
le su tutto il territorio nazio¬ 
nale per la propaganda a fa¬ 
vore dell’ emendamento che, 
una volta sancito che « l’ugu.i- 
glianza dei diritti di fronte 
alla legge non sarà mai ne¬ 
staia o ristretta dagli Stati 
Uniti o da un singolo Stato 
(art. 1) ». costituirà la ga¬ 
ranzia che anche le altre leg¬ 
gi esistenti in materia siano 
rispiettatc. Fra queste l’Equal 
Protcction Clause della Costi¬ 
tuzione (art. 14 par. 1) che 
limita le discriminazioni effet¬ 
tuate in base al sesso a quel¬ 
le ritenute necessarie per rag¬ 
giungere scopi importanti per 
il governo. 

La lotta per la parità si 
articola intorno a tre temi 
principali che vanno dal rag¬ 
giungimento delle stesse op¬ 
portunità nel campo dello stu¬ 
dio e del lavoro, alla conqui¬ 
sto di una pari fetta di rc- 
sponsabiliià nella vita sociale 
e politica, al d'ritto di per^- 
guire il proprio bTo^serc nsi- 
co-fÌ5Ìco attrav^-'-T un armo¬ 
nico svilupoo per'a'npie. 

La mancata ratifica dcl- 
l’ER.A entro i termini prece¬ 
dentemente stabiliti costitui¬ 
sce un ostacolo sulla strada 
della promozione umana, so¬ 
ciale e politica delle donne 
americane, che d’altra parte 
è stata segnata da altre pe¬ 
santi battute d’arresto — non 
ultima la legge sulla interru¬ 
zione della maternità, adot¬ 
tata dalla Corte Suprema nel 

1973 e in seguito pericolosa¬ 
mente minacciata da una se¬ 
rie di emendamenti che ri- 
.'vhiano di privarla di qual- 
sia.si valore effettivo. 

La controversia sull’aborto 
libero, effettuato a cura e 
spc«c del governo feder.ilc, si 
trascina infatti da 4 anni ed 
è giunta ultimamente all’esa- 
me della Corte Suprema, chia¬ 
mata a discutere la costitu¬ 
zionalità dell’c Hyde amend- 
ment ». sostenuto strenuamen¬ 
te da tutto il fronte antiabor¬ 
tista che si esprime attra¬ 
verso il .Movimento per il di 
ritto alla vita. 

Hyde è un rappre-sentante 
del partito repubblicano dello 
Illinoì.s che è riuscito a far 
passare un emendamento alla 
legge federale .suirintemizio- 
ne della maternità, facendo in 
modo che c-s-sa contempli .so¬ 
lo tre ca.si: quando la donna 
.sia stata vittima di .stupro, 
oppure .se sia stato consuma¬ 
to un ince.sto. infine qualora 
due medici dichiarino che la 
nascita del figlio potrebbe pro¬ 


vocare « severi e durevoli dan¬ 
neggiamenti alla salute fisi¬ 
ca della madre ». Nel 1979 il 
Congresso ha approvato un se¬ 
condo emendamento Hyde che 
è ancora più restrittivo — eli¬ 
mina infatti l’accezione sulla 
salute fisica della donna, la¬ 
sciando sussistere .solo i ca¬ 
si di stupro e di incesto 

.A far apparire più lontano 
il traguardo della maternità, 
alle restrizioni impo.ste alla 
legislazione suU’aborto. si ag¬ 
giungono i dati sulla situa¬ 
zione nel mondo del lavoro. 

L’Women Bureau del Dipar¬ 
timento del Lavoro ha pubbli¬ 
cato un’analisi .stati.stica dalla 
quale risulta che le donne de¬ 
vono lavorare 9 giorni per gua¬ 
dagnare la stessa somma che 
gli uomini riescono a mette¬ 
re in.siemc in 5 giorni: 14.626 
dollari guadagnati da un uo¬ 
mo corrispondono cioè per 
una donna ad appena 8.618 dol¬ 
lari (e.sattamente al 59 per cen¬ 
to). La differenza è rimasta in 
pratica la .stes.sa che sussiste¬ 
va nel 1961. Inoltre, la per¬ 
centuale femminile tra colo¬ 
ro che guadagnano più di 15 
mila dollari l’anno è appena 
del 5 per cento. I po.sti del 
pubblico impiego .sono occu¬ 
pati per il IO per cento dalle 
donne, ma solo una sparuta mi¬ 
noranza arriva ai vertici del¬ 
lo Stato: tra i membri del 96. 
congres.so .solo 17 sono donne 
(il 95. e r87. ne avevano 20. 
il numero più alto mai regi¬ 
strato). Nella storia degli Sta¬ 
ti Uniti 103 donne hanno oc¬ 
cupato un seggio in Congres.so 
contro 11.400 uomini. Dieci Sta¬ 
ti non hanno mai mandalo 
una donna come loro rappre¬ 
sentante al Senato o alla Ca¬ 
mera dei Rappresentanti. 

La situazione appare legger¬ 


mente migliore nel campo j sistenti — però le donne del 
deU’istriizione. dove il nume- | Wisconsin nel 1976 hanno ot¬ 
re delle donne che frequenta- j tenuto di essere registrate sui¬ 
no i colleges è aumentato del | la guida del telefono con i 
48 per cento dal 1970 al 1978 , loro cognomi e non con quel- 


per le studentesse a tempo ' 
pieno e del 144 per cento per ! 
quelle part-time: mentre il mi- i 
mero degli iscritti maschi è j 
rimasto pressappoco lo stesso. 

Fino a che non sarà rag- , 
giunto l’obiettivo prioritario i 
dell’abolizione di qualsiasi di- ( 
scriminazione sessuale, le don- i 
ne continueranno a considerar- i 
si polemicamente alla stessa 
stregua delle minoranze etni- | 
che esi.stenli negli Stati Uni- i 
ti: «Women and Minorities > j 
sono due'termini che sjwsso si j 
trovano a,ssociati. specie nelle 
cause di lavoro contro quei di- j 
rigenti che effettuino delle di- | 
scriminaz.ioni a fa\ore dei la- i 
voratori bianchi e maschi. | 

.Al primo passo, l’ingresso i 
nel sociale con pari diritti a j 
quelli degli uomini, deve pe¬ 
rò seguire un secondo pas- { 
so. la liberazione, con l’o- | 
biettivo di un mutamento del ' 
sociale a misura della fem- I 
minilità. .Altrimenti si ri¬ 
schia. proprio per la con¬ 
fusione che si genera tra 
« parità dei diritti ■> e « ii- ' 
guaglianza dei sessi » di per- | 
dere di vista gli obiettivi I 
principali per gloriarsi di vit- > 
torie illusorie. Facciamo al- ! 
cuni esempi: a) il diritto al¬ 
l’aborto lìbero è limitato a 
una percentuale irrisoria del¬ 
le donne che lo richiedono — 
però Billie Jean King è. nel ' 
1971. la prima tennista a gua- ‘ 
dagnare più di 100.000 dolla- j 
ri l’anno (più di ogni altro { 
tennista maschio queU’anno): 
b) le leggi che tutelano la I 
maternità della donna lavora- | 
trice sono praticamente inesi- . 


xAlla 3" mostra internazionale 

I nonni del fumetto 
nelle gnllerie di Proto 


PR.ATO — .Appuntamento in- 
\ itanle. per gli affezionati del 
fumetto, fra qualche giorno a 


row. Howard Chaykin e Gary 
Hallgren. 

Il convegno comprenderà 


Prato. do\e il 3. convegno in- ì inoltre una mostra-mercato 
tcmazionale del fumetto e j con la partecipazione di noti 


della fantascienza prenderà il 
via il 26 gennaio e si protrar- 


operatori del settore: una ras¬ 
segna di rari film di fanta- 


rà fino al 10 febbraio. Questa j scienza (curata da Giovanni 


I lì dei mariti: c) una industria 
I estrattrice induce alcune don¬ 
ne alla sterilizzazione perché 
la maternità è considerata un 
intralcio sul lavoro — però 
, un articolo sulla rivista ame- 
I ricana di psichiatria accondi- 
( scende a considerare lo « scio- 
I vinismo maschile » come una 
j vera e propria malattia psi- 
' chìatrica: d) solo uno stupra- 
I tore su quattro viene airesta- 
; lo. e uno su sessanta finisce 
I in prigione — però le donne 
deir.Arkansas ottengono che 
al loro distretto sia vietato 
j di richiedere se esse siano 
I « signore o signorine » al mo- 
! mento in cui si recano alle 
urne. 

I Quelle riportate sono sol- 
! tanto alcune delle « vittorie » 
segnalate sulla « decade del- 
j le donne ». una retrospettiva 
I deH’ultimo decennio delle bat- 
' taglie femminili dalla rivista 
I « Ms ». Ma, se sì dà uno 
sguardo alla pubblicità si col¬ 
gono anche altri aspetti che 
varcano decisamente la so- 
I glia del ridicolo. E’ il caso di 
1 un annuncio pubblicitario 
I comparso su molte riviste. 

, nel quale figurano un atleta 
' negro sollevatore di pesi in 
secondo piano, e in primo 
piano una donna, che si scam¬ 
biano le seguenti battute: 

Lui: — Gira insistentemen- 
I te ia voce che Secret anti- 
‘ perspirant è forte abbastanza 
t per un uomo. 

I Lei: — E’ giusto, ma è fat- 
' to per una donna. Mi dispia- 
I ce. mister Muscolo. E conti- 
1 nua: Basta con queste scioc¬ 
chezze sulla debolezza femmi- 
i nile. Ragazze, noi abbiamo 
' bisogno di un anti-traspirante 
, che sia forte, ecco perché Se- 
! crct è cosi efficace. Infatti 
j niente lo batte come freno 
j all’umidità asceUare. Nean- 
; che gli spray per gli uomini. 

I Secret, forte abbastanza per 
. un uomo, ma fatto per una 
1 donna. 

I Rivendicare la uguaglianza 
! della donna anche nella quan- 
j tità e nella qualità della tra¬ 
spirazione. sottolineando che 
1 essa non ha niente da in\idia- 
1 re a quella dei sollevatori di 
I peso negri, francamente ci 
j sembra troppo, anche per chi 
tradizionalmente manca di 
buon gusto e di senso del ri¬ 
dicolo. 


edizione, curata dalF-Azienda : 
autonoma di turismo, servirà j 
ad approfondire la conoscenza j 
del fumetto americano nella I 
sua storia e nelle sue tenden- i 
ze attuali. Durante i giorni j 
del convegno disegnatori e col¬ 
lezionisti .statunitensi espor¬ 
ranno le loro < opere > nelle 
principali gallerie d'arte di ■ 
Prato. Nel settmtJ « storico ». ' 
il maggior collezionista ame- ' 
ricano. Joe Parente, pre.sente- 
rà una panoramica di cento 
originali, dal primo fumetto ■ 
di Jelloic Kid (che risale alla ‘ 
fine dell’800) al Little .Verno 
del 1906 ed alle strisce dei più ^ 
famosi cartoonisls di questo | 
dopoguerra. ; 

Una carenata attraverso al- j 
bum ed originali di antiqua- | 
riato sarà offerta da Phil Seu- * 
ling. uno dei pii^ accreditati ‘ 
distributori di New York e 
coordinatore di questa Tasse- j 
gna pratese, mentre Peter Ma- J 
re.sca proietterà un suo film 
dedicato alla storia del fumet¬ 
to americano. 

Di particolare rilievo anche 
il « ca.st » dei disegnatori di I 
oggi: da Will Eisner (il crea- [ 
ttore di < Spiril *), Cray Mor- 1 


Mongini sotto il titolo: « L’ • 
uomo, questa malattìa >). i 
conferenze e dibattiti sugli j 
aspetti culturali, artistici e di- j 
dattìci del fumetto. 


Silvana La Bella 


j NELLA FOTO: un'InMrzIon* 
pubblicitaria tu una rivista 
I americana 


Imminente in IiUrcri.t 

Virginia Woolf 
Il volo della mente 

Lettere 1888-1912 

<>Un.t tcstimoni.in.M incomp.ìr.il'iìc 
tloll intclligcn/.i ctlcll.i senviliiliià • 
di iin\trtist.t sinod-iro c .itf.iscin.inic» 
(Xocl Annan, « New \ ork Kc\ icw ot Books ») 

«Supercoralli^*, L. 24 000 
Einaudi 
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Per non chiudere gli occhi sul partito armato 


Mentre prosegue l’ostruzionismo radicale 


I rapporti tra terroristi 
e il «cervello» delle Br 


(Continua dalla terza pag.) 
eìp alle testimonianze eli Fioroni, 
il cui peso, è inutile dirlo, andrà 
valutato con una certa attenzione, 
il periodo tra ’70-71 e ’75-76. Poi si 
spalanca un buco nero, fino al de¬ 
litto Moro. Quali riscontri fattuali 
si hanno per questo periodo? E’ 

• innocentismo » chiedere che essi 
siano al più presto esibiti? O affer¬ 
mare che questo « buco », per quan¬ 
to concerne le dinamiche interne 
alla direzione BR, non è ancora in 
nessun modo spiccato nell’inchiesta? 
0, ancora, come ho già fatto, insi¬ 
stere per più rigorosi riscontri sulla 
posiziono di alcuni imputati che ri¬ 
sultano, a me e a molti altri, aver 
rotto da anni con le teorie e le 1 
« pratiche » della Autonomia? Si 
oollabora forse con il chiarimento 
della verità soltanto avallando in 
foto la logica deH’inchicsta e, non 
solo, addirittura il suo concreto svol¬ 
gimento? Allo stato degli atti, mi 
pare che due siano i processi signi¬ 
ficativi che avvengono neU’area del¬ 
la eversione « rossa » in questi anni. 

Il primo concerne la radicale tra¬ 
sformazione dei metodi di lotta delle 
BR; il secondo, la rapidissima ere- 
.scita dcirinfluenza deirautonomia 
durante il movimcrto del ’77 (e , 
quali errori di fondo da parte nostra, j 
deirintero movimento operaio, nict- j 
te a nudo questa vicenda?). Questa l 
crescita, va aggiunto, riveste un’im¬ 
portanza cruciale nella spiegazione 
della crisi, a volte del crollo, dei 
gruppi extra-parlamentari * storici ». 


E’ certamente da questo crogiolo 
che emergono nuove foi'ze per il 
terrorismo, da questo fragilissimo 
mosaico formato dalla pressoehé ir- 
revei;sibilc crisi dei gruppi usciti 
dal ’68 e. parallelamente, dal rapi¬ 
do manifestarsi dell’incoerenza e 
contraddittorietà delle tesi movi- 
mentiste-insurrezionalistc dell’Auto- 
nomia nei confronti della spietata lo¬ 
gica organizzativa e militare delle 
BR. Il pesce Autonomia mangia lo 
spazio dei gruppetti ed è mangiato 
dal terrorismo « grande ». Questa 
ricostruzione si basa sulla intelli¬ 
genza politica dei proce.ssi di questi 
anni, al di là di ogni fantastica 
dietrologia e di ogni ancor più fan¬ 
tastico tentativo di ricostruirli se¬ 
condo schemi e parametri lineari, 
come si trattasse di forze politiche 
o partiti * normali ». 

Ma un’altra domanda emerge dal- 
rinchiesta, e credo sia utile venga 
finalmente discussa. E’ noto come 
i magistrali inquirenti insìstano su 
documenti, libelli, ecc., scritti dagli 
esponenti di Autonomia, e di Potop 
prima, nei quali si inneggia senza i 
risparmio aH’eversione violenta del- 1 
le istituzioni. Non si tratta di mate- | 
riale clandestino. La stragrande par- i 
le di questo materiale è stata pub¬ 
blicata o si trovava disponibile a 
chiunque presso la Fondazione Fel¬ 
trinelli. .-\ggiungo che anche i rap¬ 
porti con gruppi clandestini risul¬ 
tavano palesi, quelli con Feltrinelli 
in particolare. Non siamo, cioè, di 
fronte a talpe, ma a personaggi che 


pubblicamente aderiscono a tosi in- i 
surrczionali, predicano la necessità 
della lotta armata e sono in grado 
di ricostruire con una certa esat¬ 
tezza, a quanto si sa, la vicenda Fel¬ 
trinelli su un famoso numero di 
Potop pochi giorni dopo la morte 
dcH’editore. Come è possibile, al¬ 
lora, che le autorità competenti non 
abbiano pensato fin da allora a 
« controllare » dall’interno questa 
organizzazione? Mi pare che i filtri 
selettivi di cui disponevano non bril¬ 
lassero per eccesso di sicurezza. An¬ 
che dalle confessioni Fioroni emer¬ 
ge il carattere, a dir poco, appros¬ 
simativo dei livelli clandestini del 
gruppo. Non credo pertanto che 
quel controllo sarebbe stato diffi¬ 
cile da esercitare. Lo si è tentato? 
E, se no. perché? Se i documenti 
di que.gli anni rivestono ora tanta 
importanza per l’inchiesta, possìbile 
che pochi anni fa non si sia deciso 
di accertare se per caso alle beili- 
cose dichiarazioni di Potop non se- 
guisscM'o comportamenti delittuosi 
de facto? E se. come sembrerebbe 
logico, le indagini erano stato allo¬ 
ra decise, ouali risultati diedero? 

Tentare di fare chiarezza su que¬ 
sta vicenda c seguire da vicino, a 
quest'unico scopo, rinchiesta, non 
credo significhi disturbare il condu¬ 
cente. 1 provvedimenti della Fiat, 
le nuove misure adottale dal go¬ 
verno per la lotta al terrorismo. 

0 almeno alcune di esse, i discorsi 
di Pascalino. quelli del ministro do¬ 
gli interni sul tema della libertà di 


stampa, e numerosi altri episodi me¬ 
no clamorosi, dimostrano con eviden¬ 
za che settori decisivi della vita po¬ 
litica del Paese intendono ormai 
revocare in dubbio la possibilità di 
condurre la battaglia contro il ter¬ 
rorismo seguendo le regole e le pro¬ 
cedure della democrazia. Più in ge¬ 
nerale, dietro la continua invocazio¬ 
ne di provvedimenti speciali e in 
favore di una legislazione di emer¬ 
genza, si sviluppa un’azione volta a 
stroncare qualsiasi iniziativa rifor¬ 
mistica, e che mira a difendere, a 
« custodire », le più colpevoli insuf¬ 
ficienze e inefficienze del nostro 
Stato. Può anche darsi che il terro¬ 
rismo possa essere sconfitto esclu¬ 
sivamente per via militare-giudizia¬ 
ria, appiattendo al tema onnifago- 
citante dell’ordine pubblico qual¬ 
siasi dialettica democratica, ma il 
prezzo di questa, assai incerta, vit¬ 
toria sarebbe certamente la sconfit¬ 
ta di ogni strategia di riforma — 
anche per quegli apparati e organi- 
.smi dello Stato che più duramente 
pagano nella lotta contro reversio¬ 
ne. E' una leggenda reazionaria che 
le democrazie crollino perché somi¬ 
gliano troppo poco agli Stali « for- 
i ti ». E’ vero invece che le democra¬ 
zie si suicidano quando per salvarsi 
iniettano nel proprio organismo dosi 
via via crescenti di autoritarismo 
conservatore. Anche Noske era un 
sincero democratico che credeva, in 
ottima fede, di lavorare per la sal¬ 
vezza della debole repubblica te- 
dc.sca. 


Mobilitati per la riforma 
poligrafici e giornalis 


Stamane alle 11 conferenza stampa del compagno Di Giulio a Montecitorio 
Una dura nota del sindacato tipografi: così si favoriscono le concentrazioni 


ROM.-\ — Si è 'incora lontani, 
alla Camera, dalla concreta 
po.s.sihilità di giungere al voto 
almeno del primo articolo 
della legge di riforma deiredi- 
toria. Dn[)o due settimane di 
dibattito (ma. più propria¬ 
mente. di vaniloquio o->tru/.io- 
nislico dei radicali) la situa- I 
zinne al termine della seduta | 
di ieri era che bisogna ancora | 
discutere la maggior parte de ' 
gli emendamenti all'art. 1 ap¬ 
punto. e che re-ila solo una 
scrluta — quella di martedi 
prossimo — da dedicare alla 
riforma prima che Tassem- 
blea cominci ad affrontare i 
provvedimenti antiteirorismo 
sui quali rostruz.ionismo del 
PR verrà ancor più inten¬ 
sificato. 

Siamo insomma di fronte ad 
una manovra di portata poli¬ 
tica as.sai ampia e grave; tale 
da porre problemi che vanno 
al di là della stessa riforma 
e delle misure antiterrorismo. 
Questo rileva il capogruppo 
comuni.sta Fernando Di Giu¬ 
lio in un’ampia nota apparsa 


, ieri su Rinascita: .lU quc.-,ta 
1 linea si colloca anche la con- 
j feren/.a .itampa che .stamane 
[ lo ste.i.so Di Giulio terrà a 
1 .Montecitorio per fare il putì 
{ to sulla battaglia per la ri¬ 
forma dcH’editoria 

Dal canto suo la Federazio¬ 
ne unitaria dei giornalisti — 
elle Ila ripetutamente denun¬ 
ciato i pericoli per la stessa 
libertà di stampa rappresen¬ 
tali dal mancato varo della 
riforma — si muove in queste 
ore ’ per rendere meno oscuro 
il destino dell'editoria italia¬ 
na !> e per fronteggiare sul 
terreno politico le conseguen¬ 
ze dell'atteggiamento radica¬ 
le >. Lo sottolinea, in una di¬ 
chiarazione airL'iiiln. il vice- 
j segretario della Federazione 
della stampa, .\lessandro Car- 
dulli. nel ribadire resigenza 
di una vasta mobilitazione dei 
I giornalisti per chiarire all'opi- 
nione pubblica i reali termini 
dello scontro in atto, in Par¬ 
lamento e airesterno. .su una 
questione vitale come quella 


della democrazia dell'informa- i 
zinne. 

« La riforma ha tre obici 
tiri centrali », rileva Cardili 
li; « La lotta alla concentra | 
zinne delle testate, la traspa- i 
rema delle proprietà e dei hi j 
lanci, il rigai oso risanamento ' 
delle aziende. Col pretesto | 
delta difeso del libero mcrca- , 
to. in definitiva i radicali si i 
fanno di fatto sostenitori dei j 
più forti gruppi ». .Non solo. | 
< se la riforma verrà ancora 1 
una volta bloccata, come ac 
cade ormai da otto anni, tut¬ 
te le più oscure e vergognose 
manovre saranno pos.sibili nel 
sistema informativo italiano. 

I Non possiamo consentire che 
ciò avvenga ». 

Da qui l’idea, che comincia 
a prender corpo, di una bat¬ 
taglia dei giornali^ti perchè 
sin da ora — « prendendo at 
to che un larghissimo arco di 
forze politiche sostiene, alme¬ 
no a parole, i capisaldt della 
riforma », rileva C’ardulli — 
si rendano operativi nelle re¬ 
dazioni e nel confronto con 


gli editori i punti t biave del¬ 
la legge, tra cui per esempio 
quello sulla conosccn/a della 
reale proprietà e dei veri fi¬ 
nanziatori di ciascun giornale. 

« Proprio dal dibattito di 
questi giorni, cioè in pratica 
dairostruzionismo dei radica 
li e degli alleati di de.stra rac¬ 
cattati per strada — conclude 
Cardulli — viene la confer¬ 
ma di una pesante controffen¬ 
siva conservatrice s. 

.-\nche la Federazione unita¬ 
ria dei lavoratori poligrafici 
ha confermato la mobilitazio¬ 
ne della categoria per scon- 
! figgere la pratica del rinvio e 
1 deiraffo^saniento della rifor- 
I ma. Lo stato in cui versa V 
1 iter parlamentare della legge 
f — so-iticnc una nota della Fe¬ 
derazione — è ragione di gra¬ 
ve preoccupazione. La situa¬ 
zione provocata dalle mano- 
1 i re ostruzionistiche del gruv- 
po radicale non è piu soste¬ 
nibile, anche perchè Vassonza 
della riforma favorisce le ma¬ 
novre tese ad ampliare l'arca 
delle concentrazioni. 


Guardiamo alla sostanza 
dello scontro nel paese 


(Continua dalla terza pag.) 

una osmosi quasi fatale di forze: i 
gruppetti estremisti sono fagocitati 
da Autonomia e questa dal terro¬ 
rismo? Un giuoco in cui il pesce 
grosso mangia quello piccolo? 

A me pare che l’azione e il di¬ 
serto di Negri siano stati ben al¬ 
tri. E’ stata una trovata in certo 
modo geniale. La trovata del « den¬ 
tro-fuori la legalità ». della creazio¬ 
ne di un partito armato che si serve 
non solo del terrore ma del garan¬ 
tismo. come i guerriglieri sì servo¬ 
no delle foreste, e ciò grazie alla 
capacità di mantenere apparente- 
mcn^ separate le sue due facce: 
qnelta legale che predica la violen¬ 
za mascherandola come un fatto di 
idee, quella illegale che spranga, uc¬ 
cìde, inette le bombe-ma negando 


qualsiasi collegamento organizzativo ; 
e qualunque disegno, cioè declas- : 
sandosi a espressione spontanea, 1 
magmatica di nuovi bisogni frustra- | 
ti. Per cui chi attacca la faccia le¬ 
gale (i professori) viene isolato e { 
aggredito come un criminalizzatorc j 
di idee. E chi attacca la * violenza , 
diffusa » viene isolato e aggredito | 
come un criininalizzatore di nuovi 1 
bisogni, uno stolido .stalinista inca- , 
pace di cogliere la nuova comples¬ 
sità del sociale. 

Cojù la sini.stra si lacerava, .si 
creavano vaste zone di smarrimen¬ 
to, di complicità oggettiva, in certe 
situazioni noi venivamo pericolosa¬ 
mente isolati, si arrivava in certi 
punti del paese a stati di vera e 
propria .sospensione della legalità 
democratica, quasi alla formazione 1 


di basi gucrriglierc (l'Università di 
Padova). Per non parlare delle pro¬ 
tezioni, delle indulgenze che mi si¬ 
mile modo di agire non poteva non 
trovare e che furono evidenti dopo 
l'assalto a Lama e durante tutta la 
preparazione del convegno di Bo¬ 
logna, e che trasudavano dalle co¬ 
lonne dei grandi giornali. Insomma, 
que.sti non erano dei poveretti spin¬ 
ti dal clima dell'epoca ad atti vio¬ 
lenti e illegali, verso i quali anch'io 
pen.so che dovremmo avere un at¬ 
teggiamento di recupero. Non era¬ 
no pesci piccoli ingoiati dai più 
grossi. Eraìio e sono gente incina 
ai grandi establishment, che ha avu¬ 
to rapporti con i vertici politici, 
che ha goduto per anni di prote¬ 
zione. E' gente che ha avuto la 
perversa genialità politica di creare 


alla sini.stra problemi molto seri di ' 
analisi, di comprensione, di tenuta 
democratica. Non so se sono la stes- 
.sa cosa delle Br. So però che sono 
una cosa grossa, sono stati uno dei i 
punti più alti e più pericolosi del ' 
disegno sovversivo. ' 

Se le cose stanno come dico io. \ 
0 pressappoco così, .stia attento Cac- , 
ciari ad agitare polemicamente lo 1 
spettro di Noske. Sarebbe facile ri- { 
spotidcrc che il pericolo di min de- i 
generazione autoritaria e.sisfe, per } 
laute ragioni, anche oggettive, ma ì 
non perché il PCI si è messo sulla ■ 
strada di Noske. bensì perché altri, 
di fronte al terrorismo e al suo 
reale, concreto, disegno eversivo, si 
sono messi .sulla strada di chi chiu¬ 
de gli occhi. i 



I quattro consiglieri del PCI scrivono al presidente della RAI 


«È inammissìbile un processo al TG2» 

I rappresentanti comunisti nel consiglio di amministrazione rilevano che, secondo la legge, la 
commissione parlamentare di vigilanza non può intervenire sulla valutazione di sìngoli episodi 


1 

Strano «messaggio» del Popolo; 


Nelle redazioni dei giornali i 
è giunto nella tarda serata j 
di ieri uno strano « messag- | 
pio > della Democrazia cri 
■stiana. Jn mezzo ai fa.sci dei 
dispacci di agenzia che rife¬ 
rivano delle vicende del CC 
socialista, c insieme ai rc.^o- 
conti del congresso socialde¬ 
mocratico. è stato diffuso il 
testo di una nota del Popolo 
nella quale, dopo una .sotto- 
lineatura della « funzione » 
del governo Co.ssiga. è con- 1 
tenuta questa affermazione: j 
« Chi vuol seguire i perico- ■ 
lo.si con.sigli della precipita- | 
zione deve farlo con tutta Ì 
evidenza, perché la gente sap- j 
pia a chi possano c.s.sere do- [ 


Miti sbocchi non de.siderabili 
della situazione ». Se le pa¬ 
role hanno un senso, questa 
sembrerebbe una minaccia 
non troppo velata di elezioni 
anticipate, in caso di deci 
sioni di altri partiti (il PSD ; 
non gradite alla DC. J 

Co.si è stata interpretata 
comunque la prosa del Popolo. 
C'é da chiedersi .se si tratti 
dell'iniziativa personale di 
qualcuno, di nervi che salta- j 
no. perché sarebbe troppo j 
prore .se un partito con le ! 
responsabilità della DC affi- j 
dasse a questi mezzi la sua i 
presenza in un confronto po I 
iifico delicato come l'attuale. ’ 


Convegno PDUP su RAI 
e televisioni private 

ROM.\ — Stamane alle là. j cenzo Vita .sullo stato del ser- 
pre.s.so la sede della Federa- j vizio pubblico; dell'on. Eliseo 
zione della .stampa, .si apre un i Milani sulla commissione di 
contegno del PDUP dedicato | vigilanza; di Riccardo Piferi 
al riassetto delia R.\L 5ìono sulla regolamentazione delle 
preti.ste tre rt-iazioni: di Vin- . emittenti pritate. 


ROMA — La manìa censoria 
che ha afferrato alcuni espo¬ 
nenti de (senza parlare degli 
insulti che i radicali rove¬ 
sciano su giornalisti della 
R.AI) ha subito un primo 
smacco in seno al consiglio 
d’amministrazione dell’azvn- 
da dove era finita sotto ac¬ 
cusa la Tubbrica Primo pia¬ 
no. Gli occhi sono puntati 
ora sull’audizione di Andrea 
Barbato, direttore del TG 2, 
che la commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza vuole ascol¬ 
tare martedì sera per chie¬ 
dergli spiegazioni su rilievi 
mossi al suo giornale da so- 
c.aliiti e radicali, preceduti, 
alcune settimane prima, da 
violenti attacchi della DC 
Ma Baroato è tenuto a pre¬ 
sentarsi di fronte alla com¬ 
missione di vigilanza? I rap¬ 
presentanti del PCI nel con¬ 
siglio d’amministrazione ri¬ 
tengono di no e lo hanno spie¬ 
gato in una lettera inviata al 
pre-idente della RAI Paolo 
Grassi RaffaelU, lecce. Vac¬ 
ca e Vecchi, riassumendo le 
posizioni espresse nella riu¬ 
nione del consiglio di merco¬ 
ledì. ribadiscono alcuni pun¬ 
ti fermi: intanto è escluso 
che a Barbato si possano fa¬ 
re processi; la delegazione 
della R.AI che martedì si pre¬ 
senterà a piazza S. Maculo 
deve fare — inoltre — quanto 
è necessario per tenere ben 
fermo sin dove arrivano le 
competenze della commissto- 


. ne e dove questa non ha più i 
j titoli per iiiterveriTe perché j 
gli subentra il consiglio d’am- ; 
ministrazione. i 

Ci pare — scrivono i quat- | 
tro consiglieri — che, secondo i 
la legge, Tintervento diretto i 
della commissione parìamen- { 
tare in tema di programmi e j 
di informazione debba riguar- j 
dare l andamento generale di 
essi e non la valutazione di 
singoli episodi e cimporta- 
menti (come nel caso della 
coniocazioiie di martedì. 
ndri; quest'uUima dovrebbe 
I e-si^ere compito del consiglio. 

1 La lettera prosegue rile¬ 
vando Vopportiinità che la j 
1 commissione faccia tapere di ; 
che iosa si vuol essere infor- : 
mata in modo da dare ai di- ! 
I rigeiiti RAI la possibilità di 
. esprimere opinioni meditate 
1 e che Grassi si faccia inter- i 
I prete di questa richiesta. i 
i Inoltre — scrivono ancora i | 
j consiglieri — il garante del- j 
I Tinformazione, secondo la i 
legge e gii indirizzi della stcs | 
sa 'commissione, è 11 diretto ; 
re generale (Berte, ndr) al j 
quale rispondono direttamen- 
! te 1 direttori di testata Di j 
i qui la considerazione — fot- ( 
j la dai quattro consiglieri del 
1 PCI — che all'audizione di | 
martedì debbano presentarsi 1 
il presidente Grassi, il vice- ! 
presidente Orsetto e il direi- ! 
tore generale. Se vi sono prò- | 
I blemi seneraii da discutere I 
1 in tema di informazione — ! 


aggiunge la lettera — può 
e.ssere utile che aU'audizione 
siano presenti tutti i diretto¬ 
ri di Testata e non uno solo 
di essi. 

La lettera si conclude con 
il suggerimento d, ricercare 
una intesa sui modi di svol¬ 
gimento e la pubblicità che si 
vuole garantire all'incontro 
di martedì sera per evitare 
che chicchesia possa far ap¬ 
parire un evento ordinano 
come atti di un procedimen¬ 
to inquisitorio. 

Le preoccupazioni che qual¬ 
cuno possa tentare di trasfor¬ 
mare l'audizione di martedì 
in un processo contro il TG2 
sono più che legittime; so¬ 
prattutto se dovesse trovare 
conferma la circostanza che. 
prima di passare alle doman¬ 
de, un componente della com¬ 
missione svolgerebbe una 
sorta di vera e propria re¬ 
quisitoria contro la Testata. 
Ognuno — è evidente — ha 
il diritto di criticare il TG2 
e le altre testate quanto 
vuole: ben altra cosa — però 
— è cercare la rivalsa. 

Dicevamo di Primo piano. 
Mercoledì scorso il consigliere 
de Lipari ha dovuto rinuncia¬ 
re alla proposta di introdur¬ 
re un sistema di verifica dei 
programmi trasmessi tale da 
scoraggiare chiunque, in par¬ 
tenza, dal cimentarsi con tra 
sniissioni con un mimmo di 
problematicità. 


Soltanto 


una proroga per 


i precari della «285» 


ROMA — Con un decreto del 
3d dicembre il governo ha 
prorogato per tre mesi i! rap 
porlo di lavoro (precario) 
degli assunt. con la legge per 
l'occupazione giovanile ila 
28Ì) Dietro la presentazione 
alle Camere di questo decreto 


; c'è. in realta, un impesno 

• non mantenuto a II governo 
, — dice il senatore comunista 

Carlo FermarieBo — si im 

• pegnò al Senato ad anorova 

i re un pros-vedimento urgente 
j che accogliesse le richieste 
1 dei precari assunti dalla 


II ffcnerale Pietro Corsini 


ricevuto da 

Il Pre.sidente della Camera. , 
on. Ni'.de Jotii, ha ricevuto i 
questa mattina in visita di j 
commiato il generale di cor- ; 
po dannata Pietro Corsini 
che -Sta per la.sciare il co¬ 
mando ocU Arma dei Carabi¬ 
nieri 

Lon. Jotti .o ha ringra- 


Nilde Jotti 

zialo della visita facendogli 
vivi auguri per la nomina 
a consigliere di Stato, e rin¬ 
novandogli l'alto apprezza¬ 
mento per tutu gli apparte¬ 
nenti all'Arma di cui egli è 
stato degno comandante ge¬ 
nerale m questi difficili anni. 


pubblica amministrazione. 
Questo impegno — non man¬ 
tenuto — fu preso dopo nu¬ 
merose e combattive manì- 
fe.‘itazioni dei giovani». 

Per questo i gruppi comu¬ 
nisti del Senato e della Ca¬ 
mera hanno presentato nelle 
settimane scorse una mozio¬ 
ne « per sollecitare — prose¬ 
gue Fermariello — la .solu¬ 
zione organica della questio¬ 
ne unitamente alla elabora¬ 
zione di programmi straordi¬ 
nari da realizzare nei "punti 
caldi" del Mezzogiorno e 
misure di sostegno della 
cooperazlone. Ma. per i con¬ 
tinui rinvi! imposti dal go¬ 
verno. anche la discussione 
.sulla mozif ne non si è svolta. 
Iji carenza del governo per 
una puntuale applicazione 
della legge sull’occupazione 
giovanile, che poteva costitui¬ 


re valido -Strumento per una » 
politica attiva de! lavoro ri- j 
volta ai giovani dLsoccupali. è 
sconcertante. Tanto più — I 
sottolinea Fermanello — che 
i! comportamento del gover¬ 
no non consente, tra l’altro, 
di aftrontare i. problema del 
precari e della loro definitis’a 
qualificazione, nei quadro 
della profonda trasformazio¬ 
ne delle strutture pubbliche; ' 
obiettivo questo che non può I 
non comportare, .sulla ba.se 
di mappe dettagliate, la ri- 
definizioiie delle piante orga¬ 
niche e delle nuove esigenze 
funzionali e professionali del¬ 
le pubbliche amministrazioni». 

« Tale comportamento — 
dice Fermariello — è stato 
ora confermato dal decreto 
legge presentato al Senato, 
con 11 quale si prorogano fi¬ 
no al 31 marzo 1 contratti 


stipulati dalle pubbliche am¬ 
ministrazioni sulla base della 
legge 285 "in attesa di un or¬ 
ganico provvedimento legisla¬ 
tivo" che finalmente risolva 
le questioni aperte. Il decreto 
legge in questione, per giun¬ 
ta, ha anche bloccato le pos¬ 
sibilità per la pubblica am¬ 
ministrazione di predisporre 
nuovi programmi di lavoro e 
ha stabilito che l'attuazione 
del programmi già approvati 
da! CIPE, pena la decadenza, 
deve avere inizio entro il 31 
marzo. Di fronte alla delu¬ 
dente decisione del governo 
— conclude il .senatore co¬ 
munista — è chiaro che non 
ci si può attendere altro che 
la reazione combattiva del 
precari e una adeguata ini¬ 
ziativa dei gruppi comunisti 
dei Senato e della Camera ». 


Rivendicano 


in parità 
le donne 
poliziotto 


ROMA — Le donne poli¬ 
ziotto rivendicano la pie¬ 
na ed effettiva parità con 
i loro colleghi. Lo hanno 
sostenuto con fermezza 
negli incontri che loro de¬ 
legazioni hanno avuto, ie¬ 
ri e l'altro ieri a Mon¬ 
tecitorio, con i rappresen 
tanti dei vari p.artiti (al- 
l’incontro con il gruppo 
del PCI era presente il 
compagno Pietro Carme 
no) e con il vice presi¬ 
dente della Camera, Rq 
mila. 

In effetti il progetto go 
vemativo. di riforma del 
la PS. discrimina le don¬ 
ne poliziotto, laddove pre¬ 
vede (art. 19) la fissazio¬ 
ne di K aliquote massime 
di personale femminile 
appartenente ai ruoli che 
svolgono funzioni di poli¬ 
zia i>. Nella commissione 
Interni della Camera, do¬ 
ve questo articolo è stato 
approvato, c'è stata una 
aspra discussione; i comu¬ 
nisti hanno volato contro. 

I! progetto del governo, 
facendo confluire in un 
unico ruolo personale con 
situazioni giuridiche pro¬ 
fondamente diverse, pro¬ 
voca inoltre una apparen¬ 
te parificazione dei ses- j 
si ma una so.stanziale di¬ 
scriminazione. ai fini del¬ 
la carriera, verso le donne. 

« La norma che miro 
duce una limitazione pre¬ 
giudiziale di personale, 
fondata sull'appartenenza 
al sesso femminile — rile¬ 
va il compagno Carme- 
no — è non solo lesiva 
del principio costituziona¬ 
le di uguaglianza fra i 
sessi, e quindi incostitu¬ 
zionale, ma è in contra¬ 
sto con l'art. I della leg¬ 
ge n. 903 del 9 dicembre 
1977, che vieta qualsiasi 
discriminazione per quan¬ 
to riguarda l'accesso al la¬ 
voro, qualunque sia il set¬ 
tore di atticità, a tutti i 
livelli della gerarchia pro¬ 
fessionale. L’atteggiamen¬ 
to ottusamente conserva¬ 
tore del gruppo de e del 
governo — dice Carme- 
no — rovescia la corretta 
importazione unitaria di 
principio, del Comitato ri¬ 
stretto della passata le- 
gislatuia, introduce irre¬ 
sponsabilmente elementi 
di conflittualità e crea dif¬ 
ficoltà pratiche ». 


Rognoni : 
migliori 
rapporti 
PS-magistrati 


ROM.A — « La lotta al 
terrorismo sarà lunga e 
aspra. Tuttavia un buon 
tratto di strada è stato 
compiuto, con risultati 
anche di rilievo. Il siste¬ 
ma di polizia — se pure 
a caro prezzo — ha retto 
bene, ma l'esperienza ha 
rivelato l'esigenza di una 
maggiore professionalità. 
La riforma della PS de¬ 
ve rispondere a tante at¬ 
tese ed esigenze ripetuta- 
mente richiamate n. 

Queste cose sono state 
dette dal ministro Rogno¬ 
ni. nel discorso tenuto ie¬ 
ri alla inaugurazione del- 
r anno accademico della 
Scuola superiore di poli¬ 
zia scientifica. all'Eur. pre¬ 
senti — oltre al capo del¬ 
la polizia. Coronas, e ad 
altre autorità della PS. 
deH’Arma dei CC e della 
magistratura — 106 gio¬ 
vani commissari che fra 
sei mesi, a conclusione 
del corso di specializzazio¬ 
ne. saranno impiegati in 
tutta Italia nella lotta al¬ 
la criminalità. 

Rognoni ha affrontato 
anche il problema dei 
rapporti fra autorità giu- 
! diziaria e polizia giudizia¬ 
ria. la cui migliore colla¬ 
borazione — ha detto — è 
oggi re.sa possibile an¬ 
che dalla utilizzazione, da 
parte dei magistrati, del 
la «banca dei dati», isti¬ 
tuita presso il Ministero 
dell'Interno e collegata 
col comando dell' .Arma 
dei carabinieri. 

La prolusione al cor^ 
è .stata tenuta dal prof. 
Giovanni Conso. membro 
del Consiglio superiore 
della maglstratur,!. Dopo 
aver duramente polemiz¬ 
zato verso la logica dei 
corpi separati («Se nel 
periodo della Resistenza si 
fosse operato con questa 
logica essa non avrebbe 
vinto... l'illustre giuri¬ 
sta ha sottolineato la ne¬ 
cessità di uno stretto coor¬ 
dinamento tra le forze di 
polizia. In polemica con 
i discorsi di alcuni pro^ 
curatori generali. Conso 
ha detto che « la fase 
sfonca in cui siamo non 
è quella dello stato di 
guerra, ma quella di una 
nuova Resistenza ». 


Era stato ascoltato come testimone 

Arrestato in aula 
per lo scandalo 
edilizio di Parma 

E* Attilio Ferrari, ex deputato Psi 
L’accusa è di concorso in corruzione 


, P.ARM.A — L’ex paiiamenta- 
1 re Attilio Ferrari, già segre- 
I tario provinciale del PSI di 
I Panna e solto.segietano ai 
j commercio estero, è stato 
. tratto in arresto presso la se- 
I de dei tribunale di Parma 
1 ove si era recato a depòrre 
I come testimone nel processo 
I in corso sulle vicende urba- 
i uistiche. 

I II nome di Attilio Ferrari 
j era emerso più volte in pre¬ 
cedenti udienze, quando alcu- 

■ ni imputati (tra i quali l’im- 
1 presario edile doti. Foglia), 
j sostennero di aver preso con- 
! tatti con lo stesso Ferrari in 

■ ordine alla operazione che la 
società immobiliare Siem sta¬ 
va mettendo in atto (secondo 
l’accusa con finalità di alta 
speculazione) per la costru¬ 
zione del centro direzionale 
di via Montebello a Parma. 
Un altro imputato, l’incarica¬ 
to della stessa Siem Giuseppe 
Verdi, sostenne inoltre di ave¬ 
re agito per conto del Ferra¬ 
ri a carico del (luale — a pa¬ 
rere del PM dott. La Guar¬ 
dia — .si stavano quindi con¬ 
figurando talune posiziom' di 
reato. Nel corso delle stesse 
precedenti udienze del proces¬ 
so. era stato coinvolto anche 

1 il dott. .Mario Abbati, del 
1 consiglio provinciale della DC 
i di Parma. 

i Nei confronti di Ferrari e 
! di .Abbati, a suo tempo citati 
j solo come testimoni, si aprì 
j quindi un nuovo procedimen- 
j to e nei giorni scorsi è per¬ 
venuta ai due la * relativa 
comunicazione giudiziaria ». 
Ieri mattina comunque. Atti¬ 
lio Ferrari (accompagnato 
daH’avv. Romano Corso di 
Reggio Emilia) è comparso in 
aula nella precedente veste di 
i testimtHie poiché la Corte ha 
j deciso, respingendo le istan- 
' ze della difesa, di tenere se- 
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parato il dibattimento in atto 
(siamo già a tredici udienze 
e -iOO pagine dì verbale) dal¬ 
la causa che successivamente 
è stata awiata a carico di 
Ferrari e di Abbati, anche 
se le due « pendenze > giudi¬ 
ziarie riguardano la stessa 
materia, cioè il caso Siem t)el 
centro direzionale di via Mon¬ 
tebello. 

-Al testimone Ferrari il pre¬ 
sidente dott. Recusani ha chie¬ 
sto in sostanza se ammette¬ 
va le circostanze per le qua¬ 
li il suo nome era stato fatto 
più volte nelle precedenti se¬ 
dute del processo, con parti¬ 
colare riferimento alle depo¬ 
sizioni del Foglia e del Verdi. 
.Alternando i < non ricordo > 
ai dinieghi recisi, alle versio¬ 
ni evasive (« sono ormai tan¬ 
to lontano da quegli eventi»), 
.Attilio Ferrari ha respinto 
praticamente ogni addebito. 

Terminata la deposizione 
stavo uscendo dal tribunale, 
quando. nelTatrio. è stato av¬ 
vicinato da due carabinieri 
che gli hanno notificato un 
mandato dì cattura per « con¬ 
corso in corruzione » spiccato 
dal giudice istruttore La Guar¬ 
dia. Quindi .Attilio Ferrari è 
stato tradotto in ca.serma dai 
carabinieri e successivamente 
presso il carcere di Parma. 

Negli ambienti della magi¬ 
stratura si mantiene un rigo¬ 
roso riserbo, ma si ha ragio¬ 
ne di ritenere che il mandato 
che ha colpito .Attilio Ferrari 
non sia riferito alla sua testi¬ 
monianza bensì alla citata 
« istnittoria » sul ca,so Siem 
per l’area di via Montebello. 
NeH’ambito di tale istrutto¬ 
ria. dovrebbe comnarire da¬ 
vanti a! giudice istruttore il 
dott. Mario .Abbati che sue 
cessivamente verrà sentito an 
che dal tr'biinale per la 
t causa parallela ». 


Rileggendo la Genesi 

Sessualità ne! matrimonio: 

! il Papa dice «è dono dì sé» 


ROMA — Continuando Tana- ' 
lisi dei testi del Libro della j 
Genesi davanti alla folla nu- j 
I nita per l'udienza generale, j 
! Giovanni Paolo II ha preci- i 
j saio il suo pensiero sul ma- j 
trimonio. o meglio sull’amore 
I coniugale. La frase sulla qua- 
1 le si è appuntata l’attenzione 
! dei commentatori è in fiarti- 
j colare questa ; « Il corpo uma- 
j no. con il suo sesso, e la sua 
mascolinità e femminilità, 

I visto nel mistero stesso della 
creazione, è non soltanto sor¬ 
gente di fecondità e di pro¬ 
creazione 1 ». « ma racchiude 
fin dal principio rattributo 
sponsale, cioè la capacità di j 
i e.>iprimere l'amore; quell’amo- ; 
j re appunto nel quale l’uo- , 
mapersona diventa dono e 
I — mediante questo dono — 
j attua il senso stesso del suo 
essere ed esistere*. 

La procreazione, quindi, 
non è il fine unico del matri¬ 
monio. ribadisce il Papa su 
una linea di interpretazione 
deiramore coniugale, che è 
[ del Concilio Vaticano II e a 
1 cui egli si richiama più volte. 

! L'intervento della massima 


autorità della Chiesa, così 
ampio e dettagliato, .sembra 
voler precisare meglio la scel¬ 
ta di « libertà » che l'uomo e 
la donna compiono in questo 
reciproco e disinteressato 
a dono » di se stessi. 

Paolo Giovanni II « rileg¬ 
ge a infatti la Genesi a pro¬ 
posito anche della « felicità 
originaria » del primo uomo 
e della prima donna. Adamo 
ed Èva «erano nudi e non 
ne provavano vergogna»; 
queste parole, secondo il Pa¬ 
pa, «si possono e si devono 
intendere come rivelazione — 
e insieme riscoperta — della 
libertà, che rende possibile 
e qualifica il senso sponsale 
del corpo ». Attraverso l’amo¬ 
re, che oltrepassa « la dimen¬ 
sione semplicemente fisica 
della sessualità », si esprime 
anche la o capacità di vivere 
il fatto che l’altro — la don¬ 
na per l'uomo e l’uomo per la 
donna — è, per mezzo del 
corpo, qualcuno voluto dal 
Creatore per se stesso, cioè 
unico e irripetibile», cioè fìcr- 
sona. 















Venerdì 18 gennaio 1980 


Un suo « memoriale » è già stato acquisito agli atti 

Ora una misteriosa testimone 
entra neirinchiesta Saronio 

Interrogata per due giorni - Ignota anche l’identità deirimputato che avrebbe 
confermato le dichiarazioni di Fioroni - Il giudice Imposimato a Milano 
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61 licenziati: verso la fine del dibattito 

Il processo si ritorce 
contro la stessa FIAT 

L’aula stracolma di operai - La difesa: si è voluto mettere in piedi un caso 
politico - Nostalgia per quando in fabbrica non c’erano diritti sindacali 


MILANO — Un memoriale, il cui con¬ 
tenuto riguarda il sequestro Saronio, e 
una misteriosa teste sono comparsi sul¬ 
la scena degli avvenimenti processuali 
relativi all'inchiesta del 21 dicembre. 
Il memoriale e la teste sono comparsi 
dopo le dichiarazioni alla stampa rila¬ 
sciate dall’avvocato Marcello Gentili, 
difensore di Fioroni. A quanto pare, la 
teste era amica di Fioroni, a lui vicina, 
al tempo del sequestro Saronio, e si era 
adoperata per convincerlo a ritirarsi 
dairimpresa. 

Il legale aveva, da una parte, fatto 
esplicito riferimento ad un riscontro 
« eccezionale > che sarebbe stato offerto 
da un altro imputato a tutta la deposi¬ 
zione di Carlo Fioroni. II riscontro, 
giunto inaspettato e di sorpresa, come 
aveva detto il legale, sembra in effetti 
essere stato fornito ai magistrati. 

Nella sua dichiarazione. Gentili aveva 
poi sferrato un attacco frontale alla di¬ 
fesa di Antonio Negri, preannunciando 
che avrebbe cliiesto racquistzione di un 
documento che riteneva sarebbe stato 
usato proprio dalla difesa Negri per ri¬ 
costruire il sequestro Saronio e smen¬ 
tire la versione di Fioroni. Fioroni, co¬ 
me si sa, ha attribuito la responsabi¬ 
lità della organizzazione del sequestro 
Saronio (per <>; autofinanziamento j>) al 
gruppo politico ruotante intorno a Ne¬ 
gri, di cui egli stesso faceva parte. 
L’avvocato Gentili aveva usato un ter¬ 
mine inequivocabile per definire il do¬ 
cumento in questione: « estremamente 
fragile ». 

Dopo la richiesta ai magistrati di ac¬ 
quisire il documento si è verificato un 
fatto nuovo. E’ stata individuata l’au¬ 
trice del memoriale in questione. La 
donna, di cui non si conosce l’identità, 
è stata interrogata a lungo per due gior¬ 
ni. Per il momento non si sa nulla di più. 


L’interrogatorio della misteriosa testi¬ 
mone, evidentemente una conseguenza 
della iniziativa del legale di Fioroni, 
deve avere me.sso in moto le acque. In¬ 
fatti, dopo l’interrogatorio della teste, 
ai magistrati è stato consegnato l’ori¬ 
ginale del memoriale. In che modo è 
avvenuta la consegna e da parte di chi? 
Il documento, peraltro già acquisito dai 
magistrati, è stato consegnato ieri mat¬ 
tina dal legale di Negri, Giuliano Spaz¬ 
zali. Cosa contenga il memoriale, chi 
sia la donna che ne è l’autrice (lo scrit¬ 
to risale al periodo immediatamente 
successivo al sequestro di Carlo Saro¬ 
nio) restano due misteri. 

Ne.ssuna notizia filtra, frattanto, dai 
magistrati. Lo scontro delle parti in 
causa, evidentemente, fornisce nuova 
materia di lavoro e di riscontro. La real¬ 
tà è che il racconto-accusa fatto da Car¬ 
lo Fioroni, una voce daH’interno di una 
pratica armata, appare avere indicato 
fatti ed episodi circostanziati e precisi, 
a cominciare dal sequestro di Carlo Sa¬ 
ronio. Che questo avvenimento delittuo¬ 
so non potesse essere stato che opera 
di un gruppo politico è cosa che era 
emersa in modo abbastanza chiaro per¬ 
fino nel corso dell’istruttoria e die ave¬ 
va addirittura ricevuto conferma indi¬ 
retta nel corso del dibattimento pubbli¬ 
co nel processo di primo grado. 

Fu proprio il gruppo di « comuni » 
associati alla organizzazione politica, in 
una aberrante simbiosi di attività delit¬ 
tuose. a fare le prime esplicite dichia¬ 
razioni. Fu Rossano Cochis (della ban¬ 
da Vallanzasca, in contatto con il neo¬ 
fascista Concutelli) a parlare per primo 
di un « professore di Padova » che lo 
avrebbe messo in contatto con Fioroni. 
Subito dopo. Carlo Casirati rivelò, inter¬ 
rogato per la prima volta, che il seque¬ 
stro era stato compiutto per conto di un 


gruppo iKilitico di cui era entrato a far 
parte; a sostegno delle sue affermazioni 
disse che, in realtà, Saronio venne se¬ 
questrato non sotto casa, ma al termine 
di una riunione politica del gruppo di 
cui faceva parte, nei pressi di piazzale 
Aspromonte. Fioroni, a sua volta, pro¬ 
nunciò un’autocritica in cui il torbido 
retroscena politico del sequestro e del 
delitto Saronio trovò una conferma, an¬ 
che se in quel momento non vennero 
indicati fatti e personaggi determinati. 

La confessione di Fioroni è .stata com¬ 
pletata nel dicembre scorso e ha porta¬ 
to al nuovo imprevisto sviluppo giudi¬ 
ziario a carico del gruppo Negri. Alla 
voce di Fioroni si è poi aggiunta quella 
definita « eccezionale ed insospettata » 
di un altro imputato dell’inchie.sta, per 
ora non identificato. 

La difesa di Negri, comunque. pai*e 
intenzionata a reagire. Per il momento 
ha prcannunciato, senza entrare nel me¬ 
rito dei contenuti, una conferenza-stam¬ 
pa per sabato. L’avvocato Spazzali ha 
solamente dichiarato che il memoriale 
redatto dalla misteriosa teste non sa¬ 
rebbe. comunque, quella prova docu¬ 
mentale su cui la difesa Negri si ba.se- 
rebbe per una diversa ricostruzione del 
sequestro Saronio. 

Ieri da Roma è giunto, intanto, il giu¬ 
dice istruttore Ferdinando Imposimato; 
questi ha contestato oralmente a Fran¬ 
co Tommei. Giorgio Raiteri. Silvana 
Marcili. Oreste Strano. Egidio Monfer- 
din il reato di insurrezione armata con¬ 
tro lo Stato. Gli imputati si sono limitati 
a rifarsi alle dichiarazioni rilasciate ai 
sostituti procuratori milanesi rilevando 
che. a loro giudizio, la nuova imputazio¬ 
ne verteva esattamente sugli stessi fat¬ 
ti e sugli stessi episodi. 

Maurizio Michetini 


Sanguinoso regolamento di conti 



REGGIO EMILIA — Toni Ne¬ 
gri e il de.stinatano di una 
delle cinque comunicazioni 
giudiziarie inviate dal giudi¬ 
ce Tarquini nel quadro della 
nuova inchiesta, scaturita dal¬ 
le dichiarazioni di Carlo Fio¬ 
roni, sull’omicidio di Alceste 
Campanile, li reato che il 
magistrato Ipotizza neH’avvi- 
so trasmesso ai leader di Au¬ 
tonomia organizzata nel car¬ 
cere di Palmi sarebbe di con¬ 
corso in omicidio. Le altre 
comunicazioni sono state in¬ 
viate a Mario Nutile. già in 
carcere a Reggio per falsa 
testimonianza, all’avvocato 
Corrado Costa, al dottor Bru¬ 
no Fantuzzi e a Franco 
Prampolini, il personaggio 
che aiutò Fioroni a trasferire 
parte del riscatto ottenuto con 
il -sequestro Saronio in Sviz¬ 
zera. Dal giudice Tarquini, 
tuttora in trasferta per inter¬ 
rogare Negri e sottoporre a 
nuovo interrogatorio Fioroni, 
non si è saputo, d’altra par¬ 
te, su quali ipotesi di reato 
sta indagando in riferimento 
alle .singole persone coinvolte 
nell’indagine. 

L’indiscrezione sulla nuova 
ipotesi d’imputazione contro 
Negri, uscita dagli ambienti 
giudiziari romani, getta un 
fascio di luce nuova su uno 
dei più inquietanti episodi di 
questi ultimi anni. Serve. In¬ 
nanzitutto. a scagionare per¬ 
sone da alcuni giornali indi¬ 
cate come indiziate dal ma¬ 
gistrato pet l’assassinio del 
giovane di Lotta Continua al¬ 
la vigilia delle elezioni del 
1975. Una di oueste. Rosan¬ 
na Chiessi, contro la quale 
è stata .scatenata una monta¬ 
tura nolitica ancora non chia¬ 
rita tanche se colnire lei si¬ 
gnificava colpire l’e.x marito. 
e.sponente del PCI), ha an¬ 
nunciato querela nei confron¬ 
ti del Giornale nuovo di Mon¬ 
tanelli e di « Radio Reggio », 
che hanno pubblicato la noti¬ 
zia. ieri ripresa, senza cer¬ 
care conferme in tribunale, 
da altri giornali. 

Ma sert'e anche, e soprat¬ 
tutto, per cominciare a capi¬ 
re per quali motivi Alceste 
Campanile rimase vittima di 
quella esecuzione, che di so¬ 
lito si riser\*a ai «traditori». 

Le ipotesi sono due: o Al¬ 
ceste ha saputo qualcosa di 
più .sia del sequestro Saronio 
e di che cosa significava quel 
sequestro nel quadro del 
«partito armato», oppure a- 
veva compiuto qualche azione 
che contrastava con le diret¬ 
tive pervenute dal vertice del¬ 
l’organizzazione. 


Dal nostro inviato 

TORINO — « Nella vicenda 
dei 61 licenziamenti la Fiat 
si è mossa su una strada 
che può ritenere utile per 
sé, ma che certamente non 
giova al paese. Noi vorrem¬ 
mo che non fosse questo cla¬ 
moroso episodio di attività 
antisindacale a dare il se¬ 
gno a tutti gli anni Ottanta. 
Perciò chiediamo al giudice 
un pronunciamento che ri¬ 
stabilisca, nelle relazioni in¬ 
dustriali, quegli equilibri che 
.sono stati turbati dall’azio¬ 
ne della Fiat ». Le parole con 
cui l’avv. Ventura conclude il 
suo discorso sono salutate da 
un applauso che, solo per 
un attimo, rompe l’atmosfe¬ 
ra di silenziosa e tesa atten¬ 
zione di questa tredicesima 
udienza del processo inten¬ 
tato daila FLM contro la 
multinazionale dell’auto, in 
base all’art. 28 deilo Statuto 
dei Lavoratori. 

11 dibattimento è ormai 
giunto al punto d’arrivo, si 
tirano le somme. L’aula del¬ 
la pretura è stracolma di 
gente, ci sono operai che si 
accalcano anche vicino alle 
porte d’ingresso e in un trat¬ 
to del corridoio. Sono li da 
quasi sette ore, da quando 


l’avv. Treu, primo dei le¬ 
gali del sindacato a prende¬ 
re la parola, ha subito messo 
a fuoco il significato di que¬ 
sto « caso Fiat » che non è 
riducibile all’ottica di un 
qualunque fatto disciplinare, 
ma ha «dimensione colletti¬ 
va e sindacale »: coi licen¬ 
ziamenti l’azienda ha voluto 
muovere un attacco che non 
ha riscontro nella storia re¬ 
cente dei rapporti sindacali, 
ha voluto « mettere in piedi 
un caso politico ». 

Qual era l’obiettivo? La ri¬ 
sposta l’ha data l’avv. Scal- 
vini, cominciando col far no¬ 
tare un dato piuttosto signi¬ 
ficativo emerso durante il 
processo; « Nelle dichiarazio¬ 
ni rilasciate m aula da qual¬ 
che dirigente della Fiat è 
parsa trasparire la nostalgia 
per un’epoca in cui i diritti 
sindacali e della persona 
umana veni'-’ano bloccati ai 


re il dettato dell’art. 28 dello 
Statuto (persegue i «com¬ 
portamenti diretti ad impedi¬ 
re o limitare l’esercizio del¬ 
la liberta della attivitcx olii- 
dacale nonché del diritto di 
sciopero») è indispensabile 
perché questa norma costi¬ 
tuisce « 11 rimedio alla logi- 
ga del potere » che, per trop¬ 
pi anni aveva, imperato ne¬ 
gli stabilimenti. 

« I conti dovranno rico¬ 
minciare a quadrare anche 
in fabbrica » aveva afferma¬ 
to Umberto Agnelli dopo 1 
licenziamenti. E la condotta 
dei dirigenti di Corso Mar¬ 
coni è stata non solo ogget¬ 
tivamente ma, intenzional¬ 
mente, antisindacale. 

C’è stata anche una stru¬ 
mentalizzazione del terrori¬ 
smo — un « giocare » col ter¬ 
rorismo. cerne si sostiene nel 
ricorso dell’FLM — sulla qua¬ 
le si è soffermato in parti- 


cancelli della fabbrica ». La colare l’avv. Ghezzi. Cercan- 


Fiat ha violato lo Statuto 
dei lavoratori, col quale lo 
Stato aveva inteso riparare 
al lungo periodo di abdica¬ 
zione di fronte alla « legge » 
del grandi imprenditori, per¬ 
ché puntava a colpire il sin¬ 
dacato per recuperare terre¬ 
no nelle officine. Riafferma- 


do di accreditare presso l’opi¬ 
nione pubblica Timpressione 
che tra i licenziati vi fosse¬ 
ro dei terroristi o quantome¬ 
no dei conniventi col terro¬ 
rismo. la Fiat avvalora (o 
avalla) quell’» offerta di rap¬ 
presentanza », di per sé pro¬ 
fondamente assurda ed equi¬ 


voca, che BR e Prima Linea 
rivolgono all’area della co¬ 
siddetta conflittualità diffusa 
nei luoghi di lavoro e nella 
società, considerandola come 
area di una loro potenziale 
espansione. 

L’avv. Giordano ha detto 
che anche i secondi licen¬ 
ziamenti dovranno essere di¬ 
chiarati illegittimi (i primi 
erano già stati respinti dal 
pretore Converso) se il giu¬ 
dice riconoscerà l’antlsinda- 
calità del comportamento 
Fiat. E l’avv. Cossu ha du¬ 
ramente denunciato il ten¬ 
tativo della Fiat di affossare 
il principio, ormai consacra¬ 
to nei contratti di lavoro, 
che nessun operaio può es¬ 
sere soggetto a sanzioni di¬ 
sciplinari se gli viene negata 
la possibilità di conoscerne 
le motivazioni e difendersi. 

Poi la parola è passata ai 
legali Fiat. Le tesi riproposte 
sono ormai conosciute; 1 li¬ 
cenziamenti furono determi¬ 
nati da « uno stato di neces¬ 
sità », dall’esigenza di ripor¬ 
tare condizioni di « governa¬ 
bilità » nella fabbrica 

Il pretore Denaro renderà 
nota la sua sentenza aU’lpl- 
zio della prossima settimana. 

Pier Giornio betli 


Dopo il sequestro di documenti a due funzionari dell'Experta 

In cento hanno esportato valuta 
La Finanza è sulle loro tracce 

Le indagini per identificare i titolari di conti cifrati in due banche svizzere - Si 
tratterebbe di indiistinali lombardi e piemontesi - Al lavoro la Procura di Varese 


ire conferme in tribunale. Confermata 

i altri Eiomali. , 

Ma ser\*e anche, e soprat- ÌU AppellO 

itto, per cominciare a capi- i„ 

> per quali motivi Alceste la COndamia 

SrS'iJiS ad Alunni e soci 

■o si riser\*a ai « traditori ». MILANO — Sono state nella 

Le Ipotesi sono due: o Al- sostanza confernmte dalla 

ste ha saputo qualcosa di Corte di Assise di App^o 

j , 7 ^ le nene inflitte, in primo 

u .sia del sequestro Saremo grado, a Corrado Alunni e 

di che cosa significava quel q(J apri quattro giovani accu- 

(questro nel quadro del sali di appartenere alle Br, 

partito armato», oppure a- per la scoperta di una serie 

:va compiuto qualche azione di basi a Milano e a Pavia 

le contrastava con le direi- ® sparatoria 

ve pervenute dal vertice del- nula, nell ® 

irganìzzazione. Baranzate di Bollate. 

- Le condanne sono state 

La prima ipotesi portereb- confermate dopo due ore di 


Dal nostro corrispondente 
V.ARESE — Forse sono un 
centinaio gb esportatori di 
valuta sulle cui tracce la po¬ 
lizia tributaria di Varese si 
sta muovendo da alcuni gior¬ 
ni. Le indagini sono state or¬ 
dinate dal sostituto procurato¬ 
re .Alessandro Maria Lodolini 


Da Palermo 
a New York 
valigia cou 
24 chili di droga 


NEW YORK 


In due va- 


dopo che. sul suo tavolo, il co- Uge giunte dall’Italia e fer- 


MILANO — Sanguinoso regolamento di conti ieri mattina nella 
sede di un'azienda milanese. Al termine di una violentissima 
sparatoria che ha coinvolto almeno cinque o sei persone, un 
uomo è rimasto ucciso e altri tre gravemente feriti. La vit¬ 
tima è Silvio Scartò, un dipendente della ditta commerciale 
Co.ge.me, recentemente assunto dal proprietario dell'azienda 
in qualità dì procacciatore d'affari. I feriti sono tre dei pre¬ 
sunti aggressori venuti nell'azienda per un regolamento di 
conti; si tratta di Angelo Musolino di 20 anni, di Antonio Sar- 


verso le 11 sì sono presentati nella sede dell'azienda quattro 
individui, di cui soltanto due si sono intrattenuti a parlare con 
Silvio Scartò. Una lite violenta e dopo pochi minuti gli spari. 
Scartò, prima di cadere sotto i colpì degli aggressori, ha 
esploso cinque revolverate e ha ferito gli aggressori. Due sono 
stati trovati poco più avanti, nella stessa azienda e arrestati. 
Il ferzo si i presentato dopo poco a Villa Igea di Vialba con 
una ferita alla milza ed è stalo arrestato per concorso in 


chianelto giudicati guarìbili in 40 giorni e di Gregorio Vigna- j ornicidio.^ Si ignorano al momento i motivi che hanno portai 
roto di 56 anni, giudicato guaribile in una trentina di giorni. ; al sanguinoso regolamento di conti. NELLA FOTO: Giornalisti 
Questa la ricostruzione dei fatti compiuta dalla polizia: ' e curiosi attorno al corpo senza vita dì Silvio Scartò. 


be a concludere che Alceste 
era venuto a conoscenza del 
disegno generale di Autono¬ 
mia che proprio in quel pe¬ 
riodo stava sostituendosi alle 
Br come vertice del terrori¬ 
smo in Italia, come centrale 
capace di attuare un disegno 
eversivo che i leader storici 
brigatisti non avevano fino a 
quel momento garantito: so¬ 
stituzione che si rese possi¬ 
bile con l’arresto quasi com¬ 
patto del vecchio vertice Br. 

La seconda ipotesi compor¬ 
terebbe un’altra considerazio¬ 
ne; cioè, che nel quadro del 
sequestro Saronio accaddero 
cose che ancora non si cono¬ 
scono e che Fioroni o non 
dice, o non sa. Non è esclu¬ 
so. poi. che entrambe le ipo¬ 
tesi possano corrispondere, 
incrociandosi, alla verità. 


camera di consiglio: nove an 
ni per Pierluigi Zuffada, no 
ve anni ed un mese per Atti 


mando delle Fiamme gialle di 
Ponte Tresa. che ha giurisdi¬ 
zione sui valichi italo-svizzeri 
del luinese, aveva depositato 
un fascicolo a dir poco scot¬ 
tante: la documentazione se¬ 
questrata una sera della scor¬ 
sa settimana presso il valico 
di Cremenaga a due funzio¬ 
nari della <t Experta », un 
centro privato di consulenza 
con sede a Zurigo, di cui la 
banca di emissione svizzera 


Ho Casaletii. sette anni per si serve, fra l’altro, per con- 


Corrado Alunni, un anno e 
quattro mesi per Paola Be- 
suschio, due anni e sette 
mesi per la latitante Susanna 
Ronconi. 

L’ultima udienza e stata 
caratterizzata da uno scon¬ 
tro verbale fra Zuffada e il 
sostituto procuratore gene¬ 
rale Danzi. Quando la parola 
è stata data agli imputati, 
Zuffada ha conunciato rifa¬ 
cendosi ad un comunicato 
che è stato acquisito agli 
atti: a questo punto gli è 
stata tolta la parola. 

« Avete paura », ha escla¬ 
mato Zuffada. 

«Qui nessuno ha paura», 
ha ribattuto Danzi. 

« Massacreremo anche le: 
siamo in guerra», è stata 
Fagghiacciante risposta. 


trollare la regolarità delle 
operazioni di erogazione del 
credito e dei rapporti fra tut¬ 
te le banche della Confedera¬ 
zione. 

I due agenti, Olivier Ber¬ 


me da alcuni giorni senza 
che nessuno le reclamasse 
all'aeroporto intemazionale 
Kennedy di New York, gli 
agenti della squadra antistu¬ 
pefacenti hanno trovato 24 
chilogrammi di eroina pura 
per un valore stimato, sul 
mercato clandestino degli 
stupefacenti, di circa 40 mi¬ 
lioni di dollari. 

Si tratta del più ingente 
sequestro di tal genere nella 
zona di New York degli ulti¬ 
mi cinque anni. 

Le due valige. in base alle 
bollette di accompagno, ri¬ 
sultano partite da Palermo 
per New York, via Roma. 
Da mercoledì scorso giaceva¬ 
no nel reparto bagagli del¬ 
l’aeroporto senza che nessu- 


Che cosa c’è dietro Vairesto a Trapani del boss RoditUs e di altre sette persone 

Radiografìa dì una holding mafìosa 


Dal nostro inviato 

TR.AP.ANI — Otto in galera. Due latitanti, 
ricercati a Palermo: il temibile e sangui¬ 
nario Tota Minore e Vito Mazara, capimafia 
trapanesi. Tra i detenuti, che il giudice istrut¬ 
tore Dino Cerami, comincerà a interrogare 
da lunedi, il boss degli appalti di opere ma¬ 
rittime, Michele Rodittis, mes.io inopinata 
mente al fianco della gang dei Ixtss del Tra¬ 
panese da un do.c.’ner che i carabinieri con- 
segnarono Un dall’anno .scorso al magistrato. » 
Che cn-a c'e sotto? Da dorè iniziare la ra- 1 
diograia di una holding mafìosa, che, asso- ' 
cuindo Tin.^ospcUabiìe RodiUus. orerà intra¬ 
preso la strada del danaro pubblico? Il man¬ 
dato di cattura parla per tutti di una asso¬ 
ciazione per delinquere di tipo mafioso tolta 
a intraprendere i più srariali crimini. Il rap¬ 
porto del nucleo investigatiro dei carabinieri 
ra più oltre, addebitando a Rodittis e al clan 
dei Minore (i capi delle cosche della Sicilia 
occidentale, i cui nomi ricorrono ripetuta- 
mente negli atti della commissione antimafia 
e in numerosi rapporti di polizia) l'elmina- 
zione di cinque persone: tre — tra essi una 
ragazza di 16 anni — torturati, crocifissi e 
gettati nelle acque del fiume Belice. Agli atti 
r'è pure forse un memoriale, registrato su 
nastro magnetico, che conterrebbe rivelazioni 
inedite sul nuora mosaico mafioso della pro¬ 
vincia. Il nastro sarebbe stato con.sercato — 
non si sa dorè — da uno degli scampali alla 
strage, Girolamo .Marino, 3S anni. 

Questi, un rapinatore che tenta. nelVautun- 
no del '77. il « colpo grosso > col sequestro 
Rodittis. a un tratto si ribella all’imposizione 
della mafia, quando vede affiorare, nell'ot¬ 


tobre di tre anni fa, dalle acque del Belice, 
i corpi di tre dei suoi compagni. Un altro. 
Angelo Scuderi, era stato fulminato, la set¬ 
timana prima, in una fattoria. Marino grida 
allora nei bar di Pareco, un comune confinan¬ 
te con Trapani: < Vivrò sino a quando quel 
nastro rimarrà conservato al sicuro ». Ma la 
mafia gli mette alle costole un truffatore — 
il compenso fu appena 50 litri di vino —, 
Vidraiiìico, artigiano-falegname, specialista 
in bare. Giuseppe Incandela. 40 anni. .Alla 
fine egli for.se trova il nastro. Oppure mil¬ 
lanta in osteria di avere ormai in pugno i ] 
boss della zona. Fatto sta. che nel febbraio i 
dell'anno .scorso. Incandela sarà la quinta 
vittima della .stessa catena di .sangue. 

Cinque persone che « dovevano » tacere sul¬ 
le effettive modalità e sull'esito di un seque¬ 
stro. atipico, avvenuto nella Sicilia occiden¬ 
tale: il rapimento dell'appaltatore Michele 
Rodittis. 52 anni, specialista in opere portua¬ 
li, che era .stato rapilo a fini di estorsione, 
senza il consenso delle cosche mafiose. le 
quali vogliono star tranquille, e che quindi 
interverranno nella vicenda con mano pesan¬ 
tissima. cogliendo con una fava — ovvero 
con cinque efferati omicidi — almeno tre 
piccioni. Ristabilire l’ordine, imponendo il ri¬ 
lascio dopo appena tre giorni (27-30 settem¬ 
bre '77) dell imprenditore, gratis e con tanto 
di orologio d'oro mossicelo al polso; subor- 
I dinare lo stesso Rodittis — che finora era sta- 
i to solo € protetto > dalla mafia, da attentati 
dinamitardi — ad un disegno di rilancio, vol¬ 
to a far man bas.sa del « denaro pulito » de¬ 
rivante da appalti pubblici; recuperare, in¬ 
fine. pure un grosso titolo di merito presso 


alcuni potentati politico-finanziari, che erano 
stati messi duramente allo scoperto, dalle 
gravi esposizioni bancarie della ditta del se- 
qiicstrato, venute alla luce dopo il rapimento: 
un « conto in rosso » di un miliardo e 700 mi¬ 
lioni solo col Banco di Roma. 

E' proprio dal momento del rilascio délTim- 
prend'itore che in tutta la provincia si co¬ 
mincia. infatti, a parlare di un improvvisa j 
.scalata — contemporanca — dell'industriale, 
ormai chiccchieratissìmo. e del clan mefioso 
dei Minore, che, in precedenza, era stato ri¬ 
petutamente chiamato in causa per i più sva¬ 
riati traffici, anche per il racket dell'eroina 
Italia-US.A, via Canada. 

Calogero, uno dei cinque fratelli del clan, 
capolista dell'inchiesta, figura nella lista de¬ 
gli otto arre.stati. Salvatore (latitante dal sog¬ 
giorno obbligato), sarebbe, secondo i corobt- 
, nieri, il vero capo, il quale — non a caso — 
avrebbe trovato protezione, uccel di bosco, 
nella giungla mafioso di Palermo. 

Cosa ha significato tutto ciò? Quali spiragli 
vengono aperti da questa alleanza tra un 
clan gangsteristico e un imprenditore, pres¬ 
soché insospettabile? / carabinieri, pole¬ 
mici con Io stile, paludato e anonimo, di certi 
resocontisti locali, suggeriscono la pista, sug- 
ge.tliva, di una vera e propria progressiva 
escalation del clan mafioso, verso un inter¬ 
vento diretto nel mercato degli appalti. 

Un e.sempio? Solo qualche mese fa, dopo 
il singolare rilascio — con tutta probabilità 
una liberazione, da parte degli « amici » ma¬ 
fiosi — Michele Rodittis si era aggiudicato 
pre.iso la SAIPEM, una società del gruppo 
I E\I — certo, dicono gli inquirenti, grazie 


a cospicui e ben identificabili sostegni clien- 
telari — l'appalto della posa dei tubi del me¬ 
tanodotto Aìgeria-Italia, a Capo Granitola, 
presso Mazara del Vallo. 

Rodittis era già da quel momento un pre¬ 
stanome della mafia? Oppure agiva in pro¬ 
prio. pur se in obiettivo e subordinato col- 
legamento con i suoi protettori-liberatori? 
Sono domande che l'inchiesta, ancora alle 
sue prime fasi istruttorie, dovrà appurare. 
Per intanto si sa solo che gli otto arrestati 
delVaìtra mattina rimarranno in carcere, a 
disposizione degli investigatori, per nove me¬ 
si, in virtù delia nuova legge che proroga la 
decorrenza dei termini della carcerazione 
preventiva. 

Le collu.sioni, comunque, coi pubblici po¬ 
teri, datano, e per questa cosca, ben da pri¬ 
ma. Un'altra esemplificazione? Girolamo Ma¬ 
rino, il mafioso di Paceco, detto « Mommo u 
nana ». tra i principali esponenti della cosca, 
arrestati, fu il fortunato concessionario che 
— grazie ad alcune colpevoli « distrazioni * 
dell'Intendenza di Finanza di Trapani — po¬ 
tè negare l'accesso ad un demanio di 30 et¬ 
tari incolti alia cooperativa giovanile * Ce 
peo*. sorta a Trapani sulVonda delle lotte 
per le misure antiaUuvione del '76, una inon¬ 
dazione che fu provocata proprio dalie cave 
rosicchiate da Rodittis alle falde del Monte 
San Giuliano; un disastro per il quale ven¬ 
nero stanziati 24 miliardi, moltiplicabili fino 
a 100, che forse spiegano molto, se non tut¬ 
to. del disegno sanguinoso che la retata di 
mafiosi dell’altro giorno dovrebbe aver sgo 
minato. 

Vincenzo Vasile 


nard .Allaz. 37 anni, di V'e- no fosse giunto a ritirarla 
vey. e Jean Lue Huguet, 29 

anni, di Leytron, avevano . - , ___ 

quel giorno esaminato i depo- • ^ . .. 

siti presso le sedi ticinesi lUli 

della Banca svizzera ìtaHana 

e della Banque de partecipa- ^ m 

tion et placement di Losanna. hSC A 

.Avevano raccolto, con l’inten- ^ 

zione di portarsele a Zurigo -- 

per sottoporle a ulteriori con- BANDO DI CONCORSC 
trolii. 12 cartelle di documenti PER LA RICERCA DI 

con lo schedario dei detriti COMUNE DA ADIBIR 

effettuati in Svizzera negli ul¬ 
timi tempi da diverse decine PV€CÌ 

di indus^iali del Varesotto, j ^ relazione al bando in of 
della Brianza. di Milano e naio 1980, si precisa — a re 

del Piemonte. j _ che il titolo di studio m 

" In un primo momento si era LICENZA DELLA SCUOLA 

parlato di 50 persone, ma mentare per i nati prima < 

ieri correva voce che gli in- media inferiore per i nati 

teressati fossero molto più 

numerosi, forse piu di un cen- j gj conferma tutto il restanl 
linaio. t ressato di richiedere copia 

Prima di rientrare a Zuri- Personale dell’A-M.G.A. — ’ 
go i due funzionari avevano Bologna — Telefono 225.881. 

pensato di venire in Italia--—- 

per quale motivo ancora non___ 

è stato accertato. .Avevano | 
scelto il valico di Cremena- 
ga. forse ritenendolo scarsa- 

mente custodito. Ma. al con- ffVlIlllllllISSi V 
trollo. la documentazione 

.«sparsa sul sedile posteriore i 

della vettura non è sfuggita I 

aH’attenzione dei finanzieri i vtai r maoxtdi tm:-! 

quali hanno sequestrato tutte j alar uri DEL 

le schede. I due funzionari 
elvetici .*:ono stati fermati e 

poi rilasciati. BaudO 

Gli uomini del maggiore Le¬ 
vanti. che comanda la polizia per Taffidamento dei lavori 
tributaria, stanno cercando un centro polivalente scolai 

di identificare tutti i perso- Emilia (Modena) e costnizii 

naggi anche se nella li.sta la j . 

maggioranza degli esportato- 
ri clandestini di valuta si mi- 

metizza dietro nomi di tanta- modalità di cui all art. 24 -1 

sia. Su di loro incombono le L importo presunto dei lave 

pene preriste dalla legge Os- nistrazione Protinciale di 3 

sola, che stabilisce, oltre al- Uardi e 200.000 000 I\'.A cor 

l’arresto obbligatorio in ca- dpazione redatte in bollo d< 

so di flagranza, la reclusio- di Modena viale Martiri de 

ne da uno a sei anni, la mul- mandata esiu'esso entro fl I 

ta fino a quattro volte l’im- no GIORNI successivi la p 

porto del fondo illecitamente do sulla Gazzetta Uffldale. 

costituito all e.stero e la con- . . ^ _ 

fisca di quest’ultimo. La richiesta d'invito no 

Comi^tente a giudicare è il Per ulteriori chiarimenti riv 

tribunale nella cui circosOT- jg Provincia Sezione Edilìzi 

zione è stato scoperto I ille¬ 
cito. La procura di Varese è. Copia del presente bando è 

appunto, in attesa di accer- blicazioni Ufficiali della CEl 

tamenti per diramare le co- _ 

[ miinicazioni giudiziarie ^ rKKsII 

1 Giovanni Laccabò _ 


Avvelena 
i figli e 
tenta 
il suicidio 

CHIETI — Dramma della 
follia stanotte in un grosso 
centro agricolo della provin¬ 
cia di Chieti. Livia Capuzzi 
una giovane madre trentenne 
di Guardiagrele ha Iniettato 
con una siringa ipodermica 
veleno per cani ai suol due 
figli. Rossella di sette anni 
e Rocco di sei, poi a se stessa. 
Rossella è giimta morta al¬ 
l’ospedale di Guardiagrele, 
mentre il piccolo Rocco e la 
madre, dopo le prime cure, 
sono stati trasferiti in not¬ 
tata nel reparto di rianima¬ 
zione dell’ospedale 
La scoperta è stata fatta 
dal marito della donna, Ni¬ 
cola Capuzzi, un muratore di 
38 anni, il quale rientrato a 
casa nella tarda serata di ieri 
ha trovato la moglie e i due 
figli in condizioni disperate 


Azienda Municipaiìzzata 
Gas e Acqua - Bologna 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER PROVA 
PER LA RICERCA DI PERSONALE OPERAIO 
COMUNE DA ADIBIRE A LAVORI DI FATICA 

Precisazione 

In relazione al bando in oggetto pubblicato i! 4 e S gen¬ 
naio 19M, si precisa — a rettifica di quanto ivi riportato 
— che il titolo di studio minimo richiesto è il seguente: 
LICENZA DELLA SCUOLA DELL'OBBLIGO (lice^ ele¬ 
mentare per i nati prima deiri.l-1952 o licenza di scuola 
media inferiore, per i nati successivamente a tale data 
oppure attestazione relativa all’osservanza per almeno 8 
anni delle norme suU'obbligo scolastico. 

Si conferma tutto il restante, con invito a chiunque inte¬ 
ressato di richiedere copia del bando integrale aU’Ufficio 
Personale dell’.A-M.G.A. — Viale Berti Pichat, 2/2. - 40127 
Bologna — Telefono 225.881. 


Amministrazione della 
Provincia di Modena 

\T.ALE ALARTIRI DELLA LIBERT.A’ 3j - 41100 

Bando di gara 

per Taffidamento dei lavori di progettazione generale di 
un centro polivalente scolastico coraprensoriale in Finale 
Emilia (Modena) e costruzione in struttura prefabbricata 
di un 1. lotto stralcio con indirizzo prevalentemente agra¬ 
rio da aggiudicarsi a mezzo di appalto-concorso con le 
modalità di cui all’art. 24 - letL b) della legge 8-8-77 n. 584. 
L’importo presunto dei lavori a totale carico dell’.Ammi- 
nistrazione Prorinciale di Modena, ammonta a L. 1 mi¬ 
liardi e 200.000 000 I\’.A compresa. Le richieste di parte- 
dpazione redatte in bollo devono pervenire alla Provincia 
di Modena viale Martiri della Libertà 34 a mezzo racco¬ 
mandata es|M-esso entro fl termine perentorio di \TENTU* 
NO GIORNI successivi la pubblicazione del presente ban¬ 
do sulla Gazzetta Uffldale. 

La richiesta d'invito non vincola rAmministrazione. 

Per ulteriori chiarimenti rivolgersi all’Uffido Tecnico del¬ 
la Provincia Sezione Edilìzia. 

Copia del presente bando è stata inviata aH’Uffido Pub¬ 
blicazioni Ufficiali della CEE in data 15-1-1980. 

IL PRESIDENTE - Prof, Giuseppe Nuara 
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ECONOMIA E LAVORO 
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L ^inflazione è 

t 

\ 

di nuovo sulla 
: pericolosa soglia 
del 20 per cento 


Carli lancia un ponte ai sindacati 
e conferma cKe se ne vuole andare 

Nessun ultimatum sulla scala mobile - Siamo intervenuti — ha detto al Comitato dei giovani indu¬ 
striali — perché il governo stava preparando un decreto - Contestata apertamente la sua gestione 
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% La strage di Via Schleva- 
no (editoriale di Gianni 
Corvetti) 

^ U ruolo deU’Muropa nella 
crisi della distensione (ar¬ 
ticoli di Antonio Rubbi e 
Massimo De Angclis) 

0 Scoutl'o aperto nel PSI 
(di Massimo Chiara) 

O II difficile lavoro dei Par- 
Innieiito (di Fernando Di 
tìiulio) 


Così gli aumenti nelle autostrade 

Ecco uno specchietto riassuntivo delle nuove tariffe che sa¬ 
ranno applicate sulla rete della società « autostrade », la mag¬ 
giore del settore. 


Tariffe classe 2 (autovetture fino a 774 cc.) 


MILANO - ROMA 

Nuova 

tarlila 

8.000 

Vecchia 

tarlila 

6.700 

MILANO - NAPOLI 

10.700 

9.000 

ROMA - NAPOLI 

2.750 

2.300 

Tariffe classe 3 (autovetture tra 774 e 

1372 CC.) 

MILANO - ROMA 

12.550 

10.550 

MILANO - NAPOLI 

17.000 

14.300 

ROMA - NAPOLI 

4.400 

3.700 

Tariffe classe 4 (autovetture ci 

lindr. sup. a 1372 cc.) 

MILANO - ROMA 

18.600 

15.600 

MILANO - NAPOLI 

25.000 

20.950 

ROMA - NAPOLI 

6.400 

5.400 


RO^L■^ — Il r'*mo deH’infla- 
zione italiana sfiora ormai di 
nuovo la soglia, assai perico¬ 
losa, del venti per cento tor¬ 
nando ai livelli allarmanti 
toccati già nel 1976, Nello 
scorso mese di dicembre, in¬ 
fatti, l'indice dei prezzi al 
consumo (in pratica il costo 
della vita) per le famiglie 
di operai ed impiegati è cre¬ 
sciuto del 19,8 per cento ri- 
siietto al dicembre dell'anno 
prima, anche se va detto che 
la media deH'anno 1979 in ter¬ 
mini di inflazione è solamente 
del 15,7 per cento. 

E' quanto emerge dai dati 
provvisori rosi noti ieri dal- 
riSTAT a consuntivo dell’an¬ 
no trascorso. Ma proseguia¬ 
mo nella panoramica. Nel so¬ 
lo mese di dicembre l’aumen- 

10 dei prezzi è stato deiri.6 
per cento rispetto a novem¬ 
bre: si tratta di una cresci¬ 
la lievemente superiore a 
quella registrata in novem¬ 
bre (più 1.3 per cento), ma 
sempre contenuta rispetto al 
top registrato in settembre 
ed ottobre (2.5 e 2,3 per 
cento). 

E' ovvio aggiungere che il 
permanere di queste grandi 
tensioni inflazionistiche inci¬ 
derà anche sull'indice della 
scala mobile che sarà calco¬ 
lato dall'apposita commissio¬ 
ne nei prossimi giorni. Cinque 
punti di contingenza risulta¬ 
vano già acquisiti in base al- 
r andamento dell'indice di no¬ 
vembre. A questo punto è 
."tempre più probabile che il 
prossimo scatto trimestrale 
(quello di febbraio) non risul¬ 
terà inferiore agli otto punti. 

L'apposita commissione che 
calcola l'indice della scala 
mobile si riunirà entro la set¬ 
timana (sarà la seconda riu¬ 
nione del trimestre) proprio 
per verificare l'incremento di 
dicembre sulla base dell'au¬ 
mento del corrispondente in¬ 
dice del costo della vita. La 
commissione tornerà poi a 
riunirsi (per la terza ed ulti¬ 
ma \olta nel trimestre) ai 
primi di febbraio per calcola- j 
re. insieme all'indice di gen- ; 
naio, lo scatto provocato da¬ 
gli aumenti dei prezzi in tutto I 

11 trimestre novembre-dicem¬ 
bre-gennaio. 

Se la previsione degli otto 
punti dovesse trovare concre¬ 
ta conferma, nelle buste paga 
di febbraio dei lavoratori del¬ 
l'industria, del credito, del 


commercio e dell'artigianato 
entrerebbero 19112 lire lorde 
in più. 

Tornando airincremento re¬ 
gistratosi in dicembre, c'è da 
dire che la voce che lia mag¬ 
giormente inciso è .stata quel¬ 
la dei >1 beni e servizi vari > 
con più 2.7 per cento anche 
per effetto degli aumenti ta¬ 
riffari decisi dal governo. Su¬ 
bito dopo, c’è quella del ca¬ 
pitolo alimentazione, salita 
delt'1.2 per cento (in novem¬ 
bre rincrernento di que.'>ta 
voce era stato dello 0.8 per 
cento). 

La corsa al rialzo dei prez¬ 
zi e delle tariffe, tuttavia, 
non cessa. E' di ieri la noti¬ 
zia che dal primo febbraio, 
ad esempio, vi saranno auto¬ 
strade più care. Il consiglio di 
amministrazione deU'Anas, 
riunitosi sotto la presidenza 
del sottosegretario ai lavori 
pubblici on. Fontana, ha 
espresso parere favorevole a 
un aumento delle tariffe auto- 
stradali nella misura media 
del 18-20 per cento (vedi ta- 
bellina esemplificativa). .Alla 
riunione non avevano parteci¬ 
pato. in segno di protesta, i 
rappresentanti sindacali dei 
lavoratori dell'azienda i qua¬ 
li, già nei giorni scorsi, ave¬ 
vano manifestato la propria 
contrarietà 

Insomma. se il trend do¬ 
vesse rimanere quello di di¬ 
cembre e se non cessasse la 
spinta aU’aumento delle tarif¬ 
fe, il ritmo dell'inflazione nel¬ 
l’ottanta potrebbe stare assai 
lontano da quel 15-16 per cen¬ 
to previsto nei giorni scorsi 
dagli esperti. 

In Europa, comunque, c'è 
chi sta peggio di noi. E' il 
ca.so della <r grande ammala- l 
ta » Inghilterra. Nonostante le 
promesse elettorali, la po 
litica economica e monetaria 
del governo conservatore non 
è riuscita a frenare la corsa 
dei prezzi. .A questo punto, 
il governo gioca la carta del¬ 
la stretta interna e di aumen¬ 
ti massicci dei prezzi dei ser¬ 
vizi pubblici e dei beni di con¬ 
sumo. Ieri, infatti, il governo 
ha annunciato un aumento del 
prezzo del gas del 10 per cen¬ 
to oltre quello del tasso di in¬ 
flazione: essendo quest’ultimo | 
ormai del venti per cento, 
l’aumento compIessi\o diven- ; 
ta del 30 per cento. | 

m. m. ! 


IlOM V — (Iiiiihi <\irli, iiilcr- 
\encii<lo ieri .il riiinit.ito n.i- 
/ìonalo ili-i ^inv.iiii iiiiproiiili- 
Uiri. ha «’vro.ilti ' ili riaiuuidii- 
re i fili (lei ilialugo roii i siii- 
iliieuti. I.n rirliio'l.i di iiiiidi- 
fieare il iiieeranisiiid della sea- 
In lUdbìle non è iihiinativn: 
a iVe/ linsirn flnriiinrnln — ha 
dolili — nbhìnnin xollot'nlo il 
prohlomti prrrhó creiliamn 
che, qiiiiliiniiiii' snliizìnnv si 
ncroìy.» per fmiitenpiaro In 
crisi enrri’etica, il teina di 
fondo resta lineilo della con¬ 
tingenza n. 

Il pre-idenle n-eente della 
Confindn-tria ha riproposi» 
alcune cifre per «iiffrattare 
questa tesi e ha ricostniilo il 
clima politico in mi è innlii- 
r.ila la decisione di introdur¬ 
re la srahi mobile nel » di.i- 
I 020 i> con le Federa/ioni. 
Il La quantità di risorse rea¬ 
li — ha prnseaiiito —- sot¬ 
tratte acli impieghi interni co¬ 
me contropartita per le espor¬ 
tazioni è salila fra il *<•! e il 
'7H dal If.S per cento al 20.1 
per cento mentre <’ìi investi¬ 
menti hanno snh'ito una ca¬ 
duta passando dal 10 ..1 per 
cento al ll.à per cento, f'rn 
il Yifl e il '7^ — ha poi nc- 
^innto — la quota di reddito 
iiltrihiiita ai lavoro dipenden¬ 
te è passata da 52.7 per cen¬ 
to a .io.7 per cento n. llalter- 
si por accrescere i solari, (jne- 
si.-i la conclusione, sijmifica 
quindi illudere ì lavoratori in 
im momento in mi hìsoana 
sottrarre risorse ai consumi 
per frnnlegjiiare il maz^iior co¬ 
sto delle materie prime. 

I.a novità non sta in questa 
"ià nota argomentazione con- 
findiistriale. Carli così ha ri¬ 
sposto alla domanda rhc gli 
era stata rivolta in (|ne«li gior- 
tii: perché avete riprn|iosto 

projirio ora la modifica della 
scala mobile? Nel governo, ha 



Guido Carli 


dello, stava prevalendo la le¬ 
si di alcuni ministri che vo¬ 
levano predisporre nn provve¬ 
dimento urgente (nn decre¬ 
to?) per correggere ratinale 
si-tema di calcolo della con- 
lingen/.a- Noi. ha detto Car 
li. ci siamo opposti. Questa 
materia richiede una trattati¬ 
va fra le (tarli, ha conclnso. 
a salo dopo devono interve¬ 
nire I pnhhiici poteri n. 

Con il discorso di ieri — 
rivolto ad una assemblea di 
« giovani iiidnstriali a convo¬ 
cala (ter rinnovare il vertice 
dell’organizzazione con la ri¬ 
conferma di T.uigi Abete alla 
(iresidenzi — Carli ha ribadi¬ 
to la decisione — <r è nota da 
settemhre n —- di non ri()re- 
sentare la (vropria candidautra 
per la (tresidenza della Con- 
findiistria. In ((iiestc ore. la 
candidatura che sembra pre¬ 
valere è quella, definita di 
a transiz.ione n, di Ala/zoleni. 



Emilio Mazzoleni 

Ma quale Coiifindnstria ere¬ 
diterà il nuovo pre-idenle? 
Nel dibattito di ieri è stato 
tracciato ini hilniicio degli ul¬ 
timi ((iiallro mini. Ormai è 
necessario — hanno ribadito 
sin i giovani industriali sia 
Guido Carli — ri|iortarc alla 
testa deirorganizzazionc nn 
a imprenditore n titolo |>ie- 
no o. Fin qui raccordo, sul 
re.slo (imfonde divisioni. 

Il clima .stesso in cui si i 
svolta la riunione dei a gio¬ 
vani D è stalo caratlcriz.zato 
da Una, s|ie«so astiosa, (iole- 
mica contro la ge.slione Car¬ 
li. Già nella relaz.ione di .Abe¬ 
te (non condivisa (len’i dai de¬ 
legali di Torino e delle Mar¬ 
che) era conleiiuia una vera 
e (>ro(vria requisitoria. Scar¬ 
so pe.so degli industriali nel¬ 
la gestione della associazione, 
una direzione verllei«lica e. 
infine, critiche «onnnarie a tre 
punti a forti » della linea Car- 



Lulgl Abete 


lì. Sia quelli n (nditicì » — 
centralità e autonomìa della 
Confindn-lria ris|ietio a (lar- 
lili e governo — sia quelli 
di contenuto u sind.icalc »: la 
richie-ta di definire uno sta¬ 
tuto dcirim|»rcsa c la (»ro(io- 
^la di ima Finanz.iarìa (ler il 
.M ezzogiorno. 

La Confindustria che vo¬ 
gliono i a giovani d deve es¬ 
sere una organizzazione ag¬ 
gressiva. espressione immedia¬ 
ta degli interessi della cate¬ 
goria, a(icrta al dialogo con i 
sindacali, ma (lolilicanientc 
arroccata. Il modello di so¬ 
cietà disegnalo da .Abele prc- 
sniqione la accettazione della 
conflittualità in una società 
indn.-lri.ile avanzata, quindi in 
continuo movimento ma fer¬ 
ma in un unico (ninto: la 
ronliniiil.à della direzione po¬ 
litica. N'epimre la crisi può 
rendere accellahile una bio- 
tesi dì solidarietà nazionale. 


se non in nn unico modo. A- i 
bete ha fatto nn e-em|iin: in ; 
mi.i .iz.n‘iid,i è la .i--emhh-a ‘ 
dei -oci che decide, e (mì> 
decidere anche .lirnnaniniità. 
ma è i’amministratnr(> delega¬ 
lo che «cstisce con lutti i po¬ 
teri. Non vietie ne(i|)iire i(io- 
lizzata reventiiah* «o'titnzlo- 
ne di qiie-to iiltralrentennale 
amministratore. 

Carli ha difeso i suoi ((iiat- 
Iro anni. In (larticolare. h.v 
messo l’accento ^lll ruolo svol¬ 
to (ver dare respiro alla poli¬ 
tica confimliistriale. Ila insi¬ 
stito .sulla necesiità di defini¬ 
re uno statuto deirimpresa e 
di unificare in ima unica or¬ 
ganizzazione imprenditori pri¬ 
vati e piihlilici. Il rmifronlo 
con il sindacato resta, tielhi 
visione dì Garli. la stella |)o- 
lare deH’iniziativa deeli im¬ 
prenditori. Netto il dissenso 
nnehe =in temi politici- Sono 
da (ireferire. ha dello, quelle 
formule Hovernative. espres¬ 
sione di maegioranze solide, 
che possano (lemiettere in Par¬ 
lamento l’apiirov azione delle 
legni necessarie a superare la 
crisi. Infine, rans[)icio che 
non ritornino i tem|>i della 
ir guerra fredda ». Ero in .Ame¬ 
rica — ha dello — quando 
negli anni del niaccarlisnio la 
gente veniva giudicata e di- 
scriminata in base a S03(ict- 
lì e (iregiiidizi. 

Il do|)n Carli è coinìncialo 
con un hilancìn che una parte 
degli eredi contesta ormai 
u(»erlamenle. Il lungo n|iphm* 

«o che ha infine accolto il 
breve discorso di Carli è sem¬ 
bralo un tardivo n onore del¬ 
le armi » reso ad un (vrota- 
goni=la «confitto. Il nuovo 
elle avanza =endir.i già ver- ' 
chio. j 

Giusf»ppe Catdarola j 


La CGIL s’interroga su «10 anni di lotte nel Mezzogiorno» \ 
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Quale sindacato per un Sud che cambia | 


Dal nostro inviato 

N.APOLI — Che cosa è cambiato 
in questi anni nel Mezzogiorno? 
Il sindacato è stato all'altezza dei 
processi che sono intervenuti negli 
anni settanta nella società meridio¬ 
nale? Interrogativi che sollecitano 
una risposta — anche per le lotte 
future del movimento dei lavora¬ 
tori — e slimolano una riflessione. 
Cosi la CGIL, ripensando la sua 
esperienza di questo decennio ha 
organizzato ieri a Napoli un semi- 
r.ario dal tema ambizioso < 1969- 
1979: dicci anni di lotte sindacali 
mel Mezzogiorno, bilancio e pro¬ 
spettive per gli anni 'SO ». 

La discussione è iniziata subito 
enti una polemica con quanti — 
come il Censis — negli ultimi tem¬ 
pi hanno sostenuto che ormai la 
area meridionale del pae.se è in¬ 
teressata da un diffuso processo 
di sviluppo. € Nes.suno nega che 
sono interrenuli mutametili pro¬ 
fondi nel tessuto economico e so¬ 
ciale del Mezzogiorno. Noi affer¬ 
miamo che c.siste ancora una que- 
stione meridionale. Anzi, il Mezzo¬ 
giorno è ancora oggi il punto di 
squilibrio più grave esistente nel 


paese» — ha detto Feliciano Ros- 
sitto, segretario confederale della 
CGIL, introducendo la discussione. 
Tuttavia, fenomeni di sviluppo ci 
sono stati e non sono riconducibili 
solamente a qtielle aree nelle quali 
sono stati applicali interventi « e- 
sierni» come è avvenuto per la co¬ 
siddetta « via Adriatica » — tanto 
esaltata dalla Confindustria — o 
nel Casertano. I fenomeni nuovi e 
interessanti sono avvenuti dove si 
è riuscito a valorizzare risorse esi¬ 
stenti, prima fra tutte ragricoUu- 
ra (Metapor.tino. zone irrigue pu¬ 
gliesi e campane, valle del Belice). 
Di qui l'insistenza di Rossitto sul¬ 
la necessità di fare dell’agricoltu¬ 
ra e deU'agro-indu.stria l'as.se del¬ 
la iniziativa di lotta per lo svilup¬ 
po del movimento sindacale. 

L’altro aspetto interessante del 
dibattito di ieri mattina è stata la 
riflessione sul sindacato. Perché 
molli degli obieffiri meridionalisfi 
portati avanti dal sindacato in 
questi anni non si sono realizzati? 
Limiti del sindacato. Rossitto ha 
parlato di "ruolo" * che perdura 
nel sindacato sul piano della lotta 
per la riforma dello stato * c di 


« debole volontà » di presentarsi 
come "autonomo soggetto politico" 
che propone cambiamenti che in¬ 
vestono la società. Ma soprattutto 
la mancanza di una controparte. 
€ di una sponda ». Non soltanto un 
vuoto di governo — il non gover¬ 
no della crisi del paese — ma an¬ 
che resistenza di strutture ammi¬ 
nistrative. incapaci di fare una po- 
litica di programmazione e di rea¬ 
lizzare anche le decisioni prese di 
spesa pubblica. Il caso più eviden¬ 
te è quello della cassa per il Mez¬ 
zogiorno. « Il ministero per il Mez¬ 
zogiorno e la Cassa non hanno mo¬ 
tivazioni di esistere » — ha detto 
Rossitto ~~ < nella dimensione dei 
problemi nazionali esistenti ». La 
proposta è che l'intervento aggiun¬ 
tivo debba essere ge.stito dalle re¬ 
gioni meridionali. 

Ma il "non governo" non è forse 
una forma della gestione del pote¬ 
re da parte del blocco dominante? 
Si è domandato nella sua relazione 
Carlo Donoìo. c Nell'insieme, risul¬ 
ta una determinata forma della 
politica — ha aggiunto — centrata 
sul primato della mediazione e 
dell'intermediazione e sulla legit¬ 


timazione degli interessi particola 
risiici, organizzati in forma clien¬ 
telare e corporativa o in grado di 
accedere privatamente al potere. 
Cioè: politica come mezzo di allo¬ 
cazione delle risorse, come aval¬ 
lo e copertura di poteri di fatto, 
come redi.stribuzione compensativa 
e assistenziale, come non governo ». 

La fine della funzione storica 
dell'intervento straordinario e della 
cassa è stata sottolineata dal pro¬ 
fessor Petriccione. Se il primo de¬ 
cennio dell'intervento straordina¬ 
rio, pur con tutti i suoi limiti 
clientelari. si presenta essenzial¬ 
mente. positivo — ha affermato — 
perché diminuì le tensioni sociali 
attraverso un sia pur modesto au¬ 
mento dei consumi e lo sviluppo 
delle opere pubbliche, negli anni 
sessanta, quando si pose l'obietti- 
ro della industrializzazione, esso 
si dimostrò uno 'strumento del tutto 
insufficiente, anche perché le sue 
strutture restarono inalterate. Di 
qui, l'esigenza di una profonda 
trasformazione dell’intervento sta 
tale nel Mezzogiorno. 

Marcello Villari 
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PCI: approvare subito 
il contratto statali 


I 
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ROMA — Il gruppo comuni¬ 
sta della Camera «condivide 
pienamente » le richieste a- 
vanzate da CGIL<^ISLrUIL al 
presidente dell'assemblea dì 
Montecitorio, compagna Nil¬ 
de Jotti, di « accelerare i 
tempi di approvazione del di¬ 
segno di legge (n. 737) per 
l'attuaztone completa del con- 
V atto di lavoro 1976-’78» de¬ 
gli statali, del personale del¬ 
la scuola e delle università, 
di quello dei Monopoli. Lo ha 
dichiarato ieri il compagno 
Leo Canullo a nome del 
gruppo. 

Ha aggiunto c'ne il PCI ha 
sollecitàfo gli altri gruppi 
«ad intensificare i lavori del 
comitato ristretto, che ha già 
esaminato una parte della 
legge, per poter poi definire 
l'insieme del provvedimenti 
nella commissione Affari co- 
.stituzionali dove, concordando 
con i sindacati, i comunisti 
chiederanno per la legge la 
D ocedura abbreviata, cioè la 
.sede legislativa ». E’ auspica¬ 
bile « un analogo impegno di 
tutti gli altri gruppi i>arla- 
mentarl ». 

L’on. Canullo ha concluso 
ricordando che « i tempi 
stringono e si deve e si può, 
quindi, evitare una nuova pro¬ 
roga (il tem()o massimo fis¬ 
sato è il 28 febbraio — nd.r.) 
anche perchè, come sottoli¬ 
neano i sindacali, la chiusu¬ 
ra del vecchi contratti è con¬ 
dizione indi.spcn-sabile per 
consentire alle categorie di 
iniziare le tratt.itlve per il 
rinnovo contr.attu.'ile 1979-81 ». 

Mentre si è in attesa del¬ 
la chiusura del vecchi con¬ 
tratti per una larga fascia 


di pubblici diijendenti. si è 
avuto il primo incontro con 
il governo per il personale 
degli enti locali. La vertenza 
contrattuale dei dii>endenti 
degli enti locali non è. però, 
iniziata sotto il segno miglio¬ 
re. Si è passati subito ^!!o 
stato di mobilitazione della 
categoria e si minacciano, in 
«assenza di nsjKJSte positive 
del governo, entro pochi gior¬ 
ni» ricorsi ad azioni di lot¬ 
ta. Il governo — afferma li¬ 
na nota della Federazione 
CGHrCISL-UIL di categona 
— ria (X/Sto « una vera e pro¬ 
pria pregiudiziale allo svilu{> 
po della trattativa 

Il m'nisrivi Giannini (Fun¬ 
zione pubblica), riferiscono 1 
sindacati, ha detto dt non ri¬ 
tenere « compatibili » le ri¬ 
chieste economiche contenute 
nella piattaforma e che in 
ogni caso queste andrebbero 
verificate alla luce della trat¬ 
tativa delle confederazioni 
con il governo (questo fierò 
ha dato finora risposte nega¬ 
tive) sul fisco e gli assegni 
familiari- Giannini ha anche 
ventilato l’Intenzione «di api- 
portare un taglio gravis.slmo 
alle normali decorrei.ze dal 
'79». 

I sincacati hanno ribadito 
la neces-sità di «cominciare 
subito» la trattativa sulla 
piattaforma contrattuale da 
loro elaborata. Su questo han¬ 
no convenuto anche i rappre¬ 
sentanti degli Enti locali e 
delle Regioni. Un incontro con 
gli enti locali è stato fissato 
per manedi. Il governo farà 
conoscere — ha detto Gian¬ 
nini — le «.sue compatibili¬ 
tà » entro pochi giorni. 


I 
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ROM.A — Il «Notam » di ieri 
assomigliava più allo scnerzo 
tantasioso di un acceso tifoso 
romanista che non al « bol¬ 
lettino delle ine/ficienze» ae¬ 
roportuali che quotidiana¬ 
mente viene messo a disposi¬ 
zione dei piloti di linea. Una 
lunga successione di sottoli¬ 
neature gialle e rosse che 
stavano ad Indicare — lo 
hanno spiegato i dirigenti 
dell'Anpac (associazione au¬ 
tonoma dei piloti) nel corso 
di una conferenza stampa — 
le pnme, gli apparati di ra¬ 
dioassistenza ai volo « poco 
affidabili ». le seconde, quelli 
9. fuori uso». Una lunga 
sciarpa giallo-rossa, con qua 
e là qualche riga bianca (ap¬ 
parali funzionanti), che ha 
reso visivamente comprenst- 
biie, anche ai non addetti al 
lavori, il preoccupante stato 
delle assistenze al volo negli 
sc.ali aerei italiani. 

L’Anpac ha confermato 
quanto già avevamo scritto nel 
giorni scorsi. .Anzi, la situa 
zione ha subito un netto 
peggioramento; «Le radiomt- 1 
svre al 60 per cento inu¬ 
tilizzabili ». Il motivo princi¬ 
pale va ricercato nel mancato 
controllo « in rolo », cioè con 
aerei apixisitamente attrezza- i 
ti. di tutte le apparecchiatu¬ 
re, ottiche, radio, elettroniche 
di a.sslstenza al volo. Sono di 
competenza dell'Aeronautica 
militare, ma commissionate i 
dal •72 all’Atl. la compagnia 
aerea corusociata deirAlltalla. I 
che ha organizzato uno .speci- i 
fico servizio. Da molto temix> 
l’Ati ha avviato (però, un suo 
progressivo disimpiegno dal ! 
servizio diradando sempre j 
più. con il pretesto della 
mancata definizione di un 
nuovo contratto con l'Aeno- 
nautica militare, i controlli. 

« La situazione è grave — 
ha denunciato, lnter\-enendo 
nella conferenza. Maurizio 
Colò della Fi.st-Cgll, tecnico 
delle radiomisurt —, Non 


Se le radioassistenze fanno ^tilt» 
diventan critiche le vie del cielo 


siamo più in grado, con gli 
strumenti di cui disponiamo, 
di dare, oltretutto, garanzie 
di risposte esatte sulla com¬ 
pleta affidabilità degli stru¬ 
menti di assistenza. O la si- i 
tuazione si risolve (ieri il { 
gen. Bertolucci, cafio di stato j 
maggiore deU'Aeronautica ha ’ 
convocato il direttore dell’Ati ' 
per cercare di definire la fu- j 
tura attività • nd.r.) o f tee- j 
nici dell’Ati si troveran/o 
nelle condizioni, il I. marzo, j 
di rendere esecutive le \ 
preannuciate dimissioni r. i 
Ma non è solo e sempre un ] 
problema di controlli. In di- ' 
versi casi si tratta anche dt ! 
attrezzature vecchie. « fati- 


scenti» o superate e quindi ) 
in via di sostituzione in quasi i 
tutti gli aeroporti del mon- ! 
do. E’ emblematico — ha ri- ' 
cordato il comandante Pel¬ 
legrino. di recente tornato al- ì 
la guida deU’Anpac — ciò che 
si è verificato il 22 e 23 di 
cambre scorsi. «Quasi tutte 
le apparecchiature a terra di 
controllo del rolo sono entra¬ 
te in "’tilt" a causa delle av¬ 
verse condizioni atmosferi- } 
che ». ET successo, cioè, che ! 
sono « saltati » proprio quegli j 
apparecchi che sono preporti . 
a garantire la sicurezza del i 
volo in tutte le sue fasi, par- ! 
tlcolarmente in caso di catti- | 
ve condizioni meteorologiche. 

Negli aeroporti italiani c'è 


una strana situazione. Sulla i 
carta — su questo si è insl- | 
srito molto — sono dotati di 
strumenti sufficienti per as- ! 
sicurare atterraggi e decolli i 
sicuri in qualsiasi situsizione 
(da questo punto di vista — | 
hanno ricordato i piloti — la 
situazione è nettamente mi¬ 
gliorata rispetto al *72 quan¬ 
do furono dichiarate a seria¬ 
mente deficienti » le infra¬ 
strutture della maggioranza 
degli scali aerei italiani). Nel 
la pratica si allunga di giorno < 
in giorno il numero degli ae- j 
roportl in cui gli attcrraggi ( 
sono possibili solo « a rista ». 1 
senza cioè rau.silio degli j 
strumenti di assistenz,-». ! 


Montefibre: ormai 


MILANO — SI Sta per decidere il futuro 
della Montefibre? Dalle indiscrezioni pub¬ 
blicate ieri da alcixu quotidiani italiani 
e daH'autorevoIe « Financial Times » sem¬ 
bra proprio che i tempi i;>er il risanamento 
della più disastrata delle società Mente- 
dison siano strettissimi. Le Indiscrezlcol di¬ 
reno che il piano per riportare 11 bilancio 
della Montefibre a livelli accettabili è già 
stato approntato. 

I punti principali d^ plano di risana¬ 
mento della Montefibre sarebbero costituiti 
da uno stretto legame fra interventi sulla 
gestione industriale deH’azienda e inter¬ 
venti sulla struttura finanziaria. In questa 
ottica Io stabilimento di Aoerra verrebbe 
completato nel minor temjw (xissibile. Si 
prevede uno sganciamento dal complesso 
di Oltana, grazie airinter\-ento dell’ANIC 
c il taglio del rami secchi, ossia la ven¬ 
dita o la messa in liquidazione delle conso- 


vicina la soluzione? 


I date che sono maggiormente in perdita. 

Sul piano f.nanziario verrebbe costituito 
un consorzio di banche, di cui la Medio- | 
banca dovreboe essere capofila. La quota di 
parteci(» 2 ione della Montedison al nuovo 
capitale sociale Montefibre di 200 miliardi 
di lire sarebbe del 50 per cento. 

Collateralmente al progetto di riassetto 
della Montefibre nel corso di una riunione 
a Palazzo Chigi ieri è stata esaminata la 
situazione delle fabbriche di Oltana, attual¬ 
mente 50-50'';> fra ANIC (ENI) e Monte¬ 
dison. Alla riunione hanno preso p'trtc. 
oltre ai ministri delle Partecipazioni Statali 
e deU'Industria, il governatore della Banca 
dltalia e i rappresentanti ENI e Monte¬ 
dison. L’LNIC esumerebbe a suo carico il 
àO*:!- della Montedison e, qui"il, i relativi 
debiti e ricapitalizzazioni, r*:erando Monte- 
fibre da lmi>egnl. La soluzione verrà illu¬ 
strata nei dettagli ai sindacati 


li caso limite è Catania i 
Fontana Rossa dove — ha ri- , 
cordato Pellegrino — a non è 
ipjssibile ricevere le radtoas- 
sitsenze e di notte sono spen¬ 
te persino le guide ottiche 
(segnali luminosi) ». C^atania. 
dunque, s chiusa al traffico 
aereo notturno. Lo stesso è 
per Palermo e per diverse j 
piste di vari aeroporti: Al- • 
ghero. Bnndisi. Cagliari. La- I 
raezia. Napoli, ecc. Ma l’elen- ) 
co sembra, purtroppo, desti- i 
nato ad allungarsi. I 

Atterrare « a rista ». Ciò 
significa — ci spiega un pilota j 
— disporre di condizioni me- 1 
teorologiche buone, di ampia i 
visibilità e anche di un suffi- i 
ciente allenamento. Conver- 
-sando veniamo a conoscenza I 
di un’altra grave e preoccu- ; 
panie careiiza della nostra a- ’ 
viazione civile. Nel nostro ! 
paese non esiste una a carta j 
aeronautica degli ostacoli » i 
che è base fondamentale, j 
soprattutto nesli atterraggi 
non guidati dagli strumenti ' 
di assistenza, a per calcolare ■ 
la quota di separazione (e i 
quindi II margine di sicurez- 1 
za) del velivolo dagli astaco- i 
li. ricino o attorno aU'aero- . 
porto su cui e iniziata la di- | 
scesa j 

E manca anche — ha detto ' 
un controllore del traffico * 
aereo — una rete completa | 
di radars che copra tutto Io 1 
s)>azio aerea cosi come per j 
lunghe tratte (40-60 e più I 
miglia) gli aere’ sono costret- ! 
ti a (jercorrere le «autostra- | 
de» del cielo privi di qual- . 
siasi assistenza, radio com- i 
presa. E* un po’ come viag¬ 
giare di notte, a fari spenti, 
su una autostrada diritta, ma 
priva di strisce bianche e di 
« guard rail ». Tutti problemi 
gravi che vanno risolti con 
tempestiviUL. Diversamente si 
va alla paralisi progressiva 
del traffico aereo. 

Ilio Gioffredi 
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PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 


AVVISO DI GARA DI APPALTO 


OGGETTO: Progettazione e costruzione della nuova 
sede dell'Istituto Tecnico Commerciale di Novafel- 
tria. 

PROCEDUTA DI AGGIUDICAZIONE PRESCELTA; 

Secondo le modalità contenute nell'art. 24 lett. B) 
della Legge 8/8/77 n. 584 con aggiudicazione dei la¬ 
vori in base al criterio della scelta deH'offerta econo¬ 
micamente più vantaggiosa ricavata in base ai se¬ 
guenti elementi di valutazione in dorine decrescente 
d'importanza: 

1) Valore tecnico-architettonico del progetto offerto. 

2) Prezzo offerto. 

3) Termine di tempo richiesto per l'esecuzione dell’o¬ 
pera. 

LUOGO DI COSTRUZIONE: NOVAFELTRIA (PS). 
CARATTERISTICHE GENERALI DELUOPERA: 

Progetto esecutivo dimensionato per una ricettività 
teorica di n. 375 alunni (equivalente a n. 15 classi) 
sulla base delie «Norme tecniche aggiornate relative 
aU'edilizìa scola5ti(:a ivi compresi gli ìndici mìnimi dì 
funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica da os¬ 
servarsi nella esecuzione dì edilizia scolastica» ap¬ 
provate con Decreti Ministeriali del 18/12/1975 e del 
13/9/77. a meno degli spazi per la educazione fìsica 
e sportiva e per il servizio sanitario. 

Tale progetto esecutivo dovrà prevedere, oltre alle 
aule speciali prescrìtte dalla normativa scolastica 
emanata dal Ministero della P.i., anche gli spazi ne¬ 
cessari per l'insegnamento delle lingue straniere e 
dovrà tenere conto di un possibile futuro amplia¬ 
mento per portare la ricettività teorica a n. 500 alunni 
(equivalente a n. 20 classi) e per la eventuale futura 
costruzione di una seconda palestra con funzioni an¬ 
che di «sala riunioni» ad integrazione di quella già 
realizzata. 

DATA LIMITE PER LA RICEZIONE DELLE DO¬ 
MANDE (in bollo): 12 (dodici) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale delle Comunità Europee. 

INDIRIZZO AL QUALE DEVONO ESSERE TRA¬ 
SMESSE: PROVINCIA DI PESARO E URBINO —, 

Ufficio Appalti e Contratti — Viale Gramsci, 4 — 
61100 Pesaro. 

LINGUA DI REDAZIONE: italiana 

DATA LIMITE DI SPEDIZIONE DEGLI INVITI A 
PRESENTARE LE OFFERTE: 120 giorni dalla data di 
spedizione del presente avviso all’ufficio delle Pub¬ 
blicazioni Ufficiali delle Comunità Europee. 

ALTRE INDICAZIONI: La Ditta concorrente ha la fa¬ 
coltà di proporre per la realizzazione dell'opera sia il 
sistema costruttivo tradizionale con strutture portanti 
gettate in opera, sia una .diversa tecnologìa di indu¬ 
strializzazione edilizia, purché vengano salvaguar¬ 
date le caratteristiche tecniche e le condizioni di abi¬ 
tabilità prescritte dalla normativa tecnica elencata 
airart. 5 del capitolato speciale d’appalto. 

POSSONO CONSIDERARSI anche le imprese riu¬ 
nite o che dichiarino di volersi riunire ai sensi e con i 
requisiti e le modalità di cui agli arti. 20 e seguenti 
della legge 584 ed inoltre ai sensi e con i requisiti 
dell art. 29 della legge 3/1/1978 n. 1. La richiesta di 
invito non vincola in alcun modo l Amministraziona 
Appaltante. 

NELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA 
GARA dovrà risultare sotto forma di dichiarazione 
successivamente verificabile 

— L'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori (o do¬ 
cumento equivalente in paesi CEE) con l'indica¬ 
zione delle categorie di iscrizione e dei relativi im¬ 
porti 

— Che I concorrenti non si trovino in alcuna delle 
condizioni elencate nell'art. 13 della legge 584, 
cosi come modificato dallart. 27 della legge 
3/1/78 n. 1. 

— Il possesso delle referenze di cui al punto a) 
deM'art 17 (capacità economica e finanziaria) e ai 
punti b) e c) dell art. 18 (capacità tecnica) della 
legge 584. 

Il presente avviso è stato spedito airUfficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee in 
data 9 gennaio 1980. 

r, M.r. «j N.HÌ IL PRESIDENTE 

Piof. Salvjiore Verfiari 
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e centrali nucleari sono sicure? 


I cinque si della commissione 
«In linea con gli altri paesi» 


La minoranza: 
^Però c*è stato 
Harrìsburg» 



ROMA — La commissione 
sulla sicurezza nucleare, for¬ 
mata il 13 agosto scorso e in¬ 
sediatasi U successivo 11 set¬ 
tembre, ha terminato i suoi 
lavori, redigendo un volumi¬ 
noso rapporto, che è il risul¬ 
tato di venticinque riunioni e 
dell’esame di una settantina di 
dossier specifici. Le conclusio¬ 
ni. articolate in cinque rispo¬ 
ste ad altrettanti quesiti po¬ 
sti. sono in sostanza positive: 
gli attuali standard di sicu¬ 
rezza adottati per le centra¬ 
li nucleari in Italia sono in 
linea — afferma il rapporto — 
con quelli in uso negli altri 
paesi che hanno fatto una 
scelta nucleare. Tuttavia, non 
c’è stata unanimità in seno 
alla commissione. Anzi, due 
dei suoi sedici componenti, i 
professori Carlo Mussa Ivaldi 
e Giorgio Nebbia, si sono 
apertamente dissociati dalle 
conclusioni. I due docenti pre¬ 
senteranno un loro contro-do¬ 
cumento alla Conferenza sul¬ 
la sicurezza nucleare, orga- j 
aizzata dal ministero dellTn- I 
dustria, che si terrà a Vene- I 
zia dal 25 al 27. In quella se- j 
de, verrà illustrato ufficiai- 1 


mente il rapporto della com¬ 
missione. che è stata presie¬ 
duta dal prof. Carlo Salvetti, 
vicepresidente del CNEN. 

Ecco una rapida sintesi del¬ 
le risposte fomite dalla com¬ 
missione ai cinque quesiti. 

PRIMA DOMANDA — Ac¬ 
certi la commissione se t cri¬ 
teri di sicurezza della cen¬ 
trale di Caorso e di quelle 
in costruzione risultino alli¬ 
neati — con riguardo alla tu¬ 
tela della salute dell'uomo e 
dell'integrità dell’ambiente — 
ai migliori standard adottati 
per impianti analoghi. 

RISPOSTA — La localizza¬ 
zione. progettazione, costru¬ 
zione ed esercizio delle cen¬ 
trali di Caorso e di Montalto 
di Castro sono vincolate alla 
' co'^iddetta « normativa del 
i paese di origine della tecno- 
[ logia » e soddisfano ulteriori 
j richieste derivanti dalle pecu¬ 
liari caratteristiche del sito. 
La risposta è positiva anche 
per gli aspetti riguardanti la 
salute e l’ambiente. 

SECO-NDA DOMANDA - 
Verifichi la commissione se 


le centrali nucleari di poten¬ 
za di prima generazione esi¬ 
stenti in Italia danno garan¬ 
zie di funzionamento — te¬ 
nuto conto delle modifiche in 
corso di attuazione — nel ri¬ 
spetto dei migliori standard di 
sicurezza per mpianti ana¬ 
loghi. 

RISPOSTA - C’è stata di¬ 
scontinuità di funzionamento, 
ma l’entità degli inconvenien¬ 
ti e dei fuori servizio non si 
discosta dalla media delle cen¬ 
trali della stessa epoca. Sono 
state avviate revisioni. 

TERZA DOMANDA - Dica 
la commissione se la metodo¬ 
logia oggi adottata in Italia 
per la tutela ambientale e per 
il controllo sanitario anche 
I preventivo dei lavoratori e 
I della popolazione risulti ido¬ 
nea e allineata ai migliori 
standard internazionali. 

RISPOSTA — Gli esami svol¬ 
ti hanno dato esito positivo. 
Adeguati e soddisfacenti i con¬ 
trolli sulla radioattività am¬ 
bientale intorno alle centrali 
nucleari. 

QUARTA DOMANTDA — Di¬ 
ca la commissione se i crite¬ 


ri per gli interventi di emer¬ 
genza siano adeguati alle esi¬ 
genze di sicurezza e salva- 
guardia delle popolazioni. 

RISPOST.A — I presupposti 
tecnici della pianificazione di 
emergenza appaiono adeguati 
a queste esigenze. Occorre pe¬ 
rò la partecipazione di Regio¬ 
ni ed enti locali. Va rivisto 
l’attuale contesto legislativo. 

quinta DO^LANDA — Di¬ 
ca la commissione se con ri¬ 
ferimento agli impianti in e- 
sercizio, in costruzione e in 
programma, i procedimenti in 
essere e previsti per il tra¬ 
sporto del combustibile e per 
le altre operazioni sul com¬ 
bustibile siano, prima o dopo 
l'uso del reattore, adeguati 
alle esigenze di sicurezza. 

RISPOSTA — Bene per il 
trasporto e le operazioni sul 
combustibile presso le cen¬ 
trali. Osservazioni per le al¬ 
tre fasi del ciclo del combu¬ 
stibile, Si sollecita la colla¬ 
borazione internazionale. 

Nella foto: una Immagine del 
film < Sindrome cinese > , 


ROMA — Con quali motivazioni e critiche specifiche Carlo 
Mussa Ivaldi e Giorgio Nebbia si sono dissociati dalle con 
clusioni cui è giunta la relazione di maggioranza della com¬ 
missione sulla sicurezza nucleare? I due docenti hanno in 
nanzitutto formulato una serie di critiche pregiudiziali, che 
investono addirittura la « valenza > della commissione in sé: 
poi hanno espresso cinque loro contro risposte ai quesiti cui 
la commissione era chiamata a rispondere (dal canto suo. 
Mussa Ivaldi ha anche presentato un proprio « testo alter¬ 
nativo > di cinque cartelle). 

Vediamo per sommi capi quali sono le critiche progiudi 
ziali. Per prima cosa, i limiti di tempo, la composizione stessa 
della commissione e l’aver dovuto limitare lo studio neirnm 
bito delle cinque domande poste, fanno si — a giudizio di 
Nebbia e Mu.ssa Ivaldi — che le conclusioni cui si è giunti 
non possono essere intese come garanzia riguardante l’in¬ 
tera scelta nucleare. Seguendo poi l’esempio della commis¬ 
sione Kemeny. che ha redatto il rapporto su Harrisburg, si 
sarebbero dovute escludere da quella italiana persone che 
aves.sero un qualsiasi collegamento con le fasi della costru¬ 
zione (industria), dell’esercizio (ENEL) e del controllo (CNEN) 
sulle centrali nucleari. Nel corso dei lavori — si fa notare — 
€ è apparso inopportuno che lo stesso ente, il CNEN. svolga 
compiti di controllo e azione di promozione dell’attività nu 
cleare ». 

Un’altra critica è che la commissione non ha assolutamente 
tenuto conto del fatto che « l’avvio di un programma nucleare 
basalo .sui reattori termici ha come inevitabile sbocco la co- 
.struzione dei reattori autofertilizzanti ». la cui sicurezza è 
molto « più incerta ». Infine, si sostiene die i benefici della 
scelta nucleare devono essere esaminati non solo sulla base 
dei problemi di sicurezza, ma anche in ordine a considerazioni 
economiche e di modello di vita e di società. Si fa notare, a 
questo riguardo, che gli ingenti investimenti richiesti dall’in 
du.stria nucleare, impediscono di fatto che si possano svilup¬ 
pare adeguatamente le altre fonti energetiche. 

E passiamo alle cinque contro-risposte. La prima: gli stan¬ 
dard di sicurezza attualmente considerati c migliori * a livello 
internazionale, sono sottoposti a revisione critica, dopo l’in¬ 
cidente di Harrisburg. Questa evoluzione non consente di af¬ 
fermare che a Montalto gli standard siano i migliori. Seconda: 
numerosi incidenti e interruzioni dimo.strano che le centrali 
nucleari di potenza di prima generazione in Italia sono im 
pianti inadeguati. Terza: nessuna certezza per Tcfficacia della 
tutela ambientale esistente. Quarta: i piani di emergenza sono 
vecchi. Quinta: è impossibile conservare le scorie radioattive 
nel territorio nazionale. 


Energia: domani a Piacenza 
manifestazione dei comunisti 

PIACENZA — Domani e domenica ha luogo, a Piacenza, un 
convegno-manifestazione dei comunisti deirEmilia-Romacna 
sul tema: « Un piano energetico nazionale per uscire dalla 
crisi e avviare modi diversi di consumare e produrre ». 

Domani, con Inizio alle ore 9. si apre il convegno regio¬ 
nale del PCI. all’ente fiere piacentine. In serata, alle 21. 
avrà luogo, sempre all’ente fiera, un dibattito tra i partiti 
presieduto dal compagno Lanfranco Turci, presidente della 
Regione. Domenica mattina si svolgerà una manifestazione. 
Parleranno 1 compagni Romano _ Repetti. segretario della 
Federazione piacentina del PCI e Gerardo Chiaroraonte. 
della segreteria nazionale del partito. 


Espansione e 
profitti per 
VEni, ma pochi 
in vestimenti 


Consuntivo di sei mesi e indicazioni 
per Tintero anno - Attendendo la 
« grande svolta » per la energia 
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ROM.A — Il fatturato delle 
imprese facenti capo all’ 
ESI si è aggirato sui 16 
mila miliardi nel 1979 (20 
mila comprendendo le impo¬ 
ste riscosse per conto dello 
Stato), con un incremento di 
quattromila miliardi. La par¬ 
te essenziale di questo am¬ 
pliamento si deve al petro¬ 
lio (38 milioni di tonnellate 
di greggio) e al gas naturale 
(27 miliardi di metri cubi 
venduti). L'apporto alle for¬ 
niture nazionali è salito dal 
37,9^^ò al 40,6^'ò. Meno della 

I 

i 

)____ 


metà del petrolio è però di 
produzione diretta, 17 milio¬ 
ni di tonnellate, mentre per 
il resto l’ESI deve assicu¬ 
rarsi le forniture sul mer¬ 
cato. in trattativa con i go¬ 
verni dei paesi esportatori. 

Le attività di ricerca di 
idrocarburi vengono condot¬ 
te in 23 paesi. Le imprese 
di progettazione, di costru¬ 
zione e meccanica specializ¬ 
zata del gruppo registrano 
successi notevoli nello sfor¬ 
zo di cooperazione: nel 1979 
gli sviluppi principali riguar¬ 


dano la Libia (costruzione 
di una raffineria). l’Irak (la¬ 
vorazione del gas). l’Algeria 
(metanodotto verso l’Italia). 

Gii investimenti restano pe¬ 
rò molto modesti per una 
impresa multisettoriale ope¬ 
rante sui mercati mondiali: 
nei primi sei mesi del 1979 
circa 633 miliardi, con un 
incremento del 18.2% sul 
1978: ma sì deve tener con¬ 
to dell’incremento dei costi. 
XeU’attività delVENI non si 
riflette ancora, cioè, la gran¬ 
de * svòlta » dell’industria 


degli idrocarburi di cui par¬ 
lano i dirigenti delle mul¬ 
tinazionali: accresciuta im¬ 
portanza della ricerca, ri¬ 
spetto al passato, e maggior 
costo per barile e metro cu¬ 
bo di gas estratto. Poiché 
l'investimento riguarda le 
disponibilità future, e quin¬ 
di i prezzi futuri dell’ener¬ 
gia, non si riflette nei dati 
consuntivi questa proiezione 
negli anni ottanta. 

Il fatturato dell’energia 
(sei mesi) è di 6.7S0 miliar¬ 
di. il 79.3‘.’o del totale; gli 


Investimenti per l’energia 461 
miliardi, il 73%. Ma gli in¬ 
vestimenti non sono bassi 
soltanto nei settore dell’ener¬ 
gia e lo si vede tenendo con¬ 
to che al gruppo fanno capo 
settori deve la tecnolog iot 
quindi i capitali fissi, pre¬ 
valgono in modo schiaccian¬ 
te sul lavoro. Il settore mt- 
nerario-metallurgìco con 230 
miliardi di ricavi e un co¬ 
sto del lavoro di SO miliar¬ 
di ha investito, poi. soltanto 
lò miliardi nei primi sei me¬ 
si del 1979. Può accadere 
poi che un dirigente dell’ 
ESI, sia pure a titolo per¬ 
sonale, possa definire le im¬ 
prese di questo settore « un 
cadavere putrefatto > (24 Ore 
del IO gennaio), senza ri¬ 
flettere su come sono state 
gestite finora. 

Il settore chimico, con ri¬ 
cavi di 860 miliardi nel se¬ 
mestre, ha investito 70 mi¬ 
liardi, meno del IO per cen¬ 
to: il che può essere norma¬ 
le in un momento in cui si 
colgono i frutti di successi 
passati, non nella congiun¬ 
tura di ristrutturazioni at¬ 
tuali (sia pure ostacolate a 
livello politico e da centri 
di potere concorrenti). Il set¬ 
tore tessile ha ISO miliardi 
di ricavi e 5 di investimenti, 
anch'esso nel pieno di una 
vicenda di ristrutturazione. 
Anche il settore meccanico 
ha investito poco, 5 miliar¬ 
di appena su 265 di ricavi 


mentre le società di inge¬ 
gneria hanno investito 50 mi¬ 
liardi su 3S5 di ricari. ! 

I profitti interni a cia¬ 
scun comparto, più che una 
strategia, sembrano regola¬ 
re il livello di investimenti. 
Cosa che non fa più nem¬ 
meno una multinazionale pri¬ 
vata, almeno nelle sue deci¬ 
sioni a medio termine. Ven¬ 
gono posti in evidenza, giu¬ 
stamente, i primi risultati, 
tradotti in convenzioni, dei 
rapporti fra ESI e Regioni, 
per ora limitati aU'ìtalia 
centrale e alla Puglia. Sei 
campi minerario, delle ener¬ 
gie nuove e della ricerca pe¬ 
trolìfera mancano tuttavia 
progetti-pilota paragonabili al 
gasdotto .Algeria-Italia che 
sta creando una nuova im¬ 
magine internazionale — per 
le sue acquisizioni tecnolo¬ 
giche e la prospettiva geo¬ 
politica in cui si inserisce 
— all’ESl. In tutti e tre i 
campi indicati le imprese ; 
facenti capo alì'ESI hanno 
la possibilità di elaborare i 
autonomamente, fino alla <^0 | 

glia delle decisioni pnìiticì'e. 
ì progetti a medio-lungo ter- | 
mine. < 

Sé le acquisizioni di risorse 1 
necessarie per realizzarli di¬ 
pendono in modo determinan¬ 
te dall'esterno, poiché il bi¬ 
lancio 1979 chiude complessi¬ 
vamente in attivo. C'è quin- j 
di spazio per reagire alla . 
crisi. ; 


Fra banca e risparmio c'è una spaccatura 


Ne risente la produzione - Indicazioni 


Dal nostro inviato j 

BOLOGN.à — L Emilia Ro- ! 
magna ha visto negli uilimi 
anni una espans:oi.e dell al- 
tiv i:a creditizia superiore al¬ 
le altre parti del Paese E’ 
una regione la cui forza po¬ 
litica dingeiite. il PCI. ha 
dunque, se nece.ssario. anco¬ 
ra più seri motivi che altro¬ 
ve per occuparsi di que.slo 
tema¬ 
li comitato regionale del 
PCI ha cercato un’occasione 
di incontro con gli ojieralori 
economici e le organizzazioni 
scKiali locali per definire, in 
un confronto aperto, una so 
ne di pro[X)'lc di breve pe 
rioclo. Si e tenuto un conve¬ 
gno, nell.t ^al."! del mc'clio 
credito regionale a Bologna, 
ix'f di-'Ciitere tre rc-lazioni 
presentate dal “^en \eraldo 
Vo-ipignam. dal prof. Marco 
Onado dell Universita di .Mo 


dena e dal dottor Cesare Sei 
Ieri. deU’lsiituto regionale di 
Credito .-\grario. 

Non si è trattato di fare 
un prcxiesso alle banche leda¬ 
li; è però vero che di fronte 
al problema di un’applicazicv 
ne il meno traumatica pos¬ 
sibile delle misure di aumen¬ 
to dei tassi, solo una parte 
di esse ha .saputo dare ao 
prezzabili sognali e ha cer¬ 
cato di governare assieme al¬ 
le organizzazioni di catego¬ 
ria que.sta difficile fase. Ma. 
al di là del problema contin¬ 
gente. si tratta oggi di ne 
quibbrare l'intera struttura fi¬ 
nanziaria del credito, per e 
sompio proponendo ai rispar¬ 
miatori impieghi alternativi 
effettivamente appetibili ri¬ 
spetto al semplice < deposito 
in banca » c ai buoni del te¬ 
soro. 

Si tratta, insomma, di da- 


al convegno del PCI tenuto a Bologna | 

I 


I ’-e autonomia di raccolta an 
che agli istituti di credito spe¬ 
ciale. quelli, cioè, destinati 
1 a finanziare a medio termine 
I gb investimeinti nelle impre 
se produttive. Da anni, or- 
I mai. questi i.stituti sono to- 
t talmente privi di un contatto 
diretto con i risparmiatori, 
e il loro finanziamento av¬ 
viene solo in seconda istan¬ 
za. attraverso i'intermediazia 
ne delle banche di credilo or¬ 
dinario. che raccolgono il ri¬ 
sparmio e .sottostanno, poi. ai 
< V incoli di portafoglio » sta 
biliti dal governo. Occorre u 
na torte iniziativa .-.elettiv.i. 
armonizzata con le scelte del 
i la programmazione regiona 
le. (X'corre. anz.i. una capa¬ 
cità di governo sul piano na 
zinnale che consenta a tutte 
le forze economiche interes 
j .sale di ragionare in termini 
i di programmazione comples- 


j siva delle risor.se I lavora- i 
j tori sono pronti a fare la j 
loro parte, fermo restando j 
che la via della diminuzione • 
del salano reale non è per¬ 
corribile. 

E chiarezza anzitutto nel 
sistema bancario. Una mag¬ 
giore trasparenza a vantag¬ 
gio di tutti gli interessati, e 
non più le vecchie e delete¬ 
rie pratiche clientclari. « E’ 
troppo — ha detto i] compa¬ 
gno Gianni Manghetti. respon¬ 
sabile del gruppo problemi 
del credito del PCI. conclu¬ 
dendo ! lavori del convegno — 
j chiedere alle banche la pub 
blicità dei tas,si? ». E perchè 
! non si realizza la proposta 
di una consulta regionale del 
credito, apcrt.i tavola di con¬ 
fronto tra le parti sociali in¬ 
teressate? 

Quinto Bonazzola 


Bruxelles conferma : 
tassa sul greggio 

BRUXELLES — L’Ides di imporre una tassa comunitaria 
■SU tutte le importazioni di petrolio provenienti dai Paesi 
deirOPEC è allo studio alla Commi.ssione CEE. La notizia 
trapelata nei giorni scorsi sulla starnila inglese, è stata con 
fermata ieri a Bruxelles da un portavoce ufficiale. La Com 
missione ne sta discutendo nel quadro della elaborazione 
degli obiettivi energetici per il 1990. Con il ricavato del 
rtmposta. la CEE alimenterebbe un fondo speciale desti 
nato a finanziare la ricerca e gli investimenti per la produ 
zione di energie alternative (solare e geotermica), per le 
centrali nucleari e il carbone. 

Secondo le informazioni di fonte inglese. la tassa sul 
petrolio sarebbe concepita come un vero e proprio obolo 
alla Gran Bretagna, perché colpirebbe U petrolio importato 
dai paesi extra europei, ma non quello inglese del Mare 
del Nord In tal modo 11 petrolio inglese, attualmente più 
caro di quello deU’OPEC. diventerebbe a quel punto più 
conveniente per t paesi CEE essendo esente dalla tassa. 

II ricavato della nuova imposta renderebbe possibile 
concedere alla Gran Bretagna, secondo 1 giornali inglesi, 
il cospicuo «sconto» sui suoi contributi al bilancio CEE. 
sul quali da mesi è In corso un duro scontro fra 1 Nove. 

L'entità delia nuova Imposta? Se si pensa che per l’flo 
le importazioni di petrolio nella CEE dovrebbero aggirarsi 
attorno ai 472 milioni di tonnellate, la tassa sul petrolio 
ammonterebbe in tutto ad oltre 750 miliardi di lire. Per 
ITtalla il pe.so sarebbe schiacciante: oltre 160 miliardi di 
spesa in più all’anno per I rifornimenti energetici. 


emigrazione 

Discussi con compagni, amici e personalità i problemi degli emigrati 


Il compagno G. Pajetta in Venezuela 
s'incontra con la comunità Italiana 


Rispondendo aH’invito che 
gli era .stato rivolto in oc¬ 
casione della Conferenza di 
San Paolo da compagni e 
amici del Venezuela, l’ono¬ 
revole Giuliano Pajetta na 
visitato questo Paese nel 
periodo dal 20 dicembre ai 
primi di gennaio. Era la 
prima volta che 11 respon¬ 
sabile della Sezione Emi¬ 
grazione del PCI veniva tra 
gli italiani così numerosi 
(quasi 300 mila) in questo 
Paese e il suo soggiorno ha 
dato luogo a ima fìtta se¬ 
rie di contatti, incontri e 
conferenze, interviste. 

Ospite d’onore al Circolo 
italo-venezolano di Caracas 
in occasione del veglione di 
fine d’anno. Giuliano Pajet¬ 
ta è stato accolto con ma¬ 
nifestazioni di interesse o 
di simpatia ancora più mar¬ 
cate alle Case d’Italia di 
Maracay e di Maracaibo, 
città dove ben raramente ie 
personalità italiane che han¬ 
no occasione di visitare il 
Venezuela hanno preso con¬ 
tatti con i nostri connazio¬ 
nali. 

A Maracay, presentato da 
Andrea losue esponente del¬ 
la FILEF, e a Maracaibo, 
presentato da Mauro Fran¬ 
ceschi delegato a San Pao¬ 
lo, Giuliano Pajetta ha te¬ 
nuto due affollate conferen¬ 
ze sui problemi dell’emi¬ 
grazione: alle conferenze so¬ 
no seguiti ampi dibattiti e 
animate e cordiali conversa¬ 
zioni. Nei due centri, com¬ 
pagni ed amici hanno of¬ 
ferto all’ospite cene e pran¬ 
zi di benvenuto che si sono 
trasformati in vivaci collo¬ 
qui sui problemi di attua¬ 
lità Italiani e su quelli de¬ 
gli emigrati m particolare. 
Altre nimioni hanno poi 
permesso di stabilire pro¬ 
grammi di attività futura 
nel campo della informazio¬ 
ne reciproca, della diffusio¬ 
ne del libro e della stampa 
democratica italiana, delle 
iniziative culturali e dei pro¬ 
blemi della previdenza e 
dell’assistenza, con espo¬ 
nenti della FILEF, deU’lsti- 
tuto Santi e con i compa¬ 
gni membri del PCI resi¬ 
denti in Venezuela. 

L’on. Giuliano Pajetta na 
avuto incontri e colloqui, 
su questi ed altri temi, an¬ 
che con le autorità diplo¬ 
matiche e consolari italiane 
quali l’ambasciatore Folchi, 
i consoli Carissimo a Cara¬ 
cas, Polverini a Maracaibo 
e Patricone a Maracay; è 
stato anche ospite dell’am- 
miraglio Piccioni al ricevi¬ 
mento a bordo delle navi 
italiane in visita a La Guai- 
ra. 

Il responsabile della Se¬ 
zione Emigrazione del PCI 
ha inoltre avuto ampi col¬ 
loqui informativi sulla si¬ 
tuazione politica italiana e 
venezuelana e sui problemi 
che si presentano all’emi- 
grazione italiana qui stabi¬ 
lita, con esponenti dei par¬ 
titi politici venezolani, qua¬ 
li l’ex candidato presiden¬ 
ziale del PCV prof. Mujica, 
il segretario del MAS sen. 
Pompeo Marquez, l’ex mi¬ 
nistro di Azione Democrati¬ 
ca Blas Bruni Celli e uno 
dei massimi dirigenti dello 
stesso partito, Umberto Cel¬ 
li (Servasi. 

Prima di lasciare il Vene¬ 
zuela. Giuliano Pajetta ha 
rilasciato un’ampia intervi¬ 
sta al settimanale democra¬ 
tico di Caracas La Voce d’I¬ 
talia in cui, oltre a fare un 
bilancio della sua visita, ha 
messo in risalto l’opportu¬ 
nità di una maggiore pre¬ 
senza delle forze politiche 
smdacali e culturali italia¬ 
ne e dei rappresentanti del¬ 
le Regioni tra i connaziona¬ 
li del Venezuela. Nell’inter¬ 
vista si ribadisce come sia 
necessario superare il luo¬ 
go comune per cui, avendo 
questi emigrati nella loro 
maggioranza una posizione 
economica e sociale soddi¬ 
sfacente, non si porrebbero 
per loro problemi. 

Questi problemi invece e- 
sistono e vanno da quelli 
concernenti la cittadinanza 
e i diritti pensionistici, a 
quelli della scuola, della cul¬ 
tura e deH’informazìone, 
senza dmienticare quelli 
deU’assistenza, soprattutto 
per gli anziani, (a. i.) 


{ Pieno successo 

I 

a Montreal 
del Congresso 
della FILEF 

Il Congresso della FILEF 
a Montreal ha conosciuto 
un importante successo. As¬ 
sieme agli altri cento dele¬ 
gati. hanno partecipato al¬ 
la riimione che si è svolta 
a Montreal domenica 13 
gennaio i rappresentanti 
del ministero dell’Immigra¬ 
zione, del Consolato d’Ita¬ 
lia, nonché di ambedue le 
centrali sindacali: presente , 
anche il presidente della i 
FILEF canadese Giuseppe i 
Giuliani. Aperto dalla rela- . 
zione del presidente uscen 
te Giovanni Adamo, il con- i 
gresso, mentre ha dibatti! ] 
to i vari temi d’attualità, j 
ha concentrato la sua at- 
tenzione in modo partico- , 

j lare sulla questione del j 
prossimo referendum isti- | 
tuzionale sulle relazioni 
tra il Quebec e il resto del 
Canada. 

Il congresso ha pure elet¬ 
to il nuovo Comitato Di¬ 
rettivo confermando alla 
presidenza della FILEF della 
Zona Montreal, Giovanni 
Adamo. ( v. c.J 


’ Per Festensione 

I V 

agli emigrati 
i del diritto di voto 
I amministrativo 

i II Parlamento europeo 
I ha posto all’ordine del 
I giorno dei suoi lavori la 
I proposta dei parlamentari 
j del PCI perchè si discuta 
l’estensione del diritto di 
voto amministrativo ai la- 
! voratori immigrati. Eguale 
I considerazione è andata al¬ 
la proposta di uno statuto 
del lavoratore immigrato 
presente nei Paesi della 
Comunità che. promossa 
dai parlamentari comuni¬ 
sti, è stata sostenuta e sot¬ 
toscritta da numerosi par¬ 
lamentari di tutti i gruppi 
della sinistra italiana pre¬ 
senti al Parlamento euro¬ 
peo. 

Per le due proposte sono 
già stati designati i relato¬ 
ri. Come emerso dall’as¬ 
semblea di Colonia dell’e¬ 
migrazione italiana In Eu¬ 
ropa, la pressione dei la¬ 
voratori emigrati, anche 
i dopo questi primi risulta- 
I ti. non deve ridursi ma e- 
j stendersi e rafforzarsi per- 
I che il Parlamento europeo 
j riconosca la legittimità del- 
I le attese degli emigrati. 


Giorgio Napolitano a Colonia e Francoforte 


I comunisti all'estero 
celebrane il 59° del PCI 


.Alle celebrazioni per il 59’ 
anniversario della fondazio¬ 
ne del PCI che si svolge¬ 
ranno in questi giorni nel 
nostro Paese, si aggiungono 
le manifestazioni che si or¬ 
ganizzano neH'emigrazione 
da parte delle Federazioni 
del PCI all’estero. Anche 
tra i lavoratori emigrati è 
infatti divenuta ormai ima 
tradizione ricordare la na¬ 
scita del PCI con manife¬ 
stazioni, riunioni, assemblee 
e comizi che non sono sem¬ 
plici momenti rievocativi 
ma iniziative di lotta sulle 
i grandi Questioni politiche e 
sociali dell’Italia e dell'Eu¬ 
ropa. 

In questo senso assume 
quest’anno particolare si¬ 
gnificato la presenza del 
compagno Giorgio Napolita¬ 
no. della segreteria nazio¬ 
nale del partito e respon¬ 
sabile della sezione organiz¬ 
zazione che interverrà a due 


manifestazioni di lavoratori 
comimisti emigrati, questa 
sera a Colonia e domani a 
Francoforte. 

Ma sono molte altre lo 
manifestazioni per il 59’ an¬ 
niversario del PCI: tra que¬ 
ste ricordiamo in Belgio do¬ 
mani a Coullet con il com¬ 
pagno Miconi della segrete¬ 
ria della Federazione e do¬ 
menica a ’Winterslag con il 
compagno Rotella, membro 
del Comitato Centrale: nel¬ 
la Federazione di Zurigo do¬ 
mani a Embrach e dopodo¬ 
mani a Effretikon: in Olan¬ 
da sabato 19 a Hensgate 
con la compagna Tiberi e 
a Rotterdam con il compa¬ 
gno Cassago: in Gran Bre¬ 
tagna, sempre in questo fi¬ 
ne settimana, le manifesta¬ 
zioni organizzate dalle se¬ 
zioni di Londra, di Aylesbu- 
ry e di Leighton Buzzard; 
nella Federazione di Basilea 
domani a Aarau e domenica 
a Basilea città. 


Alle spalle dellemìgrato 


L’esordio del governo Cos- 
1 siga nel campo dell’emigra- 
I zione era stato, a inizio a- 
gosto, im taglio secco di 3 
miliardi e mezzo dai fondi 
! destinati alle nostre collet- 
1 tività all’estero ma, eriden- 
i temente, al ministero degli 
Esteri giudicano ancora 
troppo quanto è rimasto: è 
di questi giorni infatti la 
notizia che, in fase consun¬ 
tiva di bilancio, è stato ap- 
; provato dal sottocomitato 
I pareri della Commissione 
! Esteri del Senato (contra¬ 
rio il rappresentante comu- 
msta, sen. Armelino Milam) 
un nuovo spostamento di 
1 miliardo e 600 milioni sui 
due complessivi delle varia¬ 
zioni del bilancio '79. Anche 
questo miliardo e 600 mi¬ 
lioni. naturalmente, viene 
sottratto agli aiuti per re- 
migrazione e destinato ad 
altre voci del ministero de¬ 
gli Esteri. 

E’ questo, come ha -de¬ 
nunciato il compagno Mila¬ 
ni, un doppio scandalo; è 
scandaloso innanzitutto che, 
di fronte alle enormi esi¬ 
genze dei nostri emigrati 
in tutti i campi (dalle ca¬ 
renze della rete consolare 
agli esigui aiuti alla stampa 


d’emigrazione e alle asso¬ 
ciazioni degli emigrati) che 
sono state denunciate anco¬ 
ra due mesi fa a San Paolo 
del Brasile di fronte al sot¬ 
tosegretario Santuz, alle for¬ 
ze politiche e alla burocra¬ 
zia del ministero degli E- 
steri, si arrivi a fine armo 
con im tale residuo passi¬ 
vo, cioè con 1,6(K) milioni 
già stanziati che non sono 
stati impiegati. Ma questi 
soldi, non si sanno o non si 
vogliono spendere? E’ un 
sospetto che investe soprat¬ 
tutto chi li amministra, che 
pare essere qualche buro¬ 
crate più che il governo. A 
questo scandalo si aggiun¬ 
ge ora l’altro altrettanto 
grave di tagliare questo di¬ 
naro via del tutto e ohi s'ò 
visto s’è visto. Di fronte a 
questa grave iniziativa e ri¬ 
cordando anche gli impegni 
presi e poi disattesi dal mi¬ 
nistero degli Esteri nel *79 
(vedi il contributo promes¬ 
so e dimezzato alle as¬ 
sociazioni nazionali degli 
emigrati), è difficile ora cre¬ 
dere che siano mantenuti, 
a meno di una vigilanza del¬ 
le forze democratiche del- 
Temigrarione, gli 11 miliar¬ 
di stanziati per il 1980. 


tacevi dalVestero 


■ Grande successo ha avu¬ 
to — oltre 500 partecipa¬ 
ti — la festa dei bambini 
di XORIMBERG.A, organiz¬ 
zata dalla FILEF domenica 
scorsa. 

■ Il congresso del Circolo 
« Rinascita » di COLONI.4, 
tenutosi domenica 13. ha 
eletto presidente il compa¬ 
gno Giuseppe Bartolotta, 

■ Si sono svolte nella set¬ 
timana passata due assem¬ 
blee nelle sezioni del PCI 
di BIETIGHEIM e di CO- 
LONI.4, dedicate alla situa¬ 
zione italiana e intemazio¬ 
nale. 

■ Si tiene questa sera, con 
inizio alle ore 20, l’assem¬ 
blea congressuale della se¬ 
zione del PCI di ARBON 
(Zurigo). 

■ Un'assemblea della se¬ 
zione del PCI di WOR- 
THING (Gran Bretagna) 
dedicata alla situazione po¬ 


litica Italiana e intemazio¬ 
nale si terrà domani, sa¬ 
bato 19. 

■ Il Comitato direttivo del¬ 
la Federazione di Ginevra 
si riunisce domani a LO- 
S.\XN.4 con all’ordine del 
giorno la ripresa dell’atti¬ 
vità politica e la prepara¬ 
zione della prossima cam¬ 
pagna elettorale. 

■ Attivi di sezione sono in 
programma per domani 
nelle sezioni del PCI di 
DOR’niUND. LEVERKU- 
SEN* e DUSSELDORF. 

■ E’ convocato per dome¬ 
nica il Comitato federale 
della Federazione del PCI 
di FRAXeOFORTE. 

■ Domenica 20 si terrà a 
LIEGI un’assemblea sul 
tesseramento al PCI con la 
partecipazione del compe- 
giK) Rotella del CC e segre¬ 
tario della Federazione di 
Bruxelles. 


■ Assemblee di lavoratori 
emigrati si terranno doma¬ 
ni a OCHSEXH.Al’SEN’ e 
domenica a B.ACKN.ANG e 
a BAD KARSTADT (Fede¬ 
razione di Stoccarda) 

■ .Attivi di militanti si svol¬ 
geranno nella Federazione 
di Colonia domenica 20 a 

BIELEFELD, HERFORD, 
XEL'SS, METOLANN 6 
IIAGEN. 

■ La situazione politica ita¬ 
liana e intemazionale sa¬ 
ranno esaminate nella riu¬ 
nione del (Comitato diretti¬ 
vo della Federazione del 
PCI di ZURKH), in pro¬ 
gramma per domenica. 

■ Stasera, presso la Casa 
sindacale di LUSSEMBUR¬ 
GO città, assemblea sui 
problemi scolastici con 1' 
on. Vera Squarclalupl, par- 
lamentare europea. 
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SPETTACOLI 


Venerdì 18 gennaio 1980 


ANTEPRIMA TV 


«La rimpatriata» 


I / mestieri del cinema 


Lo scenografo 


Notte brava 
di vitelloni 
quarantenni 

Stasera sulla Rete uno un film di 


Damiano Damiani 


Appuntamento televesivo sta¬ 
sera alle 21,30 (Rete uno) con 
un vecchio film di Damiano 
Damiani: La rimpatriata (’63). 
Quarto film del regista mila¬ 
nese (dopo 11 rossetto. Il si¬ 
cario, L’isola di Arturo e pri¬ 
ma della Noia, tratto dal ro¬ 
manzo di Moravia), La rim¬ 
patriata è un’opera, oltre che 
diretta, scritta e sceneggiata 
da un Damiani forse ancora 
un po’ acerbo. E’ una com¬ 
media amara (talvolta ricor¬ 
da i più recenti .Mariti di 
Cassavetes), concepita sul fi¬ 
lone dei ricordi e delle no 
.«otalgie personali e in funzio¬ 
ne di un attore. Walter Chia¬ 
ri, col quale Damiani, anche 
lui milanese, si sentì subito 
solidale. 

Come si sa. non c’ò niente 
di più squallido di una con¬ 
gregazione di maschi quaran- 


con Walter Chiarì 


tenni che, ritrovandosi insie¬ 
me. cerchi di rievocare e di 
rivivere le mattane dei ven- 
t’anni. 

Queste meschine ricerche del 
tempo perduto, di solito non 
procurano che amarezza e di¬ 
sgusto. Damiani ha voluto 
accentuare in partenza, con 
la scelta dei personaggi, ap¬ 
punto il senso lugubre di un 
tentativo irraggiungibile, inuti¬ 
le e penoso. 

Egli fa scontrare, infatti, 
l’unico della comitiva rima¬ 
sto infantile, sentimentale e 
squattrinato, come un tempo, 
Cesarino. con un quartetto di 
amici che. invece, hanno fat¬ 
to fortuna, si .sono sistemati 
e. insieme, induriti. 

Cesarino, al contrario, è un 
poveraccio che gestisce un 
cinema di periferia, equivoco 
e maleodorante, mantiene due 




mogli e sarebbe disposto an- [ 
che a occuparsi di una terza. | 
divenuta prostituta da stra- i 
da. Ed è. come sempre, con 
la propria riconosciuta abili¬ 
tà di c aggancio > dispo.sto a 
procurare donne agli altri. In 
puro spirito di amicizia, si ! 
intende. | 

Il film è la storia di una | 
nottata milane.se degli amici I 
ritrovati. La sincerità fanciul- | 
lesca di uno. il cinismo, Tari- i 
dità e la superficialità degli I 
altri, le effusioni, i lazzi, la j 
ripetizione a freddo di cose 
irripetibili: il vuoto morale. | 
la carogneria. l’angoscia: tut¬ 
to ciò costituisce materia un 
po’ ambìgua e confusa di 
commedia e dì dramma, con | 
un contorno dì esemplifica- j 
zìoni assai facili, e un clima i 
sempre più rarefatto sino ad j 
un’alba nebbiosa e triste che • 


vede la definitiva separa¬ 
zione. 

.'Ml’uscita del film si parlò 
di rigurgito di viteilonismo 
felliniano. Per di più Cesarino 
appare (quando non è lancia¬ 
to nei più scliietti * nume¬ 
ri » alla Walter Chiari) co 
me una .sjieeie di Cel.-iomino 
che SI agita e .soffre in un 
universo distrutto, (ili altri 
.sono, più o meno, dei cialtro 
ni e sembra impos.^ibile die j 
anche da giovani fossero ca I 
paci di slanci, di affetti, di 
gesti amichevoli. 

L’eccessiva earatleriz/azio- 
ne di que.sti tangheri fa tra¬ 
scurare gli sfondi e i moti¬ 
vi e non permette a Damia¬ 
ni di affermare limpidamen¬ 
te lo sue tesi. Ed è qui la de¬ 
bolezza sostanziale del lavo¬ 
ro. leggero sul piano della 
vicenda e dei tipi, di fronte 
ad una regia che invece è 
abile e sorniona, come si 
conveniva. 

Ciò che. però, si devo rico- 
no.scere aU’autore. è la riu¬ 
scita di diversi momenti par¬ 
ticolari. la facilità di alcuni 
tocchi (anche se spc.sso ridi¬ 
mensionati da una grossola¬ 
nità non necessaria), la buo¬ 
na impostazione di quasi tut¬ 
ti i risvolti amari, (iteA ^ 

NELLA FOTO: Walter Chiari, | 
uno degli Interpreti del film j 
di Damiano Damiani. 


« Orìent-Express » e dramma da Silone i 


Morte a Venezia e | 
avventura di un papal 

Il viaggio deirOn’enf-Exprcss continua. Questa sera (lo sce 
neggiato di Daniele D’.Anza va in onda sulla Rete due alle ore 
20,55} protagonista del racconto è una studentessa. Antonella, 
che vive a Londra. La ragazza si mette in viaggio per Venezia, 
accompagnata da un critico d’arte. .Apparentemente, il motivo 1 
del viaggio do\Tebbe essere quello di una vacanza di studio, in 
realtà, la ragazza si reca nella città lagunare per cercare di 
salvare il fratello perseguitato dai fascisti. Il giovane però, 
nonostante i tentativi della sorella di nasconderlo neirambascia- { 
ta inglese, viene ucciso. 

Sulla Rete Tre. alle 20.03. viene replicato un adattamento te- I 
levisivo di Ottavio Spadaro del dramma di Ignazio Silone. L’ar ; 
ventura di un povero cristiano, ossia la vicenda di Pietro da 
Alotrone. frate eremita, eletto papa verso la fine del Duecento 
con il nome di Celestino V- La tesi di Silone è che Celestino ri¬ 
nunciò al papato non per viltà ma perché il frate era cosciente 
di non potere conciliare lo spirito del Vangelo con la politica 
della curia romana. ' 

NELLA FOTO; Laura Lenii e Capucine, Inlerpreti dì j 
c Crient-Express > > 


Sullo sfondo delle storie 

Un lavoro che consiste soprattutto nel suggerire, senza che si av¬ 
verta la « finzione », il clima e le atmosfere del film - A colloquio 
con Maria Paola Maino, collaboratrice di Bertolucci e di Jancsó 


Sci etnema. lo scenografo è 
chi inseana o realizza le sce¬ 
ne: chi .‘JccpJic gli ambienti 
dove dovranno compiersi le 
vane azioni del film. Il .suo 
lavoro .si svolge in una stret¬ 
ta collaborazione col rcgi.'.ta. 
il costumista, l’arredatore, il 
direttore della fotografia. 
Spesso anche con l’autore 
delle mu.sichc. 

Una volta letta la sceneg¬ 
giatura, lo scenografo ha un 
primo incontro col regista. 
Parlano non .soltanto de] lun¬ 
go e dell’epoca legati al rac¬ 
conto cinematografico; ma 
delle sensazioni che il regi¬ 
sta. anche e soprattutto at¬ 
traverso la realizzazione degli 
ambienti, intende suscitare 
nello spettatore, del significa¬ 
to che il film deve avere: E’ 
ad cs.so che lo .scenografo re¬ 
ca mi coiitribiifo iiirii.'ipc)i.‘'a 
bile. Que.sta ricerca dei climi 
e delle atmosfere è d ma 
mento in cui si manifesta 
maggiormente la creatività 
dello .scenografo. Egli sa di 
poter operare, per mezzo dt 
un ambiente preso nel suo 
insieme e nello stesso tempo 
facendo leva su una infinità 
di particolari, una sorta di 
suggestione occulta sullo 
spettatore: di potergli sugge¬ 
rire una certa chiave di let¬ 
tura. mediante piccoli tocchi 
leggeri e melodiosi come al- 
trenttante note musicali. 

In «La Luna*, di Bernardo 
Bertolucci, quella casa cosi 
singolare dove le stanze della 
madre o del figlio si aprono, 
Vtina di fronte all’altra, su 
un giardino triste e incon.siie- 
to e oppres.so. sembra, da 
strani presagi: quella casa 
che raccoglie le tcrmioni di 
chi la abita senza mai né e- 
.sasperarìe né disperderle, 
l'ha inventata e rico.striiita 
interamente in studio Mapi 
Maino. 

Antiquaria e scenografn, 
.Moria Paola (Mapi) Maino ha 
offerto una collaborazione at¬ 
tenta a qita.si tutti i film di 
Bertolucci. Ma ha lavorato 
anche con Miklos Jancsò. e 
coi registi delle nuove leve: 
da Umberto Silva a Giovanna 
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Un angolo della vecchia Vienna ricostruito in uno studio 
cinematograrico 


Gagliardo, ad .Irmeiiia Bai 
ducei. Certo, il fatto di essere 
anche antiquaria l’ha favorita 
per quel che riguarda le ri- 
costruzioni storiche, in specie 
quelle che si riferiscono agli 
inizi del nostro secolo. Dalle 
parole scambiate con lei. 
cerchiamo di ricavare quali 
siano i momenti .salienti di 
que.sta professione. 

Compreso dunque, e fatto 
proprio l’intendimento del 
regista, lo scenografo si serve 
dello « spoglio del copione » 
(la frammentaziniie del film 
in scene da parte dell'aiu¬ 
to regmta. come abbiamo dotto 
nella nostra precedente pun¬ 
tata dedicata, appunto al suo 
lavoro) per compilare una 
lista degli ambienti che l’in¬ 
treccio del film richieda. Lo 
.scenografo procede poi alla 
divisione in « esterni * e * in¬ 
terni seconda delle indi¬ 
cazioni ricevute dalla produ¬ 
zione. egli, a questo punto, 
ha davanti a sè due pos.sibili- 
là. O ricostruire gli uni e gli 
altri nei teatri di posa, oppu¬ 
re s ricavare* gli ambienti 
dal vero. (.A parziale tutela 


I degli .stabilimenti sovvenzio¬ 
nati dallo Stato, c’è comun- 
! qnc una legge che stabilisce 
j come il 70 per cento degli 
I tintemi* di un film debbano 
es.sare realizzati negli studi). 

Dice Mapi Maino: « Un fat¬ 
to è certo, ” ricostruire " è 
più costoso. Il tempo in cui i 
grandi artigiani del cinema 
(falegnami, carpentieri, stuc- 
I catari e tanti tanti altri) ri- 
i creavano intere città, sembra 
j tramontato definitivamente, 
j Era l’epoca in cui c’era lavo¬ 
ro per tutti Erano, per in- 
I tenderci, gli anni del kolos- 
I sai Non dimentichiamoci che '• 
alla base della nascita del 1 
neorealismo ci sono anche ; 
ragioni di risparmio ». j 

I Per Io scenografo, assai più | 
i libero nei disegnare gli am- 
I bienti per riprodurli in stu- i 
dio, la scelta « dal vero » è | 
J riduttiva, è quella che appaga ; 
I di meno. E tuttavia andarsi a | 
' cercare, a scoprire proprio j 
i qiieU’angolo di strada, quello ' 
; villa, quella piazzetta di pae- j 
j se. è un po' come esser.seli j 
j inventati, come averli dise- i 
j guati.Una volta * .scoperti » i j 
' luoghi adatti allo svolgersi 1 


dell’azione, lo scenografo li 
fotografa e sottopone le im 
magini al regista. Insieme a 
lui andrà sul posto jyer l'ap¬ 
provazione definitiva. Impor¬ 
tante è che si resti nei limiti 
/issati dal preventivo presen¬ 
tato dallo scenografo .stesso: 
che non si superi la cifra 
stabilita per il costo del film. 
Un esempio: .supponiamo che 

10 scenografo abbia trovato 
una certa chiesa e che il re¬ 
gista sia d’accordo con la sua 
.scelta. A que.sto punto è la 
produzione che entra in con¬ 
tatto col parroco per pattuire 

11 compensa, .^e Vacenrdo 
non .si raggiunge. Io sceno¬ 
grafo dovrà trovarsi un’altra 
chiesa. 

II lavoro di tino scenografo 
si svolge, in media, in un ar¬ 
co di tempo che ra dalle 12 
alle 16 .settimane. Il compen¬ 
so non può essere evidente¬ 
mente inferiore al minimo 
.sindacalo. Comunque, è .stabi¬ 
lito di volta in volta attra¬ 
verso una trattativa col direi 
tare di produzione. Molti 
srcitonrah provengono dal- 
l'Accademia d’.Ar/e Dramma¬ 
tica. Ma non mancano sce¬ 
nografi che si sono improvvi¬ 
sati tali. 

Le domandiamo qitand’è 
che un film, per quel che 
rianarda la .scenografia, può 
dirsi davvero riuscito. 
« Quando la scenografia non 
si vede », risponde decisa, 
<t quando lo spettatore non 
dice, che bella scenografia. 
.Avverte si certe sensazioni, 
ma non sa bene cosa sia a 
siigqerirglieìe. La scena, 
l’ambiente, sono lo sfondo na¬ 
turale di una storia. Non 
debbono mai sopraffarla. E 
invece ci sono film che 
sembrano fatti salo dagli 
scenografi. Un lavoro ben fat¬ 
to si accorda sempre a quei 
lo degli altri. Non grida, non 
pretende di imporsi. E’ solo 
da questa discrezione, da 
questo .senso della misura 
che nascono eleganza e ar¬ 
monia. Che, si può dire, nel 
nostro lavoro, sono tutto •*. 

Maria Teresa Rienzi 


TOKIO 

MeCartney 
(ancora 
in arresto) 
rischia 
sette anni 
; di carcere 

I ; 

! TOKIO — Paul MeCart- , 
' ney, ar.’'e.stato all’aeropor- ' 
to di Marita, sarà traile- 1 
nuto almeno quarantotto 1 
ore. ha detto una perso- ’ 
na della polizia di Tokio, 1 
per avere portato olande- ; 
stlnamente nel pae.se cir¬ 
ca due etti di marijuana. 

Il famo.so cantante, ha 
detto ai giornalisti, men¬ 
tre gli agenti lo portava- 
no via ammanettato: « Ne 
•lO abbastanza del Giap¬ 
pone. Non tornerò mai 
più ». 

Le ragazzine che erano 
andate a Narita. per ac¬ 
cogliere e acclamare l'ex 
Beutle, sono scoppiate in 
lacrime quando hanno sa¬ 
puto dell’arresto. « E' ridi- i 
colo — ha detto una di j 
loro fra i singhiozzi. Non 
I ha fatto niente di male. | 
Non conosceva la legge | 
giapponese. Ecco tutto » i 
In base alla legge nip- i 
ponica. il po.ssesso di dro- j 
ga è punibile con la re¬ 
clusione fino a cinque an- ' 
I ni, il contrabbando fino a [ 
sette anni. MeCartney ha | 
trascorso la notte nell’uffi- * 
c:o controllo narcotici del | 
I ministero della sanità e i 
dell'assistenza. Gli ha faL : 
to visita un funzionario ; 
del servizio consolare bri- ; 
tannico, e si è saputo da 
persone della polizia che 
il cantante ha avuto ieri 
per colazione una scodel¬ 
la di minestra di soia e 
una fetta di pane. 

Il ministero della Giu¬ 
stizia giapponese ha riti¬ 
rato ufficialmente il per¬ 
messo di Ingresso del can¬ 
tante nel paese. Un por¬ 
tavoce ha detto che dopo i 
il completamento dell’In- ; 
chiesta il ministero deci- . 
I derà « se deportare l'artl- . 
j sta o portare avanti il \ 
j procedimento giudiziario ». 

: Sono stati annullati gli 1 

; undici concerti che Me- ■ 
I Cartney aveva in prò- ; 
[ gramma a Tokio, Osaka i 
e Nagoya dal 21 gennaio i 
al 2 febbraio. Erano già , 
I siati venduti più di cento- , 
i mila biglietti, e un porta- . 
j voce della compagnia or- 
, ganlzzatrice, ha detto che 
si calcola una perdita pa- ' 
ri a oltre 400.000 dollari . 
(circa 320 milioni di Urei. ; 
‘ I 

l_ 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 GLI ANNIVERSARI 

13 AGENDA CASA 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA • a Altri tipi 
di finanziamento: il debito pubblico» 

17 DAI RACCONTA - Con Giorgio Albertazzi - « Maggio¬ 
lino fuori stagione » 

17,10 I SOGNI DEL SIGNOR ROSSI - Regia di Bruno Boz¬ 
zetto (4. parte) 

17.30 AVVENTURA - «A mani nude sulla roccia» 

18 DSE: SCHEDE FISICA • «Le onde gravitazionali» 

18.30 TG1 - CRONACHE - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIA¬ 
MA NORD 

19 DISEGNI ANIMATI DALL'UNGHERIA 

19.20 HAPPY DAYS • «Codice d’onore» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM-TAM ATTUALITÀ’ DEL TG1 

21.30 « LA RIMPATRIATA» - Film - Con W. Chiari e F. 
RabaI - Regia di Damiano Damiani 

23.20 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 


□ Rete 2 

12.30 SPAZIO DISPARI 

13 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 COPERNICO - «Il cammino della verità» (3. episodio) 

15.30 ROMA: NUOTO • Trofeo Roberti 

17 IL DIRIGIBILE 

17.30 POMERIGGI MUSICALI: Lieder di Beethoven 

18 ESPERIMENTI DI BIOLOGIA 

18.30 DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 

18,50 BUONA SERA CON- FRANCA RAME e 11 telefilm 
« Debbie e il comitato di quartiere » 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19,45 TG2 - STUDIO APERTO 

20.40 DOVE’ L'ASSO • Anteprima di «Che combinazione», 
con Silvan 

2035 « ORIENT-EXPRESS»: «Antonella» (3. episodio) - Se¬ 
rie a cura di Claude Barma - Regia di Daniele D’Anza, 
con Laura Lenzi, Capucine. Philippe Leroy, Paolo Bo- 
nacelli 

22 VIAGGIO NELLA PICCOLA INDUSTRIA - Di V. Emi¬ 
liani e V. Sabel (3. punt-ata) - «In coda all’Europa e 
in testa al terzo mondo » 

22.55 TEATROMUSICA 

23.40 TG2 STANOTTE 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... con Cinzia De Ca¬ 
rolis 


□ Rete 3 

18.30 DSE - PROGETTO SALUTE - Conversazioni con 1 tele- 
speiiatori suU argomenio della settimana 
19 TG3 - Fino alle 19.10 informazioni a diffusione nazio¬ 
nale; dalle 19.10 alle 19.30 informazioni regione per 
regione 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI P.ADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 21. 23; Ore 7.20: 
Lavoro tlash. 7.30: 7.45 La 
diligenza. 8^0 Istantanea mu 
sitale; 9; Radioanch \o 80. 
con Arrigo Levi; 11.15: In¬ 
contri musicali del mio tipo, 
con Mina; 11.30; Opera quiz; 
1203-13.15; Antologia di voi 
ed lo '79; 14.03; Radlouno 
j.azz -80; 14,30; Leggere ad al¬ 
ta voce; 15,03: Errepiuno; 
Ifi.lO; Tribuna politica, 17; 
P.ttchwark; 18.35; Voci e vol¬ 
ti della questione meridiona¬ 
le; 19.20: Radlouno jazz '80; 
20; Le .«entenze del pretore. 
20,30; Radi'Xlramma in minia 


tura: Due coppie al mare; 
21,03; Torino: stagione sinfo¬ 
nica d'inverno *80. dirige A. 
Rosen. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630; 
730; 830; 9,30; 1130; 1230; 
13.30; 1630; 18.30; 2230; 6. 

6 5. 7.05. 735. 8,18, 8.45: I gior¬ 
ni. con Pietro Cimatti; 730: 
Buon viaggio; 8.15: OR2 
Sport mattino; 8.45: Bolletti¬ 
no della neve; 9.05; Eugenio 
Grandet di Honorè De Bal- 
r.az; 9.32. 10.12. 1.5. 15.45; Ra- 
diodue 3131: 10. Speciale 

> GR2; 1..32: Le mille canzoni; 

I 12,10: Trn.cmi.ssioni regiona- i 


1930 SCUSI LEI PARLA FRIULANO? - Sede regionale 
Friuli Venezia Giulia 
20 TEATRINO - Piccoli sorrisi 

20,05 L’AVVENTURA DI UN POVERO CRISTIANO - Di 

Ignazio Silone - Adattamento televisivo di Ottavio 
Spadaro 
21,50 TG3 

2230 TEATRINO - Piccoli sorrisi 


Q TV Svizzera 


Ore 14-15: Telescuola; 18: Per i più piccoli; 18.05: Per i 
bambini; 1835: Per i ragazzi; 18.50: Telegiornale; 19,06: Con¬ 
fronti; 19,35: Il vecchio Andy - Telefilm; 20,30; Telegiornale; 
20,45: Report; 21.45: « Wallenstein ». da una biografia ro¬ 
manzata di Golo Mann; 23.15: Telegiornale. 


La 30 ’ edizione del Festival 

I- 

Scelti i giovani 
per Sanremo (con 
qualche pasticcio) 


□ TV Capodistria 


Ore 1930: Punto d’incontro; 20.03: Cartoni animati; 20.30: 
Telegiornale: 20.45: Il testimone - Film con Roldano Lupi. 
Maureen Melrose - Regia di Pietro Germi; 22.15: Locandina 
delle manifestazioni economiche; 2230: Notturno pittorico. 


□ TV Francia 


i 


Ore 12.06: Venite a trovarmi; 1239; Il romanzo di un gio 
vane povero - Telefilm: 12.45: A2; 15; Il fuggiasco - Telefilm 
(22.); 15,55: Quattro stagioni; 16,55; La TV dei telespettatori; 
18.50: Gioco del numeri e lettere; 19.45; Top club; 20; Tele¬ 
giornale; 20,35: Orient Express - Telefilm; 21.40: Apostrofi; 
23; Telegiornale; 23.07; Les mistons - Il biscione. 


Q TV Montecarlo 


Ore 16.30: Montecarlo News; 16,45: La vita di MariannaCS.); 
17,30: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni animati; 18.15; 
Un peu d’amour.../ 19.10: Richard Diamond - Telefilm: 19.50; 
Notiziario; 20: Gli intoccabili: Il mediatore; 21: Incensu¬ 
rato provata disonestà carriera assicurata cercasi - Film con 
Nanni Loy; 22.35: Puntosport; 22.45: Lo strangolatore di 
Vienna: 0.05: Notiziario. 



Il signor Rossi, protagonista delle storie In onda nel pome¬ 
riggio sulla Rete uno 


li: 12.45: Hit parade; 13.40: 
Sound-track: musiche e ci¬ 
nema; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 1530: GR2 economia - 
Bollettino del mare; 1637: 
In concerti; 1730: Speciale 
GR2: esempi di sperimenta¬ 
zione radiofonica; 1735: Il 
teatro delle donne; 1833: 
Giovanni Gigliozzi in «Di¬ 
retta dal Caffè Greco»; 19 
e 50: Spazi musicali a con¬ 
fronto; 22, 22.45: Nottetem¬ 
po. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.445; 
8.45; 10.45; 13.45; 18.4.5; 20.45; 
2.1,56;6: Preludio; 7.05; Il con¬ 


certo del mattino; 730: Pri¬ 
ma pagina; 835; Il concerto 
del mattino; 8.55: Tempo e 
strade: 9: Il concerto del mat¬ 
tino; 10: Noi. voi. loro donna; 
10,55: Musica operistica; 12 
e 10: Long playing; 12.45: 
Panorama italiana; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15.15; GR 
3 cultura; 1530: Un certo 
; discorso...; 17; La letteratura 
e le Idee: 11 bestiario: 17.39: 

I Spazio tre; 19: I concerti di 
Napoli. daU’Audltorium RAI; 
2030: Fogli d'Album; 21: Uno- 
sco: tribuna intemazionale 
del compositori; 21.50: Spa¬ 
zio tre opinione: 22.20: I 
quartetti di Beethoven; 23 
10. Il jazz 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO — La fase di 
selezione per il 30. Fesiival 
della canzone italiana si è 
conclusa l'altra notte al Tea¬ 
tro deirOpera del Casino mu¬ 
nicipale. Una giuria, per me¬ 
tà « tecnica » è per metà po¬ 
polare. con dieci giurati scel¬ 
ti daU’orgRnizzazione e al¬ 
trettanti con un sorteggio, ha 
tirato fuori dal mazzo le 
venti canzoni dei cosiddetti 
cantanti giovani. Delinizione 
ambigua, che avrebbe dovu¬ 
to rapportarsi ad un'anagra- 
fe musicale, mentre invece 
quasi tutti hanno già inciso 
dischi ed hanno una casa di¬ 
scografica alle spalle. Un’al¬ 
tra giuria, con membri tutti 
scelti daH’organizzazione del 
manager Gianni Ravera, ha 
.'^elto invece i testi delle can¬ 
zoni dei Big. cioè di quei can¬ 
tanti che non dovranno più 
subire selezione neppure nel¬ 
le prime due serate del Fe¬ 
stival ed hanno già assicu 
rata la promozione alla fi¬ 
nale del 9 febbraio, che sarà 
ripresa in diretta dalla TV e 
trasmessa in Eurovisione. 

Si tratta di Sally Oldfield 
(Canzone per tei, Gianni 
Morandi (Ci penseròi, Bobby 
Solo (Gelosia/, Stefano Ros¬ 
so (L'italiano/, Leano Morel¬ 
li (Musica Regina/, Toto Cu- 
lugno (Noi solo noi}. La Bot 
tega deiraric (Più di una can¬ 
zone/. .\sha Puinli /Se ti la ». 
Pupo (Su dt noi). Leroy Go- 
mez (Tu mi manchi dentro/ 

Mentre a S.an Remo ci .si 
baueva per partecipare al 
Festival che fc-stecgia i suoi 
trenf.anni. nella vicina Bor- 
dighera i Malia Baz:ir s: so 
no imiiegnati per una decina 
di giorni a provare un nuovo 
L.P. Ieri sera hanno offer¬ 
to uno spettacolo gratuito a 
cittadini ospiti per ringrazia¬ 
re l’amministrazione comuna¬ 
le che ha messo a loro di- 
spo-sizlone il paLazzo ed il 
Parco ed 11 giorno 20 parti¬ 
ranno In tournée, girova- 
cando per ritaha. per i paesi 
dell E-st europeo e del Sud 
America. 

Ma torniamo al Festival di 
Sanremo. Dieci, quel'* Indica¬ 
ti. i big con la finr'^ a.s.sicu- 
rata, e venti « giovani » che 
si daranno battaglia (dieci 
per .sera) per entrare in fina¬ 
le. Poi. sabato sera, 9 feb¬ 
braio tutti In gara e senza 
preferenze per conquistare 
la prima plazza. 

La seconda serata della 
« ribalta » .selettiva per U Fe- 
stivai è stata — diciamo co¬ 
si — un po’ movimentata. Al 
momento dello spoglio uno 
del dieci giurati giovani ha 
affermato a gran voce di non 


riconoscere fra le schede let¬ 
te la sua Vi era obbligo per 
i membri della giuria di fir- 
m.ire le schede e, alla verifi¬ 
ca, tre sono risultate non 
firmate. Comprensibile confu¬ 
sione. minacce e richieste di 
rifare tutto da capo anche 
per la graduatoria della sera¬ 
ta precedente; poi. come spes¬ 
so succede, dopo una buona 
ora di insulti, di inviti alla 
calma, accuse di brogli, si 
è trovata la soluzione; i tre 
giurati hanno rifatto la vo 
razione. 

Ed ecco le venti canzoni 
dei a giovani » con i voti ot¬ 
tenuti: Armonium (Ti desi¬ 
dero, 145), Latte e miele (Ri¬ 
fagli di luce, 152). Alberto 
Beltrami (Non ti drogare, 
155). Enzo Malepasso (Ti vo¬ 
glio bene, 159). Giorgio Zito 
e i Diesel (Ma vai, vai!, 166), 
Rimmel (.Angelo di seta, 
144). Francesco Magni (Vo- 
olio l’erba voglio, 182). Al¬ 
berto Chleli (Passerà, 166). 
■Aldo Domati (Canterò cante¬ 
rò canterà, 149). Luca Cola 
(Tu che fai la moalie. 168). 
Orlando Johnson (Il sole 
canta. 144). Gianfranco De 
Angeli= {L'umido dei prati, 
127). Paolo Riviera (Cavallo 
bianco, 162). Decibel (Con- 
(e-'sa. 156). Coscarclla e Po- 
limeno (Tu sei le mia mu.si- 
ca, 130). Mela Lo Cicero 
(Dammi le mani. 143). Bru 
no D’Andrea (.Vora. 146). 
Henry Breis (Dal metrò a 
Nem York. I.tO). Omelette 
(.Amor mio., sono me. 141). 
Linda Lee (Bell’amore, 141). 

La settimana precedente il 
trentesimo Ft'slival si do¬ 
vrebbe tenere a Sanremo il 
MIMS (Mercato internazio¬ 
nale di mu.sica stiet taccio) 
ma non si hanno notizie pre 
ri.se in merito, mentre nel¬ 
la mattinata di ieri si è 
Roena sulla Costa Azzurra, 
a Cannes, la miattir-diresi- 
m.a edizione del MTDEM 
(Mercato internazionale del 
disco e deiredlzione musi¬ 
cale). 

Accanto a questo merca¬ 
to. 1 giov.nnl della Casa del¬ 
la gioventù d: C.anne.s hanno 
Inaugurato 11 PlDEM (Festi¬ 
val Internazionale del disco 
e deU’edlzione musicale), af¬ 
fermando che la loro mani¬ 
festazione si pone l’obiettivo 
« di creare lo spazio per una 
espres-slone musicale aperta 
al temi e agli artisti sfavo¬ 
riti dalla concezione com- 
merrlale del disco ». Il 3n- 
DEM In un elegante p.alaz- 
70 sull.") Crolsette e 11 PI- 
DFM alla Ca,sa della glm 
ventò si concluderanno gio¬ 
vedì 31 gennaio. 


Giancarlo Lora 


perché è importante leggere 

il fisco? 


Nei 31 numeri del 1979 su 3000 pagine sono stati pubbli¬ 
cati 290 commenti e articoli esplicativi, 205 provvedi¬ 
menti legislativi in riproduzione fotografica della Gaz¬ 
zetta Ufficiale, 667 circolari e note del Ministero delle 
finanze, 180 decisioni e sentenze, 177 risposte a quesi¬ 
ti.ossia quasi tutto quello che è necessario sapere o 

avere a disposizione per la consultazione, per meglio 
amministrare una azienda, per meglio tutelare gli inte¬ 
ressi dei propri clienti nel rispetto delle vigenti leggi 
tributarie. 

Nel 1980 i numeri de **il fisco” saranno 45 con un minimo 
di ben 4500 pagine. 


.visioni un numero de “il fisco” 

nella sua edicola.lo confronti.... 

ne diverrà sicuramente un lettore! 


in edicola a L. 2000 o in abbonamento 


Abbonamento a “il fisco” L. 70.000 - Abbonamento a 
“Impresa commerciale c industriale” L. 35,000 - Ab¬ 
bonamento spedale cumulativo a “il fisco” e a “Im¬ 
presa commerdale e industriale” L. 90.000. Versa¬ 
mento in c/c postale n. 61844007 intestato a E.T.I. 
s.r.l. - Roma o con assegno bancario da spedire a 
E.T.I. s.r.l. - Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma - Infor¬ 
mazioni (06) 310078 - 317238. 
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«Prima» a Milano: 41 maggio re Barbara» di Shaw 

Che bastardo questo 
mercante di cannoni 

Lo speilacolo allestito con la regia di Aiidrée Ruth Shaiii- 
iiiali - Franco Parenti e Lucilla Morlacclii tra gli interpreti 


MILANO — CJeorgc» Bernard 
Shaw (11156-1950) abita ancora 
(ini? Al Pier lombardo cer 
taniente, almeno stando alla 
dovi/.io.sa cura con cui è sta¬ 
ta allestita la sua vecchia 
commedia II iiiogfjiore Bar¬ 
bara. La iJtèce (risalente al 
!9(*5) tratta di Andrea Lnder- 
shaft, mercante di cannoni 
‘■enza turbamenti molali, del¬ 
la sua .scompa^tinata famiglia, 
formalisticamente radicata al 
perbenismo vittoriano, e di 
un'incalzante sene di rihai 
tamenti di convenzioni e di 
convinzioni. 

Passo passo, assistiamo co¬ 
si ai ricorrenti iiicoruri ston 
tri tra lo ste>.>o Under-;liart 
e raristocratica, esosa mo 
ulie Lady Britomart. gli in 
Mpienti figli Stefano e Sara, 
l'allra figlia, l'appassionata 
Barbara (maggiore deH'Eser- 
cito della salvezza) e per- 
•'ino i futuri generi; il vane- 
-io. candidato miliardario 
Charles Lomax e il presunto 
idealista, squattrinato profes- 
''Ore di greco .\dolplui.s Cu 
Nins. Materia co-.tante del 
tontendere: aH’apparcnza. il 
biasime\ole me.stiere del 
padre: in realtà, il possesso 
del denaro e di tutto ciò che 
con es.so si può comprare, 
non escluse la buona co- 
-scienza e la libertà. 

Per anticonformista che 
fo.sse 0 che voles'-e dare a 
vedere di essere col suo ir- 
monto, sarcastico estro di 
scrittore, drammaturgo e po¬ 
lemista di ttilento. l'aiiglo ir 
landese George Bernard 
Shaw’ coltivò sempre un'at¬ 
tenzione particolare (ma è 
dir p(Ko) (wr le questioni di 
-oidi, di potere e di pre.stigio 
-(Kiale, E so anche le sue 
idee politiche vol.gevano a un 
vago e sospetto socialismo 
fatto più di nominalistiche 
niovocaziom che di un'auten 
ttea adesione alla causa 
progressista (arrivò persino a 
ostentare la sua simpatia per 
.Mussolini!) quand'egli venne 
.1 misurarsi con la realtà nu¬ 
da e cruda del suo tempo, 
-celse sempre di stemperare 
il confronto m una girandola 
di equivoci e snobistici so¬ 
lismi che. .«e per se stessi 
eludevano la sostanza anche 
drammatica dei fatti, per al 
tro verso risarcivano ampia¬ 
mente le finte vittime dei 
suoi astratti, innocui furori; 
t^apitalisU e sfruttatori, go¬ 
vernanti e faccendieri di ci¬ 
nica ri.solutezza. 

In fondo, Shaw rimane, 
nonostante i tanti (troppi) 
camuffamenti inghirlandali di 
‘-piritose mi.stificazioni. quel 
che in effetti è sempre stato; 
un vittoriano inguarìbile ab¬ 
barbicato a quelì'ipocrito. in¬ 
tollerante pragmati.smo puri¬ 
tano che fece a suo tempo la 
fortuna delPimperialLsmo in- 
glc-e e la disgrazia delle 
classi popolari, degli oppres¬ 
si. Un vittoriano, appunto, 
che per salvare anima e pri¬ 
vilegi tuonava (a salve) con¬ 
tro runiverso mondo, inti¬ 
mamente soddisfatto che 
quello stesso mondo gli tri¬ 
butasse onori (il Nobel, ad 
esempio) e con.-istenti grati 
ficazio.m ben altro che morali 

Per tutto c:o anche al di là 
delle originane intenzioni di 
Shaw. la commedia II mag 
giare Barbara potrebbe risul 
tare, a conti fatti, più ri¬ 
velatrice di quel che raccon¬ 
ta. non tanto e non solo per¬ 
chè il crepitare agro-ilare dei 
dialoghi sia convinto e con¬ 
vincente. quanto proprio per 
l’opposta ragione; perchè 
rannodarsi e Io sciogliersi 
dei bisticci verbali tra i vari 
personaggi innescano al fon 
do Tabusato gioco dì dire li¬ 
na co.sa ptr affermarne u 
n’altra. 

Insomma è pcKo importan 
te tutto il trtpe^lare attra 
verso il quale 1 abietto Under 
shaft SI tramuta quasi in i1- 
lumina'o filn-ofo tirando d.al 
la sua parte quellinefta 
ma.-'nada di rnuj dli-'li di t:e 
p;di pro;,ositi e di vorace 
ippcf.to del SUO! familiari, 
rilevante, 'sn.mai. è il fatto 
che bhavv oale.'i .i.o.iicoo la 
-.iia scarsa att.tudme. .se non 
proprio la -uà perv irace ri 
lutlanza. ad esprìmere una 
qual-ivosila -oìidarietà 
!c e un'inequiv ocabile scelta 
di carneo. 

.M più SI ride dei maniacali 
contorcimenti dialettici dei 
quali è infarcita questa ehi 
gnante commedia ma è un'i 
larità un po' masochistica, 
teso com'è l as-'into del .Mag 
giare Barbara a di-.gregare 
gratunamentc ogni fondati, 
convincimento e ogni genero 
sa idealità afii.i.ho tii'tii resi 
inalterato. fo.s.se pure il pc.g 
ginre dei mondi 

La re.gia di .Andréc Rutn 
Shamniah st.ett<»mente coor 
dinata a!lrff:cace apparato 
scenografi o approntato in 
c ollabiin.'ior.e con Giar. 
Maiir./iO Fc:..o.ii. ha rita 
gli.'to '■( -ra/i doir.i/'oi’i 
( lif 'nwt> |.t r -f 'tc'S| -igni 










■ /1 






Franco Parenti e Lucilla MorlacchI 


ficalivi: il luogo della orivile 
giatn famiglia Liider.-ih.iltUri 
toiiiart. il salotto altohorglie- 
sp fine Ottocento tutto vellu¬ 
to cremisi, ori e cri.stalU. la 
tana del male irriduciliile. 
l'asettica fabbrica di e.sulosivi 
(e di cannoni mostrati in 
bella vi.sta) inventata incar¬ 
tando di sta.giiola l’intera sa¬ 
la. la velleitaria isola di rige¬ 
nerazione. il desolato stanzo¬ 
ne deH’Esercito della salvezza 
costruito con semplici mat¬ 
toni. 

In questa definita dimensio¬ 
ne. frammentata da tralicci 
e praticabili tutl’intoriio. la 
rappresentazione si muove ed 
è mo.ssa variamente dall'al- 
terno incrociar.si dei per.so- 
naggi e delle situazioni sino 
a giungere nel finale a un 
dispie.gato rigoglio di -scolpi 
di teatro r quali rimprevedu- 
ta alleanza degli « idoali.sti » 
.^dolpluis e Barbara col bie¬ 
co Under.sliaft. il pronto ade 
guamento del resto della fa¬ 
miglia al nuovo stato delle 
cose e, così via. rime.scolando 
e into.’bidando per épater les 
hourgeaUi. quelli gro.ssi e quel 


li piccoli piccoli. 

Ili tanto e tale tra'nbii.-.to. 
Franco Parenti (l'ndersiiafl). 
Giuliana Calandra (Laciv Bri 
tomart). Lucilla Morìacebi 
(Barbara). Secondo Oegiorgi 
fAdolphus). Giovanni Bat 
tezzalo (Loina.x). Simona 
Caucia (Sara). Giorgio Me 
lazzi (Stefano). Gianni Man¬ 
tesi (Sbirley) e i numerosi 
altri interpreti vagolano e 
straparlano — semlirerebbo 
— con sosiio.sa apprensione 
(e. forse, approssimazione) 
L'esito, quindi, è sì vistoso, 
ma .spe.sso nei limiti di una 
troppo condiscendente* ripro 
dazione dello smodato narci 
si.smo paradossalo di Shaw. 
talv'olta forzato in licenze 
quahinqiiistiche non proprio 
apprezzabili Comunque l'al 
tra sera al Pier Lombardo, 
r.nccoi^lienza del folto mibhli 
co è sfata oltremodo fe.sto=a 
ix>r tutti gli ìntemroli per la 
regista Sbammah e lo .sce 
notfrafo Ferc'nni chiamati ri 
petutamentc alla ribalta da 
prolungati applausi. 

Sauro Borellì 


« Wilinie dello sguardo » a Roma 

La felicità è 
parlare 
con qualcuno 

I L'allestimento diretto dal regista Pier'Alli - Le 
I musiche sono state composte da Sylvano Bussotti 


ROMA — Il Teatro «La Piramide» ha avvialo l'altra 
sera, con il «giuppo Ourohoros», lo .-ipeltacolo U'innie, 
dello sguardo. Si tratta di una «scritlura .scenica», rica¬ 
vala da Pier'alli sul testo teatrale di Samuel Bccketl, 
Happy Dnys, « Giorni felici » E' uno spettacolo anche 
mu.slcale -v- una lunga opera da camera, diremmo — con 
fitti Interventi strumentali (flauto, ottavino, violoncello) 

— e anche rcgi.st'-ati — dovuti a Sylvano Bu.s,sottl. 

Lo spettacolo ha avuto collaudi a Firenze c Milano 
ecl è nuovo per Roma dove, però Giorni /elici fu già 
interpretato nel dicembre 196 .t (certo, in altra soluzione) 
da Laura Adani. con la regìa di Roger Bini che era allora 
il regista di Beckett, per eccellenza. 

Che cosa racconta Beckett. in quc.sti Giorni /elici? 
NuU’aUro. diremmo, die rinfelicità Al fondo delle cose 
sulle quali Beckett punta lo sguardo, c’è sempre la deso 
lazione. sempre il (ieserlo. il silenzio, rmeombere d. un 
de.':tino dio non tollem evasioni A eue-to destino, ruma 
mtà sogguardata d.i Beckett oppone un .suo chiacchie 
riccio allusivo ed e!u-,ivo. futile e pieno tuttavia, di mille 
frammenti vitali 

Il te-:to di Beckett ■-i svolge piessnche come lungo 
monologo di una donna. Winnie dui cinquanta) che nel 
primo atto, interrata tino alla vita, e nel secondo. Inter 
rata fino al collo, si intnotiene con con gli 

oggetti quotidiani e. a volte, con Witlie (Gianfranco 
Morandiì. anche lui spendo in un -.ilenzio prei^soche 
totale 

Il suono di una parola - « pelo v, per esempio -- 
rieniiiie Winii'e di moia’ «.Ah. ooqi mi parlerai, questo 
sarà un giorno tclicc. )> R' una felicità vagheggiata, 
sperata, cm si protende il fallimento esistenziale. 

In Beckett cosi com’e. le parole - quasi dischiudenti 
il ricordo (o la speranza) di un'allra vita ~ hanno però 
un suono preciso sono le parole di lutti i giorni. È in 
que.^ta o't’.tna eonvJnic;>.b;!ità. rattnee Laura Ad.tni. 
quindici anni or sono, esaltava, sta pure come un tormento, 
li linguaggio umano Uia dopo quindici inni, le co-.e 
sono diver.se. Chi allora ave.->se voluto aggiungere una 
mu-.Ka. avrebbe fatto come Poulenc con la Voce umana 
Ora Pier’alli aggiunge gli Sguardi (uno è lui stesso, 
l’altro è Franco Cadenzi) e scava sulla vicenda di Winnie. 
sul suo « corpo linguistico ». fino ad ottenere che la 
straordinaria Gabriella Bartolomei, come perde se stessa, 
a poco a poco, cosi perde la realtà delle parole che si 
confondono, diventano suono. i>3nia 

La voce aspira a farsi strumento. laddove gli stru¬ 
menti (flauto e ottavino genialmente .soffiati da Roberto 
lAdjbiiciani; il violoncello altrettanto stupendamente 
«.scatenato» da Settimo Guadagni). Inventati da Bus 
sotti, realizzanti, più che un contrappunto, una sorta di 
«l'asso continuo») a soiteeno della voce, aspirano a suo 
pare paiole. Tenuto conto di ciò. può «ombrare una for 
zatura l'operazione compiuta da Pier'alli sul corpo lingui¬ 
stico. Bussotti. d’altra parte, ha in.serlto nella partitura 

— una quarantina di grossi fogli, mica uno scherzo — 
appunto il testo di Beckett E' una «curiosa» musica 

— composta tra il 1978 e il 1979 — che potrebbe avere 
risultati vi.stosi anche in una realizzazione di Giorni 
felici, .sottratta alla scena II gioco scenico (intelligente 
nelle sue soluz.ioni architettoniche e fototecniche) un po 
« mangia » il gioco musicale, che rimane a volte distar 
calo, laddove in e.sso si .svolgono gli analoghi « Sguardi » 
che incombono sulla tragedia. 

E’ uno spettacolo di srande Impegno, anche per lo 
«pettatore iì oliale farà bene a munirsi de! testo di 
Beckett. Si replica ogni giorno, meno che il lunedi fino 
al .31 gennaio. 

Erasmo Valente 


De Simone si confronta con Raffaele Viviani 
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Salvatore Samperi sta girando « Direttissimo » 

Un treno sorvegliato 
dal dìo deU’amore 

Racconta il viaggio e l’avventura di un ragazzo-padre 


ROMA — « Il treno è un’oc¬ 
casione stiana per stare con 
la gente; un po’ come l’a¬ 
scensore. E’ un luogo dove 
può succedere qualunque co¬ 
sa ». Salvatore Samperi. il 
re. 2 ista di Grazie Zia e del- 
l’iiltimo Liquirizia e Gian¬ 
franco Manfredi, cantautore 
e già altre volte suo bniccio 
destro, hat.no raccontato nel 
viaggio del loro treno y Direi- 
tisbimo. che sarà il titolo del 
film) ravvintura di un ra- 
gaz.zo-padre. « un’autobiogra- 
fia per tutti quelli che h.anno 
un figlio». 

■Ancora una settimana di 
lavorazione, pai mias.iggio e 
musiche, e a metà marzo 
l’approdo sugli schermi. 

Enrico Montesano (sarà 
Carmelo, il protagonista) coi 
baffi; Silvia Kristei (la pa¬ 
leontologa Beatrice) con 
l’espressione un po’ straniata 
di chi non capisce ritaliano e 
se ne sta a far (bella) figura; 
e il bambino Lorenzo Ajello. 
che ha quattro anni ed evi¬ 
dentemente si stufa fino a 
che non ottiene il perme-sso 
di andare in giardino, sono 
stati fra i protagonisti rtel- 
Tinrontro-stampa con i cro¬ 
nisti. 

Il resista racconta; il film 
è l.a stona di un uomo che 
per la pnma volta deve 


prendersi cura del figlio, 
perchè la moglie è andata In 
vacanza con un altro. Carme¬ 
lo (il padre) e Malcom (il 
figlio) prendono il treno per 
andare dalla nonna. Carmelo 
è subito attratto da una gio¬ 
vane studiosa di paleontolo¬ 
gia che sta trasportando ad 
una conferenzji lo scheletro 
di un « Ipotemo », un essere 
preistorico leggendario prò 
lettore deiramore. La ragazza 
racconta che qu.ando nelle 
foreste uomini e donne si ac 
coppiavano un urlo lacerava 
l’aria; era quel gobbetto del- 
r« ipotemo ». Carmelo tenta 
ogni approccio possibile con 
Beatrice, ma suo figlio è un 
guastafeste nato, tanto che 
Tuomo. snervato ed eccitato 
io abbandona in una stazion- 
cina. 

Sul treno una corte di per¬ 
sonaggi continua mt.anto la 
sua vita nevrotica; Bibi, fa¬ 
natico della musica, sempre 
con la cuffia in testa; i co¬ 
niugi Pianarosa. lui meticolo¬ 
so confezionatore di sigaret¬ 
te. lei ex bella donna .sempre 
critica col marito: un vago 
ne intero di ex-ferrovieri che 
festeggiano 1 cent’anni del 
locomotore: un gruppo di 
femministe 

Beatrice, quando viene a 
sapere che Carmelo ha ab¬ 
bandonato Il ragazzino, fa 


bilicare il treno. Malcom 
viene recuperalo, ma intanto 
l passeggeri del direttissimo 
sono scesi tutti e si sono di 
stesi davanti ai binari, chi 
per protesta chi « per motivi 
personali ». Carmelo e Bea¬ 
trice. nel vagone dell’» ipole^ 
mo » dopo mille peripezìe 
riescono iinalmente a lare al¬ 
l'amore. Ma la teca dello 
scheletro si infrange, c’è un 
urlo, o forse un boato. Stan¬ 
no passando dei carn armati- 
e allora, che è .stato? La leg¬ 
genda o l'autocolonna pesan 
te? 

« In que-«to film — «piega 
Samperi — ho puntato sulla 
comicità surreale, gioc.ando 
SUI pretesti. Il treno e finto, 
non si sa da dove parte nè 
dove arriva Tutto è stato gi¬ 
rato in teatro. Dai finestrini 
non si vede mal nulla se non 
— per un breve momento — 
una fabbrica che assomiglia 
a una centrale nucleare Ma 
il treno era un modo di par¬ 
lare delle cose che stanno in¬ 
torno Questo film non è una 
favola. 1 personaggi .sono rea¬ 
listici. Carme’.o rappre.«enta '.e 
difficoltà di un trentenne a 
rivestire i panni di padre, a 
non es-sere solo una vi 
ce-madre ». 

Montesano parla del suo 
personaggio, che Samperi e 
Manfredi hanno immaginato 


CINEMAPRIME 


come uno dei giovani di Li- 
quiiizia visto a trentanni; 
«Non rinuncio ad una vena 
Ironica, ma questo (darmelo 
affronta problemi che ci ri¬ 
guardano. è un personaggio 
concreto. Siamo lontani dalla 
pochade elegante come dalla 
farsa comica ». 

Una traccia di sceneggiatu¬ 
ra. e poi. due mesi fa. si 
sono buttati nel film; anche 
; la .«celta degli attori è stata 
i rapida. Con una battuta 
j Samperi racconta quella delia 
j Kristei• «Sono caduto in de¬ 
lirio davanti al .suo sguardo 
; miope» (e proprio sulVattri- 
i ce che « mette a fuoco » 
; Carmelo si apre 11 film). 

! Le mu=iche? a Non una ve- 
j ra colonna sonora — spiega 
j Manfredi — Nel vagone dei 
I vecchi ferrovieri si canta fino 
I alla monotonìa una canzone 
I scritta apposta da Paolo Con- 
1 te Per il resto .sarà il fanaVi- 
; co Bibi ad accendere la radio 
I al momento giusto E una 
j musica a tormentone accom- 
! paenerà probabilmente altre 
scene, come quella dell’amo- 
j re » 

> Silvia Garambois 

( 

j NELLA FOTO: Silvia Kristel, 
' protagonista di < Direttissimo > 


« Alambrista! » 


Clandestini per sopravvivere 


.AL.AMBRISTA! ■ Regia, sceneggiatura, 
lotugraiia. Robert .\t Young. Inierpre 
li Domingo Ambnz, Tnnidad Silva. 
Linda Gillin, Ludevma Mcndez Salazar, 
Maria Guadalupe Chavez. Drammatico, 
statunitense. 1977. 

Di Roben M. Young si è potuto ve 
dere. di recente e di sfuggila. Kstcu 
zione al braccio tre, un tilm duro e 
severo sull’« universo carcerario », con 
riferimenti particolari alla |)ersecuzio 
ne delle * minoranze ». Donde punti 
di contatto non secondari con .Alambri 
■^la!. cne e di poco precedente (risale, 
comunque, al TI), e dove rultracin 
quantenne. coraggio o e indipendente 
regista nordamericano affronta una si 
tuazlone sociale e umana meno espio 
rata, dal cinema, di quanto non siano 
le prigioni — quelle, diciamo, «alla 
lettera « —, ma non meno drammatica 

« Alamhrtst.) » che In spagnolo può 
\oU-r dire equiliri^ta. funvmboln. c 
termine qui volto a indicare quei br.»e 


danti messicani che. con grave azzar¬ 
do. immigrano clandealuiamenie, du 
rame la stagione delle raccolte agri 
cole, nel sud degli Stati Uniti; «pendo 
lari ». dunque, assai speciali, sottoposti 
a vessazioni e rischi, umili protagonisti 
di una quotidiana lotta per la soprav¬ 
vivenza che spesso, amaramente, si tra 
sforma in «guerra fra poveri»; giac 
ché. m.il pagali, assunti per il solo i>e 
riodo strettamente necessario, privi di 
diritti sind.icali e civili, essi co.stitui 
scono una temibile concorrenza per i 
loro fratelli diseredati del ricco e gran 
de paese vicino. 

L’autore, tultavi.a, mette l’accento an 
che. con intenzione, sul legami che pos 
sono nascere, al di là delle frontiere 
tra gli sfruttati di nazioni. lingue, 
culture diverse. Cosi, il rapixirlo affet 
livo tr.« li personaggio centrale deìlu 
vicenda (già siwso e p.idre, .al suo vii 
lagcioi e la piccola, sparuta raga.v.,i 
madre da lui incontrata in terra sfr.i 
nlcra. e pie.«.so la quale riceve la prim.i 


ospitalità, è il germe, sia pure ancora 
sentimentale, d'una solidarietà più prò- 
tonaa e piu vasta, Tavvisaglla sponta¬ 
nea d'una coscienza di classe. 

Narrativamente molto (forse troppo) 
«costruito». Alambnsta! include però 
scorci di stampo o di sapore documen¬ 
tano. elle ne irrobustiscono 11 senso e 
ne precLsano la direzione, con valore 
di testimonianza diretta, pressante, cal¬ 
zante. Il suo messaggio — sostenuto, j 
oltre lutto. daU’impcgno di attori tan- | 
to poco noti quanto giu.sti e congeniali * 
.alle parti — dovrebbe trovare a.scol 
latori sensibili tra noi: dato pure che 
il tema deU’immlgrazlone, clandestina 
e no. con i dolorosi problemi ad essa . 
conseguenti, benché a lungo sottaciuto ! 
o ignorato, non è davvero remoto dal j 
l'aitu.'ilità dcU'Italia, luogo da cui si . 
emigra e in cui si Immigra, vivente 
incrocio delle contraddizioni e delle ■ 
laccr.i/.iom del mondo capilah'tico i 

ag. sa. ! 


ROMA — Saranno, tra non 
molto, trent'anni dalla morte 
di Raffaele Viviani, o il iia- 
radusso continua. li nome 
circola, anciie fuori de'la 
cerchia degli intenditori, sue 
.singole opere, non senza dif¬ 
ficoltà e non sempre nei mo¬ 
di appropriati, giungono alla 
ribalta, ma l'insieme del suo 
teatro rimane praticamente 
inedito: se si pensa che i due 
volumi comprendenti trenta- 
quattro commedie (già una 
scelta, benché corpo^.l e a( 
curala) del grande autore-at- 
lore na))olelano non .sono 
stati più ristampati dal IDà'/. 
e costitui.scono oggi una pre¬ 
ziosa rarità per hililinfìli. 

Alle fortune e slortiine di 
\ i\ inni è dedicata la raccolta 
di saggi d’iino dei ‘■noi cullo- 
ri più acuti e appassionati. 
Paolo Ricci (liilornn a Vivm- 
ni. Editori Riuniti), stilla 
quale ci si dovrà aoffennaie 
a parte .Ma ne facciamo 
menzione (pii anche perche 
in essa si trova uno scritto 
vi\ iane.sco. pure sconosciuto 
finora, che illumina attraver¬ 
so lo tappe di cn'esporien/.a 
(hambincsca. adolescenziale, 
giovanile) il rapinato del ge 
niale drammaturgo e inter¬ 
prete con le Festa di Piedi- 
grotta. 

E alla Fc.sta di PicdigrnUn 
è inliiolata la «sagra popola- 
rev che Viviani inscenò pri 
mamente il 20 novembre 
1919. nel pcriixlo iniz.iale e 
fervido della .sua maturità, e 
che Roberto De Simone pre 
senta ora (dopo l’c.sordio a 
Napoli sul finire dell'est.ite 
scorsa, e le successive recite 
a Prato. Bari. Taranto) nel 
nuovo Teatro Tenda di viale 
Tiziano: in attesa di propor¬ 
la. a febbraio, come uno dei 
momenti centrali della Bien¬ 
nale veneziana, settore prosa. 

Ecco un caso, de! re.sto. nel 
quale il dichiarato carattere 
interdisciplinare di quella i- 
stituzioiie avrà agio (li mani¬ 
festarsi senza forzature o 
tortuosità, per l'evidente con¬ 
cordanza di vari elementi 
espressivi, parola parlata e 
canto, musica, mimica, dan¬ 
za. che Festa di Piedipratta 
incarna. D; più: il testo di Vi¬ 
viani. secondo la cliiave die 
ne offre De Simone. affronta 
anche la prova dello studio 
antropologico, volto a scavare 
nel fondo di una tradizione 
che innesta riti e sinilxiH 
cristiani su un’antica base 
pagana, folta di componenti 
erotiche, delineata come un 




Piedìgrotta 
ha un cuore 
antichissimo 



Nunzio Gallo e Mima Doris in una scena di « La festa di 
Piedigroila > di Viviani-De Simone 


« viaggio misterico » inte.so 
alla riiia.scita o rigenerazione 
dell’uomo. 

Questo spessore «culturale*, 
che in Viviani risiedeva a li¬ 
vello (almeno in certa misu¬ 
ra) inconscia, come memoria 
collettiva filtrata dalla origi¬ 
nale sensibilità delTartista, 
fornisce a De Simone gli 
strumenti per orientare il 
suo lavoro nel senso di una 
stilizzala emhU'inaticitn che 
eviti le seduzioni dello psico¬ 
logismo piccolo borgnese e 
quelle del folclore (li consu 
mo. oggi tanto alla moda, 
per recuperare nei personag¬ 
gi, nelle situazioni, nel lin¬ 
guaggio un’ancestrale carica 
aggres.siva, un complesso di 
tensioni e fru.strazioni imma¬ 
nente alla natura non meno 
che alla storia di un popolo. 

Sono e.‘:cltisi. dunque, boz- 
zetti.smo e macchiettismo. 


che pur potevano essere sug¬ 
geriti dallo spezzettamento 
della trama in brevi «qua¬ 
dri». che a volle hanno anco¬ 
ra qualcosa dei «.numeri* di 
un varietà; la disavventura 
degli anziani coniugi derubati 
delle scarpe mentre dormono 
- (e mentre figlia e futuro ge¬ 
nero amoreggiano) : l'angoscia 
tragicomica di 'Ngiiilina. 
moglie dell'imlxiììe guardia 
municipale, che smarrisce il 
figlioletto fra la calca e. ri¬ 
trovatolo. lo copre di vezzi e 
d’improperi: le baruffe tra 
Caterina, spo.sa infelice, e il 
sonnolento marito Niinziello. 
cui dà alimento Tinaspettato 
arrivo dell’ex fidanzato della 
donna, militare in licenza 
(ricordiamo che la guerra 
mondiale, all’epoca della Fe¬ 
sta di Piedigrotia. è cessata 
da appena un anno)... 

Ma ciò che De Simone 


indie maggiormente ed effica¬ 
cemente in rilievo è il coli¬ 
li listo tra le ragazze della 
«Tammurnata» e i «Bazzario 
li*, la/./all e guappi, nei quali 
la scherzosità beffarda degli 
.«Liigin/zi «1 e liaslormata in 
canaghe.sca protervia. Svinco 
lato |)cr una notte dalla ri- 
•si-rv atez.za e dalla sudditanza 
ini|x>sle dalla legge e dal po¬ 
tei e del ma-ichio. questo pie 
colo mondo leìiinunile pren 
de la sua rivincila, intimi 
dendo e allonianaiido l'awer 
sano gaglioffo, proteggendo e 
quasi rias.orbeiido in -sè il 
■idiverso*. T testrancK)/*. T/ain 
bigiui^*. Ili coiK.\.to. il prò 
vinciale Mimi, che viene dal 

J C-^liVIOO .>u(l (ILlUl -lilla. 

cui suoi modi ./curiosi» cne 
lo fanno ogeetto di molleggio 
e dileggio. Superfluo dire 
come un motivo simile .=ia 
nelle corde dell’autore ddla 
Galla Cenerentola: ma e:^so 
non risalterebbe in tutto, se 
non fo.'.sc per l’apporto che 
gli dà Giuseppe Barra, con la 
sua straordinaria faccia, tra 
l’altro, capace di atteggiarsi 
nella incisiva plasticità di ii 
na maschera arcaica. 

Lo stesso Barra interpreta, 
assai iiravamente, altri ruoli: 
è Pa(vie. il caix) degli scu 
guizzi, è Spallucchie*llo, cui 
i(n.‘ca di guidare il Coio fina 
le. I Cori sono più d’uno, 
quelli meglio .spiccati si con 
ncltono al passaggio dei Car 
ri (con tanto di cavalli), dove 
si coglie anche bene il nesso, 
co.stante in \'iviaai. tra con 
dizione esistenziale e .sociale: 
ecco il Carro dei disoccupati, 
col suo martellato timbro di 
denuncia corrotto dall’ironia, 
ecco il Carro delle Lucianelle. 
dove si esaltano la bellezza e 
la fuggevolezza dell’età verde. 
Un pezzo stupendo. 

La Compagnia è di notevo¬ 
le valore, con punte sma¬ 
glianti. Abbiamo accennato a 
Barra: ma bisognerà citare 
almeno, fra gli oltre trenta 
attori-cantanti. .Angela Paga¬ 
no. Virgilio Villani. .Anna 
Spagnuolo. Lino Matterà, 
nonché Anna Walter. Amedeo 
Pariante. Franco Ricci. Mima 
Doris. Nunzio Gallo, «vecchie 
glorie» della canzone parte 
nopea, restituite a piena di¬ 
gnità. La scena, essenziale, 
spoglia di «colore», è di Gio¬ 
vanni Girosi, i costumi di 
.Annamaria Morelli, dirige or¬ 
chestrali e strumentisti il 
maestro Desidery. Gran suc¬ 
cesso. 


Aggeo Savioli 
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PAG. 10 r Unità 


ROMA - REGIONE 


Venerdì 18 gennaio 1980 


Sessanta anni 
di lotte per 
rinnovare l’Italia, 
per costruire una 
nuova società, 
per la pace 
m Europa 
e nel mondo 



59 anni di storia dei Pei 


Domenica 20 Gennaio ore 9,30 
Cinema Adriano (piazza Cavour) 
MANIFESTAZIONE SPETTACOLO 
Parlerà AldoTortorella 


Immagini, fiimati, canzoni 
sulla storia degli uomini, 
delle idee, delle lotte 
del Pel. 


Domenica mattina la federazione comunista romana ha 
indetto una manifestazione per il 59. anni\ersario della fon¬ 
dazione del PCI. All'iniziativa parteciperà il compagno Aldo 
Tortorella, della Direzione. Sarà insieme un momento di ri¬ 
flessione politica, di sviluppo della campagna del tessera¬ 
mento, e di spettacolo. Filmati, immagini inedite, diapositive, 
canzoni e alcuni brani recitati testimonieranno, racconteran¬ 
no episodi e « passaggi » fondamentali della .storia del partito. 

Nei prossimi giorni sono numerose le iniziative, i dibattiti 
e gli incontri con i cittadini — alcuni in preparazione della 
manifestazione di domenica — per ricordare le diverse tappe 
della storia dei comuni.sti italiani. Occasioni per approfondire 
l’ispirazione politica e ideale delle battaglie legate alla lotta 
antifascista e repubblicana, allo sviluppo della democrazia nel 
paese. IMa soprattutto occasioni per potenziare Timpegno, la 


Parteciperanno 
Paolo Modugno 
Giovanna Marini 
Paolo Pìetrangeii 
Paola Pitagora 


' battaglia, le lotte di oggi, davanti alla crisi della società e del- 
I lo stato democratico. 

Domani, ad .Aprilia. un dibattito pubblico si terrà nel cine¬ 
ma 4 Aprilia » sulla situazione politica del paese, con il com¬ 
pagno Pietro Ingrao, della Direzione. 

Sempre domani comincia una settimana di iniziative in 
occasione del 59. anniversario del PCI, organizzata dal comi¬ 
tato di zona dei Castelli. Le giornate comprendono: martedì 
22 un incontro a Genzano con Camilla Ravera, giovedì 24 
una mobilitazione, in tutti i comuni, per il tesseramento e do¬ 
menica 27 due manifestazioni ad Albano e a Pale.strina. 

Per domenica prossima la commissione stampa e propa¬ 
ganda della federazione e l’associazione Amici deU’Unità invi¬ 
tano tutte le sezioni a organizzare una grande diffusione del- 
r« Unità >. nei quartieri della città e nelle zone della pro¬ 
vincia. 


sole è tornato (per ora) ma i danni del nubifragio restano e sono pesantissimi 


Decine di famiglie rimaste senza tetto 

Scantinati allagati in tutta la città - La barca per permettere a tre vecchietti di comprare le medi¬ 
cine - Nella zona tra Ostia e Acilia situazione ancora drammatica - Incontro del sindaco Petroselli 
con il comandante dei vigili del fuoco e con il prefetto - Tevere e Anieiie sotto i livelli di guardia 


tyO pioggia è finita (per 
ora) ma i danni restano. .An¬ 
zi proprio il ritorno del so¬ 
le, di un .sole timido die 
può anche annunciare nuovi 
nubifragi, permette di fare 
i primi bilanci. Non si posso¬ 
no fare ancora cifre, ma è 
indubbio che tre giorni di 
pioggia e grandine hanno mes¬ 
so a dura prova la città. Una 
conferma, prima di tutto: le 
zone più colpite sono proprio 
le borgate e in particolare 
tutto il comprensorio intor¬ 
no alla foce del Tevere, tra 
Acilia e O.stia. Proprio qui, 
in queste zone di urbanizza¬ 
zione selvaggia (spesso prive 
di fogne) i vìgili del fuoco 
continuano a lavorare senza 
sosta, spesso muovendo.si con 
gli anfibi o con barche. 

Non .si tratta infatti solo 
di scantinati allagati, che so¬ 
no decine, di .strade dissesta¬ 
te o di muri abbattuti, ma 
anche di case tuttora isola¬ 
te. Tanto per fare un esem¬ 
pio ieri mattina i vigili sono 
dovuti accorrere in via Fan¬ 
zini a Ostia con una barca. 
Tre vecchietti erano rimasti 
bloccati nella loro casupola a 
due piani e avevano urgen¬ 
te bisogno di medicine. Uno 










Il Tevere in piena 

di loro è stato fatto salire 
sulla barca e con quella por¬ 
tato fino alla farmacia, poi 
riaccompagnato a casa. 

Ma cerchiamo di fare il 
punto della situazione. Nel¬ 
la .sola mattinata di ieri 
(quindi dopo ore dalla fine 
deH’ultimo nubifragio) i vigi¬ 
li hanno dovuto compiere una 
ottantina di interventi. La 
maggior parte a Ostia, dove 










decine di .scantinati erano an¬ 
cora allagati. E’ stato co.si 
in via delle Canarie, in via 
Telemaco Signorini e in via 
Padre Massaruti. Si sta inol¬ 
tre lavorando, sempre nella 
zona di O.stia. in via Paga- 
nello. dove alcune case sono 
ancora isolate, e a Dragon¬ 
cello, vicino al Canale dei 
Pescatori, una delle zone più 
disastrate. 


Decine di scantinati tut¬ 
tora allagati in altre zone 
della città. Per esempio ai 
Prati Fiscali. I vigili tirano 
su l’acqua in continuazione, 
ma tutto sembra inutile. Sem¬ 
bra che la situazione si potrà 
risolvere solo quando si ab¬ 
basserà il livello dell'Anie- 
ne. L’acqua del fiume filtra 
attraverso la terra e grazie 
alla pressione esercitata dal¬ 


l'acqua caduta raggiunge i 
palazzi vicini. Stessa cosa in 
via Rocca Concia a Frascati 

Numerose le strade disse 
.state. A f'ormelln il manto 
stradale ha ceduto e i vigili 
del fuoco sono stati costret¬ 
ti a deviare il traffico. Per 
raggiungere il paese ora gli 
abitanti doblxmo fare un giro 
lunghissimo. Interrotta anclic 
la Maremmana II, vicino a 
Tivoli. 

Ma l’episodio più dramma¬ 
tico. quello che for.se più di 
ogni altro può dare la misu 
ra della gravità degli eventi 
(e quindi di quello che ora 
dovrà es.sere fatto), è avve 
mito ieri mattina in via .Au- 
relia. Un terrapieno, ormai 
gonfio di acqua, è improvvi 
samente franato rovinando 
sulla parete esterna di un 
edificio di quattro piani. 

Ieri mattina, per fare il 
punto della situazione e con 
cordare il da farsi ». il 
sindaco Petroselli si è in 
contrato con il comandante 
dei vigili Pastorelli e con il 
prefetto Porpora. Si è parla 
to naturalmente anche del Te¬ 
vere. il cui straripamento 
renderebbe tutto molto più 
difficile. 


Il PG della Cassazione ha doto parere favorevole alla libertà provvisorio 


^ ... , .. ,, , Formello: blocco dì tufo 

Forse esce di galera (perche malato) . . - 

rassassino del compagno De Rosa ■ei'l'apiGllO traila SU UU 


Nei prossimi giorni la decisione definitiva della corte • Pietro Allatta era stato condan> 
nato a 16 anni dì carcere - Ancora introvabile Saccucci: guidò il raid squadristico a Sezze 
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Pietro Allatta, l'assassino del compagno De Rosa 


Pietro .Allatta. neofa.scista. 
condannato a 16 anni e .sei 
mesi di galera per l’omicidio 
del compagno delia FGCI Lui¬ 
gi De Rosa. Fra pochi giorni 
— con ogni probabilità — tor¬ 
nerà libero. Il procuratore ge¬ 
nerale della Corte di Cassa¬ 
zione ha dato, infatti, il suo 
parere favorevole alla conces¬ 
sione della libertà provvisoria 
per il giovane .squadrista. La 
sentenza, comunque, dovrà es¬ 
sere emessa dalla Corte nei 
prossimi giorni. 

Già da qualche tempo gli 
avvocati difensori di Pietro 
.Allatta avevano chiesto la sua 
scarcerazione. Il motivo? L* 
assassino del compagno De 
Rosa sarebbe gravemente am¬ 
malato. .Avrebbe avuto un in¬ 
farto e in più il diabete lo 
ha reso cieco. I giudici della 
corte d’assise, però, respinse¬ 
ro. all’epoca della sentenza, la 
domanda degli avvocati 

La decisione definitiva ver¬ 
rà fra alcuni giorni, ma l’o- 
rientamento della suprema 
Corte -sembrerebbe scontato. 
E' probabile che le condizioni 
di salute del neofascista sia¬ 
no da\-\ero preoccupanti. Ma, 
in un modo e neH’altro, cosi 
tornerà libero — senza aver 
scontato la gran parte della 
pena — fra i responsabili di 
‘ un delitto gravissimo 
j II compagno Luiei De Ro- 
1 sa — tutti lo ricordano — fu 


vilmente as.sassinato nel cor¬ 
so di un ”raid” che ì fascisti 
— guidati dall’ex deputato 
missino Sandro Saccucci — 
fecero a Sezze Romano, nel 
maggio del 1976. In un paese 
di antiche tradizioni democra¬ 
tiche e antifasciste gli squa¬ 
dristi arrivarono armati di 
tutto punto su alcune auto. La 
provocazione iniziò nella piaz¬ 
za del paese con un minaccio¬ 
so comizio di Saccucci per le 
elezioni politiche del 20 giu¬ 
gno. L'ex tenente dei parà 
sparò con una pistola, ad al¬ 
tezza d'uomo contro i pre¬ 
senti. 

Poi. durante la fuga preci¬ 
pitosa. il ”raid” nelle stret¬ 
te viuzze di Sezze e le violen¬ 
ze più gravi. Ferirono un gio¬ 
vane di Lotta continua e col¬ 
pirono a morte Luigi De Ro¬ 
sa. 17 anni, iscritto al locale 
circolo della federazione gio¬ 
vanile comunista. Il processo 
fu caratterizzato da un incre¬ 
dibile comportamento del pub¬ 
blico ministero: cercò in ogni 
modo, dì accreditare una ver¬ 
sione distorta dei fatti. In so¬ 
stanza, Fin volontarietà delle 
gravissime violenze messe in 
atto dai fascisti. Con Allatta, 
comunque, fu condannato dal¬ 
la Corte di Latina anche San¬ 
dro Saccucci: dodici anni di 
carcere per concorso morale 
neiromicidio. Da allora è 
€ uccel di bosco >. 
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Il Itrrapietio franato sull'Aurtlia • la palazzina dol rtsidenco dopo il disastro 


cade su case e negozi 
residence dell'Anrelìa 

I Due crolli ieri, a Formello ed a Roma, e due tragedie 
evitate soltanto per un soffio. A Formello, proprio nel cen- 
I tro. la gente era appena uscita dalle case e dai negozi. 

sfollata dai vigili del fuoco, che avevano intuito il peri- 
i colo, che qualche Istante do]^ un enorme blocco di tufo è 
scivolato sul gruppo di edifici. 

La situazione di pericolo era stata segnalata qualche 
ora prima ed i vigili, comandante Pastorelli in testa, si 
’ erano subito trasferiti nel piccolo centro per verificare gli 
I effettivi rischi connessi al crollo. Il verdetto è stato senza 
riser\‘e: bisognava sgomberare subito le case che si trova¬ 
vano proprio sotto il grosso blocco di tufo perché poteva 
franare da un momento all’altro. 

Convincere gli abitanti delle due piccole case, in tutto 
8 famiglie, situate sotto i massi pericolanti non è stato 
nemmeno tanto facile. Ancor più resistenza hanno fatto 
gli impiegati della banca che occupava un altro degli sta 
bili in pericolo. Prima di abbandonarlo avrebbero almeno 
voluto concludere i conteggi della giornata. Con loro sono 
stati sgomberati anche un benzinaio e un negozio di casa 
linghi. Completate queste operazioni, dopo nemmeno un 
quarto d’ora il blocco di tufo, alto circa una ventina di 
metri, si è abbattuto sugli edifici. Le cause del disastro, 
che solo per fortuna, e per l'intervento deciso dei vigili 
non ha provocato vittime, sono state probabilmente le infi! 
trazioni d’acqua che hanno compromesso la stabilità del tufo. 

SuU’Aurelia. invece, è crollato, anche qui probabilmente 
a causa delle grandi piogge dei giorni scorsi, un terrapieno 
che ha investito la palazzina « E » del residence « Aurelia », 
al 143. Negli appartamenti non c’era nessuno perché gli 
abitanti, impauriti da alcuni scricchiolìi, li avevano già 
abbandonati. In caso contrario per loro ben poche sareb¬ 
bero state le possibilità di salvarsi. La montagna dì ter¬ 
riccio ha sfondato le pareti del I e del II piano abbattendo 
i muri perimetrali, ed ha divelto anche i balconi del 
m piano. 

Il terrapieno franato sì trova fra una villetta, al nu¬ 
mero 183 dell’Aurelia e le palazzine del residence, n grande 
muro, che. crollando, ha provocato il disastro, doveva « im¬ 
brigliare» la montagna di terra. Risale al 1895. anche se 
nel ’72 era stato poi rinforzato. Sono state sgomberate dai 
vigili, accorsi subito sul luogo del crollo, sia la villetta, 
dove abitavano 11 famiglie, sia la palazzina del residence, 
dove ce n’erano 16. 

n muro che era alto circa 15 metri, non è riuscito pi» 
a sostenere la terra, che. intrisa d’acqua, ha esercitato 
una pressione superiore al normale. Insufficiente probabil¬ 
mente, anche il sistema di scolo delle acque. Inoltre 1 nume¬ 
rosi sbancamenti, fatti ultimamente nella zona, e le stesse 
vibrazioni del traffico, diventato sempre più intenso intorno 
a San Pietro, sono da annoverarsi fra le cause che — 
secondo i vigili — hanno provocato il crollo. 



DIPARTIMENTI E SEZIONI DI 
LAVORO — DIPARTIMENTO PER j 
I PooSLFMi nFi I F isnTiizi'jfii 
ÒÉMOCRATICHE: alle 1T,30 in . 
federazione riun.one su «In'r.at 
per la pece ed il d sartnor. (Man- , 
cuso - Fredda - Fungni)- FE.MMI- j 
NILE: «Ile ore 17 in fedcisi o-.e. j 
Ò.d.g.: «Discuss.o-.e campagna clct- i 
toraie, tesseramento, scsdnze co'.- ; 
t:che» (Napoletano - Colomb n; - 
Ciai), j 

ASSEMBLEE — NOMENTAtiO: 
ale 20,30 (Fregosi). NUOVO EA- 
LARIO: ale 20 (V. Ve.t.-on.). 

MAGLIANA: eie 18 (lemao). 
ANZIO: alle 18 (Ottav.ano). FljA- 
MINIO; eie 18,30 (Canulo). 
GROTTAFERRATA; a'.ie 18 (Car¬ 
vi). LATINO METRONIO: s.ia 

19.30 (Tu-/e). OSTIA ANilCA; 

a.le 18 (Consoli). OSTiA CfcN- • 
TRO: alle 17,30 (B.sc.b.). VILLA 
ADRIANA: ale 18 (Sacco). CAR- ; 
PINETO: ale 20 (Melel. DRA¬ 
GONA; a .€ 18 (Di G.-jl.ar.o). 

BALDUINA, aie 20 (Canct m). 

CIRCOSCRIZIONI — X CIP.C ; 
eie 17 a C nec.tta att.vo su la j 
scuo'a con Io compìjna Mar.sa ‘ 
Rodano del CC I CIRC . ai e 17,c0 j 
in sede comm.ss.one scuola (Star- j 
t.ni). XI CIRC: aile 18 ad Ardca- ( 
t na coo.'d namento urban.st.co j 
(Berdin ); aie 19 a LaureT .ia j 
coordinamento NU (Cma). XVIi j 
CIRC.: «l e 18 30 ad Aurei a coor- i 
dmamento stampa e propaganda 
(Tonetti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ENEL PAR 19 H; aie 

17.30 con la compagna Line F.bbl 
del CC; ATAC To.-vergate a'ie 17 
a Torremaura (Micucci): 

BANCA D'ITALIA elle 17 ad Ap- 
p.o Nuovo (Barlette). 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — ESQUILINO a'ie 18 | 
con M compagno Franco Raparti 1 1 
del CC; TORREVECCHIA eie 18 
(Vetere): LANUVIO ai'e 18 (Ri¬ 
vi): OMI alle 17 « Ost.ense (Tro¬ 
valo). 

PROSINONE 

E' convocata in federoiione alle 

16.30 li riun one del C. Diretti¬ 
vo (Simiele). CASSINO ore 17 
Congresso Circo'o (Pompili). 

RIETI 

forano e GAVIGNANO ore 
18 Congressi Ci*toli (Fainelle). 


VITERBO 

E’ convocata m federazione ai- 
’e 16.30 le Comm.ssione Enti Lo¬ 
cai. CANEPINA oro 20 Assem- 
b'ea (Parroncini). BOMARZO ore 
20 Assemblea . (Daga). GALLESE 
ore 20 Assemb’ca. 

F.G.C.I. 

E' convocato per oggi :n Fe¬ 
derazione a'Ie ore 19 : Comitato 

D.rett.vo della FOCI Romana^ al¬ 
largato ai responsabili ci.-coscrizio- 
nali. O.d.G : « Impostai one lavo¬ 
ri della Conferenta d’Orcan zraiio- 
ne Prov.nc ale » (Laobj:c:). 

Si svo.gerenno oggi e Confe¬ 
renze d'O-gan nazione ne seguc.t- 
ti circol . CIVITAVECCHIA ore 
17.30 (Cui o). MONTEVERDE 
VECCHIO ore 17 (Sandri). BRA- 
VETTA o-e 16 (La Cognato). 
NOMENTANO ore 17 (Pred.eri). 
CARPINETO ore 17 (Barto'eri). 
GARBATELLA Ore 17 (Gress). 
CIAMPINO ore 16.30 (Macesu-o) 
TORPIGNATTARA ore 13 Assem- 
bea (B'rai). M. A .cat» ore 17 
Assemb ea FGCI V C rcoscr vio-.e 
sul te-ror srr.o (.Va' ’.i) 


Problemi 
delle aziende 
e contributi 
oll'iNPS 

Oggi e domani, alle 17. nel¬ 
la sala della Fono Roma, in 
via Mnria Cristina n. 5 (piaz- , 
zale Flaminio) incontn-dibat- | 
liti su a Le aziende nel rap¬ 
porti con riNPS, problemi 
economici, organizzativi e so¬ 
ciali negli adempimenti con¬ 
tributivi ». All incontro, pro¬ 
mosso dalia federazione co¬ 
munista romana, e organiz¬ 
zato dalla cellula delTINPS. 
parteciperà Vittorio Parola, 
del comitato direttivo della 
federazione comunista. 


Assemblea 
di solidarietà 
davanti 
olla Marozzi 

Passa il tempo, ma la ver¬ 
tenza è ancora in alto mare. 
Occorre richiamare il mini¬ 
stero alle sue respon-sabilità. 
occorre impedire che un av¬ 
venturiero (perché tale è 1’ 
Imprenditore in questione) 
possa tranquillamente violare 
leggi e contratti. Proprio per j 
questo, assieme ai tredici di- ; 
pendenti In sciopero della Ma* 
rozzi (la società privata che 
gesti.sce I collegamenti con 1 
pullman Roma-Bari e Ro 
ma-Taranto) ieri mattina si 
sono uniti gli operai della zo¬ 
na Tiburtina. 

Al deposito di vetture si è 
s\olta una manife.stazione al¬ 
la quale hanno aderito ì con¬ 
sigli di fabbrica della Domi- 
zia. della Selenia. della Diam. 
della Eco Sud e di tanti altri 
stabilimenti. 

Di fronte alla Marozzi si è 
svolta anche un'a.ssemblea. 1 
Un incontro che è servito a I 
puntualizzare le richieste per 
risolvere que.sta vertenza. La 
piattaforma dei lavoratori .si 
può sintetizzare in poche pa¬ 
role: innanzitutto il .sindaca¬ 
to chiede la rcv(Ka della con¬ 
cessione (la ge.stione delle 
linee ìnscriVimà) a Marozzi 
perché inadempiente dal pun¬ 
to di vista contrattuale. Ov¬ 
viamente assieme alla revo¬ 
ca. il minùstero dovrà occu¬ 
parsi di trovare una .soluzio¬ 
ne che a.ssicuri sia il servizio 
sia il posto di lavoro. 


Attentato 
oH'Enel 
di vie 

Nocero Umbra 

Attentato, ieri sera verso 
le 21.30, contro gli uffici del¬ 
l’Enel di via Nocera Umbra. 

Sconosciuti hanno lanciato 
alcuni ordigni esplosivi, che 
hanno danneggiato la porta 
di ingresso e mobili e suppel¬ 
lettili degli uffici, che erano 
deserti. 

Un quarto d’ora dopo un 
anonimo ha telefonato al cen¬ 
tralino dell’Ansa e dichiaran¬ 
do di parlare a nome dei 
Gap (gruppi armati proleta¬ 
ri) ha rivendicato Fattentato 
di via X(K:era Umbra < con¬ 
tro Faumento indiscriminato 
dei padroni ». 


Continua 
al Gramsci 
il corso 
sulla scuola 

« La tematica delle rifor¬ 
me nella crisi degli anni '70 > 
è l’argomento della Vili le¬ 
zione organizzata alFistìtuto 
Gramsci, in via del Conser¬ 
vatorio. 55. sul tema: < Il PCI 
e la scuola dal '21 al *79». 

La lezione inizierà oggi alle 
17. relatore il compagno Giu¬ 
seppe (^ìarante. 

Interv’erranno anche Ga¬ 
briele Giannantoni. Marino 
Ralcich. Bruno Roscanl. 
Krancesco Zappa. ) 


Nessuna soluzione « alternativo » per la gente di Leonessa 

Altri due giorni di bufera 
sulle tende dei terremotati 

Sì potevano trovare dei posti letto negli alberghi e nelle se¬ 
conde case inutilizzate • Un metro e mezzo di neve sul Terminillo 


.■\Itri due giorni di bufera. 
-■Miri due giorni terribili, a 
battere i denti nelle tende e 
nelle roulotte. L'ultima on¬ 
data di maltempo ha trova¬ 
to i terremotati di Leonessa 
ancora lì. in quegli alloggi «di 
fortuna». Se di fortuna si può 
parlare. 

Certo, a due mesi dalle tre¬ 
mende scosse difficilmente 
potevano già essere pronti i 
prefabbricati. Ma altrettan 
to difficilmente — se tome 
rà ancora il gelo — le centi¬ 
naia di persone accampate 
sui monti dei Reatino potran¬ 
no resistere in quelle cxindi 
zìoni. Tra le tante voci di 
solidarietà che si sono levate 
nei giorni del terremoto, nes¬ 
suna è tornata a farsi senti¬ 
re. Nemmeno per provvede¬ 
re almeno in parte al reperi¬ 
mento di alloggi provvisori, 
come le seconde case inutiliz¬ 
zate durante i giorni di tor¬ 
menta o le camere vuote ne¬ 
gli alberghi. 

Anche qui ovv’lamente in- 
.sorgono mille problemi, uno 
fondamentale: chi paga? 

Nessuno sembra .saperlo. I 
fondi stanziati e non ancora 
utilizzati prevedono le spese 
d albergo soltanto per la pri¬ 
ma settimana. 

A fame le spese sono i ter¬ 


remotati. soprattutto quelli dì 
Leonessa. Per gli altri, quel¬ 
li che dipendono dal Comune 
di Rieti, infatti, sembra (H*- 
mai certa una soluzione defi¬ 
nitiva. L’amministrazione ha 
già stabilito con un ordine 
del giorno di assegnare, at- 
tra\er.so Flacp. gli alloggi 
popolari rinunciati dai legìt¬ 
timi destinatari. Non sono 
certo molti, ma per una ven¬ 
tina di famiglie il problema 
dovTebbe essere risolto. Per 
gli altri, invece, niente 
Fortunatamente, da ieri, il 
tempo ha cominciato ad e.s- 
sere più clemente. Ma per 
due giorni è stato, soprattut¬ 
to sulle montagne della pro- 


LA SEZIONE Di VICOVARO 
SI CHIAMERÀ' «TREZZINU 

Oggi alle 18. i comunisti di 
Vicovaro commemorano il 
compagno Siro Trezzini, re¬ 
centemente scomparso. se¬ 
zione di Vicovaro, paese na¬ 
tale del compagno Trezzini sa¬ 
rà a lui intitolata. 

Alla cerimonia di oggi In¬ 
terverrà il compagno Sandro 
Morelli, .segretario della fe- | 
derazlone e membro del co- j 
mitato centrale. 


vincìa di Rieti, un susseguir¬ 
si di nevicate e diluvi. Al 
Terminillo la neve è arrivata 
all'altezza di un metro e mez¬ 
zo e gli impianti di risalila 
hanno smesso di funzionare. 
Gli addetti contano di ria¬ 
prirli con assoluta certezza 
in occasione del week-end 

Stavolta, comunque, nella 
popolare stazione sciistica e 
in tutta la zona circostante 
non si sono ripetuti i dram¬ 
matici problemi della setti¬ 
mana scor.sa. Le polemiche 
sollevate dopo il « caso » dol I 
le decine di persone isolate 1 
nel rifugio del Terminillo, 
.sono servite ad attrezzare I 
servizi. 

Pochi problemi anche per 
gli altri paesi delle monta¬ 
gne reatine, che non sono ri¬ 
masti isolati. In tutte le stra¬ 
de però era neces.sario Fuso 
delle catene o dei pneumatici 
da neve. 

Nelle altre province il mal¬ 
tempo non ha caii-sato danni 
ingentissimi. Soltanto in alcu¬ 
ne zone, soprattutto in pro¬ 
vincia di Viterbo e Latina, si 
.sono verificati allagamenti 
nelle campagne con danni re¬ 
lativamente gravi alle colture. 
Ieri la situazione è migliora¬ 
ta grazie alla temperatura 
più alta. 
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Un primo risultato delle indagini per il super-colpo da un miliardo e 750 milioni sul DC-9 della Swissair 


stato immediatamente sospeso 


Fermato il «corriere» delle banche 
E' il basista della rapina all'aereo? 

L'uomo, una guardia giurata della « Securmark », è caduto più volte in contraddizione durante l'inter¬ 
rogatorio - E' stata sottolineata dalla polizia l'estrema sicurezza dei ladri nel compiere l'operazione 



Se il capotreno fa 
ritardare il ministro 
il suo sbaglio 
vale tre volte 

E' successo a Roma-Ostiense — Da dome¬ 
nica sciopero di due ore per protesta 


Forse la polizia ha dato un 
primo colpo alla banda che 
mercoledì ha rapinato l’aereo 
Roma-Zurigo, pochi istanti 
prima del decollo. Si chiama 
Antonio Rii-sso, ha 29 anni, 
od era 11 « corriere » incari¬ 
cato di accompagnare il mi¬ 
liardo e i settecentocinquan- 
ta milioni da Roma a Zurigo, 
sull'aereo assaltato l'altra 
mattina sulla pista numero 
due dell’aeroporto di Fiumi¬ 
cino. Ieri sera è stato posto 
in stato di fermo giudiziario 
perché su di lui gravano i 
sospetti di aver, in qualche 
modo, partecipato al clamo¬ 
roso « colpo ». Durante il lun¬ 
ghissimo interrogatorio co¬ 
minciato mercoledì sera, al 
.suo ritorno da Zurigo, il 
giovane -- che è una guardia 
giurata alle dipendenze del¬ 
la società « porta valori » 
SECURMARK — è caduto 


« Quat-tiosi pilota si mrelJ- 
be. comportato come il co¬ 
mandante del DC-9 svizzero". 
Con queste parole Adalberto 
Pellegrino, il presidente del- 
l'ANPAC (il sindacato auto¬ 
nomo dei piloti Civili) pren¬ 
de posizione sui dubbi e sulle 
perplessità, da piti parti avan¬ 
zati, suscitati dalla condotta 
del comandante Bussohers. E 
aggiunge: « Anche se l’inter¬ 
vento del personale di terra 
è raro nella fase di rullag¬ 
gio di un velivolo, interventi 
all’ultimo momento per se¬ 
gnalare una serie di piccoli 
inconvenienti, fanno parte 
della prassi. Un pilota — he 
detto ancora Pellegrino — 
non può, c in un certo senso 
non deve, supporre che tra 
il personale di terra si na¬ 
scondano rapinatori o terro¬ 
risti ». 

Il rappresentante della 
AXPAC ha poi aggiunto che 
la rapina -.i poteva 'essere evi- 


I più volte in contr.addizione, 
I nel raccontare la sua versio¬ 
ne dei fatti. 

I Stamattina stes.sa il dottor 
1 Olancarlo Armati, il magi¬ 
strato che segue l’inchiesta, 
lo andrà ad Interrogare a 
j Regina Coeli. Per adesso la 
I Iniziativa del fermo è stata 
presa dai funzionari della 
« Polaria ». Ma lo stesso ma- 
1 gistrato. per telefono, si è 
j detto d'accordo della deci- 
I sione. 

j Intanto 1 funzionari della 
I polizia — agli ordini del- 
I l’Ispettore generale capo Ita- 
I lo Capennl e del vice que- 
j store Cianci — dopo aver 
1 ascoltato l’altra sera alcuni 
I operai addetti al carico e al- 
I lo scarico dei bagagli del 
DC 9. sono in attesa di sen¬ 
tire dalla viva voce del co¬ 
mandante Bussohers, la sua 
vcr.sione dei fatti. 


E’ colpa 

! tata soltanto attraverso un 
controllo permanente dell'a- 
! rea aeroportuale, controllo — 
I ha detto Pellegrino — che 
I evidentemente non c’è stato ». 
E’ stata proprio questa opi¬ 
nione — espressa, in verità, 
in modo un po' drastico — a 
scatenare le polemiche, che 
per adesso, però, si misurano 
a distanza. 

i A questo proposito abbiamo 
I anche ascoltato il parere di 
I un altro pilota, il coman- 
\ dante Adriano Ercolani. La 
I sua opinione, pur abbastanza 
I analoga a quella del suo col- 
i lega in riferimento alle ca- 
1 renze dei controlli, si tìisso- 
! citi per quanto riguarda la 
j condotta assunta dal pilota 
j svizzero. « Io non avrei fatto 
i la stessa cosa — ha detto -- 


Le tute usate dai due ladri 
(Si è, infatti, accertato che 
erano due, e non tre o quat¬ 
tro. come si era detto) erano 
del tipo in dotazione ai veri 
dipendenti della società 
« Aeroporti di Roma »: giub¬ 
betti arancione, berretto blu 
e guanti neri. l funzionari 
di polizia, nel ricostruire nei 
dettagli tutte le fasi della 
« grande rapina all'aereo », 
hanno anche mes.so in ri¬ 
lievo la sicurezza dimostrata 
dal rapinatori nel muoversi, 
come è anche testimoniato 
dalla speditezza con cui han¬ 
no apertn la stiva numero 
quattro: proprio quella che 
conteneva il prezioso carico 
Sempre ieri gli inquirenti 
hanno chiarito un altro 
aspetto rimasto oscuro per 
tutta la giornata di merco¬ 
ledì. giorno del furto A prò 
po.sito del pullmino usato dal 


lei pilota: 

e. per un motivo motto sem¬ 
plice: perche il regolamento 
ce lo vieta. L’unica autorità 
in grado di interrompere una 
operazione che precede il de¬ 
collo, è la torre di controllo. 

« Secondo il codice della na¬ 
vigazione — ha aggiunto il 
comandante Ercolani — sol¬ 
tanto un'altra autorità avreb¬ 
be il diritto di fermare un 
velivolo tn ntììaggio: il di¬ 
rettore dell’aeroporto. Ma — 
ha detto ancora — la .sua 
richiesta, per legge, dovrebbe 
essere trasmessa per Iscritto. 
E' quindi evidente che non 
può accadere. .1 chi non è \ 
capitato di dover ritardare. I 
la partenza per piccoli o ; 
grandi inconvenienti? A me. | 
per esempio — ha aggiunto : 
— t' capitato di tornare in 1 


ladri per compiere il « col¬ 
po ». ci sono alcune novità. 
In particolare si è appreso 
che il mezzo era « usato po¬ 
chissime volte» (ha detto un 
funzionario della .società 
«A.R. ») perché adibito a 
particolari funzioni, era par¬ 
cheggiato in un punto ben 
preciso dello scalo. Proprio 
per e.ssere usato in occasioni 
particolari. Qualche giorno 
fa alcuni operai notarono la 
assenza del pullmino e lo 
riferirono agli uffici com¬ 
petenti. Alcuni giorni dopo il 
mozzo venne visto davanti 
alle jialazzine dove hanno 
sede gli uffici della società 
«Aeroporti di Roma». Que¬ 
sto ~ è stato detto — spiega 
il motivo per cui non si può 
parlare e giustifica il fatto 
che alla polizia non risul¬ 
tasse la sua sparizione. 

Nel frattempo la polizia 


«No». «Sì» 


piazzala, quando già stavo 
per entrare sulla pista dt 
decollo, dopo una segnala¬ 
zione di guasto giuntami da 
una macchina del servizio a 
terra. Ma non mi sono lei- 
mato; non sono sceso dall'ao- 
parecchio: non ho permesso 
a nessuno di avvicinarsi: so¬ 
no tornato indietro. E, co¬ 
munque, se mi fossi accorto 
I che qualcuno avesse aperto 
il portellone del bagagliaio, 
avrei avvertito subito la tor¬ 
re, prima di tornare al par¬ 
cheggio 

Ma le polemiche - come 
abbiamo detto — non riguar¬ 
davano soltanto il comporta¬ 
mento del signor Bussohers. 
Et è parlato anche, e ancora, 
della sicurezza dell’aeroporto 
di Fiumicino. Per questo ab 


elvetica ha fornito della vi 
cenda una versione un tan¬ 
tino modificata, rispetto a 
quella che si era avuta l'al¬ 
tro giorno. Le fonti svizzere 
citano te dichiarazioni del 
pilota, aggiungendo che que¬ 
sti non ha avuto il minimo 
sospetto su quanto stava ac¬ 
cadendo. Soltanto dopo il de¬ 
collo, il comandante ha ri¬ 
volto una « ferma protesta 
via radio alla torre di con¬ 
trollo: protesta — hanno 
detto i poliziotti elvetici — 
che è stata accolta con 
gratide sorpresa ». A questo 
punto la ricostruzione dei 
fatti, da parte svizzera, si 
chiude. 

Per nde.sso. quindi, gli in¬ 
quirenti italiani — dopo il 
fermo del «corriere» — do¬ 
vranno .scoprire (ammesso 
che .sia semplice> re.sponsa- 
bili ed eventuali ba.sisti. 


biaiiio interpellato un funzio¬ 
nario delta « Polaria ». la po¬ 
lizia aeroportuale. «Gran par¬ 
te della responsabilità di 
quanto è successo à proprio 
del comandante. Ha infran¬ 
to tutte le regole che dove¬ 
vano essere adottate in un 
caso del genere. Regole — ha 
aggiunto — che sono state 
studiate appositamente per 
garantire la massima sicurez¬ 
za in pista. Ed è sulla cer¬ 
tezza che certe norme ven¬ 
gano rispettate che noi or¬ 
ganizziamo tutto il nostro 
scervizio. D’altra parte — ha 
detto ancora il funzionario — 
tenga conto che il ’* Leonar¬ 
do Da Vinci” è composto da 
30 chilometri di strade che si 
intrecciano in un’area di 1400 
ettari. Come si fa a pensare 
che un pullmino delVa A.R.ii 
in pista abbia a bordo due 
rapinatori, quando lo stesso 
comandante ce lo comunica 
quando già è in volo? ». 


Ma potranno spendere 
solo sessanta milioni 

Per la Securmark, la società che doveva garantire il 
tr.ssforimcnlo del miliardo c 750 milioni scippati nel DC 9. 
le co.se sono .state fatte in regola. Come .sempre un carro 
blindato della .società ha accompagnato dalla banca al- 
raeroijorio la semina di valuta (due sacelli da 70 chili) 
e il dipendente si è a.ssicurato che i preziosi plichi sali.s- 
•scrn regolai mente suH’aprco. Poi il dipendente è mon¬ 
tato a sua volta sull’aereo e ne è .sceso, fiducioso, a Zu¬ 
rigo. E invece qui ci si è accorti che i plichi erano spa¬ 
riti- (Qualcosa, è evidente, non ha funzionato nemmeno 
sul mecc.sni.smo della .Securmark. 

l.’arr('.'-to del suo dipendente ha colto di sorpre.sa mol¬ 
ti. ma prima di lutti proprio la società. La Securmark 
j infatti è un nc-me molto noto in Italia e all’estero pro- 
: prio per trasferimenti di valuta pregiata e di preziosi. 
K’ una filiazione della nota Prinz americana che ope¬ 
ra da anni in lutto il mondo in questo settore. Una voce, 
subito sintntiti ma non in modo convincente, vuole che 
dietro la Securmark ci sia addirittura l’ombra di Sin- 
dona. La società, in pratica, sarebbe stata costituita al¬ 
cuni anni fa proprio da uno strettissimo collaboratore 
del bancarottiere siciliano. La notizia, come detto, è stata 
subito smentita dai responsabili della Securmark. i quali 
evidentemente lianno temuto che il nome di Sindona in- 
sospeiti.ssc ras.sicurazione (i famosi Lloyds di Londra) 
e allontanasse nel tempo il risarcimento alla banca (il 
Banco di Santo Spirito) della somma. 

Secondo la società il trasferimento era del tutto re¬ 
golare. tanto che le banconote c i valori erano tutti re¬ 
gistrati. .-incile per questo, secondo gli inquirenti e le 
banche interessate, gli audaci rapinatori potrebbero ri¬ 
ciclare solo una piccolissima parte della ingente somma 
scippata sul DC-9. a meno che la banda sia così potente 
da riuscire ad eludere tutti i controlli delle varie guar¬ 
die di finanza e delle stesse banche. La .società, in ogni 
caso — afferma un suo responsabile — non conosceva 
(o non avrcblrc dovuto conoscere) l’entità della somma 
scortata. La Securmark. in pratica, è responsabile sol- 
tanio del suo regolare trasferimento. 


Alle ferrovie hanno deciso 
di prendere in parola il mi¬ 
nistro dei trasporti: così per 
eliminare i ritardi dei treni 
non .si sono fatti scappare 
l’occasione di .sospendere un 
lavoratore. Dimostrano cosi 
che sono finiti i tempi « al¬ 
legri » per questi sfaticati 
ferrovieri, e cominciano i 
« tempi duri >. 

La storia è davvero esem¬ 
plare e, se non ci fosse in 
gioco il lavoro di un ferro- 
f vivrà, addirittura grottesca. 

1 Vediamola. Il 12 dicembre un 
i capotreno. Vincenzo Picilli. 
j a.s.segnato al treno pendolare 
: per Nettuno non si prescn- 
ì tò alla partenza. Aveva sem- 
I plicemente sbagliato convo- 
j glio. E’ un errore, capita a 
! tutti. Ma si sa. l’efficiente 
organizzazione delle ferrovie 
non dispone di so.stituzioni. 
cosicché se non arriva proprio 
quel capotreno lì, il convo- 
j glio ci può pure passare la 
notte sui binari. I pendolari, 
già esasTcrati per i conti¬ 
nui ritardi (questi non do¬ 
vuti sicuramente al capotre¬ 
no) abbandonarono le carroz¬ 
ze e si trasferirono sui bi¬ 
nari, bloccando tutto il traf¬ 
fico. 

L’episodio accadeva a Ro¬ 
ma 0.stiense. ma le riperciis- 
! sioni arrivarono fino a Ter¬ 
mini dove su un treno per 
Napoli era in attesa niente¬ 
meno che il ministro del Tra- 
j sporti. E cosi il tutto si è 
I trasformato in commedia. 
'■ Scambi di telefonate, indi- 
i gnazione del mini.stro. espre.s- 
! sa pubblicamente anche in 

I... 1.11II .... .11 


televisione con la frase: « Se 
i treni ritardano è colpa dei 
ferrovieri e dei pendolari che 
occupano i binari ». E così 
in direzione per non essere 
accusati di « lassismo » han¬ 
no sospeso dal lavoro il mal¬ 
capitato capotreno. 

A Roma Ostiense la notizia 
è piombata come un cerino 
sulla dinamite. Da anni i fer¬ 
rovieri protestano per la cat¬ 
tiva organizzazione, la scel¬ 
ta di privilegiare sempre il 
tra.sporto di rappresentanza 
contro (luello pendolare, e ora 
si vendono fdditati come i 
responsabili di tutti i disagi. 

La risposta, occorre dirlo, 
è stata quella solita: da do¬ 
menica. .se la so.spensione non 
verrà revocata, a Roma 
Ostiense si effettueranno due 
ore di sciopero all’inizio di 
ogni turno. Significa che da 
domenica altri disagi cale¬ 
ranno sulle spalle dei pendo¬ 
lari. « Non ixissiamo fare al¬ 
trimenti — risDonde il con¬ 
siglio dei delegati — non pos¬ 
siamo permettere che la di¬ 
rezione calpesti tutti i rego¬ 
lamenti per farci apparire t 
responsabili di questa inso¬ 
stenibile situazione ». 

Il regolamento, infatti, pre- 
vederebbe che solo alla ter¬ 
za assenza dal treno si pos¬ 
sa ricorrere alla sospensio¬ 
ne. Mentre per Vincenzo Pi¬ 
cilli. quello è stato l’unico 
ritardo, anzi sbaglio, dopo 17 
anni di servizio irreprensi¬ 
bile. Ma lui non sapeva, pur¬ 
troppo. che lo sbaglio diventa 
doppio, o addirittura triplo, 
quando c'è di mezzo il mini 
stro Preti. 


Si fa aspra la polemica tra i meccanici e le assicurazioni per la volutazione degli incidenti d'auto 


«Fuori i periti d alle carrozzerie» 

« Da lunedì — dicono i rappresentanti della Fedam, l'organizzazione di categoria — faremo entrare nelle officine 
solo gli addetti del Tribunale» - «Troppo bassi i rimborsi offerti dalle compagnie e ci rimettiamo noi e i clienti» 


Lo stridio delle gomme, la 
frenata aH’ultimo momento e 
il « botto » finale. E’ l’inciden¬ 
te d'auto. Chi di noi non ha 
mai < sbattuto » con la mac¬ 
china? Sembra proprio una 
tragica fatalità che non ri¬ 
sparmia nessuno: anzi, a Ro 
ma. c’è un vecchio adagio che 
l'assimila alla caduta di ca¬ 
vallo; prima o poi capita a 
tutti. Normalmente, dopo a- 
ver accertato che tutte le os- | 
sa siano in ordine, si guar¬ 
da con desolazione la macchi- 1 
na e si contano i danni: am- j 
maccature, ^affi. telai ac¬ 
cartocciati. Di solito ci si con- j 
sola dicendo: poteva andar | 
peggio e poi. alla fine, c'è : 
l'assicurazione che paga. La | 
macchina finisce dal mecca- j 
nico e tutto sembra risolto, j 
E invece... è proprio a que- ì 
.sto punto che cominciano i * 


guai. 

raccontare quello che suc¬ 
cede quando l’auto infortuna¬ 
ta viene portata neirofiTicina 
per le riparazioni è il dottor 
Schiavello, segretario nazio¬ 
nale della Fadam. l’associa¬ 
zione che raggruppa circa tre¬ 
dici categorie di lavoratori tra 
carrozzieri, meccanici, elet- 
trauti. gommisti. Con Ini ieri 
nella sede della Fadam in via 
Fregene. erano due carroz¬ 
zieri titolari di officine una 
in via Monte di Primavalle, 
l’altra in via Etruria. 

« Con le a.s.sicurazioni sono 
sempre dolori perché valuta¬ 
no il danno ma non il co.sto i 
di lavoro. Di solito è neU’of- j 
ficìna che viene fatto il pre- j 
ventivo: siamo noi che stabi¬ 
liamo la cifra. Poi arriva il 
perito, sempre in ritardo ma¬ 
gari quando la riparazione è 


, già stata fatta. Dà un'occhia- i 
I ta e tira fuori una cifra: è ( 
1 sempre la metà di quello pre- j 
j ventivato. .Allora sono .storie | 
I a non finire, con l'a.ssicurazio- 
ne e con il cliente. C'è chi pre¬ 
ferisce pagare la differenza 
e chi invece si rivolge afi'av- 
vocato: conosco una signo¬ 
ra che da tre anni è in cau¬ 
sa. Tutto per riavere i soldi 
per un tamponamento ». 

Tariffe, pratiche, tempi lun¬ 
ghi: chi non è passato sotto 
le forche caudine delle socie- 1 
tà assicuratrici? E chi di noi 
non conosce Timbroglietto del 
preventivo « gonfiato »? < Sono 
i clienti a chiedercelo — di¬ 
cevo i carrozzieri — tieni al¬ 
to dicono perché l'assicura¬ 
zione paga poco. Ma que.sta 
è una truffa vera e propria e 
I noi invece vogliamo restare 
i nella legalità più assoluta ». 


L'interrompe il dottor Scliia- i 
vello: E' una .situazione dav¬ 
vero incredibile. Ma noi ab¬ 
biamo già preso alcune deci¬ 
sioni: da lunedi non faremo 
più entrare i periti delle com¬ 
pagnie. l'accesso nelle carroz¬ 
zerie sarà consentito solo ai 
periti giurati del Tribunale: 
è una forma di agitazione ano¬ 
mala ma costringerà le com¬ 
pagnie a rivedere un po' le 
cose ». 

Contemporaneamente la Fa¬ 
dam metterà a disposizione 
un'assistenza gratuita in cam¬ 
po legale: tutti potranno usu¬ 
fruirne rivolgendosi all’orga¬ 
nizzazione. « Inoltre — prose¬ 
gue — Schiavello — chiedia¬ 
mo il riconoscimento del ”tem- 
pario" e per i costi orari non 
siamo più disposti ad ulterio- 
I ri compromessi; .sono già sta- 
I ti stabiliti dalla Confederazio¬ 


ne deila motorizzazione: tra 
retribuzione diretta e in- j 
diretta, tenendo conto degli ; 
oneri previdenziali, della ge- ’ 
stione aziendale, della attrez- j 
zatura e delle spese generali ' 
.si .arriva a II mila lire. Ma 
le assicurazioni non hanno mai 
\oluto contrattare con noi il 
costo della manodopera. Quan- j 
do ci liquidano avviene tut¬ 
to a loro vantaggio. Ci rim- i 
borsano una cifra irfisoria. { 
A Roma i carrozzieri sono ; 
3.200. Se tutti aderiranno al- ! 
l’iniziativa della Fadam, che j 
succederà lunedi quando i pe- j 
riti verranno messi gentilmen- i 
te alla porta? < Un po’ di di- ! 
sagio per i clienti — rispon- | 
dono i carrozzieri — che do- i 
vranno aspettare per riavere , 
la macchina, mentre le com- | 
pagnie saranno (^strette a ; 
prendere una decisione ». I 



Finita l'occupazione 


I Proposta un’intesa 
fra Comune e CRI 
! per Villa Marami 


i 

I £’ stata occupata solo per 
due giorni. A Vill.'i Maraini i 
I giovani ospiti interni chie- 
j devano, tra l’altro, che la 
comunità funzioni a tem¬ 
po pieno per consentire agli 
assistiti di avere ospitalità e 
assistenza anche di notte. 
Poi roccupazione. su « Invi¬ 
to » della polizia, è finita. Ma 
j i problemi restano tutti. 

I Sulla vicenda l’assessore 
I aU'Igiene e Sanità Argiuna 
; Mazzetti ha precisato ieri 
; che l’orientamento del Co- 
I mune prevede il potenzia- 
i mento delle iniziative di psì- 
i coterapia del centro In que- 
I stione, e tra le iniziative già 
I avviate si segnala l'istituzio- 
j ne di corsi di qualificazione 
j professionale 

j Ma la possibilità di con- 
' sentire il pernottamento — 
così si legge nel comunica- 
; to — pone problemi che non 
! sono stati ancora risolti, co- 
‘ me raccordo con la CRI che 


è proprietaria deirimmÒD.*l« 

In ogni caso il problema 
non può essere affrontato ai 
di fuori del piano generale 
che il Comune ha predisposit 
per l’assistenza nel campo 
delle tossicomanie e che è 
oggetto di confronto fra le 
varie istituzioni ». 

Anche l’assessore alla cul¬ 
tura della regione Luigi Can- 
crini ha ricordato che «l’aper¬ 
tura a tempo pieno di Villa 
Maraini » non può essere de¬ 
cisa unilateralmente dal Co¬ 
mune ma che deve essere 
concordata d’intesa con la 
CRI. 

La soluzione più valida e 
non assistenziale — ha ag¬ 
giunto Cancrini — risiede 
nella costituzione di una coo¬ 
perativa di giovani (e.x tossi¬ 
codipendenti, operatori so¬ 
ciali) che potrebbero gestire 
d'intesa con il Comune e con 
la CRI l’attività della comu¬ 
nità 


A pochi mesi dalle elezioni, un dibattito con il capogruppo PCI in una sezione romena 


La «Regione aperta», soltanto uno 


Una settimana fa in un’in- 
tervtsia all’Vnità Boiyna ave¬ 
va netto che la t\egione ia co¬ 
noscono in pochi, in pochis¬ 
simi, anche dentro il partito. 
L’alira sera aooiamo fatto la 
controprova: dibattito alla se¬ 
zione Mazzini col capogruppo 
regionale, una cinquantina di 
compagni, i più attivi, abi¬ 
tuati a discutere e a fare la¬ 
voro politico. Il primo pro¬ 
blema che salta fuori, e lo 
dicono tutti, e quello dell'in¬ 
formazione. 

Certo tutti sanno cos’è la 
Regione, sanno che c’è una 
giunta di sinistra in canea 
dal ~76. Ma quando si comin¬ 
cia ad ondare dentro i pro¬ 
blemi, cala la nebbia. Cosa si 
fa e s’è fatto, quanto si spen¬ 
de, perché, dorè, con quali 
programmi? Sono domande 
che cercano una risposta. Ep¬ 
pure il 19?.0 non è un anno 
qualsiasi, è l'anno delle ele¬ 
zioni regionali, tutti dovran¬ 
no votare, il partito ha di 


j fronte la campagna elettora- 
I le. L'a.isemblea a Mazzini un- 
i tradotta da una specie di hot- 
! ta e risposta tra Borgna e 
! un cronista dell’Unità) servi- 
I tn a preparare il congresso 
I di sezione e ad aprire un 
! dibattito su questi temi 
• Ma perche c'è cosi poca 
! conoscenza, cosi poca tnfor- 
; inazione? Un difetto di pro- 
1 pagando? Forse, ma anche 
I qualcosa di più. La Regione 
< appare lontana, chiusa — un 
\ Palazzo è stato detto —. La 
, partecipazione, in questi an- 
! ni di governo delle sinistre. 
‘ è stata, per paradosso, meno 
\ attua che in passato. Eppu- 
I re — ha ricordato Borgna — 
i la battaglia regionalistica è 
j una nostra battaglia da sem- 
i pre. eppure lo slogan della 
' Regione aperte » è sempre 
I stato il nostro, eppure è prò- 
' pria qui il cardine di una 
i riforma dello Stato 
1 Oggi c’è una campagna 
■ contro le Regioni : il rischio 


j è che « passi » tra la gente, ^ 
’ proprio per questo distacco. 

; E allora — anche al di là 
I della campagna elettorale, 
j guardando più lontano — se 
j non si assume questo pro- 
‘ blema politico e non lo si i 
affronta, si aprono interroga- I 
. tiri seri sulla stessa linea del ! 
partito. Superare vecchi er- I 

• Tori, battere la logica della | 

! deieoa. I 

I Ma le questioni sollevate j 
[ non SI fermano qui. Con qua- 

‘ le programma, con che prò- j 
1 posta ci presentiamo? Quale \ 
; rapporto con la DC? Che giu- i 
, dizin su questi anni di go^ j 
' verno? i 

Il programma. L'inizintiva j 
I della giunta — dice Borgna 
' — ha seguito con coerenza j 

• una sua proposta, ha impre-i- i 
so dei cambiamenti reali in 1 

‘ ogni settore delVamministra- . 
1 zione. Ma il programma del- 1 
I la giunta non è avello dei ! 
I comunisti. E proprio al par- i 
' tito spetta dare respiro ai 


A.C.E.A. ! 

Azienda Comunale Elettricità ed Acque - Roma I 

s; rende nolo che l’.Azienda ha in corso richieste numeriche pres.so l'Ufficio di 
Collocamento di Roma per l’assunzione tra il proprio personale stabile di la¬ 
voratori aventi le qu.aHfiche .sottolndlcate; 

— n. 4 IMPIEGATI AMMINISTRATIVI D'ORDINE 

— n. 4 DAHILOGRAFI 

Tutti I predetti lavoratori saranno sottoixisti ad accertamento della specifica j 
capacita ijrote.s.sicnale. I 


segni del cambiamento, pro¬ 
spettare un'idea complessiva 
di quello che st può e si deve 
fare. La discussione sul pro¬ 
gramma elettorale — e nel 
dibattito l'hanno detto un po' 
tutti — deve essere allora un 
patrimonio di tutti i comu¬ 
nisti, non qualcosa da pre¬ 
parare nel chiuso di una stan¬ 
za — tra addetti ai lavori — 
Il bilancio ed il giudizio su 
questi anni di amministrazio¬ 
ne. FT positivo — ha detto 
Borgna — e. per comprenderlo 
meglio basta pensare a tre 
clementi: quel che abbiamo 
trovato (uffici e strutture nel 
caos, leggi inoperanti, un si¬ 
stema di potere « giovane » 
ma già ben radicato e para¬ 
lizzante. il disastro degli ospe¬ 
dali i e di conseguenza Fini- 
ziativa di vero e proprio rt- 
sonamento che è stata neces¬ 
saria. Quello che si è fatto 
dal bilancio per « proge.tti » 
(che significa avvio della pro¬ 
grammazione) alla demolizio¬ 
ne del vecchio gigante del 
Pio Istituto e all'avvio della 
riforma — 

E questi segni di cambia¬ 
mento sono il risultato di un 
fatto politico storico: la DC 
messa all’opposizione, i co¬ 
munisti al governo regionale. 
Giudizio positivo, abbiamo 
detto. Certo — hanno rile¬ 
vato intervenendo diversi 
compagni — ma nessuna e- 
sanazione: i problemi ci sono 
e grossi, la gente ci fa i conti 
tutti i giorni, quando fa la 
fila alle Eouh. quando entra 
in ospedale, quando aspetta 
il bus E allora difesa di que- 


slogan ? I 

, sta esperienza, ma anche ca- ‘ 
i pacità di critica dei limiti | 
I che ci sono stati — ha detto | 
I Graziani —. E questo riacqui- j 
j stando anche una identità di i 
I partito — ha aggiunto An- } 
I dreozzi — che abbiamo forse ! 
: sbiadito in questi annL Ma 
, — ha aggiunto Xigro — sa- 
j pendo pure la posta che è 
in gioco, sapendo che la DC i 
I vuol fare di questa battaglia ! 
I elettorale un elemento di mu- i 
i tomento del quadro pcgitico ! 
j e di attacco ai comunisti e 
• valutando in pieno quello che i 
i è stato fatto. E sapendo che , 
; l'avrersario ha lavorato ma- } 
j nocrando tutte, le leve dì po- j 
; tere che aveva in mono per ■ 
I frenare, bloccare, boicottare il 
nuovo. 

j Qualcuno ha parlato di ne- j 
{ cessità dt maggiore efticien- j 
I za. di un buon governo da | 
I fare affermare di più. Qual¬ 
cuno ha invece sottolinealo 
che occorre qualcosa di di¬ 
verso. qualcosa di più: non 
basta il concetto liberale di 
buon governo — ha detto An- 
dreoli — e neppure il metodo 
illuminato da socialdemocra¬ 
zie scandinave serve, ma una 
democrazia partecipata, la 
apertura completa del Palaz¬ 
zo, 

Si comincia a discutere e 
con franchezza, ci si lascia 
fissando da subito un’altra 
assemblea. Ci sono ritardi, 
c’è — è stato detto — forse 
1 anche la sensazione che Vau- ' 
i tncritica non sia riuscita a 
: tradursi sinara in cambia- 
! menti evidenti. Ma ci si muo- 
' i-« nella direzione giusta. 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO — Tempe , 
rature alle ore 11 di ieri; Ro¬ 
ma nord 8 gradi. Fiumici¬ 
no 10. Viterbo 5. Latina 6. 
Prosinone 6. Monte Termi¬ 
nillo — 3 (120 cm. di neve). 
Per oggi SI prevede; nuvo¬ 
loso con piogge sparse, 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto Intervento 
212121. Polizia; questura 
468Ò Soccorso pubblico: I 
emergenza 113. Vigili del I 
fuoco: 4441: Vigili urbani: ! 
67B0741; Pronto soccorso: | 
Santo Spirito 64503'23. Sen 
Giovanni 7578241. San Fi 
lippo 330031. San Giacomo i 
533021. Policlinico 492856. j 
San Camillo 3350. Sanl’Eu t 
genio 395903. Guardia me¬ 
dica: 47.56741 2 3 4. Guardia 
medica ostetrica: 4750010. 
4801.38. Centro antidroga: ' 
736706: Pronto toccorso 

CRI: 5100. Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116. Tempo e 
viabilità ACI; 4212 

FARMACIE • Queste far 
macie effettuano U turno 
notturno: Boccaa: via EL 
Boniiazi 12: Etquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour: 
EUR; viale Europa 76; Moo 
teverde Vecchie; via Cari¬ 
ni 44: Monti: via Naziona 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42. Parlo- 
li; via Bertoloni 3; Pietra- 
lata: via Ti'ourtins 437: 
Pont# Milvio: piaz7a P Mil- 
vlo 18; Prati. Trionfala. Prl- 
mavalle: piazza Capecela 
tro 7; Quadrare: via Tu- 
.-colana 800; Castro Preto¬ 
rio. Ludovitl: via E Orlan 
do 92. piazza Barberini 49; 
Trattavere: piazza Sennino 
n. 18; Travi; piazza S. Sil¬ 


vestro 31. Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni sul¬ 
le farmacie chiamare i nu¬ 
meri 1921 - 1322 - 1923 • 1924 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA: - Centralino 
495125] 4950351; interni 333 • 
321 - 332 - 35!. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Piletta 13. soltanto U sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do- 
ria Pamphili. Collegio Ro¬ 
mano 1-a. manedì. venerdì, 
sabato e domenica; 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano. 9^17 Muglio, ago¬ 
sto. settembre; 9-13 (tutti 


gli altri mesi). 

Galleria Nazionale a Palaz- 
za Barberini, via IV Fonta¬ 
ne 13, orario: feriali 9-14. fe¬ 
stivi 9-13. Chiusa 11 lunedi. 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, Viale Belle Arti 
131; orario: martedì, mer¬ 
coledì, giovedì e venerdì 
ore 14-19; sabato, domenica 
e festivi 9-13.30; lunedi chiu¬ 
so. Nella mattina la Galle¬ 
ria è disponìbile per la vi¬ 
sita delle scuole; la biblio¬ 
teca è aperta tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un’apposito per¬ 
messo. Museo e Galleria 
Borghese. Via Pinciana; fe- 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu¬ 
lia. 9; feriali 9-14; festivi 


9-13, chiuso il lunedi. Mu¬ 
seo Nazionale d’Arte Orien¬ 
tale. via Merulana. 248 (Pa¬ 
lazzo Brancaccio) ; feriali 
9-14. festivi 9-13. chiuso il 
lunedi. Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam¬ 
pidoglio; orario: 9-14.. 17-20 
martedì e giovedì. 20,30-23 
sabato. 9-13 domenica, lu¬ 
nedi chiusi. Museo Nazio¬ 
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora¬ 
rio: feriali 9-14. domenica 
9-13. lunedi chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi¬ 
dio 1 b: orario: 9-13.30. 17- 
20 martedì e giovedì, lunedi 
chiuso. Museo degli stru¬ 
menti musicali, piazza San¬ 
ta Croce in Gerusalemme 
9 a; orario: feriali 9-14. fe¬ 
stivi 9-13. lunedì chiuso. 


-—--- INFORMAZIONE PUBBLICITA.RIA 

La qualità nei gruppi elettrogeni 


» 1 

Forse il più vecchio cliente della Società 
, Muzzi. un’azienda fiorentina all’assoluta 
; avanguardia nel settore, sono le Ferrovie 
i dello Stato, alle quali la Società forniva 
j già 70 anni fa le motopompe per il riforni¬ 
mento delle Iceomotive. Tuttora le Ferrovie 
I sono fra 1 più affezionati clienti della 

! Società, così come gli altri Enti Statali. 

. Gruppi Elettrogeni MUZZI sono in fun¬ 

zione presso Carceri. Ospedali, Caserme. 
La Marina Militare. l’Aeronautica e l’Elser- 
clto sono clienti fis-sl della Società, che 
è In grado di preparare macchine secondo 
le richieste più esigenti. Le più importanti 
Società private che operane In campo na- 
! zinnale ed estero hanno portato i Gruppi 
MUZZI sul mercato intemazionale nelle 
I varie versioni di allestimento ed avvia- 

I mento normale • ad Intervento automa- 

I 

1 


tico. insonorizzati e In container con la 
possibilità di funzionamento In zone de¬ 
sertiche e sabbiose. La Società MUZZI è 
f ornitri ce del Grappo ENI (SN.AM PRO¬ 
GETTI e AGIP). dell’ENEL della Società 
Autostrade. Inoltre tutte le stazioni della 
nuova metropolitana di Roma sono dotate 
di Gruppi elettrogeni di emergenza MUZZI. 
La Società è In continua espansione gra¬ 
zie alla notevole esperienza, alla* serietà 
e alla vasta gamma di produzione che va 
da 0 KVA ad oltre 1000 KVA nelle diverse 
versioni ed allestimenti. La sede della 
MUZZI è a Firenze Via Pistoiese il, anche 
l'ufficio commerciale e la Direzione Ge¬ 
nerale: lo atablìlmento è In Via Pietro 
Panfani ili/A. Agenti e collaboratori 
operano su tutto II territorio nazionale. 
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Secondo il Cnr Roma è una delle città più assordanti 

Sotto il traforo in un'ora 
di punta: il rumore non solo dà 
fastidio, ma fa anche male 

L’opuscolo verrà distribuito nelle scuole - Clackson e fra¬ 
stuono delle auto provocano disturbi al sistema nervoso 


Gli inquilini dei complesso lacp da 2 mesi in una situazione paradossale 

Se abiti in via del Commercio 
tieni sempre l'ombrello aperto 
oppure fai a meno dell'acqua 

I tubi interni di piombo, vecchi di 70 anni, non reggo¬ 
no la pressione - Una ristrutturazione poco razionale 


Dì dove in quando 



Hanno Schwarz -1 solisti di Graz 


Fortunato concerto 
della cantante bionda 
che si chiama « Nero » 



Sarà la digestione? Oppure 
sarà il gas dei tubi di scap¬ 
pamento, il caos o chissà che 
altro? Passando per il centro, 
magari sotto il traforo, nelle 
ore di punta qualche volta si 
accusano piccoli ma strani 
disturbi: dal mal di testa a 
un senso diffuso di malesse¬ 
re. E quelle domande (« avrò 
mangiato troppo, avrò lavo¬ 
rato troppo? •>) vengono 
spontanee: qualcun altro ma¬ 
gari indotto dalla pubblicità 
televisiva. ^la la colpa non è 
del contorno in più. né dello 
.stress da ufficio. .\o. passare 
alle 14 o alle 20 sotto il tra¬ 
foro a (prendiamone un altro) 
nel sottopassaggio di Corso 
d'Italia è davvero pericoloso. 
Il pericolo si chiama rumore. 
L’ha rivelato un opuscolo e- 
laborato dall'istituto * Orso 
M. Corbino ^ (l’istituto del 
centro nazionale di ricerche 
che si occupa di acustica), 
ancora inedito ma che a 
giorni verrà distribuito a 
cominciare dalle scuole. 

Qualche indiscrezione ■> 
però già la si conosce. E so¬ 
no indiscrezioni preoccupanti. 
Lo studio, condotto dal pro¬ 
fessor Giovanni Bosco Can¬ 
nelli. in collaborazione con la 
professoressa Rossana .Alvi¬ 


tetri, ci rivela che a Roma 
ad esempio, il rumore strada¬ 
le è il più alto fra quelli 
registrati nelle altre capitali 
europee. 

Ma in fondo — si dirà — 
queste denunce già si cono¬ 
scevano. Che Roma fra ru¬ 
mori e gas sia una città invi¬ 
vibile. insomma, già si sape¬ 
va. Stavolta però c’è un ele¬ 
mento in più: i rumori, quel¬ 
li delle auto, non solo danno 
fastidio, ma fanno anche ma¬ 
le. con conseguenze forse an¬ 
cora poco conosciute. 


Dibattito 
sulla droga 
domani 
a Balduina 

Dibattito sulla droga, do¬ 
mani. alla 20, nella sezione 
del PCI Balduina. All’inccn- 
tro parteciperà anche l'as¬ 
sessore regicoale alla cultu¬ 
ra. Luigi Cancrini. Al termi¬ 
ne del dibattito, nei locali 
della sezione, verrà proiettato 
il filmato « n dramma dro¬ 
ga ». realizzato da giornali¬ 
sti e tecnici della «Uomo Tv». 


E torniamo al Traforo, uno 
dei punti più assordanti della 
capitale. Qui il livello dei 
rumori è talmente alto che 
compromette, per chi ad e- 
sempio rimane intrappolato 
nel traffico ogni giorno, non 
solo l’apparato uditivo, ma 
anche quello psichico e ner¬ 
voso. Insomma i clacson, le 
sgommate, i motori, le frena¬ 
te. le portiere, le imprecazio¬ 
ni della gente fanno male, 
molto di più di quanto si 
possa immaginare. 

L’opuscolo del Cnr. in tutto 
sessanta pagine, non analiz¬ 
za ovviamente solo la situa¬ 
zione di Roma. Ma alla capi¬ 
tale dedica parecchi paragra¬ 
fi. e soprattutto tenta di ab¬ 
bozzare qualche soluzione. La 
chiusura del centro storico, 
alcuni provvedimenti tecnici, 
l’assoluto divieto a usare il 
clacson o altre cose simili. 
Tutte soluzioni che devono 
fare i conti, però, con quella 
che si chiama la coscienza 
civile. Insomma serv^e a poco 
una legge, una misura anche 
intelligente, se poi chi è alla 
guida di un auto si scorda 
che il rumore che provoca lo 
paga non solo lui. ma mi¬ 
gliaia di altre persone. 


Due sono le possibilità: o 
restare senz'acqua, o vivere 
in casa con rombrello. Que¬ 
sta è la situazione degli in¬ 
quilini delle case lACP di 
via del Commercio 12 (al- 
rostiensel da due me.si, da 
quando, cioè, si sono conclu- 
.si i lavori di ristrutturazione 
realizzati dalla Regione. En¬ 
trando noi 25 appartamenti 
elle compongono la .scala T 
ria più danneggiata, ma an¬ 
che la H e la G presentano 
gli .‘Stessi Inconvenienti) si av¬ 
verte subito un forte odore 
di muffa, e non potrebbe e.s- 
sere altrimenti, visto che i 
tubi interni che scendono dal¬ 
la terrazza perdono in piu 
punti e trasudano acqua at- 
tr.s verso i muri. 

In qualche caso, come In 
un appartamento del primo 
plano, si tratta di una vera 
e propria pioggia e quindi 
l'unica soluzione è quella di 
tenere chiuso il rubinetto cen¬ 
trale e restare all'a.sciiitto. 
Ma si dà il caso che qui 
abiti una famiglia con un 
handicappato grave, che del¬ 
l'acqua ha un bisogno vitale 
cosicché l'inquillna. pur di 


poter lavare, è disposta a 
avere la casa allagata. 

Ma che cosa è successo a 
via del Commercio? Quando 
siamo .''ndati a vedere, gli 
abitanti della scala I erano 
tutti fuori, in cortile, ad 
aspettarci e ognuno ci ha vo¬ 
luto far entrare nel suo ap¬ 
partamento: dovunque chiaz¬ 
ze d’umidità, tubi .spaccati e 
rappezzati alla meglio into¬ 
naci che cadono a pezzi. « ma 
fatta una saldatura, se ne 
apre un’altra falla — .spiega¬ 
no — perchè i tubi risalgono 
all'epoca della costruzione 
dell'intero comples-so. e cioè 
al 1907, e sono di piombo ». 
In ca.sa propria molti inqui- 
iinl hanno provveduto a so¬ 
stituire ! vecchi condotti, ma 
i « di.'cendenti » restano quel¬ 
li originali, fradici ormai per 
il tempo e Tu-sura, e così 
tocca restare a mollo. Sem¬ 
bra parado-ssale ma tutto de¬ 
riva da una ristrutturazione 
(costata, per ora 160 milioni 
alla Regione, che tuttavia an¬ 
cora non ha effettuato il col¬ 
laudo» evidentemente poco 
lazionale la dir poco). L'im- 
pres.a, infatti, ha ridipinto gli 


Operazione antidroga dei carabinieri 

Nascondevano cocaina 
a casa e in lavanderìa: 
3 arresti a Monteverde 

Trentacinque grammi di cocaina, oggetti d’oro, vestiti nuo¬ 
vi e assegni per circa dieci milioni. E’ il « bottino » di un’ope¬ 
razione condotta dai carabinieri nel quartiere Monteverde. .A 
farne le spese sono stati in tre: due coniugi romani. Gian¬ 
franco Cascapera, 39 anni, e diaria Pia Lorenzini. 38, e Maria¬ 
no Campanile, residente a Napoli. Adesso i due uomini si trova¬ 
no nel carcere di Regina Coeli. mentre la donna è rinchiusa 
nel carcere femminile di Rebibbia. Devono rispondere di con¬ 
corso in detenzione di sostanze stupefacenti e ricettazione. 

I movimenti dei tre erano controllati da tempo dalla po¬ 
lizia. Oltre a essere conosciuti per i loro precedenti penali 
— i due uomini furono arrestati tempo fa. l’uno per spaccio 
di droga e l’altro per tentativo di omicidio — gli agenti de¬ 
vono avere informazioni precise sui loro « traffici >. 

Le compagnie dei carabinieri del Celio e Trastevei'e van¬ 
no infatti a colpo sicuro, dopo alcuni giorni di indagini, nel¬ 
l’abitazione del Cascapera. L’irruzione lo coglie di sorpresa: 
neH'appartamento viene rinvenuta la maggior parte della 
merce sequestrata: trenta grammi di cocaina, due sacchetti 
da mezzo chilo, \moti. che si ritiene avessero contenuto altre 
sostanze stupefacenti, oggetti d’oro e assegni, probabilmente 
rubati. 


edifici all’esterno e per le 
scale, ha rifatto la pavimen¬ 
tazione e rimpianto del gas, 
ha creato degli stenditoi 
coperti in terrazza, impian¬ 
tato delle « griglie » per 
evitare rantlestetlcità dei fili 
delle antenne televisive e in¬ 
fine ha eliminato i «casso¬ 
ni » deH’acqua istallando an¬ 
che del « limitatori » del flus¬ 
so. Quando, però, i vecchi 
tubi di piombo hanno dovuto 
sopportare la pressione idri¬ 
ca diretta, non hanno retto. 

All’ultimo plano, un mese 
fà. hanno dovuto chiamare i 
vigili del fuoco perchè l’ac¬ 
qua che u.sciva da un con¬ 
dotto s’infilava direttamente 
nei contatori della luce sotto¬ 
stante. L’IACP in quel caso 
mandò un operaio per ripa¬ 
rare il guasto, ma saldato un 
tubo ne è scoppiato .subito 
un altro e ora la signora 
che abita nell’appartamento 
ha dovuto tappare con carta 
di giornale il foro del muro 
che comunica con il piane¬ 
rottolo. Del resto anche gli 
idraulici privati, convocati 
per disperazione da qualche 
famiglia, si rifiutano di met¬ 
terci le mani. 

E allora? I lavori di ri¬ 
strutturazione sono finiti a ot¬ 
tobre, e i soldi anche. E’ 
previsto per febbraio un nuo¬ 
vo piano di risanamento (con 
un preventivo di 120 milioni) 
ma deve ancora essere ban¬ 
dita la gara d’appalto cosic¬ 
ché l’eventuale costruzione di 
una nuova colonna montante 
per l’acqua è di là da venire. 
Ma gli inquilini così non pos¬ 
sono restare e hanno chiesto 
perlomeno che si appronti un 
servizio di manutenzione per 
evitare gli inconvenienti più 
gravi. Intanto però qualcuno 
osserva che per rifare rim¬ 
pianto idraulico occorrerà 
sfasciare i muri appena ri¬ 
fatti e da qui parte, allora, 
una lunga sequela di interro¬ 
gativi e di dubbi sulla serie¬ 
tà con la quale l’impresa ap- 
paltatrice (la Sedip) ha ese¬ 
guito i lavori e sullo sperpero 
del denaro. « Il materiale che 
veniva utilizzato è re.stato per 
mési nel cortile a portata dì 
tutti e la notte qualcuno ca¬ 
ricava assi e mattoni e se 
li portava via: hanno co.strul- 
to delle.ìnspiegabili reti divi¬ 
sorie sui terrazzi, istallato le 
"griglie estetiche’’ per le an¬ 
tenne televisive, nonché degli 
stenditoi assolutamente inuti¬ 
li; infine hanno "regalato" 
a 50 appartamenti le persia¬ 
ne, mentre noi ce le siamo 
dovute mettere da soli a 
25.000 lire Luna ». C’è chi può 
dare risposte concrete a tut¬ 
te queste domande? 



Perché 
sopprìmere 
la linea 
del 55? 

) Cara Unità 

leggo sul giornale che. tra 
dieci-quindici giorni. l'Atac 
sopprimerà la linea numero 
55 che parte da San Paolo 
e arriva fino a piazza delle 
Muse. Io non credo che per 
gli abitanti di viale Marconi 
(del tratto ponte Marconi- 
p:azza della Radio) sia una 
notizia confortante (dato 
che non sono serviti dal me¬ 
trò». Molti di loro infatti 
lavorano in via Veneto, por¬ 
ta Pinciana. via Po. Quel 
bus ogni giorno, nelle ore 
di punta, è sempre pieno 
zeppo. 

Mi auguro, a questo punto, 
che i tecnici deH'Assessorato 
competente, prima di ren¬ 
dere esecutiva questa deci¬ 
sione. comprendano che cree¬ 
rebbe molti (troppi) disagi 
agli abitanti della zona- 

Enea Montereali 

« A Madonnetta 


borgata priva di illuminazio¬ 
ne e in pochi minuti vede 
ville hollywoodiane, quartie¬ 
ri residenziali, un posto da 
ricconi! 

La Madonnetta sta sempre 
al solito posto, forse una nuo¬ 
va visita, più concreta, sa¬ 
rebbe cosa non solo auspica¬ 
bile, ma doverosa verso un 
gruppo di cittadini che con 
troppa faciloneria è stato 
preso per i fondelli. Tutti 
hanno visto (assessorato. 
XIII circoscrizione. Unione 
borgate, forze politiche) nel¬ 
la Sladonnetta una borgata 
sorta sponteneamente e non 
un nucleo di ville favolose. 
Non credo che il vostro cro¬ 
nista sia più qualificato per 
sostenere « verità » diverse. 

Resta comunque l’amarez¬ 
za degli abitanti nel vedersi 
attribuire implicitamente il 
titolo di « speculatore », di 
a riccone ». di « agiato bor¬ 
ghese ». Non possiamo per¬ 
mettere a nessuno di stru¬ 
mentalizzare o distoreere 
realtà, motivazioni e impe¬ 
gno dimostrati da questa bor¬ 
gata. Vi invito perciò a ri¬ 
vedere le affermazioni con¬ 
tenute nell'articolo per ri¬ 
mediare al danno arrecato 
alla borgata nonché alla vo¬ 
stra credibilità. 

F. Cerrina 


non CI sono 
né ville 
né "ricconi'* » 

Spett, l'Unità 

il 4 gennaio avete pub’olicato 
un articolo sulla borgata Ma- 
donnetta cii Palocco e sulle 
sue rivendicazioni di poten¬ 
ziamento della rete elettrica, 
della rete fognante e di quel¬ 
la per l’erogazione dell’ac¬ 
qua potabile. Che sono poi 
le richieste della borgata al¬ 
l’assessore Olivio Mancini, 
venuto qui da noi pochi gior¬ 
ni prima, per verificare 1 
problemi reali e aprire con 
i cittadini un dialog.o che 
ognuno spera proiettato nel 
futuro . 

L'Unità, interpellata ripe¬ 
tutamente in passato, sul 
problemi che hanno afflitto 
la borgata, ha sempre bril¬ 
lato per la sua assenza. Lo 
stesso valga per il Partito, 
almeno dopo le elezioni co¬ 
munali. Improvvisamente il 
4 gennaio appare un croni¬ 
sta del vostro giornale, in 
piena notte (ore 20) in una 


Siamo convinti, anche do¬ 
po le critiche venute dal let¬ 
tore, di non aver arrecato 
alcun danno né alla borgata 
ne tantomeno alla nostra 
credibilità. E questo per il 
semplice fatto che nell'arti¬ 
colo messo sotto accusa non 
c'era nessuna intenzione di 
x strumentalizzare l'impegno 
dimostrato dalla borgata y>. 
Anzi. E' stato solo per que- 
fto impegno che il risana¬ 
mento è partito — giusta¬ 
mente (come abbiamo scrit¬ 
to) — anche in questa zona, 
coi milioni stanziati per i 
lavori alle fogne e alla rete 
idrica. 

Ma il lettore non può fare 
CIÒ che chiede a noi di non 
fare. Dice che il cronista «si 
è presentato in piena notten, 
mentre era Fi nel primo po¬ 
meriggio e ha potuto ben 
vedere la struttura della Ma- 
donnetta, Dice che il croni¬ 
sta ha visto solo un «posto 
da ricconi ». mentre abbia¬ 
mo scritto che Madonnetta 
ha bisogno di tutto, come 
qualsiasi altra borgata. 

Non vogliamo, quindi, so¬ 
stenere « verità n diverse da 
quelle sostenute dalle forze 


democratiche, dall'assessora¬ 
to, dalla Unione borgate. 
Tutt’altro. Abbiamo soltanto 
sostenuto che Madonnetta è 
una borgata tutta particola¬ 
re, dove scarseggiano le «ca¬ 
se della domenica » e dove 
molte sono le ville (anche 
«hollywoodiane Ili. Ma pur 
sempre 'una borgata. Tutto 
qui. Il contrario rimane tut¬ 
to da dimostrare. 


Una campagna 
nelle scuole 
per una città 
più pulita 

Cara « Unità ». 

credo che un assessore al¬ 
la nettezza urbana come la 
compagna D’Arcangeli. Ro¬ 
ma non l’abbia mai avuto. 
La vediamo ovunque c’è da 
rimuovere montale di im¬ 
mondizie. 

La dinamicità della com¬ 
pagna D’Arcangeli, mi fa r» 
cordare un po’ il sindaco di 
Modena compagno Corasso- 
li. il quale ogni giorno face¬ 
va il giro della città in bi¬ 
cicletta per rendersi conto 
di persona di come procede¬ 
vano i lavori di manuten¬ 
zione e di pulizia delia città. 

Mi rendo conto che Mo 
dena non è Roma non solo 
per la %"astità del suo terri¬ 
torio. ma anche per l'etero¬ 
geneità della sua popolazio¬ 
ne. A Roma vengono anche 
turisti da tutto il mondo, 
molti dei quali tanto dili¬ 
genti nei loro paesi, quando 
arrivano in Italia gettano 
tutto per terra. Certamente 
è colpa nostra, che non sap¬ 
piamo essere loro di esem¬ 
pio. 

Il Comune sta facendo e- 
normi sforzi per rendere Ro¬ 
ma più pulita, sia con l’in- 
troduzione di nuove macchi¬ 
ne (ancora poche), che con 
l'assunzione di centinaia di 
nuovi netturbini, molti dei 
quali saranno donne. Questa 
è stata una buona iniziativa 
e la prima impressione è 
buona. 

Però tutto questo non ba¬ 
sta a mantenere pulita una 
città come Roma senza la 
partecipazione e collabora¬ 
zione di tutti 1 cittadini, 
grandi e ric^oli. E in que¬ 
sto una grande funzione la 
potrebbero avere gli Inse¬ 
gnanti delle scuole, educan¬ 
do i bambini sin da piccoli 
a non gettare carte a terra. 
Basta dare uno sguardo di 
fronte alle scuole, per un 
raggio di parecchi metri, 
per vedere cartaccia, invo¬ 
lucri di gelati, gusci di semi 


e di noccioline, ecc. In que¬ 
sto senso ci potrebbe essere 
di esempio la Cina, quando 
alcuni anni orsono furono 
mobilitati tutti i ragazzi del¬ 
le scuole, che muniti di una 
palettina dettero la caccia 
alle mosche, apportatrici di 
malattie e in poco tempo 
non si vedeva più una mo¬ 
sca. Anche l nostri ragazzi, 
se educati bene, potrebbero 
essere del veri collaboratori. 

Occorrerebbe anche la col¬ 
laborazione dei commercian¬ 
ti. Molti di loro, quando 
spazzano i negozi gettano 
tutto ai bordi dei marciapie¬ 
di e quando piove si inta¬ 
sano le fognature trasfor¬ 
mando le strade in veri ru¬ 
scelli. 

In questo senso un gran¬ 
de aiuto potrebbero e do¬ 
vrebbero dare gli or^ni di 
informazione, dai giornali, 
alla radio e alla telerisione 
e contribuire cosi a sfatare 
la leggenda che Roma, oltre 
ad essere la città più bella, 
è anche la più sporca del 
mondo. 

Dina Ermini Roasio 

Perché 

abolire 

le corse Atac 
ai Tuscolano? 

Cara «Unità». 

in linea di principio, nes¬ 
sun cittadino è contro il 
nuovo e nella fattispecie il 
piano dì riforma del servi¬ 
zio dei trasporti urbani, del¬ 
ta nostra città, sia quelli ge¬ 
stiti daU’ATAC che quelli 
delIACOTRAL. 

Come tutti sanno, il pri¬ 
mo di febbraio sarà avviata 
la prima fase del piano che 
proseguirà il 16, con l’entra¬ 
ta in esercizio della tanto 
sospirata metropolitana. Ci¬ 
necittà Termini - Via Otta¬ 
viano. 

Il piano prevede l’aboli¬ 
zione fin dal primo di feb¬ 
braio. del vecchio tranvetto 
Termini Cinecittà, con l’en¬ 
trata in funzione sullo stes¬ 
so percorso di autobus, il 
tutto fino al 16 febbraio, 
così per altre linee di au¬ 
tobus con percorsi paralleli 
alla Metropolitana. 

Gli abitanti della Roma 
Sud sperano di non dover 
andare incontro ad amare 
sorprese, dovendoci appre¬ 
stare a salutare con molti 
ricordi il vecchio e caro tran¬ 
vetto. che per molti di noi è 
stato mezzo di trasporto e 
luogo di lettura. 

Nel segno del vecchio che 
se ne va. e il nuovo rappre¬ 
sentato dal metrò dobbiamo 


come cittadini utenti del 
servizio trasporti discutere 
ed esaminare le decisioni 
che in ordine al problema 
abbiamo letto sulla stampa 
cittadina, sperando che non 
sia troppo tardi per contri¬ 
buire a delle soluzioni an¬ 
che provvisorie ma corri¬ 
spondenti alla realtà della 
esigenza del trasporto citta¬ 
dino. 

Le modificazioni annun¬ 
ciate sono molto rilevanti, 
tali da non capirci molto 
al primo approccio, oppure 
cosi radicali da destare qual¬ 
che preoccupazione. Non 
condividiamo l’opinione di 
quanti sostengono che la 
Metropolitana abolisce tutte 
le linee parallele di super¬ 
ficie. come quelle già adot¬ 
tate nei confronti ed ope¬ 
ranti al TuscolanoGinecit- 
tà. nello specifico il 511. 512. 
513. 514 e il 515, come si è 
detto il tranvetto. (Nella zo¬ 
na Termini - Laurentina e 
Termini-Ostia Lido tutte le 
linee di superficie ATAC so¬ 
no state nel corso degli an¬ 
ni rafforzate). 

Altra preoccupazione è il 
discorso sulla mancata Inte¬ 
grazione dell’abbonamento a 
tutta la rete dei trasporti 
della città. 

Su questo ultimo proble¬ 
ma. tutti i cittadini che per 
fortuna o disgrazia abitano 
nella Roma Sud. avranno 
un maegìore aggravio delle 
sp^ di trasporto, ogni fa¬ 
miglia mediamente spende¬ 
rà in più dieci quindici mi¬ 
la lire, in rapporto a quelli 
residenti in altre zone della 
città. Tanto più che non 
sono previste ancora agevo¬ 
lazioni speciali per lavora¬ 
tori, studenti e pensionati. 
Perchè non dirlo, di quanto 
abbiamo letto rulla stampa 
cittadina, siamo preoccupa¬ 
ti come utenti di decisioni 
sempre in ordine al servi¬ 
zio della Metropolitana che 
non ci convincono. 

1» Sopprimere tutte le li¬ 
nee di autobus che attual¬ 
mente funzionano nella zo¬ 
na di Cinecittà, non ha sen¬ 
so in quanto detta delibera¬ 
zione non è rapportata alle 
esigenze della popolazione e 
alle possibilità dello stesso 
metrò, di tra.sportare in due 
ore 48 30 mila persone, che 
si portano dalla nostra pe¬ 
riferia alle altre zone cen¬ 
trali della città. 

Con frequenze variabili da 
sei a nove minuti, il metrò, 
con sei vetture, e per ogni 
una di esse duecento posti, 
per ogni ora si potranno tra¬ 
sportare 12.000 persone che 
calcolate per due diventano 
24 000. le altre 34.000 e tutte 
quelle dell’extra urbano co¬ 
me le tra.sportiamo? 

E’ necessario che a questa 


domanda si dia risposta pri¬ 
ma del 16 febbraio, altrimen¬ 
ti l’impatto sarà duro e ne¬ 
gativo per tutti. 

2) Proponiamo che per il 
16 febbraio siano soppresse 
solo le linee di autobus che 
percorrono la via Tuscolana 
precisamente il 515, unita¬ 
mente al tranvetto. Lascian¬ 
do in funzione il 512 il 513 
il 514. in quanto essi hanno 
percorsi iniziali molto lon¬ 
tani da quello del metrò, 
(non meno di mille metri 
sono gli attuali capolinea 
degli autobus su citati), e 
per tutte le altre conside¬ 
razioni esposte. 

Nell’interesse della citta¬ 
dinanza interessata e della 
comunità abbiamo voluto e- 
sprimere il nostro parere su 
decisioni così importanti per 
un- buon avvio dell’esercizio 
della Metropolitana e del 
servizio del trasporto ur¬ 
bano. 

Aurelio Caridinali 
del Comitato di quartiere 


Costretto 
a pagare 

con un giorno j 
d'anticipo 

Cara Unità. 

non è la prima volta che 
mi capitano alcuni strani 
episodi per il pagamento 
delle cambiali. 

Quello che vorrei denun¬ 
ciare mi è successo proprio 
ieri mattina. Si è presen¬ 
tato l’ufficiale giudiziario 
per il pagamento di una 
cambiale di cinquantamila 
p>er conto della agenzia del 
Banco di Ruma N, 27. \ 

Ma il tempo utile per il i 
pagamento della somma j 
alla banca sarebbe scaduto } 
oggi, e non ieri. Perché è i 
successo? Perché sono stato 
costretto a pagare la mag¬ 
giorazione della somma, 
quando avevo tutte le in¬ 
tenzioni di assolvere il mio 
debito? 

Un fatto analogo mi è 
capitato circa un anno fa. 

In quella occasione ho rice¬ 
vuto il regolare avviso, sem¬ 
pre daH’agenzia N. 27 del 
Banco di Roma. Sono an¬ 
dato in banca e della cam¬ 
biale non sapevano nulla, 
ed era il giorno della sca¬ 
denza. La mattina dopo è 
arrivato l'ufficiale giudizia¬ 
rio. (Tome si sono potuti 
verificare simili disguidi? 
C’è forse qualcuno che ne 
trae vantaggio? Per me so¬ 
no soltanto spiacevolissime 
perdite di tempo e di de- 
nara 

Osvalcio Guerrinì 


Abbiamo appena celebrato 
l’inizio, in chiave italiana, 
dell’anno musicale a Roma, 
ed ecco già i tedeschi in 
primo piano: una cantante 
di Amburgo: un complesso 
di solisti, au.striaco. 

Sentiamo, intanto, la can¬ 
tante cui porta bene la ra¬ 
dice tedesca del nero (Sch¬ 
ivar z). importantissima an¬ 
che nella illustre Elisabeth 
Schwarzkopf (« Testa nera »). 
che di tante meraviglie ca¬ 
nore ha riempito il mondo. 
Ma sono già pronti i rincalzi. 

L’altra .sera, il Goethe In- 
stitiit e la Deutsche Biblio- 
thek hanno presentato nella 
sala di via dei Greci, Manna 
Schwarz (ecco il nero di 
cui dicevamo), contralto di 
straordinario temperamento. 
Il nero. però, non si addice 
ad Manna che. infatti, è 


bionda e in un’aura dorata 
ha subito infilato i Sette Lie- 
dcr giovaitUi di Berg (risal¬ 
gono ai vent’anni del compo¬ 
sitore). belli, lievissimi, e 
decisi nello scrutare una via 
autonoma tra Wagner e De- 
bus.sy. 

Quest’Manna Schwarz, che 
.si è formata ad .Amburgo 
(dove è nata) e perfeziona¬ 
ta ad Mannover, insinua la 
sua calda voce nel vivo del¬ 
la musica, svelando palpiti 
nuovi. Ma interpretato su¬ 
blimi pagine di Mugo Wolf, 
tolte dal ciclo dei Lieder 
(1888) su poesie di Moerike, 
come carezzando e con.ior- 
tando il folle compositore. 
« La fanciulla abbandonata » 
e « Desiderio di solitudine » 
ouos stati sospinti in un alto 
vertice di stile interpretati¬ 
vo. Subito dopo, Mahler pre¬ 


sagito da Wolf (ma sono na¬ 
ti entrambi nel 18C0) ha avu 
to ampio risalto in una ras¬ 
segna di pagine che hanno 
confermato il vertice poco 
prima raggiunto. E qui, in 
Mahler. il pianista Cord Gar- 
ben. un pilastro della vita 
musicale di Mannover, ha 
eguagliato l’arte della can¬ 
tante, dando ai suoni inten¬ 
sità e luminosità di sogno. 

C’era anc>'e Brahms. alla 
fine, con sei Lieder tolti a 
sei cicli composti in periodi 
troppo diversi per essere co¬ 
si sommariamente messi in 
sieme. E’ forse questo il pic¬ 
colo punto nero (uno Sch- 
warzpiinkt) della serata, che 
non ha alcun riflesso, si ca¬ 
pisce. sulla epifania di que- 
.sta nuova stella. 

Erasmo Valente 


Gli auguri in «serie» 


n programma che. merco¬ 
ledì, all’Olimpico la Filarino 
nica ha offerto in un con¬ 
certo di tendenza, elencava 
tre opere tra le massime 
della Scuola di Vienna: il 
Concerto op. 24, di Webem 
(1934), la Suite op. 29. di 
Schoenberg (1926) e il Kam- 
merkoiizert di Berg (1925). 
Sono geniali testimonianze di 
un periodo su cui pesava il 
destino tragico dei tempi. 
Queste pagine — cariche di 
autentica felicità espressiva 
e di profondo significato mo¬ 
rale — sono ormai • entrate 
nella vita concertistica, ma 
affidate tuttora a complessi 
« specializzati », anche per 
via della varia composizione 
degli organici. 

Per l’occasione, è giunto 


E allora vediamo che mu¬ 
sica si potrà ascoltare in 
questo fine settimana. Il 
jazz la fa da padrone, e 
protagonista principale è 
la tromba, regina degli stru¬ 
menti jazz. Sabato sera, in¬ 
fatti, al Music Inn. un gran¬ 
de trombettista. Art Far- 
mar. che si esibirà accom¬ 
pagnato da un trio di mu¬ 
sicisti italiani, e che suo¬ 
nerà anche domenica, ma 
m un altro club, il Missi.s- 
sippi Jazz Club, accompa¬ 
gnato qui da un’altra for¬ 
mazione sempre italiana, 
ma più niunerosa, Anto¬ 
nello Vannucchì al vibra¬ 
fono, Danilo Rea al piano¬ 
forte, Alessio Urso al basso 
e Franco Tonani alla bat¬ 
teria, che torna all’attività 
dopo una lunga assenza. 
Sempre al Mississippi doma¬ 
ni, e sabato, suona un 
gruppo di jazz tradizionale. 
1 Swing Masters Five. 

Al Centro Jazz St. Louis 
un quintetto italiano, a no¬ 
me di Danilo Terenzi, uno 
dei giovani trombonisti ro¬ 
mani maggiormente in evi¬ 
denza, che sì esibisce con 
Sandro Satta al sax alto, 
Claudio Pizzais al flauto e 
al vibrafono. Paolo Damia¬ 
ni al contrabbasso e Mi¬ 
chele lannaccone alla bat¬ 
teria. 

I Unico appuntamento del 
week-end con musica non 
di matrice jazz è il con¬ 
certo di Patrizia Lopez al 
Fonclea. Patrizia Lopez è 
una cantautrice california¬ 
na, ormai quasi italiana o, 
forse meglio, napoletana, 
che suonerà domani e sa¬ 
bato. 

Per quanto riguarda la 


a Roma il Collegium Mu.si 
cum Instrumentale, un solido 
gruppo di solisti di Graz, 
molto attivo, soprattutto in 
Austria, che ha mostrato una 
straordinaria capacità di let¬ 
tura, un’invidiabile chiarez¬ 
za dì esposizione. .Addirittu¬ 
ra trasparente è stata l’ese- 
cuzione del Concerto op. 24. 
di Webern, grazie anche a 
uno stacco di tempi, forse 
un tantino « comodo ». Emer¬ 
ge dai solisti austriaci una 
materia sonora di notevole 
corpo, con la franchezza di 
un atteggiamento tipico di 
chi ha la quotidiana frequen¬ 
tazione di un linguaggio, e 
lo fa proprio, come una .se¬ 
conda pelle. 

E' appena il caso di dire. 


a questo punto, che le carat¬ 
teristiche che identificano il 
Collegium. diretto in manie¬ 
ra esemplare da .Adolf Hen- 
nig, hanno trovato la loro 
più felice realizzazione nella 
Suite op. 29, di Schoenberg, 
reale perno della serata, es¬ 
sendo a Schoenberg dedicate 
le altre due opere, in occa¬ 
sioni genetliache. Berg dedi¬ 
cò ai cinquanfanni di Schoen¬ 
berg il Kammerkonzert e 
Webern il Concerto per il 
sessantesimo compleanno. 

Gratificante la prova di 
Khristos Polyzoides, stupefa¬ 
cente violinista, il quale con 
il pianista Ivan Erod. ha as¬ 
solto il ruolo solistico nella 
pagina di Berg. 


U. p. I 

Il jazz protagonista della settimana 1 


1 

La tromba di Farmer ' 
coi musicisti italiani 



settimana prossima, segna¬ 
liamo per primo quello che 
sì propone come l’avveni¬ 
mento di maggiore inte¬ 
resse; il concerto dei Tele- 
phone al Tenda Strisce, 
mercoledì ventitré. I Tele- 
phone sono francesi, si muo¬ 
vono in quell’area del nuovo 
rock che viene chiamato 
new wave, e in Francia 
sono tra i gruppi di punta 
di questo nuovo fenomeno. 

Rimaniamo al rock per i 
Biccuits. un gruppo europeo 
che suonem al Piper Ot¬ 


tanta. nel giovedì del rock. | 
I Biscuits sono tre ragazzi. I 
uno tedesco, uno inglese, i 
l’altro belga, e probabil¬ 
mente replicheranno il loro | 
concerto sempre al Piper, ì 
nei giorni successivi. i 

L’ultima segnalazione è j 
ancora per il Fonclea, dove ' 
da martedì a giovedì si esi- | 
bisce un gruppo di blue- > 
gras. i Kentucky. Fried, 
Chicken Boys. . 

Roberto Sesso 


Alla Fede dì Via Sabotino 

Parole e pantomima 
esaltano Witkiewicz | 



I 

L'incidenza del mondo dei 
• sogni, e della loro struttura 
organica, nella quotidianità 
j degli esseri umani è uno dei 
. temi che hanno più \‘ivace- 
mente impegnato la polie¬ 
drica intelligenza del dram¬ 
maturgo polacco Stanislaw 
Ignacy Witkiewicz. E anche 
La gallinella acquatica, mes¬ 
sa In scena in questi giorni 
al teatro La Fede di %ia Sa¬ 
botino dalla Cooperativa cen¬ 
trale, ripropone questo tema 
estremamente interessante. 

Nella vita di Edgardo, un 
«uomo qualunque», si con¬ 
densano espierienze - incubo 
che pur comprovando la sua 
effettiva esistenza non rive¬ 
lano 1 caratteri del suo es¬ 
sere, lo lasciano cioè In dub¬ 
bio circa il significato della 
sua quotidianità, circa le 
coordinate del suo divenire 
attraverso le esperienze stes¬ 
se. La menzogna e la veri¬ 
tà si accavallano continua- 
mente, lasciando pur sem¬ 
pre un acuto senso di vuota 


che culminerà con il suici¬ 
dio. 

Lo spettacolo, diretto da 
Julio Salinas. interpreta mi¬ 
rabilmente il continuo on¬ 
deggiare della realtà tra so¬ 
gni e fatti concreti, sempre 
sottilmente in bilica com’è. 
tra la declamazione di pa¬ 
role e la pantomia. Tra 
questi due tipi di interpre¬ 
tazione. anzi, c’è un netto 
costante legame, come tra 
una figura solida e la sua 
ombra. 

Non è facile Imbattersi in 
un lavoro di ricerca teatra¬ 
le che elabori temi espressi¬ 
vi e scenici nello stesso tem¬ 
po interessanti, chiari e com¬ 
prensìbili, ma nel caso di 
questa Gallinella cu'quatica 
ci si trova proprio di fronte 
a un caso del genere. Le im¬ 
magini si susseguono con 
piacevole scorrevolezza, con¬ 
tribuendo, tutte, alla formu¬ 
lazione di un discorso sceni¬ 
co nitido intorno ad un pro¬ 
blema umano abbastanza 
oscura 


L’interpretazione precisa e j 
meticolosamente curata, so- 1 
"raltutto di Filar Caste) ; 
Carlo Menni e Pino Luon- i 
go. ma anche di tutti gli al- ; 
tri. Manuel Melia. Mirella * 
Bordoni. Gian Franco De 
Grassi. Pierluigi Prati. Glau¬ 
co Buonfiglio e Christine 
Considine. esalta ancora di 
più la positiva scelta regi¬ 
stica. 

I toni figurativi dello spet¬ 
tacolo poi vengono comple¬ 
tati dalle scene di Armando 
Mannini. che quasi richia¬ 
mano la materializzazione 
dei caratteri umani nei di¬ 
pinti di Alberto Sa vinto, nel 
loro estremo surrealismo, 
frutta in questo caso, di 
una totale esasperazione del¬ 
la stessa realtà. Anche qui, 
insomma, il vero e il sogno 
appaiono quanto mai amal¬ 
gamati tra loro, e il confine 
che li divide si mostra im¬ 
percettibile, 

n. fa. 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazia B. Gìgli, 8 - tele¬ 
fono 463.G41) 

Ojgi a.le ore 20,30 (in ebbonamento alle » Tene 
Sera'. » ree. 26) rappresentazione d. » Ciselte « 
bel cito in due atti di Theophile Gautiet o Varnoy 

de Sr.nt-Georyes, musica di A. Adam. Maestro con- 
cortato.'e e direttore Alberto Ventura. Coreogrjiia 
d; Jean Cotoni e Juies Perrot, versione d. L. La- 
vrovsky dalla revisione dì M. Petipa reellzzata da 
Guido Lauri. Scene di C. Parravicini, costumi di 
.M. Giorsi. Interpreti principali; Natalia Bcssma.t- 

nova. Aicksandr Bogatiriov, Margherita Parrilla. I 
solisti e il Corpo di Ballo del Teatro dell'Opeta. 

Attività decentrate del teatro del¬ 
l’opera 

Alle ore 15. ne: quadro delle attività decentrate 

del Teatro dcil'Opera, alla XII Circoscrizione — 

S.-.'ola MS. Umberto Nistri —■ Via A. Renzini, 
Sa nacelo; « Conccntus antiqui . (Le soliste di Ro¬ 
ma). Direttore Cario Quaranta. Musiche Medioevali 
e Rinascimentali. (Ingresso libero). 


Cinema e teatri 


del Teatro Vaile, 23,0 - tele¬ 


di 


« Il diavolo Peten 

Lamberto Puggelli. 
Cesare, 229 - telclo 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Va Flaminia, 113 
tei 3-301752) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Sala di Via .lei 
Greci - tei, 6793617-6783996) 

Ore 21 

Concerlo del mezzosoprano Elena Obraztsova e 
dei picnisla Giorgio Favaretto (tagl. n. 8). In 
progromma musiche di Haendel, Schumann, Gra- 
nados. Pa la, Biglietti in vendita oggi in \Ga Vit¬ 
toria dalle 9 elle 14 e in Via dei Greci dalie 19 
in poi. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonlaione, 
32 a - lei. 655952) 

Riposo 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosìs - lei. 390713) 

Domani alle ore 21 

Concc.-to sintonico pubblico. Direttore; Ratae! 
Fruchba:l; De Burgos. Sinfonia n. 8 in si niino.e 
di F. Scluibert. Orchestra sinfonica di Roma clel- 
1 RAI. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Mano Roniaynoii. 11 - tei. 346607) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CFIITARRA (Via Arenula, 16 - tele- 
toi'.o 5543303) 

RÌ.50ÌO 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI¬ 
VERSITARI DI ROMA (Via Clitunno, 24/f - 

tei. S51 663) 

Ore 2 I 

Nell'Aula Magna dell'Università, secondo concer¬ 
lo dei coro Franco Marie Saraceni degli Unìver- 
5 lari di Roma, direttore Giuseppe Agostini, 
» L'amore cortese, la passione amorosa, l'eros 
melanconico ». Musiche di J. des Près. O. Di 
Basso, J. Arcadelt, Monfeverdi, Debussy, Agostini. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini, 46 - tei. 3610051) 

Domani alle ore 17,30 

Presso TAuditorio di 5. Leone Magno - Via Bol¬ 
zano 3S. tei. 853216 - Nuovo Kiaviertrio. Mu¬ 
siche di Beethoven. Prenotazioni telefoniche allo 
Istituzione. Vendita al botteghino dell'Auditorio 
un'ora prima del concerto. 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE TUFELLO (Via 
Capraia. 81) 

Doma.'.i alio ore 20.30 

« Insieme de ter », musica rinascimentale me- 
d'e . 3 e. Practorius, Attaignant, De Pras. Ing. es- 
so L. 1.000. 


: a II galantuomo 
- lei. 6561155) 


33 - te.e- 


« Studio su 
Marco Lue- 

Via Cri- 


6547137) 
Regia 
6547137) 


di 


Reg o di 


Prosa e rivista 


Flaminia Vecchia. 250 - tei. 393269) 

z L'importante 


Bandiere" 


è de- 


(Via Ma,-zì3ie. 35 


tei. 3598636) 


AURORA (Via 
0;o 21,15 
"Le sorelle 
buttare ». 

ANFn RIONE 
Ore 21.30 

La Coop. La Pia-jlina prssen'o; « La mosca nel 
caifè », commedia bri,lame di Angelo Gangarossa. 
Regia dell'autore. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli, 75 - leleiono 
6791439-6798269) 

Ore 21,30 

Oreste Lion-allo - Bombolo - Sergio Leonardi - 
Zizi Rien con Rosanna Rufiini inr « Oh gay » di 
Casteilacci e Fingitore. 

BELLI (P.EZze S Apollonia. 21/a - tei. 5894075) 
Ore 21 (ultimi 3 giorni) 

<t Cale chantant, uno svago peccaminoso di mo¬ 
dica spesa ». Regia di Marco Parodi. ■ - 
BORGO S. SPIRITO (Via cJei Penitenzieri, 11 • tele¬ 
fono 8452674) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - tei. 735255) 
Ore 21 

Luìg: Pro.etti ne; « Il bugiardo » di Carlo Gol- 
doni, Presentato dal Teatro Stabile dì Genova, 
COLOSSEO (Vie Capo d'Africa. 5 - tei. 73S255) 
Ore 20.30 

« Casa di bambola a di H. Ibsen. Regia di Jutìo 

Zuioeta. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - lei, 4758598) 

O.-e 21.15 

La Comp. Stabile con A, Tieri, G. Lojodice in: 
z La maschera e il volto » di Chiarelli. Regìa di 
Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Ve Forlì, 43 - tei. 362948) 

Ore 21.30 

La Fcnit Cetra prase.nla; z I cavernicoli » di N co 
Marino, Leandro Pa.lavecchio. Gigi Nobile. Pio 
Pollicino. 

DEI SATIRI (Via di Grottepinta, 19 - tei. 6365352- 
6561311I 
Ore 21.15 

z Un gorilla per la vedova » 

Regia di Sergio Bargone. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - 
O.-e 20.30 

La Compagnie di Prosa del Testro Eliseo diretta 
da G'orgio De Lullo - Romolo Vaili presenta; 
z Prima del silenzio », novità essoiuta di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi. Regie di Giorgio De Lu.’io. 
PICCOLO ELISEO (V:a Naz onale. 183 - tei. 465095) 
Ore 21.30 (turno L-2) 

La Compagnia de. Piccolo Eliseo diretta da Giu¬ 
seppe Patroni Griffi presenta Carlo Verdone in; 
z Senti chi parla... », novità assoluta di Cerio 
Verdone 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - tei. 6794585) 

Ore 21 

V'ier'e Morico.ni in: z L'hai mai vista in scena? » 
d: Diano Fabbri. Reg'a di Franco Enriquez. 

ETI PARIGLI (Via G. Sorsi, 20 - tei. 803323) 
O.e 21 

fJndo Milezzo presente; z Vizietto » (La cage 
eux iolies) di Jean Poiret. Regie di Luciano Saice. 


di 


tei. 


Alfonso 

462114) 


Ciu! 


ETI-VALLE (Via 
loiio 6543794) 

Ore 21 

Mario Chiocchio presente; 

Salvato Cappelli. Regia di 
GIULIO CESARE (Viale G. 
no 353360-3595007) 

Ore 21,15 

Mario Scaccia e Lio Zoppelii 
per transazione » di Giraud. 

GOLDONI (Vìcolo dei Soldati, 

Ore 15,30 (ultimi 3 giorni) 

La Cooperativa teatrale "Phersù" In: z Bergold 
Clown ». Autore Alberto Mazzoleni. Regia del¬ 
l'autore. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leoperdo. 
fono 5895540) 

Ore 21 

La Compagnia i Teatranti presenta: 
un attore » di Luigi Rasi. Regia di 
chesi. 

MONCIOVINO (Via G. Genocchi 15. ang 
stoforo Colombo - te!. 5139405) 

Ore 17 

La Compagnia Teatro d'arte di Roma presenta: 
z Nacque al mondo un Sole » (5 Francesco) e 

laudi dì Jecopone da Todi. Prenotaz;on ad in- 
iormazioni dal'e ore 11 alle 13 e dalle ore 16. 
PORTA PORTESE (Via Nicolò Betfoni, ang. Vie 
Ettore Rossi - tei. 5S10342) 

Aperto nuovo trimestre corso ■ laboratorio prepa¬ 
razione professionale al Teatro. Pomeriggio sera 
martedì, giovedì e sabeto. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 tei 6542770) 
Ore 20,45 

Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti pre¬ 
sentano; z La pignatta anniscosta » d' E Liberti 
da T.M. Plauto. Secondo mese di repliche. 
TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei. 5422779) 
Domani alle ore 21 

z I Pooh » in concerto. Posto unico L. 5.000. 
SISTINA (Via Sist.na, 129 te.. 4756S41) 

Ore 21 

Garinci e Giovannini presentaiio: « Accendiamo 
la lampada », commedia musicale d; R etro Cari¬ 
ne; e laja Fiastri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Via dei Borbie.'i, 21 - tei. 6544601-2-3) 

O.-e 21 

Il Piccolo Teatro di Milano presenta; « Arlec¬ 
chino servitore di due padroni » di C. Goldni:. 
Regia di Giorgio Strehler. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - 
tei. 5817472) 

SalaA - Ore 21,30 

La Coop. La Bilancia presenta: z Le bambole di 
Pekino ovvero che fine ha tatto il reverendo 
Jones? ». Regia di A. Riva. 

Sala B - Ore 21.30 

Il Teatro Lavoro presenta; z Molto lieto,,. Fortu¬ 
nato De Felice » di Valentino Orfeo. 

Sala C - Ore 21,30 

II Teatro autonomo di Roma presenta; z lo, Ma¬ 
rilyn Monroe » di e con Alide Giardina Reg e 
di Silvio Benedetto. 

ALBERICO (Vis Alberico II. n. 29 te: 

Ore 21.15 

z II Presidente » di Mario Prosperi. 

Renato Mambor. 

ALBERICH1NO (Via Alberico II. 29 tei 
Ore 21,30 

z I remolti sposi » di Remo Rcmotli 
Renato Mambor. 

CAFFÈ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9. a.ng. Piazza Navona - tei. 656947) 
Ore 20.30 

K Serata erotica » test! di Jarry. Vifrac-lonesco. 
Tardiiu, Arrcba! tradotti ed adattati da Mario 
Moretti. Con: A. Dal Sasso. M. Depporlo, M. Ghi- 
n; G. Giuliano, D. Humphreys. Regia di Loren¬ 
zo Saìvetti. 

Ore 23 

z Sindrome italiana » di Stefano Bennl. Regia di 
Lorenzo Saìvetti. (Ultima settimana). 

DEL PRADO (Via Sora. 28 tei 5421933) 

Ore 21.30 

Le Comp, Teatro Spel'acolo presenta: 
you Bukowshi » con I. Anzivino e I. 

Ragia di Lorenzo Piani. 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. Il - tei. 

Ore 21.15 

z L'importanza di essere... Ernesto 

Wilda. Rag a di Paolo Paoloni, 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Atnca 32 
Oro 21 

z II minuto della verità », novità di 
me e A. Rosa D'Aniona. Regia di 
donna. 

LA COMUNITÀ’ (Via G Zanazzo, 1 

nino - tei. 5817413) - 

Ore 21 ... 

La Comunità Teatra'e Italiana presenta II Teatro 
di Mino Sellai in: z Bionda fragola ». (Il 3 feb¬ 
braio ultima replica). 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 49-51 - tei. 576162) 
Ore 21 

Il T.R.T. presenta lo spettecolo del gruppo Ouro- 
boros: z VVinnic, dello sguardo ». Giorni felici di 
Mamuel Beckett. Scrittura scenica di Piar'alli. 
ORIONE (Via Tortona, 3 tei. 776960) 

Alle ore 16,30 e alle 18.30 

La Nuova Compagnia folk della sceneggiata ro¬ 
manesca presenta; z Er posteggiatore romano », 
due tempi di Livio Ccrminio con il cantante prc>- 
tegonista: Rober'ino e Maria Teresa Vlanello. 
(Ultimi 3 giorni) 

PARNASO (Via 5 Simone, 73 - Va de- Coronari 
tei. 6564192) 

Oro 21,15 

L-3 Comp. 5p. Tempo presenta; z Trilogia del di¬ 
venire » porte I. z Gli anni deirimpotenza » tratte 
dalle ope.-e di R. Musi!. 

ABACO (Lugt. dei Me.lini. 33 a - tei. 3604705) 
Alle ore 15 e alle 16,30 
z Studi su Elcctra » di Mario Ricci. 

L’ALTRA TENDA DI S. BASILIO (Via Casale di 
S. Basilio di fronte ex Cinema Reno - tei. 4124/29) 
Ore 21 

La Coop. Moie.kov/schi presenta; z Lconce e Lena » 
di G. Buchner. Regia dì L. Mendoiesi. (Fino a 
domenica 20). 

TEATRO LA SCALETTA (Via dei Collegio Romano 1) 
Ore 21 

II gruppo Policromia presenta: z Woody parade » 
tratto da z Citarsi addosso » di W. A'Icn. Ragie 
dal co lettivo. 

TEATRO TENDA (Viale Tiziano) 

Ore 21 

L'AICS e l'ETC presentano: z Festa di Piedigrotla » 

di Raffaele Viviani. Elaborazione e regio d. Ro¬ 
berto De Simone. Prenotazioni a! botteghino del 
teatro, tei. 399483. 

MISFITS (Via del Mattonato. 29) 

Ore 21.30 

z Crisco », spettacolo teatrale di Giuseppe Bovo. 
Regia di Voguette. 


F/ SEGNALIAMO 


TEATRI 


• z Arlecchino servitore di due padro¬ 
ni » (Argentina) 

• t II galantuomo per transazione» 
(Giulio Cesare) 

• eli bugiardo» (Brancaccio) 


CINEIVI,A 


• zìi flauto magico» (Archimede) 

• z Psyco » (Ausonia) 

• « Sindrome cinese » (Balduina, Gar¬ 
den) 

• z Gli aristogatti » (Capitol, Golden, 
Quattro Fontane, Induno) 

• z II matrimonio di Maria Braun » 
(Capranichetta, Rivoli) 




z Una strana coppia di suoceri » 
(Eden, Nir) 

■ Chiedo asilo» (Gioiello) 

■ Apocalypse now» (Metropolitan, 
Supercinema) 

z Ratataplan » (Trevi) 
z Morte a Venezia » (Ulisse) 

« La merlettaia » (Augustus) 
z Quant'ò bello lu murire acciso » 
(Adam) 

■ Distretto 13» (Africa) 

■ Il Decameron» (Harlem) 
zi lautari » (Planetario) 

« Hair » (Rialto) 

a Von Stroheim » (L’Of- 


z Omaggio 
ficina) 
z Rassegna 
(Filmstudio 


del 
1 e 


cinema 

2 ) 


tedesco » 


PICCOLO DI ROMA (V a della Sca.a. 67 - tele¬ 
fono 5395172) 

Ore 21,15 

La Cooperativo Teatro de 
del male > di BaudelOire 
operai L. 1.000. 


CLUB (Borgo Angelico, 16 


Poche presen'a: < I liori 
con A. Nana Studenti e 


Sperimentali 


"Vrittì Opera" 
di Ludwig W. ». 
(Via dei Coronari. 


prcsarv- 


45 


SPAZIOUNO (Vicolo del Pan eri, 3 tei. 5896974) 
Ore 21,15 

Il Laboratorio di Teatro 
t?: z II giorno e la notte 
COOPERATIVA CENTRALE 
tei. 353589) 

Ore 21,15 

Presso il Teatro La Fede 
gallinella acquatica », regia 
wicz. Ingresso L 3 000. 

CONVENTO OCCUPATO 
Ore 21,40 

La Compagnia La Recita presenta; 

Regia di Franco Di Matteo. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Vi 
bicana, 32 - tei. 2872116) 

O.-e 21.30 

La Compagnia degli Avancomici presenta: ' 
skharas » da L. Andrcjelf. Regia di Marcello 
rentis- 


(VÌ3 Sabotino): «La 
di Stanislao Witkie- 


Carcioffotà : 


di Porta Le- 


Ma- 

Leu- 


Cabaret 


z I love 

Giordan 

893906) 
Oscar 


di 


tei. 733601) 


Raliaels 

Filippo 


Sta- 

Alta- 


Piajrs Sor> 


BATACLAN MUSIC-HALL (Via Trionfale. 130 a 
tei. 310749 - Piazzale Clodìo) 

A le ore 21.30 c alle 02 

Bo.dorla al Balaclan. Angie Babo; e Aldo Rai.i. 
Al plano: M.o Willy Brezza. Club p.-lvato. Prez¬ 
zi L. 800. 

IL PUFF (Via G. Zaneiio 4 • te: 5810721-58009S9) 
Alle 22.30 

Landò Fiorini in: z Taya, taya Mastro Titta! » di 
Mario Amendola Regio di Mario Amendola 
LA CAMPANELLA (Via Panico. 13 te 6544783) 
Alle 21.30 Roma Cabaret, con Pcoia Feny • 
Claudio Talocci. Al piano Gilberto. 

LA .CHANSON (Largo Brancaccio n, 82'a • Tele¬ 
fono 737277) 

Alle 21,30 

Mena Grazia Buccelia e Leo GuLotta in: z Mc- 
tropolilana ». 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Vìa Mario De 
Fiori, 97 - tei. G7S4S3S) 

Alle 22,30 e 0.30 

Superspettecolo musicale: z Notte calda ». Aperture 
locale ore 20.30. 

TUTTAROMA (Via dei Sa'umi, 36 - tei. 5894667) 
Alle ore 22 e alle 02 

Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcilli. 
TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sanniti, 9 - teie- 
fono 495631) 

Ore 21.15 

Erio Masina In: « Senza trucco, tutta in nero », 
una nuova ioimula di teatro-caberet. 



folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 • tele- 
fono 483713-4835S6) 

Ore 21.30 

Carlo Loffredo e la sua Nev/ Orleans Jazz Band e 
Donald Hirst a! piano. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 - lei. 5S9237) 

Ore 21.30 

Folk studio 20 programma happening con la par¬ 
tecipazione di numerosi ospiti. 

MUSiC-INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Ore 21.30 

Concerto di Garardo Jecoucci con ii quartetto e 
con la Big band degli al.levi dai Conservatorio d; 
Fresinone. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Olio. 
5 - tei. 5895923) 

Ore 22 (lunedì riposo) 

Folklore sudamericano. Daker folklor sta peru- 
vlèno. Carlo Riva folkiorista uruguaiano. Romano 
chitarrista ìnternazlonole. 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 


TELEFILM: 


Capitan Lu- 


I c.ag :r.-ic, 
.Megeic.-.o. 


PRO 
19.00 
19.15 

cc.e. 

19.50 FILM: 
cerdonz ». 
21.05 

21.50 
22.00 
22.30 


Roma UHF 

ÌRA.V..MI A 


64 

COLORI 


Rubr'ce slnda- 


Ls ;s 
■Mas c?.a. 

TG - O-il Roma. 
Ca e st ccm.e.-te 
cc o Czi-dcva. 


N ck Carta- r. = n 


Flia d.retto. 


16.50 

ckr.er ». 

17.20 FILM: 

s-zivagge ». 

19,00 Nalla città. 

Cartellone. 

Megafono. 

Favola nella 
TELEFILM. 

Che tempo farà. Prevls'oni 
v.-eek-end di Eduardo Ber- 




23.10 FILM: > B 


1 . .-na.'.c rio ». 


TELEROMA 56 


19.15 

19.35 

20.10 

20.35 
21.00 
per ii 
pacca. 
21.00 
21.20 
ra de! 

22.35 
22.40 
z N.Y. 


Vento di te.-re 


loresia. 


UHF 

P.ROGRA.M.Ml 


56 

A COLORI 


A gi-jdizio di .. 
FILM: I La sc-jre di 
capo Sioux ». 

A giudizio di... 
TELEFILM. Della 
P D ». 

TVR VOXON 


guer- 


19,00 Architettura. 

19,30 L'oggelto smarrito. 

19,45 Da TVR- 

20,15 Sceneggiato: * Jerome », 

20.50 FILM: < I tre soldati ». 

22.50 Inco.ntro di ca'.c'.o. 

0.30 FILM: z Week-end un 

uomo e una donrta da sabato a 
domenica. 

2.10 FILM: - z Una ragazza e 
quattro mitra ». 

3,45 FILM: z Tre franchi di 

pietà ». 

5.10 FILM: c Servo suo ». 


22.30 

23.30 
24,00 

1.20 


faccia. 

d’arrivo. 


Faccia a 
Dirittura 

FILM. 

Notizie SPOR. 


TELEREGIONE 

Roma UHF 45 
PROGRAMMI A COLORI 
7.00 FILM: » Arresti ». 

FILM: z 11 gio.'no del 


SPQR 


9.00 
dizio I 

10.30 
Prega 
12,00 

12.30 
14.00 
re ». 

15.30 
16.15 
17.00 


g u 


FILM: « La ragazza di 

I. 

Cartoni animati. 

FILM: c I fuor'lecge ». 
FILM: z Tormento d’amo- 


14.00 

14.30 

15.00 

16.30 
13.00 

13.30 
19.00 

19.40 
saz't 
20.33 
21.00 

21.30 

22,00 

22.40 
23,00 


FILM: . 


dei Carn?:; 
Il re-.zh de 


.e 


..o. 

t-e 


Roma UHF 
PROGRAMMI A 


50 

COLORI 


Dzcu.r.a.-.tzr o. 

FILM: "Apechc terr tary". 
Rassegna musicale. 
TELEFILM. 

Ce-cn a- mati. 

HubPy spert. Dentro lo 

Rassegna muslcaie. 
.Megareno. Rub'ica sl.-.de- 

Rzsseg.na m:is ce.e. 

Co.-r-.m po.lt.ca. 

Rassegna mas ca e 
FILM; « Facce senza Do». 


LA UOMO TV 

Roma UHF 55 
PROGRAMMI A COLORI 
14,00 Bai.etto classico. 


14,30 

14.50 

maiav 

16.25 

re -'.e 


Carte.Ione. 

FILM: < Stor.e d. vita • 
la ». 

» Ryu. li ragazzo delle ca- 


6.30 Pravls onl de! tempo. 

7,00 Obiettivo s-jlle stalle (R). 

7.30 FILM: z Jet generation ». 
9,00 FILM; z Amore e morte ». 

10.30 FILM; z Sette 
un massacro ». 

12.00 Cartoni an;m 
RobOT ». 

12.30 TELEFILM. 

« Heid: ». 

13,00 TELEFILM. 

» Lass e ». 

13.30 TELEFILM. 
r Waniad ». 

14,00 L’oggetto sn 
14.15 Radictelogiornalc 

14.30 FILM: z Calma ragazze 
oggi mi sposo ». 

16,00 Oed'cato a voi. 

17,00 Cartoni animati. 

17.30 TELEFILM. Della serie 
c Heidi ». 

It.OO TELEFILM. Del'a serie 

z Lassic ». 

18.30 Cartoni animati: » Jeeg 
Robot ». 


• p!s?o 

'€ per 


c Jeeg 

Della 

serie 

Della 

serie 

Del.a 

serie 

rrlto. 



Roma UHF 46 
PROGRAM.MI A COLORI 
14.00 English is easy. 

14.30 FILM. 

16,00 Le nostre abitudi.ni. 

18,00 I! giornalino. 

18.30 TELEFILM. 

19.00 TELEFILM. Daila serie 
z Monty Nash ». 

19.30 Astrologia: camm'niamo 

insieme. 

20,00 Notizie SPQR- 
20,10 Dirittura d'arrivo. 

20,35 FILM. 


Filo diretto con... 

Disco Time. 

FILM: z II dopp'o segno 
di Zorro ». 

18.30 SUPERCLASSIFICA SHOW 

19.30 G'ornale TR 45. 

20,00 II periscopio. 

20.15 TELEFILM. Della serie 
z Wanted ». 

21.00 FILM: z | ribelli della 
To.'tuga ». 

22.30 Occhio al FILM. 

C'ao. come stei? 

Festival detl’avanspetiaco- 


23,00 

23.45 

lo. 

0,30 

1,00 

2.30 
mostro 

4.00 

5.30 


Giornale TR 45. 

FILM (R ore 10 30). 
FILM: < Le amanti 


dei 


FILM 

FILM; 


(R ore 17). 

• Ivan il terr biie 


TEATRO TENDA PIANETA MD 

Viale Tiz-iano - Tel. 

OGGI ore 21 

r AICS e r ETC presentano 

FESTA DI PIEDIGROTTA 

Testo e musica di Raffaele Viviani 

Klaborazione musicale e regia di 

ROBERTO DE SIMONE 

STREPITOSO SUCCESSO 


Cineclub 


Benaco. 3 - te’e- 


MISFITS (Via del Mattonato. 29) 

A'Ia 18. 23.30, 01: « Un tram che fi chiama de¬ 
siderio » (USA 1951) di E. Kazan. Al’e 21.30: 
« Crisco », spettacolo teatrale dì Giuseppe Bovp; 
regìa di Voguette. 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via 
fono 862530) 

Alle 16.30: z L’uomo che vi piaceva odiar* », 
documentario di Retrik Montgomery: alle 18 30. 
20. 22.30: z Queen Kelly » di Erich von Stroheim. 
ESOUILINO 

Afe 13 30. 20.15. 22: z Legate » (1973) d! 

I. Gasi. Versione originale con sottotitoli -n ila- 
l'eno. 

FILMSTUDIO ’70 
fono 6540484) 

Studio 1 

Alle 18.30; z Gli esperti > di N. Kucke-imann con 
sott. italiani. Alle 20 30-22.30: z Gli dèi della 
peste » di W. Fassbinder. 

Stadio 2 

A'!e 13,30, 20.30. 22 30: z La dolcissima De- 
rolea » di P. Fleischmann, 

POLITECNICO CINEMA (Via GB Tiepoto. 13 a) 
23: z Shock Cerridor » (II corrido o 
di Samuel Fuiìer 

Viterbo. 15 - tei. 869493) 


(Via O.-fì d'Alibert. 1 .'c 1 tele- 


Al’e 19. 21. 
del-a paura) 

MIGNON (Via 
z Grease ». 

SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi. 2 'a) 

Alle 17. 19. 21. 23- ■ L'aigla a deux tètes » ('43) 
di J. Cocteau (versione orig'nale). 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vìa Cas¬ 
sia S71 - Te: 3662837) 

Riposo 

C.R.5. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - 
Te' 312233) 

Alte 17.30. 20. 22.30: z Lo specchio • di A. Tar- 
kovski) (1974). 


MISSISSIPPI JAZZ 

tei 6540348) 

Ore 21,30 

I classici del jorz degli anni '40 e '50 presentali 
da S-.ving Master live. Con Mario Pallac-ane (trom¬ 
bone), Sa! Genovese (sax). Silvano Chimenti 
(chitarra), Giorgio Rosciglìone (basso), Roberto 
Zappulla (botteria). 

ZIEGFELD CLUB (Via dei P ceni, 28-30 - te.e- 
lono 4957935) 

Riprendono le iscrizioni ai corsi di danza moder 
na. ìgzz e tip tap curati da Gìllian Hobart. 

ASSDCIAZIDNE CULTURALE FONCLEA (Va Cre¬ 
scenzio, 82/a - tei. 353066) 

Ore 21 

Concerlo di musica californiana con Patrizia Lopez. 


Attività per ragazzi 


CI.EMSON (Via Bodoni) 

Domani alle ore 10 

z Le avventure del Signor Bonaventura » di Ser- 
g;o Tofano. Regia di Salvatore di Mattia. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 
32 - tei. 733601) 

O.-e 16.30 

z Mio fratello superman », spettacolo fantacomicc 
con il clown Tata d'Ovada c la partecipazione dei 
bambini. 

CRISOGONO (Via 5an Gallicano, 8 - tei. 5912067) 
O.-e 17 

La Contpsgn.e "Teatro di Pupi Siciliani dei F.lll 
Pasqu-alino" presenta: z La spada di Orlando » 
due tempi di Fortunato Pasqualino. Regia dì Ber¬ 
bera Olson. Spettacolo per adulti e ragazzi 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Ve Perugia, 30 - tei. 732231 1 Segrete.-ia) 
Alle 16.30: z Gli ottimisti ». Alle 18,30; « I tre 
caballcros » di Walt Disney. 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Primovera, 317 - 
Sede legale Via C. deila Rocca. 11 - te.. 2776049) 
Cooperativa di servìzi culturali. Alle 17,30 leho- 
retorlo sulla manipolazione materiali e costruzio¬ 
ne di maschere e macrostrutture aperte a! quar¬ 
tiere. Alia 20 laboratorio interno di tecniche 
teatrali. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico. 32 - tei. 8101387) 

Domani alle ore 16,30 

II Teatro delle Marionette degli Accetteila pre¬ 
sentano; z Cappuccetto rosso », animazioni e gio¬ 
chi sulla iavoi-e dei Fratelli Grìmm. 

5ANGENESIO (Via Podgore, 1 - tei. 317715) 

Ai!e ore lo e elle 16 

z La scuola della salamanca ». Regia e produzione- 
laboratorio teatro Inianzia (Roma). 

TEATRO DEI COCCI - SPAZIOZERO (Cancello Az¬ 
zurro - Via Galvani - tei. 573089) 

Domani olle ore 16.30 

z Pcntcdatlilo > spettacolo per ragazzi di Dora 
e Pierluigi Menetti. 

CIRCOLO ARCI CALOERINI (Piazza Mancini. 4 - 
Scala C) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi per adulti c 
bambini di: chitarra, flauto do ce e traverso, vio¬ 
lino. violoncello, pianoforte, uso della voce, pro¬ 
gettazione e costruzione d- maschere e burattini. 
Iscrizioni; martedì-giovedì or» 18-20; sabato ore 
10.30-12.30. 

INSIEME PER FARE E CLO\’7N SELVAGGIO (Piaz¬ 
za Roccicmelone. 9 • tei. 894006} 

Sono aperte le iscrizioni ai seguenti corsi; recita¬ 
zione regia b cura di Gilberto Visentin; uso della 
voce a cura di Giampaolo Saccarola e Patrizia Masi. 
Lettura tecnica della cinematogralioa a cura di 
Celestino Elia: mimo clown e laboratorio teatrale 
per bambini a cura di C'own Selvaggio. 

MUSIC WORKSHOP (Vio Grati, 19 - tei. 8441386- 
855275) - Associazione per la diliusione del¬ 

l’educazione musicale 

Sono aperte le iscrizioni per l'anno 1979-80 ai 
corsi di tutti gli strumenti per musica classica e 
jaz 2 ._ L’associazione è fornita di tutti gli strumanfi 
retativi ai corsi. Per informazioni, te'efonare alla 
segreteria delle 17 alle 20. 

M.T.M. (Via 5. Telesforo. 7 - tei. 6382791) 

Sono ape.-te le iscrizioni el seminario di intro¬ 
duzione alla danza folcloristica antica condotto da 
Nelly Ouette. al dulcinee e ad altri strumenti zn- 
tichi con Lorenzo Greppi. Per informazioni tele¬ 
fonare dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 20. 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre 
Fontane. EUR - tei. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole 
serata. 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour 22. tei. 352153) L, 3500 
lo sto con gli ippopotami con B Spencer - Comico 
(16-22.30) 

ALCYONE (vìa L Lesena 39. t 8380930) L. 1500 
Per favore non toccate le vecchiette con Z. Mostel 
Comico 
(16.15-22,30) 

ALFIERI (vtà Reperti. 1) L 1200 
Boraalino con J. P. Beimondo • Già.lo 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montcbello 101. 
tei. 481570) L. 2500 
Le ragazze del porno show 
<10 22 , 30 ) _, ... 


tei. 779638) 
E. Monfesano 


tei. 7594951) 
Drammatico - 
Archimede 


(via 
Bergman 


L. 2500 
Comico 

L 2500 
Salir.co 

L. 1700 


L. 2000 
Satirico 

L 1200 
VM 18 
71. tei. 


Museale 


L 1500 

- Sati.'ico 

L 2000 

- Satirico 


AMBASSADE (y. A Agiati 57, t. 540890) 

10 sto con gli ippopolami con B Spencer 
(16-22.30) 

AMERICA (V. N. dei Grande 6. t. 5816168) 

American Granili 2 con B. Hopkms - 
(16-22,30) 

ANIENE (p.zzB Sempione 18, tei 890817) 

Amarsi? che casino con J. L. Bideau - Sent mentale 
ANTARES (v.ie Adr atico 21, tei 890947) L 1300 
Agente 007 Moonrakcr operazione spazio con 
R .Mooro - Avventuroso 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia N. 56. 

Aragosta a colazione con 
(16-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila 74, 

Justine con R. Povror - 
ARCHIMEDE D'ESSAI 
875567) L. 2000 

11 flauto magico di J. 

(16,30-22,15) 

ARISTON (via Cicerone 19. tei. 353230) L. 3500 
Amore al primo morso con G. Hamilton - Satirico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei 6793267) L 3000 
Il signore degli anelli di R. Bakshi • Oisegnì animati 
(15-22.30) 

ARLECCHINO (v. Fiaminie 37. t. 3603546) L 2500 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
(16-22,30) 

ASTORIA tv di V Beierdi 6. t. 5115105) 

Aragosta a colazione con E. Monlesano 
(16-22.30) 

ASTRA (viole Jonio 225, tei 8186209) 

Aragosta a colazione con E. Monlesano 
(16-22,30) 

ATLANTIC (v. Tuscolana 745, t. 7610656) L 1500 
La palata bollente con R. Pozzetto - Corn eo 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92. tei. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 

Psyco con A. Perkins - Giallo - VM 16 
BALDUINA (p. Balduina 52. t 347592) L 2000 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini 25. t. 4751707) L. 3500 
Mani di velluto con A Colentano ■ Comico 
(16-22.30) 

BEL5ITO (p ie M. d Oro 44. tei 340887) L. 1500 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53, t. 481336) 

L. 4000 

. Alanibrisla! di Robert M. Young - Drammatico 
(16-22,30) 

BOLOGNA 

Profondo rosso con D. Hemmings - Giallo - VM 14 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranics 101, tei. 6792465) 

L. 2500 

Don Giovanni (Prima) 

(17.30-21.30) 

CAPRANICHET'TA (piazza Montecitorio 125. tei. 
6796957) L. 2500 

Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla - 

Drammatico • VM 14 

(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90. lei. 
350584) L. 2500 

Sbirro la tua legge è lenta a mia no! con M. Merli 

Drammatico 

(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p. R Pilo 39. t, 538454) L. 2000 
L’imbranato con P. Franco - Satirico 
DIAMANTE (v. Prenestina 23. t 295606) L 1200 
Amarsi? che casino con J. L. Bideau - Senfmentale 
DIANA (via App a Nuova 427. t. 780146) L. 1500 
Totò letto a tre piazze - Comico 
DUE ALLORI (v. Casilina 506. t. 273207) L. 1000 
Piedone l'airicano con B. Spencer - Avventuroso 
EDEN (p Cola di Rienzo 74. t. 380188) L. 1800 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa¬ 
tirico 

EMBASSY (via Stoppani 7, tei. 870245) L. 3000 
Agenzia Riccardo Finzi praticamente detective 
con R. Pozzetto • Satirico 
(15.45-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29, t. 857719) L. 3500 
(16-22,30) 

American Cralfiti 2 con B. Hopkins ■ Satirico 
(16-22.30) 

ETOILE (p.ZQ in Lucina 4), tei. 6797556) L. 3500 
La vita è bella con G. Giannini • Sentimantale 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, t. 6991079) L. 1300 
Vecchia America (in o.-iginale) con R. O'NebI • 
Satirico 

EURCINE (via Liszt 32, tei. 5910986) L. 2500 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

EUROPA (c. d’Italia 107, tei. 865736) L. 2500 
Agenzìa Riccardo Finz! praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satìrico 
(16-22.30) 

FIAMMA (V. Bissolatl 47, t. 4751100) L. 3000 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) 

FIAMME'TTA (v. 5.N. Da Tolentino 3, t. 4750464) 

L. 2500 

Running il vincitore con M. Douglas - Dramma¬ 
tico 

(16-22,30) 

GARDEN (v.le Trastevere 
Sindrome cinese con J. 

(16-22,30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 1500 

I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico 
VM 18 

(16-22,30) 

GIOIELLO (V. Nomentana 43, tei. 864149) L. 3000 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto 36, tei. 755002) L. 2000 
Gli aristogatti • Disegni animati 
(15,30-22,30) 

GREGORY (via Grego.-io VII ISO, t. 6330600) 

L. 2500 

Agenzia Riccardo Finzi praticamente detective con 

R. Pozzetto - Satirico 

(16,10-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. S5S326) L. 3000 
Temporale Rosy con G. Depardieu • Satirico 
(16-22.30) i 

KING (via Fogliano 37, tei. 8319541) L. 2500 

II malato immaginario con A. So.-dì - Satirico ! 
(16-22.30) 

INDUNO (via G. Induno 1, tei. 582495) L- 2000 j 
Gli aristogatti • Disegni animati | 

(15.30-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpatocco. t. 6093638) L. 2000 
The Champ - Il campione con J. Voight - Senti¬ 
mentale 
(15.45-22,30) 

MAESTOSO (V. A. Nuova 176. t. 736085) L. 3030 

Avventuroso 


di squali con F. Nero 

(via SS. Apostoli 20, 


460235) 


U 

M. 


2500 

Ms.'li 


Il cacciatore 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE 

tei. 6794903) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello 44, t. 6561767) L, 1500 
Pomodellrio 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21. tei. 
6090243) L 1500 

Rocky II con S. Stallone - Dramamtico 
(20-22.30) 

METROPOLITAN (via do Corso 7. tei. 6739400) 
1_ 3500 

Apocalypse now con M. B.-endo - Drammatico - 
VM 14 
(15.45-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica 44. tc!. 

U 2300 

La pomomatrigna 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Reoubbt'ca 44. t. 460233) 

Sbirro la tua legge è lenta la mia ne! con 
Drammatico 
(16-22.30) 

NEW YORK (V. delle Cave 36. t. 780271) L, 2500 

10 sto con gli ippopotami con B. Spe.ncer - Comico 
(16-22.30) 

NI ACARA (via P. .Matti 16. t. 6273247) 

Aragosta a colazione con E. Montesano 
(16-22.30) 

N.I.R. (via B.V Carmelo, tei. 5982296) l_ 2000 
Una strana coppia di suoceri con A. Ark'n • Sa¬ 
tirico 

(16-22.30) 

NUOVO STAR (v. .M. 

Manhattan con W. 

(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17. t. 3962635) 
L. 1500 

L’imbranato con P. 

(16-22,30) 

PALAZZO (p.za dei Sanniti 9. t. 

Le voci bianche con S. Milo 
- (19,15-22.30) 

Óre 21,15 Spettacolo di Caberet 
PARIS (vie Magna Grecia 112. t 75436S) L 2500 
E giustizia per tutti con A. Pacino - Drammatico 
(15.30-22,30) 

PASQUINO (v.lo dei Piede 19. t SS03622) L 1200 
The main event (Ma che sei tutta inatta?) con 
B. Streisand • Satirico 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane 23. tei, 
480119) L. 3000 
Gli aristogatti • Disegni animati 
(15.30-22.30) 

QUIRINALE (via N*ziona!i, t. 462653) L. 3000 
Manhattan con W. Alien • Sentimentale 
<16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti 4. tti. 6790012) 
U 2500 

11 boxeur e la ballerina (Prima) 

(16-22,30) 


L 1500 
Satirico 


Amari 18. f. 789242) l_ 1500 
Alien - Sentimentale 


Frainco - Satirico 


4956631) L 1500 
- Satirico - VM 18 


246. t. 582348) L. 2000 
Lemmon - Drammatico 


L. 3000 
Schygalle 


864305) 


L. 3000 


RADIO CITY (via XX Settembie 96, t. 464103) 
L. 2000 

E giustizia per tuffi con A. Pacino - Drammatico 
(15,30-22,30) 

REALE (p.za Sennino 7, tei. 5810234) L. 2500 
Mani di velluto con A. Ceicnlano - Comico 
(16-22.30) 

REX (Corso Fresie 113, tei. 864165) L. 1800 
L’imbranato con P. Fianco - Satirico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia 109, tei. 837481) L. 2500 
Intcrccptor (Prima) 

(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombard.a 23. tei. 460333) 

Il matrimonio di Maria Braun con H. 
Drammatico - VM 14 
(15,30-22,30) 

ROUCE ET NOIR (via Salaria 31, tei. 

L. 3000 

Tcsoioniio con J. Do.-elli - Com.co 
(16-22,30) 

ROYAL (v. E F,liberto 175, t. 7574549) 
Intcrccptor (Prima) 

(16-22,30) 

SAVOIA (viJ Bertjemo 21. tei. 865023) L. 2500 
Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
( IG-22,30) 

SMERALDO (p.za C d R.arizo, t. 351S31) L. 1500 
Assassìnio su commissione con C. Pliiinmer - Gle .o 
SUPERCINEMA (v. Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Apocalypse now con M. Brando - Drammatico • 
VM i4 
(15.45-22.30) 

TIFFANY (V A De Prct.s, tei. 462390) L. 2500 
Le porno ereditiere 

TREVI (v. San Vincenzo 9, tei. 9789619) L. 2500 
Ratataplan con M. M.eliciti • Comico 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Ann bal ano 8 t, 8350003) L. 1300 
The thamp - Il campione con J. Voight - Senti¬ 
mentale 
(1 5,30-22,30) 

ULISSE (V. f.'bjrf na 354. tei. 433744) L. 1000 
Morte a Venezia con D. Bogarde - Drammatico 
UNIVERSAL (va Bari 18, tei. 856030) L. 2500 

10 sto con gli ippopolami con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

VERBANÒ (pra Verbano 5. t. 851195) L. 1500 
Alien con 5. ^’/eaver - 

VIGNA CLARA (p za 5 
L. 2500 

11 cacciatore dì squali con F. Neio - Avventuroso 
(16 22.30) 

VITTORIA (p S M Lib 
Intcrccptor (Prima) 

(16-22.30) 


Dr-aminatico 
lacini 22, tei. 


3280359) 


a!r.c:. t, 571357) L. 2500 


Seconde visioni 


ACILIA (te!. 6030049) 

Travolti da un insolito destino ncIPazzurro mare 
d’agosto con M. Mc.bto - Satirico - VM 14 

ADAM 

Quant’è bello lu murire accisu con S. Satta Flores 
Drammatico 

AFRICA D’ESSAI (v. Galla e Sidema 18, telefono 
S38071S) L. 1000 

Distretto 13 di G. Carpentcr - Drammatico - VM 14 
APOLLO (via Cairoli 98, tei. 7313300) L. 800 
Napoli 1 5 della squadra speciale con R. Horrison 
Drammatico 

ARIEL (v, di Monteverde 48. t. 530521) L. 1000 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano • 
Satirico 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203, tei. 655455) 
L. 1500 

La merlettaia con I. Huppert - Drammatico 
BOITO (V. Leoncavallo 12-14. t. 8310198) L. 1200 
L’esorcista II - L’eretico con L. Blair - Dramma¬ 
tico - VM 14 

BRISTOL (V. Tuscolana 950, tei. 7615424) L. 1000 
Super sexy movie 

BROADWAY (v. dei Narcisi 24. t. 2815740) L. 1200 
Agente 007 Moonrakcr operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 
CASSIO (via Cassa 694) L. 1000 

La liceale seduce ì professori con G. Guido - Comico 
CLODIO (v. Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
Welcome to Los Angeles con K. Carredine - Dram¬ 
matico 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 

La tigre di Eshanapur con D. Paget - Awenlu-oso 
DORIA (v. A. Doria 52. tal. 317400) L. 1000 
■ Fuga da Alcatraz con C. East-.vood - Avventuroso 
ELDORADO (v.le dell’Esercito 38. tei. 5010652) 
La compagna di banco con L. Carati - Comico 
VM 18 

ESPERIA (piazza Sonnino 37. tei. 382SS4) L. 1500 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin • Sa¬ 
tirico 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori 55, 
Solaris-con D. Benionis - Drammatico 
HARLEM (v. del Labaro 64, tei. 6910844) L. 900 
Il deeameron con F. Cittì - Drammatico - VM 18 
HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tei. 290351) 
L. 1000 

Agente 007 Moonrakcr operazione spazio con 

R. Moore - Avvenfu.-oso 

JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 422893) L. 1000 
Peccali di una monaca 

MADISON (via G. Chiab.'ere 121, tei. 5126926) 
L. 1000 

Fuga da Alcatraz con C. Eastwood • Avventuroso 
MIGNON (via Viterbo 15, tei. 869493) 1_ 1500 
Grease con J. Trevolfo - Musicale 
MISSOURI (vie Bombelli 24. te. 5562344) L. 1200 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano • 
Satirico 

MONOIALCINE (via de! T.-u!lo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 

Le porno notti di Justìnc 

MOULIN ROUGE ( V.O.M.Corblno 23, t. 5562350) 
L. 1200 

Sabato domenica c venerdì con A. Celentano • 
Satirico 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 fer, L. 800 testivi 
Woody Alien 

NUOVO (ve Ascianqhi 10. tei S8B116) L. 900 
Tommy con gli Who - Musicale 
ODEON (p. zza d Renubb. ca 4. tei. 464760) L. 500 
Emanucllc bianca c nera 

PALLADIUM (pzza B Romano 11, tei. 5110203) 
L. 800 

Tutto suo padre con E. Monlesano - Satirico 

Romita 83, te!. 4759993) 


PLANETARIO (via G. 

L. 1000 

I lautari con D. Chebescescu - Drammatico 
PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13. tele¬ 
fono 6910136) L 800 

Roma a mano armata con M, Merli - Dramma¬ 
tico - VM 14 

RIALTO (via IV No-vembre 156. tei. 6790763) 
L. 1000 

Hair di M. Forman - Musicale 

RUBINO D'ESSAI (via 5 Saba 24, tei. 570827) 
L. 900 

Solamente nero con L. Capolicchio - Giallo - 
VM 14 

SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50, tei. 67947S3) 
L. 900 

Morbosità proibite con P. Pascal - Sentimentale 
VM 18 

SPLENDID (v. Pier delle Viane 4, tei. 620205) 
L. 1000 

Alien con 5. Waaver - Drammatico 

TRIANON 

Gli extraterrestri torneranno con H. Rein! - Do¬ 
cumentario 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pesa, tei. 7313308) 
L. 1000 

La cameriera nera e Rivista di spog.iareìlo 
VOLTURNO (via Ve tu-no 37, tei. 471557) L. 1000 
Sexy party e Rivista di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO ’a; 

A proposito di 


6000115 

omicìdi cor, P. Fclk - Satirico 


Ostia 


SISTO (va dai Rpmagnoli. tei. 6610705) l, 2000 
Alien con S. V.’eaver - O.-Em.matico 
■ (16-22.30) 

CUCCIOLO (vis dei Pakotb.ni, te!. 6603186) 
L. 2000 

Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
SUPERGA (v ale .Vc-.na 44. tei. 6695280) L. 2000 
Riavanli marsh con S. Dionisio - Comico 


Sale diocesane 


CINEFIORELLI (Via Terni 94. tei 7578695) 

Il paradiso può attendere con W. Seatty - Sen¬ 
timentale 

DELLE PROVINCE (v. d. Province 41, tei. 420021) 
Goodbye amore mìo con R. Dreyfuss - Scntimenta.e 
MONTE ZEBIO (via Monte Zebio 14. t»i. 312677) 
A proposito di omicidi con P. Falk - Satirico 
NOMENTANO (via F. Redi 1-A, tei, 8441594) 
Cardenia con F. Cakfano - Avventuroso 
PANFILO (via Paisiello 24-B. tei. 864210) 

Il bandito e la madama con D. Reynolds - Satirico 
TIBUR (v a degii Etruschi 40, tei. 4957762) 

Joe Kid con C. Eastwood - Awanturoso 
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Venerdì 18 gennaio 1980 


Malgrado i « no » del governo francese e dell’intero movimento olimpico 


La schedina di Xiuwu Jang, vicepresidente della Federcalcio cinese 


Pressioni USA per boicottare Mosca '80 / "'“f 

o <' t fA ’ > l'OlimnIadp a MnntrAal *' «ominciò a giocare o pallone» 

® ^ 11^35^ I 3 ■VlOI1llG3l «pero, a mìo parere, il calcio moderno è stato importato daH’Eumpa»* Due campionati ufficiali: 16 

squadre in A e 22 in B - Non esiste professionismo ■ Le difficoltà dovuta all’estensione del Paese 


Riprese dal portavoce del Dipartimento di Stato le argomentazioni di Vance — Più cauto il portavoce della 
Casa Bianca — Manovre analoghe dei governi inglese e canadese — I sovietici andranno a Lake Placid 


Non accenna a rallentare ' voluto aggiungere: «... non 
la dura offensiva del governo | abbiamo bisogno di contare 


statunitense contro i Giochi 
Olimpici di Mosca. Dopo le 
dichiarazioni rilasciate dal se¬ 
gretario di Stato, Cyrus Van¬ 
ce, nella sua intervista del¬ 
l’altro giorno al « New York 
Time.s» le sue argomentazio¬ 
ni sono state riprese ieri dal 
portavoce del Dipartimento 
di Stato, Hodding Carter. 

Nel commentare le affer¬ 
mazioni di Vance. il porta¬ 
voce ha riaffacciato un pa¬ 
ragone fra le Olimpiadi di 
Mosca e quelle di Berlino del 
'36 (organizzate dal regime 
nazista). « .Yef 1936 — ha af¬ 
fermato Hodding Carter — i 
nasisti lanciavano chiari se¬ 
gnali sulle loro intemioni nei 
confronti de: loro vicini. .Voi 
americani, però, pensammo 
che SI trattasse di "segnali" 
di poca importanza rispetto 


sulla politica olimpica nel set¬ 
tore della politica estera ». 

Anche il presidente del Co¬ 
mitato olimpico americano, 
Robert Kane. ieri si è pro¬ 
nunziato suirargomento nel 
cor.so di un intervi.sta alla 
rete televisiva NBC, dei inon¬ 
do « maldcstia e inopportu¬ 
na » la proposta del boicot¬ 
taggio e resningendo l’ipotesi 
di spostamento in altra sede. 

Ed Lewi. componente del 
comitato organizzatore dei 
Giochi invernali di Lake Pla¬ 
cid. ha intanto conlerniato la 
presenza degli atleti sovietici 
sulle nevi americane a feli- 
braio. « L'accordo che il co¬ 
mitato organizzatore ha fir¬ 
mato con Washington — ha 
precisato Lewi ~ stabilisce 
che tinti t paesi e tutti gli 
atleti accreditati plesso il 


alla partecipazione alle Ohm- i CIO sono autorizzati a par- 


piadtn. Il portavoce ha poi 
affermato che il presidente 
Carter e dovrebbe esortare 
atleti e spettatori americani 
a boicottare i Giochi ». 

Infine, il portavoce ha af¬ 
fermato che il governo ameri¬ 
cano sarebbe dispo.sto a sob¬ 
barcarsi i costi dell’eventuale 
spostamento in altra sede 
deiroiimpiade. ipotesi che 
verrà discussa dal CIO nella 
sua pro.ssima riunione di La¬ 
ke Placid, e che comunque 
gli USA aumenteranno le 
pre.ssioni In tale direzione. 

Molto più caute le dichiara¬ 
zioni rilasciate a Washington 
dal portavoce della Casa 
Bianca, Jody Powell: egli ha 
affermato che la posizione 
degli USA è ancora quella 
espressa dal presidente Car¬ 
ter nel suo discorso del 4 di¬ 
cembre. Washington, secondo 
Powell. non vorrebbe il boi¬ 
cottaggio dei Giochi, ma l’at¬ 
teggiamento sovietico non si 
presicebbe ad un loro nor¬ 
male svolgimento. Comunque 
li poi tf.voce ha sottolineato 
che ancora nessuna decisione 
è stata pre.sa in propo.sito. 

Anche il senatore Edward 
Kennedy, parlando ai gior¬ 
nalisti a Kecne nel New 
Hampshire, ha voluto espri¬ 
mersi sull’argomento boicot¬ 
taggio. Ted. pur dichiaran¬ 
dosi personalmente favorevo¬ 
le alla regolare partecipazio¬ 
ne americana ai Giochi, ha 
affermato: « Ma io non sol¬ 
leverei obiezioni se il boicot¬ 
taggio fosse la decisione fi¬ 
nale. Questo sarebbe accetta¬ 
bile ». Comunque, forse per 
non sbilanciarsi troppo, ha 


tecipnre ai Giochi Questo si- 
gnifica che il governo ame¬ 
ricano si è impegnato a non 
rifiutare la partecipazione di 
chiunque sia in regola con le 
autorità olimpiche internazio¬ 
nali ». Ed Lewi ha anche pre- 
cl.sato di aver telefonato al¬ 
l’ufficio stampa rii Carter per 
chiedere ufficialmente ai di¬ 
rigenti politici di non con¬ 
fondere gli affari internazio¬ 
nali con le questioni olim¬ 
piche. 

Per concludere con gH 
USA. c’è da registrare anche 
la presa di txjsizione dell’ex 
campione mondiale dei pesi 
massimi. Mohnmmed .Ah 
(Cassius Clay): Ali — che 
professa la religione musili 
mana — si è dichiarato fa¬ 
vorevole al boicottaggio, con¬ 
dannando duramente il com¬ 
portamento deU’URSS e af¬ 
fermando che « il mondo in¬ 
tero dovrebbe ritirarsi ». 

Intanto il governo canade¬ 
se si muove febbrilmente per 
ottenere l’appoggio di altri 
paesi alla sua proposta di spo- 
.stamento della sede olimpica. 
Dopo il primo ministro. Joe 
Clark, anche il mini.stro de¬ 
gli e.steri. signora Flora Mc¬ 
Donald. si è dichiarata favo¬ 
revole a tale ipotesi, precisan¬ 
do anche che sono in atto 
sondaggi per chiarire l’atteg- 
giamento dei « pae.si amici » 
in proposito. Dal canto loro, 
i dirigenti rìell’Associaz.ione 
olimpica canadese hanno già 
fatto notare che sia il boi¬ 
cottaggio che il trasferimento 
potrebbero rapresentare la 
fine delle Olimpiadi, mentre 
il presidente dell’associazione 


ha .sconsigliato il governo dal 
decidere qualsiasi tipo di boi¬ 
cottaggio. 

Una analoga posizione è 
stata a.s.sunta dal governo 
france.se. Dopo il secco «no» 
e.spre.s,so dal mini.stro degli 
esteri. Francoi.s Poncet. al 
vicesegretario di Stato USA 
Christopher, la posizione del 
governo e .stata ieri puntila 
lizzata dal ministro dello 
sport. Jean Pierre Soi.sson. 
(! I Giochi olimpici — ha af¬ 
fermato — non sono organiz¬ 
zati dai governi, ma dal CIO, 
che sceglie una città non un 
paese. Credo che se i pros¬ 
simi Giochi non avranno luo¬ 
go a Mosca, non avranno luo¬ 
go in nessun altro posto. Se 
questa crisi dovesse aggravar¬ 
si potrebbe essere la fine del¬ 
le stesse Olimpiadn>. 

Il ministro irlandese per 
Io sport. Jini Tunney. si c 
dicliiarato contrario al boicot 
taggio delle Olimpiadi di Mo 
.sca ed ha aggiunto che gli 
atleti irlande.si gareggeranno 
in URSS. .-Xnche la Svezia 
parteciperà ai giochi di Mo¬ 
sca. Cosi si è espre.sso un rap 
pre.sentante del comitato 
olimpico nazionale svede.se. 


«che — ha detto — si oppo¬ 
ne ad utilizzare lo sport co¬ 
me un'arma nella gueira di¬ 
plomatica ». 

«Non ci occupiamo di pro¬ 
blemi di natura politica » ha 
sottolineato Sales Grado pre¬ 
sidente del comilato olimpico 
portoghese che ha aggiunto: 

« La nostra missione è quella 
di prepaiare la rappresenta¬ 
tiva portoghese per le gare 
di Mosca. I 

Contio il boicottaggio di «Mo- i 
sca ’80».si sono pronunciati un | 
portavoce dello .sport coloni 
biano («Siamo contro qual¬ 
siasi tentativo di boicottag 
gio dei Giochi») e il presi- 
j dente del Comitato olimiiico 
I ine.ssicano, Mario Vasquez. 
t Rana che ha esjire.sso la sua 
! « iiducia nel .succe.s,so dei Gio 
chi olimpici di Mosca ». Favo- j 
I revole allo .spostamento di .se- j 
' de si è invece dichiarata Mar¬ 
garet q’hatcher. che. rispon- 
delirio a un’interrogazione al- ! 
la Camera dei Comuni, ha i 
auspicato un’iniziativa con¬ 
certata tra ringhilterra e i 
paesi alleati in tale direzione, i 


la proposta della signora 
Thatcher ha indirettamente 
rispo.sto Monique Berlioux 


Chiedermi di faic delle pre¬ 
visioni sulla prossima gior¬ 
nata calcistica è per me qua¬ 
si impossibile. E' vero che 
sono il vicepresidente della 
Federazione Calcio della Re¬ 
pubblica Popolare di Cina e 


direttore generale del CIO. che che dovrei, quindi, conoscere 


a lAsanna dichiarava: A Mo 
sca e a Lake Placid oiipure 
niente ». 

Intanto un certo rilievo 
vanno a.s.sumetido anche i fat¬ 
tori organizzativi collegati al¬ 
le Olimpiadi. Ad e.seiiuiio ieri, 
in una conferenza stampa 
j .svoltasi a Ginevra. l’UER j 
j < Unione Europea della Radio 
I diffusione) nel pre.sentare i I 
j programmi di ini orinazione I 
' messi a punto per le Ohm 
piadi estive e per quelle in¬ 
vernali. ha fra l’altro rileva¬ 
to di aver sne.so .sei milioni 
di dollari per garantirsi i di 
ritti su «Mosca "80 » E’ coni I 
jircnsibile che l’UER non po ; 
treblie essere contenta se le i 
I Olimpiadi dovessero saltare i 
1 Altrettanto intelici .s,irebbcro 
presumibilmente, gli assicura 
tori londinesi dei Lloyds. die 
j dovrebliero sborsare oltre 40 
j milioni di dollari alla rete 
televisiva americana NBC. as 
j sicurata.si iircsso di loro fin 
i dal ’78 contro il ri.-=chio di un 


tutto quanto riguarda il cal¬ 
cio, ma è anche vero che so¬ 
no nel vostro paese da poro 
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coinvolgendo anche il CIO. j annullamento dei Giochi per 
unico abilitato a decidere. Al- ragioni politiche. 


Partiti e associazioni contrarie alle proposte americane di boicottare Mosca 

Le forze democratiche italiane: 
i Giochi strumento di distensione 

Una dichiarazione del compagno Serri • Presa di posizione dei rappresentanti della DC, PSI, 
PDUP e PLI • Un comunicato dei «Direttivo» nazionale deii’ARCI-UISP • Contrarie anche le US Adi 


piu di venti giorni, e che u | Non possono, cioè, essere a 
livello di sene ho visto tempo pieno a disposizione 
soltanto la partita Fioicnti- della squadra. Queste difli 
na-Juventus. E' dal 27 diccin- colta iiicidoiio notevolmente , 
bre scorso che, con la nuzio- sul livello tecnico. Il cainpio- , 
nule di calcio del mio pue- nato si svolge in due turni: \ 
se, sono ospite della Federa- il ì*. imo viene organizzato nel i 
zioiie Calcio Italiana presso il mese di marzo, il secondo nel ' 
Centro Tecnico Federale di me.-,p di settembre. Le 16 i 
Coieiciano. Fra l’altro, mcn- squadie di serie A si ritrova- 
tre in Italia esiste il Totocal- no in una ritln e vi restano 1 
CIO, concorso pronosUci lega- un mese. In questo periodo ; 
to alle partite di campionato, si incontrano tra di loro, c al i 
in Cina questo concorso non termine del secondo girone si j 
c’c e. quindi, al massimo laurea la squadra campione, i 
po.s.so tirare ad indovinare. Il tutto però comporta dei ri- > 
basandomi sull'importanza tardi sul piano tecnico, poiché i 
delle citta di appartenenza . le vane sqiun\re, per IO me i 
delle singole squadre. j si, non hanno avversari con | 

Detto questo, posso aggiun- i quali allenarsi o competere. ■ 
gere che consultando libri di Devono giocare fra titolari e ' 
, stona del mio paese, ho avii- riserve. Per questo, quando | 
I to modo di ventre a cono- il presidente dcll'UEF.A dot i 
I scenza come dinante la dina- tor Franchi venne a Pechi- 1 
' stia Hall, cioè mille anni fa, no gli chiedemmo di poter re , 
, anche in Cina si imomincias- stare un mese in Italia. Co¬ 
se a giocare al pallone. In sì dalla Federcalcio abbiamo 1 
un libio — se non ricordo ottenuto ospitalità a Cover¬ 
male — SI ncccininva anche ciano c la possibilità di gioca- 
alle regole del gioco del cui- re un buon numero di parti- | 
CIO. Fi era inclusa pure una tr: questo et è servito per 
veccliHi stampa dove era rap fare esperienza, per conosce- j 
namuto un rampo con due j re le caratteristiche di aioco 
pali sistemati alle estremità degli altri parsi, s'intcnde 
della parte più lunga, e do- j cohiprese quelle delle squa- 
ve all line persone rincorre- ! dre italiane, 
vano una palla. a mio Come ho accennato prima, i 

parere, il calcio moderno e gioco del calcio è mollo 
. stato importato dall Europa, popolare nelle grandi città. 

I fufatti, in Cina, le zone dove esempio a Pechino, nella 

il gioco del calcio si pratica nostra capitale, che conta 8 
di più sono quelle sulla costa, milioni di abitanti assomman- 
e cioè Sciangai. Ticnsing, 1 anche quelli dei sobbor- 
Canton, Hona-Koug: citta che esiste lo «Stadio de¬ 

avevano rapporti commercia- I operai » che può ospitare 
fi con tutti i paesi del mon- . ddHg S5 alle lOO mila perso- 

do In questi ^^uDi sono vt.s- i abbiamo anche uno 

sull c vivono tuttala numero- , 40 mila posti ed 

si inglesi ed anche italiani. 1 f,/(.ri due più piccoli. Anche 

t quali, a suo tempo, sicina- \ cina esiste, come da voi 

mente, avranno insegnato a Federcalcio. Abbiamo un 

j giocare al calcio ai miei con- comitato in ogni regione, prò- 
! uazionan. vincia e quartiere. Di socie- 

fj^uendo presente la esistono un buon nume- 

la.Mita della supeificie del ^ chiaro che non si 

\ mio paese, posso dire che può fare alcun paragone con 
questo gioco viene molto pra- utaiia. Fra qualche giorno, 

tirnirk nìiitì nt P/>f*/rjt)n • . . . . ^ 



RO.MA — Mentre continua I zioni nemiche. L'Occidente ha 
la discussione a livello inler- l diversi mezzi per reagire alle 
nazionale e crescono le pres- ! aggressioni sovietiche; quello 
sioni US.A su un eventuale { sportivo sarebbe il peggiore 
boicottaggio delle Olimpiadi 1 anche se resta il fato che 


Da oggi il convegno delle Regioni a Bologna 

Perché Vattività 

sportiva divenga 
patrimonio di tutti 

Ai lavori parteciperanno enti locali, partiti, 
sindacati, associazioni e enti di promozione 

Dalla nostra redazione { risposte, programmi, mi- 

i zuitive natjciììiare il va- 
BOLOGòA — Certamente 1 loie del decieto 616; perché 
nessuno pensa che in poco j problema della tutela sa¬ 
meno d .1 due giorni di di- j nitana cominci ad incidere, 
scussione, sta pure ad aito j perche i Comuni, gli Enti sia- 
Itvello. SI possano individua- • ,jp messi in condizione di o- 
re proposte decisive per ri- | pcrare. perché si rinnovi la 
solvere alcuni dei problemi possibilità che lo sport entri 
che angustiano lo sport ita- . ^gUg scuole E qui il con- 
Unno. Ma un putito importan- j franto e le proposte sulle co¬ 
te di yeriiica. di bilancio c. i se fatte aiuteranno per cre- 
perchè no di svolta sui prò- | scere ancora. Le esperienze 


di Mosca, in Italia, dopo la 
netta presa di posizione del 
presidente Carraro. si succe¬ 
dono le dichiarazioni in fa¬ 
vore delle Olimpìadi da parte 
di rappresentanti delle forze 
politiche democratiche, di en¬ 
ti e associazioni. 

Per il PCI il compagno 
R:no Serri, re.sponsabile na¬ 
zionale per ra-ssociazioni-smo 
e l’attività culturale di mas¬ 
sa. ha affermato: «Il boicot¬ 
taggio delle Olimpiadi sareb- 


TURSS dovrà impegnarsi a 
permettere uno svolgimento 
dei giochi senza limitazioni 
ai partecipanti ». 

Più vaga la posizione del 
repubblicani: «E’ una deci¬ 
sione che spetta al CIO — 
ha sottolineato l'on. Batta¬ 
glia — se noi fossimo pre¬ 
senti nel CIO voteremmo per 
lo spostamento dell'Olimpia¬ 
de in Canada, anche per a- 
vanzare una protesta morale 
contro un fatto moralmente 


i posizione dei rappresentanti della DC, PSI, j cJi"™.''' '■ 

ale deH’ARCI-UISP - Contrarie anche le US Adi ! j 

I dai cittadini. Da questo pun- j 

_ ___ to di vista non posso, però, 

• fare alcun paragone con il ' 
I calcio di casa vostra: da voi 1 

II comunicato UISP I fAisurrz" 

1 lugunestro e ping-pong. In 
I questi ultimi anni il calcio è 
• il Comitato direttivo na- , sentano un’occasione di con- { però entrato di slancio nel 

rionale deil’Ulsp riunito a j fronte, di conoscenza, di rap- ; mondo giovanile. F.’ diventa- 

Roma il 12-13 gennaio 1980 j porti pacifici tra i popoli. Il to perciò una attività moto- 

esprime una decisa condan- i Comitato direttivo nazionale ria e sportiva di grande mi¬ 
na dell’intervento militare | dichiarandosi contrario ad vortanza che serve anche ver ! 


SI aaiia r earrcaicio aooiamo ^ XlUWU JANG, vlcepresi- 
ottenuto ospitalità a Cover- , , . . . 

ciano c la pnsvibdità di gioca- dente della Federcalcio cinese 

re un buon numero di parti- j jg partite valide per la qun- 

lificdzione a’ie Olimpiadi di 
fare espei lenza per conosce- i ^ 0 » .so cniiir nndià 

' a finire, poiché dovremo in- 

f 9 I 1 nllvi paesi, s intende enntrare cinque squadre: Ira 
I comprese quelle delle squa- g^( Repubblica Popola- 
dre Italiane. ‘g mi 

Come ho accennato prima, sembrano le più agguerrite, 
il gioco del calcio è molto Credo, però, che que.sta pia- 
popolare nelle grandi città, revole sosta in Italia sia sta- 
Ad esempio a Pechino, nella ta preziosa, vi quanto abbia- 
iiostra capitale, che conta 8 mo imparato molte cose, ah- 
milioni di abitanti assomman- biamo compreso che p*r gin- 
I do anche quelli dei sobbor- care al calcio bisogna possr- 
ghi, esiste lo « Stadio de- dere una buona tecnica, cor- 
I gh operai » che può ospitare \ rere ad un ritmo molto snste- 
I dulie 85 alle lOO mila perso- \ mito, e far affidamento anche 

! ne. Poi abbiamo anche uno 1 sulla grinta, soprattutto nel 

! stadio da 40 mila posti ed I contrasti. Insamma. dohbui- 
alt-ri due più piccoli. Anche , mo affidarci a un gioco più 
in Cina esiste, come da voi j maschio, che però deve .spie- 
la Federcalcio. Abbiamo un ! pre restare nei limiti della 
comitato VI ogni regione, prò- i correttezza, 
vincia e quartiere. Di socie- ! Per quanto riguarda i prò- 
tà ne esistono un buon nume- i nostici. mi hmib-ro a sua- 

rn. ma é chiaro che non si | gerire una schedina chiaia- 

può fare alcun paragone con ■. mente « inventata », con Tali- 
j l’Italia. Fra qualche giorno, | gurio che però qualcuno di 
j la nostra nazionale, dopo ave- 1 quelli che la aiochcranno po^- 
, re giocato a Sanremo. Mode- I sano magari vincere. Non '» 
! na e Parma lasccrà il vo- sa mai... 


j la nostra nazionale, dopo ave- 
I re giocato a Sanremo. Mode- 
! na e Parma lasccrà il vo- 
j Siro Paese: ci trasferiremo 
a Singnrwre dove giocheremo 


Xiuwu Jang 


Rossi sta meglio 


be un grave errore, un atto [ inaccetabile come Tvivasicne 
che, già nel momento in cui j sovietica ». 


deirurss in Afghanistan, che 
I costituisce una inaccettabi- 
t le violazione dei principi di 
i indipendenza, sovranità ed 
autodeterminazione tra i 
popoli. 

e L’Uisp ò fortemente 
preoccupata dall’aggravarsi 
I deila crisi internazionale, de- 


menu sportivi sicuramente lo 
presenta il Convegno nazm- 


di collaborazione, di iniziati¬ 
ve (corsi di formazione fisi- 


nale che oggi c domani si ' cu-sportivt, corsi per lo sport 


svolge a Bologna promosso 
dalle Regioni e con la parte¬ 
cipazione degli enti locali, del 


si prospetta, aggrava ulterior¬ 
mente la situazione interna¬ 
zionale. Le Olimpiadi devono 
essere invece viste come una 
occasione per rilanciare un 
clima di distensione e di pa¬ 
ce. Non SI deve compromet¬ 
tere il presente e il futuro 
di relazioni, di scambi, di 1 
I grandi appuntamenti sporti- . 

vi come le Olimpiadi, che 
I hanno retto in altri momenti 
I di aspro scontro politico. In¬ 
fine, è solo ripristinando il 
dialogo e la trattativa che 
i possibile evitare un dram¬ 
matico precipitare della situa¬ 
zione internazionale, garanti- 
■e l’vidivendenza dei popoh_ 
e ottenere, come anche noi 
comunisti vogliamo, il riDro 
delle truppe sovieticne dal- 
r.-\fghanistan e la no n in gc- 
rema straniera in nessun 
paese del mondo ». 

Il democristiano onorevole 
Gianni Cerioni. esperto di 
I problemi dello sport, ha di- , 
! chiarate che « la tradizione ' 
i sportiva, pur non asettica, [ 
rifiuta per principio il coin- ; 
volgimento nelle vicende poli- . 
tiche. Pertanto a mio avvi- \ 


'vieiica ». } terminata, tra l’altro, dal ri- 

II direttivo nazionale del- J corso al potenziamento degli 


l’UISP m una sua nota (die 
pubblichiamo integralmente 
qui a fianco), pur condan¬ 
nando decisamente l’interven¬ 
to militare dell'URSS e chie¬ 
dendo l’immediato e incon¬ 
dizionato ritiro delle truppe 
sovietiche dall’Afghanistan. 


armamenti nel mondo e la 
proliferazione delle installa- 


azioni di boicotaggio, impe¬ 
gna le proprie società spor¬ 
tive e organizzazioni locali a 
farsi promotrici e protagoni- 
ste di iniziative in favore del¬ 
la politica di distensione e di 
pace, ed a prendere l’occa¬ 
sione dell’anno olimpico per 
sviluppare il dibattito sul 
movimento olimpico, ed in 
particolare su Mosca '80. 

« L’Uisp opererà in tal sen¬ 
so anche in seno del Comi¬ 
tato sportivo internazionale 


zioni missil^tiche e nucleari ! jcsit) del quale fa 


I in Europa. Tale crisi sta mi- 
I nando il rapporto tra stati e 
I popoli con il riemergere di 


parte, e nei confronti di tutte 
le organizzazioni sportive dei 


HWHU.I uun riemergere o. ^ 3,5 33,5 comprese quelle 

un clima da guerra fredda. ^ei sindacati sovietici, con le 
LUisp appoggia perciò tut- n 


_ - --o... I m I •• - I quali ha dei rapporti. Il Co- 1 are. foi vi sono cenrinaia ai 

rileva come 1 appuntamento le le iniziative nazionali e in- ^ ,^-,^ 3^0 direttivo dell’Uisp. ! piccole squadre che danno vi- 

rx^c-r-<-i I Tcirna7tm*l21li nnorann nar _ . . __ . ~ 


mondo giovanile. E’ diventa¬ 
to perciò una attività moto¬ 
ria e sportiva di grande im¬ 
portanza. che serve anche per j 
rafforzare Tamicizia fra t po- \ 
poli. La nostra nazionale di ì 
calcio va in giro per il mon¬ 
do. stringendo legami di ami- | 
cizia con molte nazioni. Co- 
miinque fare attecchire il cal¬ 
cio nel nostro paese non è 
stato facile: abbiamo dovuto 
lanciare numerosi appelli a 
livello provinciale. Il nostro 
maggiore handicap è l'esigui¬ 
tà dei fondi. Da noi lo sport 
viene sovvenzionato dalle va¬ 
rie province che hanno una 
propria squadra. 

In Cina esistono due cam¬ 
pionati ufficiali: uno di serie 
.4. comprendente 16 .squadre, i 
ed uno di « B » con 22 squa- { 
dre. Poi vi sono centinaia di ! 




olimpico po.ssa essere pro¬ 
prio un'occasione di confron¬ 
to che .spinga in direzione 
di una ripresa del processo 
di distensione e di coopcra¬ 
zione internazionale. Una po¬ 
sizione quasi identica ha 
espre.s.so nella relazione in¬ 
troduttiva al V concre.s-so na¬ 
zionale dell'Unione sportiva 
delle AGLI, il presidente. Vit¬ 
torio Villa. 


ternazionali che operano per j 
la pace ed in pari tempo sol- { 
lecita una azione del nostro ( 
paese e dell'Europa per il ri- • 
tiro immediato e incondizio- i 
nato delie truppe sovietiche 1 
dall'Afghanistan e per la ri¬ 
presa del processo di disten- | 
sione e di cooperazione ìnter- j 
nazionale. ! 

« In questa direzione le i 
Olimpiadi di Mosca rappre- > 


nell'aderire alla manifesta¬ 
zione del 21 gennaio, promos¬ 
sa dai sindacati per la pa¬ 


la a tornei minori. Da noi. a 
differenza della stragrande 
maggioranza dei paesi d'Eu- 


PESARO — Sono tensìbilmente migliorata te condizioni di Graziano 
Rossi, il noto campione di motociclismo coinvolto l'altro ieri in un 
pauroso incidente automobilistico che ha purtroppo causato la morte di 
una anziana donna e il ferimento di altre tre persone. I sanitari del 
reparto di neurologia del San Salvatore dove il centauro pesarese è 
stato ricoverato, non hanno ancora sciolto le prognosi, ma Graziano 


Ce. l'autodeterminazione dei > ropa, esistono due grossi osta- 1 Rossi è uscito dallo stato di coma, ed ha anche rivolto qualche parola 


popoli, il ritiro delle truppe 
sovietiche dall’Afghanistan, 
auspica che il Comitato per 
lo sviluppo dello sport, il Co¬ 
ni. prendano iniziative ade- 


• coli: il primo legato alTesten- 
I sione territoriale del nostro 
' paese, il secondo ai giocatori. 


ai medici e ai familiari. Anche la condizioni degli altri feriti sono In 
fase di miglioramento. Intanto si cerca di ricostruire la dinamica del¬ 
l'incidente: quasi sicuramente la fitta pioggia e la conseguente scarsa 


Da noi. per attraversare il ! ''«i‘>ili!à hanno impedito .1 motociclista di scorgere in tempo la . 126 


territ-ìrio. occorrono ore ed 


guate rispetto alla gravità 1 ore di volo. In Cina i calcia- 


della situazione e in difesa 
della pace •. 


tori non sono dei professioni¬ 
sti: o studiano o lavorano. 


che venendo in senso opposto ha frontalmente investito la Simea che 
stava manovrando verso una strada laterale. 

• Nella foto GRAZIANO ROSSI fotografato sul podio dei vincitori al 
termine di una gaia 


per gli anziani ecc.f avran- [ 50 , tra le misure di ritorsione 


no una veiifica. 

Le difficolta, la crisi che 


CONI, dell'associazionismo [ attraversa il Paese detenni- 
democratico, dei rappresen- | naiiQ pestgenza di trovare mi- 
tanti del governo, dei snida- { ziaV.ve per non fermare il 
coti, dei partiti. Già questo 1 mondo dello sport, per con¬ 
tatto d’ molteplicità e vane- j tribiiire cosi a determinare 
tà di interventi c di presenze j veramente una nuova qualt- 
dà un senso preciso ed eh- j ta della vita. Ciò significa 
mina quei residui e dannosi | ricercai'c proposte per fare 
preconcetti secondo i quali j crescere quelTinsostituibile 
lo sport é patrimonio di «ad- | patrimonio di organizzazioni 
r‘'tti ai lavori » e non un j sportive di base, di circoli. 


problema di tutta la società. 

w Sport, pratica sportila, at¬ 
tività rrntoTic negli anni 'SO ». 
che è il tema del cenvegno. 
si svilupp'i in un momento 


di associazionismo che insie¬ 
me possono operare e dare 
Vita a nuove strutture, attrez¬ 
zature ed attività ricreative 
ed avviare più .speditamente 


nel quale questo ampio set- 1 g gon pi cast criieri l'auto- 
fare ha armo ‘ivituppi e mo- 1 gestione acgli impianti. 


d-.fiche iO'ianziali Pensiamo. | 
ad esempio, ati'attuazione del 
decreto 616 che ha assegnato | 
nuovi ruoli c nuoi i compiti ! 
a Regioni e Comuni in ma- j 
teria di diffusione delia pra- j 
tira spori Ita 1 

In queri: ultimi tempi ri 
è affermata una realtà neVa 
quale, sia pure nel rispetto 
delle autonome funzioni, s: è 
andata realizzando una mo- ! 
hilitazione che ha proficua- j 
mente coinvolto tante forze: j 
dalle Regioni appunto, ai Co- 1 
munì, al CONI, ai partiti, ai j 
sindacati, aWassociazionismo. 
ai circoli. Oggi e domani tut¬ 
te que.^te forze insieme (nel 
corso del convegno PCI. P.61 
e DC illustreranno i rispetti¬ 


li convegno che si svolge 
al Palazzo dei Congressi di 
Bologna, sara alle ore 10 di 
oggi aperto dai saluti del pre¬ 
sidente della Regione Emilia- 
Romagna. Lanfranco Turci e 
del stndac' di Bologna. Re¬ 
nato Zangken Quindi et sa- 


t per il gravissimo comporta- i 
i mento delTUrss escluderei il 
! boicottaggio delle Olimpiadi. 
i Lo sport in quesFepoca di via- | 
i lenza e di incertezza, costi- 
i tuisce una speranza e sareb- 
i be un errore mortificare ed 
escludere la possibilità di spe¬ 
rare ». 

K Saremmo confro lo spiri¬ 
to dei Giochi olimpici, se fa¬ 
cessimo prevalere il dato po- j 
litico su quello eminentemen I 
te sportivo » ha sottolineato ! 
l’on. Brocca, responsabile del | 
settore sport della DC. « Lo j 
i sport — ha aggiunto — co 1 
munque non è separato dai ! 
problemi sociali e politici 1 
quindi non è ammesso un at- 
teggiamento di indifferenza 
! di fronte ai fatti gravi, quali 
‘ l'aggressione delTUrss alT.Af- 
1 ghanistan. Coerentemente con 


Domani le partenze (da Roma ore 15,53) per l'avvicmamento 

Con la «131» Abarth la Fiat 
punta al rally di Montecarlo 


bollettino della 


ROMA — Nella camera spor- • gaard e Rohrl e da Roma 
Uva della Fiat 131 Abarth AIen e Kiviamak:. A Brescia 
il prestigioso rally di Monte- — dove c- proi.-.io il coiigiun- 
carlo manca e la casa lori- gimento degli t^quipaggi par- 
nese tenta di nuovo quesfan- tilt da Roma, da Var.-L.ivia 
no rimpresa. Non sarà faci- , e appunto da Francoforte — 
le. il clima s’annuncia favo- j le due Fiat I3l saranno di 


revole alle Porsche, che sul- nuovo su percorso comune e ce ne sarà anche nella notte 

la neve (prevista abbondan- raggiungeranno Monaco per conclusiva sui tornanti del 

te sui difficili sentieri dove le prove speciali, ovviamente « mitico » Tunni. 

si svolgeranno le « speciali ») . derisive, percorrendo il me L'impegno Fiat in queL-,ta 

sfrutta bene le sue caraite- j desimo itinerano. Da Parigi. nrima prova del camoionato 

ristiche di vettura con «tut- pure loro con Fiat 131 .Abarih, mondiale sarà notevole ed ol 

to dietro ». Ma tant'è. Le spe- | punteranno .sul Principato An- tre ai mezzi ed ai piloti di 

ranze di riuscire finalmente | druot e « Bielle ». 1 primissimo ordine mondiale 

a centrare anche que-sto im- ‘ .Mia partenza da Roma la : jj team .si affida allorganiz 
portante traguardo alla Fiat ' Fiat presenta anche la Ritmo zazione costituita da 8 squa- 

non le hanno davvero tipo- i 75 dt Bettcga c Mannucci il 1 dre. mezzi veloci per l’in- 


dra Fiat ha compiuto prove 
I di gomme e sp^ialmente ha 
[ dedicato attenzione a quelle 
, da neve, visto che di neve 
sui percorsi inediti delle pro¬ 
ve speciali se ne prevede tan¬ 
ta e tanta, presumibilmente, 
ce ne .sarà anche nella notte 
conclusiva sui tornanti del 
« mitico » Tunni. j 

L'impegno Fiat in qua-,ta 
prima prova del campionato 




Provincia di Modena: 


Provincia di Reggio Emilia; 


questa impostazione ritengo } ste. 


ranze di riuscire finalmente 
a centrare anche que-sto im¬ 
portante traguardo alla Fiat 
non le hanno davvero ripo- 


zazione costituita da 8 squa- j 
dre. mezzi veloci per l’in- | 


che t Giochi si devono cele- i 


j relazione dell a.’i'^e^^ore ^ 5 ,^,^ comunque, ma che si 

al Turismo r allo ' , debbano parimenti trovare 


I la Regione Piemonte. .Miche- 
' le Moretti a nome delle Re- 
! Qioni Italiane Seguirà il di- 
i battito che continuerà nella 
mattinata di saboto. .-Mie ore 
j 12 sempre di domani i lavori 
saranno conclusi con Tinter- 
vento delTassessore alla Scuo¬ 
la e al Tempo libero della 
Regione Emilia Romagna. 
Ore.^te Zurlini. Nel ror.'O del 


li pro^ìrr legge :ùìfo dibattito saranno svolte co- 
*■* V. j_,_.. mumcazìoni da parte di .Al- 


sporti dv^cuternnno. si con- 
tronternnno per poi ricercare 
e definire un'altra tappa tm- 
portante per qurlTiilterinre 
a salto dt qualità » che è ne- 
rcssOTio e. possibile compie.- 
re, anche <e nessuno di na¬ 
sconde le numerose difficol 
tà e i condizionamenti che 
ri sono da superare 

Oggi la pratica sportiva. 
Tottivita motoria e un campo 
amnio c un diritto per tutti. 

Appun’L il convegno troie- 


municazioni da parte di .Al¬ 
fredo Veronesi delT.Assocla- 
zinne .S'ozionale Comuni Ita¬ 
liani. Francesco Gnecchi Ru- 
scone per il CONI, Gianni 
Ustardi per gli enti di pro¬ 
mozione sportiva e da Bario 
lo Ciccardini (Dd. .Arrigo 
Morandi fPCIK Gabriele .Afo 
retti fPSII che presenteran¬ 
no 7 progetti di legge sullo 
sport dei rispettii 1 partiti. 

Franco Vannini 


debbano parimenti trovare j 
formule e luoghi opportuni 
per una vigorosa protesta del 1 
mondo sportivo». i 

Anche il socialista Labriola 
si è e.spre.s.so contro il boicot 
taggio delle Olimpiadi: a A 
che serve uccidere le Olim¬ 
piadi? ». 

Il capogruppo del PDUP 
Oli. Milani ha dello di consi¬ 
derare « la eventuale decisio¬ 
ne degli Stati Uniti un fatto 
gravissimo, che contnbuireb 
be ad alimentare la guerra 
fredda ». 

Anche per il liberale Raf¬ 
faele Costa « e auspicabile 
che il boicottaggio non av¬ 
venga: lo sport non è poli¬ 
tica, non è violenza, non è 
guerra fredda, ma manifesta 
zione di fratellanza; in qual 
che momento è anche Punì 1 
co punto di incontro fra na 


Da Francoforte partiranno 
per l'ai-vicinamento Walde- , 


CUI compito è ovviamente di- j tervento (in tutto venti mec 


verso da quello delle 131. 

Nei giorni .scorsi la .squa- 


Oggi a Roma il PCI presenta 
le sue proposte di legge sullo sport 


ROMA — Questa mattina 
a Roma nella sede del Cir¬ 
colo della stampa sportiva 
romana (viale Tiziano, 66 ) 
alle ore 11 i gruppi comu¬ 
nisti della Camera e del 
Senato terranno una con¬ 
ferenza stampa nel corso 
della quale illustreranno i 
quattro disegni di legge 
presentati dal PCI riguar¬ 
danti Il mondo sportivo. 
Si tratta — come noto — 


delle proposte riguardanti: 
1) l’Istituzione del servìzio 
nazionale della cultura fi¬ 
sica e dello sport; 2) l’Am 
pliamento del credito spor¬ 
tivo per le società e le as¬ 
sociazioni sportive: 3) la 
Riforma dell’ISEF; 4) la 
Tutela dell’ambiente ittico 
e il decentramento delle 
attività della pesca nelle 
acque interne. 

Introdurrà il dibattito lo 
on. Rino Serri. 


canicii e su 10 automezzi del- 
j la Pirelli per il trasporto 
; pneumatici, nonché due rico 
i gniiori. ovviamente incaricati 
di compiti specialissimi. 

Vincitore della passala edi¬ 
zione con’ la Lancia Straio.s 
Darniche con Mahe ritenta 
, l’avventura con la medesima 
macchina partendo da Parigi 
c da Parigi partirà anche la 
Porsche 30()0 di Mikkola- 
, Hertz, grande favonia della 
competizione. Lo specialista 
dei fondi innevati Vatanen ha 
I .scelto di partire con la 
i Kscort RS da Montecarlo. 

I ventiquattro equipaggi che 
I hanno .sce.to Roma iniz.ieran 
no le partenze dallo Stadio 
dei Marmi «Ile ore 15.30 di 
. domani e attravearso Rieti e 
i Perugia raggiungeranno Arez¬ 
zo lore 19.19». Parma (0.44) 
e Brescia (3,.3ó). 

e. b. 


Sest ola 
Le Polle di 
Riolunato 
Fanano • 

Cimo ricino 
Sant’Anna Pekago 
Piane di 
Mocogno 


Provincia di Bologna: 


cm. neve 100-200 


90-200 

90-200 

130 


Lizzano 

in Belvedere cm. neve 200-250 
Vididatico-Budiara 100-120 


Provincia di Parma: 

Schia 

Lagdei 

Pratoapilla 


cm. neve 100-150 
150-250 
120-250 


Febbio 
Appannina 
di Civago 
Ospita leno 
Cerreto Lago 


Provincia di Piacenza; . 

Monte Fenice 

cm. neve 100-150 ' 

ProvirKia di Forlì: 

Campigna • Monte Falco 
cm. neve 150-2(X) 


Neve farinosa in tutte 
le località. 


cm. neve 150-300 


220-300 

130-200 

150-200 


K 


di Emilia Romagna 

la neve dieasa nostra 
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In un clima di confusione 


inviato a Strasiiurgo 
il dibattito europeo 


Il centro-destra fa blocco 
intorno a una linea di ritorsioni 
DC tedeschi e conservatori 
britannici, « kamikaze della 
guerra fredda » - Elusa 
la discussione di una vera 
strategia di lotta contro la 
disoccupazione - Nuove 
convergenze a sinistra 
Le proposte del PCI 


Dal nostro inviato 

5TH Asm — Lii po’ por la 

iinprox foP'O non elei inllo 

r.i'iialc, della pre'ideiiT'a del l’ar- 
laiiiento europeo elle a\e\.i \idnlo 
riunire in un 'olo }:i( 0 'no il ddi.i!- 
tilo <nir Af'^liani'lan e il di-i-oi-o 
del inini'tro llnriini 'iil pro;:i'.ioiina 
geine-itrale della pre'iden/a italiana 
del (ioiitiulio: iin po' pei l'iii) on-i- 
sleii/a o la del»ole//.a del noverilo 
italiano elie non ha 'apiito e«i^ere, 
rotile avrehhero fatto altri noverili, 
iiii.i divef'a e lieti più aiitoievole 
a"-ini/.ione di ipie'ta pie'ideii/a: no | 
po' infine per la ronln-ione di | 
vola/ioni inrroriate 'n (Ine piolile- | 
mi ro'i n-f'tvi e diver'i ronie la di- | 
'Oi'riipa/.ione in lùiropa e la -itila- j 
/ione afniiana. nel momento in rni | 
il 'interna elettronico di volo s'era | 
nna-tato. la prima ie—ii.iie del lùltd t 
ilei Pai lamento eniopeo -i è con- I 
rin-a in ima allucinante ronin-io | 
ne. annrnvala da ima vice pre-i 
deii/a hritamiica di ‘-iirreale lejine- ' 
rezza. I 

Di con-eniienza alcuni temi di 
grande importan/a come la di-cii— 
-ione del pronraimna =enie-lralc 
della presidenza italiana, c quindi 
mi primo n|iproccio al nuovo liilan- 
rio sul quale eorrono voci perlo- 
niello inquietanti, il diliallilo siil- 
Paiulo finanziario ilella Coinnnità 
alla ristrutturazione n alla ricon- 
ver=ionc dei «ellori industriali in 
crisi e. in questa sede, la tiresen- 
tazione delle |iro|io«te di Caro-sino, 


a nome del dirupilo commiisia il.i- 
liano e ap|iarentali, per affrontare 
la crisi del settore cantieristico, so¬ 
no stati rinviali alla prossima sessio- 
ne di fehhraio che rischia con ciò 
altri itmoi'tihi di |irohlemi, di di- 
battiti e di vola/Ìoni. 

Non c'è dithhio che (|ualcuno ha 
tratto vanl.i|;MÌo da questa simazio- 
ne di confusione, ed è stato il fet- 
torc di centro-de-tra fdeniocri'lia- 
ni. coii-ervatori e liherali) che sia 
'iiir-\f“hanisiaii che sni prohlem.i 
dell'occiipa/ione in l'.iiropa h-i fat¬ 
to hlocco al di siqira delle proprie 
divisioni per far trionfare docmiien- | 
ti o di estrema iiravità per la pace | 
moiidi.ile. o di notevole incon-i-ten- | 
y.i per affrontare .dia radice il tr.i- I 
^ico nodo della di'occiiiiazione. Per | 
contro, non c'è diihhio che in que¬ 
sto riitn.l confuso i|ualcuno ci .ih- j 
hia perduto, ed è stata ri'!nro|ia dei | 
popoli, dei lavoratori. | 

SiilP.AfEhanistan. per e=eiiqiio; 
siamo convinti che in una atmo¬ 
sfera più chiara e con un tempo 
di discussione adeanato all'impor¬ 
tanza del tema, hiiona |iarte dei 
liherali. che sono al "overno in 
Francia e in Germania, cioè in fine 
jiaesi che hanno ufficialmento mar¬ 
cato un netto distacco dalla si.ale- 
jiìa ritorsiva deeli Stati Uniti nei 
confronti dell’Unione Sovietica, non 
avrehhero segnilo col loro voto i 
« kamikaze della "ticrra fredda ». 
come ti ha chiamati la socialista 
olandese Van Der Flouwel, cioè i 
democristiani tedeschi (che sono in 


rampatila elettorale) e ì ronservn- 
lori hriiamiiei. .ultori di un ):ravi<- 
.simo doeiimento riti.rsìvo che non 
teneva in nessun colilo le preneeii- 
pn/ioni manife.'latr il tiionio (irima 
a Ilriivelles dai minis'.ri de."li esteri 
dei nove paesi eumiinilari pei la 
difesa della distensione. 

D'altro eanlo. il eenlrodeslr.i non 
ha affatto superato le proprie eon- 
traddizioni. rhe non maneher.inno 
di mniiifesla'-'i in ftiliiro: e non 
e'è dnhhio ehe — pur miiiorila- 
li.i — la 'ini-lr.i enro|ie.i (.soeinlisii 
e enmmiisii ii.iliatii e apparentali) 
li.a eonqiinlo im altro pn "0 eoriver- 
^enle e non e'è dnhhio ehe e-s.i è 
ii-eita rafforzala lU'l proprio tessu¬ 
to (iiditieo (n il diliallilo -iiir-\l|!h.i- 
iii'l.m 'e"ii.i un av \ ieiiiameiilo Ir.i 
sociali-ti e PC.I 11 . titol.iv.i iei i I.r 
Maniìi'ì: il fatto elie aleiini sncia- 
li-li leile-ehi o italiani, ahhi.iiio m.i- 
nife't.ilo preoceiipazioni per qiie-ia 
ronv (-ri-enz.i non è ehe ima (irov.i 
di più della 'ila esisieuz.i. 

Il dilialtito sniroectipazione in 
F.iiropa ha avuto eerlaimmle im 
tempo di discussione pro|iorzinnaio 
alla ):ravìlà del (irohlema. M.i an¬ 
che (pii. enme dicevamo, il olo 
sulle varie protiosip è stato reso 
(piasi illeggibile dalle ennfii-ioni 
della pre.sidenza e dalle deficienze 
tecniche degli impianti. G' acca¬ 
duto. per esempio, che la pro|iosia 
di risoluzione illiisirala da Bonacri- 
ni a nome del eriippo eomtinisla e 
alla quale altre forze stavano (ler 
associarsi (si trall.ivn in cffelli dei 


s(do sni^gcrinienlo realista, poiché 
invitava hi coniini'sione degli afta- 
ri sociali e la eoniini<sione econo¬ 
mica a |iresenlare lina « vera slrali'- 
gia di lolla eonirn la disoceiqiazio- ! 
ne II. fondata sii ini piano globale c 
eoereiile. dcqio aver v.iifi, .U.. l’rffi- 
e.ieia di ogni altra iiii-nra fin qui 
adollain a livello eotminilario), è 
st.ita respinta da un l'arlainenlo ir¬ 
ritalo e già li‘so per ranniiiiei.ilo j 
volo successivo sulle risoluzioni re- | 
lati ve air-Vfghaiiisian. 

F' chiaro eomimitne eli(‘ (pie'lo 
(itohlema rimane e ehe il F.irla- 
cieiilo dovrà rilornarei riprendendo 
il filo (l('t ili'eoi'O avvi.ito dm^ 
gioì ni fa d.i Itonaeeiiiì allorehé |(ro- 
poiieva dì non eoii-iilerare più la 
politica (l(‘l l.iviiro ■( come scinplìcc 
ge-tione di un re-idiio. che liasle- 
relilie adattare meglio alle csigi'tize 
delhi svihqipo o ilell.i si.igiiazìoiie 
e.ipìlali'liea » ina di pone u al eiil- . 
mine dei nostri valori la rapacità i 
di stimoline il lavoro di liiltc le for- j 
ze allive. di offrire neeasinnì di 
lavoro u. K* su i|U(‘-to terreno, co¬ 
me s-i molli altri, del re-io. ehe 
non maneher.inno di prodursi nuove 
convergenze Ira la polilieu dei ro- 
tminisiì iinliaiii e di quelle foize 
demoeratiehe eapaei di andare ni dì 
là dei ristretti orizzonti iiazinnalt 
o corporativi per assumere con '«i 
impegni di re.spiro eiiropen. diin- 
(pie comunitari. 

Augusto Pancaldi 


Nella grande manifestazione di Teheran per la morte di Maometto 


In Iran attacchi alla sinistra islamica 

Malgrado le indicazioni di Klionieini, il gigantesco corteo che è sfilato nei quartieri sud era ritmato 
da parole d’ordine contro il candidato dei « niugiahedin » alla presidenza - I termini del contrasto 


Dai nostro inviato ' 

TEHKR.AN - Chi ha.più-a- 
scondente sulle masse dei di- 
'Oiedali urbani'? Il cari-stna 
di Khomeitii o Torganizzazio- 
ne del partito della rppub'oh- 
ea islamica? L'una cos&. ver¬ 
rebbe da rispondere, non è 
in contraddizione con l’altra: 
la capacita di mobilitazione 
del partito — che in un mo¬ 
do o nell'altro raccoglie la 
parte piu politicizzata del 
clero islamico, controlla i 
comitati, buona parte del 
co.i,si 2 lio di rivoln/ione e de! 
governo, forse indirettamente 
eli sle.ssi studenti che occu¬ 
pano l'ambasciata — non è 
concepibile senza o contro 
rimani. Ma forse le cose non 
sono così semplici. Khomeini 
da Qom aveva raccomandato 
che negli slogans delle mani 
fe.'-tazioni per "anniversario 
della morte di Maometto non 
si toccassero i temi della 
campagna presidenziale. .A 
Teheran non è stato così. .Al¬ 
le p.irole d'ordine reltgio.-c si 
è aggiunta insistente, chiara¬ 
mente orche.strata dagli or¬ 
ganizzatori dei cortei, la po 
lemica nei confronti del can 
rìidalo che attualmente dà 
più fastidio agli ambienti i- 
slamici integralisti. 

Rajavi. il poco più che 
trentenne leader dei « mu 
ninhi'din e khalq ». che rac 
coglie non solo le simpatie 


della sinistra islamica (il 
gruppo ■ rivendica l'eredità 
deH’aj'atollah ' Talegahi). Tna 
anclie quelle dei curdi, del¬ 
l’opposizione laica, di quella 
marxista-leninista dei c }ed- 
(ìniin del popolo * non è mai 
stato chiamato in causa con 
nomo e cognome. Ma non ci 
vuole molto a capire che lo 
slogan: c presidente chi segue 
la linea dell'imam, nemico 
chi non ha votato per la rn- 
sfituzìone» chiama in causa 
proprio lui. 

.Ancora indecisi sul che fa¬ 
re do(X) il ritiro di Farsi, e- 
videntemente quelli del parti¬ 
to della repubblica islamica 
non hanno voluto perdere 
l'occasione di un grande ra¬ 
duno di poftolo per attaccare 
un avversario pericoloso, non 
tanto perchè possa divenire 
davvero presidente, quanto 
per i consensi che potrebbe 
aggregare. E si tratta di un 
attacco che fa seguito a una 
dura replica a una lettera di 
Rajavi all’organo del partito. 
Ginmhurie-Ìslami, in cui lo 
si accusa di non aver appro 
vato la costituzione (i * mu- 
giahedin t si erano espressi 
contro la * tutela » dei reli 
giosì che limita la sovranità 
popolare), di non essersi 
pronunciato contro le « afro- 
cifò sovietiche in .Afghani¬ 
stan ». di civettare con gli 
estremisti curdi del Kumleh. 


con i feddayn. con i < domo- ! 
cratic: i. ' 

Una partecipazione — quel¬ 
la alle inanifeatazioni di ieri 
— massiccia come altre volle. 
-Ancor più del passato carat¬ 
terizzata dalla presenza dei 
diseredati dei quartieri del 
sud. Fatto questo sottolineato 
e favorito anche dalla scelta 
della meta dei cortei: questa 
volta una piazza aU’s.stremo 
sud est di "Teheran. Le altre 
voile i « miserabili » del --ud 
c le interminabili macchie 
nere dei ciador avevano inva¬ 
so il centro e il nord, sfilan¬ 
do tra i palazzi pretenziosi 
della Teheran del vecchio re¬ 
gime. 

Ieri i cortei hanno portato 
le voci, i canti, gli striscioni, 
le bandiere verdi e rosse, nel 
più angusto reticolo di vie e j 
viuzze della Teheran povera, 
uniforme nel color terra del¬ 
le facciate di mattoni scoper¬ 
ti delle case ad utio o al i 
massimo due piani. Le mo¬ 
schee. i comitati, il partito 
della Repubblica islamica, il 
carisma di Khomeini. espri¬ 
mono. controllano, organiz¬ 
zano questa parte della città. 
Sono i mollah. gli imam dei 
comitati. I militanti islamici 
a convocare queste straordi¬ 
narie manifestazioni, a solle¬ 
citare capillarmente la parte¬ 
cipazione. a orientarle nelle 
parole d’ordine, a incanalare 
la spontaneità che pure deve 


avere un suo (xjso. In un 
certo senso tmpedisconu die 
la ■ Teherai. dei ' diseredali 
scoppi. Ma non è affatto 
scontato fino a che punto 
siano in grado di dirigere 
questo enorme potenziale u- 
mano e politico. Nè quanto 
possano resistere alla tenta¬ 
zione di strumentalizzarli 
contro le altre forze o addi¬ 
rittura in scontri interni al 
gruppo dominante islamico. 

Tutto comuiu|ue conferma 
il velo di disinteresse che è 
calato sulla vicenda dell'am¬ 
basciata americana e degli 
o.staggi nelTappro-s-simarsi de 
le scadenze elettorali. La 
j stessa pubblicità data a una 
j telefonata tra il premier di 
Panama, dove si trova l’ex 
scià, e il ministro degli esteri 
Gotbzadeh. sembra più legata 
alla candidatura di quest’ul¬ 
timo che a cose più sostan¬ 
ziose. E viene addirittura da 
pensare che l’interpretazione 
dell’espulsione dei giornalisti 
americani circolata net gi(jrni 
scorsi negli ambienti delle 
Nazioni Unite a New A'ork. 
come di una mos.sa tesa a 
far decantare la tensione .sul 
l’ambasciata e togliere il me¬ 
gafono della .stampa interna¬ 
zionale agli studenti che ten¬ 
gono in loro mano gli o.stag¬ 
gi. non sia poi cosi campata 
in aria. 

Siegmund Ginzberg 


I giornalisti 
USA espulsi 

da Kabul 

KABUL — Il Consiglio 
della rivoluzione afghano 
ha deciso la espulsione 
dal Paese di tutti l gior 
naltsti americani, accusa¬ 
ti di non riferire i fatti 
obbiettivamente e di in¬ 
terferire negli affari in 
terni deU'.Afghanistun. .An 
ticìpata da fonti di Nuo¬ 
va Delhi, la notizia è sta¬ 
ta poi confermata uffi 
cialmente. Il provvedi¬ 
mento riguarda oltre una 
cinquantfna di giornali¬ 
sti. che sarebbero stati 
raccolti all’ Hotel Inter- 
continental (alla periferia 
di Kabul) in attesa di es¬ 
sere fatti salire sul primo 
aereo in partenza . 

II D’oirtimento di Sta¬ 
to. a Washington, ha defi¬ 
nito la deci.sione « npro 
vel ale ■> e una « violazione 
flaarante delle nonne ba¬ 
silari d‘’l comportamento 
internazionale ». 

A Damasco. Intanto, 
una bomba ha devastato 
gli uffici deU’Aeroflot so¬ 
vietica. causando il feri¬ 
mento di una persona. Si 
ritiene trattarsi di un at¬ 
tentato di protesta per 
l'Afghanistan. 


PSI: faticoso travaglio, si cerca ancora un accordo 
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detto neppure di si. E ha 
portalo il di.scOi'-iO loprattut- 
to sui problemi della ge.stione 
del partito, sollevando obie 
ztoni e avanzando contropro¬ 
poste. E’ dunque qui che si 
gioca Talternativa fra accor¬ 
do c rottura? In realtà, la 
partita ha un rilievo maggio¬ 
re di quel che po'-*:;» s(’mbra- 
rc. La sinistra lomb.ardiana e 
i inaneiniani spingono a una 
soluzione « rii gestione ♦ che 
rispecchi, agli occhi di lut¬ 
ti — dentro il partito e fuo 
ri —. che il segretario poli¬ 
tico non può ttvere. da qui in 
avanti, tutto lo spazio di ma¬ 
novra che gli Ila consentito 
in passato quelle iniziative 
personali che sono all'origi- 
ne dei eontra.sti di oggi. Vo¬ 
gliono elle aiipaici che Craxi 
e.sce dal CC molto condizio¬ 
nato (anche, magari, come è 
stillo prospettiito nell’iissem- 
blea della sinistra, con una 
presidenza affidata a Rtcciir- 


do Lombardi). Cnixi è iinece I 
mosso da una logica diiime 
tralniento opjiosta: se spin¬ 
to al compromesso, vorrebbe 
ridurre al minimo le conces¬ 
sioni. De Miirtino lt;i assunto 
nel corso delle trattative un 
atteggianicnlo personale che i 
non combiicia iietTettiiiiicnte 
con quello dei lombardiiint: 
egli ritiene che Taceoido 
(« anzi — dice —, non accor 
do. ma compromesso p). .-.e 
si farà, dovrà c.ssere limitalo 
ai punti politici, al tipo di 
governo che deve esser pro- 
po.sto agli altri partiti, la¬ 
sciando de! lutto aperti e im¬ 
pregiudicati i nodi della ge¬ 
stione del partito. Non è dif¬ 
ficile capire come egli veda 
in una marcata e dichiarata 
prove isorietà delTassetto del 
vertice del partito, una spe¬ 
cie di sjiada di Damocle so¬ 
spesa sulla testa di Craxi, 
per costringerlo al rispetto 
dei patti [Kilitiei sottoscritti. 

Signorile ha parlato alla tri 


I l)una del CC soltanto intorno 
alle ló. Il suo ('l a un intervento 
ittleso. Scrutando acche i to 
ni del suo discor.so. si peti 
sava di avere qualche elemen¬ 
to certo in più sulle possilv.li 
conclusioni. Signorile è stato 
I invece mollo canto, avendo 
cura (li lasciarsi aperte d;- 
verse strade (alcuni settori 
craxi.nii lianno tuttavia inter 
prelato rinlervento come mia 
apertura al dialogo: e. alla 
fine, anche Craxi si è muto 
aU’applauso). Su due punti 
.soprattutto è emersa la criti¬ 
ca di Signorile aH'impostazio 
ne eraxiaiia; quello della de¬ 
fini/ione dcll’cmergen/a non 
come fatto dovuto solo alla 
mancanza pura e semplice di 
« numeri » parlamentari ma 
come elemento che .scaturi.sce 
dalla grave situazione inter¬ 
nazionale. dalla crisi econo¬ 
mica e dal terrori uno: e quel¬ 
lo che riguarda la - gorerna 
bilitn p. problema reale, '"he 
però deve esser visto -- !ia 
detto Signorile — come mia 


esigenza di evoluzione di tut¬ 
to il quadro politico (■'< Fo.s- 
siairio dire ” no " allo elczin 
ni anticipate — ha precisa¬ 
to — ma non possiamo far si 
che si perpetui la nascita di 
governi come l'altiiale, por 
tniido progressivamente alla 
erisi della democrazia »). Sul 
la que.stione dcH'affare E.NT, 
Signorile ha detto che tra lui 
c il segretario del partito per¬ 
mane il dis.senso. nessun or¬ 
gano (li partito ne ha ancora 
discusso, ed è necessario — 
ha soggiunto — che ne discu 
ta la Direzione 
Tra gli altri intervenuti. 
.Aniasi ha sottolineato l’impor 
tanza della scelta delle Ginn 
te di siiii--tra ovuncjue possi¬ 
bile. mentre Ralzamo c Lago 
rio — entrambi craxiani — 
hanno usato toni moderati, 
.segno che la trattativa pren¬ 
deva ormai l’av vio. Il / me 
diatoro De Michelis ha ri¬ 
conosciuto che nessuno, ora. 
ha nel PSI posizioni certe di 
maiigioranza. 


Sedici ore di trattative dietro le quinte 
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te fonti concordano nel .so¬ 
stenere che egli avrebbe sfa 
derato iin atteggiamento de 
fisamente fermo, eontinuan 
da ad agitare l'ipotesi del 
congresso straordinario an¬ 
che per convincere Signorile 
a staccarsi dal « cartello » e 
a ricostituire con lui la vec¬ 
chia maggioranza formatasi 
at congresso di Torino Se 
avrebbe ricevuto un rifiuto 
secco. 

.Ma appena si cono.scono i 
risultati dell’incontro, in se¬ 
no ai gruppi dell'opposizione 
cominciano a delinearsi di¬ 
vergenze piuttosto serie. 
C'è la contrarietà di De Mar¬ 
tino a un qualsiasi accordo 
sul terreno della gestione, 
che potrebbe « squalificare 
la no.stra battaglia politica [ 
Ma c'è soprattutto la preoc- ' 
cupazioue diffusa che per 1 
questa via Craxi punti a di J 
.saggregare il ^ cartello p re- I 
cupcrando il rapporto con il j 
solo Signorile. 


K alle sei del pomeriggio, 
quando prende il via ì'a.s- 
semblea-clou. quella della 
sinistra, vengono fuori tut¬ 
ti i timori sul carattere 
dcU'intesa che si prospet¬ 
ta. Li riassume efficacemen¬ 
te Riccardo Lombardi quan 
do mette in guardia i suoi 
dall’accettare un compromes¬ 
so quale che sia: i in que.•^to 
ca.so — dice — c dopo tutto 
quel che è successo in questi 
giorni faremmo davanti a 
tutto il paese la figura di 
una gabbia di matti ». E Si¬ 
gnorile. che forse a torlo è 
ritenuto più disponibile al 
compromesso, viene bersa¬ 
gliato da una sfilza di con¬ 
testazioni. I 

Alla fine, manca poco alle 
21. ora fissata per la ripresa 
dei lavori del CC (che vengo¬ 
no invece di nuovo rinviati), 
si stabiliscono una sene di 
« condizioni non trattabili ». i 
In testa figura, come è ov¬ 
vio. la richiesta del governo 
di emergenza, come punto di j 


convergenza di tutto il par¬ 
tito per la prospettiva del 
breve periodo. Quindi si pas¬ 
sa a enunciare le modifì 
che sollecitate nell’assetto 
gestionale: I) elezione di 
Lombardi alla presidenza 
del partito con funzione 2 ga¬ 
rantista » e con poteri più 
ampi (manterrebbe la cari¬ 
ca fino al prossimo congres¬ 
so): 2) ripristino della col¬ 
legialità nella amministra¬ 
zione del partito (e quindi 
allontanamento dell’attuale 
responsabile, il craxiano 
Formica); 3) abolizione del 
cumulo degli incarichi (e 
conseguenti dimissioni di 
Craxi dalla direzione del- 
r.Avanti!). Craxi può resta¬ 
re al suo posto a queste 
condizioni. 

Aìl'elenco formulato dalla 
sinistra la riunione, sul far 
della notte, dei capi del 
t cartello » aggiunge la co¬ 
stituzione di un organo po- 
litico-e.secutivo collocato tra 
la segreteria e la Direzione, 


nel quale siano rappresenta 
le tutte le componenti. E' un 
modo per tranquillizzare tutti 
' gruppi dell'oppo.^izione sul 
loro ingresso a pieno titolo 
nella maggioranza: ma an¬ 
che una fonte di nuove din 
tribe perchè c'c chi teme 
che in cs.'O si profili qualche 
nuovo X rapporto preferenzia¬ 
le ad esempio tra la sini¬ 
stra e Mancini (come stareb¬ 
be a dimostrare la simpatia 
— che viene fatta rileva¬ 
re — di molti lombardiani 
ver.so l’ipotesi dell’eiezione 
di Mancini alle presidenza 
dei devutati socialisti). 

.A questo punto, e siamo 
a mezzanotte, può finalmen¬ 
te riunirsi la commissione 
politica comvosta da tidti ì 
j gruppi. Dovrebbe svolgere 
I una funzione di mediazione, 
ma è un fatto che a farne 
parte sono .stati chiamati gli 
c.sponenti più decisi e « in¬ 
transigenti » degli schiera- 
menti contropposti. 


La Fiat in allarme: le sue auto non tirano 
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cialc e di fabbrica, sui loro 
orientamenti politici e cultu¬ 
rali. I moduli ccnipilati. re¬ 
stituiti anonimi in busta chiu- 
.sa. saranno raccolti in ogni 
squadra e le risposte elabo¬ 
rate dal calcolatore. I risul¬ 
tati dell’indagine saranno re¬ 
si roti durante la conferenza 
nazionale. 

La Fiat — dicevamo — non 
versa in una situazione ca¬ 
tastrofica. Ma è certamente 
ad un punto critico. Nelle 
scorse settimane sono già cir¬ 
colate voci suH’andamento 
prccKcupante del principale 
settore prcxluttivo della Fiat, 
l'autcanobile. Ma i dati con¬ 
suntivi per il 1979, che sa¬ 
ranno diffusi assieme alia tra¬ 
dizionale c lettera agli azio¬ 
nisti > di Gianni Agnelli, ri¬ 
veleranno un quadro ancora 
più serio. 

Non solo nell’auto, ma in 
tutti e tre i principali settori 
prcxluttivi deUa Fiat — auto¬ 
mobili. autocarri e veicoli in- 
dustriab. siderurgia, che in¬ 
sieme totalizzano il 70 per 
cento del fatturato di tutto 
il gruppo — i risultati del 
'79 sono stati insoddi.sfacenti. 
Il fatturato del settore auto¬ 
mobili è salito da 5775 a 7.')50 
miliardi di lire circa, con un 
incremento del 27.3 per cen¬ 
to. frutto però principalmente 
dei contìnui aumenti di prez¬ 
zo. che hanno concorso a de¬ 
terminare la perdita di quo 
te di mercato. Salgono dì ap¬ 
pena il 5.-4 per cento il fat¬ 
turato dei veicoli industriali 


(da 32(0 a 3-I-50 miliardi) e 
del 13 per cento quello della 
siderurgia (da 1260 a 1425 
miliardi), quindi non recupe¬ 
rano nemmeno il tasso dì in¬ 
flazione. 

Incrementi modesti di fat¬ 
turato SI sono avuti pure nel 
settore macchine utensiiì e 
impianti (circa il 10 in più), 
energia (5,7), materiale fer¬ 
roviario (2.9). macchine mo¬ 
vimento terra (4.5). Addirit¬ 
tura in diminuzione è il fat¬ 
turato del settore ingegneria 
civile, che scende da 1074 
a 950 miliardi (meno 11,5). 

In tutto il gruppo multina- 
le Fiat, il fatturato consoli¬ 
dato de! '79 (al netto cioè 
degli scambi interni) sale da 
pcx’o più di 13 mila miliardi 
a poco più di 15 mila mi¬ 
liardi. con un incremento at¬ 
torno al IS'c. Se dai dati sul 
fatturato sembra che le dif¬ 
ficoltà siano ripartite tra va¬ 
ri settori, altri dati rivela¬ 
no una realtà diversa. La 
Fiat, nell'ultimo anno ha 
concentrate la maggior par¬ 
te delle risorse nell’automo¬ 
bile. penalizzando così al¬ 
tri settori, nel difficile tenta¬ 
tivo di mantenere livelli ac¬ 
cettabili di competitività con 
le case automobilistiche stra¬ 
niere. 

Se si guarda agli investi¬ 
menti. che l’anno scorso so¬ 
no diminuiti di circa cento 
miliardi, con un c taglio » del 
lO'c rispetto al '78. si vede 
che quelli nel settore auto 
mobili salgono di oltre il 22 
per cento, mentre quelli nei 


I veicoli industriali sono stati 
t più che dimezzati, quelli iiel- 
! la siderurgia ridotti di un 
buon 15 per cento. 

Gli effetti di questo sforzo 
1 concentrato suirautomobile 
sono stati tuttavia ben lontani 
dalle attese. In Italia il set¬ 
tore auto (Fiat. Autobìancbi, 
Lancia) ha aumentato le ven¬ 
dite solo del 4 per cento, 
mentre il mercato nazionale 
è salito del 6 per cento. La 
quota di penetrazione del 
gruppo Fiat, che era del 54,9 
per cento in Italia nel ’Tì e 
si era ridotta al 53.9 per cen¬ 
to nel '78 è ulteriormente sce- 
I sa al 51 per cento, proprio 
1 mentre negli ultimi mesi le 
vendite di auto estere nel no- 
! stro paese superavano quelle 
I di auto italiane. 

Stazionaria (attorno al 12 
per cento del mercato) è la 
quota di penetrazione delle 
auto Fiat in Europa. Un ca¬ 
lo forte sia in Italia (meno 
11 per cento) che all’estero 
(meno 20 per cento) hanno 
fatto registrare le vendite di 
modelli Lancia. 

i -Analogo è l’andamento del 
settore autocarri e veicoli in¬ 
dustriali. .Ad un aumento delle 
vendite del 19 per cento in 
Europa si contrappone un calo 
del 20 per cento nel resto del 
• mondo ed una diminuzione 
delle esportazioni di oltre l'S 
per cento. 

Nella siderurgia il fenome¬ 
no più rilevante è che cala¬ 
no le produzioni per uso in- 
1 temo, cioè quelle destinate al 
I settore autoveicoli della stes¬ 


sa Fiat, mentre aumentano le 
vendite a terzi ed in misura 
notevole anche le esportazio¬ 
ni. Avendo qualificato la pro¬ 
duzione nel campo degli ac¬ 
ciai speciali, in particolare 
inossidabili, la Teksid-Fiat è 
riuscita a fatturare a clienti 
esterni, quasi il 55 per cento 
degli acciai venduti. 

Nella «lettera agli azioni¬ 
sti », .Agnelli dirà che la Fiat 
è penalizzata rispetto alla 
concorrenza per la conflittua¬ 
lità, la bassa produttività, gli 
orari ridotti, rinsiiffirienfe in¬ 
tensità del lavoro, la mancan¬ 
za di flessibilità nell’uso del¬ 
la manodopera. 

Il vero problema è un al¬ 
tro però. Per rimanere com¬ 
petitivi sulla scena mondiale 
ogei occorre realizzare econo¬ 
mie di scala. Occorre cioè 
raggiungere livelli di produ¬ 
zione sui due milioni di auto¬ 
veicoli alTanno, con pochi 
modelli costruiti con criteri 
« modulari », cioè con la pos¬ 
sibilità di usare gli stessi mo¬ 
tori e componenti di base 
combinandoli per ottenere nu¬ 
merose varianti, con stabili- 
menti di dimensioni ottimali e 
cicli produttivi molto flessi¬ 
bili. 

La Fiat è ancora lontana da 
questi traguardi. Ha un nu¬ 
mero eccessivo di modelU. 
Sono anni che non progetta 
motori realmente nuovi, ma 
adatta \ecchi motori per nuo¬ 
vi modelli. C’è un problema 
pressante di qualità, anche 
tecnica e professionale, del 
gruppo dirigente, che Io stes¬ 
so .Agnelli ha sottolineato in 
una recente assemblea. 


I lavoratori e il governo dell’ economia 


Ancora ignoti gli autori 


Attentato a Londra 
in un albergo: arabo 
morto, tedesco ferito 


I.ON'DR.A — Una per.^na è 
mona un'altra è rima-sta te 
ri'.a in seguito ad una esplo 
-.onc. avvenuta len matti 
ne! centro di I.,ondra 
I. friii.cio è stato evacuato 
L*" prime indacmi hanno 
a-rertato che st è trattalo d’ 
in attentato terronstico. 

Un portavoce della polizia 
ha ciichiarato che. dopo ac- 
curate ricerche sembra che 
non et siano altre vittime. 
a-ieh“ 'C le persone che han¬ 
no riportato un violento 
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! shock sono numerose, 
j Gli agenti della squadra 
I antiterroristica hanno inizia 
i to subito le indagini per 
i ora. non sono state espres,se 
; ipotesi sulTidenlità degli ai- 
i lentaton. 

' L'esplosione e avvenuta al 
1 le 7.30 locali i8.30 italiane). 

I e molti ospiti dell'albergo .si 
I trovavano ancora a letto. 

! Essi sono stati fatti evacua- 
! re in abbigliamento notturno 
1 e hanno trovato momentaneo 
rifugio in un albergo vicino, 
il a Mostyn Hotel ». 

Gli inquirenti hanno dtchla- 
! rato che l'esplosione è sta- 
I ta molto violenta ed ha in- 
j vestito almeno sei camere del 
! quinto piano. 

La persona morta, un uo¬ 
mo di circa 35 anni, sembra 
di « origine amba n. ma non 
, ne è stata res.*! nota anco 
I ra Tidcisità: si trovava in 
, una delle camere danneg- 
j giate 

L'esplosione ha provocato 
anche un piccolo incendio. 
! che e stalo, però, subito do 
1 maio 

j Sia la persona d-'^editta 
s’a quella ferita sono state 
. tr.^‘'P'3rtate all'ospedale « Mid 

dlesex :> Il ferito è un cil 
ladino tede.ico. 



LONDRA — Gli effetti dell'esplosione neli'Hotel MounI Royal 


Ad Atene uccìso il vice-capo di polizia 


ATENE — Il vice coman¬ 
dante delle forze di polizia 
addette all'ordine pubblico 
di Atene, Pantills Petrou. è 
I .stato assassinato mercoledi 
, sera. Petrou è .stalo freddato 
, a colpi di pi.stola da alcuni 
I sconosciuti, che si sono poi 
I dileguati a boixlo di un'auto. 
I Anche il suo autista, un a- 
I gente di polizia. Sotins Sta- 
I moulis. è deceduto, colpito a 
1 morte neiraggualo. 

1 Sono stati trovati manife 
.stilli che rivendicano l’a.s 
' sasslnio alla « Organizzazione 
' nvolnzionana 17 Sovembre». 


la stessa che ha rivendicato 
gli omicidi del capo della 
CIA in Grecia, Richard 
Welsh. nel 1975; deITez<om- 
missarlo della « sicurezza ge¬ 
nerale » di Atene. Evangge- 
los Mallios, nel 1976; di Pe 
tros Babalis. responsabile del¬ 
la polizia segreta ateniese 
durante il regime del colon¬ 
nelli fascisti. 

« Abbiamo colpito un rap^ 
j presentante delia polizia di 
[ pronto lntcr\ento. un funzia 
n.ario del regime di Karaman 
lls ». afferma uno dei manl- 
fc.sttni rinvenuti sul luogo 


delTattentato. 

La polizia ha affermato che 
1 17 bossoli trovati sul luogo 
deU’assasstnio sono dello stes¬ 
so calibro (di una pistola 
«45») di quelli u.sati nei tre 
precedenti e mortali atten¬ 
tati. 

Nessun terrorista dell’* Or- 
ganizzazione 17 novembre » 
(che ha assunto il nome dal¬ 
la sollevazione degli studen¬ 
ti del Politecnico di .Atene 
del 17 novembie 1973. repres i 
.s.'i s.inguinosamcnte dall.a [ 
dtlt.atura Lasei-sta) è stato. II- j 
nor.ì. individuata ' 


(Dalla prima pagina) 

remanripazinne dclel classi 
laioralriri. a roniraèlarc) l’ap- 
propriazinne privala del prò- 
dolio «orlale, ad aTT'iare un 
proreséo di «iipcramenlo del 
rapilaIi«nio. 

Dalla nostra Coèlilnzione 
po.«5Ìamo rira\are e sviluppa¬ 
re iin'alira idea forza, quella 
della democrazia dei lavora¬ 
tori. bacala sul dirìllo di par- 
Ircipa/ione di liitlì i la\ ora- 
lori alla organizzazione poli- 
lira cd economica del pae- 
«o. Non ricorderò qui le nor¬ 
me ro-iiiiizionali al ristianlo. 
del rr-lo ■‘liffìcienlemenle no¬ 
ie. Ricorderò «olo le grandi 
direllrìci che la Cosliluzione 
traccia: lo «LÌluppo delle co- 
niiinilà di laioratori e di n- 
irnii e. più in generale, della 
rooperazione; lo «liluppo del¬ 
la democrazia economica, dei 
dirilli dì partecipazione dei 


(Dalla prima pagina) 

lineati. Che Vintervento so¬ 
vietico in .Afghanistan abbici 
crealo serie preoccupazioni e 
che si dovesse essere solidali 
con la rLsoluzione di condan 
na dell’assemblea delle Sa 
zioni Unite è .stato detto na¬ 
turalmente con chiarezza e 
fermezza, ma esprimendo non 
meno nettamente l'impegno ad 
operare perchè la crisi non si 
allarghi, perchè la tensione 


laxnralorì alle derisioni di po¬ 
litica economica aziendale, 
pluriaziendalc. nazionale. 

Su questa dircUricc si è col¬ 
locato il sindacato negli anni 
Settanta, a partire dai rinno¬ 
vi contrattuali del *74 e poi 
quelli del ’76 c del '79. E\ 
probahilnienle. il dato più si¬ 
gnificativo della strategia sin¬ 
dacale del decennio: il tema 
della partecipazione popolare 
alla direzione dello siiliippo 
è affrontalo «u un nuoto >er- 
-•anle. quello drM*- politiche 
di in5e«limenlo delie impre¬ 
se. delle scelte produllite a- 
zundali. Il «indacalo ha spin¬ 
to. con «istrmatira prozros'io- 
ne. la propria inìziali\a «ni 
terreno del go\rmo priiato 
del «i'tenia economico; ha po¬ 
sto le basi di un controllo 
operaio «ni m(-ccani«mi deci¬ 
sionali del proce.sso proti ut- 
liso. 


Ora la Cgil propone, sul¬ 
la «corta dello esperienze con¬ 
tralte. una sera c propria ri¬ 
forma lecislalita delFimpre- 
.«a: chiede rhe alle imprese 
(sia a quelle « assistite » dal¬ 
lo Stalo sia a quelle che, an¬ 
che «c non a'«i«iite, superino 
determinate dimensioni) Ten¬ 
ga impo'la. per lecce, la for¬ 
male adozione di un « piano 
di inipre-a ». nei qu.ile «i.i- 
no indicate, analiticamente, 
le «Iratccie produlli\e e com¬ 
merciali, le politiche tecno¬ 
logiche c organizzatÌTc, le 
scelte finanziarie. 

Non è una riform.i che il 
«indacalo chiede «olo per «é. 
come soslecno alla propria 
politica di informazione sulla 
politica economica delle im¬ 
prese e di a e>aiiic congiun¬ 
to » con le direzioni aziendali, 
t 11 piano di inipre.-a è, «econ- i 


do 1.1 proposta della Cgil. 
« comtinicaio adì organi na¬ 
zionali c regionali delia pro¬ 
grammazione ai finì della for¬ 
mulazione ed attuazione dei 
programmi di loro competen¬ 
za ». E a qiic-li organi sono 
romnnicali anche « i rìsnllalì 
dell' e«ame cnnciunio » fra 
sindacalo e direzioni azien¬ 
dali. 

■A queMo modo il «indaralo 
«i fa promotore esso «tes«o. 
della procrammazionc econo¬ 
mica pnliliiic.i. niello in cam¬ 
po la propri.i forza di clas¬ 
se per il superamento della 
I rri'i di direzione dello Stato. 
' K*. nel risireiio orizzonte po- 
j litico di quc'lo princìpio de¬ 
gli anni Ottanta, una forte 
inizìaiixa di rilancio, su nuo- 
TC e più solide basi, del di¬ 
scorso sul goxemo democra¬ 
tico deireconomia. 


Appello di Schmidt al dialogo 


non cresca, perché nessun ca¬ 
nale nei rapporti con l'Unione 
Sovietica e gli altri paesi 
socialisti venga lasciato ca¬ 
dere ». 

Torn.ando al di.scjorso di 
Schmidt. va rilevato che il 
cancelliere non si è sottratto 
agli impegni in discussione 
alTintcrno deir.Allcanza atlan¬ 
tica su eventuali c programmi 
minimi » di mi.sure economi¬ 
che ver.so rURSS. Egli però 
non ci sembra abbia enfatiz¬ 


zato questo aspetto del pro¬ 
blema. .Al contrario, i crì.stia- 
no democratici, per bcxrca di 
Khol e di Strauss (strana¬ 
mente il secondo con toni più 
mcxleratt del primo) hanno 
fatto intendere di puntare ad 
un ritorno al pas.sato sopra¬ 
vanzando addirittura la Casa 
Bianca nei toni della pole¬ 
mica c nelle proposte dì «ri¬ 
torsioni > (Khol) e di consi 
derare il dialogo con i paesi 


sociali.sti utile « solo agli in- 
terc.ssi contingenti dclTUnione 
Sovietica » (Strauss). Brandt 
invece ha sostenuto che è ne¬ 
cessario proseguire sulla stra¬ 
da della distensione nonostan¬ 
te i conflitti, soprattutto nel¬ 
la sfera nord-sud. siano in au¬ 
mento e che bisogna ra.s.se- 
gnarsi al ruolo di potenza 
mondiale dell’URSS e tro\are 
la strada per convi\ere con le 
due superpotenze. 
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Analisi americane sulle scelte di Mosca e di Washington 

Il prezzo di errori paralleli 


Se rURSS ha sottovalutato 
la capacità di reazione 
deiramministrazione Carter, da 
parte sua la Casa Bianca 
s’è mossa considerando i sovietici 
« una potenza zoppa » 


Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Coiuiiiiia 
a far'i straila in Aniprii-a l’i- 
ilca rhe «ia \Va'lnii"loii die 
Mosca slìaiio coiiiiiielleiulo 
siiiiniplrici errori di calcolo 
che possono risultare perico¬ 
losi per lutti. Mosca — «i af¬ 
ferma — piiiiterelilie sol fal¬ 
lo che pii Stati l iiiti, in par- 


Ceausescu: 
situazione 
preoccupante 
come non mai 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST — Secondo il .se¬ 
gretario del PC romeno Ceaii- 
-se.scu. s la situazione interna¬ 
zionale non è mai stata così 
tesa durante tutto il periodo 
trascorso dalla fine della se¬ 
conda guerra mondiale, e de¬ 
sta particolari preoccupazioni 
per il reale pericola di un 
esteso conflitto militare che 
minaccia l'arena mondiale ». 
Ceausescu ha espresso que¬ 
ste valutazioni aprendo ieri i 
lavori del secondo congresso 
nazionale del Fronte di unità 
socialista a Bucarest. La Ro¬ 
mania, mentre continuerà a 
operare instancabilmente per 
la distensione, per il disarmo 
e per la pace, con la stessa 
fermezza sinora impegnata, 
dovrà accordare una parti¬ 
colare attenzione al rafforza¬ 
mento della capacità difensi¬ 
va. all’addestramento e pre¬ 
parazione delle sue forze ar¬ 
mate. perché siano pronte in 
ogni momento a difendere le 
conquiste rivoluzionarie, l’in¬ 
dipendenza e la sovranità del 
paese — ha detto ancora 
Ceausescu —. 

Nella sua preoccupata ana¬ 
lisi della situazione interna¬ 
zionale. il pre.sidente romeno 
rileva che esistono « graci ele¬ 
menti di un ritorno alla vec¬ 
chia politica della guerra fred¬ 
da. aggravata da serie mi¬ 
nacce alla libertà e all’indi¬ 
pendenza dei popoli, il cui ri¬ 
spetto invece costituisce il 
presupposto essenziale perché 
il corsa della distensione non 
sia arrestato >. Ceausescu ha 
manifestato inquietudine per 
la causa della sicurezza in 
Europa dove « sono stati ac¬ 
cumulati giganteschi arsenali 
di armi capaci di distruggere 
l'umanità intera > e ha riaf¬ 
fermato il valore dcH’unica 
strada oggi praticabile nella 
soluzione delle controversie 
tra Stati: la strada delle trat¬ 
tative dirette e della rinuncia 
all’uso della forza e di mezzi 
militari. « del ritiro di tutte le 
truppe straniere e della li¬ 
quidazione delle basi militari 
dai territori di altri stati ». 

Ceausescu non ha fatto ac¬ 
cenno esplicito alla situazione 
in Afghani-stan. Sui giornali 
era apparsa una breve no¬ 
tizia subito dopo l’esplodere 
della crisi; poi. due giorni 
fa. è stata diffusa una nota 
dell'Agerpre.ss sulla sessione 
straordinaria deU’Assemblea 
generale dell’ONU e sulla ri¬ 
soluzione approvata. La nota 
riferiva anche le dichiarazio¬ 
ni rilasciate dal rappresen¬ 
tante romeno aH’ONU amba¬ 
sciatore Marinescu. il quale 
ha motivato l'assenza della 
sua delegazione dalla votazio¬ 
ne con il mancato accordo su 
una risoluzione che. con il 
€ ritiro di tutte le truppe stra¬ 
niere dall'Afghanistan ». pre 
vedesse anche < misure capa¬ 
ci di garantire che nessuno 
stato si intrometta sotto al¬ 
cuna ferma negli affari inter¬ 
ni dell'.Afghanistan o forni.sca 
aiuto alle forze antigoverna¬ 
tive di questo paese ». 

Lorenzo Maugeri 




Prende tempo 
Tokio sulle 
sanzioni alFIran 

TOKIO — Le prennnuncmte 
sanzioni economiche amen 
cane nei confronti dcUTran 
sono state discusse daU iiivia- 
to speciale di Carter, l’ex 
sottosegretario di Stato Phi 
lip Habib con il facente firn 
zione di ministro degli oste 
ri giapponese. Ma.sayoshi Ito 
A quanto anticipano fonti al 
tendibili il colloquio ir,\ Ha- . 
bib e Masayoslu Ito non ha j 
sortito effetti immedi.ati e 
concreti Da p.arte amer.ca- 
na si defini.'ce comunque 
«utile» la con\cr.s.azione. Da 
parte del ministero degl, 
e.steri giapixinesc si ricorda 
che qualsia.si decisione rhe 
suoni avallo alle sanzioni 
economiche americane dovrà 
e.ssere presa dal primo mini¬ 
stro Ma.sayoshi Ohira che 
si trova attualmente in visita 
ufficiale in Au-.tritta e che 
è aite.VD a Tokio per dnmrnira. 


le a c.ui'.'l (li (ma Irndeidiip 
(Ichdle rd o-il.iiile in p.ii Ir a 
caliga (Iella rihiIt.iii/.( ad ìm- 
pieu.ire l.i foi/a nelle cnnlto- 
\cri<ic internazionali, «inno or¬ 
mai im p.ie-e (li-p(iilo ad in- 
eacsare piiillo'tn che a reagi¬ 
re. l'na serie di pro\p ciocho- 
rehho — affermano certi ana- 
li'ti americani — nel een=o 
che s’è (lotto. 1/ \moriea non 
Ila reagito, «e non a parole, 
contro 1.1 pi'e<eii/.i cnli.ma in 
Angola che ha contrilmito in 
modo «o'Ianziale nll.i \ittoria 
della forma/ione p(ditica che 
ora la go\erna. Non ha reaci- 
lo. «e non anche (pii a p.iro- 
le. qii.indo da parte ciiliana e 
«mirlica è stalo fornito im 
mn'sicrin aiuto militale al 
IT'.liopia iiesli scollili con In 
Somalia e con le forma/ioni 
della reii'.ten/a eritriva. Non 
li.i Ienfilo. <=0 non ancoi.i iiiu 
v(dla a parole conilo il raf- 
for/aineiilo militare dello A'c- 
nien del Sud che pure «i lio- 
la roiiipro'o nella zona più 
volle defiiiiia « i itnlo n dai di- 
rigonli di Wa«liinston. 

T/iii\asiniie dell’Afghanistan 
«arelilie doMila — sempre «e- 
rondo gli analisti americani 
riili ci riferiamo — oltre elio a 
mia «erie di altre milioni, al¬ 
la ron\in/ionc rlie anche qiie- 
«la \olla r Aiiierira. impegol.ila 
in lina difficile crl«i con 1 I- 
mn. non .s.ireldie andata al di 
l.'i di nn recto limile, 'rullo 
(piesio. fino ad ora. «i è riie- 
l.ilo esalto. Ala l’errore di 
calcolo di Mosca «larelilie nel 
non aree compreso clic nello 
ateo (Il tempo Ira-rorso Ira la 
.AngoLi e r.Afghani'tan. l’opi¬ 
nione piilihlira americana, e 
anche la «na Irnderdiip, «i so¬ 
no andate pronressi, anienle 
.spostando «Il ima posizione di 
osiilii.ì nei eonfronli deH’l'RSS 
La sicss.i reticenza del Senato 
a ratificare il Salt non «arch¬ 
ile «i.iia che il frutto di qne- 
>lo sempre più .ircenln.ito c.mi- 
lii.imento nrirorionl.iinenlo a- 
tiierir.ino che oggi «i espi ime. 
significnli'amcnie. nel Litio 
che i sniidaggi d.mno a f'.irier 
im’.illis'iina peicenliialo di «o- 
slogno per le inisiire ndoll.ilc 
dopo riina'ioiie dell’ \fgli.ini- 
«lan c ima tendenza al declino 
deir.ipprm .l/ione della sua 
condotta nella rri-i iraniani, 
tendenza allriliiiila alla sua re¬ 
ticenza a impiegare la forza 
per ri'oKere la (pieslione. Son 
hriitti «intorni. 

F."i «tanno infatti a indica¬ 
re che dawero quel che è «la¬ 
to rliiainalo il « cnniplrssn drl 
ì'irlnnni » .«i «a alleimando e 
rischia di «comparire del mi¬ 
to per far posto a iin’ond.ita di 
nazion.ili«nio che altre volle 
«i è nianifesiala con ron-r- 
giienz.e nefaste, in questo Pae¬ 
se, 1 soiietiei — «i affrrni.i —- 
non hanno leiiiilo conto né del¬ 
le tendenze in questo «eii.«o 
affiorale né deirarcelera/ione 
che airelihero rire\ulo in so¬ 
gnilo airinleneiUo militare 
in -Afgani'lan- E' «lato un er¬ 
rore di r.ilrolo mollo serio. Il 
risultalo é che oggi ropinioiip 
ainerir.ina é diseiilata pslrema- 
nienle spusihile a quel che as¬ 
tiene nel cosiddetto «t nrrn drl- 
» e «rgnalainentp 
nella zona che rarrhinde le 
|irinrip.ili fonti di energia di 
cui gli Stati Tnili hanno In¬ 
sogno. Ed é lina srn«ihililà 
pronta a coagularsi e a scatta¬ 
re nel monieiilo in cui sì a- 
tesse lina precisa «rns.izione 
rhe 1’Afghanistan non è che li¬ 
na pedina per un gioco più t.i- 
s|o. B.ista ascoltare come gli 
americani parlano oggi dei 
sotieliei per rendersene con 
Io. Il segretario di si.-iio. rhe 
di solilo è uomo mi-iiralo. è 
addirittura arrisalo a fare un 
paragone Ira la Grniiania del 
IQ.lP e riTlSS di oggi. Np. 
gli ultimi due decenni rii* non 
era m.ii arradnfo, E non sa- 
r.ì f.irile tornare indii'lro dal 
plinto mi si è arrisati. 

I.'errore di calcolo di Wa¬ 
shington non è stato e non 
é meno riìpsanle. Mia Gasa 
Bianca 'i è ritenuto, ad e- 
«rmpio. che la decisione di 
aumentare il hilanrio milita¬ 
re non asrehhe prodotto gra¬ 
ti cntiscgnenze nel rapporto 
con ri I5''S. Cosi come non a- 
srrhhe proilollo grati conse¬ 
guenze la deci-ione di .n-l.ill.i- 
re mi"ili niicle.iri in alcuni 
paesi dcU'Eiiropa occidenta¬ 
le. Ala forse l’errore più ri- 
inarchetole è «Iato nel cre¬ 
dere che Ir rappresaglie eco¬ 
nomiche adollJle dopo l'inta- 
«ione deir.Vfghanislan atreh- 
hero preso ELIISS alla gola 
costringendo i «noi dirigenti 
a tornare indietro. Imn ^LiR^S 

__ ossrrtann ì rìtalì analisti — 

«i pilli fare lutto fuorché pren¬ 
derla per il hatcro della giac¬ 
ca. E’ nn metodo che non fiin* 
zion.i e che non ha mai fun- 
rìiinalo. AIEoriginc di questo 
errore di calcolo te ne è un 
altro. E««o «i riassume nel fat¬ 
to che da qualche teinpn la 
LRSS tiene considerata a Wa- 


«liim'lon una « .Mi/icr/ioipiiirt 
zoppu )i: follissima militai meli 
!(', dcliolissima pcononiicanicn 

le. Di qui la Iciidcn/a a ii'.ire 
1.1 « (iirhi n ccononiira per e 
'Cicil.iie il m.i'sinio di pies 
sioni'. Ala anche in ipicslo c,i 
SUI la stili ì,i insegna che « 
Ir.itia di mi metodo shagliato 
E. oltieliilln. iniTricace. l’er 
clié in definilitn le conipene 
tia/imii del inondo dì oggi «o 
no tali da rendeic eslroina 
niciile ilifficile rapplicHzione 
d.i palle ihdrassicme dei par 
.si allaiilìii dì misure del tipo 
di (pipilo depise da Washing 
ton. l’or paesi come la Germa 
nìa dì Bonn, la Francia. l'I 
lali.i e così via sìgiiiricheicli 
he. pnramenle c spniplicemcn 
to. rìniinriare a mi mercato 
che procura latoro. Qiiesi’iil 
lìmo forse é sialo il più ma 
domale degli errori di cal 


.linei ic.iiii. il credere, 
clic AA asliìngtoii s.nclilic 


colo 
cioè. 

>lal.i spallila d.i tulli gli allea¬ 
li nelh' misure di iappresagli.! 
eroniimìehe eoniro l’LllSS. 

(amie eorreggere ipiesli siin- 
niellici eirori di e.dcolo? Gli 
.inalisii ameripaiii ossprtano, 
prima di tutto, lo spom-iMl.tiis 
le fenomeno che «i ri.issiiine 
nel fatto che lill'sS e Stali l'- 
iiiti si roiio'i-ono così poco le- 
eiprorameiite da indurre i ri- 
speilitì giiippì diligenti a ha- 
.«arsi SII ìpdipsì rosi grossida- 
namenle erronee. Ma cortegge- 
re (piesio aspetto della (pie- 
siione riellieder.'i mollo leni- 
pn. N’eirinunedialo «i ritiene 
intere che runica strada da 
seguire, e presto, sia l.i ri¬ 
presa di liti dialogo il mi o- 
hìellito dotrehlie essere deli- 
milnre le zone di allrilo e for¬ 
mulare (piella s(i|-|a di « < odù e 


</(•//« t ordsti'iizn I) dì mi spes¬ 
so si i'- p.iil.iio sia a Mo-p.i ( he 
a \\ .ishingloti. Nelle eoiidì/.ìo' 
ni dì oggi è liill'.illro che la- 
pile polsi mi ohiellìto di que¬ 
sto gmeie. Ala due Lillori do- 
tieldieiii spiii^pip in ipip-i.i di- 
le/ione. Il pi imo poircidie es- 
seie iin’ìni/ì.ilìta europea nei 
ponfronli sia di Alo=ea che di 
\\ ashiiiglon perelié alla ri- 
pii's.i di un dialogo «i auìtì 
fuori da ogni « fogii/t » di 
spartizione. Il sppmido dotreli- 
lie essere rappresentato dalla 
eonsapet olezza reeiprnr.i che 
ogni gesto di rnlliira iiell’area 
del Golfo l’er sim ponlieiie pe- 
Iipoli iiiimedìali p gratissimi. 
Sono ipotesi realislielu'*/ In \- 
merira non sp ne fanno altre. 
'O non ipielle che preteilono 

il caos. 

Alberto Jacovìeilo 


Meli iiudiiu 

P.ARIGI — La Francia, .si ri 
hadisce a Parif'i, all’in 
dotuani dcirincudtro del lui 
lustro dcttli Esteri Francois 
Poricet. con l’inviato di Car¬ 
ter. Warreii Christopher, vuo¬ 
le dare prova di fernie/,/a nei 
confronti dell’URSS e di .so¬ 
lidarietà con gli USA; ma è 
da escludere che e.ssa .si alli¬ 
nei sulla posizione america¬ 
na delle ritorsioni (quale la 
proposta di boicottare le 
Olimpiadi, respinta ieri). .Non 
ci si mole lasciare tra.scina- 
re in un processo che « impe 
direbbe alla diplomazia frati 
eese di essere libera nelle 
proprie deeisioni ». E’, que¬ 
sto. iin principio base, che va¬ 
le più che mai « nella crisi 
mondiale attuale», assieme al¬ 
l’altro principio (che Poiicet 
avrebbe esposto all’invialo di 
Carter) .secondo il (piale 
<? non bisogna prendere con 
irò i sovietici misure ceces.-.i 
re e trasformare così un con¬ 
flitto regionale in un con 
franto est-orcst da hìncco a 
blocco ». 

Parliti insiste, dunque, nel 
rifiutare qualsiasi iniziativa 
che possa scavare nn pcrico 
lo.so fo.ssato tra est e o. est e 


Il 27 dibattito sull’Afghanistan 

Una iniziativa 
del PCI al 
consiglio UEO 


preci>a eli.- la .-.ua .-.olidarii'tà 
ton {'li Stati Uniti, al di là del 
la condanna incondizionata 
deU’interiento sovietico, si li 
miterà a «r non fornire ai so 
rìetiri quel che gli americani 
hanno deciso dì rifiutare lo¬ 
ro ». Ciò vuol dire che la 
Francia manterrà con LCRSS 
le 1 correnti tradizionali di 
scambio economico e anche 
in campo tecnologico continue 
rà a fornire a Mosca tutto 
quanto era .stato già commis¬ 
sionato ». 

Ii'ri mattina, a Paridi, si è 
riunita la commissione politi¬ 
ca deH’L’EO per discutere la 
preparazione di un dibattito 
straordinario sulla crisi af¬ 
ghana, che dovrebbe tenersi 


all’assemhli'a del Consiglio 
europeo nel corso della seduta 
ordinaria in programma per 
il 27 gennaio 

In questa .sede, i comuni 
sti italiani liaimo presenta 
to Olia ^ rat comancla/ione » 
(che reca la firma del com 
pagnn Pecchioli) che va nel 
senso della posizione assun 
ta dal PCI in seno aH’asscm 
hlea di .Stinshurgo con il di¬ 
scorso (Il Bt'rliiujucr. II com 
pagno Fr.uico Calamandrei, 
illustrandola, ha sottolineato, 
ieri mattina, che il PCI espri¬ 
me f la più ferma riprnrazin 
ne per l'intervento sovietico 
in .Afghanistan, che è in 
aperta vinìnzione dei principi 
di indipendenza e sovranità 


nazionale» e € grave preoc¬ 
cupazione per la spirale di 
ritorsioni e rappresaglie che 
colpisce i rapporti est ovest ». 
I comunisti italiani aflerina 
no. d’altra parte, che « dal 
Consiglio europeo può e deve 
venire un peculiare contrihu- 

10 a fare di nuovo prevalere 

11 metodo del negoziato, ot 
tenendo il ritiro delle trup 
pe sovietiche dall'Afghani 

fon. rimettendo in moto — 
ili pruno luogo con la ratifica 
americana del S.ALT 2 — la 
trattativa per il controllo e 
l'equilibrio a livello più basso 
degli armamenti, e assicuran¬ 
do da ogni parte la non in 
gerenza e il rispetto di tutte 
le norme iiiternazionali ». In 
base a questa esigenza, i co 
munisti itali-Tiii « raccoman 
dano al comitato dei mini 
stri in seno al Consiglio eit 
ropeo di promuovere, nel 
l’OXLJ e in altre sedi iiiter 
nazionali, così come nella 
preparazione della Conferei! 
za per la sicurezza europea 
di Madrid, una iniziativa per 
la ripresa della distensione 
e lo sviluppo della fiducia 
c.st-nvest c il consolidamen 
to del'a pace ». 

Franco Fabiani 


Le più piccole fuoriserie del mondo 

126'Recre'Brawn 


II 


126 ”Red” e 126 ”Brown”: due 
nuovi allestimenti fuoriserie deila 
straordinaria 126 Personal 650. 




Esclusivi i colori: rosso bordeaux pastello la 
126 ”Red” e marrone pastello la 126 ”Bro\Afn’ 
Esclusivi 1 rivestimenti interni: tessuto spigato e 
similpelle, moquette integrale e laminati pregiati. 
Tutti i colori sono coordinati con le vernici e le 
finizioni esterne. 


Esclusive le dotazioni di serie: 
appoggiatesta anteriori 

specchio retrovisore interno con anabbagliante 

specchio retrovisore esterno di grandi dimensioni 

luci posteriori di retromarcia 

chiave unica per tappo serbatoio, portiere e 

sportello vano motore 

antifurto bloccasterzo 

lunotto termico e vetri atermici colorati 

spia inefficienza freni e freno a mano inserito 

luce supplementare su piantone guida 

rivestimento isolante del padiglione in velluto. 



Fiat 126: come te non c’è nessuna. OiMEIO 

Presso Succursali e Concessionarie Fiat 
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Dura e documentata denuncia del gruppo comunista 

La Regione Abruzzo «vanta» 
un record nazionale 
Quello dei residui passivi 

Un lungo elenco dì leggi qualificanti varate ma mai applicate 
La grave situazione riconosciuta perfino dal ministro Andreatta 

L'AQUILA — Il minislro del Bilancio, il democristiano Andreatta, ha recentemente dichiarato 
che i'Abruzzo è la regione italiana con l'ammontare maggiore di residui passivi. 485 sono i ^ 
miliardi di lire che giacciono, senza alcun utilizzo, nelle casse regionali a testimonianza del | 
totale immobilismo della giunta centrista. Perfino il quotidiano « Il Tempo », che certo non può 
essere accusato di freudismo nei confronti del governo regionale, ha scritto che « nel 1979 la 
Giunta non ha speso nemmeno una lira ». Pare quindi che i democristiani, i quali costituiscono 

il nerbo « si far per dire » 


« E’ la fine della prograinniazìoiie » 

In Basilicata PCI e PSI 
contro il bilancio 
della giunta regionale 


Dal nostro corrispondente 

POTENZ.-\ — Sempre in pri¬ 
mo piano il dibattito politico 
sul bilancio '80 che il consi¬ 
glio regionale affronterà nei 
prossimi giorni. In una di¬ 
chiarazione comune il capt)- 
gruppo alla Regione Basilica¬ 
ta del PCI compagno Vincen¬ 
zo Montagna e il capogrupjx) 
PSI compagno ÌMichele Casci¬ 
no hanno sottolineato come 
nelle proposte avanzate dalla 
giunta regionale si manifesta 
la rinuncia a proseguire uno 
sforzo di programmazione 
deH’economia regionale. 

Nella dichiarazione vengo¬ 
no denunciati i pericoli — di 
vero e proprio stravolgimento 
—- contenuti nella proposta 
della giunta, sia delle misure 
legislative riformatrici adot¬ 
tate in Basilicata negli anni 
della maggioranza program¬ 
matica. sia delle linee regio¬ 
nali di sviluppo indicate dal 
piano pluriennale della Re¬ 
gione. 

Preoccupati di tale situa¬ 
zione i capigruppo del PCI 
e del PSI hanno riconfermato 
il loro impegno a battersi nel¬ 
le commissioni consiliari ed 
in consiglio regionale. Cinque 
le proposte prioritarie formu¬ 
late: 

1) impedire il vero e pro¬ 
prio boicottaggio della politi¬ 
ca di delega in agricoltura, 
per garantire alle comunità 
montane Tesercizio pieno dei 
poteri loro attribuiti dalle leg¬ 
gi delega: 

2) assicurare lo stanzia¬ 
mento di 20 miliardi per il 
progetto regionale per le aree 
interne con la necessaria 
priorità agli interventi nel Se- 
lisese già definiti; 

3) garantire la realizzazio¬ 
ne del progetto di recupero 
dei terreni del basso Sinni; 

-1) individuare le fonti per 
accrescere i finanziamenti da 
destinare alla forestazione; 


5) finanziare la legge dele¬ 
ga per le ojx-’re di civiltà 
nelle campagne. 

Intanto, mentre le commis¬ 
sioni consiliari alla Regione 
Basilicata sono al lavoro per 
esprimere il proprio parere 
sullo schema predi.sposto dal¬ 
la giunta, si registra una pre¬ 
sa di posizione fortemente po¬ 
lemica del presidente della 
comunità montana del Lago- 
negrese e presidente dell'UN- 
CEM regionale, Giuseppe La- 
rocca. 

Nel ricordare che la legge 
regionale n. 19 del '79 delega 
alle comunità montane una 
serie di competenze in mate¬ 
ria di agricoltura e foreste, 
facendo obbligo al consiglio 
regionale di approvare il 
provvedimento di comando 
organico del personale regio¬ 
nale presso gli enti montani. 
Barocca a nome dell’UNCEM 
chiede che ci si attenga al più 
stretto ossequio della legge. 

Da ricordare che sono circa 
80 i dipendenti regionali che 
hanno fatto richiesta di anda¬ 
re alle Comunità montane e 
attendono il relativo provvedi¬ 
mento da parte dell'assesso¬ 
rato al personale. .Anche il 
gruppo comunista, nel denun¬ 
ciare il boicottaggio della 
giunta di decisive leggi di de¬ 
lega in agricoltura, ha invi¬ 
tato i presidenti delle Comu¬ 
nità montane a far pervenire 
le osservazioni e le richie¬ 
ste delle comunità montane 
stesse sul bilancio della Re¬ 
gione, esigendo il puntuale 
e totale rispetto della legge. 

Le gravi omissioni costi¬ 
tuiscono un vero e proprio 
boicottaggio per la politica 
della delega in agricoltura e 
la giunta regionale e parti¬ 
colarmente la Democrazia 
cristiana — a giudizio del 
gruppo del PCI — forniscono 
un’ulteriore prova della loro 
volontà accentratrice e clien¬ 
telare anche a costo di viola¬ 
re palesemente la legge. 

a. gi. 


Domani a Cagliari assemblea 
sui problemi sanitari 
con Giovanni Berlinguer 


CAGLIARI — Domani sa¬ 
bato alle ore 18, nel salone 
della sezione « Rinascita >. si 
terrà un’assemblea pubblica 
sulla situazione igienico^ani- 
taria della città di Cagliari e 
sulla attuazione delia rifor¬ 
ma sanitaria. 

i casi di colera, di epatite 
virale, di tifo e di scabbia 
non si contano: la salute dei 
cittadini è in pericolo. L’epa¬ 
tite virale ormai dilaga: da 
Cagliari (dove si registrano 
almeno 200 casi l'anno) a 
Gavoi fino a Sorso (ieri so¬ 
no stati denunciati 18 casi) 
la situazione è davvero allar¬ 


mante: questo morbo che col¬ 
pisce soprattutto i bambini è 
diffuso ormai in tutta la Sar¬ 
degne, dalla provincia di Ca¬ 
gliari al Nuorese, fino alia 
provincia di Sassari. 

I gruppi parlamentari na¬ 
zionale e regionale del PCI 
vanno predisponendo un so¬ 
pralluogo a Cagliari, ad Ol¬ 
bia, a Sorso e a Gavoi. La 
delegazione dei parlamentari 
nazionali arriva oggi a Ca¬ 
gliari: ne fanno parte il com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer 
e i responsabili delle com¬ 
missioni Sanità della Came¬ 
ra e del Senato. 


cleU’esecutivo, non conosca¬ 
no assolutamente resistenza 
di vie di mezzo: o lo spreco 
e lo scialacquo più inconcepi¬ 
bile e folle, oppure l'inerzia e 
la più completa « tirchieria ». 

.Al contrario invece, ed è 
sempre Andreatta che ce lo 
comunica, nelle regioni ammi- 
ni.stratc dalle sinistre (Emilia 
Romagna. Toscana, Umbria, 
Piemonte, Liguria) i residui 
passivi toccano livelli bassis¬ 
simi. 

Il fatto poi che ci sia un 
ministro democristiano a dir¬ 
lo ci copre del tutto le spal¬ 
le; nessuno potrà dire: « La 
solita propaganda comunista»! 
Ma c'è un motivo per cui è 
cosi alta la cifra del denaro 
inutilizzato. Esso consiste nel 
fatto che le scelte ed i con¬ 
tenuti del piano di svilupjKi. 
approvato nel 1978, sono an¬ 
date completamente eluse. 

Il gruppo regionale comu¬ 
nista ha denunciato in un do¬ 
cumento la lunga .serie di ina¬ 
dempienze della giunta cen¬ 
trista: « Leggi di settore ino¬ 
peranti. rifiuto della delega 
alle funzioni amminstrative ai 
comuni, impedimento del de¬ 
centramento territoriale della 
spesa. Comunità montane umi¬ 
liate (a vantaggio dei con¬ 
sorzi di bonifica), progetti 
regionali di sviluppo (per il 
Saugro. il \ omano ed il Par¬ 
co Nazionale d'.Abruzzo) an¬ 
cora in alto mare ». 

Una serie di inadempienze, 
come si vede, che confinano 
di nuovo nel regno deH'uto- 
pia i tre obiettivi fondamen¬ 
tali del piano di sviluppo e 
cioè quelli dcU'occupazione. 
del riequilibrio territoriale e 
del pieno utilizzo delle ri¬ 
sorse. Sono questi tra l'al¬ 
tro i tre obiettivi fondamen¬ 
tali che ispirano le proposte 
che i comunisti fanno in me¬ 
rito alla modifica del bilancio 
1930. gravemente indicatore 
dello sciagurato lavoro della 
Giunta. 

Secondo i comuni.sii. bi.so- 
gna garantire che venga av¬ 
viata la spesa per i progetti 
regionali di sviluppo del San- 
gro. del Vernano e del Parco 
Nazionale d'.Abruzzo. prima 
della fine della legislatura e 
che la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno finanzi il progetto spe¬ 
ciale delle zone interne per 
gli anni 1979 e 1980. 

E ancora, dotare di ade¬ 
guati finanziamenti i proget¬ 
ti regionali di sviluppo per 
l’energia e la difesa della 
costa; garantire un finanzia¬ 
mento di almeno dodici mi¬ 
liardi di lire alla legge per 
l’artigianato; finanziare con 
fondi regionali aggiuntivi ed 
in conto interesse le coope¬ 
rative di abitazione per far 
fronte al problema della ca¬ 
sa; finanziare adeguatamen¬ 
te la legge per la costruzio¬ 
ne delle reti interne del me¬ 
tano: finanziare una legge per 
lo sviluppo della cooperazione 

Si tratta soltanto di alcune 
della lunga serie di propo¬ 
ste che i comunisti rivolgono 
alla Giunta. Esse sono tutta¬ 
via largamente indicative del¬ 
l’urgenza di mettere mano a 
settori decisivi dell’economia 
abruzzese. 

L’augurio è che le proposte 
vengano accolte, fermo restan¬ 
do il fatto che « una solu¬ 
zione definitiva potrà essere 
trovata soltanto con la par¬ 
tecipazione del PCI e del PSI 
alla Giunta regionale >. 


Un intero paese delLOrìstanese in Tribunale 

Credevano di chiedere Tacqua 
invece era « adunata sediziosa » 


Dal nostro corrispondente 

ORISTANO — Samugheo; 4 
mila abitanti, in provincia di 
Oristano. Nel TI si verifica¬ 
rono 28 casi di epatite virale. 
Destino? No. l’acqua arrivava 
nelle case due ore ogni tre 
giorni. Arrivava e arriva cosi 
tuttora. Non esisteva la rete 
fegnaria. .Anche adesso non 
c'è. 

Gli abitanti scesero in 
piazza, sindaco e giunta di 
sinistra in testa, i^r prote¬ 
stare e chiedere inter\-enti 
urgenti. 

Da quel giorno molte pro¬ 
messe dei governanti regiona¬ 
li e nazionali, e nessun fatto 
concreto. Ad eccezione di u- 
no: la denuncia alla magi¬ 
stratura del sindaco e vice 
sindaco comunista e di 94 
cittadini per «adunata sedi¬ 
ziosa. blocco stradale, mani¬ 
festazione non autorizzata ». 
per questi reati ogni imputa¬ 
to rischia dai due ai dodici 
anni di carcere. 

Ia prima udienza al tribù- 
Mie di Ori.stano è stata so¬ 
spesa per un « vizio di pro¬ 


cedura ». Chi sono gli « impu¬ 
tati-facinorosi »? Graziano Su- 
lis. sindaco comunista. Al 
processo non si è presentato. 
E’ partito una settimana fa 
in Libia per lavorare. Giu¬ 
seppe Mura. 6,3 anni, pensio¬ 
nato INPS. vice-sindaco co¬ 
munista: «sono pas-sati tre 
anni, ma il paese vive sem¬ 
pre nelle stesse condizioni; 
niente acqua, niente fogne, 
Doca luce, strade disastrose, 
doppi turni alle elementari. 
Abbiamo chiesto qui e là: nei 
ministeri, alla Regione, alla 
Provincia. Tutto è come pri¬ 
ma. E ora si rischia perfino 
ir. galera. Possono dare più 
anni a noi che a Tanassi ». 

Come nel 1977 in piazza ed 
ora nell'aula del tribunale, 
con gli amministratori e i la¬ 
voratori incriminati .si è 
schieralo l’intero paese. Gio¬ 
vani, ragazze, operai e conta¬ 
dini. donne e pensionati: 
quelli che scesero in piazza 
allora. Mancano soltanto gli 
emigrati. Dice la gente: « Sot¬ 
to accu.sa c’è tutta Samu¬ 
gheo ». 

C'è stato un consulto di 


massa con gli avvocati difen¬ 
sori: Francesco Macis, Luigi 
Cogodi. Paolo Sestu, Tonino 
Uras, Elio Meloni. Ammini¬ 
stratori, popolazione, difenso¬ 
ri si sono incontrati per im¬ 
postare un alinea di difesa, 
ora che il processo è stato 
rinviato a a data da destinar¬ 
si ». 

Ma tutti i problemi del 
paese sono stati rinviati a 
« data da destinarsi » dal po¬ 
tere pubblico, a Roma e Ca¬ 
gliari come ad Oristano. In¬ 
tanto la gente aspetta: due 
ore ogni tre giorni l'acqua ; 
non ci sono fogne; non esi¬ 
stono i servizi civili. E l’epa¬ 
tite virale sempre in agguato. 

Quattromila abitanti vivono 
in tali terribili condizioni: 
sono ccmunq’je decisi a re¬ 
sistere. La Giunta di sinistra 
si è sempre schierata, sin dal 
suo insediamento, alla testa 
della popolazione: anche a- 
des.so è decisa a fare il pro¬ 
prio dovere. 

a. m. 


I lavoratori della Chimica e Fibra del Tirso: no alla rassegnazione e... 

uscire subito dal tunnel deiragonia 

« Siamo agli sgoccioli sia per il combustibile che per i soldi, se non succede 
niente di nuovo gli impianti si fermeranno » - Basta con la politica assisten¬ 
ziale - Il « governo delle non decisioni » deve tirare fuori il piano di settore 


«Monti ferma 
gii impianti 
ma non la 
nostra lotta» 


Continua il blocco della 
Mediterranea di Milazzo 


MILAZZO (Messina) — Le 
due « candele », grandi ci¬ 
miniere da cui si sprigiona 
una fiamma che a mo’ di 
faro, rischiara di notte la 
costa tirrenica, sono an¬ 
cora spente: la «Mediter¬ 
ranea », la raffineria del 
gruppo Monti, una delle 
più grandi che esistono in 
Europa (seconda soltanto a 
quella di Rotterdam, per 
quanto riguarda la qualit.a 
del greggio raffinato), la 
più grande dell’intero baci¬ 
no del Mediterraneo, è fer¬ 
ma da tre settimane. 

Con una azione cinica 
ed irresponsabile il petro¬ 
liere Monti, dopo aver ma¬ 
novrato allo stesso modo 
nei mesi scorsi nella sua 
raffineria di Gaeta, ha de¬ 
ciso di colpire ora rimpian¬ 
to di Milazzo, tentando di 
dare un altro scossone mor¬ 
tale al già debole tessuto 
chimico siciliano. 

Ma se gli impianti sono 
fermi, non ha certo smo¬ 
bilitato la classe operaia 
che ha ancora una volta 
compreso l'importanza del¬ 
la posta in gioco. Clic cosa 
rappresenta, infatti, la raf¬ 
fineria « Mediterranea » per 
Milazzo, per l’intero com¬ 
prensorio tirrenico, per la 
stessa provincia di Messi¬ 
na? Milletrecento posti di 
lavoro, una serie di attivi¬ 
tà indotte e commerciali 
che interessano oltre 500 
persone. 12 miliardi di mon¬ 
te salari annui che verreb¬ 
bero meno. 

E poi, la possibilità di ga¬ 
rantire per molti altri, so¬ 
prattutto giovani, lavoro. Co¬ 
me dimenticare in fondo che 
questa raffineria progettata 
per raggiungere un carico di 
produzione di ben 24 milio¬ 
ni di tonnellate aU’anno, fi¬ 
nora ha lavorato soltanto a 
un quinto della sua poten 
^ialità? 

Ma al di là di queste 
aspettative bisogna adesso 
misurarsi con la realtà odier¬ 
na che, senza voler gettare 
allarmismo (« Quante volte 
Monti ha attaccato i lavo¬ 
ratori della Mediterranea? 
Tante. Sempre ripotesi del¬ 
la disoccupazione, in quei 
momenti in cui più acute 
sono stati nel tempo gli ef¬ 
fetti deU’esaurimento delle 
fasi di espansione degli Im¬ 
pianti e dei serbatoi, è stata 
allontanata grazie alla capa¬ 
cità di lotta che l’intero mo¬ 
vimento sindacale del com¬ 
prensorio ha .saputo dimo¬ 
strare. Sarà così anche que¬ 
sta volta. Monti lo sappia » 
afferma il compagno Anto¬ 
nio Cattino, responsabile di 
zona per la CGILL) è dram¬ 
matica. I primi effetti della 
strumentalizzazione che il 
gruppo Monti fa della intera 
vicenda per i propri fini (da 
tempo vi è una trattativa 
tra il petroliere e LENI per 
un passaggio della Mediter¬ 
ranea all’ente di Stato), si 
stanno già vedendo: riguar¬ 
da le imprese appaltatrici 
c'ne danno lavoro a 800 per¬ 
sone. 

Prendendo a pretesto le 
difficoltà per il reperimento 
del greggio. Monti ha sospe¬ 
so i pagamenti a queste dit¬ 
te. provocando nuove ten¬ 
sioni. Il sindacato, mano 
vrando sulle ferie e sui ripo¬ 
si compensativi, ha finora 
evitato il pericolo di licen¬ 
ziamenti. ma tutto oramai 
scorre sul filo del rasoio. 

r E’ chiaro che così non si 
può andare avanti: bisogna 
che lo Stato e la Regione 
facciano la loro parte) di¬ 
ce Antonio Cattino. Come? 
Intanto imbrigliando le ma¬ 
novre speculative di Monti, 
ponendo sotto amministra¬ 
zione controllata la società, 
come ha richiesto il PCI in 
Parlamento. La Regione si¬ 
ciliana. a sua volta, deve in¬ 
tervenire nella formulazio¬ 
ne del piano energetico elet- 
trolifero, tenendo conto del¬ 
la realtà della chimica sici¬ 
liana e nel caso specifico 
della « Mediterranea », e im¬ 
ponendo all'ENI di assicu¬ 
rare per il medio tempo la 
fornitura del greggio e quin¬ 
di la ripresa della produ¬ 
zione. 

« Monti può .lodarsene ». 
hanno piu volte affermato 
in decine di assemblee gli 
operai della raffineria. Ma 
è impensabile, però, che 
scompaia dalla Sicilia e dai 
Mezzogiorno una fonte di 
lavoro e una risorsa produt¬ 
tiva che è costata sacrifici 
alle po)X)lazioni. in termini 
di espropri di terreni ric¬ 
chissimi di una delle pia-.,] 
nure più ricche della Sici¬ 
lia. in termini di inquina¬ 
mento marino e atmosferi¬ 
co, che solo la lo^ca spe¬ 
culativa e privatistica di 
questo petroliere ha posto 
sempre provocatoriamente 
in alternativa con la disoc¬ 
cupazione. 

Enzo Raffaele 


Dai nostro corrispondente 

NUORO — Oltana anno 
zero? Per la Chimica e 
Fibra del Tirso è proprio fi¬ 
nita? Non è una favola da 
mitico paese dove le fabbri- 
die possono anche scompairi- 
re senza danno, con tutto 
quello che c’è dentro, uomini 
in carne ed ossa, macchinari 
e ciminiere. E non è neppure 
una bizzosa « margherita » da 
sfogliare ogni volta che « si 
arriva aU’ultinia goccia dì n- 
lio combustibile ». per vedere 
come va a finire: — tutti a 
« casa » o « il lavoro » per 
gualche altro giorno, qualche 
altra settimana o chissà. 

Invece è la realtà, il (ritor¬ 
nello folle, che per la deci¬ 
ma, o undicesima volta, (se 
n’è perso il conto) si è riure- 
•sentato puntuale. 

L'anno nuovo è cominciato 
male per i 2500 operai della 
più grande falibrica diimica 
della Sardegna, dopo la Sir 
di Portotorres dove la tredi¬ 
cesima non è arrivata ed è 
stato il primo allarme. Poi 
eli incontri con la dùrezione 
aziendale e le prime comuni¬ 
cazioni « ufficiali » ne sono 
stata la conferma: « Siamo 
agli sgoccioli sia come olio 
combustibile che come soldi. 
La fabbrica ha autonomia 
per pochissimi giorni. Se non 
succede niente di nuovo non 
c’è scelta, dobbiamo avviare 
la fermata degli impianti ». 

In due settimane, da tanto 
è cominciata « l’agonia, la 
morte lenta ». della Chimica 


e Fibra, 11 Comitato esecutivo 
questa cosa se l'è .sentita ri¬ 
petere due volte dal direttore 
dello stabilimento Arnaldo 
Conti. Di goccia in goccia 
(qualcuna deve asserne arri¬ 
vata nel frattempo) la fab¬ 
brica marcerà almeno fino al 
28: ma appena quattro giorni 
fa l’avvio delle operazioni di 
fermata a caldo erano date 
per certe per il 13 di gen¬ 
naio. 

Insomma che cosa sta ac 
cadendo, per rennesima vol¬ 
ta, negli stabilimenti della 
Sardegna centrale? Le cimi¬ 
niere altissime della Chimica 
e Fibra sono quasi spente, un 
filo di fumo appena, ma gli 
operai arrivano regolarmente, 
timbrano il cartellino, ognu¬ 
no nei propri reparti al 
propri posti: «Continuiamo a 
lavorare, nonostante non sia 
stata pagata la tredicesima, 
nonostante rincertezza del 
salarlo di gennaio, senza sape¬ 
re perchè e per quanto. 

Ed è una scelta precisa la 
nostra, non si tratta di fata¬ 
lismo. di supina attesa, come 
qualcuno ha detto e ha inte¬ 
resse a far credere ». dice 
così Mimmia Fresu, del C(1F. 
un pendolare, di Bottida. A 
Oltana si respira un’aria 
strana, una calma quasi inna¬ 
turale. Anche aH’ultimo CdF, 
venerdì scorso, sì è discusso 
a lungo, si sono toccati nodi 
e responsabilità precise, ma 
senza queU’agitazione e quel 
fermento di tante altre volte 
prima ». 


La prima volta che la deci¬ 
sione « provocatoria » della 
« fermata » venne presa dalla 
direzione dello stabilimento 
gli operai risposero con l'au¬ 
togestione degli impianti; era 
la fine del 1977, dicembre, se 
la fabbrica allora non chiuse 
fu per questa lotta. Oltana e 
i suoi operai divennero un 
simbolo, nelle zone interne 
della Sardegna cresceva una 
nuova classe operaia, un 
nuovo movimento che riiisci- 
v.-i a « tirare » la battaglia per 
impedire lo smantellamento 
di quel tessuto industriale 
che doveva essere il puntello 
della rinascita dell’isola. 

E adesso? « Non è cambia¬ 
to niente, anzi la situazione 
complessiva si è aggravata; 
la fabbrica, i lavoratori vivo¬ 
no la stessa incertezza di al¬ 
lora. Con qualche cosa di più 
grave e più preoccupante: c’è 
delusione, profonda stanchez¬ 
za. C’è il peso di un logora¬ 
mento fatto di troppi anni di 
rinvii. di non decisioni, di 
provocazioni continue, da 
parte dell’azienda, dei gover¬ 
ni e delle giunte regionali ». 
dice così Graziano Corda, un 
impiegato: esprime sensazio¬ 
ni, un certo clima che c’è. 

Alle richieste e alle batta¬ 
glie per il risanamento della 
fabbrica, per la soluzione dei 
nodi di fondo sì è risposto 
lasciando le cose come .sta¬ 
vano e « pompando » denaro 
pubblico senza controlli e 
senza finalità. « Si è risposto 


cioè con ra.ssistenza, si è 
cercato in questo modo di 
metterci contro il territorio: 
.si è voluto fare di Ottaha 
un’altra fabbrica "mangiasol- 
rii” che più nessuno vuole. 
Ma è una logica che non può 
più pa.ssare. la rifiutiamo e 
vogliamo anche .spiegare alla 
gente di chi sono le vere 
responsabilità ». un altro o- 
peraio, Francesco Tolu del 
Comitato e.secutivo, ha detto 
queste co.se alla manifesta¬ 
zione di Nuoro del 15. 

Per i prossimi giorni ad 
Oltana c’è dunque « un’attesa 
consapevole », fatta in realtà 
di una serie di iniziative e- 
sterne che servano a « rial¬ 
lacciare i legami con il terri¬ 
torio », come si dice. Parte 
da qui la lotta per costringe¬ 
re il « governo delle non de¬ 
cisioni » come lo hanno defi¬ 
nito gli operai («anche per 
la SIR si è trattato di una 
non decisione») a scegliere e 
a decidere una volta per tut¬ 
te, a tirare fuori il piano di 
settore per le fibre e il piano 
per Oltana. 

Dal tunnel « dell’agonia 
purmanente » si può uscire 
soltanto in questo modo; de¬ 
finendo quanto produrre a 
Oltana, come effettuare il ri¬ 
sanamento e a chi farlo fare, 
uscendo, finalmente, su que¬ 
sto terreno decisivo dalla ir¬ 
responsabile nebulosità di 
sempre. 

Carmina Conte 


Domani a Reggio una conferenza stampa indetta dal PCI 

I sindaci della Piana di Gioia Tauro 
contro la mega-centrale «per decreto» 

Gli amministratori rifiutano l'impianto termoelettrico come semplice palliativo al¬ 
le promesse non mantenute del centro siderurgico - Critiche a Regione e Governo 


Dal nostro corrispondente ] 
REGGIO CALABRIA — Si 
moltiplicano i».i tutta la re¬ 
gione le iniziative di prote¬ 
sa dopo la decisione del go¬ 
verno di costruire una mega¬ 
centrale termoelettrica a car¬ 
bone nell’area industriale di 
Gioia Tauro quale unica ri¬ 
sposta alle lotte delle popo¬ 
lazioni calabresi, in partico¬ 
lare di quelle della Piana di 
Gioia Tauro, cui negli anni 
settanta era stato promesso 
i! quinto Centro siderurgico. 

La proposta del governo, 
adottata per decreto, ha in¬ 
contrato per il metodo e per 
gli stessi contenuti la più 
ferma reazione dei comuni¬ 
sti che, dopo il comunicato 
della segreteria regicnaie dei 
giorni scorsi, ha, ora. indet¬ 
to per domani sabato 19 al¬ 
le ore 12 una ccoferenza 
stampa nei locali della fede¬ 
razione comunista dì Reggio 
Oalabria nel corso della qua¬ 
le parleranno il compagno 
Tommaso Rossi, segretario 
regionale e l’onorevole Fran¬ 
co Ambrogio, vice-respcnsabi- 
le della commissione meri¬ 
dionale del Partito comuni¬ 
sta italiano. Una ferma pre¬ 
sa di posizione viene anche 
dai sindaci della Piana di 
Gioia Tauro. 

AI termine di una riunio¬ 
ne. svoltasi nel municipio di 
Polisteoa, i sindaci della Pia¬ 
na definiscono « assurdo e pe¬ 
ricoloso il metodo ccn cui il 
governo ha deciso, mediante 
decreto legge, rimpianto del¬ 
la centrale elettrica a carbo¬ 
ne, trascurando l’insostituibi¬ 
le rappono democratico ccn 
i rappresentanti delle popo¬ 
lazioni della Piana e della re- 
gicne calabrese». 

I sindaci delia Piana di 
Gioia Tauro ritengono che la 
utilizzazione dell’area indu¬ 


striale di Gioia Tauro debba 
«trovare soluzicne partendo 
dalle proposte respc»isabil- 
mente presentate al governo 
dagli enti locali e dalle or- 
gaoizzazicnì sindacali, e ar¬ 
ticolate nei settori siderur¬ 
gico, metalmeccanico, mani¬ 
fatturiero e della trasforma¬ 
zione dei prodotti alcoli ». 

I sindaci della Piana, nel- 
l’esprimere la loro « indigna¬ 
zione sul metodo e sul meri¬ 
to delle decisicni governati¬ 
ve si dichiarano dispionibili a 
contribuire alla soluzione 
della crisi energetica » qua¬ 
lora la centrale a carbene 
« venga inserita in un pro¬ 
gramma globale e organico 
di insediamenti industriali 
da attuare, immediatamente, 
nei settori già indicati ccn 
l’obiettivo di garantire i 7500 
posti di lavoro e di assicu¬ 
rare, contemporaneamente, 
una polifunzicnalità del por¬ 
to di Gioia Tauro ». 

Le proposte operative dei 
sindaci dei 32 comuni della 
Piana : « Un incentro, da ave¬ 
re nel corso della settimana 
entrante, ccn la giunta re¬ 
gionale alla presenza dei ca¬ 
pigruppo regicnali dei parti¬ 
ti democratici e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali per fis¬ 
sare una linea unitaria di 
confronto col governo e ccn 
il Parlamento; un invito alle 
forze politiche perché sosten¬ 
gano le proposte ccotenute 
nel loro documento; un in¬ 
vito alla Regione perché in¬ 
vesta tutte le sue disponibi¬ 
lità finanziarie per lo svi¬ 
luppo e il lavoro in Calabria; 
un appello ai lavoratori e al¬ 
le masse popolari della Piana 
per intensificare la lotta per 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale della Piana ». 

Enzo Lacaria 


Tra Oristano e Cagliari 

Il treno dei pendolari 
come un carro bestiame 
Protestano sui binari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il treno dei « pendolari » che parte da Ori¬ 
stano alle 4,35 e arriva a Cagliari alle 6, è stato bloccato 
dai passeggeri inferociti; non ne potevano più. Il convoglio 
ferroviario era composto dalla sola automotrice, con qual¬ 
che decina di posti a sedere. Si serv’ono di quel treno cen¬ 
tinaia e centinaia di lavoratori: oltre al viaggio lunghis¬ 
simo e interminabile, devono sopportare condizioni estre¬ 
mamente disagiate. 

Così i passeggeri, appena il treno è arrivato a Serra- 
manna, sono scesi ed hanno invaso i binari. Per qualche ora 
la linea ferroviaria è rimasta bloccata dal sit-in degli operai. 
Tra i pendolari e i funzionari del Compartimento di Cagliari 
si è svolta una lunga e serrata trattativa. 

« Non ce ne andiamo se non mettete un treno decente, 
con un numero maggiore di vetture e migliori condizioni 
di viaggio. Finora ci avete trattato come bestie. Il treno de: 
pendolari è diventato peggiore di un carro bestiame. Perciò 
muovetevi »: queste sono state le parole di tutti gli operai. 

Da parte dei ferrovieri c’è stata la più ampia compren¬ 
sione e solidarietà. In fondo qualcuno doveva pure comin¬ 
ciare. Le condizioni delle strade ferrate non sono molto 
cambiate dai tempi lontani deU’inaugurazione del primo 
tratto di binario. Era la metà dell’SOO, ma per le ferrovie 
sarde il tempo non è trascorso. Da sempre, quotidiana¬ 
mente, migliaia di passeggeri sopportano disagi a non finire. 

I pendolari intanto hanno ottenuto almeno che il con¬ 
voglio delle 4.35 sia composto di tre vetture, più l’automo¬ 
trice. Per un seiaizio rapido ed efficiente dovranno aspet¬ 
tare ancora. Forse nel 2000? 


Domani la « carovana della Pace » indetta da PCI e FGCI 

Da tutto FAgrig entino a Licata 
No alla corsa agli armamenti 

Sul comune «di arrivo» della manifestazione grava la minaccia di una centrale termonucleare 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO — Sui temi 
della pace, del disarmo nu¬ 
cleare, dello sviluppo della 
libertà, ma anche per evidoi- 
ziare ancora una volta tutti 
i vecchi problemi menomici 
e sociali ancora irrisolti del¬ 
la provincia, la Federazione 
comunista e la Federazicne 
giovanile comunista di Agri- 
g«ito hanno organizzato per 
domani, sabato, una «caro¬ 
vana » che prendendo avvio 
da Samb’aca di Sicilia, da Ra- 
vanusa e da Santo Stéfano di 
Quisquina — ì cevitri più di¬ 
stanti del vasto territorio 
agrigentino — attraverserà 
cai tre cortei la maggior par¬ 
te dei comuni della provincia 
per concentrarsi ad Agrigen¬ 
to e proseguire subito dopo 
per Licata. 

Qui. uno del centri più de¬ 
pressi della provincia, dove 
invece delle Industrie tante 
volto promesse si tenta di co¬ 
struire una centrale nuclea¬ 


re. si svolgerà una grossa 
manifestazione conclusiva. 

I centri di partecipazìcne e 
di arrivo della « carovana » 
vogliono tracciare il percor¬ 
so emblematico dei grandi 
problemi di sviluppo che so¬ 
no ancora da affreotare e 
risolvere nella provincia di 
Agrigento. Dai problemi an¬ 
cora insoluti della ricostru¬ 
zione doFKJ il terremoto del 
1868, ai gravi problemi di Pal¬ 
ma e di Licata, a quelli dei 
centri minerari, a quelli del¬ 
le zone interne. 

La carovana si concluderà 
a Licata, su cui incombe da 
tempo il pericolo della co¬ 
struzione di una centrale nu¬ 
cleare contro cui la « marcia 
della pace » come viene defi¬ 
nita la manifestazione di do¬ 
mani — vuole essere un mo¬ 
mento di vibrata protesta. 

Ma la « marcia » vuole ri¬ 
chiamare rattenzlonc sullo 
stretto legame che intercor¬ 
re tra la lotta per lo svilup¬ 


po e il mantenimento e il 
rafforzamento della pace cen¬ 
tro la logica della guerra 
e della fam.e. 

In un appello lanciato dal¬ 
la Federazione comunista di 
Agrigento è .scritto tra l’al¬ 
tro che « la decisione della 
NATO per la installazicoe de¬ 
gli euromissili. rinter\ento 
armato deH’URSS io Afgha¬ 
nistan, la mancata ratifica 
da parte degli USA del ”Salt 
2'*, raggravarsi di numerosi 
punti di tensione in varie 
parti del mondo, arrestano la 
distcnsicne est-ovest con gra¬ 
vi minacce jier la pace ». 

« La corsa agli armamctiti 
riavvia una spirale folle che 
minaccia la sopravvivenza 
deH’intero pianeta e sottrae 
ingenti risorse al bisogni di 
sviluppo e dì alimentazictie 
del due terzi deU’umanìtà che 
soffre la fame. L’Europii e 
l'Italia rischiano di diventa¬ 
re basi di lancio per missili 


nucleari e. di conseguenza, 
bersaglio per quelli dello 
schieramento opposto». 

La marcia organizzata dai 
comunisti agrige».itini \'uoIe 
richiamare l'attenzione su 
questi scottanti problemi; la 
manifestazicne. organizzata 
dal PCI. sta intanto mobili¬ 
tando il mcndo giovanile 
agrigentino, ed ha già avuto 
La solidarietà di altri partiti 
e organizzazioni sindacali e 
organizzazicni democratiche. 

Tra l'altro ha fatto perve¬ 
nire la sua solidarietà la 
Unione Decine Italiane, che 
ripropone la nco violenza nei 
rapporti umani e il disarmo 
tra i popoli «ncn come es¬ 
senza di una natura femmi¬ 
nile — come si legge in un 
comunicato 8 ma come un va¬ 
lore espresso in questi anni 
dal movimento della denna c 
dal rifiuto della violenza di 
cui sono oggetto». 

Umberto Trupìano 


Giunta Ghinamì: 

un ostacolo 
per la Sordegna 
che vuole 
cambiare 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il gruppo del 
PCI al Consiglio regionale, 
con un ordine del giorno 
sull’operato della giunta Ghi- 
nami, che praticamente non 
governa, ha posto la que¬ 
stione urgente di una nuo¬ 
va direzione politica della 
regione adeguata alla gravi¬ 
tà della crisi economico so¬ 
ciale isolana. 

E’ iierciò necessario dare 
vita ad un governo dell’au¬ 
tonomia capace di avviare a 
soluzione i gravissimi pro¬ 
blemi della Sardegna (primi 
fra tutti la riforma agro-pa¬ 
storale. l’attuazione delle leg¬ 
gi di rinascita, ravviamen¬ 
to al lavoro dei giovani) e 
in grado di svolgere una 
azione adeguata nei confron¬ 
ti del governo centrale per 
spingerlo ad impegni preci¬ 
si sul risanamento deH'indu- 
stria chimica e sul rilancio 
dei bacini minerari. 

La esigenza di una svol¬ 
ta nel governo regionale è 
stata riconosciuta anche dai 
partiti della maggioranza. 
Per esempio, il socialista Og- 
giano ha ammesso che l’at¬ 
tuale giunta è priva di au¬ 
torevolezza; appunto con 1’ 
obiettivo di superarla, va 
portato avanti il dialogo, so¬ 
prattutto nell’ambito della si¬ 
nistra. puntando sui proble¬ 
mi concreti ed avendo come 
punto di riferimento la ri¬ 
presa della politica di pro¬ 
grammazione. 

Si tratta, quindi, di arri¬ 
vare al superamento della 
giunta Ghinami per poter 
aprire nuove prospettive di 
avanzata a tutto il movi¬ 
mento autonomistico. Que¬ 
sta deve essere la linea di 
tendenza. Non c’è altra stra¬ 
da per uscire dal tunnel 
della paurosa crisi sarda. 
Purtroppo, alla prova del 
fatti, la DC e gli altri par¬ 
titi della maggioranza han¬ 
no preferito puntellare an¬ 
cora la giunta Ghinami. fi¬ 
nendo per unificarsi sostan¬ 
zialmente nell’assoluta dispo¬ 
nibilità a sacrificare gli In¬ 
teressi del popolo sardo ai 
riti congressuali e agli ac¬ 
cordi interni. 

Denunciando Tassoluta fra¬ 
gilità ed inadeguatezza del¬ 
la giunta Ghinami, il com¬ 
pagno Benedetto Barrano 
ha ribadito che. di fronte 
alla crisi gravissima deU’aD- 
parato industriale, non può 
essere permesso a nessuno 
porsi in una posizione di ste¬ 
rile attesa. Direttamente da¬ 
gli enti locali, dalle assem¬ 
blee aperte e dallo sciopero 
generale, dai tanti pronun¬ 
ciamenti unitari viene la ri¬ 
chiesta di mandare avanti, 
con la lotta di massa e con 
l’iniziativa politica, il pro¬ 
cesso per il cambiamento. 

A nulla vale l’incauto ot¬ 
timismo dell’onorevole Ghi¬ 
nami. non suffragato da da¬ 
ti e da elementi certi. Per 
la Sir-Rumianca appare 
quanto mai precaria la so¬ 
luzione Gepi. mentre incer¬ 
to rimane il ruolo di Olta¬ 
na e di Villacidro nel piano 
delle fibre e preoccupante 
diventa lo scivolamento del 
piano Sami per le miniere. 
Altri punti di maggiore de¬ 
bolezza della giunta si ri¬ 
scontrano nel ritardo del 
piano regionale di sviluppo, 
nel blocco della spesa pub¬ 
blica. nel sabotaggio della 
programmazione. 

Debole programmaticamen¬ 
te e divisa al suo interno, 
la giunta Ghinami — ha con¬ 
cluso il compagno Barra¬ 
no — è contraria agli inte¬ 
ressi dei lavoratori e delle 
popolazioni dell’isola, tanto 
più ora che si propione di 
sospendere ed abbandonare 
la politica di rinascita, co¬ 
me appare dai suoi stessi 
atti ufficiali. Con il concor¬ 
so di tutti coloro che vo¬ 
gliono una Sardegna nuova, 
sempre distinguendo l’unità 
dairunamismo. devono esse¬ 
re spazzati tutti gli ostaco¬ 
li opposte dalle forze mo¬ 
derate e conser\‘atrici inter¬ 
ne ed esterne alla DC. a 
cominciare da questa giun¬ 
ta regionale che è l’emble¬ 
ma e la sintesi della subor¬ 
dinazione e della paralisi. 

Un'altra voce, quella del 
PSd’A si è levata ad inchio¬ 
dare Ghinami e la sua giun¬ 
ta ferreamente dominata • 
controllata dalla DC. Il ca¬ 
pogruppo sardista onorevole 
Pietro Melis ha infatti ac¬ 
cusato la giunta in carica 
di essere priva di una li¬ 
nea. di un progetto politico, 
di ogni prospettiva certa. 

Un punto di accordo tra 
i partiti autonomistici è st.a- 
to infine raggiunto con l'ap¬ 
provazione di un ordine del 
giorno (illustrato l’altra se¬ 
ra dal compagno Franco Pin- 
tus) che impegna la giunta 
ad intervenire con forza pres¬ 
so il governo centrale per¬ 
ché venga affrontata e ri¬ 
solta la crisi di Oltana. 

Per la Fibra e Chimica del 
Tirso, il Consiglio regiona¬ 
le chiede: la garanzia della 
continuità produttiva; un de¬ 
finitivo assetto societario ba¬ 
sato sulla proprietà ENT- 
ANIC; il risanamento e lo 
svilupixi nell’ambito del Pla¬ 
no nazionale delle fibre. 

g. p. 
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Improvvisa sortita del segretario de 

In Sidlia secco dietro-front 
«Un accordo di governo 
con tutti, ma non con il PCI» 

« Decìderà il congresso » - Nicolettì sconfessa se stesso 
e Mattarella - Il FRI: « raggiunto Tobiettivo dei killer? » 
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Un breve (ed istruttivo) viaggio attraverso il mare del clientelismo 

Alla Regione Calabria ora anche 
le liste dei dipendenti «graditi» 

Quasi un impiegato su due è dirigente o funzionario - La commissione paritetica (una volta allontanato il rappresentante 
del PCI) ha effettuato oltre cento promozioni -L'atteggiamento del presidente Ferrara - La posizione dei comunisti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Per dieci gior¬ 
ni ha evitato accuratamente 
di pronunciarsi, di far cono¬ 
scere il suo pensiero. Dieci 
giorni di .silenzio. Di uno stret¬ 
tissimo riserbo, maturato su- 
liito dopo refterata ucclsioiìo 
del Presidente della Regione 
-Mattarella. Un atteggiamen¬ 
to interrotto da una sola pa¬ 
rentesi: la commemorazione 
pubblica, il giorno dopo l’ag¬ 
guato. 

Ma ieri il segretario regio¬ 
nale della DC siciliana, l’ono- 
revole Rosario Nicolettì. è al¬ 
l’improvviso uscito dall’isola- 
mento. Ita rotto quel .silenzio. 
L’ha fatto con una intervista, 
la prima, appunto, che rila- 
.'Cia dopo la tragedia dcll’epi- 
fania. pubblicata dal Giorna¬ 
le di Sicilia. 

Una intervista che, per al¬ 
cuni versi, si pre.^enta sor¬ 
prendente. E che SI deve in¬ 
terpretare come una netta 
chiusura politica ad ogni ipo¬ 
tesi di collaborazione tra tul¬ 
le le forze democratiche iter 
la risoluzione della crisi sici¬ 
liana. 

Dice infatti Nicolettì: « Mat- 
tarclla ha sempre in questi 
anni interpretato e applica¬ 
to le linee politiche decise dal 
Partito nei suoi organi con 
grande lealtà, il governo con 
i comunisti è fu,ori da queste 
linee ». 

E. più avanti, ribadisce: 
« Quando è stata aperta la 
crisi erano chiare due co.se: 
la posizione negativa della 
DC sul tema della partecipa¬ 
zione del PCI al governo: la 
necessità e gli obiettivi colle¬ 
gamenti c.sistenii tra il dibat¬ 
tito politico regionale, quello 


nazionale e la fase congres¬ 
suale della DC ». 

Dunque, una posizione sec¬ 
ca, rigidissima, che d'un col¬ 
po sconfessa persino rimma- 
gine di attento e meticolo.so 
mediatore che Nicolettì offri¬ 
va con piacere di se stesso, 
chiamato a navigare nel ma¬ 
re mai placido degli scontri 
(Il potere all interno della DC. 
C’è da chiedersi, con itieoc- 
ctipazione; ma allora quei sei 
luoiettili esplosi alle 13 del 
fi gennaio contro il presiden¬ 
te della Regione hanno a.s- 
sassinato non solo un uomo 
ma anche seppellito una pos¬ 
sibile prospettiva di cambia¬ 
mento? 

Nicolettì fa sapere nell’in¬ 
tervista che « non esiste una 
DC ferma e incapace di dare 
un governo alla Sicilia. Sia¬ 
mo — aggiunge — consaite- 
voli di dover dare una Giun¬ 
ta alla regione e adempiremo 
a questo dovere ». Come e con 
cln?. gli è stato chiesto. Ni- 
coletti risponde « in modo 
convinto » di ricercare la 
« massima unità possibile » e 
in particolare ritiene « essen¬ 
ziale» il rapporto con il PSI 
e la piena « leale collabora¬ 
zione con i partiti laici in¬ 
termedi ». 

Però, come è noto, i sociali¬ 
sti hanno detto di considera¬ 
re superata questa formula c 
sottolineato la necessità per 
la Sicilia di costituire un go¬ 
verno di cui facciano parte i 
comunisti. 

Ma c'è un'altra novità che 
si coglie dalle affermazioni di 
Nicolettì. Il segretario DC fa 
riferimento al documento da 
luì stesso stilato il 28 dicem¬ 
bre dopo una riunione della 
direzione regionale. « Abbia¬ 


mo indicato — dice ora — il 
momento centrale della crisi 
nel periodo successivo al no¬ 
stro congresso nazionale». In 
altre parole; è il congre.s.so 
che decide quale sbocco poli¬ 
tico dare alla situazione sici¬ 
liana. 

Ma, itroprio adc.sso. Nico- 
letti va oltre quel deliberato, 
interpretato da tutti gli am¬ 
bienti. e a ragione, come una 
liosizione attendista della DC. 
E dice senza mezzi termini: 
no all'ingre.sso del PCI al go¬ 
verno. E‘ evidente la contrad¬ 
dizione. Allora, davvero il 6 
gennaio pesa sui nuovi orien¬ 
tamenti del segretario demo- 
cristiano? E che processo, 
adesso, si aprirà aU'interno 
del Partito? 

Sono domande tutt’altro che 
campate in aria. Nicolettì è 
sostenuto praticamente da 
una maggioranza controllata 
dagli andreottiani. E la scor¬ 
sa'settimana. proprio uno de¬ 
gli csitonenti più in vista di 
c.ssa. Tonorevole D'Acquisto, 
intervistato da l'Unità lasciò 
capire che nella DC era in 
corso un processo di matura¬ 
zione. Un proce.sso che, sep¬ 
pure con cautela, lo .stesso 
Mattarella non escludeva. 

Egli non diede infatti mol¬ 
to peso alle pressioni eserci¬ 
tate dal responsabile degli 
enti locali della DC. l’onore¬ 
vole Gava. il quale escludeva 
una eventuale partecipazione 
dei comunisti al governo, I.'in- 
tenMsta di Nicolettì — ha det¬ 
to ieri il repubblicano Pulla¬ 
ra — appare piena « di reti¬ 
cenza c di natira»: da es.sa 
traspare «che l'obiettivo del 
killer è stato raggiunto». 

s. ser. 


Dura presa di posizione della Fgci calabrese 

La Cassa dì Risparmio 
deve farla finita con 
la logica clientelare 


Dalla redazione 
CATANZARO • Nuova pre¬ 
sa di posizione dei comu¬ 
nisti sulla scandalosa vi¬ 
cenda dei due concorsi al¬ 
bi Cassa di Ri.sitarmio di 
Calabria e Lucania. L’ha 
resa nota ieri la segrete¬ 
ria regionale della FGCI 
in un comunicato in cui 
■SI riassumono brevemente 
i termini della vicenda .sol¬ 
levata ieri l’altro da l'U¬ 
nità e da Paese Sera. 

150 posti alla Cassa, 
ventiseimila domanda e 
nes.suna notizia certa su 
quando si terrà il concor¬ 
so. Intanto si sta svol¬ 
gendo un secondo concor¬ 
so riservato ai soli figli di 
dipendenti della Cassa: 
cinquanta i posti. 230 le 
domande e probabilmente 
- come ieri del resto ha 
detto al nostro giornale il 
vice direttore generale del¬ 
l'istituto di credito. Lam¬ 
bertini — tutti saranno 
assunti a scapito del con¬ 
corso pubblico. 

<• Ancora una volta — 
dice la FGCI calabrese — 
la Cassa di Risparmio cer¬ 


ca d' Iniporre la logica del 
pi ivilegio c della clientela, 
prima separando i due 
concorsi, oggi accelerando 
1 tempi del concorso "ri¬ 
servato e tentando di far 
slittare quello pubblico ». 

« Certamente l 150 posti 
alla Cassa di Risparmio 
non bastano a risolvere 1 
drammatici problemi del¬ 
la disoccupaz.ioiig giovani¬ 
le In Calabria. Ma proprio 
per questo — afferma la 
segreteria regionale della 
FGCI — ogni occasione 
di lavoro per l giovani de¬ 
ve e.ssere sottoposta al 
controllo democratico at¬ 
traverso il quale, già nel 
passato, erano stati battu¬ 
ti i tentativi clientelari 
messi In alto dalla Cassa ». 

«La FGCI — conclude il 
comunicato — si batte af¬ 
finché il concorso pubbli¬ 
co sla espletato immedia¬ 
tamente. sia aumentato il 
numero dei posti e fa ap¬ 
pello a tutti i partecipan¬ 
ti affinché si organizzino 
in un comitato di con¬ 
trollo per lo svolgimento 
dd concorso stesso». 


Portare avanti la battaglia per l'ateneo d'intesa con la Regione Basilicata 

Il consiglio regionale del Molise 
dice sì (tranne un de) all’università 

Giovanni lacovone a cui stanno più a cuore le sorti deila libera università « Cardarelli » sì è astenuto infischian¬ 
dosene del deliberato della direzione regionale del suo partito - Il Pei: Qualcuno lavora per distruggere Punìtà 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOB.ASSO — Una sorta 
di litigio strano nei corridoi 
di palazzo Sangiorgio ieri 
mattina, prima della riunione 
del consiglio regionale del 
Molise, tra il presidente, 
prof. .Adolfo Colagiovanni e 
il dottor lacovone assessore 
al commercio, ambedue de¬ 
mocristiani. sempre sulla 
questione deiruniversità. Poi 
l'inizio dei lavori del consi¬ 
glio. 

Come è noto nella giornata 
di ieri si doveva tenere una 
riunione congiunta tra con- 
.‘iiglio regionale del Molise e 
una delegazione della Regio¬ 
ne Basilicata per esaminare 
le iniziative comuni da pren¬ 
dere per l'istituzione di una 
liiiitersità statale nelle due 
regioni. L'incontro airultimo 
momento è .stato rinviato. La 
riunione dei capigriippo, che 
si è tenuta nella .serata di ie¬ 
ri l’altro aveva deciso comun¬ 
que di svolgere lo stesso il 
consiglio regionale e aveva 
concordato un ordine del gior¬ 
no die poi è stato appro\ato 
nono.'tante i lavori del con¬ 
siglio di ieri. 


.Aperti i lavori, il presiden¬ 
te Colagiovanni ha letto il 
testo dell’odg dove si affer¬ 
ma che « preso atto dei no¬ 
ti motivi che hanno determi¬ 
nato un breve rinvio deH’in* 
contro tra i rappresentanti 
delle due Regioni, previsto 
per il 17 gennaio 1980; richia¬ 
mali i precedenti unitari del¬ 
le deliberazioni del Consiglio; 
riconferma la volontà del Con¬ 
siglio di far pervenire alla 
Camera ed al Senato della 
Repubblica una po.sizione con¬ 
vergente delle forze politiche 
i democratiche, impegna i 
gruppi consiliari a sollecita¬ 
re in sede regionale e nazio¬ 
nale posizioni univoche dei 
partiti e dei gruppi parlamen¬ 
tari per la soluzione univer¬ 
sità nel Molise s. 

L’ordine del giorno si sof- 
.fi?rma poi sulla riconvocazio¬ 
ne del Consiglio per martedì 
prossimo 22 gennaio e dà 
mandato alla presidenza del 
consiglio di .concordare con 
la Regione Basilicata la da¬ 
ta deH’incontro. Dopo la let¬ 
tura del documento, però, 
chiede di parlare il dottor 
i Giovanni lacovone (DC) che 


dice che «è giusto arri\a- 
re a una posizione unitaria 
del consiglio regionale, ma 
è altrettanto giusto tenere 
conto dcH’esistenza di una li¬ 
bera unìcersità a Campobas¬ 
so sin dal 1972 che non si può 
ignorare s. (lacovone è uno 
dei padrini » di questa li¬ 
bera università « Cardarel¬ 
li » di Campobasso). 

.A questo punto si concor¬ 
da la sospensione del consi¬ 
glio per cinque minuti. .Alla 
riapertura dei lavori i grup¬ 
pi consiliari ribadiscono le 
proprie posizioni sul proble¬ 
ma: sono tutti d’accordo che 
per portare a soluzione la 
questione università occorre 
l’tinità delle forze poiAtiche. 

•A questo punto intervengo¬ 
no tra gli altri Edilio Retro- 
celi per il PCI, che dopo a\er 
riferito sulla posizione del 
proprio partito ha affermato 
che « vi sono dei personaggi 
che stanno lavorando per di¬ 
struggere l'unità di intenti 
che si è realizzata in consi¬ 
glio regionale e che « non 
vi è dubbio che alcune preoc¬ 
cupazioni rimangono per il 
futuro ». Il PCI — dice an¬ 


cora il capogruppo comuni¬ 
sta — si dichiara « disponi¬ 
bile » fin da oggi a vedere 
quali iniziative i partiti deb¬ 
bono portare avanti nei pros¬ 
simi giorni ». 

E’ poi intervenuto il capo¬ 
gruppo de Giuseppe La A'alle 
e il presidente (Iella giunta 
regionale Fiorindo Daimmo. 
In tutti e due gli interventi 
è stata ribadita l’esigenza di 
•I sviluppare la linea dell’uni¬ 
tà che si è espressa in consi¬ 
glio regionale e di portare a- 
vanti la battaglia per l’unì- 
versità. in comune accordo 
con la Regione Basilicata ». 

L'ordine del giorno è stato 
votato succesivamente alla 
unanimità con la sola asten¬ 
sione del democristiano la- 
covone. Cadeva cosi a vuoto 
il deliberato della direzione 
democristiana regionale che 
impegnava il proprio gruppo 
consiliare a sostenere la pro¬ 
posta di legge del senatore 
Lombardi per ristituzione di 
una università statale 

In questo modo veniva a 
verificarsi quanto già abbia¬ 
mo affermato nella giornata 
di ieri e cioè che la DC è spac¬ 


cata al suo interno e che rap¬ 
presenta un elemento di o- 
stacolo per l'istituzione del¬ 
l'università molisana. 

Su questo problema è in¬ 
tervenuta ieri con un comu¬ 
nicato anche la CGIL moli¬ 
sana. L’organizzazione sinda¬ 
cale giudica negativamente il 
rinvìo della riunione tra ì 
consigli regionali e le forze 
politiche e .sindacali della Ba¬ 
silicata e del Molise. Affer¬ 
ma che questo rinvio, deciso 
al comitato regionale unita¬ 
riamente al gruppo consilia¬ 
re democristiano a sostegno 
di un’iniziativa di partito as- 
.sume il significato di un ri¬ 
fiuto di intese unitarie. 

La CGIL afferma ancora 
che runiversità non è un fat¬ 
to privato della DC: esso in¬ 
teressa tutta la comunità re¬ 
gionale e pertanto va risolto 
con un impegno e la parte¬ 
cipazione di tutti. Essa — 
conclude il documento della 
CGIL riferendo.si airuniversi- 
tà — non può servire sol¬ 
tanto a soddisfare interessi 
clientelari e di potere 

g. m. 



La pianura ionica sconvolta dal maltempo 


Dal nostro corrispondente 

MATER.A — Sono più intensi 
rii quanto era sembrato in un 
primo momento i danni cau- 
.^ati dalle abbondanti piogge 
che si sono abbattute negli 
ultimi giorni su tutta la pro- 
vinci.i di Matera. 

L’acaua caduta nella pianu- 
r.a Jonica ti66 mm a Meta- 
{x*nto 116 a Scanzano) hanno 
fatto registrare una media di 
gran lunga .suixinore a! dop¬ 
pio di quelle che solitamente 
in queste zoite vengono re¬ 
gistrate in questa .=:agione. I 
danni maggior, owiamenle si 
.-egnalano tr.i le colture. I 
fiumi Bradano e Ba.-^cnto so- 
no straripati in p:ù pumi al¬ 
lagando, i>er centinaia di et¬ 
tari le campagne circostanti 
e mettendo in gravo pericolo 
p.arte del raccolto ortofrutti¬ 
colo. 

E’ peggiorata la condiziono 
degli ortaggi e dei carciofi, 
già duramente colpiti dal ge 
lo e dalla neve di dieci giorni 
fa. NeH’Agro di Policoro. in 
località Trieste i canali di 
bonifica intasati por la man¬ 
cata ripulitura, non hanno 
rotto ai flu.sso rìollacqua e 
sono straripati allagando i 
campi. A Pisticci la piena del 
Ba.sento ha poMo in serio 
pericolo il raccolto dol grano. 

n Confcoltivatori ha .se 


gn.alato la gravità della situa¬ 
zione alla attenzione delll- 
sjx-ttorato provinciale all’a- 
gricoltura e del Consorzio di 
bonifica; ha chiesto quindi 
misure urgenti :n difesa del 
suolo ed una riunione con le 
organizzazioni professionali 
per una valutazione dei dan¬ 
ni. Già nelle assemblee pro¬ 
mosse nel Metapontino fra i 
produttori agricoli comunque 
si procede a quantific.arc i 
gua:>ti provocati dal maltem¬ 
po. 

A Metaponto il vento ha 
qu.asi completamente scoper¬ 
chiato la chiesa e l'acqua ha 
provocato grossi danni agli 
edifici pubblici (la .^cuola 
media c la rappre.sontar.;oa 
del comune di Bcmalda). Sul 
lido, il lungomare è andato 
completamente distrtUto e 
decine di case private sono 
rima.ste allagate. A Monte- 
scaglio.so l’acqu.a ha tìanneg 
giato tanto .seriamente la 
.scuola elementare da fame 
dichiarare la inagibilità e la 
chiusura di un’ala. 

L'amministrazione provin¬ 
ciale ha deciso di chiedere 
alla Regione Basilicata un in¬ 
tervento immediato di so- 
.stegno alle po^lazioni colpi 
te dalle cattive condizioni 
meteorologiche. 

Michele Pace 



Delegazione PCI visita 
le zone calabresi 
colpite dalle mareggiate 

CATANZARO — Una delegazione composta 
da consiglieri regionali e parlamentari del 
PCI è in visita oggi e domani nelle zone 
colpite dalle tremende mareggiate di fine 
d'anno in provincia di Reggio Calabria e 
di Cosenza. 

Oggi pomeriggio. In particolare, si ter¬ 
ranno assembleo nel consigli comunali ad 


Amantea, San Lucido, Fuscaldo • Cetraro. 
in provincia di Cosenza. Sabato pomerig¬ 
gio le delegazioni si sposteranno nelle zo¬ 
ne del Reggino, a Bagnara, Palmi. Scilla e 
San Ferdinando. 

Parteciperanno alle vìsite i consiglieri re¬ 
gionali guidati dal compagno Tommaso Ros¬ 
si e dal capogruppo Costantino Pittante e 
i compagni parlamentari Franco Ambrogio. 
Franco Politano. Saverio Monteleone, Giu¬ 
seppe Pierino ed Emilio Argiroffì. 

Domenica mattina infine a Catanzaro 
Lido, colpita nel mese di ottobre da una 
tremenda tromba d’aria, si svolgerà una 
assemblea con Politano. FIttanta • Tro- 
peana 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO ~ Candidamen¬ 
te. il democristiano Mascaro, 
assessore regionale al pcnso- 
nale, a chi gli rivolgeva l’ac¬ 
cusa di aver regalato attra¬ 
verso la commissione parite¬ 
tica incredibili promozioni ad 
alcuni dipendenti regionali, 
in una risjxista contenuta in 
un articolo a .sua firma 
pubblicato dal ((Giornale di 
Calabria» ha affermato resi¬ 
stenza di liste di «dipendenti 
graditi a singoli assessori» 

Succe.ssivamente lo stesso 
assessore, con un lunghi.ssi- 
mo articolo sempre dalle co¬ 
lonne del quotidiano calabre¬ 
se. ha smentito mediante un 
«escamotage» resistenza di 
queste liste e ha rivendicato 
la sua assoluta oggettività e 
correttezza. Potrà forse e.sse- 
re vero che liste di preferiti, 
vere e iTToprie, cioè con tanto 
di intestatura non esistano, 
certo è però che tutta la vi¬ 
cenda dell’inquadramento del 
personale della Regione Ca¬ 
labria contiene elementi dav¬ 
vero sconcertanti con puntato 
verso atti di verosìmile ille¬ 
galità. 

D’altro canto resistenza di 
queste liste era stata avanza¬ 
ta proprio dall’assessore 
ìMascaro. Anche da questa ul¬ 
tima vicenda dell’inquadra¬ 
mento del personale, simil¬ 
mente a uno «spaccato», 
emerge nuovamente la gret¬ 
tezza e l’approssimazione con 
cui si muove il governo della 
Calabria. 

Ma andiamo con ordine a 
raccontare lo svolgimento dei 
fatti. Alla Regione Calabria 
vi è una commissione, la co¬ 
siddetta «paritetica», in quan¬ 
to composta da tre consiglie¬ 
ri regionali e tre rappresen¬ 
tanti sindacali, per portare a 
compimento il lavoro di in¬ 
quadramento del personale 
regionale, a presiederla è 
l’assessore Mascaro, su dele¬ 
ga del presidente della Giun¬ 
ta, Ferrara. 

I consiglieri sono il demo- 
cristiano Mirabelli, il rappre¬ 
sentante del Partito socialista 
Italiano, Mundo. il compagno 
Aiello. del Partito comunista, 
e i sindacalisti Pichilll per la, 
CGIL. lannelli per la UJL e; 
Veneziano per la CISL. Ora, 
In ogni riunione vengono e- 
saminate le richieste di ogni 
dipendente della Regione in 
ordine appunto all'inquadra- 
mento del personale. 

I colpi di mano non so¬ 
no mancati, nonostante 
la ferma e puntuale opposi¬ 
zione del rappresentante co¬ 
munista e spesso di tutta la 
sinistra, ma evidentemente 
all’assessore Mascaro questo 
non bastava. Approfittando 
dell’assenza dei rappresentan¬ 
ti del PCI. del PSI e della 
CGIL, il 23 dicembre riunita 
ciò che restava della com¬ 
missione, date le assenze dei 
rappresentanti della sinistra, 
porta oltre cento casi all'e- 
same dei commissari e le 
promozioni piovono a mam- 
bassa, in alcuni casi si tratta 
di veri e propri atti illegali, 
tanto che il consigliere co¬ 
munista Aiello ha consegna¬ 
to alcuni fascicoli alla Ma¬ 
gistratura della Region» 

Perchè i rappresentanti del¬ 
la sinistra erano assenti? 
Semplice, non erano stati av¬ 
visati. Infatti nella riunione 
del 17 dicembre, assente 
Mundo, la Commissione deci¬ 
se di autoconvocarsi per il 
23; restava da accertare la 
disponibilità di Mundo. il 
quale declinava la proposta 
di tenere la riunione il 23 
essendo domenica, due giorni 
prima di Natale. 

Alla riunione del Consiglio 
regionale del 19 dicembre 
Mascaro fa sapere ai compo¬ 
nenti della Commissione che 
la riunione non si sarebbe 
più tenuta il 23. Invece alle 
ore 12 del 23 la riunione si 
tiene e nel modo che sap¬ 
piamo. 

A questo punto dutrisslma e 
la presa di posizione della 
CGIL, il gruppo consiliare 
comunista inoltre presenta 
Immediatamente al’ presiden¬ 
te della Giunta regionale una 
mozione in cui viene chiesto 
il riesame delle pratiche di¬ 
scusse e si denunciano i ri¬ 
tardi con cui si è mossa la 
commissione, rilevando d’al¬ 
tronde la necessità che tulio 
Tinquadramento sia concluso 
nello spazio massimo di un 
mese. 

In risposta a queste vibrate 
proteste arriva un lunghissi¬ 
mo articolo deU’assessare 
Mascaro, pubblicato appunto 
dal «Giornale di Calabria», in 
cui si fa presente resistenza 
di liste di preferiti a singoli 
assessori, e rende nota la sua 
Intenzione di non riesaminare 
le pratiche approvate. Ma 
non basta. 

La legge di inquadramento 
del personale, all'articolo 72. 
sostiene c’ne possono avere 
un livello normativo-economi- 
co superiore quei dipendenti 
che da almeno un anno pri¬ 
ma della entrata in vigore 
della legge svolgano mansioni 
superiori a quelle previste dal 
livello in cui erano inquadra¬ 
li. Lo svolgimento di mansio¬ 
ni. sempre da provare con 
fatti oggettivi, per un intero 
anno era una « conditio » sen¬ 
za la quale non sì poteva 
parlare di alcun salto di qua¬ 
lifica. 

Ora palesemente e provata¬ 
mente alcuni dipendenti non 
avevano questo requisito, al¬ 
cuni hanno cercato di dimo¬ 
strarlo con certificati postic¬ 
ci. magari con carte legali 
recanti la data scritta a mac¬ 
china del '75 o '76 mentre 


la filigrana è del '77, e così 
via. 

Per la soluzione in com- 
mi.ssione di quc.sti casi, data 
la ferma opposizione del co¬ 
munista Aiello e dall’aura 
parte la ferma volontà di 
Mascaro di concedere le pro¬ 
mozioni, fu chiesto un inter¬ 
vento del presidente della 
Giunta, Ferrara. 

Il ma.ssimo e.sponente del 
governo regionale convenne 
con la tesi del rappresentan¬ 
te comunista ma aggiunse, 
anche lui candidamente, che 
la proposta di Mascaro fosse 
una « forzatura ». però una 
K forzatura in più » non a- 
vrebbe sconvolto il procedere 
di un lavoro che già aveva 
annoverato tante altre forza¬ 
ture. 

E cioè il rappresentante 
della giunta regionale parten¬ 
do dalla constatazione che la 
legge era stata in passato 
se non violata almeno « for¬ 
zata » (perchè non è interve¬ 
nuto a proposito?), ammet¬ 
teva e sosteneva che lo si 
potesse ancora continuare a 
fare, nonostante si fosse da¬ 
vanti ad una evidente illega¬ 
lità e questo per sua stessa 
ammissione. Da notare che 
Ferrara era stato invitato 


dalla Commi.ssione come e- 
spetto in diritto. I commenti 
sono superflui. 

Ma.scaro finora non ha vo¬ 
luto dire chi siano « i singoli 
assessori » di cui parla nel 
suo articolo che hanno una 
lista di preferiti, né quanti 
siano questi favoriti. In veri¬ 
tà questa gretta politica del- 
las.ses.sorato e della Giunta, 
ha mortificato le competenze 
autentiche che pure esistono 
tra il personale alle dipen¬ 
denze della Regione Calabria. 

Ed i più validi sono tra 
le vittime della politica del- 
l'intrallazzo in quanto la loro 
professionalità non gli con¬ 
sente miseri compromessi con 
questo o quello assessore, non 
gli consente di mettere la 
propria competenza al servi¬ 
zio di beghe e clientele. Una 
politica scellerata che impe¬ 
disce la ristrutturazione de¬ 
gli uffici e dà della burocra¬ 
zia regionale una immagine 
pessima, quando esistono le 
condizioni affinchè tutti i ser¬ 
vizi trovano un necessario 
riordino. 

Ma come si può parlare di 
ristrutturazione degli uffici 
quando ancora non si conosce 
neanche il numero dei dipen¬ 
denti regionali? Le cifre so¬ 


no ballerine, a distanza di 
pochi mesi crescono per poi 
diminuire, insonima il caos 
e nulla più. 

L’assp.ssore Mascaro ha vo 
luto risolvere il problema del¬ 
le conipetenz.e promuovendo 
gran parte del personale al¬ 
la carriera direttiva. Tra di* 
iizenti di settore e lunziona- 
ri, sono poco meno della me¬ 
tà del personale alle dipen¬ 
denze della Regione. D’altra 
parte, mancando dati ufficia¬ 
li. nessuno ne conosce il nu¬ 
mero effettivo. Certo è che 
alcuni sono balzati da colla¬ 
boratori a dirigenti di set¬ 
tore, qualche altro da agente 
tecnico a lunzionario. Vera¬ 
mente c'è materia di inda¬ 
gine per la Magistratura. 

Ecco di che pasta è fatto 
il governo della Calabria, l’or- 
gani.smo che più di altri do¬ 
vrebbe a.ssumersi l’onere del 
risanamento della regione e 
che sta dando invece prova, 
c più che mai in questo scor¬ 
cio di fine legislatura, di es¬ 
sere esso stesso un ostacolo, 
forse il maggiore, a che una 
politica di rinnovamento si 
avvìi nella regione. 

Antonio Preiti 


Regione Puglia e legge di delega 


I Contuai non c'entrano 
Manca la volontà politica 


BARI — A volte in modo subdolo, ma più 
sjjesso scopertamente, è in atto, specie do¬ 
no le ultime gravi avversità atmosferiche, 
tutta un'azione da parte della giunta re¬ 
gionale di centro sinistra per mettere in 
evidenza gli aspetti negativi della legge di 
delega ai Comuni e Province in materia 
agricola, quasi per giustificare le resisten¬ 
ze che si erano manifestate (soprattutto 
nella DC) a questo provvedimento di de¬ 
centramento amministrativo, e mettere così 
in cattiva luce, specie di fronte ai conta¬ 
dini, l’azione del PCI e anche del PSI che 
sono stati costanti sostenitori della legge 
di delega. 

Da parte nostra va subito detto che cl 
sono grosse differenze tra Province e pro- 
vincie e Comune e Comune. Vi sono Co¬ 
muni che hanno già trasmesso quanto di 
loro competenza alle Province (ci riferia¬ 
mo alle pratiche per le avversità atmosfe¬ 
riche) e Comuni che sono indietro. E così 
per le province. Questa disparità sta a sot¬ 
tolineare che da parte della Regione Pu¬ 
glia manca un ruolo effettivo di promo¬ 
zione. assistenza e coordinamento. 

Ma questo ruolo può essere espresso solo 
da un governo regionale che crede alle 
deleghe e legifera di conseguenza. E non 
è il caso della Regione Puglia. Un esem¬ 
pio? Ci dica la giunta regionale quanto per¬ 
sonale. delle centinaia e centinaia pervenu¬ 
to alta Regione in questi mesi fa seguito 
degli scioglimenti di enti inutili) è stato 
posto alle dipendenze funzionali dei Co 
muni e delle Province contestualmente al¬ 
le decisioni legislative di deleghe. 

Questi sono i temi concreti su cui con¬ 
frontarsi, invece di accusare questo o quel 
piccolo Comune sperduto del Salento che 


non ha protocollato Gl che era pur neces¬ 
sario) le pratiche presentate dai contadini. 
Cosa ha a che fare — rispetto alla vasti¬ 
tà del problema — l’iniziativa pre.'^a dal 
l’assessorato all’agricoltura nei giorni scor¬ 
si con i cinque presidenti delle Province 
(che poi si sono fatti rappresentare dot 
funzionari) per discutere sull’attuazione 
della legge di delega, giungendo alla con¬ 
clusione che tutto va male per colpa dei 
Comuni? In questo modo "ài'ribaltano le 
responsabilità da parte di chi fa veramen¬ 
te resistenza ed avviare effettivi processi 
di decentramento dello Stato. 

I comunisti in questa situazione non cam¬ 
biano opinione. Continueranno nella loro 
battaglia perché le deleghe (e non solo in 
materia agricola) siano riempite di com¬ 
portamenti conseguenti in fatto di perso¬ 
nale, strutture, assistenza e coordinamento, 
ò’on si illudano alcuni settori della DC di 
poter coglierg da certi risultati l’occasione 
per un consolidamento di un certo sistema 
di potere nelle campagne nella società pu¬ 
gliese. 

La Regione Puglia, se vuole effettiva¬ 
mente legiferare, e la giunta regionale, se 
vuole operare (e non trovarsi ogni setti¬ 
mana ad esaminare ad approvare 2000 de¬ 
libere) deve estendere l’istituto della delega 
e favorire contemporaneamente la neces¬ 
saria ristrutturazione degli uffici regionali 
e degli enti beneficiari delta delega. 

Questa è la sostanza politica del pro¬ 
blema. E non si dìa la colpa a Comuni e 
Province se le cose non vanno come do¬ 
vrebbero andare. Le responsabilità vanno 
individuate in quella politica assessorile e 
molto spesso clientelare che ancora per¬ 
mane. 


Dopo le dimissioni dell'assessore all'Urbanistica 

Per i democristiani di Messina 
oggi il pomeriggio sarà «caldo» 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Sarà un pome¬ 
riggio (( caldo », a dispetto 
della stagione, quello che i 
de messinesi si apprestano a 
passare oggi, chiusi nella lo¬ 
ro sede provinciale per di¬ 
scutere la situazione venutasi 
a creare dopo che l’assessore 
aU’urbanistica, Giovanni Bo¬ 
nanno, ha deciso di dimetter¬ 
si dalla giunta di centro-si¬ 
nistra' guidata da Antonio 
Andò, per protestare contro i 
trasferimenti di alcuni fun¬ 
zionari. amici della sua cor¬ 
rente, quella « andreottiana » 
giudicati punitivi. 

Il clima non è certo dei 
migliori in casa de: da un la¬ 
to. infatti, il gruppo di mag¬ 
gioranza, i guUottianl, recen¬ 
temente sconfitti nelle ultime 
elezioni precongressuali, svol¬ 
tesi in città: daU’altro lato 
gli amici dell’on. Andreotti, 
capeggiati dall’ex sindaco 
Giuseppe Moriino, fino ad un 
anno fa uno degli elementi di 
punta degli e.x dorotei, ed o- 
ra leader incontrastato dello 
schieramento antlGulloUi. 

Ma iier la ventà. la pagina 
che stasera questi de scrive¬ 
ranno è una delle tante di un 
libro pieno zeppo di epistxii 
cannibaleschi, che la DC 
messinese, forte di una 
stragrande maggioranza negli 
enti Icxali della città e della 
provincia, ha avuto il corag¬ 
gio di .scrivere e dì fare. 

La guerra senza esclusione 
di colpi tra le due fazioni in 
realtà è scoppiata da tempo 
e le dimissioni di Bonanno 
non giungono inaspettate, 
poiché sono note le feroci 
critiche che gli andreottiani 
hanno mo.sso a questa am¬ 
ministrazione la cui deficien¬ 
za è un fatto scontato (basta 
dare un’(x:chlata alle strade, 
sommerse da quintali di Im¬ 
mondizia per capire che 
qti(?sta giunta Andò non solo 
non sa programmare le ri¬ 


sorse ma neanche ammini¬ 
strare rowio). chiedendo co¬ 
si una svolta nel governo del¬ 
la città (anche se tenendosi 
sul vago). 

Al di là dello scontro, vi è 
un fattore squisitamente poli¬ 
tico che emerge da questa 
vicenda: ovvero come la DC, 
per perseguire fini che nulla 
hanno a che vedere con il 
confronto e la normale dia¬ 
lettica aU’interno dei partiti, 
vuol fare pagare le sue con¬ 
traddizioni aU'intera città. 

« Da tempo denunciamo, 
coerentemente alla nostra 
opposizione, quanto sta avve¬ 


nendo in città a causa di 
queste lotte intestine de — 
dice il compagno Bruno Ma* 
rasà segretario del comitato 
cittadino del PCI —. Ci chie¬ 
diamo. inoltre, ixr quanto 
tempo il P3I vorrà indugiare 
a prendere atto di questa si¬ 
tuazione, quando, proprio l’i¬ 
niziativa socialista ha consen- 
j tito a Palermo di aprire ima 
{ crisi qualificata dalla pro- 
j spettiva comune della sini¬ 
stra di infliggete un duro 
colpo al sistema di potere 
! del centro sinistra ». 

* e. r. 


ENTE OSPEDALIERO 
<c MONTE DEI POVERI 


» 


OSPEDALE GENERALE DI ZONA 

Via S. F. D’Assisi n. 197 - 70018 RUTIGLI.ANO (Ba) 

Licitazione privata 

SI rende noto che in esecuzione della delibera n. 712 
del I5-I219T9. esecutiva per presa d'atto da parte della 
Sezione Provinciale di Controllo — Regione Puglia — 
in seduta del 21-12-1979 al n. 21435. quest'Amministra- 
zione deve pr(x:edere .ad indire gara mediante licita¬ 
zione privata per l'appalto dei lavori relativi alla ristrut¬ 
turazione di alcuni locali da adibire a sede degli Uffici 
Amministrativi, con le modalità indicate neU’art. 1, 
lett. c) ed art. 3 della legge 2 febbraio 1973, n. 14. per 
l'importo a base d’asta di L. 34.833.670. oltre IVA. 
L’opera è finanziata con i fondi messi a disposizione 
dall’Assessorato Regionale ai Lavori Pubblici, giusta 
decreto n. 3540 del 5-12-1979. 

Gli interessati possono chiedere su carta legale di 
essere invitati alla gara entro il termine di giorni dieci, 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia. 

La richiesta di invito, non vincola l'Amministrazione. 
Rutigllano, 11 Gennaio 1980 
IL SEGRET. GENERALE 
dr. Giuseppe Ragno 


IL PRESIDENTE 
dr. Giovanni Martinelli 
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Le difficoltà e i progetti per dar vita alla riform a sanitaria 

4000=600 per la DC 
zero in matematica 
e 10 in clientelismo 

In consiglio regionale il gruppo democristiano ha fatto passare 
un criterio di « proporzionalità » che punisce ì Comuni maggiori 


ANCONA — Per far partire 
la riforma sanitaria nella 
nostra regione si attende 
che il consiglio regionale 
approvi alcune leggi ed in 
particolare quella riguar¬ 
dante l'associazione inter¬ 
comunale che definisce le 
principali caratteristiche del¬ 
le Unità sanitarie locali 
(funzioni, composizione, no¬ 
mina del comitato di gestio¬ 
ne, ecc.). Questa legge dove¬ 
va essere approvata il 30 
giugno scorso. .4 quella data 
la giunta e la maggioranza 
regionale non avevano pre¬ 
sentato neanche una pro¬ 
posta c furono sollecitati a 
farlo solo dopo che il grup¬ 
po comunista avanzò un pio- 
prio progetto. Da mesi si 
discute per uiidaic ad un 
testo unico. 

Xcll'apposita coni m issione 
consiliare i rappresentanti 
nel PCI hanno portato avan¬ 
ti le istanze scaturite dalla 
ionsultazione, hanno dato 
un contributo decisivo per¬ 
ché il progetto fosse coe¬ 
rente alla legge di riforma, 
i alino cercato di abbreviare 
: tempi perchè la legge fos¬ 
se approvata celermente. 
C-ià a dicembre la DC con 
un repentino voltafaccia do- 
i uto anche a divisioni in¬ 
terne. rimise in discussione 
punti importanti che erano 
già acquisiti. Denunciando 
questo comportamento i co- 
Tiiunisti hanno lavorato per 
giungere ad una sintesi uni¬ 
taria e sembrava che or 
n,at la convergenza sul te¬ 
sto di legge fosse definita. 

L’altro ieri la Democrazia 
cristiana, con un colpo di 
mano, ha rimesso in discus¬ 
sione uno dei punti più de¬ 


licati: la rappresentatività 
aei singoli Comuni facendo 
passare un testo che è il 
contrario di quanto stabili¬ 
sce la legge di riforma sa- 
7 itaria. Infatti l'articolo 13 
della legge stabilisce: « La 
assemblea generale dcU'As- 
sociazione dei Comuni... è 
formata da rappresentanti 
dei Comuni associati, eletti 
con criteri di proporziona¬ 
lità. Il numero dei rappre¬ 
sentanti viene determinato 
con legge regionale 

U gruppo democristiano 
ha stravolto quanto stabili¬ 
to dalla legge ed ha fatto 
passare una proposta puni¬ 
tiva per i Comuni più gran¬ 
di. Infatti per i Comuni fino 
(1 5 000 abitanti vi è un rap¬ 
presentante per ogni mille 
abitanti, 7 per quelli fino a 
10.000, sopra ai lO.OOO, ai pri¬ 
mi 7 rappresenianti, se ne 
aggiunge uno ogni cinque¬ 
mila. 

A dimostrazione di come 
la DC intenda la proporzio¬ 
nalità e dunque la democra¬ 
zia, vediamo come esempio 
cosa accadrebbe nella Uni¬ 
tà sanitaria di Ancona: il 
Comune di Cam era no avreb¬ 
be un rappresentante con¬ 
tro SII abitanti; quello di 
Sirolo 1 ogìii 613; Ancona 
uno ogni 4.066. 

Come si vede è esattamen¬ 
te il contrario della demo 
crazia. La stessa conseguen¬ 
za la SI avrebbe per tutti i 
Comuni (Pesaro, Macerata. 
Jesi, Fano. Senigallia, Civi- 
tanova, Ascoli, Osimo e così 
via) di una certa consisten¬ 
za e dove sono localizzate 
le principali attrezzature sa¬ 
nitarie. 

La DC motiva la sua pro¬ 
posta per salvaguardare i 


piccoli Comuni. Ma è un 
( rgomento fasullo iti quanto 
nessuno ha messo in discus¬ 
sione la loro rappresenta¬ 
tività, mentre la DC si è 
scagliata contro quella dei 
più lilevanti Comuni. 

Noi non sappiamo se die¬ 
tro la posizione de vi è una 
volontà politica di colpire 
questi Comuni perche in 
genere amministrati dalle 
sinistre, certo Vatteggiamen- 
tc de lo fa presumere, co¬ 
munque quello di cui siamo 
urti è che la norma fatta 
passare in Commissione, 
può provocare l'annullamen¬ 
to della legge e grandi dif¬ 
ficoltà del funzionamento 
alle Unità sanitarie locali. 
Tra l'altro è una normativa 
punitiva nei confronti dei 
partiti intermedi. Infatti i 
ir-pubblicani, i soeialdcmo- 
i rotici possono più agevol 
mente avere dei rappresen¬ 
tanti nei grandi Comuni, 
dove più consistente è ia 
loro rappresentanza. Non ap 
plicarc : criteri di proporzio- 
valità per i Comuni con 
più di diecimila abitanli e 
definire per i consigli co 
mullah un sistema di vota¬ 
zione per cui ogni const- 
fìliere vota per un solo cari 
d dato, significa ridurre ul 
leriormente la rappresentan 
za dei partiti intermedi. 

Ci auguriamo che questi 
partiti riflettano sul coni 
portamento del loro alleato 
de che alla Regione sostic 
ne una giunta e nel con¬ 
tempo pensa di fagocitarli 
nelle Unità sanitarie locali. 
.Anche i compagni socialisti 
— che si sono battuti per 
impedire lo stravolgimento 
della legge — hanno di che 



1 '•usare siilTuso che ia DC 
!.. della delega a suo tem¬ 
po avuta in commissione 
consiliare, in quanto, ap¬ 
punto. la delega dei consi¬ 
glieri socialisti viene utiliz¬ 
zata per far passare propo- 
.'■?(’ contrarie a quetle del 
arupix) del PSI. 

Noi comunisti ci battere¬ 
mo in consiglio regionale 
per modificare le norme as¬ 


surde volute dalla DC e ci 
auguriamo che le altre for¬ 
ze democratiche ed i Co 
mitili delle Marche si impe¬ 
gnino e diano il loro con¬ 
tributo a fare una legge 
che consenta di attuare la 
riforma sanitaria e non crea¬ 
re nuovi intralci, come vuo- 
Z-» la DC. 

Nino Lucantoni 


Le ULS studiate aU’università 

Il Comune dì Ancona ha affidato alle facoltà dì economia e commercio del capoluogo e di Urbino 
una ricerca sulla programmazione in campo sanitario - Responsabilità del governo e della Regione 


ANCON.A — Da diciotto siior 
ni. anche le Marche sono «sta¬ 
te precipitate > nella rifor¬ 
ma .sanitaria (legge 8.33-'7H, 
per i più esperti). Al di là 
della automatica entrata in 
funzione della assistenza gra¬ 
tuita generalizzata e del pre¬ 
vedibile affollamento degli 
uffici delle SAUB per riscri¬ 
zione ai ruoli, l’intero appa¬ 
rato sanitario è ancora mol¬ 
to distante da un corretto 
funzionamento: ci sono, gra- 
\i.s3inii. i ritardi governati¬ 
vi. ma ci sono anche l'inca¬ 
pacità e la non volontà di 
procedere per la giusta stra¬ 
da. di molte delle 20 Regio¬ 
ni italiane, che pure hanno 
il compito istituzionale di so- 
vraintcndere. organizzandolo, 
airavvic di questo nuovo pro¬ 
cesso. 

Gli stessi Comuni, grandi 
e piccoli, riescono ancora a 
fatica ad individuare i loro 
compiti, spesso impossibilita¬ 
ti anche dalla mancanza di 
mezzi normativi indispensa¬ 
bili (basti pensare alla Re¬ 
gione Marche, ove ancora si 
aspetta che la maggioranza 
porti in Consiglio sottoponen¬ 
dola al voto, i progetti di 
legge regionale per le asso¬ 
ciazioni intercomunali, l'or¬ 


ganizza/ione interna, il per- 
sonale e l'inquadramento uni¬ 
co delle ULS). In mancaii/a 
di questi strumenti, gli En¬ 
ti Locali si muovono come 
possono. 

Ad .Ancona, per esempio 
(ULS n. 12, comprendente an¬ 
che i Comuni di Camerano, 
Numana. Sirolo. .Agugliano e 
Polverigi) il Comune ha de¬ 
ciso proprio in questi giorni 
di affidare alla Facoltà di 
Economia e Commercio di 
Ancona, e della Libera Uni¬ 
versità di Urbino, l’incarico 
di redigere uno « Studio e 
ricerca retativi ad una pro¬ 
grammazione socio-sanita¬ 
ria » dell’intero ambito ULS. 

Non è un lavoro di poco 
conto, né tantomeno pura¬ 
mente tecnico: in gioco, è 
la programmazione del com¬ 
plesso delle strutture e dei 
servizi che servono e dovran¬ 
no servire questa fetta di 
regione. Bisogna inoltre te¬ 
ner conto che l’ULS n. 12 (di 
cui .Ancona è il Comune ca¬ 
pofila) è la più grossa e im¬ 
portante delle Alarche: .sep¬ 
pure siano solo 6 i Comuni 
interessati (sui 2&4 totali) es¬ 
sa investe 12-5.016 abitanti, e 
può contare su una dotazio¬ 


ne di .strutture che non ha 
pari nel resto della Regione 
(non a ca.so la città dorica 
c chiamata la '< navicella .sa¬ 
nitaria > dell'.Adriatico). 

Oltre all’Ospedale Civile 
Regionale Umberto 1. » in¬ 
fatti, po-isiedc anche gli spe¬ 
cializzati in oncologia, car¬ 
diologia. geriatria (INRC.\) 
e pediatria, per un totale di 
2.-109 posti letto. La conven¬ 
zione approvata, tenendo 
presenti le difficoltà derivan¬ 
ti sia dalla mancanza di mo¬ 
delli precostituiti a cui ispi¬ 
rarsi. sia delle lacune esi¬ 
stenti nel quadro legislativo, 
fissa Tobiettivo primario in 
una programmazione socio 
sanitaria di ba.se. Si punta 
cioè. suU’awio di un proces¬ 
so di educazione sanitaria e 
sulla fornitura al cittadino 
di servizi di primo livello, ca¬ 
paci di soddisfare i bisogni 
generali e continuativi, spe¬ 
rimentando nuove forme di 
partecipazione. 

La proposta di « Piano 
Triennale Sanitario ’80-’81 » 
è l’altro riferimento a cui si 
rifà lo studio: un lavoro di 
prevenzione indirizzato sui 
tre filoni dell’età evolutiva, 
della terza età. della salute 


sul po.sto di lavoro. Struttu¬ 
ralmente. il progetto è suddi 
\'iso in 5 « fasi 7>. ad ognuna 
delle quali corrisponderà lo 
stato d’avanzamento del pro¬ 
getto. che dovrà comunque 
essere concluso entro il 31 
dicembre prossimo. 

.Alla prima fase, compete¬ 
rà lo studio del territorio, 
nonché quello comparato del¬ 
la legislazione nazionale e re¬ 
gionale (non solo marchigia¬ 
na). La seconda fase inve¬ 
stirà invece l'analisi deile 
strutture esistenti; i servizi 
erogati: i bacini d’utenza; 
Torganizzazione. il numero e 
il costo del personale impie¬ 
gato. 

Questa seconda parte, i- 
noltre. sarà completata con 
il supporto di un confronto 
di massa, attraverso i mo¬ 
menti partecipativi esistenti. 
Ugualmente oggetto dì vasta 
discussione sarà Tanalisi del¬ 
la domanda (3. fase), che 
sarà fatta sia tramite ricer¬ 
che cliniche di laboratorio 
sia tramite indagini cam¬ 
pione. 

Alla quarta e quinta fase 
competeranno, infine, la de¬ 
finizione del fabbisogno di 


servizi sociali e sanitari, e 
ia individuazione (tramite la 
conoscenza contestuale delle 
disponibilità finanziarie) del¬ 
le priorità d’intervento, con* 
definizione di singoli proget¬ 
ti di comparto. 

-Alla fine di questo com¬ 
plesso lavoro (costo: oltre 55 
milioni), emergeranno anche 
indicazioni relative a: indi¬ 
viduazione delle sedi e servi¬ 
zi costituenti i Centri Poli¬ 
funzionali Distrettuali; com¬ 
posizione delle equipes di¬ 
strettuali; gestione sociale 
dei servizi di base; formazio¬ 
ne degli addetti; completa¬ 
mento dei servizi di « secon¬ 
do livello > (prestazioni spe¬ 
cialistiche e ambulatoriali); 
eventuale ristrutturazione dei 
presidi ospedalieri; organiz¬ 
zazione amministrativa inter¬ 
na airULS. 

Come si vede, dunque, un 
progetto mollo ampio e det¬ 
tagliato. che testimonia, per 
la serietà di chi compie lo 
studio. l’impegno posto dagli 
Enti locali in questo nuovo 
e delicato settore. Ora spet¬ 
ta solo alla Regione Alarche. 
svolgere fino in fondo il suo 
ruolo di legislatore. 

m. b. 


Singolare comunicato delPazienda dopo l'incendio al pletforming 

Un incidente aH'Apì ? La colpa 
è sicuramente del sindacato 

La decisione di fermare rimpianto a freddo non comportava gravi danijì alle 
strutture, al contrario la direzione non ha rispettato le misure di sicurezza 


•ANCON.A — L’appuntamento 
è stato puntualmente rispet¬ 
tato: dopo ogni sciopero ge¬ 
nerale o azione di lotta in¬ 
terna, infatti, la direzione 
della raffineria API (Socie¬ 
tà per .Azioni, -100 dipenden¬ 
ti) emana un duro comuni¬ 
cato per conte.stare l’operato 
del sindacato e rilanciare la 
sua « filosofia di impresa ». 
E’ accaduto con regolarità 
anclie in que.sti giorni; con 
un comunicato Ietto al « Gaz¬ 
zettino » Rai e apparso a pa¬ 
gamento con grande risalto 
su due giornali locali — Cor¬ 
riere Adriatico v Resto del 
Carlino —, la direzione del- 
r.Anonima Petroli Italiana, 
addo.ssa la responsabilità dì 
un incidente tecnico accadu¬ 
to martedì mattina, ai .sinda¬ 
cati, prendendo a pretesto il 
fatto, per 1 menarsi in una 
critica serrata quanto stru¬ 
mentale, nei confronti della 
scarsa responsabilità delle 
organizzazioni dei lavoratori. 
L’azienda, a conclusione del 
duro comunicato, ha fatto 
inoltre pre.sentn che si riser¬ 
verà ogni azione legale nei 
confronti dei re.sponsabili. 

Immediata è stata d’altro 
canto la replica del consiglio 
di fabbrica della raffineria 
che sorge alla periferia nord 
di Falconara Marittima: 
c .Ancora una volta — affer¬ 
ma — la direzione cerca, 
con toni intimidatori di cam¬ 
biare le carte in tavola e di 
scaricare le proprie respon¬ 
sabilità ». 

« L’organismo sindacale in¬ 
tende denunciare — prosegue 
la nota — ai cittadini ed al¬ 
le autorità il tentativo che 
da tempo l’.API sta portando 
avanti di strumentalizzare 
l’ineccepibile esercizio di un 
proprio diritto da parte del¬ 
le maestranze, per creare un 
clima di allarme neH’opinio- 
ne pubblica e per gettare di¬ 
scredito sui lavoratori ». 

II sindacato precisa che la 
decisione di fermare il 15 
gennaio gli impianti a fred¬ 
do, presa dall’assemblea dei 
lavoratori, come d’altronde 
in altri casi importanti, fu 
avallata sapendo che essa 
« non comporta affatto gra¬ 
vissimi pericoli per i lavo¬ 
ratori e la collettività, né 
gravi danni alle strutture 
produttive ». 

Ma al di là dell'aspetto ge¬ 
nerale della questione e del 
braccio di ferro in atto da 
anni su questo tema, il sin¬ 
dacato respinge con fermez¬ 
za anche l’accusa di essere 
in qualche modo compartecipe 
dell’incidente tecnico, subito 
rientrato — va aggiunto — 
per l’intervento di tecnici spe¬ 
cializzati. In particolare al 
pletforming (cosi si chiama 
in termine tecnico rimpianto 
in questione), si era regi¬ 
strata una perdita di idro¬ 
geno con conseguente prin¬ 
cipio d’incendio. Anzi, il con¬ 
siglio di fabbrica contrattac¬ 
ca e precisa che nell’inciden¬ 
te richiamato nel comunica¬ 
to aziendale la direzione non 
ha rispettato le norme fon¬ 
damentali di sicurezza sacri¬ 
ficandole ad interessi produt¬ 
tivi.. 

Due posizioni molto distanti 
che si scontrano in ogni oc¬ 



casione in CUI per uno scio¬ 
pero si ferma il pletforming. 
Di certo, a favore delle po¬ 
sizioni sindacali c’è una sen¬ 
tenza della magistratura che 
dopo un esposto-denuncia del- 
l’API si era però pronuncia¬ 
ta contro le motivazioni del¬ 
l'azienda .stessa. « 11 comu¬ 
nicato che r.API ha emana¬ 
to — scrive il sindacato — 
attraverso organi di informa¬ 
zione rientra soltanto nel 
comportamento gravemente 
scorretto ed antisindacale che 


la direzione normalmente tie¬ 
ne. ma che i lavoratori sa¬ 
pranno respingere sia sul 
piano sindacale che su quel¬ 
lo giudiziario. Sotto quest'ul¬ 
timo aspetto è necessario pun¬ 
tualizzare che il tribunale di 
.Ancona (Sezione Lavoro, con 
sentenza n. 577 del 1977). ha 
sancito inequivocabilmente la 
possibilità di esercitare il di¬ 
ritto di sciopero per gli ad¬ 
detti all'impianto Pletforming, 
la cui fermata « non aggra¬ 
va il pericolo di danno alle 


maestranze e ai terzi più del 
rischio normale insito nel ti¬ 
po di lavorazione ». 

Due posizioni, quella sinda¬ 
cale e padronale, praticamen¬ 
te opposte, se è vero che nel 
contestato comunicato TAPI 
puntualizzava che « anche in 
questa occasione il tanto pro¬ 
clamato senso di responsabi¬ 
lità delle organizzazioni sin¬ 
dacali in materia di autore¬ 
golamentazione dello sciopero 
è stato clamorosamente smen¬ 
tito ». 


Presto il piano pluriennale turistico di Porto Recanati 

Turismo e natura 
possono coesistere 

Le devastazioni subite dalla piana di Scossicci special- 
mente nella zona di Numana - Le iniziative del PCI 

PORTO RECANATI — La cittadina rivierasca, il centro turistico più famoso della provincia 
di Macerata, ha nel problema edilizio uno dei punti più delicati del suo sviluppo. La splen¬ 
dida piana di Scossicci che si sviluppa senza soluzione di continuità dalle pendici sud del 
Monte Conero. ha già subito devastazioni non indifferenti soprattutto nella zona del terri¬ 
torio comunale di Numana, dove si è sviluppato un insediamento selvaggio di tipo residen- 
zìal-turislico. Un’immensa città sovraccarica d’estate e morta d’inverno; anche nella zona 


Alla Provincia 
assemblea 
del PCI 
sulla scuola 

ANCONA — Si svolge que¬ 
sto pomeriggio alle ore 15.30 
alla sala della Provincia del 
capoluogo marchigiano, le 
assemblea regionale dei co¬ 
munisti impegnati nel mon¬ 
do della scuola, che discute¬ 
rà in particolare su: « Le pro¬ 
poste dei comunisti per la 
riforma degli organi colle- 
giali della scuola». L’inizia¬ 
tiva. che cade a distanza di 
pochi giorni dalla presenta¬ 
zione in Parlamento della 
proposta di legge in materia 
da parte del PCI. sarà intro¬ 
dotta da una relazione del 
compagno Matteo Biscarini, 
responsabile della Commissio¬ 
ne regionale scuola del PCI. 
Le conclusioni saranno trat- 
! te da Sergio Sabatini, della 
* Commissione nazionale. 


Il provvedimento preso alia I.F.i. di Pesaro 

Prende i soldi 
deila « 285 » e poi 
licenzia la ragazza 

La nuova discriminazione contro le donne ha im¬ 
mediatamente provocato il blocco delle attività 


PES.ARO — .Ancora un ca'^o ) 
inquietante di di'criminazio- i 
ne contro una la\oratricc. i 
E*rolagonistì della vicenda la | 
ventenne Manuela Franca e i 
la direzione deH'azicnda IFl. i 
un comp!e?.«^o di circa cento i 
addetti che produco frigorife : 
ri nel territorio di l'axnll.a. , 
La ragazza, cl.i fatt%a p-ir | 
te di IO. gri.,):^) ù' ciocani ; 
assunti s'.i ndnO'M del con- ; 
siglio di faulir;..! b.i-o al- , 
la legge 2f’>> ■''lii't’Ciun.i/iono i 
"iotaniie ' op nii contratto di ; 
formazio.ie lavoro (che pre- 
vc-dc iiir lìii txTiodo di sei 
mesi i'altirnanza di ore de 
dicate alla formazione prò 
fpssionale o di ore al lavoro 
vero e ’iroprio). è stata d’ini- 
provvi-o c- senza valide motì- 
V az'oni licenziata. 1 

I/odtoso provvedimento non j 
è ^tato naturalmente accet- j 


che. subito informato dalla 
raga7.za. ha chiesto spiegazio¬ 
ni alla direzione che proprio 
nel corso di un precedente 
incontro aveva a.ssicurato 
verbalmente l’assunzione dei 
5 giovani (compreso quindi 
ia ragazza) a tempo indeter¬ 
minato. 

Di fronte alle precìse con- 
tc.->tazioni del consiglio di fab¬ 
brica, la direzione — evitan¬ 
do di entrare nel merito del 
provvedimento e quindi di da¬ 
re spiegazioni — si è .soltan¬ 
to limitata a confermare il 
lit enziamento. 

I.a rispo.sta dei lavoratori 
non si è fatta attendere, e 
da oltre un mese Tattività 
si blocca a singhiozzo per 
otto volte al giorno con so¬ 
ste di cinque minuti. 

Gli operai sono determinati 
a far rientrare Timmotivato 


ne della fabbrica. Perchè im¬ 
motivato? L’azienda avrebbe 
potuto interrompere il rap¬ 
porto di lavoro con la ragaz¬ 
za. o con qualsiasi altro dei 
giovani assunti assieme a lei, 
nel caso che i sei mesi di 
formazione e di lavoro aves¬ 
sero avuto davvero luogo. 

Invece cosi non è stato. 
I 5 giovani 'sono stati desti¬ 
nati per tutto il periodo uni¬ 
camente al lavoro di fabbri¬ 
ca, quindi dovevano essere 
considerati assunti con con¬ 
tratto a tempo indeterminato. 
Si aggiunga inoltre clie la 
IFI ha intascato regolarmen¬ 
te il finanziamento regionale 
j)er la formazione lavoro p’-e 
V isto dalla legge. 

I! consiglio di fabbrica e 
la FLC provinciale hanno fat 


La prima delle tre assise di zona della provincia 

Lavoro e crisi economica radiografati 
al congresso dello CGIL di Pesaro 

La vecchia struttura sindacale è virtualmente superata dalla nuova ipotesi di 
decentramento - Relazione di Gasperoni e conclusioni (stasera) di Pettinari 


PES.ARO — Circa 20mna la¬ 
voratori. quindi alcune mi¬ 
gliaia in più rispetto agli stes¬ 
si scritti CGIL che sono 16 
mila, hanno partecipato al¬ 
l’ampia < consultazione > pre¬ 
paratoria (30 assemblee di 
categoria e di base che si 
sono svolto nelle fabbriche, 
ntg'i uffici cd in ogni luogo 
d: lavoro* del primo congrcs- 
.so d' zo.ia della CGIL di Pe¬ 
saro che si è aperto ieri mat- 


:;o dal consiglio di fabbrica i provvedimento della dirczio 


Una pro.'-.'-o il quartiere fiori¬ 
to .capere che i lavoratori j stilo dì C<^mpanara. 
della IFI porranno temine I Partecipano ai lavori Ur2 
allo stato di conflittnai.'.à < 0 - ! delegati, e tra questi saran- 
lo .se da parte dell’az'cnda ! no eletti i 31 che prenderan- 

sarà revocato il prov'■•«■dimcn ! no parte al i«.rzo congresso 

to. Una posizione, qucll.i òri regionale della confederazio 
lavoratori, as -ai corretta se. j luogo nei giorni 

si considera che la d*rc-’=ore 2o-26 gennaio ad Ancona 
si considera cne la a.rc.one | il teatro Metrt^litan. 

aveva già as-iii.to I impegno | ,, congresso di 7 x 7 ^. che , .... 

formale di mantenere al la- j. si conclude questa sera con j’ congr€?s.so è .stata 

voro tutti e cinq':e i g'ovar.i | » rintcrvenlo del .segretario re- f Pietro Ga.speroni. 

operai. 

Marcello Ciamaglia 


gnifica che il dibattito intor¬ 
no al progetto di riforma or¬ 
ganizzativa deciso ed avviato 
nel congresso nazionale di Ri¬ 
mini resterà sullo sfondo. An¬ 
zi, è prt^rìo questo, se si 
vuole, uno dei temi predomi- 
F nanti delle assise che sono 
chiamate — come ha affer¬ 
mato Mario Mauri, della se- 
l> grcteria di zona in apertura 
dei lavori — a compiere una 
attenta verifica sulle cose 
}• realizzate ma anche sui ri¬ 
tardi che ancora si regi¬ 
strano. 

La CGIL provinciale è vir¬ 
tualmente < superata » con la 
costituzione delle tre zone di 
Pesaro. Fano o iTbino. Quel¬ 
la di Pesaro corrisponde al 
territorio comprensoriale che 
comprende nove comuni. 

I,a relazkme d* apertura del 
svolta da 
Gasperoni. Un inlnr- 


— secondo il relatore — una 
direzione politica adeguata, 
forte del consenso del movi¬ 
mento dei lavoratori, neces¬ 
sario anche per sconfiggere 
terrorismo ed eversione. 

NelFcsame delle modifica¬ 
zioni che la crisi Ita prodotto 
nel corpo sociale e nelTasset- 
to produttivo è rientrato ov¬ 
viamente il « caso Marche » 
e quindi il Pesarese. La quali¬ 
tà nuova della disoccupiazio- 
nc, che non si può misurare 
appunto solo dal punto di vi- 
rc- r Pietro Gasperoni. Un intnr- | sta quantitativo: il divario 

il gionale Rclando PettinavL r vento, ii suo. di ampio re- [ crescente tra qualità della do- 

J/non rinnoverà invc-ce gli o’- !• spiro che non ha mancato !' manda e qualità dell’offerta; 

Ifganìsmi dirigenti. Ciò non si- r di toccare i caratteri mon- !' l’estendersi del lavoro decen- 


diali della cri.si. i pericoli !' trato e a domicilio: tutte que 


per la distensione e la pace, 
la crisi economica mondiale 
e il ruolo che Italia ed Euro¬ 
pa debbono assolvere. 

Più approfondita l'analisi 
della situazione italiana, ca¬ 
ratterizzata da una crisi po¬ 
lìtica ed economica di estre- 


stioni che. assieme alla ge¬ 
stione dei contratti dell’indu¬ 
stria e al rinnovo di quelli 
del pubblico impiego, richie¬ 
dono una attenzione ed una 
elaborazione diverse da par¬ 
te del sindacato. Su questa 
necessità di affrontare in ter- 


ma pericolosità, che richiede j mini nuovi la problematica 


deH'occupazione. Gasperoni si 
1 è soffermato in modo parti- 
i colare concludendo appunto 
! la relazione sugli aspetti or- 
! ganizzativi che caraUeriz7.ano 
1 il momento attuale della vita 
; del sindacato e che questo 
; congresso sicuramente ne ri¬ 
confermerà ulteriormente la 
validità. 

.Alla presidenza oltre al se¬ 
gretario provinciale della 
CGIL Massimo Falcioni han¬ 
no preso posto delegati delle 
varie categorie. In rappresen¬ 
tanza del PCI e del PSI se¬ 
guono i lavori i segretari prò 
vinciali Lamberto Martellotti 
ed Enrico Bicttini. 


di Porto Recanati sono sorti 
diversi « villaggi vacanza » 
che, anche se non hanno de¬ 
vastato come a nord, qualche 
compromissione Thanno de¬ 
terminata. Mostruoso, si erge 
ad esempio, il Jet Hotel che 
ora si sta ristrutturando in 
raini-appartamentì. 

Attorno allo sviluppo di 
questa cittadina da anni è in 
pieno atto un dibattito cul¬ 
turale e politico di grande 
rilievo fra chi è disposto a 
sacrificare tutto il bene am¬ 
bientale per upo sviluppo in¬ 
tensivo del turismo residen¬ 
ziale e chi invece ha una vi- 
sione più complessiva, guar¬ 
da più in là delTimmediato. 
“Tra qualche giorno si riuni¬ 
rà il ccnsiglio comunale che 
discuterà il piano plurienna¬ 
le urbanistico. 

In vista di questo impor¬ 
tante appuntamento la sezio¬ 
ne comunista sta sviluppan¬ 
do una iniziativa di sensibi¬ 
lizzazione anche per far co¬ 
noscere Torientamento dei 
comunisti rispetto al futuro 
della città che è retta da una 
giunta PCI-PSI e che ha 
cercato di portare avanti una 
politica urbanistica ispirata 
ad una visione complessiva e 
lungimirante. 

Secondo i comunisti il pia¬ 
no triennale deve ispirarsi ai 
seguenti criteri: frenare no¬ 
tevolmente l’edilizia turisti¬ 
ca per meglio organizzare — 
a livello dei servizi — una 
serena vacanza nelle zene 
già edificate ed indirizzarsi 
su altre forme di presenza 
turistica; selezione e pro- 
grammazicoe degli interventi 
edilizi di tipo residenziale, 
destinando almeno il 40-70'T; 
alla edilizia eccnomica e po¬ 
polare; risanamento e ripo¬ 
polamento del centro storico 
destinandovi maggiori inter¬ 
venti ed evitando che questo 
diven*i il « più grande villag¬ 
gio turistico di Porto Reca¬ 
nati ». 

Per le nuove costruzicni i 
comunisti consigliano il re¬ 
perimento di aree prossime 
al centro urbano e comun¬ 
que a completamneto di 
quelle già edificate per unifi¬ 
care al massimo i servizi e la 
vita nei quartieri cercando 
anche di recuperare zene de¬ 
gradate ma vicine al centro 
urbano, come l’area dove sor¬ 
geva la Montedison e che se 
ncn viene protetta al più pre¬ 
sto sarà completamente ero¬ 
sa dal mare. 

a Seno indirizzi — ci dice il 
compagno Denato Caporali- 
ni. capogruppo comunista al 
consiglio comunale — che noi 
abbiamo sempre tenuti pre- 
I senti e che vogliamo nel con¬ 
fronto con 1 cittadini e le 
altre forze politiche portare 
avanti. Nco vogliamo che la 
nostra città diventi un mo¬ 
stro di asfalto e cemento, 
perché ciò alla lunga dan- 
neggerebbe anche il turismo. 

Bruno Bravetti 


Droga: 
ad Ancona 
il primo 
convegno 
nazionale degli 
operatori 

ANCONA — Si apre que¬ 
sta mattina all’aula magna 
della scuola media stata¬ 
le di Castelplanio (un pic¬ 
colo centro collinare del¬ 
la Vallesina) il primo con¬ 
vegno nazionale per ope- 
raion di base nel settore 
tossicodipendente, sul te¬ 
ma : « Comunità terapeuti¬ 
ca: no aU’Lsola felice, qua¬ 
lificazione e riappropria¬ 
zione del momento collet¬ 
tivo », che proseguirà fi¬ 
no a domenica prossima. 
L’iniziativa, che parte da 
un confronto su esperien¬ 
ze concrete, è stata pro¬ 
mossa concordemente dal¬ 
la Comunità terapeutica 
« L’Uomo Nuovo », dall’i¬ 
stituto Socio - Psico- Tera¬ 
peutico di Castelplanio e 
dalla rivista regionale «I- 
pxDtesi » (che curerà anche 
la pubblicazione degli at¬ 
ti); Regione e Comune o- 
spite hanno offerto il lo¬ 
ro patrocinio politico ed 
organizzativo. 

Il convegno sarà presie¬ 
duto dal dottor Enzo Gen¬ 
tili, primario neurologico 
dell’ospedale di Iesi, che 
presenterà anche una rela¬ 
zione su «Ambito medico 
del fenomeno droga»; la 
seconda relazione introdut¬ 
tiva sarà invece del dot¬ 
tor Maurizio Montalbini 
(de « L’Uomo Nuovo » di 
Castelplanio) su: « Ana¬ 
lisi strutturale e funziona¬ 
le della Comunità tera¬ 
peutica ». Nel pomeriggio 
di oggi, altre comunica¬ 
zioni verteranno su: «Li¬ 
beralizzazione delle droghe 
leggere e legalizzazione 
dell’eroina » (del Coordi¬ 
namento Operativo contro 
le Tossico dipendenze di 
Firenze). «Comunità tera¬ 
peutica; micro societàchiu¬ 
sa o momento dt aggrega¬ 
zione socio - politica? » 
(«Comunità dei giovani» 
di Verona), «Ckimunità te¬ 
rapeutica ed istituzioni » 

Mentre la giornata di sa¬ 
bato sarà dedicata al lavo¬ 
ro di commissione, tn»* ne 
un dibattito pubblico ple¬ 
nario alle 18,M. la domeni¬ 
ca n.rttttna vedrà invece 
gli interventi dì alcune 
autorità politiche del set¬ 
tore: Elio Capodaglio (as¬ 
sessore regionale Sanità), 
Emilio Ferretti (assessore 
provinciale). 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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La DC umbra a congresso dal 18 gennaio 


Il bilancìu della Provincia di Perugia nel 1979 e le proposte per l’SO 


Fra difesa del potere Un tessuto economico che sì è rafforzato 


e paura del confronto 


ancata rìfor 


Preceduto da assemblee di sezione prive di qualsiasi dibattito - La difesa sterile del go- | L'intervento del presidente Pagliacci - La condizione degli Enti locali si va facendo sempre più precaria, ma la 
verno Cossiga - Le grandi questioni poste dalla vertenza Umbria - Gli schieramenti i battaglia deve continuare - Le iniziative - L'applicazione della legge 180 sul problema dei servizi'psichiatrici 

' t 


PEF{UCiIA -- SabHlo 18 con- 
iKiio a Gubbjo la Doinociaraa 
cristiana celebra il suo con¬ 
gresso regionale 

La rela/.ione sarà tenuta 
dal segretario Guido Carneva¬ 
li, dopo uria iianorainica sul¬ 
la siiua'/ione intemazionale e 
sulla lase |)olitica che sta 
atiravers.ind'' il Pae-e. sa¬ 
ranno aftron'ate le tcniatiebe 
inu vicine alla società rcgio- 
nal". 

Al tonnine, s.iianiio eletti i 
delegati che jjartecipt ranno 
al Congrc.-.'O na/ionale 

Una co'-a intanto apiiare 
chiara: tl Coinircs'-o regionale 
è un a])inintamcnto nnrxir- 
tan'e per (iual-i.i.-,i uartiro. 

Ciò e ancora jnu \cro .se .si 
con-idera < he sUtino alla \ igi- 
ha eh una sl.uU'ii.m toir.e 
quella delle eie,•ioni air.ini- 
instrativo che chiiule ed ipire 
due rìcicuni cti\ei.-ii. ma al 
trettanto iinpartaiit! 

Elihene noiiostiinie quc.-'to. 
nc.ssuno palli elei i ongrcsao 
de. Gh organi di .stampa lac.- 
Clono e perinio le emittenti 
levali poitavoee eh que.ito 
panno lei meglio di alcuiui 
sue coinpoi'.eini I no pa.rlauo 
peico. 

Le .ste -.-,e a-seinblee .< 0 / 10 - 
nah die hanno pieceduio il 
congrossei sono stale solo u- 
na oeeasirne per cornarsi, 
per contender.-,! i delegali. 
Non cc stat.i traccia di di- 


liattio politico, ye lossevo 
state prc.siedutc da un no¬ 
taio. iincce che dal .segreta- 
110 di sezione o da altri diri¬ 
genti. sarebbe stata la stessa 
co.--a. 

Anzi, for.se sarebbe stato 
meglio addirittura in certi 
congre.ssi di sezione, come 
Qauello di Perugia Centro, 
die e stato annullato dalla 
eoininis.sione nazionale per le 
garanzie statutaiie. in .seguito 
al iicin.so i)re.--cntato dalle 
liste del senatore Spitella per 
leregolanta. 

Un episodio indicativo co¬ 
munque ciel dima interno di 
questo partito, dote sullo 
sfondo .si intravedono ma- 
novi e in vista della foiina¬ 
zione delle li.ste per le ele¬ 
zioni ed in vista di altre .sca¬ 
denze più vicine come la 
so.spensione a Valitutti della 
carica di rettore della Gal- 
lenga, o le nomine al vertice 
delle ca.'^.se eh risparmio. 

Ecco una inàma quc-stione 
su CUI ceito è difficile che il 
congre.sso regionale avrà il 
coraggio politii'o di esi.>imer- 
^1 li grande potere che lo 
scudocrociato e.sercila in set¬ 
tori decisivi dell’Umbria, co¬ 
me è stato gestito? Quale 
ranpolo ha avuto con la so¬ 
cietà regionale? E in grado 
questo partito di fare aprire 
a! confronto con la società 
regionale enti, istituti, poten¬ 
tati. la cui gestione viene in¬ 


vece considerato un feudo da 
custodire gelc.-amcnte'? 

E’ m que.sto quadio, inol¬ 
tre, che si pongono le gyrandi 
I questioni aperte con la ver¬ 
tenza tra rumbria cd il go¬ 
verno. 

I II gruppo DC al Coii.'iglio 
I legionale ha votalo contro la 
richiesta di profondo chiari- 
I mento chiesto dalla Giunta 
ima anche da una sene di 
torze sociali) nei coni ronfi 
del iiolcre centrale, che coin- 
1 cide. come si sa. per larga 
j pane con il iituniio della DC. 

E’ stata una decisione gra 
ve. die rivela una incapaciia 
sostanziale dei dcmoci i.-,tiam 
rii far.-,! carico dello proprie 
responsabilità nazionali te 
sono molle) e di tiuello locali 
ielle non .sono di poco conto) 
o che soltanto pochi, minori¬ 
tari in settori di questo par¬ 
tito. senihiano avvertire. 

Quale spazio avranno e.ue 
ste questioni nella relazione c 
nel dibattito di domani? 

Le prenie.sse non sono cer- 
] to mcfs'-aggiaiUi. Ciò che ap¬ 
pare con chiarez.-i.i — a giu¬ 
dizio di chvcrsi cs-erva*ori — 
è una profonda cri-i di idoii- 
fila di que.- to p.ai ito. che 
; vede posto in discussione il 
suo raiiporlo privilegialo 
l basalo spe=.=o su! sistema 
' assit.scnzialc) co-STuifo con 
detcrminciii settori della so¬ 
cietà regionale. 

Nel coinvj’.gimento di que¬ 


ste foize. nc'.'.i iiiogramnn- 
zione rceiona'e, la democia 
tizzazione dei v'apporti tra 
forze sociali cd i.stituzionall 
co.siruita in que.sto decennio 
ha fortemente .schiaccialo la 
DC. che lent i con 1 soliti 
mezzi di recuperare quella 
credibilità. Ecco allora le 
convocazioni di incontro al 
miih.slero tra ministro, forze 
.sociali cd i.-,t!iu.iioni iimlire. 
comunicale non <u legittimi 
rapiire.sentanti d'elle istituzio¬ 
ni. ma al segretario dcll.i DC. 
ecco la filosofia dei «.ialiti in 
paradiso,) t lie enea di vi le- 
mergere 

r. conu'iesso di domani .i.s 
M'il difficilmente scioglierà 
quc.-,ti nodi, i lic pero iie.sano. 
è licne non dimenticarlo, sul; 
lo sviluppo del tessuto eco¬ 
nomico e socuile dell'Umlnia. 

Per la cronaca, gli schie¬ 
ramenti che SI pif.-,cnleranno 
airUo'.cl Cappuccini di Gub¬ 
bio vedono i fanlaniani dete- 
neio la maggioranza relativa. 
hCgtiiii d.ille li.-5te di Spitella 
e da quel'a di Fihp)io Miche¬ 
li. La li.-,ta della « linea Mo¬ 
ro Zacngnini n e quella di 
Nicolini. vengono dopo ile 
due liste di sinistra hanno 
ottenuto risultati superiori 
alle a.-',cicttative I seguiti da 
Forzo Nuove e ria liste mino¬ 
ri che all'occorrenza iiortc- 
ranno acqua a qualcuno. 


Congresso 
CGIL 
a Narni 
con Lama 

.\'\H\1 - I-ui limo I.am.i 

sarà ogg. a X.irni pt r pre 
siitleiv i latori del |.'rimo 
coiign .-'.-'O d-.'lla zona Xar- 
ni .\nulia della CtllL. Il 
toiigre-,so .li svolgerà iieil’ 
aiidilorium di .Sali Doincni- 
toeoii il segueiiU' progr.im- 
nia: alle ore l.),8tl inizio dei 
lavori. .\lle ore Hi relazio¬ 
ne introduttiva, alle 17 co 
siitir/ioiie (Ielle commissio 
ni di l.noro, alle 17.31) sa¬ 
luti degli iiu itati. 

La eonclusione del dib.it- 
tito e previ.ita per domani 
alle 17.30. Con (inolio di 
Xarni .-\melia si apre l,i 
sene dei congressi di 70 
na. Quello di Terni sj lerr.i 
nei giorni 31 gennaio 1 2 
febbraio. 


Walter Verini 


Preoccupato documento del Consiglio comunale di Terni 

il governo tenta di affossare gii Enti locali 

Appello allo forze politiche perché il decreto non venga dcfinitivanieiite approvato dal Parlamen¬ 
to - La risoluzione è stata inviata a Cossiga e ai presidenti della Camera c del Senato, lotti e Faiifani 
Se il decreto verrà applicato così com’è si dovranno eliminare alcuni servizi finora garantiti 


TEI-LNI - .Maggiori fin.ir.Zi.t- 
nicnti alle autonouue locali. 
^oprattu^to i)er quei Comuni 
del Mezzogiorno cne non .su¬ 
perano I cinquemila abitanti: 
redazione di un piano e ‘do¬ 
tazione di un fondo nazionale 
pc'.‘ i trasporti. 

Que-,ie le più significative 
richieste fatte dal consiglio 
comunale di Terni e aunrova- 
te da tutte le forze politiche 
che lo comuongono. 'Viene an¬ 
che sollecitata una modifica 
delle norme che regolano il 
funzionamento della Cassa 
Depositi e Prestiti. Un istitu¬ 
to che sene ad agevolare il 
credito agli Enti locali, che 
fino ad oggi, però, non ha 
potuto assolvere adegua¬ 
tamente questo ruolo. 

Que.ste le ricine.->te contenu¬ 
te nel documento presentato 
al consiglio comunale da par¬ 
te dei capi grippo delle varie 
forze politiche pre.scnti, c che 
segna la conclusione del di¬ 
battito iniziato lunedi scorso 
con la convocazione straordi¬ 
naria del con.siglio. Fu allora 
che i rappresentanti della DC 


fecero una polemica e .stru¬ 
mentale dife.sH d’ufficio del 
governo Co-ssiga. Una difesa 
contraddittoria, che non tene¬ 
va conto delle posizioni 
espresse dal presidente nazio¬ 
nale deir.ANCI. il senatore 
democristiano Ripamonti. Poi. 
infine, il voto al consiglio co¬ 
munale, in conformità alla 
piattaforma dell’ANCI e m 
accordo con le altre forze po¬ 
litiche. 

« Una contjaddizione non 
piccola — è stato rilevato al 
consiglio comunale — soprat¬ 


tutto se .si tiene conto del 
fatto che in sede di dibattito 
la DC aveva sostenuto che le 
norme contenute nel decreto 
G62 erano conformi alle ri¬ 
chieste fatte dalle varie am¬ 
ministrazioni loc.ali ». 

Il documento approvato dal 
massimo consesso civico c 
stato ora inviato ai ure.siden- 
ti della Camera e del sena¬ 
to. al pre.sidente del Consi¬ 
glio dei Ministri. Cossiga. ai 
segretari nazionali dei parliti 
deÌTarco costituzionale c agli 
organismi nazionali del- 


Iiicontro con Di Giulio 
domenica a Città delle Pieve 


PERUGLA — Domenica a Cit- < 
là della Pieve incontro-dibat¬ 
tito organizzato dal nostro 
partito, con la partecipazione 
del compagno Ferdinando Di | 
Cfiulio. L'assemblea, che avrà | 
inizio alle ore 9.30 a Palazzo , 


Comia, tratterà i temi nazio¬ 
nali c internazionali e anche 
tutte le problematiche della 
vertenza Umbria governo, con 
particolare nfcrimento alla 
realtà comprcnsoriale. 


r.-\X’CI. Gli Enti locali di tut¬ 
ta ITtalia. compreso quello 
della nostra città, chiedono 
di fatto alle forze politiche di 
intervenire per modificare il 
decreto del governo prima 
che venga definitivamente ap¬ 
provato dal parlamento. 

« Due sono ì limiti poli¬ 
tici di questo decreto ». af¬ 
ferma Libero Paci, capogrup¬ 
po consigliere del PCI. « Da 
un lato nega un ruolo positi¬ 
vo per la soluzione della crisi 
in atto nel paese alle autono 
mie locali; daH’altro le misu¬ 
re che vi sono contenute ven¬ 
gono prese proprio pochi me¬ 
si prima della scadenza elet¬ 
torale per li rinnovo delle 
amministrazioni ». E ciò pro¬ 
prio quando da alcuni anni la 
amministrazione di tutti i più 
grandi centri urbani del pae¬ 
se è gestita dalle forze di si¬ 
nistra. 

Qual è allora il ruolo che 
il governo vuole assegnare al¬ 
le amministtrazioni locali? 
« Un ruolo subalterno — af¬ 
ferma il sindaco Giacomo 
Porrazzini — almeno cosi fan¬ 


no sembrare le disposizioni 
del decreto G62 che impedi¬ 
scono agli Enti locali di in¬ 
tervenire persino nelle situa¬ 
zioni di maggiore urgenza e 
drammaticità ).-. Tutto ciò 
quando è proitrio nei centri 
urbani che esplodono le mag¬ 
giori contraddizioni sociali. 

E’ corto che i primi pro¬ 
blemi. conseguenza delle di- 
.sjrosizioni governative, comin¬ 
ciano già ad emer.gere: l’au¬ 
mento delle tariffe dei mezzi 
di trasporto pubblici, ad 
esempio, denunciato come 
inevitabile dal presidente del¬ 
l’azienda consortile ternana, 
sarà la prima conseguenza di¬ 
retta alla quale dovranno far 
fronte i cittadini. 

« Non è da escludere — ha 
affermato in consiglio l'asses¬ 
sore Roberto Rischia — che. 
se il decreto v*rrà applicato 
cosi come è. dovranno essere 
eliminati alcuni servizi che fi¬ 
no ad oggi erano stati ga¬ 
rantiti X 

Angelo Ammenti 


I 

I problemi economici dell’istituto musicale Briccialdi di Terni 

Una scuola utile che deve vivere 

Un livello qualitativo non inferiore a quello di noti conservatori - L'onere per il Colmine è diven- ! 
tato troppo alto ma Io Stato continua a non intervenire - L'unica possibilità è la statalizzazione 1 


Nuovo 
procuratore 
a Perugia 

Nu''z. o procuratore rich.i 
p.couì’i-licr- cii Pci’.izi 1 • 
nomino’o il dotto.- Nicoi.t 
llo-'tr.o. CIO ituto procti 
ratoro Jtiar.ìio nre-'O la 
Cor'i? (o’^irUnììin.i 

G-tirzc !,. c:Oi‘.--..Z'',;’.- ca ! 
dottor P.t'^qiiaiir.o D.-' Fran 
ci.-ci-, r.op.'..r..:to C(m..-ieiicr-o 
d! C.‘'‘=azior.e c tra-t-'rito .-.I 
lUpiemo CiiltZiO a 
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PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


TERXr — LTstitiito nuwicale 
Briccialdi c per Tamministra- 
zione comunale un fiore al- 
rocviùello. In pochi anni è 
riii.scila a traiformarlo da 
'Cuoia mu.sicale comunale. 
fre(juentata da polite decine 
di aspiranti miusicisti. in uno 
degli i-^tituti musicali più 
(;iialiricati d’Italia, che non 
ila iiiL-nte da in\ idinre ai 
( on.'crt «ilori più fainu'i per 
la 'cneià digli .‘-tudi c per 
l’alta prcpai-azioiic (kl corpo 
iìi'i gitante. 

Il Bnccialdi dal 1 ottobre 
(it 1 1973 funziona come un j 
.'liUito pareggiato e i diplomi 
Clic nlabcia sono validi a tut¬ 
ti eh effetti. Alle spC'C prot¬ 
ri de il comune che de\e .'O 
'tenere un o.tere elio con il 
j)a"are degli anni è direnta- 
lo .'cnìpre più .grarO'O 

Il .'i'.dai o di Tini’ so 
ir.a.Kl ito della a.unta Im i 
n'ilir.iio la domanda ni ini- 
ni'tero dell,! pubblica i'tru 
/.((■'.e affine he il Britcìald. di 
\t-iUi. a tutti uh. cfftlti. un 
vO!i'( r\ aloni) di niu-ic.i dt.lio 
st.nto. a partire dal pro'simo 
anno scolastico 

Tutti ormai concordano 
.sulla nei e.'-sità di un simile 
p l'.'.iggio di mano. Li \trita 
non è il primo anno che 
1 ammiiii'tr.i/ione eomun.ila 
1 ìi'i nde lina iniziatna del ge¬ 
nere. 

1,0 a\i\a fatto anche negli 
ultimi due anni sempre con¬ 
fortata da mi roto unitario 
dcirintcro t on-iiiglio (omiiiia 
le. Il ministero ha però 


sempre fatto orecchie da mer¬ 
cante e la risposta è .stata 
.'Cmpre negativa. 

Si spera che questa sia la 
volta buona, anche pertlic le 
recenti norme restrittire de¬ 
cise dal goremo. die luiiita- 
no ancora di più la capacità 
finanziaria dei comuni, ri- 
■^chiano rcramente di far 
naiìfraLarc un." e.'iK.-icnza 
che nella vita cittadina .'i è 
giiadagnat.t iiim propria cre¬ 
dibilità e mi proprio .'pazio. 
Ba'^ti pe.ì'are per compren¬ 
dere fiuanlo cammino sia 
.stato fatto, die nel '70 Tisti- 
tiito era frequentato da ap¬ 
pena 30.33 alunni, morire in 
rcce negli iiltimi anni si è 


regictrata una medin di ].3fl 
(ioin.inde di ragazzi die chie¬ 
dono di essere ammessi ai 
corsi. 

L’esame di ammissione è 
estremamente .‘^elettivo e ap¬ 
pena il .30 per Cento dei ra¬ 
gazzi esaminati \icnc giudica¬ 
to idoneo. Per chj ha supera¬ 
to la proca. non è poi .scon¬ 
tata ramini.''ione. I posti so 
no cstremanu lite limitati c 
anixna il là r cento degli 
idonei piu» accedere ai corsi. 
Per far fronte alla aumentata 
ridiic'ta. T ammmi'lrazìone 
comunale ha i'tiluito .«ette 
cor.si .straordinari, al termine 
dei aliali Taliinno deve {Krò 


.sostenere un esame come se 
pro\ cnis.se da fuori. 

A questo punto — dichia¬ 
ra rassessore alla pubblica 
istruzione Walter Mazzilli — 
non è più pos.sibile che Tisti- 
tuto re.sti una .scuola jjcr una 
minoranza, nò è lecito pensa¬ 
re alla .sua liquidazione. L'u¬ 
nica .strada percorribile per 
dare un .sc-nso agli sforzi 
compiuti nel pas.sato è quella 
della statalizzazione. 

« In questo modo sarebbe 
possibile superare le difficol¬ 
tà che ogni giorno affiorano 
e alle quali la amministra¬ 
zione comunale non è più 
nelle condizioni di dare le 
risposte adeguate >. 


Insediata la commissione tecnica allo zuccherificio dì Foligno 

Una verifica rapida e definitiva 
perché si riprenda a lavorare 


S.trà in.sf diala ozei l.’v 
romini.s~ione tccnic.a per U 
verme.) della funz.ionalri.i 
degli impi.uiti rìcho .stabih 
mento dello znerhenlir.o ^i 
Fol gno 

Si tr.iita come è urto d' 
una richie.'la - ciucsta del- 
l’inscdiamento della cornili;: 
■slorrs - fatt.a d.al proprieta¬ 
rio dello zuccherificio. Mor. 
tesi, nell'ultimo incontro acu¬ 
to con il ministro Marconi. 


Incontro nel quaie Montcsi e- < 
ra .‘"tato chiamato .i chiarire j 
un.a voi'a per tutte le suo 
rc.di intenzioni circa la ri 
pres.i della attivila allo zue 
cherificio. scnz..i più tirar-' 
Inori scuse e pretesti .miU-ì 
pelle di decine e decine di 
lavoratori 

F.’ auspieabile che il Lavoro , 
della commis.'ione proi-eda : 
con la massima sollecitudine. ! 


Fratt.anto Taltro ieri !a giunta 
regionale — clic .'in dall ini 
zio ha .seguilo con grande 
impegno la vicenda — h.a di' 
liberato un caspicuo contri¬ 
buto fin.anziano a ia\ore de’ 
l’apposito romitaio di .solida 
fict.à. a suo tempo costituii'' 
prc.sco ij copnme di T'oligno, 
al fine di sostenere la lott.a 
tiri lavoratori per il proprio 
po.sto di lavoro e per la ri- 
pre.sa dell'economia locale. 


PLRUGI.A— I l’.ipporti ira il 
governo e le autonomie locali 
.stanno peggiorando. Lo aveva 
annunciato il .sindaco di Fe¬ 
nicia Zag.tnclli ncirinconlro 
con la .st.impa d Ime anno. 

10 ha ripetuto il presidente 
dol!’.-\mmini.stiazione pro\ m 
cialo di Perugia. Umbeito 
Pagliacci urla conferenza 
.st.tmpa di ,ci’i per iKu.straie 

11 bilanc e f.O della Priivincia 
c lì con.suntivo 79. I primi 
elementi posit.vi di rilorma 
d('l!e autonomie loca’, })re 
.se.it. nelle lezui che il p.ir 
l.niiento varo a favore deg’.i 
Enti io.'ah neHÌi ultimi due 
anni Kiiir.inle .1 periodo di 
-si'lidaneta nazionale) ri 
.selli.,no-- ha detio Pagliare. 
-- (il c.'seic vanificati. 

11 governo non ha onoralo 
i’impegno, previ.sto d.illa leg 
ge, di P.n.inziarc il contributo 
al ripiano del di-savanzo pie 
visto per il 1979 per una ci- 
fr.i pan a 8 m.'i.trcli e mez..-cj, 
cc.slringenii.) la Provincia — 
ha detto il pros.dente — a 
chiedere foni anticipazioni ul 
te.scriere i cui pe.sami ime 
rcs.si .si sono dovuti di.straire 
dalle .spese per i serv.z, ed 
inve.siimcnti. 

-Se a que.sto in.uiempienze 
governative aggiungiamo — 
h.i detto P.aghacci — i conte¬ 
nuti del decreto 6G2 del 30 
dicembre che stabili.sce le 
norme per l’attività gestiona¬ 
le e fin.inziaria per l'anno 
1980. po.s.siamo dire die Co¬ 
muni c Province rischiano !a 
paralisi completa. Noi — ha 
conimque avvertito Pagliacci 
— non ridunemo i .'Crvlzi a 
favore dei cittadini e gh in¬ 
terventi per favorire la ripre 
sa economica e vegliamo che 
questi decreti del governo 
vengano modificati. 

Nel 1979 la Provincia c’:’ 
Perugia lia svelto una mrl- 
teplice attività che è rappre¬ 
sentata da una maggiore pre¬ 
senza de! contesto delle au¬ 
tonomie. nelle iniziative poli¬ 
tiche ed economiche, nei 
rapporti con le forze sociali 
e politiche. Seguendo una po¬ 
litica di qualificazione della 
spe.'a pubblica e cercando di 
renderla più p’^oduttiva. si 
sono potuti proseguire gli in¬ 
tervenuti per il r.afforzamerito 
del tessuto economico della 
nostra provincia. <;on partico¬ 
lare riferimento nii’agricoltu- 
■ . ' 

'per ’il 198Ó '.Teilb proposto 
raggiornantc*no del piano 
iriermale di investimenti e si 
sta lavorando alla raccolta di 
tutte le proposte di spesa che 
i vari settori stanno elabic- 
rando alia luce delle necessi¬ 
tà reali tenendo presenti i 
limiti della spesa corrente 
che verranno imposti dalla 
legge finanziaria. 

Per la viabilità (vari.anti a 
nuovi lavori stradali, rifaci¬ 
mento tappeti, bitumatura) 
saranno impegnati più di un¬ 
dici miliardi; per l’edilizia 
scolastica sei miliardi; ven¬ 
gono proposti inoltre inter¬ 
venti sul patrimonio edilizio 
provinciale e ni campo eco¬ 
nomico. 

Durante la conferenza 
stampa è stato consegn.ato an¬ 
che un documento pohti- 
co-amministrativo sulla situa¬ 
zione dei servizi psichiatrici 
deila piovine;a di Perugia. In 
gran parte questo documento 
fa il punto suU’appIcazione 
della legge 180. « Nell’appli- 
carìa — ha detto l’assessore 
Adrian.a Lungarotti — ci sia¬ 
mo mossi m due direzioni; 
una, più direttamente ccn- 
Tcmplata d.tìla legge, dcl- 
ì'approccio al'.'emergcitza psi¬ 
chiatrica e della valorizMz.o- 
ne della ccntra'.tualìtà dei 
malato c la tutela garantita 
de; suo; diritti rii citlacimo; 
Taltr.). del potenz-iamcnto del¬ 
le .'trtr.tiire territoriali già 
presenti peraltro in maniera 
radicata, organizzata e diffu- 
.=:a su tut*a la provincia «. 

«La legge ISO h.a trovato in 
Umbria — ha continuato L\ 
Lungarott; — una situazione 
ben più avanzata che nella 
meda: per questo Torìginaria 
impostazione d: aprire a tutti 
gh ospedali gencrah e a tutti 
1 servizi di igiene mentale u- 
na ccnvenzicne tipo cesi co¬ 
me prevista dalla legge è sta¬ 
ta modificata fino alla situa¬ 
zione attuale che. per la pro¬ 
vincia di Perug.3. presenta 
un solo servizio di diagnosi c 
cura presso :i padiglione 
Grocco deli’Copedale generale 
regionale. 

La soluzione a questo pro¬ 
blema. che non vuoi signifi¬ 
care la chiusura verso gli o- 
spedaii. è .'tata quella, pe- 
rèliro già praticata prima del¬ 
la 18G, di m.ìntenere e stimo¬ 
lare ia coT.aborazto.nc infor¬ 
male dCi centri di igiene 
mentale con .eli ospedali e le 
altre istituzioni Iccah anche 
attraverso forme di consulen¬ 
za. 

La conferenza s'.imp.a e 
.'t.n.v concili.'( dal presidente 
della Proz.n.'.a Pag :<vf.i 
...-Vndrenio ailc elez.cni .iin 
ministr.ative d; prim.rvera an 
cera con le vecchie leggi. la 
vecchia Provincia mutilat.a 
dalle sue competenze per il 
trasferimento delle Unita s.a- 
.m’.arie Iccah ci: tutto il .'Ct 
tare de'.l.a s.vnità e dei servizi 
p'ichiatrici. Ncnost.antc tutto 
questo, gh Enti loc.ali li.anno 
d;mo.strato ,=emp.e viv.icità, 
impegno e glande ."^enso di 
re.spon.s.'cbilità per essere 
.sempre di più e meglio punto 
di nferimento òtlle popola¬ 
zioni ». 
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A Temi la Sip non riesce ad assicurare il servizio 

Mesi per avere la linea 
|e poi si parla in quattro 

I 

j Eppure Tazienda IRTET della multinazionale ITT che installa le 
1 nuove lìnee minaccia la cassa integrazione - Proposta sindacale 

I ■ ■ • 

TERNI — C'è chi aspetta mesi per avere un apparecchio telefonico nella propria casa. La si¬ 
tuazione di Terni non è forse peggiore di quella di tante altre città ma le disfuzioni sono vistose. 
C'è chi ha già fatto la domanda da tre mesi e non ha ancora avuto l'allaccio. Ci sono interi 
I (luqrtieri saturi come .Saa Wtleniino. dove cioè non ci .cono più iiuincri a cii.'posizione e 
\ quindi non vale lir pena'neanche di fare ia domanda. Ci. sono connioi nei-quali-'la refe telefn- 
! niea ò .''Ovraccarica e centri popolo.si dai ([uali arriv.uiu alla SIP val.ingìie di domande. Il piu 

dzlle volte .'i risponde con 
! u.i espetiiente. I nuovi con- 
‘im;:. v-?ngono fatti anche se 

''Arnm m c e e predispo.'ta 

Gli fanno 409 osservazioni 

, .'ce uno de; famosi « ridutto- 

sul P.R.G. e il de Perillì ! 

» 9 ■ ■••9 • Zinne comporta coinore-nsibi- 

ni'AYAi'Hcro Ba Himiccmni disfu.nzionì. 

IW wlll } In queste condi/ioni il le- 

n «-% «n. —J A 1 t .n. • « .1^ M A ^ A ^ . 


Al Consiglio comunale di Spoleto 


SPOLETO — Il consigliere 
comunale socialdemocratico 
Penili si è dimesso, a Spo¬ 
leto. daU’incarico di presi¬ 
dente delia commissione con¬ 
siliare nominata per esami¬ 
nare in prima istanza le 
osservazioni, circa 400. pre¬ 
sentate in sede di publili- 
cazione della variante al 
Piano regolatore generale 
della città. 

Sulla questione è interve¬ 
nuto con un suo documento 
il Gruppo consiliare comuni¬ 
sta che. rilevata «la parti¬ 
colare sollecitudine con cui 
li consigliere Perilli ha al> 
bandonato la presidenza del¬ 
la commissione autosollevan- 
dosi così da quella responsa¬ 
bilità die pure aveva accet¬ 
tato non molto tempo fa '>. 
sottolinea la « genericità (iel¬ 
le argomentazioni » del di- 
mi.s3ionario. 

Perini, infatti, nota il grup¬ 
po comunista, ha omesso di 
dire che la mancata funzio¬ 
nalità della commissione si 
deve proprio alla « ampiez¬ 
za » che si è toluta dare alla 
commissione stcìsa. cosa che 


i comunisti avevano sin dal- 
Tinìzio indicato come pregiu¬ 
dizievole. anche per i com¬ 
piti limitati ad essa raTìdati, 
di uno snello funzionamento. 

I consiglieri comunisti ri¬ 
cordano poi come le dimis- 
.s’oni di Ferini abbiano fatto 
seguito a quelle di un con¬ 
sigliere de dalla presidenza 
della I commissione t Urba¬ 
nistica) «quando questa er.a 
nella fase più delicata e vi¬ 
cina all.i conclusione dei la¬ 
vori sulla variante », il che 
dà un significato politico 
alle dimÌ5.‘=ioni del consiglie¬ 
re del PSDI che non .si può 
ignorare. Manovre elettora¬ 
li che rischiano di nuocere 
agli interessi della città. 

Per questo il PCI ritiene 
die le osservazioni debbano 
essere sottoposte rapidamen 
te con « un programma di 
fitte riunioni » al Consiglio 
comunale per dare alla città 
uno strumento urbanistico 
« corretto nel quadro di una 
possibile prospettiva di svi¬ 
luppo ». 


g. t. 


Un parco di 500 ettari 
che lo Stato non vuole 
mollare alla Regione 

Fa parte dclLazieiida ex-forcstale 


Fausto Bella 


Per la regione, il fatto che | 
lo stato non intend.a trasfe | 
rrle quasi 300 ettari ricirci 
a^iciiri *, forestale, non iia nio I 
tu.1710111 valide. I 

Il territorio conteso è co 
s'.nuito ri.) un'.tre.a (ii 123 e: 
i.ari. situ.ita al centro di un 
vasto p.-irco launi'tico dei 
comune di .San Venan.zo. e da 
a.33 ettari dei comune di A’ie 
rona. all'intemo di un timer 
conipleS'O agro forc't.rle. D 
questa ultima arca fa para 
anche una villa-albergo di 3. 
stanze (con parchi, giardini 
attrezzature sportile e vari, 
dipendenze), che la regione 
\nrrcblic de.slinare a s.'op 
s,->t;ah 0 .aìsistcn.ti.rli e cito Ir 
stato Ila invece con.sideratr 
«corredo pertinente al patri 
monio agricolo» rimasto d; 
«ua competenz.a. 

'-La con.servazionc di t.-ill ! 
beni demaniali — si atterraa . 


in una nota riellufficio re 
gioitale foreste — è in r,'r»- 
irasto con il princin;,') sr.’oa 
do li qua e l’ii'O delle r.sorse 
c dei lieni non può e''ere 
trasferito .«^olo par-ialinente, 
per evitare s<.oordip..an:er.*! r 
uro.zr.immi non suiiiciente- 
mcnte inte.grati 
Lo ,>:oorporo. in;.atti — si 
.l'tiene - disarticola gra- 
.emeiuc il 'i.'ienia orgainr.-.a- 
ivo c funzionale in atto n-zi 
lue coiuplcs-si c. d.mrìo luogo 
i sc.Dar.ate entità territoriali, 
irodiice una anliccononiic.t 
•luphcità di gestione e un d’ 
-ordinato quadro operaii \0 5 
Sti-umcntah vcn.go'no liefini 
e infine dall.a legione io 
.gm.ìtificazjom addotte d.tllo 
stalo. Noi giorni .scorsi anche 
la pnm.a commissione consi 
liarc del consiglio rcgional'* 
si e dichiarat-ì d'accordo con 
la pasizione della gignta. 


Il lete .non e predispo.sta 
per ricevere altri numeri. 
Come è possibile? Si inseri- 
, .'ce uno de; famosi « ridutto¬ 
ri '' e .su un.i linea vengono 
allacc.ai; piu n’u.meri telefo¬ 
nici anche se questa opera¬ 
zione comporta ccinpre.nsibi- 
li disfunzioni. 

In queste condizioni il fe¬ 
nomeno delle intenerenze di¬ 
venta non più una eccezione 
ma la regola, e ritrovarsi a. 
parlare in tre è tutt'altro che 
raro. Pure laddove sono stati 
costruiti nuovi impianti si è 
ben lontani daU’aver raggiun¬ 
to una condizione ottimale. 

E' il caso di Alontecastnl- 
h. un comune di modeste 
dimensioni che può vantare 
una rete telefonica nuova di 
zecca, ma che ha gi.X gli stes¬ 
si problemi di altrove. Se 
questa è La situazione appare 
veramente ùtcoinprensibile 
che la IRTET un'azienda fa¬ 
cente capo alla multmaziona- 
ie ITT, che appunto lavora 
per la SIP alla in-Stallazionc 
di nuote linee di impianti te¬ 
lefonici, minacci addirittura 
la ca;sa integrazione. 

Del gruppo SIETTE ITT 
fanno parte alcune aziende 
Cile operano nel tettore della 
telefonia, sp.ìcie per tutto il 
territorio nazionale. La mi- 
n.-.ccia di cass.a integrazione 
non inveite per adesso, al¬ 
meno coai sembra, i cento 
la’, oralori che sono in forza 
alla IRTET dt Terni. Lo ste.s- 
so ’.-.ìIe per un .altro centinaio 
c'ne l.avoiv. nella zona di Fo¬ 
ligno e di . Spoleto. Se lo 
spettro della cassa integra¬ 
zione incombe lUi compagni 
di lavoro cella Calabria o 
magari di altre zone dove la 
d:.'Occup.aziono rappresenta 
un i piaga piu profonda, non 
■per que.'fo i La oratori di 
Terni .'ono di.ipos'.. .a subire 
il nc.itto. 

A p.-.rtire d.t lunedi pros¬ 
simo ;ino a! 31 gennaio effet- 
ic^i.inr..’) nove ore di sciope- 
le. La pi.it;.iforma rivendica- 
tiva. co.ne è a’vvenuto per 
altre vertenze, pone quali 
fuiici pr.or.tari gli investi¬ 
menti e l’occupazione. Se¬ 
condo le organizzazioni sin- 
cl.mali. i.-islstono in questo 
.'Cttore prcipettive di svilup- 
p.i. a p.nto però che si inizi 
a lare un.i .'cria politica di 
pmrram.n mione, 

Qne^t'.’ir.no è .acc-triuto. per . 
f-o:.' un c-en.pio. che in coin- 
cidcnz.i dei;e fcsi-c n.stalizle. 
il numero degli .alLacci è sta¬ 
to r,dd..’i‘'ur.\ inferiore a 
q’:-’'l’o di cual-'ia'i altro oc 
no.-ìo menTC r.-egli altri arini 
i Lì'.or.ìton della IRTET era¬ 
no costretti per Capodanno. 

.a un aff.annc'O lavoro per 
tenere dietro alle molte rl- 
ch.i'.-.-to. 

I! motivo è semplice: si è 
v.ohn.o .a-^pcttare che scattas¬ 
se; o le nuove tariffe. I la- 
vor.’’or! potrebbero poi cita- 
r-' numerosi cast rii nuovi 
r''.pi.inti non realiz.'ati se- 
picnlo la logica dell.a msg- 
.nere richiesta, m.t quella 
clientfLìre del favore da ac¬ 
corda re 


g. c. p. 
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PAG. 10 l’Unità 


FIRENZE 


Venerdì 18 gennaio 1980 


Designati dai gruppi politici rappresentati in Palazzo Vecchio 

Questi i nomi dei consigSIeri 
delle «Unità sanitarie locali» 

Dibattito in consiglio comunale sulla istituzione di questi nuovi organismi - Tredici mem¬ 
bri per ognuna delle 5 zone - A marzo la conferenza socio-sanitaria dell^area fiorentina | 


L’asilo verrà 
riaperto solo 
quando non ci 
sarà pericolo 

L’asilo nido Rioni-Centrali 
è chiuso dal H dicembre per 
il diffondersi di alcuni casi 
di epatite virale di gruppo A 
tra bambini, personale e ge¬ 
nitori. 

Su questa vicenda inter¬ 
viene oggi Susanna Agostini 
Mucller. presidente del comi¬ 
tato di gestione dell’asilo. 

La Mueller, dopo aver ri¬ 
cordato l’assemblea pubblica 
con l'assessore all’igiene Ra¬ 
pini, l’ufficiale sanitario Fa¬ 
biani, i medici ed esperti, ge¬ 
nitori e cittadini del quartie¬ 
re di Santa Croce sottolinea 
gli impegni di « riaprire l’asi- 
lo-nido solo quando le condi¬ 
zioni sanitarie dei bambini 
(anche a gruppi) lo permette¬ 
ranno. 


Ricerca e sperimentazione, 
formazione e aggiornamento 
degli insegnanti: settori deli¬ 
catissimi finora lasciati alla 
discrezione della burocrazia 
centrale e periferica (ministe¬ 
ro e provA'editorati) della pub¬ 
blica istruzione. Per rompere 
questa continuità, che in pra¬ 
tica ha rappresentato per an¬ 
ni un rapporto diretto e privi¬ 
legiato del ministero — con 
tanto di erogazione di danaro 
pubblico — verso le varie as¬ 
sociazioni degli insegnanti, 
cattoliche e laiche, i decreti 
delegati prevedevano la costi¬ 
tuzione di organismi particola¬ 
ri decentrati regione per re¬ 
gione. 

Sono gli IRRS.AE (istituti re¬ 
gionali di ricerca, sperimen¬ 
tazione e aggiornamento edu¬ 
cativi). Nonostante che si sia¬ 
no costituiti nel corso dell’an¬ 
no passato nessuno per il mo¬ 
mento ha cominciato a funzio¬ 
nare. E questo ritardo è an¬ 
cora più grave in un momen¬ 
to assai difficile per la scuo¬ 
la italiana e mentre negli ul¬ 
timi mesi si è imposto un ri- 
pensamento e una revisione 
dei decreti delegati. 

Perchè non funzionano? Do¬ 
ve sono gli ostacoli? Intanto 
c’è il solito problema dei fon¬ 
di che non arrivano mai. Se 
mancano i finanziamenti nes¬ 
suna attività di sperimentazio¬ 
ne e di aggiornamento può de- 


I problemi della riforma 
della sanità e quelli relativi 
alla istituzione delle USL (uni¬ 
tà sanitarie locali) sono stati 
affrontati nella seduta del 
consiglio comunale di ieri po¬ 
meriggio. In particolare l’as¬ 
semblea di Palazzo Vecchio 
doveva eleggere i « comitati 
di gestione > delle unità sani¬ 
tarie locali. Cinque comitati, 
quante sono appunto le unità 
in cui è stata divisa la città 
di Firenze. Ogni comitato di 
gestione si compone di K) 
membri, otto proposti dai par¬ 
titi che hanno la maggioran¬ 
za in consiglio comunale, cin¬ 
que dalle opposizioni. 

Ogni partito ha già designa¬ 
to i propri rappresentanti che 
sono stati scelti tra i membri 
del consiglio comunale, dei 
consigli di quartiere e tra sem¬ 
plici cittadini. Questo l’elenco 
dei componenti i consigli di 
gestione delle cinque unità sa¬ 
nitarie: 

USL n. 1 (quartieri 1 
e 8). IMarcello Trabalzini 


collare. Il finanziamento se è 
di primaria importanza non è 
tuttavia il -^problema». L’osta¬ 
colo maggiore consiste inve¬ 
ce nel tipo di attività e verso 
chi è indirizzata tale attività, 
nel modo di operare degli isti¬ 
tuti. 

La maggioranza dei membri 
del consiglio direttivo del- 
riRRS.AE della Toscana, per 
esempio, ha approvato uno 
statuto che introduce il prin¬ 
cipio della possibilità di stabi¬ 
lire convenzioni con even¬ 
tuale erogazione di finanzia¬ 
menti e servizi a vantaggio di 
enti, istituzioni e scuole pri¬ 
vate. 

E’ un principio gravissimo, 
sostengono i membri di 
minoranza del consiglio. 
L’IRRS.AE è un istituto sta 
tale e quindi deve rivolgersi 
alla scuola pubblica. La scuo¬ 
la privata è libera di espan¬ 
dersi come \'Uole senza gra¬ 
vare tuttavia sui bilanci del¬ 
lo Stato. Non solo motivi di 
ordine giuridico si oppongono 
quindi a questo principio ma 
anche considerazioni di oppor¬ 
tunità politica. Nel momento 
in cui la scuola pubblica è in 
crisi non si può pensare di 
sottrarre energie e fondi del 
l’istruzione statale. 

Per manifestare pubblica¬ 
mente il loro dissenso — che 
in particolare si è espresso 
durante la votazione di alcu- 


(DC), Emilio Branchi (DO. 
Lamberto Bassi (DC). Vitto¬ 
rio Foti (PSDI), Giovanni Di 
Bari (PRI), Liana Cecchi 
(PCI), Renato Foggi (PCI), 
Gabriella Calderoni (PCI), 
.Anna Tocchini tPCI), Maria 
Luici Mancini (PCI), Paolo 
Ritzo (PSD, Gaetano Bernar¬ 
do (PSD. Gino Naldini (PSI). 

USL n. 2 (quartieri 2 e 3), 
Osvaldo Marras (DC). Gior¬ 
gio Marrone (DC). Giampiero 
Donnini (DC). Motroni Sergio 
(PSDI), Maria Cristina Bo- 
.schi (PLI), Silvano Sandoni- 
ni (PCI), Lionello Zuccagno- 
li (PCI). Vinicio Zoli (PCD. 
Bruno Ma.scherini (PCI). Lui¬ 
gi Mannelli (PCD. Giuliana 
Sottagni (PSD. .Attila Palermo 
(PSI). .Antonietta Russo Car- 
done (PSD. 

USL n. 3 (quartieri 4 e .5). 
Carlo Sarri (DC), Sergio Bria- 
ni (DC), .Alberto Schiavetti 
(DC). Claudio Garosi (PSDI), 
Tristano Governi (PRI). Pa¬ 
trizia Fallani (PCI). Varo Ber¬ 
lini (PCI). Fulvio Farnesi 


ni articoli dello statuto del 
riRRS.AE — i membri della 
minoranza hanno convocato i 
giornali.sti nella sede della 
Provincia in palazzo Medici- 
Riccardi. i professori G. Son¬ 
di. R. Maragliano. A. Santo¬ 
ni Rugiu. G. Tassinari e M. 
Trentanove hanno Ietto un do¬ 
cumento nel quale si critica 
duramente Io statuto e. in se¬ 
gno di protesta nei confronti 
di questa mano\Ta che tende 
a s\'uotare di ogni funzione in¬ 
novativa questi istituti, han¬ 
no preannunciato le loro di¬ 
missioni dal consiglio. 

.All’incontro con la stampa 
erano presenti anche l’asses¬ 
sore regionale alla pubblica 
istruzione. Luigi Tassinari e 
il presidente della provincia 
Franco Ravà. Tassinari ha 
auspicato che questa « usci¬ 
ta pubblica » apra finalmente 
un confronto tra questo istitu¬ 
to, la Regione e le autonomie 
locali in primo luogo e con 
tutto il mondo della scuola. 
L’IRRS.AE, i cui membri del 
consiglio sono nominati per la 
maggior parte dal ministero 
(e quindi costituiscono il pro¬ 
lungamento locale della buro¬ 
crazia scolastica), deve usci¬ 
re finalmente dalla sua attirità 
« Carbonara » e confrontarsi 
sul tipo di attività che la leg¬ 
ge gli attribuisce. 

I. im. 


(PCI), Urbano Cipriani (indi- 
pendente), Daniele Massa 
(PCI), Lucio Nannini (PSI). 
Giuseppe Cardillo (PSI), Ga¬ 
stone Toricelli (PSI). 

USL n. 4 (quartieri 6, 7, 9 
e 10). Alderico Chiaroni (DC), 
Remo Nannetti (DC). Cesa- 1 
re Porucci (DC). Giancarlo 
Evai.sti (PSDI), Silvia Favilli 
(PRI), Paolo Bongianni (PCI), j 
Marusca Scheggi (PCI). Pao- 1 
la Barbanti (PCI). Grazia j 
Giussa (PCI). Enzo Micheli 
(PCD. Olinto Dini (PSI). Vin¬ 
cente Finto (PSI), Mauro Pez-. 
zati (PSI). 

USL n. 5 (quartieri 11, 12, 

13 e 14). .Alfredo ZarKbini 
(DC). Franco Maria Conte 
(DC). Franco Tavazza (DO. 
Fiorenzo Badalamenti (PRI). 
Giuliano Carducci (PLI), Lan¬ 
dò Landolfi (PCI). Alarceila 
Bencini (PCI). Valeria Dubini 
(PCD. Roberto Caini (PCD. 
Franca Caiani (PCD. Rena¬ 
to Righi (PSD, Salvatore Ca¬ 
terino (PSD, Vincenzo D’An¬ 
gelo (PSD. 

Il dibattito sulle unità sa¬ 
nitarie è stato introdotto in 
apertura di seduta, dall’as¬ 
sessore Massimo Papini. In 
un momento di passaggio, di 
transizione, ha detto Papini. 
non mancano le difficoltà, gli 
ostacoli. Da qui la necessità 
di istituire in tempi rapidi 
questi nuovi organismi. In 
questi primi giorni di avvio 
della riforma sanitaria anche 
i cittadini si trovano davanti 
non poche difTicoltà. 

I problemi sono resi più 
gravi dalle resistenze corpo¬ 
rative. dalle pastoie burocra¬ 
tiche. Per battere que.sti osta¬ 
coli. ha continuato l’asses.so- 
re, bisogna stimolare di più 
la partecipazione della gente. 
Oltre ^lla costituzione delle 
unità sanitarie sono vicine al¬ 
tre scadenze. 

La costituzione di una com¬ 
missione consiliare per la pro¬ 
grammazione dei servizi sa¬ 
nitari e la conferenza socio 
sanitaria dell’area fiorentina, 
prerista per i primi giorni di 
marzo che costituirà un ap¬ 
puntamento di rilievo per le 
proposte concrete e le indica¬ 
zioni operative 

La politica sanitaria della 
Regione toscana e dell’am¬ 
ministrazione comunale è sta¬ 
ta invece criticata dal con¬ 
sigliere democristiano Alderi¬ 
co Chiaroni che nel suo in¬ 
tervento ha letto anche un 
documento comune firmato 
dai partiti di opposizione 
(DC. PSDI. PRI, PLI). -Al 
(Comune di Firenze e alla Re¬ 
gione si devono addebitare, a 
giudizio di Chiaroni molti ri¬ 
tardi per quanto riguarda la 
predisposizione degli stru¬ 
menti necessari al decollo del¬ 
la riforma sanitaria. 

Le unità sanitarie locali, ha 
detto il consigliere DC sono 
destinate a restare per molto 
tempo degli edifici morti. H 
duro attacco alla Regione e 
al Comune è stato contestato 
da Franca Caiani del gruppo 
comunista. La Toscana, ha 
detto, è stata la prima regio¬ 
ne ad approvare la legge sul¬ 
le unità sanitarie. 


Dimissionari consiglieri di minoranza dell'IRSSAE 

Gii istituti «educativi» 
sono ancora all'anno zero 

La maggioranza di tali organismi intende erogare finanziamenti a scuole 
private • Una attività « Carbonara » • Cosa bisognerebbe invece fare 



La Porta della Dogana 
sostituita per restauro 

Palazzo Vecchio si sta rifacendo completamente la * fac¬ 
cia ». Non solo nelle strutture murarie e nelle parti monu¬ 
mentali più famo.se come la Torre di Arnolfo ma anche nei 
piccoli particolari. 

Ieri mattina alcuni operai della ditta Sari hanno provve¬ 
duto a rimuovere la pesante porta della dogana. Al suo posto 
è stata nie.ssa una struttura in tavolato di legno provvisorio 
che sostituirà fino al termine del restauro la porta originale, 
la porta della dogana sarà sottoposta ad un accurato con¬ 
trollo ed ad una serie di interventi conservativi e di restauro 
sia nelle parti in legno che in quelle di ferro. I lavori dovreb¬ 
bero durare alcuni mesi, dopodiché la porta sarà riportata 
nella sua sede originale. 


Netta smentita dei magistrati 


Nessun supertestimone 
nell’inchiesta sul 
gruppo di «Prima Linea» 

Una dichiarazione del sostituto procuratore Vigna - l! proces¬ 
so è passato ai giudice istruttore - Ci sarà la riunificazione? 


I magistrati fiorentini 
che stanno conducendo 
l’inchiesta su « Prima li¬ 
nea » non si sono avvalsi 
di nessuna «rivelazione». 
< Non esiste alcun super- 
testimone — ha affermato 
11 sostituto procuratore 
Pierluigi Vigna, smentendo 
alcune notizie apparse su 
un giornale fiorentino — 
ma solo una serie di di¬ 
chiarazioni di persone in¬ 
terne ed esterne al proces¬ 
so che hanno permesso 
sulla base degli elementi 
già acquisiti di stabilire 
alcuni collegamenti ». 

Questa la laconica di¬ 
chiarazione del dottor 
Vigna che poi non ha vo¬ 
luto aggiungere altro, se 
non confermare che l’in¬ 
chiesta culminata alla vigi¬ 
lia dell’Epifania con l’ar¬ 
resto di nove studenti un- 
versitari sospettati di ap¬ 
partenere al gruppo terro¬ 
ristico di « Prima linea » è 
stata formalizzata. Il blitz 
dei primi giorni dell’anno 
portò gli uomini della Di- 
gos in varie regioni d’Ita¬ 


lia In quanto 1 nove stu¬ 
denti sospettati di aver 
partecipato ad azioni ter¬ 
roristiche avevano fatto ri¬ 
torno ai loro luoghi di o- 
rigine. 

Successivamente sono 
state arrestate altre due 
persone anch’esse collegate 
a questa parte deU’inchie- 
.sta su «Prima linea», che 
aveva preso le mo.sse dal¬ 
l’arresto nel maggio scorso 
di Salvatore Palmieri, 
Grabriella Argentiero, Giu¬ 
liana Ciani e Federico Mis- 
seri, il postino di Prato 
nella cui abitazione fu tro¬ 
vata una vera e propria 
« santabarbara ». 

Ora anche questa secon¬ 
da parte dell’inchiesta è 
stata formalizzata ed i vo- 
lumino.si fascicoli sono ar¬ 
rivati sul tavolo del giudi¬ 
ce istruttore Vincenzo Tri¬ 
comi. I sostituti procura¬ 
tori Vigna e Chelazzi in¬ 
viando gli atti all’ufficio 
Istruzione hanno chiesto 
che anche questa seconda 
parte dell’inchiesta fosse 
unificata con la preceden¬ 


te. 

Il giudice Tricomi sem¬ 
bra intenzionato ad acco¬ 
gliere questa richiesta e 
non si esclude che il ma¬ 
gistrato, al quale è affida¬ 
ta anche l’inchiesta sul 
tragico assalto al carcere 
delle Murate nel conso del 
quale fu uccisa la guardia 
di pubblica .sicurezza 
Fausto Dionisi, possa deci¬ 
dere di riunire alle prece¬ 
denti anche que.sto ultimo 
processo. Infatti .sembra 
siano emersi collegamenri 
tra l’assalto in via delle 
Gasine ed il gruppo di 
4 Prima linea » individua¬ 
to dai giudici Vigna e Che¬ 
lazzi. 

Se avverranno queste 
riunificazioni, molto pro¬ 
babilmente ci troveremo 
di fronte al più grosso pro¬ 
cesso. sia dal punto di vi¬ 
sta del numero degli im¬ 
putati sia da quello delle 
mole di prove raccolte, 
messo In piedi contro 11 
gruppo terroristico 



La seconda giornata dei lavori della conferenza regionale sugli atenei 


L’università toscana anni ’80 

Stamane l’intervento del ministro della Pubblica istruzione Valìtutti - Conclude l’assessore regionale Tassina> 
ri - li lavoro delle cinque commissioni - Le posizioni che si confrontano sulle deleghe dallo Stato alle Regioni 


Incontro 
con Barca 
al palazzo 
dei congressi 

Questa sera alle ore 21 
incontro al Palazzo dei 
Congressi, sala Verde, con 
l’on. Luciano Barca, diret¬ 
tore di Rinascita sul ruo¬ 
lo e la funzione della ri¬ 
vista. 

L’incontro pubblico con gli 
abbonati, i lettori rispon¬ 
de all’intenzione di rende¬ 
re la rivista attraverso una 
riflessione di massa, più 
rispondente alle esigenze 
di dibattito politico e cul¬ 
turale che enìerge oggi al- 
r interno dei paese. Una ri¬ 
vista di partito, che inter¬ 
viene permanentemente .su 
fatti politici, economici, so¬ 
ciali. sulla produzione cul¬ 
turale e artistica non può 
prescindere da momenti di 
verifica, i più ampi possi¬ 
bili, intanto con i suoi let¬ 
tori. ma anche con l’opi¬ 
nione pubblica globalmente 
intesa. 


Commissioni al lavoro ieri 
nella seconda giornata della 
conferenza regionale .sull’Uni¬ 
versità. Seduti intorno a cin¬ 
que tavoli distinti docenti e 
rappresentanti dei tre atenei, 
amministratori regionali di 
comuni e prorince sedi di U- 
niversità, sindacalisti, indu¬ 
striali e operatori economici 
hanno discusso per una gior¬ 
nata intera di sbocchi occu¬ 
pazionali. insediamenti uni¬ 
versitari. ricerca scientifica, 
diritto allo studio e del ruolo 
dell’Università nel servìzio 
sanitario nazionale. 

I risultati del dibattito ven¬ 
gono portati stamani all’at¬ 
tenzione dell’assemblea gene¬ 
rale della conferenza; su di 
essi si svilupperà la discus¬ 
sione al termine della quale 
interverranno il ministro del¬ 
la Pubblica istruzione Vali- 
tutti e l’assessore alla cultura 
della Regione Luigi Tassinari. 

Con la discussione di ieri e 
dopo le relazioni introduttive 
di mercoledì pomeriggio la 
conferenza regionale sull’Uni¬ 
versità è entrata nello speci¬ 
fico dei problemi. Date per 
scontate la necessità e l’utili¬ 
tà di un rapporto tra società 
toscana e sue istituzioni e 
potere accademico il lavoro 
di ieri nelle commissioni è 


servito a stabilire punti co¬ 
muni di intesa sui quali im¬ 
postare un rapporto futuro. 

Non si sono prese decisioni 
operative, è ovvio; ed è giu¬ 
sto che sia stato così: non 
poteva certo essere la confe¬ 
renza regionale la sede per 
scelte concrete che spettano 
alle università e al potere 
pubblico nel rispetto delle 
reciproce competenze, ma si 
è cominciato a porre punti 
fermi di un futuro rapporto 
di collaborazione e di intesa, 
un rapporto che non è nuo- 
rissimo e inedito ma che fi¬ 
no ad oggi è volato sulle ali 
fragili della precarietà e 
provvisorietà. 

Cinque sono state le com¬ 
missioni in cui si è cercato 
di definire il volto dell’Uni¬ 
versità toscana degli anni 80. 
naturalmente nell’ambito di 
un quadro nazionale di rife¬ 
rimento che tutti si augurano 
mutato o riformato. 

DIRITTO ALLO S-TUDIO — 
Opinioni diverse e contra¬ 
stanti in questa commissione 
sull’organizzazione di una po¬ 
litica in Toscana dopo il 
trasferimento delle funzioni 
dal potere centrale alle Re¬ 
gioni. Si è discusso molto su 
chi dovrà essere il protago¬ 
nista delle scelte future; due 


in sostanza le tesi a confron¬ 
to: quella favorevole alla co¬ 
stituzione di un ente unico 
regionale e quella propensa 
al d ecentramento delle fun¬ 
zioni ai comuni sedi di uni¬ 
versità (Siena, Pisa e Firen¬ 
ze). Negli interventi si è par¬ 
ticolarmente insistito sulla 
necessità di una legge-quadro 
nazionale a cui possa ispirar¬ 
si la legge regionale. 

INSEDIAMENTI UNIATIR- 
SITARI — Anche in questa 
commissione si è discusso 
postulando la necessità della 
riforma universitaria. La novi¬ 
tà è che si gu^lrda con sem¬ 
pre maggiore insistenza alla 
possibilità di individuare 
nuovi centri e sistemi per la 
diffusione della cultura po¬ 
tenziando nel contempo le 
strutture principali a Firenze 
Pisa e Siena. In questa 
commissione sono mancati 
gli apporti delle Università di 
Siena e Pisa. 

S.ANITA’ — La conferenza 
sull’Università — è stato det¬ 
to — viene a coincidere con 
una fase estremamente com¬ 
plessa di attuazione del ser- 
rizio sanitario nazionale. Si è 
parlato dell’opportunità di 
sviluppare il rapporto tra 
Regione e Università: per 
quanto riguarda la sanità gli 


spazi su cui può estendersi 
sono la ricerca scientifica, la 
didattica e l’assistenza. 

OCCUPAZIONE — Il man¬ 
cato raccordo università e 
società toscana ha prodotto 
fino ad oggi gravi fenomeni 
di chiusura del mercato del 
lavoro ai laureati. La Tosca¬ 
na riesce meno di altre re¬ 
gioni ad impiegare i neo-dot- 
tori. L’esasperato decentra¬ 
mento che caratterizza l’ap¬ 
parato produttivo regionale 
non facilita l’inserimento. La 
Regione può svolgere una 
funzione di correzione sia in¬ 
fluendo sull’orientamento 
degli studenti (scelta degli 
studi) sia sugli effetti più e- 
sasperati dal decentramento 
sia intervenendo nella forma¬ 
zione professionale. 

RICERCA SCIENTIFICA — 
E’ emersa la necessità di 
nuovi criteri che salvaguar¬ 
dando l’autonomia dei diversi 
soggetti istituzionali, indivi¬ 
dui forme di coordinamento 
per un’efficace utilizzazione 
delle risorse finanziarie regio¬ 
nali da destinare alla ricerca 
scientifica superando i limiti 
e la precarietà dell’attuale 
rapporto anche mediante nuo¬ 
ve e adeguate forme di con¬ 
venzione. 

d. m. 


Pronta risposta dei lavoratori delPazienda 


Omissioni e inesattezze 
della direzione Rangoni 

Strumentali le posizioni delia proprietà • La prima piattaforma azien¬ 
dale dopo sei anni -11 sacrificio dei dipendenti dello stabilimento 


n comunicato a pagamento 
della direzione della Rangoni. 
appar5^ su « La Nazione » 
ha a\'Uto un solo scopo: 
drammatizzare la vertenza a- 
perta dai lavoratori. Diffi¬ 
cile. è infatti da un'attenta 
lettura del documento, dare 
una interpretazione diversa 
alla sortita della Rangoni, 
che ha provocalo una giusta 
reazione fra i dipendenti del¬ 
l’azienda. 

La rispo-sta del consiglio di 
fabbrica e della FLXT.A pro¬ 
vinciale non si è fatta at¬ 
tendere. .Anzitutto il documen¬ 
to padronale — .si legge in 
una nota dei lavoratori — 
contiene alcune inesattezze 
strumentali, allo scopo di ali¬ 
mentare fra l’opinione pubbli¬ 
ca l’immagine di un sindaca¬ 
to « pe. manentemente con¬ 
flittuale » (è dal 1974 che i 
dipendenti della Rangoni non 
presentano una piattaforma ri¬ 
vendicativa aziendale, né han¬ 
no fatto richie.ste salariali). 
E i fatti parlano chiaro: nel 
1977 è stato .sganciato il cotti¬ 


mo dalla contingenza, in 
cambio di 35 nuovi posti di 
lavoro (solo 27 persone però 
sono state assunte): un altro 
importante accordo è stato 
raggiunto nel 1979 che ha con¬ 
sentito la riduzione dei costi 
unitari e Taumento della pro¬ 
duttività. valutato dalla .stes¬ 
sa azienda nella misura del 
10 e 15 per cento. 

Inoltre le richieste salariali 
presentate dai lavoratori am¬ 
montano a 9 mila lire al me¬ 
se. su cui c’è una larghissima 
disponibilità a discutere. Ma 
quello che è più grave, nel 
comunicato della Rangoni non 
si fa alcun serio riferimento 
sulle richieste "irrinuncia¬ 
bili e fondamentali” che i 
lavoratori hanno presentato 
(aumento dell’occupazione, in- 
ve.stimenti tecnologici, control¬ 
lo del decentramento produt¬ 
tivo, revisione delle tariffe 
per le lavoraiiti a domicilio, 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di lavoro ecc). 

Fatte que.ste premesse indi¬ 
spensabili. i lavoratori, nel 
documento entrano in merito 


alla nota della direzione a co¬ 
minciare dalle questioni sala- } 
riali. che vanno dalle 430 mi- ! 
la lire alle 517 mila lire per j 
le categorie più specializzate. 

.A parte le assurde richieste 
di bloccare la scala mobile 
quello che maggiormente i di- • 
pendenti rimproverano alla 
azienda è che la Rangoni li.a 
presentato una vera e propria 
contropiattaforma con un in 
sieme di conti e di cifre, in 
parte inesatte e in parte dif¬ 
ficilmente verificabili. Ma una 
cosa i lavoratori intendono 
puntualizzare: se la Rangoni 
ha assunto un rilievo impor¬ 
tante nell’economia firentina 
e toscana non è dovuto solo 
alla « formidabile ed invidiata 
organizzazione, alla preveg¬ 
genza imprenditoriale ecc. * co¬ 
si come si afferma nel co¬ 
municalo ma al contributo 
dei lavoratori in termine dì 
fatica di sacrifici e soprat¬ 
tutto di salute, come testimo¬ 
niano i 9 casi di morte bian¬ 
ca dal 1963 in poi ed i 40 ca¬ 
si di polinevrite. 



Nuova agenzia dellTtalturìst 

LTtalturist ha ora una nuova .sede che si trova in ria Na¬ 
zionale. in pieno centro della città, a due passi dalla stazione 
di Santa Maria Novella. Il nuovo < sportello » dell’organizza¬ 
zione turistica del movimento cooperativo è .stato inaugurato 
ieri sera, alla pre.senza delle autorità cittadine, di dirigenti 
deiritalturist e della lega delle cooperative. 

La nuova agenzia, funzionale e moderna, svolgerà tutte le 
funzioni produttive vere e proprie, mentre la vecchia sede di 
via Santa Maria sarà riservata agli uffici amministrativi. 

L’apertura della nuov*a agenzia — come è stato .sottolineato 
nel corso deirìnaugurazìone — è la testimonianza più tangi¬ 
bile dello sviluppo che !’« Italturist » ha avuto negli ultimi an¬ 
ni 8 Firenze ed in tutta la Toscana. 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20; 
via Ginorl 50; via della Sca¬ 
la 49; via GJ*. Orsini 27; 
piazza Dalmazia 24; via dì 
Brozzi 292/a/b: viale Guido¬ 
ni 89; int. staz. S. Maria No¬ 
vella; piazza Isolotto 5; via¬ 
le Calatafimi 2/a; Borgo- 
gnissanti: piazza delle Cu¬ 
re 2: via G.P. Orsini 107; 
via Stamina 41; via Sene- 
; se 206: via Calzaiuoli 7. 

I CONCERTO 
! DI VECCHIONI 
I AL «TENDA» 

i Tre concerti di Roberto 
i Vecchioni, fra domenica e 
I lunedi prossimi al teatro 
Tenda di Bellariva. Gli spet- 
I tacoli. organizzati da Radio 
t Centofiori si svolgeranno con 
j il seguente programma: do- 
: menica alle 16.30 e alle 21 
e lunedi alle 21. 

' n prezzo del biglietto di 
; 3 500 lire a prezzo unico, 
ma saranno In vendita an¬ 
che i biglietti a prezzo ri¬ 
dotto (3.000 lire) per i soci 
Arci-Endas. 

Al termine del concerto 
notturno di domenica Ro¬ 
berto Vecchioni terrà una 
conferenza-stampa presso la 
spaghettcria « I Tarocchi » 
In via de' Renai 12-14 rigo¬ 
rosamente riservata al gior¬ 
nalisti, le cui spese saranno 
a carico dei partecipanti. 

«LA POESIA 
VISIVA» 

La mostra «La poesia vi¬ 
siva 1963-1979 ». in corso pres¬ 
so la sala d’arme di Palazzo 
Vecchio è stata prorogata 
fino a domenica prossima. 


PICCOLA CRONACA 


La mostra manterrà 11 con¬ 
sueto orario: 10-13 e 16-19 
nei giorni feriali e dalle 10 
alle 13 la domenica. 

DIFFIDA 

Il compagno Jacopo Gian- 
nelli ha smarrito la propria 
tessera del PCI n. 1305439. 
Chiunque la ritrovasse è pre- 


fi|:^rtitDi 

DIBATTITO 
AL « GRAMSCI » 

Organizzato dalla sezione 
toscana deH’istituto Gramsci, 
si terrà domani alle 16.30 
presso l’istituto in piazza 
Madonna degli .Mdovrandì- 
ni 8. un dibattito su «Mezzi 
di comunicazione, istruzione, 
organizzazione del lavoro nel 
periodo fascista». 

Al dibattito parteciperan¬ 
no Mario Isnenghi. Renato 
Moro. Giulio Sapelli. L’in- 
coutro sarà presieduto da 
Michele Ciliberto. 

RINVIATA 
LA RIUNIONE 
DEL PCI 
SULL’ENERGIA 

La riunione sul problemi 
deU’energia, Indetta dal co¬ 
mitato regionale del PCI per 
Il giorno 24 gennaio prossi¬ 
mo. è stata rinviata a data 
da destinarsi. 

« IL PCI E 
LA RIFORMA 
DELLA SCUOLA» 

Stasera alle 21 presso la 
sezione A. Gramsci In via 
Clmabue 19 si terrà un dl- 


gato di farla recapitare ad 
una sezione del PCI. Si dif¬ 
fida dal fame qualsiasi al¬ 
tro uso. 

< IL SUPERMERCATO 
DELLE STELLE» 

Stasera alle 22 in via Bor- 
gognissanti 45 al centro gio¬ 
vanile « Il Mago » il mimo 


battito su «Le proposte del 
PCI per la riforma della 
scuola ». Interverrà la com¬ 
pagna Elvira Paletta, respon- 
. sabile scuola della federa¬ 
zione. 

! ATTIVO PROVINCIALE 
DEL PCI 

Martedì prossimo In Fede¬ 
razione alle ore 21 si terrà 
un attivo prorinciale per di¬ 
scutere su « Il ruolo del par¬ 
tito per la gestione, l’esten¬ 
sione degli asili nido e per 
l’affermazione di una nuova 
politica di seivizi sociali ». 

Concluderà i lavori il com¬ 
pagno Renato Campinoti del¬ 
la segreteria della Federazio¬ 
ne. È’ a dispasizione in Fe¬ 
derazione il materiale ri¬ 
guardante leggi e regolamen¬ 
ti in materia di asili-nida 
Chi è interessato ad averlo 
è pregato di rivolgersi alle 
compagne Cristiana e Do- 
nella. 

SMARRIMENTO TESSERA 

La compagna Patrizia Ca¬ 
staldi della sezione «Che 
Guevara » ha smarrito la tes¬ 
sera del 1979 n. 0192598 e del- 
l’80 n. 1563879. 
AUTOFINANZIAMENTO 
DEL PARTITO 

Il numero estratto nelU 
lotteria del partito è Q 456. 


Gianluca Tintori presenterà 

10 spettacolo comico-musica¬ 
le sull’onda del vecchio mu¬ 
sical hollywoodiano, con 
^ngster. stelle e tante stel¬ 
line™ «Il supermercato del¬ 
le stelle» appimto. 

« DROGA. 

DEVIANZA PSICHICA, 
EMARGINAZIONE» 

«Droga, devianza psichica 
emarginazione»: è questo il 
tema di un convegno che 
prenderà il via domani alle 
9.30 nei locali deU’istituto 
Stensen nel viale Don Min- 
zoni 25 a. AH’inizialiva orga¬ 
nizzata dal consiglio di quar¬ 
tiere 12 e che si protrarrà 
anche domenica, partecipe¬ 
ranno il gruppo Abele, il 
gruppo (Comunità di Gra- 
dara. il prof. Giuseppe De 
Rita (del Censis), il pro¬ 
fessor Giuseppe Germano, il 
dottor Giorgio Ferretti « 
padre Ernesto B.iIduccL 

CHIUSURA 
AL MERCATO 
CENTRALE 

Resterà chiuso domani po¬ 
meriggio il mercato centrale 
dì S. Lorenzo. Il provvedi¬ 
mento si è reso necessario 
per esigenze tecniche deri¬ 
vanti dai lavori in corso per 
la ristrutturazione del mer¬ 
cato stesso. 

ASSEMBLEA 
REGIONALE DI DP 

Domani alle 14.30 prende 

11 via presso il circolo Fe- 
scetti in via Bellini 14 l’a.s- 
semblea regionale di Demo¬ 
crazia Proletaria. 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE; VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELEFONO REDAZIONE; 212.808 - 293.150 


TELEFONO AMMINISTRAZIONE: 294.135 - UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA «ALBA», VIA FAENZA, TELEF 



























Venerdì 18 gennaio 1980 


FIRENZE - TOSCANA 


l'Unità PAG. 11 


Confermata la sentenza di primo grado 


Il secondo sarà pronto tra un anno 


Maxi-processo per la 
droga di Grosseto: 
condanne per 90 anni 

Solo qualche ritocco alle posizioni degli Imputati - Le motivazioni 
delia sentenza stamani - Scarcerati Claudio Pallini e Andrea Fratti 


A Castelfiorentino 
è arrivato 
il primo asilo-nido 

Dopo anni di lungaggini è intervenuta diretta- 
mente l’amministrazione comunale • La gestione 


Sostanzialmente conferma¬ 
ta — chea 90 anni di carce¬ 
re — la semenza pronunciata 
in primo grtido dal Tribumde 
di Grosseto, ai termine del 
« maxi processo » per la dro¬ 
ga. Questo è ciò che lui sta¬ 
bilito il collegio giudicante 
della Corte di Appello di Pi- 
rcMze, alle 18.-15 di ieri sera, 
dopo oltre otto ore e mezzo 
di camera di consiglio e tre 
giorni di dibattimento, inizia¬ 
tosi lunedi scorso nella se¬ 
conda aula della sezione di 
appello del capoluogo toscitno. 

Nel riconfermare le ricbie- 
■sio del PG Bagnoli, la Corte t 
— presidciuo Leoncini, giudi¬ 
ci a latore Garfagnini e Bel¬ 
li — ha ritoccato alcune posi¬ 
zioni dei 2H impuUiti rispetto 
ai 38 di maggio. Le motiva¬ 
zioni della sentenza ver¬ 
ranno meglio conosciute sta- j 
mane. j 

Le novità sono date tialla j 
riduzione della pena di cir- i 
ca un anno e la scarcerazio- j 
ne cci .1 il provvedimento del- | 
la libertà provvisori;! per | 
Claudio Pallini e Andrea | 
Fratti, che hanno visto tra- j 
sformato il capo di imputa¬ 
zione dallart. 71 all'art. 72 
della legge 685. Annullamento 
del giudizio di primo grado 
per Carlo Lazzeri, condanna¬ 
to a 3 anni e 6 mesi. Ulte¬ 
riore inasprimento della con¬ 
danna per Marcello Giaco¬ 
melli. La Corte d’Appello ha 
comminato una pena di 4 an- ' 
ni e 1 mese rispetto ai 3 an- | 
ni e 10 mesi decretati dai | 
giudici di Grosseto. La Cor- 1 


te ha accolto la richiesta del 
PG di ridurre a 5 anni, ri¬ 
spetto al periodo perpetuo, 
rinterdizione dai pubblici uf¬ 
fici per Stefano Guerrini. 

Per i massimi imputati del 
processo. Patrizio Vernizzi, 
;irrestato a luglio alla stazio¬ 
ne di Grosseto, l’italo-canade- 
se Pien e La Font aine. lati¬ 
tante, Bruno .ìesus Puccini, 
luti condannati a una pena 
di 6 anni, i giudici l’iianno 
ridotta da un massimo di 15 
:i un minimo di 12 mesi. 

Per tutti gli altri imputati 
conferma integrale del giu¬ 
dizio espresso dal tribunale 
di Grosseto con l’espiazione 
della pen;i per Nello Arezzini, 
Amedeo Pezzi. Fiorenzo Ma¬ 
gni. Remo Arientl. Carlo Laz¬ 
zeri. Marcello Giacomelli. Pa¬ 
trizio Vernizzi. Stefano Guer¬ 
rini. Roberto Brugnolini. Pie¬ 
tro Mattioli e Bruno Jesus 
Puccini. Allo stato attualo so¬ 
no ancora «uccel di bosco » 
Lorenzo Persia di Roma. An¬ 
drea Fratti di Grosseto e 11 
canadese Pierre La Fontaine. 

« Equilibrata » eia stata giu¬ 
dicata dagli avvocati e negli 
ambienti del Palazzo di Giu¬ 
stizia la prima sentenza. Non 
crediamo che analogo giudi¬ 
zio vorrà espresso per questo 
.secondo verdetto, in rappor¬ 
to aH’approfondimento del di¬ 
battito sulla legislazione « an¬ 
tidroga » ritenuta, ormai da 
molti ambienti inadeguata e 
soltanto repressiva. Il punto 
dolente della questione, po¬ 
sta al centro del dibattimen¬ 


to degli avvocati, è stato di 
come valutare lo spaccio. 

Dopo la morte di Silvana 
Fiilaschl, la ragazza venti¬ 
duenne di Orbetello, avvenu¬ 
ta la notte del 12 febbraio '79 
per una « over dose » di eroi¬ 
na, presero l’avvio le indagi¬ 
ni. Nel giro di 40 giorni 35 
giovani finirono in carcere 
sotto rimputazione di « spac¬ 
cio e detenzione » di droga. 
Neiraulii dell’Istituto com¬ 
merciale « Fossombrone » che 
ospitò uno del più sconvol¬ 
genti fatti giudiziari della 
Maremma, spesso si senti 
parlare, da parte della dife¬ 
sa. di cessione della « roba » 
aH’interno dello stesso giro 
di to.ssicodipendenti. 

Niente spaccio per la mag¬ 
gioranza degli imputati ma 
solo la logica della detenzicxie 
per uso personale. Una tesi 
che viene avvalorata dal fat¬ 
to che i grossi « mercanti ». 
coloro che tirano le fila del 
turpe mercato erano assenti. 
E solo i nesci )>iccoli. forse 
inconscienti delle conseguen¬ 
ze determinate dairerolna. so 
no finiti nelle maglie della 
giustizia. 

Infatti, prima e dopo il 
processo la droga pesante e 
leggera ha coitinuato a cir¬ 
colare. nascosta tra gli aran¬ 
ci. coltivata sui davanzali de¬ 
gli appartamenti, piantata 
tra i pini della costa. Il bi¬ 
lancio in Maremma sul fron¬ 
te droga è eloquente: 3 mor¬ 
ti e 51 arresti. 

Paolo Ziviani 


CASTELFIORENTINO — Il 
primo asilo-nido è arrivato: 
è aperto da dicemltre, con 
due sezioni por accogliere 16 
bambini di età da uno a tre 
anni. Era molto atteso e quin¬ 
di l’accoglienza è stata delle 
migliori: per adesso serve a 
soddisfare le esigenze più 
pressanti, ma Tanno prossi¬ 
mo sarà affiancato da un al¬ 
tro che potrà ospitare qua¬ 
ranta bambini. « L’asllo-nido 
— commenta Tassessore alla 
pubblica istruzione del co¬ 
mune di Castelfiorentino Gio¬ 
vanni Santini — era da anni 
argomento di discussione. 
Doveva realizzarlo TIstituto 
autonomo delle case popola¬ 
ri. ma tra gare d’appalto 
andate deserte, intralci bu¬ 
rocratici c finanziamenti che 
perdevano valore, sembrava 
proprio che le prospettive 
fo.ssero Incerte. 

Allora c intervenuta Tnm- 
ministrazione comunale che 
è riuscita a realizzarlo con 
una spcs:i modica, amplian¬ 
do un edificio della scuola 
matern.a e quindi utilizzan¬ 
done i servizi: quc.sta solu¬ 
zione oltre che economica, 
ha anche un valore educa¬ 
tivo perché consente rappor¬ 
ti ed attività comuni tra i 
bambini del nido e quelli 
della materna, tanto è vero 
che lo stes.cQ accadrà per il 
nido che TTACP sta costruen¬ 
do nella 167 ». 

Nella preparazione delTam- 
blente sono stati curati con 
molta attenzione anche gli 
arredi per scegliere quelli che 


ave.s.soro un valore educativo 
e pedagogico. Ci sono ad 
esempio, il « complesso scala- 
scivolo » ed « il mobile primi 
passi » che servono al bam¬ 
bino per imparare a salire, 
.scendere, reggersi. Fin dal¬ 
l'inizio si stanno svolgendo 
attività didattiche come la 
pittura, la letteratura di li¬ 
bri per ininiagini. la dram¬ 
matizzazione. è prevista an¬ 
che la presenza periodica di 
un animatore della scuola 
comunale di musica. 

« Slamo convinti — dice 
Enzo Catarsi responsabile 
dclTufficio scuola del Comu¬ 
ne di Castelfiorentino — che 
Tasilo-nido debba essere una 
struttura a carattere educa¬ 
tivo e non semplicemente as¬ 
sistenziale Anche per l’alto 
costo di gestione che Tnm- 
minlstrazionc comunale de¬ 
ve so.^fonoro é ri"o-''^‘-''»rlo o*'« 
osso sia produttivo da questo 
punto d; vista ». 

La gestione delTasilo-nido 
è affidata ad un comitato di 
cui fanno parte, oltre al ge¬ 
nitori dei bambini rappresen¬ 
tanti del consiglio comunale, 
della federazione sindacale 
unitaria, delle organizzazioni 
femminili, del consiglio di 
quartiere e del personale 
scolastico. 1 genitori collabo- 
rano direttamente con le in¬ 
segnanti quando possono ri¬ 
manendo a! nido per facili¬ 
tare Tambientaniento del fi¬ 
gli e per partecipare alle at¬ 
tività educative. 

f. r. 


Drastica riduzione dei lavoratori stagionali 

Cosa si sta mestando dietro 
l'azienda dolciaria PEPI? 


Nella caserma Vannucchi di Livorno 

In coma il giovane 
carabiniere ferito 
da un commilitone 


La IBP, proprietaria dell’antica azienda senese si starebbe orientando ver¬ 
so un graduale disimpegno • Un solo mese dì contratto • Oggi un incontro 


E' stato colpito da un proiettile esploso ac¬ 
cidentalmente da una Beretta calibro 9 corto 


La doppia 1 
faccia j 
della DC | 
sul decreto | 
per la finanza 
locale 

PISTOIA — Dobbiamo ri¬ 
conoscere ai democristia¬ 
ni una rara capacità: quel¬ 
la di saper essere insie¬ 
me « uno a centomila ». i 
Virtù rara senza dubbio, 
ma davvero poco iriridfa- 
bile. Esempio pratico: du- 
I rante Vu'timo consiglio co 
j multale il capogruppo Sti- 
I gnani ha accusato i comti- 
: nisti di « fare le erinni » 
j deiriiltimo decreto (il 662) 

! destinato a regolare le fi- [ 
! nome degli enti locali. j 
} Un po' per ricordi sco- 
! lastici, un po' per l'ap- 
1 porto del vocabolario (che 
ci portiamo sempre dietro 
per decifrare i discorsi dei j 
democristiani}. abbiamo j 
capito che Stignani inten- • 
deva dire che i comunisti j 
sono contrari — in modo i 
ostinato, infuriato — al de- | 
creta 662. I democristiani ! 
non vedono invece qui a i 
Pistoia motivi per oppnr- j 
visi: anche se ne'.la riso¬ 
luzione unitaria delì'ASCl 
(organizzazione che ritmi i 
sce i comuni e che è pre- > 
siediita da un democristia- j 
no) .sono nnc'nessi appiin- j 
to <t erinni » del decreto. | 
Fin qui niente di stra- j 
no: troppe volte infatti In | 
DC ci ha abituati a mo j 
I .'fror.-'i con due facce, una ^ 
I (quella della festa) aj go j 
verno, l'altra (in toni più j 
dimessi) in oltre sedi. .Ma 
che pretenda — come fa 
t questa volta Stignani — 
j di giustificare due sccl 
te di natura opposta è for¬ 
se Un tantino grottesco. 

.Anche se nei panni av- 
vocotizi mo.stra di trovar 
visi fin tropp'i bene. E 
K sentenze » ce ne sono 
state p/cr tutti: per tì sin 
dacn (reo di aver mani¬ 
festato la sua opinione sul 
decreto in un convegno 
del PCI). p>er il copogrup 
po del PCI, per l'assesso¬ 
re alla pubblica istruzio¬ 
ne, per la giunta iiitera 
(rea di chissà cosa, for¬ 
se di esistere). 

E alle sentenze si sono 
aggiunte le intemperanze, 
la mancanza di garbo, il 
gusto della ripicca. ,^e 
questa Democrazia cristia¬ 
na — come scrive l'.Avve 
nìre (IO gennaio) — ha 
« bocciato la giunta ». non 
c'è che da rallegrarsi. 

! m. d. 


SIENA — Drastica ridu- j 
zione dei lavoratori sta- | 
gionali alla industria dol- j 
ciaria Pepi. C è chi dietro, j 
vede un graduale disim¬ 
pegno della IBP (la società 
proprietaria dello stabili¬ 
mento senese) per sman- j 
tellare Tazienda e venderla 
al migliore acquirente. La 
IBP non sta rispettando 
gli impegni assunti agli 
inizi delTanno: un accordo 
firmato dai dirigenti della 
grande società per prodot¬ 
ti alimentari afferma in¬ 
fatti: «L’azienda assicura 
che i programmi produtti¬ 
vi sono finalizzati al man¬ 
tenimento dell’efficienza 
dello stabilimento ed alla 
conservazione dei livelli 
occupazionali, sia per i la¬ 
voratori fi.ssi che per quel¬ 
li stagionali ». 

E invece l lavoratori 
stagionali sono stati for¬ 
temente ridotti. In quanto 
assunti con un contratto 
dal 21 gennaio al 22 feb¬ 
braio contro assunzione 
dello scorso anno con con¬ 
tratti che andavano dal 15 
gennaio al 25 maggio per 
130 persone con altre 20 
assunzioni ad aprile. 


raggiunto una sorta di ac¬ 
cordo o si sta dirimendo 
una qualsiasi controversia. 

Cosi che si deve rico¬ 
minciare a tessere la tela 
dei rapporti con il nuovo 
responsabile del personale 
e quindi le decisioni slit¬ 
tano inesorabilmente nel 
tempo. 

A questo punto, comun¬ 
que sia. la IBP deve fare 
chiarezza sui suoi progetti. 
La realtà economica di 
Siena non è in grado di 
sopportare ulteriori bato¬ 
ste e i 50 posti fissi della 
Pepi vanno difesi cosi co¬ 
me va difeso lo stabili¬ 
mento 

I lavoratori della Pepi 
hanno richiesto proprio 
per oggi un incontro con 
la direzione della IBP per 
chiarire i punti oscuri. Se 
rincontro non ci sarà o 
sarà elusivo l dipendenti 
.sono chiamati a scendere 
in lotta. 

Sandro Rossi 


LR'ORN'O — Fino a ieri sera era ancora in vita, anche se 
in stato di coma, il giovane carabiniere-paracadutista col¬ 
pito accidentalmente da un proiettile partito dalla pùstola d’or¬ 
dinanza di un commilitone. Il giovane è un bergamasco di 20 
anni, si chiama Battista Vaioli. Si è trattato senza dubbio di 
un incidente la cui meccanica è stata ricostruita in base alle 
testimonianze di due o tre giovani militari che insieme al 
Vaioli e all’altro carabiniere (di cui non è stato ancora for¬ 
nito il nome) si trovavano mercoledi pomeriggio in una ca¬ 
merata della Caserma Vannucchi. dove sono arrivati da soli 
tre giorni per iniziare il corso di paracadutista. 

Mentre Battista Vaioli si era .«ceduto su un Ietto, dalla parte 
opposta della camerata (grande e con .sei posti Ietto) l’altro 
carabiniere stava armeggiando con la pistola, una beretta ca¬ 
libro 9 corto. Improvvisamente è partito un proiettile che ha 
colpito il giovane alla fronte sopra l’occhio sinistro. D proiet¬ 
tile è stato ritenuto, è certo che sia stato sparato da notevole 
distanza, vista la potenza dell'arma da fuoco, 

II Vaioli è stato trasportato immediatamente all’ospedale 
dove è stato sottoposto ad intervento nel reparto chirurgico 
del professor Crudeli. 

L'operazione si è protratta per alcune ore. dopo di che il 
giovane è stato trasferito al reparto di rianimazione. Le sue 
condizioni sono disperate. 


E' stata approvata in consiglio comunale 


La Pepi ha prodotto in 
tempi andati panforte e 
dolci senesi: oggi fabbrica 
i famosi biscotti della Pe¬ 
rugina, < ore liete ». Di re¬ 
cente la fase della confe¬ 
zione di questo prodotto è 
stata trasferita allo stabi¬ 
limento di San Sisto nei 
pressi di Perugia. Per i 
circa 50 dipendenti della 
Pepi fra operai e impiegati 
questa appare una decisiva 
mossa della IBP per un 
graduale smantellamento 
dc-H’industria senese. j 

E' in programma una | 
vendita? Si vuole ridimen- i 
sionare fortemente Porga- 
nico? Si vuole cambiare il 
tipo di preduzione? L'a¬ 
zienda fa gola a qualche 
colo.-'.'O dolciario locale? E* 
questa l’ipotesi che va 
prendendo piede tra i la- i 
voratori. Non per niente lo [ 
.stabilimento Pepi, trasferi¬ 
to nel comune di Monte- i 
riggioni. sorge su un’area i 
di 9 mila metri quadrati 
con già una autorizzazione 
per l’ampliamento del ca¬ 
pannone fino a 28 mila 
metri quadrati già previ¬ 
sto. fra Taltro. nel piano 
regolatore di Monteriggio- 
ni. 

Dal 1972. anno di acqui¬ 
sto della Pepi una delle 
più antiche fabbriche di 
dolci senesi, da parte della 
IBP, le cose sono molto 
cambiate. A fronte di un 
periodo iniziale di prospe¬ 
rità i lavoratori .si .sono 
trovali di fronte ad una | 
presenza molto ambigua i 
della società proprietaria: 
intatti gli addetti al perso¬ 
nale raml)iano continua- 
melile non ai)pona si è 1 


Mozione PCI-PSI a Livorno 
sulla crisi Internazionale 

Nell'ordine del giorno si ricorda la situazione del Medio Oriente e 
l'intervento dell'URSS in Afghanistan giudicato «inammissibile» 


LIVORNO — Un ordine 
del giorno sulla grave si¬ 
tuazione internazionale e 
stato approvato nella se- i 
duta di ieri dal consiglio j 
comunale di Livorno con | 
venti voti favorevoli (PCI. . 
PSD e otto voti contrari ■ 
(DC. MSI. PRI, PSDD. 
Nel documento si ricorda 
la situazione del Medio O- ! 
riente « già grave per la : 
crisi iraniana » e la dram- 
m;itica vicenda dell’inter¬ 
vento delTURSS in Afgha¬ 
nistan giudicato « inam¬ 
missìbile e condannabile » 
Con l’approvazione del- t 
l’ordine del giorno il con- j 
sigilo comunale, interprete j 
anche delle preoccupazioni I 
della cittadinanza per le j 
ultime decisioni che ri- j 
•schiano di ricreare il clima j 
di guerra fredda (sospen ; 
siono da parte del presi- • 
dente degli USA della rati¬ 
fica degli accordi Salt 2. 
fornitura di armi ai pae.sl 
del Medio Oriente, interni 
zione di forniture di grano 
ecc). ha chiesto che il pae- 
.se e l’Europa si facciano 
protagonl.sti di «un’azione 
te.sa a rl.stabillre un clima 
di fiducia che consenta di I 
risolvere i gravi problemi ' 


che incombono sul raon- , 
do ». i 

11 consiglio comunale iia 
perciò invitato Tammini- 
s.'razione comunale a farsi ; 
* promotrice di iniziative 1 
verso le città gemellate » ! 
per un leale co.ifionio sul ! 
problemi della distensione J 
e della cooperazione inter \ 
nazionale e ad assumere 
«ogni altra iniziativa ctie 
si ritenga opportuna, aii 
che in accordo con quei le 
a^^sunte dalle forze demo 
cratiche cittadine 

Aderendo all’invito rivol 
to a tutti gli enti locali 
dalTassemblea delTONU il 
comune di Livorno ha 1- 
noitre decìso di promuo 
vere una settimana di di¬ 
battito e di lotta SUI prò 
hlemi della pace, deda di¬ 
stensione e del disarmo. 
L’adesione della giunta 
comunale, infine, è stata 
a.sslcurata anche aH'ini/.ta- 
tlva del comitato dei glo 
vani per la pace che ieri, a 
Palazzo Grrtnducale. hanno 
indetto un incontro con 
tutti 1 comitati .studente 
schl delle scuole medie 
.superiori. 

Durante la seduta con.si- 
liarc di ieri è stato prescu 


tato un secondo ordine del 
giorno (incentrato sui fatti 
afghani) che pero non è 
stalo approvalo. Il docu¬ 
mento ha infatti ottenuto 
solo 8 voti favorevoli (DC. 
PRI. PSDI. MSD e rasten- 
-s’one dei tre socialisti pre¬ 
semi In aula. I 17 consi¬ 
glieri del PCI h.inno ime- 
ce votato contro perché T 
ordine de! giorno, come ha 
affermato il capogruppo l 
Benvenuti esprimeva « una j 
V .sione unilaterale e par¬ 
ziale delle vicende interna¬ 
zionali . 

I gruppi estensori di 
queste secondo ordine del 
g’orno hanno chiesto an¬ 
che di inviare il documen¬ 
to direttamente al comune , 
di Novorosi.ski (la città j 
sovietica gemellata con Li¬ 
vorno) e solo per cono¬ 
scenza alle altre città 
gemellate. I comunisti 
hanno respinto quest-a Ini¬ 
ziativa che avrebbe potu¬ 
to ostacolare Tobbiettlvo 
prioritario e sul quale lut¬ 
ti sono d’accordo: quello 
di favorire la pace, la di- 
stenzlone e il disarmo 
atir.averso il confronto. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviant • Tel. 287.833 
(Ap. 15,30 

Òotlor JcKyll e gentile «ignora di Steno, In 
technicolor, con Paolo Villaggio. Edwige Fe- 
ncch e Gianrico Tedeschi Per tutti 
(15,45, 18.05, 20,25, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOV/IES 
Via fliM Bardi. 27 Tel ^K4 3;i2 
O.-e 21,30: La porno reporter, con Monique 
Ciron, Didier Aulìot. (VM 18). 

(15,30, 17. 18.30, 21.15. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel 2t2 3‘20 

Il più d vertente t 'rres.si bus Jiim di Na 
taiel Mani di velluto, a Colori, con Adriano 
Ccientano, Eleonora Giorgi. 

(15 17 19 20.45 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albtzi - Tel. 282.687 
(Ap. 15) 
e Prima -t 

Le pornocopple, in technicolor, con Vera lesse, 
Rex Dcval. (VM 18) 

(15,25, 17,15, 19,05, 20,55, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 ■ Tel 23 110 
Il xignore degli anelli, un film di Ralph Ba- 
kashi, musica di Léonard Rosemann, techni¬ 
color per lutti. 

(15,30, 17,55, 20.20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cprrr-lant. 4 • Tel 217 798 
(Ap. 15,30) 

Il malato immaginarlo. Technicolor, di Tonino 
Cervi, con Alberto Sordi e Laura Antoneìli. 
(15.55, 18,10, 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Plntguerra Tel 270.117 
(Ap. 15) 

La parte più appetitosa del maschio, colori 
con Francesca Juvrara, Paolo De Manineorl. 
(VM 18). 

(15.25, 17,15, 19.05, 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bninplleschl Tel 215112 
(Ap. 15,30) 

lo sto con gli Ippopotami di Italo Zlngarelll, 
colori, con Terenc» Hiil. Bud Spencer Per 
tuttil 

(15,50, 18,10, 20.25, 22.45) 

ME I ROPOLITAN 

Piazza Bf-rcarla • Tel. 663 611 

(Ap. 15.30) 

Wall DiSi er presenta Gli aristogatti, in techni¬ 
color Al film è abbinato, la meravigliosa Itr 
vola Natei'i-a a caon L'asinelio 
(15,40. 18.05, 20,25, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via CavMiir Tel. 215.054 
(Ap. 15.30) 

La palata oollenle diretto da Steno, in technl 
color, con Renato Pozzetto. Edwige Fenech. 
Massimo Ranieri (VM 14) 

(16. 18,15, 20.30, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasselli • Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 

Apocalypsi Now diretto da Frcncis Coppola, 
in techn coior. con Marion Brando, Robert 
Duval, Martin Sh»-" (VM 14). 

(16.05. 19.15. 22.30) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575 891 
(Ap. 15,30) 

Un film da capogiro, divertentissimo e irre- 
sistib9e tino aU'ultimo morso: Amore al 
primo morso. A colori con George Hamilton, 
Susan Sdint James. Richard Benjamin. Per tutti. 
(U.S.: 22,45) 

SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Vìa etmator» Tei 272 474 
La pornocarovana, a colori, con la famosa Ali¬ 
ce Arno e Gilda Arancio. (VM 18) 

<15.30. 17,15. )9. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel 296.242 
Uno squinternato quintetto di ■ richiamati > 
rinverdisce le più paradossali situazioni co¬ 
miche delia « rwie » nell'ultimo divertentis¬ 
simo film di L. Salce Riavanli... marshl. Co¬ 
lori con R. Montagnanl. S. Milo. A. Lionello, 
5. Dionisio, A. Maccione. C. Giuffrè. S. Satta 
Flores. 

fi 5.30. 18. 20.15. 22.45) 

Da oggi sono in vendita delle 16 alle 22 ì 
biglietti per I posti numerati validi per la 
compagnia di rivista < L'Angelo azzurro ». con 
Enrico Berusch: e Minnie Minoprio che de¬ 
butterà martedì 29 gennaio elle ore 21,30. 


ADRIANO 

vqa Romagnosl - Tel. 483 607 
(Ap. 15.30) 

Tesoro mio, di Giulio Paradisi. Technicolor, 
con Johnny Oorelii. Zeudì Araya, Sandra Milo 
e Renato Pozzetto. 

((15.50, 18.10, 20.35, 22.45) 

ALUEBARAN 

Via F Baracca. 151 Tel 110 007 
The champ (II campione}, di Franco Zefiirelli, 
in technicolor, con Jon Voight. F. Faye Dunaway 
c Ricky Schreder. Per tutti. 

(15,40, 18, 20.20, 22,40) 

(Ap. 15,30) 

A-OROMEDA 

Via Aretina 62'r Te) 663 945 
L'esorcista II, l'eretico, technicolor, con Linda 
Blair. Richard Burton. (VM 14). 

Domani ore 16 e 22 per la prima volta a 
Firenze Anna Oxa e la sua orchestra. 
APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.(M9 
Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). M giallo più misterioso ed emozio¬ 
nante dell'annol II mistero delta signora scom¬ 
parsa. a colori, con Elliot Gouid, Cybill She- 
phard. Angela Lansbury. 

(15. 17. 19. 20,45. 22.45) 

GtAROINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel. 58.10 550 
B i > f d 23 31. 33 

Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 

Via Cavour - Tel 587 700 
(Ap 15.30) 

The champ: il campione di Franco Zeffirelli. 
in technicolor, con John Vo’ght. Faye Ou- 
naway. Rick» Schroder Per tutti 
COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212 178 
Hard<ore rigorosamente VM 1S. A colori: 
La mondana nuda co>n Maliso Longo. Richard 
Harrison e Karin V7ell. 

EDEN 

Via della Fonderla - TeL 225 643 
(Ap 15.30) 

Contro 4 bandiere, con Geo.-ge Peppard. George 
Hamilton. Horst Bucholz. Anny Duperey. Regia 
di Umberto Lenzi. Technicolor. 

FIAMMA 

Via Paclnolt) - TeL 50401 
fAo 15 30) 

Ore 15.30 5: ride !l dopp'o con il doppio 

Peter Sel'ers. Il prigioniere di Zenda. di Ri¬ 
chard Ovine, a colori, per rutti. 

(Ult. spett. 22.45) 


FIORELLA 

Via D Annunzio • Tel. 660 240 
(Ap 15,30) 

Il film vincitcre di 4 premi Oscar, Il più di¬ 
vertente di Woody Alien: lo e Annie, con 
Woody Alien e Diane Keaton. Per tutti. 

(Ult. speit. 22,45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Un lilin di Milos Forman: Hair, con John 5a- 
vage, Troat Williams. Technicolor. Per lutti. 
(Ult. spett. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza O-ilmaziH • Tel. 470 101 

(Ap. 15.30) 

Un film di Robert Aldrich: Quella sporca ul¬ 
tima meta, con Buri Reynolds, Eddie Albert. 
Colo.-j. Per tutti. 

(Ult. spett. 22,45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli - Tel. 222 437 
(Ap. 15,30) 

Tesoro mio, di Giulio Paradisi. Technicolor 
con Johnny Oorelii, Zaudy Araya, Sandra Milo, 
Renato Pozzetto. Enrico Maria Salerno. 

Platea L. 2000. Rid. AGIS AGLI ARCI ENDAS 
L. 1400. 

(15,50, 18,10, 20,30, 22.45) 

IDEALE 

Via FInrenzuola Tel 50 706 
Assassinio sul Tevere, in technicolor, con 
Tomas Milian, Mcrina Lante Della Rovere e 
Bombolo. Diretto da Sergio Corbucci. (VM 18) 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 entim.) 

Emily sweet Emily, in technicolor, con Serah 
Brackett e Kce Stark. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 386.808 
(Ap. 15.30) 

La vita è bella. Technicolor con Giancarlo Gian¬ 
nini e Ornella Muti. 

(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

MARCONI 

Via GtnnnnttI Tel 630 644 
The champ il campione, di Franco Zeffirelli, in 
technicolor, con Jon Weight, Faye Duneway, 
Rìcki Schroder. Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di elesse per famiglie) 

Proseguimento FYima visione. Il più grande 
spettacolo mal realizzato: Meteor, a colori, 
con Sean Connery, Natalie Wood. Henry Fon¬ 
da. Trevor Howard. 

(15, 17. 18.45. 20,30, 22.45) 

IL PORTICO 

Via C»no del Mondo • Tel. 675 930 
(Ap. 16) 

Spionaggio. La spia che mi amava, con Roger 
Moore, Barbora Bach. Technicolor. 

(Ult. spett. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Pueetni Tel 367 ''l^^ 

Ore 16: Quel maledetto Ire.io blindato, con 
Bo Svenson, M. Costantii, F. Williamson, I. 
Bannen. Colori. Per tuttil 

VITTORIA 

Via PaeninI Tel 480 879 

Un film di V7oody Alien: Manhattan con Woody 

Alien. Diane Keaton. Michael Murphy. 

(15,30. 17.20, 19.05. 20.50. 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - TeL 222.388 
(Ap. 15.30) 

Gran premio per la migliore interpretazione 
a Csnnes 1979 per Sally Field in Norma Rae 
di Martin Riti con C. Bridges. Colori. L. 1S00. 
(U.5.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via deU’Ullvo - Tel 282 137 

Oggi eccezionale avvenimento. Prima visione: 

La merlettaia, di Claude Goretia, con Isabelle 

Huppert (migliore interpretazione, Cannes '79). 

Ingresso L. 2000. Ridotti AGIS L. 1500. 

(17, 19. 21, 23) 

UNIVERSAL CESSAI 

VIn P'.sana. 17 - TeL 228.196 

(Ap. 15.30) 

«Richiesti degl: spettatori». Il capolavoro di 
Gillo Pontecorvo da non perdere, con Marion 
Brando: Queimada. Colorì. L. 900-700. 

(U.S.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • TeL 294 265 
Per il ciclo « Jean Vigo »: A propos de Nice - 
muto Taris (versione originale). Zero de con- 
duite (vcrsio.ie originale). L'aliante (ve.-sione 
orig’nale). (18,30 • 21.30). 


ALBA 

Via F Vezzanl (Rifredl) • TeL 452 296 
(Ap. 15,30) 

Per i ragazzi: Beniamino, un delizioso film in 
technicolor, con P. Beck, C. Cannelly. 

(U.S.: 18,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 2Ò4 94 93 

Ore 20.30: L'erede di Bruce Lee, con Keu Kun. 
LA NAVE 

Via Vtllamagna, 111 
Riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana 442 - Legnala 

Domani: L'uomo ragno, con Nichoias Hammed. 

David Whitc, Michael Pataki, 

ARTIGIANELLI 

Vi.a ScrraEli. KM Tel 225 057 

Domani: Dove vai in vacanza? 

'•SMA ASTRO 
Piazza S Sìmone 

Today in Er.glish: Rocky by John AviJdsen 
with Sylvester Stallone. Talia Shire. 

Shows at 8.15 10,30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll 212 (Badia a Bipoli) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 

Domani e domenice: Silvestro a Conzales matti 

e mattatori, certonì a.-iimati. 

(14.30. 16, 17.30) 

FARO 

Via P Paolettl 36 Tel 469 177 
Domani; La Pantera rosa sfida l'ispettore 
Ctoseau, con Peter Seilers. 

FLORIDA 

Via Pì.=;ana. 109/r - TeL 700.130 
(Ap. 15,30) 

Un'avventura spettacolare: Oltre le grandi mon¬ 
tagne, splendida technicolor, con Robe.-t Logon 
e George « Buck » Flawer. Per tuttil 
(U.S.: 22.45) 

ROMITO 
Via del Romito 
Oggi chiuso 

Domani; Ceppo il folte, con Adriano Ce'entano. 
NoOvO (Galluzzo) 

Via S Franre.'y'o d’Assi.M Tel 20 450 
O.-e 20.30: Stridulum, con John Huston, Fren- 
co nero. (VM 14) 

Rid. AGIS 


S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisjina 576 lei 701 035 
Ore 20,30: Mariti, di John Cassavetes, con Ben 
- Gazzara. 

(20,30 o 22,30) 

CaoIELUO 

Via R Giuliani. 374 - Tel 4SI 480 
L'ultimo cinema italiano: At salul padcr, di 
Paolo Cava-a, con Gianni Gavina, Marina Mon- 
tognani, (1978). 

(Ore 20.30 • 22,30) AGI5 
S. ANDREA 

Vili .S Andrea a Rovozzano Tel 690 418 
La dolce vita, di Federico Feilini (1960). 
L. 800/600. 

CiNE.vlu ROMA (Peretola) 

(Ap. 20,30) 

Poliziotto senza paura, con Maurizio Merli, 
(U.S.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Piccole labbra 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Pinz/n (Inibì Hnpuhblina Tnl 646 082 
Ore 21.30 (si ripete II primo tempo dell’ulti¬ 
mo spettacolo): 1 ragazzi del core. (VM 14) 
C.O.C COLONNA I A 
Piazza Rapi.sardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 2i):t ■ Bu.'; *8) 

Domani: Il lungo addio 

C.R C ANI ELLA 

Vib Puliciano, 53 Tel. 640.207 

Riposo 

s,. ..ZONI (ScandIccI) 

Pi.izzn Piave. 2 
(Ap. 20,30) 

Una donna rischia tutto per ciò in cui crede: 
Norma Rae. con Sally Field e Ron Leibman. 
(VM 14) 

(U.S.: 22.30) 

MICHELANGELO 

(San Ca.'^einnn Val di Pe.sa) 

Ore 21. Sexy-movie; PornoreKa, a colori, con 
Alice Ciron. (VM 18) 

CINEMA GARIBALDI 
(Fie.sole. bus 7) 

Riposo 

Domeni ore 15,30: La carica del 101. Ore 
21,15: Lo specchio, di Andrej Tarkovsklj. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 Tel 216 253 
Stagione lirica invernale 1979-80 
Questa sera, ore 20 Balletti con la partecipa¬ 
zione di Rudolf Nureyev. Direttore d'orchestra: 
Pier Luigi Urbini. Orchestra e Corpo di Ballo 
del Maggio Musicale Fiorentino. 

(Quarta rappresentazione - ebb. « E >) 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 Tel 210 097 
Cre 20.45 il teatro di Eduardo presenta Gen- 
nareniello, Dolore sotto chiave, Sik sik l’arto* 
lice magico, di Eduardo De Filippo. 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato. 73 Tel 218 820 
Sabato elle ore 21,30; domenica alle ore 17 a 
21,30 la Compagnia del Teatro Fiorentino dF 
retta da Wanda Pasquini presenta le ultime 
tre repliche della comicissima commedia di Igi¬ 
no Caggese La mi’ nonna in minigonna. Ve¬ 
nerdì 25 gennaio novità assoluta .»Che... che.„ 
un mi sposo più. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 Tel 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento lARCI. 

Ore 21.15 il Gruppo della Rocca presenta 
il suicida, di N. Erdman. Regia di E. Mar- 
cucci. Scene di E. Luzzati, costumi dì S. Cali, 
musiche di N. Piovani. Abbonati del turno A 
e pubblico normale. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via deirorluolo, 31 • TeL 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 21,1 Si la 
domenica e i giorni festivi elle ore 16,30, 
La Cooperativa Oriuolo presenta: ■ I castiga¬ 
matti B di Giulio Svetonl. Regie di Mario 
De Majo. Scene e costumi di Giancarlo Man¬ 
cini. Musiche di Maurizio Pratelli. Movimenti 
coreografici di Rossana Sieni. Il giovedì a U 
venerdì sono valide te riduzioni. 
NICCOLINI 

via P-icasoli ■ TeL 213 282 
Questa sera (sre 21 Anne Mazzamauro In Ittv 
macoleta di Franco Scaglia. Regia di Leopoldo 
Masfelloni. Pravendita dalie 10 alle 13,15 « 
dalle 16 el!e 19. 

Rid. AGIS 

TEATRO COLONNA 
via Giampaolo Orsini. 32 • Lungaino 
Ferrucci. 23 - Tel. 68.10 550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30. Demo¬ 
niche e festivi ore 16,30 e 21.30. Ghigo 
Masino e Tina Vinci presanlano lo m’arrangio, 
le tu t'arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi al 
68.10 550. 

Velide tutte le riduzioni. Giovedì ■ venerdì 
sconti soeciali coooie di studenti. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via AifanI 84 Tel 215 543 
Oggi Ore 16. Canto e Impostazione delia vece. 
Conduce il Maestro Pichinì. Ore 17.15: Me¬ 
todo Costa - fonetica - dizione - training vo¬ 
cale. conduce Paolo Coccheri. Ore 19,30: 
Training autogeno per attori, conduce la psico¬ 
logo Biancangela Fabbri. Aperte le iscrizioni. 
CENTRO HUMOR SIDE 
Via Viti Emanuele 303 Tel 480 261 

Ore 21,30. Per l’incont.-o con il Teatro Comi¬ 
co Meridionale Vittorio Marsiglia presenta: 
Isso, essa e ’o malamente. 

L’UNIONE R.F.S. 

Ponte a Ema - TeL 640.325 
Bus; 31 - 32 23 

Domani Radio Firsnze Sud (89.200 Mz) 
Presenta il gruppo D.N.A. e Msssimo Lini. 
Ore 21.30 - riduzioni ARCI. 
AUDITORIUM SCUOLA MEDIA 
BAGNO A RIPOLI 
Viale Le Plessis Robinson 
Ore 21: incontro concerto: violino Uri Chs- 
meides, pianoforte Gismpao'o Muntonl. Musi¬ 
che di Bach. Mozart, Beethoven. 

Ingresso fbero 

BASILICA DI S. TRINITÀ' 

Ore 16.30 concerto corale del Carrai Cellege- 
Choir di Wsukesha-Wisconsin - direttore Mark 
Aemot. Pezzi di Palcstrina. Mor'ei. Sch-utz. 
Moza.-t. Haydn, Distler. Canti foicloristì e 
spiritua'.s, 

DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/b Bus: 1-8 20 
Ore 21.30; Ballo liscio con I Monelli 

dancing sai ONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
Batto Liscio con l'orchestra Toscana Folk. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 • 211.440 


Questa sera 

GIORGIO 

CONSOLINI 

accompagnato 
dall'orchestra 
VINCENZI allieterà 
le vostre danze 


DANCING CINEDISCOTECA 

ro M ^ Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0371/508606 

Domani sera attrazione intemazionale con il 

mago RUITZ 

Debutta JUNIOR MAGLI 

In diacoteca CLAUDIO a FABIO con le ultime novità 


[N ' aaiMift 


Editori Riuniti 


Gian Piero Brunetta 

Storia del cinema 
italiano 1895-1945 

« Grandi opere ». pp. 600, 96 tavole fi., L. 25.000 
Uno studio che collega i fiims ai processi culturali, 
sociali e politici in Italia: il primo volume 
di un’opera unica nel quadro degli studi dedicati 
aH’arte del film nel nostro paese. 


novità 



COACORDt 


CHIES nA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 48Z1S 
OIRCZiONEi raiNCIAVELLI 


MEETINiiS 
f VIAGGI 01 STUDIO 
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VITA TOSCANA 


Venerdì 18 gennaio 1980 


E' nata la prima Associazione intercomunale della Toscana e d'Italia 

Per VAlta Val dì Cecina 
è sempre tempo di primati 


Sabato 2 un convegno di studi 


A Follonica si riscopro 
le antiche fonderie 






Una seduta nella sale consiliare del Palazzo dei Priori di Volterra • I comuni associati: Casteinuovo Vai di Ceci> 
na, Montecatini Val di Cecina, Pomarance e Volterra • Altro record: la nomina del comitato di gestione ULS 


Ipotesi allo studio per riitilizzazioiic dello stabilimento costruito da 
Leopoldo II di Lorena — Inviato un questionario a tutti i folloiiichesi 


Dal nostro inviato 

VOLTERRA — Mercoledì 16 
gennaio: mancano cinque mi¬ 
nuti alle 18. 11 sindaco di 
Volterra Mario Giustarinl in¬ 
vita Il segretario a fare l’ap¬ 
pello nominale: 40 presenti 
su 55 consiglieri tqualcuno. 
anche in occasione di questo 
battesimo troverà il sistema 
di arrivare in ritardo). Poi 
viene dichiarata aperta, e va¬ 
lida, la seduta. Per la Regio¬ 
ne è presente l’assessore Re¬ 
nato Pollini. 

Cosi, senza tanti fronzoli, è 
nata la prima associazione in¬ 
tercomunale della Toscana e 
d'Italia. Nella sala consiliare 
del Palazzo dei Priori con l 
banchi dei consiglieri apposi¬ 
tamente aumentati le coper¬ 
ti da un drappo rosso vinato): 
con i gonfaloni dei quattro co¬ 
muni (Castelnuovo Val di Ce¬ 
cina, Montecatini Val di Ce¬ 
cina. Pomarance e Volterra) 
in bella evidenza in un ango¬ 
lo: con un pubblico folto, at¬ 
tento, e con i soliti curiosi che 
cercano di capire cosa sta 
accadendo. 

Coloro c'ne parlano mettono 
in risalto il «primato» che 
si aggiunge, per l’alta Val di 
Cecina, aH’altro già conqui¬ 
stato nel passato: nel '73. ri¬ 
cordano, furono sempre ^ro 

1 primi a costituire la prima 
Comunità montana. 

Spulciamo tra le cifre di 
questa seduta storica. L'as¬ 
semblea è composta da 13 
consiglieri del comune di Ca¬ 
stelnuovo Val di Cecina (di 
cui 10 della lista di sinistra, 
3 della lista di centro): 9 di 
Montecatini Val di Cecina (di 
cui 7 della lista di sinistra e 

2 della DO : 13 di Pomarance 
(di cui 6 del PCI. 2 del PSI. 
1 del PSDI, 4 della DO: e 
20 di Volterra (di cui 11 del 
PCI, 3 del PSDI. 5 della DC 
e uno del PLI). Le donne so¬ 
no cinque in tutto. Il primo 
presidente della associazione 
è il comunista Mino Nelli. 

L'ordine del giorno prevede 
anche il raggiungimento di 
un altro record: la nomina 
del primo comitato di gestio¬ 
ne dell’unità sanitaria locale. 
Ci si arriva unitariamente 



con l’approvazione di un or¬ 
dine de' giorno e la proposta 
di ogni gruppo dei ri.spettivi 
rappresentanti in questo nuo¬ 
vo consesso. 

E’ il primo passo perchè 
la riforma sanitaria divenga, 
anche nella nuova realtà ter¬ 
ritoriale. una realtà. Lo met¬ 
te in risalto l’assessore Polli¬ 
ni, che, all’inizio della seduta, 
ricorda il ruolo e i compiti 
delle nascenti associazioni in¬ 
tercomunali. 

Pollini ricorda anche il lun¬ 
go dibattito che ha precedu- 
I to il varo di questa legge 
i regionale, ricorda che le as- 
1 sociazjoni intercomunali non 
1 sono nuovi enti che si ag¬ 
giungono ai molti che già 
esistono. E afferma che un 
volto più definito sul ruolo e 
le funzioni della associazione 
emergerà con chiarezza con 
le leggi di riforma di delega 
e con le nuovi leggi regionali 
di spesa in discussione in 
Consiglio regionale. 


I settori nel quali agiscono 
queste deleghe sono: agricol¬ 
tura, turismo, territorio, arti¬ 
gianato, formazione professio¬ 
nale, diritto allo studio. Le 
nuovi leggi di spesa riguar¬ 
dano l’agricoltura, l’artigia- 
nato, il turismo, le cave e l 
lavori pubblici. 

« Da questo complesso di 
provvedimenti — ha poi detto 
Pollini — emerge tutto il ruo¬ 
lo delle associazioni, cioè la 
loro configurazione come li¬ 
velli di governo complessivi, 
come strumenti di coordina¬ 
mento delle attività comuna¬ 
li e come interlocutori globali 
delle scelte regionali ». 

I comuni che si associano, 
che danno una prima risposta 
alla tanto conclamata inade¬ 
guatezza dimensionale: che 
raccolgono le ricche esperien¬ 
ze associative: tutto questo è 
visibile, anche fisicamente 
nella sala di Palazzo dei Prio¬ 
ri. E ricorda il compagno 
Renato Frosali, primo consi¬ 


gliere a prendere la parola, 
che non si parte da zero sia 
per le associazioni intercomu¬ 
nali che, soprattutto, per la 
nuova politica sanitaria oggi 
sancita da una legge di rifor¬ 
ma nazionale e dallo stru¬ 
mento delle unità sanitarie lo¬ 
cali. Frosali dice dei risulta¬ 
ti ottenuti nel campo della 
psichiatria (Volterra è sede 
di uno dei più vecchi « mani¬ 
comi » d’Italia) del lavoro 
consortile, del trasferimento 
dell’ospedale civile nella zona 
di San Lazzaro. 

Piero Fumi, l’unico libera- i 
le di questa associazione in- ! 
tercomunale. traccia una j 
mappa socioeconomica di ! 
Volterra, mostrandosi di- | 
sponibile. dopo una più o me¬ 
no dotta disquisizione, ai com- j 
piti della nascente associazio¬ 
ne intercomunale. 

Cosi il democristiano Bru¬ 
netti rivendicando, un po’ a 
sproposito, il primato della 
difesa delle autonomie al suo 


partita Pollini, in apertura, 
aveva fatto riferimento ad al¬ 
cuno norme capestro del de¬ 
creto del governo Cossiga sul¬ 
la finanza locale. Il democri¬ 
stiano tacerà, al di là del¬ 
la propaganda su questo pun¬ 
to mostrandosi invece fiero 
di far parte del consesso del¬ 
la prima a.'^sociazione interco¬ 
munale aha quale ha ricono¬ 
sciuto l’importante ruolo nel¬ 
la gestione, non solo della sa¬ 
nità. ma anche di altri impor¬ 
tanti settori Parole di orgo¬ 
glio. di comprensione della 
novità ma anche di stimolo 
quelle del socialista Benvenu¬ 
ti e di tutti gli altri consiglie¬ 
ri intervenuti. 

Si vede proprio che. a dif¬ 
ferenza della zona del cuoio 
che è stata battuta per le 
difficoltà in casa DC proprio 
sul filo di lana, l’alta vai di 
Cecina ci teneva a questo 
primato. 

Maurizio Boldrini 


... e nell’area della Bassa anche 
il PCI diventa «intercomunale» 

Adeguate le strutture alla nuova dimensione istituzionale - Costituito il Comitato di zona - Settan- 
tamila abitanti dislocati in dieci cornimi - Problemi e realtà economiche e sociali diverse 


Con l’entrata in vigore del¬ 
la più importante riforma 
istituzionale neU’ambito del¬ 
la Regione, la costituzione 
delle .Associazioni intercomu¬ 
nali. anche il partito lavora 
per adeguare le proprie strut- 
tiu'e alla nuova realtà per¬ 
ché diviene sempre più pres¬ 
sante il bisogno della parte¬ 
cipazione dei comunisti allo 
sviluppo dell’azione politica 
a livello del territorio. 

L’area della bassa Val di 
Cecina con i suoi settantami 
la abitanti dislocati in dieci 
comuni, quattro situati nella 
provincia di Livorno (Rosi- 
gnano. Cecina. Bibbona e 
Castagneto Carducci) e sei 
nella provincia di Pisa (San¬ 
ta Luce. Castellina Maritti¬ 
ma. Riparbella. Montescu- 
daio e Casale Marittimo) è 
stata una delle prime a la¬ 
vorare per dare vita ad un 
nuovo organismo del partito: 
0 Comitato di zona che in¬ 
clude 27 sezioni comprese in 


cinque comitati comunali con 
oltre 6.(X)0 iscritti. 

In dicembre Tassemblea dei 
segretari di sezione costi¬ 
tuì un coordinamento per 
preparare l’attivo di zona. 
Questo si è riunito a Rosi- 
gnano ed ha eletto il ([k)mi- 
tato di zona. la segreteria e 
i responsabili delle commis¬ 
sioni di lavoro. In un mo¬ 
mento successivo si andrà al¬ 
la prima conferenza di or¬ 
ganizzazione. 

IJ dibattito preparatorio e 
quello che si è svolto nell'at¬ 
tivo stesso, ha messo in evi¬ 
denza la novità deira\'\eni- 
mento e del costituito orga¬ 
no direttivo che nella fase di 
avvio ha cercato di assicm-a- 
re la massima aggregazione 
possibile e i giusti equilibri 
nella nuova dimensione ter¬ 
ritoriale. L’esperienza che 
verrà acquisita darà le ne¬ 
cessarie indicazioni per il 
perfezionamento della nuova 
struttura organizzativa. 

Un primo dato, comunque 


emerge con, forza ed è quello 
di predisporre il graduale su¬ 
peramento dei vecchi comi¬ 
tati comunali per cui viene 
ulteriormente a rafforzarsi 
e ad esaltarsi il ruolo delle 
sezioni che do\Tanno assu¬ 
mere una caratterizzazione 
più marcata, rispetto al pas¬ 
sato. sul piano della inizia¬ 
tiva politica. Funzione nuova 
assumono inoltre i gruppi 
consiliari per il molo che il 
Comune avTà nell’ambito 
deU’.Associazione intercomu¬ 
nale. 

Interessando, nel caso del¬ 
la bassa Val di Cecina, pro¬ 
vince diverse, saranno ne¬ 
cessarie ulteriori riflessioni 
anche in direzione delle stes¬ 
se Federazioni e quindi tut¬ 
ta una serie di rapporti tra 
le varie istanze del partito, 
non escluso il diretto contat¬ 
to tra il Comitato regionale 
e le nuove stmtture organiz¬ 
zative di zona ritagliate sul¬ 
la nuova dimensione istitu¬ 
zionale. Il nuovo Comitato di 


zona a\Tà davanti a se pro¬ 
spettive di lavoro difficili poi¬ 
ché aggrega un’entità terri¬ 
toriale molto composita e 
nella quale saranno presenti 
tutte le componenti dello svi¬ 
luppo e del soltos\iluppo. 

.Al nord c’è una zona alta¬ 
mente industrializzata per la 
presenza del complesso in¬ 
dustriale della Solvay: scen¬ 
dendo più a sud il Cecinese 
con la piccola e media im¬ 
prenditorialità ed il terziario 
che assicurano la maggiore 
produzione di reddito, per 
giungere a Bibbona e Casta¬ 
gneto. piccoli centri nei qua¬ 
li l’agricoltura, condotta in 
modo razionale con forti in¬ 
sediamenti anche corporati¬ 
vistici collegati al settore, è 
ancora la prima fonte di la¬ 
voro; la fascia delle colline 
pisane poco sviluppata che ha 
pagato un forte contributo 
all’emigrazione con lo spopo¬ 
lamento delle campagne; in¬ 
fine il turismo che nel lito¬ 
rale tirrenico assume il ca¬ 


rattere di una vera e propria 
indu-stria. 

Con i problemi portati da 
queste diverse realtà, deve 
quindi, misurarsi l’iniziativa 
politica del partito il cui in¬ 
tervento necessariamente do- 
\Tà esplicarsi in modo com¬ 
plessivo e dal di fuori di si¬ 
tuazioni particolari, superan¬ 
do ogni forma di municipa¬ 
lismo 

Un ulteriore banco di pro¬ 
va sarà dato dalla indicazio¬ 
ne dei compagni da eleggere 
nella prossima consultazione 
amministrativa che dovran¬ 
no dirigere, oltre ai Comuni, 
anche l’.Associazione interco¬ 
munale e l’Unità Sanitaria 
Locale. i 

Dall’acquisizione di una 
mentalità nuova di concepi¬ 
re le più recenti scelte isti¬ 
tuzionali l’organismo del par¬ 
tito appena eletto potrà trar¬ 
re tutta la sua forza. 

Giovanni Nannini 


FOLLONICA — Nei locali 
della biblioteca comunale 
ubicata nell’area dell’e.x 
ILVA, si terra sabato 26 
un convegno di studi per 
la conoscenza storica > di 
questa località balneare, 
attraverso l’approfondi¬ 
mento dello sviluppo av¬ 
venuto nei secoli del cen¬ 
tro industriale dcll’ILVA 
(Ferriere leopoldine). 

.A tale convegno, pro- 
mo.sso daH’amministrazio- 
ne comunale in accordo 
con il comitato di tutela 
del complesso, finalizzato 
al recupero di un’area di 
circa 8 ettari e delle strut¬ 
ture che benché degradate, 
risultano ancora integre, 
parteciperanno studiosi di 
varie discipline, ammini¬ 
stratori comunali, provin¬ 
ciali. regionali, la sovrin- 
tendenza ai monumenti di 
Siena e Firenze. 

Da ieri mattina, alle set¬ 
te mila famiglie di Follo¬ 
nica è giunto inviato dal 
«Golfo», un periodico di 
informazione democratica, 
un questionario contenente 
una serie di domande rela¬ 
tive alla situazione genera¬ 
le dei servizi a Follonica. 

Dalle risposte dei citta¬ 
dini, che dovranno conse¬ 
gnarlo aH’amministrazlone 
comunale, alla biblioteca e 
alla COOP Libri, gli stu¬ 
diosi che stanno elaboran¬ 
do i « progetti » di ristrut¬ 
turazione della vasta area 
potranno avere precisi o- 
rientamenti per gli inter¬ 
venti di recupero. Della 
sistemazione del compren¬ 
sorio ex-Ilva. se ne sta in¬ 
teressando da tempo la 
Regione che ritiene vitale, 
per l’iniziativa civile e cul¬ 
turale della città, l’utilizzo 
dell’ex stabilimento co¬ 
struito da Leopoldo II di 
Lorena. 

Il recupero di questo 
patrimonio storico è venu¬ 
to assumendo in questi ul¬ 
timi tempi un rilievo 
sempre maggiore. L’ex Uva 
è un esempio pressocchè 
unico di una fabbrica dei 
primi del diciannovesimo 
secolo, che conserva tutto¬ 
ra integre le sue caratte¬ 
ristiche architettoniche, 
nonostante la struttura 
urbanistica della città che 
dal dopoguerra ad oggi ha 
visto quadruplicare la sua 
popolazione. 

All’interno dell’officina 
meccanica, restaurata dal 
comune a biblioteca, vi 
sono reperti di fusione 
pressocchè irripetibili. E’ 
in fase di sistemazione de¬ 
finitiva il museo del ferro 
e della ghisa la cui lavora¬ 
zione si riallaccia alla tra¬ 
dizione etrusca. 

Ci sono, ancora integri, i 
più antichi forni fusori in¬ 
dustriali. Forse i primi del 
paese. I documenti fino ad 
ora conosciuti li fanno ri¬ 
salire al 1500. Sono in pie¬ 
di le fonderie e le officine, 
le falegnamerie e i depositi 
del carbone, i sotterranei, 
la torre dell’orologio e la 
centralina termoelettrica. 

Ci sono ampi spazi da 
destinare ad < aree verdi » 
tanto aU’interno delle mu¬ 
ra perimetrali che all’e¬ 
sterno. 


p. Z. 


Si è concluso a Piombino il congresso della FIOM 


Un dibattito a più voci 
senza «peli sulla lingua» 


L’eco del dibattito suscitato 
tra i lavoratori dalla risposta 
che il compagno .Amendola 
ha dato alla lettera inviatagli 
dai compagni delle sezioni di 
fabbrica del PCI di Piombino 
si è fatta .sentire anche in 
questo primo congresso di 
zona della FIOM. che si è 
aperto giovedì mattina al cir¬ 
colo delle .Acciaierie con la 
relazione del compagno Ste¬ 
llo Montomolì. 

I temi della riforma della 
scala mobile, della produtti¬ 
vità: della democrazia interna 
del sindacato e della riorga¬ 
nizzazione del lavoro sono 
stati infatti al centro del di¬ 
battito che per due giorni ha 
impegnato, in una ricca e 
appassionata discussione, cir¬ 
ca 300 delegati, in rappresen¬ 
tanza dei 5700 iscritti die 
rappresentano la forza com¬ 
plessiva della FIOM a Piom¬ 
bino. 

Peso tut’altro che indiffe¬ 
rente che rappresenta oltre 
un terzo deH’intera presenza 
della CGIL. Sulla modifica 
della scala mobile la maggio¬ 
ranza dei lavoratori, saliti al¬ 
la tribuna senza «peli sulla 
lingua», si è dichiarata net¬ 
tamente contraria, ponendo 
con chiarezza il fatto che i 
sacrifici, che la classe ope¬ 
raia non si rifiuta di fare, 
vanno commisurati a pro¬ 
grammi e obiettivi precisi 
che questo governo non è in 
grado di indicare. 


Dal congresso è quindi e- 
mersa con chiarezza la ne¬ 
cessità di superare rapida¬ 
mente que.sto quadro politico, 
rompendo — sono stati gli 
stessi invitati delle altre or¬ 
ganizzazioni sindacali a .sotto¬ 
linearlo — le vecchie e nuove 
preclusioni nei confronti del 
PCI. 

Lo stesso compagno Mon- 
tomoli, segretario della 
FIOM. ha ricordato nella sua 
relazione il modo positivo 
con cui i lavoratori hanno 
affrontato a Piombino i pro¬ 
blemi della produttività, ap¬ 
plicando concretamente il 
principio della mobilità in 
occasione della crisi del tubi¬ 
ficio Dalmine. 

Il passaggio di 200 lavora¬ 
tori alle .Acciaierie di Piom¬ 
bino, anche se non ha sciolto 
per intero gli interrogativi 
sul futuro produttivo della 
Dalmine. ha tuttavia consen¬ 
tito allo stabilimento di 
Piombino, di chiudere, unico 
fra quelli del gruppo, il bi¬ 
lancio in pareggio. Con la 
stessa attenzione vengono 
giornalmente affrontati i 
problemi della Magona, che 
da anni chiude il proprio bi¬ 
lancio in attivo, e dalle .Ac¬ 
ciaierie. 

I tentativi del padronato 
che vorrebbe scaricare il 
problema della produttività 
esclusivamente sulle spalle 
dei lavoratori devono quindi 
essere battuti, mentre si fa 


sempre più necessario p(ìr 11 
movimento operaio incalzare 
le aziende sul terreno della 
organizzazione del lavoro, 
sull’ambiente e la sicurezza 
in fabbrica e sugli investi¬ 
menti. 

Particolarmente vivace, 
poiché si pone a ridosso del 
recente rinnovo del consiglio 
di fabbrica della Magona e 
della Dalmine ed alla vigilia 
di quello delle .Acciaierie, è 
.stato il dibattito sulla de¬ 
mocrazia nel sindacato. 

I delegati devono esercitare 
— hanno sostenuto moltissi¬ 
mi lavoratori — un ruolo di¬ 
verso dal passato. La loro 
presenza nella elaborazione 
delle scelte e della stessa 
trattativa è un elemento in¬ 
dispensabile — a giudizio dei 
lavoratori della FIOM — non 
solo per riritalizzare i consi¬ 
gli di fabbric-a. ma soprattut¬ 
to per consentire alla stessa 
unità sindacale di compiere 
un salto di qualità, ricercan¬ 
do la mediazione, il confron¬ 
to e se necessario anche le 
differenziazioni con la nece,s- 
saria chiarez/a tra i lavora¬ 
tori. 

Questo primo congresso di 
zona per la FIOM è quindi 
stata l'occasione per guarda¬ 
re fuori (si è discusso anche 
della pace e dell’.Afghanistan) 
ma anche dentro sè stessa 
rilevando limiti da superare 
ed obiettivi da raggiungere 

Giorgio Pasquinucci 


Un intervento del compagno Renato Bacconi 


La CGIL deve estendere 
Fazione a livello di zona 

PIS.A — Si apre oggi nel ridotto del Teatro-Verdi di Pisa< si vanno compiendo nel 
il primo Congresso di zona della CGIL. Vi sono interessati j Paese, 
i delegati sindacali di Pisa, Cascina, Vico Pisano, Calci, | 

\ ecchiano, e San Giuliano. L’ordine- del giorno è: « L’occu -1 
pozione, programmazione, democrazia: per una nuora pre-j 
senza del sindacato sul territorio ». 

I louori SI apriranno questa mattina alle 9 e, tranne una l 
breve pausa per il pranzo, continueranno fino alle 19. Sa-l 
tato mattina il congrgesso sarà chiuso da un intervento di ' 

Gianfranco Rastrelli, segretario generale della CGIL To-\ 
scana. In ccca.’^ione dell’apertura dei congressi nel Pisano j 
il compagno Renato Bacconi. della segreteria della Camera I 
del lavoro di Pisa, ci ha inviato un contributo che cofen-j 
fieri pubblichiamo. ! 


« La fase dei congressi re- 
^’onali della CGIL si svolge 
iri un monienio particolnT- 
mente difficile per i lavora¬ 
tori e per il Paese. La grave 
crisi economica, culturale e 
sociale che stiamo vivendo 
determina in alcuni settori se¬ 
gni di male.ssere. aumentan¬ 
do la tendenza a comparti- 
menti di difesa individuali. 

La situazione internaziona- 
' le. la ripresa del riarmo e 
l'attenuarsi dei processi di 
distensione, aggravano anco¬ 
ra di più lo .stato di ansia e 
preoccupazione nel mondo. Il 
comportamento del governo 
Cossiga. per le decisioni che 
assume (e per quelle che non 


assume) in materia economi¬ 
ca e sociale esaspera le ten¬ 
sioni. 

1 problema dell’energia, 
dello .sviluppo produttivo, del 
Mezzogiorno, dell’occupazione 
dell’inflazione, della democra¬ 
zia. richiedono un governo 
rappresentativo anche delle 
espressioni politiche dei lavo¬ 
ratori e della classe operaia 
La massiccia adesione allo 
sciopero nazionale del 15 e 
l’imponente partecipazione al¬ 
le manifestazioni svoltesi in 
molte regioni, testimoniano la 
vitalità del morimento. la vo¬ 
lontà dei lavoratori di essere 
protagonisti delle scelte che 


n congresso della nostra 
zona deve rappresentare un 
momento di approfondimento 
della strategia del sindacato 
e della CGIL, a livello na¬ 
zionale e territoriale, ma de¬ 
ve anche segnare un punto 
importante della ripresa del¬ 
l’iniziativa di lotta. 

Di.scutere tutto que.rio signi¬ 
fica per la CGIL voler priri- 
legiare questa dimensione 
territoriale della propria ini¬ 
ziativa e lavorare subito per 
la concretizzazione degli ac¬ 
cordi imitari raggiunti con 
CISL e UIL a Montesilvano. 

La CGIL ritiene che la ge¬ 
neralizzazione dei Consigli dei 
delegati in tutti i «rettori e la 
costituzione dei Cessigli uni¬ 
tari di zona, emanazione di¬ 
retta dei lavoratori, deve es¬ 
sere il cardine della riforma 
organizzativa per adeguare le 
strutture alle politiche, per 
fare dei lavoratori i protago¬ 
nisti delle proprie scelte, per 
portare un contributo decisivo 
alla trasformazione dem(x:ra- 
tica del Paese. 

Renato Bacconi 


Oggi 0 San Marcello Pistoiese un convegno sullo IMI 

Le proposte dei comunisti 



per il settore del rame 


Oggi si .svolge a San Mar¬ 
cello (con inizio alle ore 
20.30. alla sala Baccarini). 
un convegno sul ruolo del¬ 
la LMI per l’occupazione 
nella montagna pistoiese. 
Nel corso dei lavori verran¬ 
no presentati le proposte 
del PCI sul «comparto ra¬ 
me * (di cui 11 gruppoOr- 
lando detiene il monopo¬ 
lio). e per una sua pro¬ 
grammazione aH’intemo 
del settore della metallur¬ 
gia non ferrosa. 

Il PCI (consapevole di 
quanto una scria politica 
di programmazione possa 
incidere sul futuro occu¬ 
pazionale delle aziende Or¬ 
lando) ha preparato una 
ipote.si di plano appunto 
oer 11 « comparto-rame >. 
Tale Ipotesi di progetto — 
legata al problemi occu¬ 
pazionali delle aziende LMl 
della montagna pislole.se, e 
della Garfagnana — costi¬ 


tuisce 11 momento più si¬ 
gnificativo della manife¬ 
stazione. 

Al convegno, organizza¬ 
to dal Comitato di zona 
del PCI e dalla sezione 
LMI. assieme alla Federa¬ 
zione pistoiese, interver¬ 
ranno i compagni Virgilio 
Vogesi (del Consiglio di 
fabbrica LMI di Campotiz- 
zorro). Paolo Massacci (re¬ 
sponsabile nazionale del 
Gruppo lavoro sulle mate¬ 
rie prime non ferrose del 
PCI) e Giovanni Urbani 
^vicepresidente della Com¬ 
missione industria del Se¬ 
nato). 


L'onorevole Renzo Meschi¬ 
ni e famiglia partecipano al 
lutto per la scomparsa di 

CAFIERO GENTIIINI 

PLsa. 18 Gennaio 1980. 


A Grosseto 
attivo 
provinciale 
sulla caccia 

GROSSETO — Oggi pome¬ 
riggio alle 17 nel salone del¬ 
la Federazicoe si terrà un 
attivo provMìciale per esami¬ 
nare le norme della Legge 
regionale sulla caccia e le 
prospettive che si aprono con 
la sua attuazione soprattut¬ 
to per quanto riguarda i pro¬ 
blemi del riassetto e del rie- 
quilibno del territorio. Teser- 
cizio deU'attlvità venatoria, 11 
potenziamento e la tutela del 
patrimonio faunistico, la sal¬ 
vaguardia degli equilibri na¬ 
turali. __ 

La riunione sarà aperti e 
conclusa da una relazicne 
del senatore Evarìsto Sgher¬ 
ri. presidente dcU’UNAVL 


Comune di Lamporecchio 

PROVINCIA DI PISTOIA 


Avviso di gara d'appalto per costruzione fogna* 
tura nera comunale - 4° stralcio - Importo a ba¬ 
se d'asta L. 491.042.056 

IL SINDACO 

ai sensi dell’art. 7 della Legge 2-2-1973. n. 14. avverte 
che questo Comune procederà mediante licitazione pri¬ 
vata aU’appalto dei lavori di costruzione delia fognatura 
nera comunale (4® stralcio) per un importo a base d’asta 
dì L. 491.042.056. La licitazione sarà tenuta con II metodo 
di cui all’art. 1 lett. A) della Legge 2-2-1973. n. 14. 

Le Imprese interessate possono presentare richiesta su 
carta legale di partecipazione alla gara entro dieci giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Sì fa riserva di procedere alla aggiudicazione di even¬ 
tuali lotti successivi di lavori a mezzo di trattativa pri¬ 
vata ai sensi dell'art. 12 della Legge 3-1-1978. n. 1. 

IL SINDACO, Colugi Gettullo 


DAL 7 AL 19 GENNAIO 

ECCEZIONALE 
VENDITA 

dell’ 

Arturo Pasquinucci 

in Via dello Misericordia - Pontedero 

Porcellane • Ceramiche • Vetrerie - Cristal¬ 
lerie - Piccoli elettrodomestici • Acciaio 
inox - Articoli casalinghi in genere 
ricordate a PONTEDERA in 

VIA DELU MISERICORDIA 




Unità 

vacanze 


ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE PER VACANZE E TURISi O 
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CULTURiBETTE 


□ Accanto 
alla 

Merlettaia 
l’attore 
che danza 


□ Al Comuna¬ 
le ancora 
repliche 
di Madame 
Butterfly 


Q Alla Pergo¬ 
la i Giganti j 
di Missiroli 
e a Siena 
Paolo Poli ì 


□ Da marzo 
tutta la 
'Toscana 
« invasa » 
dalle mostre 



CIUEMA 


Arrivano Jean Vigo 
e i comici del Sud 



Da Nureyev 
alla Obraztsova 


n cocktail è imisiialc ma 
in grado di .‘-oddistarc tutti 
1 gusti. Mentre sugli .scliernii 
deir.Mfieri continua a furoreg 
giare « La merlettaia » di tlo 
retta uno dei registi di punta 
della emergente einematogra 
fia svÌ7/era allo Spazio Uno 
fa capolino Jean Vigo e al 
rilumor Side ricompare il 
sempiterno Totò 

I>a settimana einematogra 
fica si annuncia dunque, dopo 
la pausa fesli\a. piena di lie¬ 
te sorprese. La [M*rla è co 
munque il cineasta francese, 
morto a >oli ventinoxe anni, 
con una produ/.ione esigua ma 
elle ha la.sciato il seguo nel 
la storia del cinema. Due i 
film a.s.solutamente d'eccezio 
ne: « Zero de conduite v. vio¬ 
lenta satira contro un intero 
.sistema educativo e sociale, 
e t L'atalante ». viaggio in 
chiatta verso Parigi di un 
gruppo di persone umili e biz¬ 
zarre. \ igo inaugura una se¬ 
ne dedicata alla crisi degli 
anni 30 (e no) che vedrà in 
tur.sioni nel cinema america- 
1 o e una appendice finale con 
il ^ maestro dei maestri ». Si 
M. Ejsenstein. 

Dimensione più ca.salinga 
ma non meno interessante al 
rilumor Side. Domenica e lu¬ 
nedi saranno presentati due 
film anteguerra con Raffaele 
\’u iani e .Angelo Mu.sco. viva- 
X i interpreti del teatro dialet¬ 
tale napoletano neU'ambito 
della rassegna dedicata ai to 
mici meridionali. 

Infine alla Saletta Est Ovest 
appuntamento per i cinefili: 
riprende il terzo cielo della 
rassegna 4 Per ritrarre il gri¬ 
do che ho sognato: cento film 
alle radici del teatro >. Stavol¬ 
ta sarà di scena « L’attore che 
danza ». 



gazzl »: « La leggenda di Lo¬ 
bo » t.sabatu 19. ore 15 e 
ore 171. 

• Don Bosco: « Lo .spec¬ 
chio » di A. Tarkovskij (ve¬ 
nerdì 18 ore 21). 

• Castello: « At salili pa- 
der >> tvenerdi 18); «Il pra¬ 
to» (sabato 19); «La casa 
delle finestre che ridono » 
(mercoledì 23); «L’albero 
degli zoccoli» (giovedì 24). 

• S. Andrea a Rovezzano: 

« La dolce vita » di Federico 
Fellini (venerdì 18); «Saty- 
rycon » di P Fellini (saba¬ 
to 19); < Fe’.lini S's » (do¬ 
menica 20). «11 fantasma 

della iilierta » di Luis Bii- 
niiel (giovedì 24). 

□ Viareggio 

• Centrale: Rassegna « ci¬ 
nema americano off Holly¬ 
wood » « Mafu, una terrifi¬ 
cante storia d’amore » di 
Karen Arthur (venerdì 18); 
Un film recuperato: « Harry 
e Tonto» di Paul Mazursky 
(sabato 19 e domenica 20). 


Una scena da « Monsieur Verdeux » di Chartie Chaplin 


i O Firenze 

! • Spaziouno: Rassegna su 
' «Il 1929»: storia, realtà, e 
fantasie »: « .A propos de Ni- 
j ce » di Jean Vigo. « Taris » 
I di Jean Vigo. « Zero de con- 
I du-.te » di Jean Vigo. « L’ata- 
I lante » di Jean Vigo (vener- 
' di 18 ore 18,30. 21,30); «Il 
massacro del giorno di San 
Valentino » di Roger Cor- 
man con Jason Rohards. 
George Segai. Bruce Dern. 
1 Jack Nicholson (sabato 19 
I ore 18.30 e 20,30); « L’impe- 
j ratore del nord » di Robert 
Aldrich con Lee Man’in. 
1 Ernest Borgnme, Keit Car- 
radine (sabato 19 ore 22.30): 
«Gangster story (Bonnie 
and Cl.vde) » di Arthur Penn 
con Warren Beatty. Fa.ve 
j Dunaway. Gene Hackmann. 
Gene Wilde (domenica 20 
ore 18.30, ore 20.30): «Que¬ 
sta terra è la mia terra » 


t di Hai .Ashby con David 
I Carradine (domenica 20 ore 
I 22.30). 

I • Alfieri: «La merlettaia» 
di Claude Goretta, con Isa- 
; belle Huppert. 
j • Humor side: « La tavola 
I dei poveri -/> di Blasetti con 
I Raffaele Viviani (domenica 
20); «Fiat voluntas dei» di 
j Palermi, con .Angelo Musco 
. (lunedi 21). 

I • Saletta Est Ovest: Rasse- 
; gna su « Per ritrarre il gri- 
• do che ho sognato, cento 
■ film alle radici del teatro ». 
I terza sezione del ciclo dal 
i titolo « L'attore che danza »; 

I « Le balafoa » di B. Surugue 
I (martedì 22) «Batterie da- 
I gon » di J. Bouch e G. Die- 
terle (martedì 22) «Cant 
! malgache » di E. Agabra 
i (martedì 22); « Wa 5 'ang Le- 
mah - Ritual play » di U. 
Ramseyer (mercoledì 23) 

‘ « Dea Lommes et des ma- 


I sques » di Parrain (inercole 
I di 23) « Topeng, mask play» 
, di U. Ramseyer (giovedì 24) 
I « Dwo a tué » di G. Le Moal 
I (giovedì 24). 

! • Colonnata: Rassegna 
I « New Hollywood vecchia e 
; nuova »: « li lungo addio » 
di Robert Altman con Elllot 
• Gould (sabato 19 ore 20.30 
j e 22.30); Rassegna « mega- 
I produzioni Usa»; «Una ca- 
I libro venti per lo speciali- 
I sta » con Glint Eastwood 
( (domenica 20. ore 15.30, 
I 18. 20.15. 22.30); rassegna 

« Cinema e rock musica in 
concerto » « Dal rock al 

rock ». concerti di gruppi 
rock americani degli anni 
’70 (martedì 22. ore 20.30. 
22.301 rassegna «Luchino Vi¬ 
sconti attraverso i suoi film 
1943-'67 » « Giorni di Gloria » 
(giovedì 24 ore 21. ore 22.30) 
rassegna « Il cinema dei ra- 


! □ Pietrasanta 

I • Comunale: « L'altra fac¬ 
cia deH’aniore » di Ken Rus- 
sel (giovedì 24). 

O Lucca 

I — 

• Centrale: « Ragazzo sel¬ 
vaggio» (martedì 22). 

□ Siena 

I • Nuovo Pendola: «Il pra- 
, to» dei fratelli Taviani con 
I Isabella Rossellini. Michele 
Placido e Saverio Marconi 
(sabato 19 e domenica 20); 
« La cerimonia » ( mercole¬ 

dì 23). 

□ Empoli 

! • Unicoop: « Il matnmo- 
j nio)J di Robert Altman con 
Vittorio Gassman (venerdì 
18 e sabato 19); «Paper 
Moon » di Peter Bogdano- 
vich (martedì 22 e merco¬ 
ledì 23). 


Sottiinana infensissima, rie 
ca di proposte stimolanti. lìti 
riamo dal Comunale, che ci 
riserva, accaldo alle ultime 
repliche dei balletti con liti 
dolf Nnrepcn (che stasera c 
domani sarà affiancato dalla 
domatrice .Allessandra lla- 
dius) e dalla coUaudatisswia 
4 Bntterflp » diretta da Bruno 
Rigacci (domenica pomeriggio 
I con Yasuko Hapashi protagu 
I nista), iin recital del mezzo 
soprano Klena Obraztsova. 
I ima delle voci più imiiortanti 
j dei nostri giorni. 
i Per la prima volta ospite 
del teatro fiorentino, la fama 
; sa cantante russa .si esibirà 
lunedi e mercoledì sera con 
un programma imperniato sui 
nomi di Scìiitmann. Granada.s, 
Ciaikovski e Rachmaninoff. 
la accompagnerà il ;>^nista 
Edoardo Mailer. 

Continuiamo con i concerti, 
che sono numerosissimi. Sta¬ 
sera prosegue alVAuditorio 
Eolo la stagione concertistica 
dell AIDEM con un altro con¬ 
certo diretto da Hermann .Mi¬ 
chael (in programma anche 
« Le creature di Prometeo > di 
Beethoven). 

Domani pomeriggio ripren 
dono alla Pergola i concerti 
degli Amici della Musica con 
la presenza accattivante di 
Uto Ughi, che, accompagnato 
dal pianista Pier Narciso Ma- 
si. eseguirà pagine di Beetho 
veti, Bach e Prokofiev. Al Lg- 
ceum, invece, sono preui.sli 
addirittura due concerti cqn- 
scct/tici; uno della piani.sta 
Susanna Bigongiari (lunedì al¬ 
le 16,30). ed uno del pianista 
tedesco Dirk Jores (martedì 
pomeriggio). Concludiamo con 
il concerto di Roberto Vecchio¬ 
ni, organizzato da Radio Ceii- 
tofiorì. che .sarà di turno do¬ 
menica (ore 16.30 e 21) e lu¬ 
nedì sera. 



I Elena Obraztsova 

I 

□ Oggi 

FIRENZE — Teatro Comu¬ 
nale. ore 20. Stagione lirica 
invernale 1979-80. Quarta 
rappresentazione (abbona¬ 
mento D) dei Balletti (pri¬ 
mo spettacolo). Apollon mu¬ 
sagete. Musica di I. Stravin- 
sky. Coreografia di George 
Balanchine. Interpreti: Ru¬ 
dolf Nureyev. Ale.xandra Ra- 
dius. Maria Grazia Nicosia, 
Cristina Bozzolini. Alessan¬ 
dra Filippi. Daniela Buson. 
Nicoletta Benuzzi. Night pie¬ 
ce. Musica dì Alban Berg. 
Coreografia di John Butler. 
Scene e costumi di Rouben 
Terarutunian. Interpreti : 
Marga Nativo. Francesco 
Bruno. Anna Berardi. Rino 
Pedrazzini. Maria Grazia Ni- 
cosia. Sandra Filippi, Philip 
I Beamish. Marcello Angelini. 
I Chant du compa^non errant, 
1 musica di Gustav Mahler. 


coreogiafia di Maurice Bé 
jart. interpreti: Rudolf Nu¬ 
reyev. Jean Guiserix. La bel¬ 
la addormentata (atto terzo- 
Le nozze di Aurora), musica 
di P. I. Ciaikovski. coreogra¬ 
fia di Eugene Polyakov da 
Marius Petipa, interpreti: 
Alexandra Radius. Rudolf 
Nureyev. Sergio Nistico. Ga¬ 
briella Frangini, Franca Bel¬ 
lini, Laura Bindelli, Mariella 
Giampietro, Nicoletta Benuz- 
zi. Maurizio Tamellmi, John- 
ny Canono. Philip Beamish. 
Oreste Vacca. Maria Grazia 
Nicosia. Aldo Gardone. Elsa 
De Fanti, Marcello Angelini. 
Franco De Vita. Cristina 
Bozzollni, Anna Berardi. Ri¬ 
no Pedrazzini. direttore d' 
orchestra: Pier Luigi Urbini. 
baritono: Ernst Gerold Sch- 
ramm. orchestra e corpo dì 
ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino. 

FIRENZE — Auditorio Eolo 
(Borgo San Frediano 45) ore 
21.15 Aidem. Stagione concer¬ 
tistica 1980. Direttore: Her¬ 
mann Michael, clarinetto: 
Bruno Di Girolamo, fagotto: 
Dante Vicari, musiche di 
Britten, Strauss, Beethoven. 
SIENA — Accademia Chi- 
g)ana. ore 21 concerto del 
Quartetto Melos, musiche di 
Ravel. Stravinsky. Beetho¬ 
ven. 

□ Domani 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola ore 16,30. Amici della 
musica stagione concerti '79- 
’80: Uto Ughi (violino), Pier 
Narciso Masi (pianoforte), 
musiche di Beethoven. Bach. 
Prokofiev. 

FIRENZE — Teatro Comu¬ 
nale. ore 20. stagione lirica 
invernale 1979-80. quinta rap¬ 
presentazione abbonamento 
dei balletti (primo spetta¬ 
colo). 

SCANOICCI — Palazzo Co¬ 
munale ore 21.15. replica del 
concerto dell’orchestra dell’ 
ATDEM diretta da Hermann 
Micahel. 

LUCCA — Palazzo Provin¬ 
ciale. ore 17.30. Gruppo Bru¬ 
no Maderna diretto da F. 
Neri, musiche di Turchi. 


I .Manzoni. Beno, Castlgllonl, 

I Donatoni 

□ Domenica 

FIRENZE — Villa Medicea 
del Poggio Imperiale, ore 
10,45. 10 ciclo Mattinate mu¬ 
sicali, duo pianistico Ariani- 
Lootgieter. musiche di Cle¬ 
menti, Mozart. Schubert, De¬ 
bussy, Faurc. 

FIRENZE -- Teatro Comu¬ 
nale ore 15.30, stagione lirica 
invernale 1979 Ottava ed ul¬ 
tima rappresentazione (fuo¬ 
ri abbon.'imento) di Madama 
Butterfly, 

FIRENZE — Teatro Tenda. 

] ore 16.30 e ore 21 Concerto 
di Roberto Vecchioni orga¬ 
nizzato da Radio Centofiori. 

□ Lunedì 

I FIRENZE — Lyceum (via 
degli Alfani 48) ore 16,30 con¬ 
certi 1979 80. pianista Susan¬ 
na Bigongiari. Musiche di 
Debus.sy, Schlabin, Liszt, 
Bartok. 

FIRENZE — Teatro Comu¬ 
nale ore 20.30: stagione Urica 
invernale 1979 80. primo re¬ 
cital (abbonamento A) del 
mezzosoprano Elena Obraz¬ 
tsova. pianista: Edoardo 
Muller. musiche di Schu- 
1 mann, Granados, Ciaikovski. 

I Rachmaninoff. 

1 FIRENZE — Teatro Tenda 
ore 21 replica del concerto 
di Roberto Vecchioni. 

□ Martedì 

FIRENZE — Lyceum. ore 
16.30 concerti 1979-80 piani¬ 
sta: Dirk Joeres. Musiche di 
Schubert. Beethoven, Chopin, 
Ravel. Prokofiev. 

j □ Mercoledì 

! FIRENZE — Teatro Comu- 
I naie, ore 20.30: stagione Urica 
invernale 1979-80. secondo re¬ 
cital (abbonamento B) del 
1 mezzosoprano Elena Obraz 
i tsova. Pianista Edoardo Mul- 
• ler. 

□ Giovedì 

PISA — Scuola normale su¬ 
periore ore 21, concerto del 
Trio di Mosca, musiche di 
Mozart. Brahms, Clakovski. 



Ancora Eduardo 
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TEATRO 

e la sceneggiata seni 

ermta I [ 

AKTE 


Aspettando 
il boom mediceo 


La novità teatrale della set¬ 
timana e ancora una volta 
rappre.sentata da Eduardo De 
Filippo, questa volta in ve- 
.ste di maestro (nel .senso psi¬ 
cologico del termine). Eduar¬ 
do prende direttamente parte 
alla Bottega teatrale di Vit¬ 
torio Gas.sman per dirigere 
la .sezione drammaturgica 
della .scuola .stessa, l giova 
ni aspiranti .sono già al lava 
rn per svol.icrc la traccia 
dettata da Eduardo, che ha 
per araomentn il complc.sso 
sc’’t’mento della simpatìa e 
della sua speculare sorella. 
Vanlivatia. 

Questo per il repertorio fu¬ 
turo. il pre.sentc offre un en¬ 
nesimo esempio del difficile 
rapporto tra teatro e lettera¬ 
tura in questa ocrasione con¬ 
cretizzato da 4 II Gattopar¬ 
do • di Tornasi di Lamprdu 
sa fromanzo rifintato al tem¬ 
po nella sua veste dattilo 
.scritta da Elio Vittorini e 
abilmente romnreso da onci 
raffinato scqngio di Gioraia 
Bassa'à rhc fece rosi la far 
luna della rn-a editrice Pel 
frinrlli che a più rinrese lo 
stampò!. Franco Enriquez 
mette in scena a Prato te -i 
mette in srena riprendendo 
j‘ s'in flirt con l'arte del 
l’rt'ore! moPo rirorrtc’da e 
c-tardo li grande film di Vi 
aranti. 

.Mì'llnmor Side pro-eq ono 
f romiri meridneiali con Vii 
tor<n Marsiq'in che rifa irò 
nieamentc la srnupon'ota 
(grande .scoop finanziario di 
Mario '.ferola) Il Gruppo del 
la Rr^ca continua a ririsita 
re F.rdman proprmendo f>er 
la prima volta a Firenze, do¬ 
pa numerasi giri per l'Italia. 
€ I! Suicida » all'Affratella 
mento. 

In tema di ronfronli. da 
mercoledì, olla Pergola. Mis 
.siroU prescntn i .suoi ' Gi 
ganti deVa montagna ». Ine 
I l’ahiìmcnte l'ombra di Gior 
gin Strehler taglierà sid'a 
.srena, la sua edizione del 
l'inrompiiito pirandelliano fe 
re epoca (e fa .storia nel tea¬ 
tro crapeo del novecento); 
da Mixxiroli a.'.petliamo una 
prova uguale nrtln diversità, 
coinè verrebbe da dire fa 
renda ricorso al gergo po 
litica. 



j Eduardo de Filippo e l'assessore Camarlinghi Vittorio Marsiglia 


; □ Oggi 

' FIRENZE ^ Teatro dell.a 
' Pergola, ore 20.45. replica di 
Il teatro di Eduardo, con E 
du.irdo. Luca De Filippo. 
Concetta Barra. Angelica Ii>- 
! polito Teatro Niccolini. ore 
' 21. repl.ca di Immacolata, di 
I Franco Scaglia, con Anna 
I Mazzamauro. regia di Leo- 
! poldo Maslelloni Humor 
; Side. pre.s.so SMS Rifred:. 

■ ore 21.30. Vittorio Marsiglia 
I pre.senta Isso, essa e o' ma- 
I lamenta. Te.atro AffrateU.i 
I mento, ore 21.15. replica di 
. Il suicida di N. Erdman. re 
' eia di E Marcucci. .scene di 
I E. Luzzati. costumi d: S. 

1 Cali, musiche di Nicola P*o- 
• vani 

' SIENA — Teatro dei Rin- 
I nuox.ili. ore 21. Paolo Poli 
j presenta. Mezzacoda. 

Q Domani 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 20.45, replica di 
Il teatro di Eduardo. Teatro 
I Nicrollm. ore 21. replica di 
' Immacolata Humor Side. 
I ore 21..30, replica di Isso, M- 


' sa e o' malamente. Teatro 
■ Atfratellaniento. ore 21.15. 
' replica di li suicida. 

PRATO — Spazio teatro ra- 
j gàzzi Santa Caterina, ore 
1 16.30. il teatro popolare « La 
I Contrada» presenta. Amore. 

avventure e aspre lotte dello 
! Hidalgo Cavaliero Don Chi- 
i sciotte di P Menduni. scene 

• di L Neno. musiche di L 

i Cecchelin. regia di L Cn- 

• smani. 

PISTOIA — Teatro Comu- 
; naie Manzoni, ore 21. la Co¬ 
munità teatrale italiana pre- 
; .senta: Macbeth da William 

• Shakespieare. regia di Gian 
' cario Sepe. 

. SIENA — Teatro dei Rin 
I nuovati. ore 21. replica di 

Mezzacoda. 

I □ Domenica 

I FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 16.30, replica ul 
lima di II teatro di Eduardo, 
j Teatro NiccoUn*. ore 16.30. 
I replica ultima di Immaco- 
ì lata. Humor -Side, ore 21.30. 
j replica ultima di Ino, ena 
' a o’ malamente. Teatro Af- 
; fratellamento. ore 17. repU- 
i r.i de II suicida. 

I PRATO — Spazio ragazzi 


3,inta Caterina, ore 16 30. re¬ 
plica di Don Chisciotte. 
PISTOIA — Teatro Comu¬ 
nale Manzoni, ore 16.30, re¬ 
plica di Macbeth. 
PIETRASANTA — Teatro 
dei Rinnuovati. ore 16.30. 
Piccole donne un musical di 
Paola Pascolini. regia di To 
nino Pulci, miusiche di S. 
Marcucci. 

G Lunedì 

FIRENZE — Teatro .Affra¬ 
tellamento. ore 20. replica 
di II suicida. 

□ Martedì 

FIRENZE — Teatro Affra- 
I tellamento. ore 21,15 replica 
di II suicida. 

1 PRATO — Teatro Metasta- 
1 sio. ore 21. Il Gattopardo, 
I di Biagio Belfiore tratto dal 
• romanzo di Tornasi di Lam¬ 
pedusa. regia di Franco En¬ 
riquez con Enriquez e Mila 
Medici Spazio Teatro Ra¬ 
gazzi. ore IO. replica di Don 
Chisciotte. 

□ Mercoledì 

FIRENZE — Teatro delia 
Pergola, ore 20.4,5. Il Teatro 
Stabile di Torino presenta: 


1 I giganti della montagna di 
I Luigi Pirandello, con .Anna- 
I maria GuamerL Gastone 
i Moschin. regia di Mario Mis- 
i sirolL Teatro Nicolini. ore 
j 21 la Compagnia del Teatro 
! Belli presenta II più felice 
i dei tre di Eugene Labiche 
[ con Carlo Hintermann, An- 
j tonto Salmas e Carola Sta¬ 
gnare 

j PRATO — Teatro Metasta- 
j sio ore 21. replica di II Gat- 
! topardo. Spazio Teatro Ra- 
j gazzi. ore 10. replica di Don 

ì Chisciotte. 

1 GROSSETO — Teatro degli 
Industri, ore 21. La caval- 
I cata sul lago di Costanza di 
1 Peter Handke. regìa di Me- 
mé Periini. 

□ Giovedì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 20.45. replica di 
I giganti della montagna. 
Teatro Niccolini. ore 21. re¬ 
plica di il più felice dei tre. 
Teatro .Affratellamento, ore 
21.15. replica di II suicide. 
PRATO — Teatro Metasta- 
sio. ore 21. replica di II Gat¬ 
topardo. Spazio Teatro ra¬ 
gazzi. ore 10, replica di Don 
Chisciotte. 


I 

I 
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I 

i 
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Q Firenze 


Palazzo Pitti (Sala Bian¬ 
ca); «La fotografia italiana 
deirsOO» (fino a marzo). 

Accademia delle Arti del 
Disegno (Piazza S. Marco): 
Opere incise di Max Klinger. 

Istituto Francese (Piazza 
Ognissanti): Lusslgny. 

Galleria Santacroce (Piaz¬ 
za S. Croce 13r): Carlo Car¬ 
ré (dal 19 gennaio). 

Galleria De Amicis (Via 
Guelfa 48r): Arman • .scultu¬ 
re originali (fino al 20 gen¬ 
naio). 

Galleria L'Indiano (Piazza 
Dell’Olio 3): Pino Zac (fino 
al 25 gennaio). 

Galleria II Ponte (Via di 
Mezzo 44); Martin Bradley 
(fino al 14 febbraio). 

Galleria Michaud (Lun¬ 
garno Corsini 4); Silvana Li¬ 
si Bedarida (dal 19 gen¬ 
naio). 

Galleria Volta del Peruz- 

zì (Via de’ Benci 43r): An¬ 
tonio Porto. 

Galleria L'Indiano Grafica 
(Piazza Deiroiio 3): Diego 
Mazzonelli. 

Studio Inquadrature 33 
(Via Pancrazi 17): «.Angela 
Kart O'Brien - Terzo Lavo¬ 
ro e Frances Lansing To- 
raldo (fino al 24 gennaio). 

Centro Art! Visive Perseo 

(Via de* Bentaccordi 6); Lu¬ 
ciana Botto (fino al 23 gen¬ 
naio). 

Studio d'Arte Contempora¬ 
nea Il Moro (Via del Moro 
50r); I gruppi autogestiti in 
Italia; Il Centro «T. Zero» 
di Torino (fino al 25 gen¬ 
naio). 

Saletta Ambra (Poggio a 
Caiano): Roberto Ciabani e 
Giovanni Greco (fino al 28 
gennaio). 


□ Siena 

Palazzo Pubblico (Magaz¬ 
zini del Sale): «Siena: le 
origini - Testimonianze e mi¬ 
ti archeolog.ci » (fino al 15 
marzo). 



i La settimana in corso, non caratterizzata 
I da troppe esposizioni inaugurate peraltro da 
! lungo tempo, è invece segnata dalle prime 
j notizie che giungono dal < laboratorio » .3fc- 
I diceo che è sorto, o sta per sorgere, in rari 
j luoghi della città. I lavori fervono infatti per 
I allestire nei più celebri palazzi fiorentini la 
mostra indetta dal Consiglio d'Europa che ha 
questa volta (è la XVJ edizione) un titolo e 
u.i programma assai stimolanti; « Firenze e 
1 la Toscana dei .Medici nell’Europa del Cmque- 
I centi- ». 

) Già abbiamo dato ampia notizia di questa 
pre.stigiosa manifestazione e certo torneremo 
sidTargomento per specificare criticamente 
U varie articolazioni sulle quali si fonda Vin- 
] tera ras.segna. Per ora basterà ricordare i 


luoghi c.spositivi che saranno impegnati dal 15 
marzo al 15 grugno: Palazzo Vecchio per la 
raccolta del collezionismo Mediceo; il Palaz¬ 
zo Medici-Riccardi per la mostra sullo spetta¬ 
celo del Principato; Palazzo Strozzi dove ver¬ 
rà allestito il settore delle arti, che avrà per 
titolo < Il primato del disegno t; Orsanmichcle 
dove saranno esposte due mostre documenta¬ 
rie e archivistiche; la Biblioteca Mediceo-Lau- 
reiizìana per il settore di .storia della scien¬ 
za: il Museo della Scienza per la mostra su 
c .Astrologia, magia e alchimia >. 

.4 queste otto sezioni faranno da apptndrre 
7no.sfre. convegni e altri interventi organiz¬ 
zati in città toscane (Pisa. Livorno. Siena, 
Grosseto. .Arezzo, Impruncta, Lucca, Prato, 
Picloia). 


j G S. Gimignano 

Biblioteca Comunale: « Mi¬ 
tologie Quotidiane - Cattu- 
so. Raffaele. Ragusa » (fino j 
al 30 gennaio). 


□ Prato ' 

! I 

I Palazzo Pretorio (S.ala Mag- i 
. giorc); «li materiale archeo- i 


logico del Palazzo Pretorio» 
(fino al 22 gennaio). 


G Arezzo 


Galleria Comunale di Ar¬ 
te Contemporanea (Palazzo 
GuUlichini): Renato Bitto- 
ni - Una ricorrenza e un 
primo bilancio (fino al 3 
febbraio). 


Pagina a cura di 

Antonio D'Orrìco 
Giuseppe Nicoletti 
Alberto Paloscia 
Daniele Pugliese 






























PAG. 10 l'Unità 


NAPOLI 


Venerdì 18 gennaio 1980 


Assemblea al Maschio Angioino 

I giovani preparano 
una manifestaiione 
di massa per la pace 

L’iniziativa è stata indetta da tutte le organizzazioni gio¬ 
vanili che fanno riferimento alla sinistra per fine gennaio 


Una interpellanza del PCI 

Nuovi incarichi 
al Banco Napoli 
urge un dibattito 

Non è un adempimento amministra¬ 
tivo — Il ruolo da svolgere nel Sud 


L’appuntamento è per fine 
mese. Con molta probabilità 
sarà lanciato il 31 gennaio 
l’appello a tutta la gioventù 
napoletana a mobilitarsi, a 
scendere in piazza per dar 
vita a una combattiva mani¬ 
festazione di massa in difesa 
dei fondamentali valori della 
pace e della distensione in¬ 
ternazionale. 

Ieri, un primo importante 
passo in questa direzione è 
stato compiuto — l’assemblea 
pubblica per la pace indetta 
presso l’antisala dei Baroni 
al Maschio Angioino da tutte 
le organizzazioni giovanili 
della sinistra, dei comunisti, 
dei socialisti, del PDUP, DP, 
del MLS e della LSR, oltre 
a concordare unitariamente 
la po.ssibile data di un’ini¬ 
ziativa di massa è servita 
anche per affinare e appro¬ 
fondire i punti di convergen¬ 
za suH’analisi della grave si¬ 
tuazione internazionale e sul 
contributo che il nostro pae¬ 
se può e deve dare per la ri¬ 
presa del dialogo tra le due 
massime superpotenze e per 
la paciiica coesistenza tra i 
popoli. 

Nel dibattito sono tra l’al¬ 
tro intervenuti anche rappre¬ 
sentanti della gioventù acli¬ 
sta. 

E’ stato ribadito, del resto, 
un do’ da tutti lo spirito uni¬ 
tario che deve sostanziare al 
massimo tutta l’iniziativa in 
corso a partire proprio dal 
lavoro di queste settimane 
che precedono la mobilitazio¬ 
ne pubblica a fine gennaio. 

A quella manifestazione — è 
stato detto occorre arrivare 


sull’onda di un dibattito dif¬ 
fuso e capillare tra i giova¬ 
ni, la gente, in tutti i quar¬ 
tieri della città. E’ cioè neces¬ 
sario allargare quanto più 
possibile il fronte delle forze 
da coinvolgere, da quelle gio¬ 
vanili a quelle cattoliche. 

Proprio perchè il momento 
è assai grave e preoccupante, 
proprio di fronte al ricrearsi 
di un clima che ricorda as¬ 
sai da vicino quello dei tem¬ 
pi della guerra fredda, è più 
che mai indispensabile rites¬ 
sere c rafforzare, se il caso, 
il tesiuto unitario in dife.sa 
della pace e della disten¬ 
sione. 

Una risposta di ma.ssa pa¬ 
cifica ma intransigente nel 
rivendicare il rispetto per i 
valori fondamentali della 
stessa sopravvivenza umana 
minacciata .sul nostro pianeta 
dai terribili arsenali della 
guerra atomica. Rilanciare la 
tensione ideale e il messag¬ 
gio di pace tra i giovani — 
nessuno tra l’altro se l’è na¬ 
scosto — significa indubbia¬ 
mente riallacciare la mobili¬ 
tazione di oggi alle grandi 
battaglie degli anni scorsi che 
la gioventù ha sostenuto in 
tutto il paese contro ogni for¬ 
ma di aggressione imperiali¬ 
stica, significa rievocare la 
Indimenticabile stagione del 
Vietnam. 

In questo il documento uni¬ 
tario filmato dalle varie or¬ 
ganizzazioni della sinistra è 
una nuova e più prometten¬ 
te piattaforma di partenza. 


Interverrà il compagno Alfredo Reichlin 

Domani il seminario 
regionale delfUnità 

I lavori inizieranno alle ore 9,30 con una relazione 
di Rocco Di Blasi - Sfaserà Assemblea a Stadera 

Si terrà domani, nella sede del gruppo conuini.sta. a Pa¬ 
lazzo Reale, il seminario regionale .suirUnità. I lavori saranno 
aperti alle ore 9.30 da una relazione del compagno Rocco di 
Blasi. della .segreteria regionale del PCI e responsabile della 
commissione Stampa e Propaganda. 

Concluderà la discussione, invece, il compagno .Alfredo 
Reichlin. direttore deH'Unità. 

In pioparazione di questo seminario continuano le assem¬ 
blee nelle sezioni: stasera alle 18 è la volta di Stadera. Par¬ 
teciperanno un redattore della redazione napoletana e il com¬ 
pagno D’.‘\((Uino. 

Dovunque il dibattito — a cui stanno partecipando con 
grande interesse decine e decine di compagni — si sta svi¬ 
luppando in modo aperto e serrato. Cosa deve essere questo 
giornale e come deve attrezzarsi per i prossimi anni? Quali 
novità do\Tà contenere? Quc.ste ed altre le domande più ri¬ 
correnti. 

Non mancano, certo, suggerimenti e considerazioni critiche; 
ma generale e la sottolineatura del ruolo indispensabile, spe¬ 
cialmente in questa fase cosi delicata del no.stro giornale. 
Da qui la nclnesta pressoché unanime di svilupparne al 
ma.ssimo le potenzialità e di accentuarne sempre più il ca¬ 
rattere popolare e di massa oltre che. naturalmente, di orien¬ 
tamento politico. 

E’ su questi temi, del resto, clic si svilupperà la discus¬ 
sione di domani. 


Sul prossimo rinnovo de¬ 
gli organi ammini.strativi del 
Banco di Napoli (previsto per 
la fine di gennaio) i consi¬ 
glieri comunali del PCI Te¬ 
lemaco Malagoli ed Emma 
Maida hanno pre.sentato al 
sindaco un’interpellanza in 
cui chiedono d’investire del¬ 
la questione il consiglio co¬ 
munale e di contattare la 
giunta e il consiglio regionale. 

I consiglieri Malagoli e Mai- 
da. infatti, ritengono che la 
scadenza del rinnovo delle 
cariche del Banco « non può 
essere un momento ammini- 
.strativo, ma deve vedere im¬ 
pegnata tutta la città e le 
sue rappresentanze elettive 
sociali e {xilitiche, tale da pro¬ 
muovere un confronto e un 
dibattito sul ruolo che deve 
svolgere — e che non ha mai 
svolto — il massimo istituto 
bancario napoletano nel pro¬ 
cesso di promozione e di svi¬ 
luppo del Mezzogiorno e in 
particolare al sostegno della 
piccola c media indu.stria e 
dell’artigianato locale. 

Solo da una tale verifica 
— concludono Malagoli e Mai- 
da — riteniamo che il mo¬ 
mento del rinnovo delle cari¬ 
che (presidenza, vicepresi¬ 
denza e consiglieri) non sarà 
un fatto burocratico o di lot¬ 
tizzazione, ma l’espressione di 
realtà socio-economiche e di 
precise volontà politiche cor¬ 
rettamente espresse ». 


Al Cardarelli i sanitari le hanno dovuto amp utare un braccio 

Leone inferocito aggredisce bimba dì 12 anni 

L’animale era in una gabbia del circo « Clowns » attendato a Casal di Principe - La piccola si era 
avvicinata alla bestia per calmarla - Salvata da due carabinieri intervenuti immediatamente 



La bimba cui è stato amputato il braccio 


1 « Una scena raccapriccian¬ 

te: la povera bambina aveva 
un braccio a brandelli e ur¬ 
lava in modo disumano ». E’ 
questo il tono sbigottito dei 
commenti di chi, ieri, è stato 
spettatore — a Casal di Prin¬ 
cipe — di questo episodio 
doloroso. 

Una bambina di appena 
dodici anni è stata aggredita 
a zampate da un leone che 
era rinchiuso nella gabbia di 
un circo. La piccola subito 
dopo il grave incidente è sta¬ 
ta trasportata e ricoverata 
nell’ospedale Cardarelli dove 
i sanitari, al termine di una 
lunga e difficile operazione 
chirurgica, sono stati costret¬ 
ti ad amputarle un braccio. 

Ma ecco come sono andate 
le cose. Erano circa le 13,40 e 
a Casal di Principe procede¬ 
vano tranquillamente i lavori 
di smontaggio delle strutture 
del circo equestre < Clowns » 
che. dopo alcuni spettacoli 
! tenuti in questo comune, sta- 
I va per trasferirsi altrove. 

' .Alcuni ragazzi che assiste¬ 


vano a queste operazioni ad 
un certo punto si sono avvi¬ 
cinati ad una grande gabbia 
dove era rinchiuso un leone 
— cinque anni di vita — mai 
impegnato in spettacoli e che 
veniva soltanto mostrato ai 
visitatori ed agli spettatori 
del circo. 

« Un animale buono e man¬ 
sueto — hanno poi sotenuto 
gli stessi padroni del circo. 
Una bestia che non aveva 
mai dato prima segni di ag¬ 
gressività ». 

Fatto sta. comunque, che il 
leone — forse per il fatto 
che i ragazzi si sono aN'vici- 
nati troppo alla gabbia — ad 
un certo punto ha incomin¬ 
ciato ad innervosirsi ed a 
ruggire. 

Della cosa si è accorta 
Barbara Cavedo. dodici anni, 
figlia di due dei componenti 
la troupe del circo. La picco¬ 
la è intervenuta per allonta¬ 
nare i ragazzi troppo vicini al 
leone e per tentare di calma¬ 
re Tanimale. Barbara aveva 
con la bestia molta confiden¬ 


za essendo anche entrata 
molte volte nella sua gabbia 
assieme allo zio domatore. 
Fidando quindi su questo e- 
lemento si è avvicinata aU'a- 
nimale. 

E’ stato a questo punto che 
il leone con una paurosa 
zampata è riuscito a colpirla 
ad un braccio ed a trascinar¬ 
la vicino alle sbarre. Imme¬ 
diatamente accorreva lo zio 
della piccola che tentava di 
sottrare a bambina alla furia 
deU’animale. Non vi riusciva, 
però, e solo l’intervento di 
due carabinieri, richiamati 
dalle urla, salvava la vita di 
Barbara Cavedo: i due militi, 
infatti, impugnavano le pisto¬ 
le e abbattevano l'animale. 

La bambina come detto, è 
stata immediatamente tra¬ 
sportata all’ospedale Carda¬ 
relli e qui i sanitari sono 
stati costretti ad imputarle il 
braccio completamente dila¬ 
niato dalle zampate del leo¬ 
ne. 


Domani la volta del « Roma » In agitazione 80 giovani del Centro di Chiaiano 

Anche oggi il «Mattino» Appena cominciato un corso 
non sarà In edìcola per operai edili è sospeso 

I motivi addotti dal consiglio di amministrazione sono pretestuosi 
La lotta dei sindacati e le richieste degli allievi - La preparazione 


Continua l’agitazione dei poligrafici 
I motivi dello sciopero sono diversi 


Assemblea 
del SUNIA 
sul dramma 
della casa 


c II dramma della casa: tre 
*nni di lotta ». E’ il tema di 
un’assemblea pubblica indet¬ 
ta dal SUNI.A (Sindacato uni¬ 
tario nazionale inquilini e 
assegnatari) per oggi alle 18 
nella sala S. Chiara a Piaz¬ 
za del Gesù. 

Nel corso della s.-emb!ca 
saranno di.sc’.i.-5=i in modo 
particolare i prob’.eiri con¬ 
nessi al nuovo decreto sugli 
sfratti e al fondo sociale pre¬ 
visto dalla legge sull’equo ca¬ 
none. 

Sempre suH’cquo canone. 
Inoltre, .saranno anche illu¬ 
strate le proposte di rnodifi- 
chc presentate in questi gior¬ 
ni dal SUNIA. 

.\1 dibattito intor\en‘anno 
tra gli altri Marino Demata. 
secretano provinciale del 
6UNIA; Antonio Elveni. coor¬ 
dinatore regionale e Daneo 
puggelli, della segreteria na- 
llonale. 


Anche oggi il « Mattino » 
non sarà nelle edicole. Do¬ 
mani. invece, sarà la volta 
del « Roma ». Non accenna a 
rientrare, dunque, per l’in¬ 
transigenza delle rispettive 
società, l'agitazione dei poli- 
gr-ifici dei due giornali 

Lo sciopero dei lavoratori 
del <- Mattino » è stato in¬ 
detto. come abbiamo ripor¬ 
tato anche ieri, per contra¬ 
stare la decisione della di¬ 
rezione amministrativa di 
abolire alcune edizioni pro¬ 
vinciali pur di pubblicare il 
giornale a 28 pagine e non 
in edizione ridotta, nono¬ 
stante l’astensione dal la¬ 
voro straordinario in tipo¬ 
grafia. 

Inoltre i tqxigrafi del 
« Mattino » sono m lotta per 
ottenere la perequazione con 
gli altri lavoratori del gruppo 
Rizzoli. 

Diversa la situazione del¬ 
l’altra testata. I poligrafici 
del « Roma » accusano la so¬ 
cietà editrice SNEG (Lauro. 
Scotti e Signorile) di essere 
inadempiente nei confronti 
degli impegni presi coi sin¬ 
dacali nel dicembre scorso. 

In particolare l’editore è 
rcsiTonsabile della mancata 
trasformazione della società 
da SRL in SPA, col conse¬ 
guente aumento del capita¬ 
le sociale; 


Grave 

lutto 

del compagno 
Cozzolìno 


Un grave lutto ha colpito 
il compagno Giuseppe Coz¬ 
zolino. della sezione stampa 
e propaganda della Federa¬ 
zione comunista napoletana: 
la morte della moglie, la com¬ 
pagna Antonietta Aliberti. 

Al comiKigno Cozzolino, ai 
figli Cirella. Annabella, An¬ 
drea. Cesare e Salvatore, ai 
familiari tutti in questo mo¬ 
mento di grande dolore giun¬ 
gano le condoglianze del co¬ 
mitato regionale del PCI; 
della Federazione provincia¬ 
le; della sezione di Ercolano, 
dagli amici dell'Unità; della 
redazione napoletana del no¬ 
stro giornale. 

I funerali, muoveranno og¬ 
gi. alle ore 15. dalla casa 
dell’estinta al Corso Resi¬ 
na 24. ad Ercolano. 


Ottanta giovani del centro 
di formazione maestranze e- 
dili di Chiaiano sono in lotta 
per ratteggiamento assunto 
dal consiglio di amministra¬ 
zione dell'ente il quale — i- 
gnorando la grave situazione 
occupazionale napoletana — 
ha decretato la sospensione 
dei corsi motivandola con as¬ 
surde ed astruse argomenta¬ 
zioni. 

In effetti il consiglio di 
amministrazione del centro 
aveva in mente, addirittura 
di .sopprimere il corso, ma¬ 
novra sventata grazie alla 
pronta mobilitazione dei cir¬ 
ca ottanta giovani corsi.sli e 
la ferma opposizione a que¬ 
sta drastica misura a.ssunta 
dai .sindacati. 

Nel me.se di settembre il 
CFME bandì un concorso per 
la frequenza dei corsi di 
formazione. Potevano parte¬ 
cipare i giovani di età com- 
{H%sa fra i 18 e i 24 anni, e 
bisognava presentare una 
domanda in carta libera con 
la fotocopia del tesserino di 
disoccupazione. 

Agli inizi di novembre i 
circa ottanta giovani vennero 


chiamati ad iniziare il corso, 
che venne cominciato — tra 
Taltro — solo grazie alle 
stringenti richieste del sinda¬ 
cato. ma il consiglio di am¬ 
ministrazione ha svTJotato in 
tutti i modi il valore di ta¬ 
le formazione (non provveden¬ 
do. ad esempio, al materiale 
didattico 

I corsisti, invece, coscienti 
deU’importanza che poteva 
rappresentare un tale corso 
specie per quanto riguarda la 
formazione di operai edili si 
sono organizzati ed hanno 
chiesto che gli insegnamenti 
fossero condotti in modo da 
garantire la formazione. Per 
tutta risposta si è avuta la 
deci.sione della sospensione 
del corso 

I corsisti a questo punto 
hanno formulato delle ri¬ 
chieste precise (e in tal sen- 
.so svilupperanno tutta una 
.serie di iniziative che tenden- 
ranno a coinvolgere la regio¬ 
ne. i partiti politici, i sinda¬ 
cali): 1) Timmediata riapertu¬ 
ra dei corsi; 2) che gli stessi 
siano condotti in maniera da 
garantire una valida forma¬ 
zione 


Ieri si sono chiuse le arringhe dei difensori 


Oggi la sentenza del processo 
agli «autonomi del Meridione» 

Ben venti avvocati hanno parlato in difesa degli accusati che hanno accettato il dibatti¬ 
mento ’ Sarebbe la prima emessa in Italia a carico di imputati appartenenti all'Autonomia 


Oggi si conclude il processo 
agli autonomi del Sud. Sta¬ 
mattina infatti il pubblico mi¬ 
nistero dovrebbe tenere una 
breve replica alle arringhe 
dei difensori e poi la corte 
si ritirerà in camera di con¬ 
siglio per emettere la sen¬ 
tenza. 

Quello dei giudici non sarà 
un lavoro facile, sia perchè 
l’incartamento è piuttosto vo¬ 
luminoso, sia perchè gli av¬ 
vocati degli imputati che han¬ 
no accettato la difesa (oltre 
venti) nelle loro arringhe han¬ 
no avanzato una serie di con¬ 
testazioni che necessiteranno 
di una approfondita discus¬ 
sione. 

Si è conclu-sa ieri, quindi, 
la lunga sequela di arringhe 
cominciata dagli avvocati Baf¬ 
fi e De Angelus, con l’inter¬ 
vento dell’avvocato Santaniel- 
lo. difensore d’uffico di quat¬ 
tro imputati, e quello di Save¬ 
rio Senese che ne difendeva 
ben cinque. 

E’ stato proprio l’avvocato 
Sananiello che ha aperto la 
seduta. Ma il suo intervento 
non poteva che essere breve. 
Gli imputati che rappresenta 
hanno rifiutato l’istituto del¬ 
la difesa, non hanno accettato 
di collaborare, non hanno da¬ 
to gli elementi per poter ten¬ 
tare una benché minima ar¬ 
gomentazione. 

Di alcuni reali, quale quel¬ 
lo della « banda armata ». 
hanno parlalo tutti gli avvo¬ 
cati e quindi era superfluo 
ricalcare passi e motivazioni 
più volte ripetute. 

Poi c’è stato il lungo in¬ 
tervento dell’avvocato Senese 
il quale ha parlato ieri oltre 
due ore e mezza. L’arringa 
j si è aperta con la contesta¬ 
zione da parte dell’avvocato 
napoletano del reato di banda 
armata. Le argomentazioni 
usate .sono state le più diver¬ 
se, dalla confutazione delle 
singole prove, dei singoli fat¬ 
ti, ad un discorso più gene¬ 
rale che è risalito air« area 
deU’autonomia ». In definiti¬ 
va l’avvocato Senese, che tra 
l’altro ha affermato di appar¬ 
tenere anch’egli a quest’area, 
ha detto che esiste una fran¬ 
gia della società che contesta 
un certo tipo di organizzazio¬ 
ne statale, di organizzazione 
dei partiti, e quindi si è col¬ 
locata in un’« area ». che egli 
stesso ha posto ai limiti della 
legalità che opera per cam¬ 
biare il sìsteiha. In quest’area 
ci sono migliaia di .giovani, 
che pure svolgendo atti\ità po¬ 
litica non commettono il reato 
di banda armata. 

Quello che in effetti Senese 
ha voluto dimostrare, parten¬ 
do da considerazioni sul pro¬ 
cesso in corso, era però di 
carattere generale. Quindi se 
è vero — dice Senese — (ma 
saranno giudici e giurati a 
giudicarlo) che gli imputati 
non devono rispondere del 
reato di banda armata, non 
si può evincere che tutti gli 
aderenti all’area dell’autono¬ 
mia non commettono il reato 
di banda armata, anche se 
posseggono armi, se in casa 
hanno ordigni esplosivi. 

Le argomentazioni specifi¬ 
che sul caso che era dibattu¬ 
to sono sembrate abbastanza 
valide, ma quando sono state 
allargate ad un discorso ge¬ 
nerale sono sembrate speciose. 
Nel momento, infatti, in cui 
c autonomia » è sotto inchie¬ 
sta in tutt’Italia raffermazio- 
ne che tutti gli imputati sono 
innocenti è un po’ forzata 
anche perchè pochi ancora 
sono gli elementi a disposi¬ 
zione e le inchieste sono an¬ 
cora in corso. 

L’avvocato Senese ha anche 
affermato che per configura¬ 
re il reato dì banda armata 
occorre che vi sia un'orga¬ 
nizzazione, addirittura uno 
statuto di questa organizza¬ 
zione (e ha citato a questo 
proposito i ritrovamenti di al¬ 
cuni decaloghi nei « covi » dei 
N.AP e Br. di codici di com¬ 
portamento) che in questo 
caso non esistono. 

C'è da dire — però — che 
su un foglio della cosiddetta 
€ area deH'autonomia » pub¬ 
blicato qualche tempo fa era 
scritta a chiare lettere: que¬ 
sto € ... non è la guerra dello 
I stato contro una banda ar¬ 
mata. E’ la ” guerra ” del 
movimento contro lo stato di 
cose presenti ». E prima, ri¬ 
ferendosi al movimento, si 
affermava: «Cade la masche¬ 
ra; oggi lo scontro è diretta- 
mente tra proletari e Stato! ». 
C!ertamente queste afferma¬ 
zioni non sono del tutto « pa- 
cifidie ». 

La .seconda parte della re¬ 
quisitoria di ^ne.se (che ha 
anche ventilato l’ipotesi di non 
accettare più incarichi in pro¬ 
cessi con accu.sati di parte¬ 
cipazioni a banda armata) si 
è fermata sui reati specifici 
ed è scivolata senza altre 
analisi « politiche » con cui si 
era aperta. 


Sabato al Palasport 
per «Viva il verde» 

Continua la campagna per l’incremento 
del verde urbano organizzato daU’Arci-Uisp 
e da « Paese Sera ». Per sabato prossimo 
è stata organizzata una nuova manifesta¬ 
zione. Si svolgerà al Palazzetto dello Sport. 

Ecco il programma dettagliato: ore 15,30 
concerto della banda dell’esercito e spetta¬ 
coli degli sbandieratori di Cava dei Tir¬ 
reni; ore 16,30 gruppo musicale dei «Ra¬ 
gazzi di Togino»; ore 17 esibizione di tiro 
con l’arco; ore 17.30 il «Circo»; ore 18,30 
saggio di pattinaggio dello « Skating clu’o 
Edenlandia »; ore 21 girotondo finale con 
Gino Mastrocola. 

Dalle ore 15, inoltre, presso l’ingresso del 
Palazzetto saranno distribuiti i premi a 
tutti 1 partecipanti al concorso di « Viva 
il verde nelle scuole ». 


Convegno della Confapi 
dopo l’accordo con l’Eni 

Giovedì 24 si terrà un convegno indetto 
daU’API-Campania Confapi che si propone 
di essere un primo momento di confronto 
necessario per passare dal livello deH’infor- 
mazione a quello della programmazione ili 
specifici interventi, dopo che l’Eni, rom¬ 
pendo l’antagonismo tra imprese private e 
pubbliche, ha stipulato con la Confapi un 
accordo 

L’accordo costituisce una autentica occa¬ 
sione di rinnovamento e di sviluppo delle 
strijtture produttive. L’Eni, infatti, non solo 
e disponibile a prestare alla piccola e media 
industria i servizi della sua complessa orga¬ 
nizzazione nazionale ed internazionale ed 
il contributo della sua esperienza e potenza 
ma rimane aperta alla possibilità di finanzia¬ 
re con la sua compartecipazione diretta le 
nuove idee ed iniziative. 


In un^assemblea al S. Camillo 

Droga: chieste misure 
concrete ed operative 

Favorevoli i commenti alle iniziative di Comune e Provincia — As¬ 
sente il rappresentante della Regione — I problemi del reinserimento 


Assente il principale 
interlocutore, cioè l’asses¬ 
sore regionale alla sanità. 
De Rosa, si è svolta all’e.x 
ospedale San Camillo una 
riunione di lavoro^ indetta 
dal CMAS (Centro regio¬ 
nale dì assistenza sanita¬ 
ria anti droga, istituito 
nel novembre scorso e 
formato dagli ex-operatori 
del I e II Policlinico) con 
operatori del settore, fun¬ 
zionari ed amministratori 
di tutte le Province 

L’intento del CMAS è 
quello di giungere a reali 
proposte operative che 
tengano conto — come 
'na detto il dottor Pe- 
trella — di due elementi 
imprescindibili: «Il biso¬ 
gno di droga del drogato 
e la sua esigenza di un 
elementare progetto di 
riorganizzazione della pro¬ 
pria vita». 

Un progetto che gli dìa 
come punto di riferimento 
« credibile e capace » l’u¬ 
nità sanitaria locale e si 
traduca in « spazi di me¬ 
diazione ». ossia in una 
rete di interventi (coope¬ 
rative miste, esperienze di 
casa-famiglia) che gli per¬ 
mettano anche un lento 
e parziale reinserimento. 
Iniziative concrete sono 
state assunte, nel campo 
della lotta alla droga, dal¬ 
la Provincia e dal Comu¬ 
ne di Napoli. 

La prima come ha 
ricordato il dottor Nigro 
dell’assessorato alla sa¬ 
nità — ha istituito un 
centro di ricerca e di do¬ 


cumentazione: «E’ indi¬ 
spensabile una struttura 
in grado di determinare 
il grado di dipendenza del 
giovane: solo così si può 
permettere al medico di 
intervenire seriamente ». 

L'amministrazione comu¬ 
nale non ha potuto — ha 
detto il consigliere comu¬ 
nista Lupo — svolgere 
una proficua seduta stra¬ 
ordinaria sulla droga per 
l’atteggiamento della DC 
e delle destre. Il Comune, 
sulla scia degli « appunti 
sulla droga», ovvero delle 
schede dì lavoro per geni¬ 
tori. insegnanti, operatori 
pubblicate dalla Provin¬ 
cia. intende svolgere una 
azione d’informazione ca¬ 
pillare e « mette i suoi 
5 centri sociosanitari di 
quartiere a disposizione 
del CMAS». 

La droga, come hanno 
rilevato i tecnici delle am¬ 
ministrazioni provinciali 
di Salerno. Avellino e Be¬ 
nevento. è un fenomeno 
in espansione in tutta la 
regione. Una risposta di 
emergenza ai drenti la 
forniscono i medici del 
gruppo d’intervento sulle 
tossicodipendenze che, co¬ 
me hanno rilevato i dot¬ 
tori Minierò e Cavalluzzi. 
forniscono morfina una 
volta la settimana: «Sì 
specula anche sulla mor¬ 
fina: alcuni farmacisti la 
vendono a 3500 la fiala, 
altri a 5000 ». Il gruppo 
d’intervento ha chiesto 
che. con la riforma sani¬ 
taria. ogni medico abbia 


in terapia 6 tossicomani. 

Ma la risposta di lungo 
periodo non può venire 
come ha detto tra gli altri 
l’assessore alla sicurezza 
della Provincia, Femali, 
dall’erogazione di stupefa¬ 
centi da parte di medici 
e di ospedali. Questi ulti¬ 
mi — ha sostenuto il pre¬ 
sidente dei Riuniti. Buon- 
donno — «Possono inter¬ 
venire solo per quanto ri¬ 
guarda l’aspetto curativo, 
ma quelli più importanti, 
di prevenzione e di riabi¬ 
litazione devono essere di 
competenza dell ’ USL ». 
Per cui il discorso toma 
alla Regione, che deve 
— ha detto la compagna 
Bonanno della "V Commis¬ 
sione — « programmare 
Tutilizzazione dei 500 mi¬ 
lioni che ha a disposizio¬ 
ne. 

Sul loro impegno si è 
svolta al Maschio Angioi¬ 
no una conferenza-dibat¬ 
tito. organizzata dal Cir¬ 
colo culturale Fabio Ne- 
ruda, nel corso della qua¬ 
le alcuni tossicodipendenti 
hanno parlato delle loro 
esperienze, chiedendo di 
essere trattati « umana¬ 
mente ». Il compagno Pen¬ 
none della FOCI ha pro¬ 
posto la formazione di un 
coordinamento tra le orga¬ 
nizzazioni giovanili di si¬ 
nistra e i centri spontanei 
per cominciare a discu¬ 
tere della proposta di 
legge popolare sulle tossi¬ 
codipendenze. 

Maria Franco 


Conferenza sanitaria della zona flegrea 

Eternit: per malattie 
ridotti da 1500 a 500 


« Pensiamo alla salute » 
antico detto delle nostre 
parti, gridato tanto più 
forte quanto peggio anda¬ 
vano le cose. Una sorta di 
rivincita contro chi tutto 
poteva comprare, un'ince- 
dibile « piccola proprietà » 
popolare. Di fronte alla 
salute siamo tutti uguali, 
meglio ancora: re, amma¬ 
lati, sofferenti e arrovel¬ 
lati e popolo vigoroso, sul¬ 
le cui robuste spalle a ben 
ragione si potevano cari¬ 
care pesanti fardelli. Oggi 
gli ingredienti per pensa¬ 
re alta salute ci sono dav¬ 
vero tutti. 

Domani alle ore 9,30, 
presso l'ospedale S. Paolo 
si svolgerà la conferenza 
sanitaria della zona Fle¬ 
grea. Un’altra se ne è 
svolta ieri a Stella. Il pun¬ 
to ài partenza, per la zo¬ 
na Flegrea, non può es¬ 
sere che la medicina del 
lavoro e l'enorme tributo 
di salute pagato dai lavo¬ 
ratori; basti pensare agli 
operai dell'Eternit, amma¬ 
lati nella grande maggio¬ 
ranza, di quella terribile 
malattia dei polmoni che 
è Vasbestosi la quale, co¬ 
me un licenziamento bian¬ 
co, ha ridotto la fabbrica 
da 1.500 a 500 unità. 

E di quale socialismo 
potremo parlare ai lavora¬ 
tori delVItalsider, proprio 
mentre si discute della ri¬ 
strutturazione e di una 
nuova organizzazione del 
lavoro, se non partendo 
dalla lotta al lavoro insa¬ 
lubre e alienante? E’ una 


strada questa per rompe¬ 
re lo schema che rxde la 
fabbrica luogo di presun¬ 
ta oggettività scientifica e 
poi, magari, la società, li¬ 
bero terreno di caccia. 

In questi dieci anni sono 
entrati molto di più i pro¬ 
blemi della società in fab¬ 
brica che non viceversa. 
E' un punto decisivo di 
autocritica, non per ribal¬ 
tare meccanicamente il 
rapporto, né per inseguire 
un’astratta etica del la¬ 
voro, o peggio, per speri¬ 
mentare « isole felici », ma 
per individuare il nesso 
politico tra organizzazione 
del lavoro in fabbrica e 
programmazione naziona¬ 
le. per trovare mediazio¬ 
ni in avanti alle moderne 
contraddizioni della clas¬ 
se operaia mutando, insie¬ 
me alle qualìfiche e alle 
mansioni, anche concre¬ 
tamente il lavoro dalla 
catena o alfaltofomo co¬ 
me non abbiamo fatto con 
l'esperienza deWinquadra- 
mento unico nei «Zice/h». 

Grossi problemi ma an¬ 
che proposte concrete: 
esistono locali delVItalsi- 
der inutilizzati presso il 
GIFFAS di Bagnoli che 
è possibile ristrutturare 
con un intervento coordi¬ 
nato tra l'azienda, il Co¬ 
mune e il consiglio di fab¬ 
brica e creare un servizio 
di medicina del lavoro 
magari con le attrezzatu¬ 
re giacenti al frullone (la¬ 
boratorio di analisi clini¬ 
che, elettroencefalografo, 
elettrocardiografo) ed un 


servizio di igiene mentala 

Medicina del lavoro, 
dunque, ma anche nella 
conferenza di zona, l’espe¬ 
rienza del centro socio¬ 
sanitario di Soccavo, la 
piattaforma elaborata dal¬ 
la nostra cellula per il 
corretto funzionamento 
dell'ospedale San Paolo ed 
ancora la lotta delle com¬ 
pagne e del movimento 
femminile per il consulto¬ 
rio di Fuorigrotta e del co¬ 
mitato di gestione popola¬ 
re con il suo intenso rap¬ 
porto con la cittadinanza, 
la meccanizzazione in cor¬ 
so del servizio di nettez¬ 
za urbana, le battaglie per 
tl verde svolte con vigor» 
nella zona, il risanamento 
dei quartieri della peri¬ 
feria e, perché no? anche 
un campo di iniziatim per 
coniugare il più possibile 
il cosiddetto pubblico e pri¬ 
vato: una battaglia col¬ 
lettiva per strutture, ser¬ 
vizi, leggi e la salute del¬ 
l'individuo per la difesa 
ecologica dell'ambiente. 

Sono forzature? Forse, 
ma una politica che guar¬ 
di tn avanti non ne può 
fare a meno e comunque 
già oggi i bisogni della 
gente sono a questo livel¬ 
lo di complessità e spetta 
a noi tentare una sintesi 
parziale, certo, ma proprio 
per questo progressiva. 

Pensiamo alla salute, 
dunque, anche se quando 
c'è non basta. 

Antonio Cotroneo 

(segr. zona flegrea PCI} 
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AVELLINO - Una conferenza-stampa nelTistituto tecnico 


NAPOLI - CAMPANIA 


l'Unità PAG, n 


Sull'anticipo di 70.000 lire | Ieri sera la protesta dei tifosi della Salernitana 






servono aule 


sorì assieme: La SIP ammette: 

. questi soldi 

per studiare^ non ci spettano 


Messa sotto accusa Tamministrazione provinciale de - Gravissima carenza di locali - Il j A denunciare il fatto è stato un nostro com- 
segno positivo di una lotta unitaria che guarda in avanti - Perché non c’è il nuovo istituto | pagno- Inviato un esposto alia Magistratura 


Volevano partita vinta: 
la Lega calcio dice no 
e loro occupano i binari 

Ritardi sulla linea tra Reggio Calabria e il Nord — La 
contestazione riguarda rincontro di domenica scorsa 


AVELLINO ~ A quattro me¬ 
si daU’inizio clcU’anno scola¬ 
stico. ancora non .si sa quan¬ 
do l'Istituto tecnico indu- 
di .‘\vcllino — Irequenlato da 
circa 20tH) alunni — potrà 
cominciare a funzionare nor¬ 
malmente. 

.Attualmente, pii studenti 
sono co.siretti ad andare a 
scuola, a rotazione, solo quat¬ 
tro giorn.i alla settimana. E 
questo per diretta responsa¬ 
bilità del monocolore mino¬ 
ritario eie della Provincia. 
11 quale non ha fatto nulla 
finora per risolvere l:i que- 
.stione. pur sapendo fin dal 
giugno '79 che per l'anno 
scolastico 1979-'80 il numero 
degli studenti avrebbe avu¬ 
to un incremento tale da 
comportare l'istit aziono di 
sedici nuove clas.si. 

Nè .si sa come farà allor¬ 
quando. fra lineo piti eh un 
mese, cominccianno i lavori 


di sopraclevazione della r.ede 
centrale della scuola. Giac- 
clié allora sarà necessario 
trovare elei nuovi locali per 
altre venti classi. 

A taiìta incredibile inca¬ 
pacità non solo eli program- 
mtire una politica scola.sticti 
ma anche di ftir Ironie ad 
una non ditficile emergen¬ 
za, studenti e professori del- 
n.-titiito tecnico ritivanzano 
la loro richie.sta eli tthbre- 
viare :il ma.ssimo. giacche è 
po.ssihile. i lavori di comple¬ 
tamento del nuovo Istituto 
tecnico industriale per ave¬ 
re la pos.sibilità eh trasferirsi 
in iiace nella vecchia sede 
cieiriTIS. Il tutto potrebbe 
avvenire nellti prima setti¬ 
mana di febbraio. 

Proprio questo si è voluto 
sottolineare, l'altra sera con 
la conferenza stampa che 
professori, alunni e consiglio 
di i.stiluto hanno organizzalo 


per denunciare — soprattutto 
attraverso gli interventi del 
preside Salerno c eiella pro- 
lessorc.ssa 'l’roisi — la dram¬ 
maticità della situazione c 
il pericolo di giungere lino 
alla fine dell'anno senza aver 
potuto far un giorno di scuo¬ 
ia regolare. 

Lo uniclic forze politiche 
presemi erano il PSI e il 
PCI. Prendendo la parola il 
compagno Nino Gra.sso Ita 
fatto presente come il grup¬ 
po consiliare comunista, as- ! 
•sieme a quello .socialdemo¬ 
cratico. abbia clilesto la con¬ 
vocazione urgente del consi¬ 
glio provinciale sui prolìlomi j 
scolastici. Un'analoga ricliie- 
sfa è stata successivamente 
avanzata anclie dal gruppo 
socialista, ed il consiglio è 
stalo alla fine fissato, pro¬ 
prio laltro ieri, per il 22 
pro.ssimo. * 

La lotta di profe.ssori e stu- ‘ 


denti, con l'apijoggio delle 
famiglie, data ormai dall’ini¬ 
zio dell’anno. L’altra sera, 
l’aula aftollata della bibliote¬ 
ca provinciale dove si svol¬ 
geva la conferenza — ha ra))- 
l)res('nlato un'altra luova di 
questa collettiva volontà di 
lotta per avere una scuola 
dove i)oter studiare. 

Una tale volontà, però, si 
è I inora infranta contro il 
muro delle i)rome.s.se non 
mantenute da parte della 
riipita fp-, 'l’i-a l'altro, ulti¬ 
mamente essa ha dato la 
prova di come la sua insen- 
sih'lità sapiiia lare il paio 
con l’arroganza c la jiiovoca- 
zionc. arrivando a far .sbarra¬ 
re dalla polizia l'ingresso agli 
studenti o ai professori che 
intendevano far lezione i)er 
protesta nell'aula delle riu¬ 
nioni consiliari. 

Gino Anzalone 


■i Ci di.spiaco tanto, abbiamo 
sbagliato v. Ecco come un fun¬ 
zionario della .S!P (li Salerno 
si è congedato dal compagno 
(linscppe Colasanle, a cui era¬ 
no state cliic-ste 70.(XX) lire in 
più sulla bolletta a titolo di 
anticipazione su eventuali te¬ 
lefonate interurbane. 

La stessa cosa è .successa, 
di recente anche a Napoli e 
anche in questo caso la SIU 
ha ammesso l’errore. .-X far 
fare marcia indietro ail azien- 
da. perfg non c bastata una 
semplice protesta: è stata ne¬ 
cessaria una denuncia alla 
prcK'ura della Kcpubblica. E’ 
solo a questo punto che la 
SIP si è messa in molo: ha 
cliiamato a casa del nostro 
compagno e gari)a(amentc, 
lo ha invitato ad un incontro 


Chiedono alle industrie di pagarli di più per il prodotto 


Tabacchicoltori in corteo oggi a Caserta 

I padroni non intendono rispettare degli accordi già sottoscritti - Il tentativo di dequalificare la pro¬ 
duzione e di abolire tutti gli incentivi - Quali sono le richieste che vengono avanzate dai coltivatori 


CASERTA — Stavolta — do¬ 
po gli industriali del pomo¬ 
doro — a impuntarsi irre¬ 
sponsabilmente sono le indu¬ 
strie irasforrnatrici del tabac¬ 
co. Esse, infatti, non inten¬ 
dono riconoscere le giuste 
aspettative dei tabacchicoho. 
ri passando disinvoltamente 
soora agli accordi interprn 
fe.ssionali sottoscritti, ed ai 
criteri per la definizione del 
prezzo (considerazione del 
prezzo CEE. del prezzo me- 


Chiedono il rispetto 
del contratto: 
licenziati in due 

. Avevano chiesto il ri¬ 
spetto del contratto di 
lavoro: sono stati licen¬ 
ziati in tronco. E’ acca¬ 
duto a due dipendenti 
della «Cimet». un'azienda 
di Santa Lucia che opera 
nel campo del tratta¬ 
mento dei capelli. In tut¬ 
to il personale è compo¬ 
sto da sette persone. 

Il direttore della ditta 
ha imposto il rispetto di 
un regolamento interno 
nel quale si stabiliscono 
gli orari e i turni per lo 
straordinario. Alla conte- 
stazione dei lavoratori 
che volevano attenersi in¬ 
vece al contratto di la¬ 
voro dei dipendenti delle 
aziende commerciali, il 
direttore ha risposto col 
licenziamento. 

Nella lettera inviata ai 
due si legge questa assur¬ 
da motivazione: il ' licen¬ 
ziamento è scattato per¬ 
ché sono state, trasgre¬ 
dite le norme interne c 
per aver fomentato agita¬ 
zioni neiram’oicnie rii ia¬ 


ti io dcU’annata precedente, 
della .svalutazione della lira 
verde, c i costi di produzio 
nc) in essi .sanciti. 

NIf-ntre a Roma si discute 
tra le parti e i rappro.sentan- 
ti delle organizzazioni conta¬ 
dine tentano di fare breccia 
nel blocco dei tv grandi « dd 
labacco. in provincia di Ca- 
■seria c’è grande appren.sio- 
ne e tenace volontà di dare 
una nspo.sla politica e di mo- 
vimenio a simili e arroganti 
po.sizioni. 

Per que.sto oggi manifeste¬ 
ranno per le strade del capo- 
luo.go i produttori aderenti al 
consorzio nazionale tabacchi¬ 
coltori. .saranno in piazza an¬ 
che i sindaci dei Comuni di 
Marcianise. Vapodri.se. Mace¬ 
rata. Portico. S. Marco, Re¬ 
cale, Casapulla, S. Tammaro 
e S. Prisco. 

Nella serata di ieri la pre¬ 
fettura aveva operato un ten¬ 
tativo di mediazione, ma dav¬ 
vero distante dal terreno di 
un possibile accordo sono le 
ricJiieste «dei trasfonuato- 
ri»: e-ssi. sorvolando sulle, 
vere e proprie impennate di 
tutti i prezzi dei prodotti ne¬ 
cessari al ciclo produttivo (20 
per cento in piu dei fertiliz¬ 
zanti. 25 per cento anticritto- 
gamlci, aumento del gasolio 
e delle tariffe nell'ordine del 
TJ por cento, non vogliono au¬ 
mentare il prezzo medio luno 
degli clementi die. insieme 
ad^altri, contribuisce alla de¬ 
finizione del prezzo per quin 
tale) e intendono abolire lo 
incentivo per la qualità, una 
quota erogata per le quali¬ 
tà più pregiate. 

Oltre a disconoscere ui)^ 
realtà economica die è sotto 
gli occhi di lutti, questa li¬ 
nea dei trasformatori punta 
a soffocare le aspirazioni dei 
produttori casertani. Nell.a 
nostra provincia si concentra¬ 
no oltre 12 mila aziende con¬ 
tadine ''he producono il 30 
per cento dei tabacco nazio¬ 
nale e il 70 per conto del 
la qualità Burle\- che fa da 
base ."d ogni tipo di « nil.^ce- 
la u.-ata per le sigarette. 

Si vuole relegare l'area ca¬ 
sertana alla sola produzione 


di questo tabacco-base (il Bui'- 
le.v appunto I senza preveder¬ 
ne uno sviluppo qualitativo. 

In tutta altra direzione, in¬ 
vece. vanno le richic.ste del 
contadini e delle loro orga¬ 
nizzazioni che mirano a pie¬ 
gare lo .strapotere in termi¬ 
ni di programmazione — ov¬ 
viamente nella ri.stretta otti¬ 
ca dei loro esclusivi interes¬ 
si — del «quanto» produrre, 
del « cosa » e del « dove v 
produrre delle multinaziona'i 
Io quali rivendono addirittura 
al monopolio di stato il ta¬ 
bacco italiano da loro tra¬ 
sformato. 

« (Quindi — dicono ai con¬ 
sorzio nazionali tabacchicol¬ 
tori di Ca.serta — nei con¬ 
tratti di conferimento dovran¬ 
no essere Indicate precisa¬ 
mente le caratteristiche del 
labacco da produrre: contrat¬ 
to di conferimento che. quin¬ 
di. dovrà essere l’immediato 
riflesso di un piano regiona¬ 
le da « scrivere » con l'ausi¬ 
lio di produttori e trasforma¬ 
tori e che tenga conto di tut¬ 
te le risorse ». 

Mario Bologna 


In preparazione dell’assise regionale 

Ad Avellino cinque 
congressi di zona CGIL 


.W'Er.LIXO — In preparazione 
del congresso regionale della 
CGIL campana, si terranno in 
provincia eli Avellino, nella se¬ 
conda metà di febbraio. 5 con- 
grc.ssi zonali. E’ (luesta la de¬ 
cisione presa in una riunione 
del comitato direttivo della ca¬ 
mera del lavoro di Avellino. 

Questo il calendario dei con- 
gre.ssi: il l-l febbraio congres¬ 
so del Baianese Vallo di Lau¬ 
ro: il 15 del Solofrano-Monto- 
rese; il 16 dell’.Alta Irpinia; 
il 17 della Valle dell’Ufita e il 


2.3 o 24 di Avellino e dcH'liin- 
terland. 

I lavoratori dei conuini del¬ 
la valle Caudina parteciperan¬ 
no al congresso interprovincia¬ 
le di zona. I congressi zonali 
saranno prectKluti da congres¬ 
si di base e zonali di catego¬ 
ria. .Al termine della riunio¬ 
ne. il direttivo ha proceduto 
alla cooptazione dei seguenti 
compagni: Giuseppe Di lorio, 
Gregorio lannaccone, Luciano 
Vecchia. Prisco Inglese. An¬ 
gelo Grimaldi e Stella De 
Luca. 


Salerno - Tornavano da Milano con 50 gr. di droga 


Arrestati altri due spacciatori di eroina 


SALERNO — L'altr.'i notte la 
squadra mobile della questu¬ 
ra di Salerno e gii agenti del 
commissariato compartimen¬ 
tale di PS di Napoli, dislac¬ 
ciati a Salerno, hanno arro¬ 
stato S-cbasliano Rcscigno e 
Antonio De Filippo, ventenni, 
entrambi salernitani avevano 
addosso 50 grammi di eroina. 

I due giovani sono stati 
tratti in arre.sto mentre tor¬ 
navano a Salerno da Mila¬ 
no. dove si erano r(?cali pro¬ 
prio pgr rifornirsi di droga, 
i.a cattura del De Filippo e 
cìel Rcscigno (que.sfultirr.o 
conosciuto come tossicodipen¬ 


dente) ha avuto fasi abba¬ 
stanza movimentate: i poli¬ 
ziotti hanno infatti dovuto in¬ 
seguirli dopo che i due. scQr 
si dal treno alla stazione di 
Salerno e visto che la poli¬ 
zia Slava ad aspettarli, si 
sono dati alla fuga. 

Secondo la squadra mobile 
della queslur.a Antonio De Fi¬ 
lippo e Sebastiano Re.scigno 
già più di una volta si era¬ 
no già recali nel passato a 
Milano per acquistare quanti¬ 
tativi di eroina da «taglia¬ 
re» con -altre sostanze p'T 
poi ricavarne un quantita¬ 


tivo di dosi superiore a quel¬ 
lo confezionabile soltanto con 
l'eroina acquistata. 

L’arresto di Rescigno e De 
Filippo sembra confermare 
quanto la squadra mobile do¬ 
po i recenti arresti per spac¬ 
cio di eroina compiuto a Sa¬ 
lerno. aveva affermato: il 
commercio d’eroina in gran¬ 
di quantitativi ha subito, in 
città, un dUD- colpo e quindi 
ricorre ad altre fonne di ap¬ 
provvigionamento piuttosto 
che a quello deli’arrivo sulla 
« piazza » di corrieri fomiti di 
un gran numero di dosi di 
droaa. 


-£ Il funzionario — raccon¬ 
ta Giu.seppe Cola.saiUe ha 
co.sì (letto che raiimento ('; : 
.stato chic.sto a tutti gli ab¬ 
bonati die .superano le KXl.OtIO 
lire (li bolletta trime.stralc: 

( Ile per ogni "pnntiglio.so" co¬ 
me me ci sono migliaia di ab¬ 
bonali che M'C.sano senza trop¬ 
pe storie la • (pipta ("Dottor 
Colasantc. siamo in Italia..."); 
che CIO esentalo dal paga¬ 
mento delle 7(1.(100 lire e. infi¬ 
ne. mi ha cortesemente chie- 
.sto (li coiminicare al magi¬ 
strato che il caso era "felice¬ 
mente” risolto, co.sa — natu¬ 
ralmente — die io non ho 
fatto t. 

Poche battute, dunque, ma 
assai indicative: la .SII^ ci 
prova un [hj’ con tutti, poi se 
qualcuno si rifiuta di pagare, 
pazienza... 

li fatto è accaduto in que¬ 
sti giorni, proprio mentre in 
Parlamento i comuni.sti denun¬ 
ciavano gravi falsificazioni 
nei bilanci deirazicnda tele¬ 
fonica e il governo accettava, 
a scatola chiusa la richie.sta di 
aumentare le tariffe. 

II 13 novembre il compagno 
Colasante riceve questa lette¬ 
ra; c .-Xbbiamo riscontrato dio 
durante gli ultimi trimestri — 
t c’è scritto — sono state ef¬ 
fettuate. dal suo apparecchio, 
conversazioni interurbane sen¬ 
za die sia stato preventiva¬ 
mente costituito un congruo 
anticipo, come previsto dalle 
vigenti norme di legge. La 
preghiamo pertanto di voler 
di.sporre in merito mediante 
versamento di tot lire... ». 

Quali sono le vigenti norme 
di legge? In sostanza si trat¬ 
ta deirnrt. 21 di un decreto 
ministeriale dgl 1931) (; La so¬ 
cietà esigerà daU'abbonato. 
die intende valersi del servi¬ 
zio interurbano, un anticipo 
corrispondente al presumibile 
ammontare delle conversazio¬ 
ni di un trimestre »). Una nor¬ 
ma, come si vede, eccessiva¬ 
mente « elastica che pone T 
abbonato in uno stato di evi¬ 
dente inferiorità. 

L'uso della teleselezione iniò 
e.sscre soggetto a grandi va¬ 
riazioni . come è possibile, al¬ 
l’atto della sotto.scrizione del 
contratto di abbonamento, 
prevedere il presumibile am¬ 
montare delle conversazioni? 
In mancanza di criteri rigo¬ 
rosi, come può l’abbonato 
esercitare il suo controllo sul¬ 
la liceità degli aumenti? 

La stessa SIP, del resto, 
si deve essere accorta della 
« impraticabilità » di questa 
norma, lo dimostra il fatto che 
gli anticipi li ha chiesti solo 
ad una ristretta fascia di ab¬ 
bonati, E anche in questo ca¬ 
so lo ha fatto senza troppa 
convinzione, se è vero che si 
è premurata di « scusarsi i 
col nostro compagno. 

Ala quanti -i antipici » — 
que.sto il punto — sono stati 
incassati perciiè l'abbonato si 
è fidato dell'azienda? Non sa¬ 
rebbe ora di correggere quel¬ 
l’articolo 21? E non sarebbe 
ora di mettere i due contraen¬ 
ti — SIP cd utente — .sullo 
stesso piano? In fondo il di¬ 
ritto è uguale per tutti. 0 
no? Una cosa comunque è 
certa; quelle TO.tXX) lire non 
bisogna pagarle. 


S.ALEILNO — Ieri sera la .sta¬ 
zione di .Salerno è stala bloc¬ 
cata, per alcune ore. da al¬ 
cune centinaia di tifo.si della 
Salernitana. II traffico ferro¬ 
viario Ila subito gravissimi ri¬ 
tardi. In particolare hiiigo il 
tronco principale della linea 
ferroviaria, quello che collega 
il nord del pne.'e a Reggio 
Calabria, ancora intorno alle 

21,30 tutti i collegamenti erano 
interrotti. 

La dimo.strazione. insrenata 
dai tifo.si della .scpiadra di 
calc io del c’apoluogo della pro¬ 
vincia ~ una formazione che 
milita in serie C -- è stala 
in pratica l'incredibile rispo¬ 
sta alla decisione della Lega 
calcio di non attribuire « a ta¬ 
volino» la vittoria alla Saler¬ 
nitana dell'incontro di calcio 
disputato domenica scorsa sul 
canipo di Teramo. 

Una forma di prote.sla co¬ 
me quella organizzata dai ti¬ 
fosi della Salernitana — cioè 


il blocc o ferroviario, il disagio 
arrecato a migliaia e migliaia 
di lavoratori — è comunque 
il risultato di una e.saspera- 
zione cresciuta durante diver.si 
mesi in cui le già travagliale 
vicende .societarie della Saler¬ 
nitana sono maturate sino a 
diventare disfunzioni c roniche 
dell'intera sciiiadra oltre che 
della stessa società per azioni; 
poi è tenuta la partita di Te¬ 
ramo a fare da .■■cintilla. 

L’incontro disputato.si dome¬ 
nica .scorsa sid campo del 
Teramo può essere letto co¬ 
me un’altra delle pagine nere 
del calcio italiano. La par¬ 
tita Tha vinta la squadra di 
casa e durante c dopo rin¬ 
contro è accaduto di tutto. 
I tifo.si della formazione loca¬ 
le. infatti, hanno protestato 
in maniera violentissima per 
alcune deci.sioni arbitrali rite¬ 
nute ingiuste. Sono state let¬ 
teralmente divelle tutte le reti 
di rccitizione del campo, c'è 


stata una tentata invasione 
e i giocatori della squatira 
della Salernitana .sono stati 
fatti oggetto di insulti e mi¬ 
nacce. 

.Ma lo stesso comportamento 
in campo delle due forma¬ 
zioni non è stato tra i più 
I esemplari e lo plateali prò- 
J teste dei calciatori, i falli a 
ripetizione, gli scontri duri 
hanno contribuito in maniera 
decisiva ad acuire il clima di 
tensione sugli spalli. Che poi 
i falli più gravi li abbiano 
commessi i padroni di casa, 
che siano stati loro alla fine 
a vincere la partita e che il 
ricorso pre.sentato dalla Saler¬ 
nitana sia stato respinto dalla 
Lega calcio non serve senz'al¬ 
tro a giustificare forme di 
j reazione, di protesta, come 
quelle inscenate ieri sera dai 
tifosi della scjuadra di calcio 
1 di Salerno. 

I f. f. 


il partita 


DIBATTITO su 
«SISTEMA DEI PARTITI 
E CRISI DELLA 
GOVERNABILITÀ’ » 

Oggi alle ore 17,30. in fe¬ 
derazione. si terrà un dibat¬ 
tito .su: «Sistema dei partiti 
e crisi della governabilità ». 
Interverrà il compagno Leo¬ 
nardo Paggi, docente di sto¬ 
ria delle dottrine politiche 
all'università di Moden.t. 

ATTIVI 

In federazione alle 10 cel¬ 
lula comunali con Minopoli; 

alle 9 ad Avvocata attivo 
sulla situazione internaziona¬ 
le alle 18.30 con Dell! Carri; 
a Sant’Erasmo Sereni alle 

16.30 attivo dei lavoratori 
del gas con Formica. 

ASSEMBLEE 

A Seccavo Vecchia alle 18 
sulla casa con Maida: alla 
Bertoli-Case Puntellate alle 
18 sulla casa con Sandome- 
nico. 

RIUNIONI SULLE PP.SS. 

Alle 17.30 a Bagnoli con 
ritalsider. Icrot e Cemcnlir 
con Alinovi e Minopoli. A 
Baia alle 17.30 con la Se- 
lenta con Fermariello e Ger¬ 


bone. A Luzzatti alle 17.31 
con la Mecfond con Vignoli 
e Formica. 

Alla Sereni di Portici alle 
19,30 riunione del gruppo 
consiliare del Comune con 
j la segreteria cittadina. 

I CONGRESSO 
I COSTITUTIVO 
I SEZIONE PORTO 

' Ogni alle ore 17,30 e do- 
j mani' alle ore 9 presso il cir- 
' colo culturale « Sereni ». via 
’ De Sabato 10. si terrà il con- 
j gresso costitutivo della se- 
1 zione Porto del PCI. Inter- 
i verranno i compagni Visca 
1 c Geremicca. Presiederà il 
! compagno Mola. 

! SEMINARIO 
I SULLE ELEZIONI 

Oggi e domani ad .Afrago¬ 
la si terrà un seminario m 
• preparazione delle elezioni 
cui parteciperanno i com¬ 
pagni Stellato. Velardi e Li¬ 
mone. 

SCUOLA DI -PARTITO -- ■ 

A San Cprlo Arena alle 
18 seconda lezione del co’-so 
operaio delle cellule Aerila- 
lia. Aeroporto. Remington e 
I Gorgoni. 


DOMANI 

In federazione alle ore 9 
è c'jnvocata la riunione di 
insediamento del consiglio o- 
peraio provinciale. All’ordine 
del giorno; «Approfondimen¬ 
to del ruolo, dei metodi e 
tiegii strumenti di lavoro del 
consiglio ». Parteciperà il 
lompagno E. Donisc. 

FOCI 

ASSEMBLEE 
; DI ORGANIZZAZIONE 
1 DEL CIRCOLO 

I A Ponticelli alle 18 con Na-, 
, rolli a Portici «Sereni» alle 
I 13.30 con Guerzoni e Vana- 
core. a Castellammare alle' 

17.30 con Pulcrano: a Caso- 
! :ia alle 1T.’30 con Vinci; ad 
j Accrra alle 18 con Caiazzo; 

1 a San Lorenzo alle 18 eoo 
: ?ilappi: a Barra alle 18 con 
Conte; a Stadera alle 18 con 
! Ferì ione; a Nola alle 18 con 
j Qagliotli: a Cimitile alle 13 
I con Vonterra. 

! .Ad Ottaviamo. Ore-18. riu- 
; nione sezione zona alto vesu- 
! viamo. con Vozza: alla Mer- 
; calo, ore 17. congresso sezio- 
1 ne Porto, con Visca e Qert- 
i mieva; a S. Maria La Bruna, 
i ore 17.30. assemblea degli 
' iscritti con oulipano. 


cronacar» 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 18 gennaio 
1980. Onomastico: Prisca (do¬ 
mani; Mario). 

ATTIVITÀ’ 

CIDI 

Oggi alle ore 17 in Santa 
Maria La Nova 43, la pro¬ 
fessoressa Franca Sibilio 
tratterà di « Aspetti psico¬ 
sociologici dell’attività del 
bambino ;> nella . scuola ma¬ 
terna. 

Guardia medica pediatrica: 

funziona dalle 8.30 alle 22 
presso le condotte municipa¬ 
li: S. Ferdinando-Chiaia; tei. 
421.128-418.592; Montecalvario- 
Avvocala; tei. 421.840; Arenel- 
la: tei. ’243.624-366.847-242-010; 
Miano: tei. 754.10225-754.85.42; 


Vomere: 3600S1-377062-36174I; 
Ponticelli; 756.20.82; Seccavo: 
767.26.40-723.31.80; Bagnoli: 
860.25.63: Fuorigrotta: 616.321; 
Chiaiano; 740.33.03; Pianura: 
726.42.40: San Giovanni a 
Teduccio: 752.06.06; Secondi- 
gliano; 754.49.83: San Pietro 
a Patierno: 738.24.al; San Lo¬ 
renzo Vicaria: 454.424 229.145- 
441.686; Mercato-Poggiorea- 
le: 755.53.55-759.49.30; Barra: 

FARMACIE NOTTURNE 

Ghiaia - Riviera: via Carducci 21; 
.-;-.'iera d: Ghiaia 77; via Mcrgcl- 
lina 14S. San Giuseppe - San Fer¬ 
dinando - MonleeaUario: -.'ia Ro¬ 
ma 3-13. Mercato - Pendino: p.zca 
(Sarlbsldi 11. Avvocata: p.rra Dar;- 
te 71. Vicaria - San Lorenzo - Pog- 
giorealc; vìa Carbonara 33; Sta¬ 
zione Centrale c.so Lucci 5; p.zza 
Nazionale 75; calato Ponte Casa¬ 


nova 30. Stella: via Farla 201. 
San Carlo Arena: via Materdel 72; 
corso Garibaldi 21S. Colli Ami- 
nei: coiii Aminei 249. Vomaro - 
Aranella: vie M. Piscicalli 133: 
via L. Giorda.no 144; via Mer- 
liani 33; via D. Fontana 37: via 
Simo.ne Martini 80. Fuorigrotta: 
p.zza Marcantonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. Poz¬ 
zuoli: corso Umberto 47. Miano - 
Secondigliano: c.so Sccondigliano 
n. 174. Posillipo: p.zia Salvatore 
Di Giacomo 122. Bagnoli: via L. 
Siila 65. Pianura: via Provinciale 
n. 1S. Chiaiano - Marianella - Pisci¬ 
nola: c.so Chiaia.-^o 28 - Chiaiano. 
San Giovanni a Teduccio (12-1): 
po.nfe dei Granili 65; (13-1): e.»o 
San Giovanni 102; (14-1): c.fo 

5, Giovanni 43 bis: (15-1): e.io 
5. Giovanni 268; (16-1): cor*o 

5. Giova.nni 644; (17-1): Borgata 
Vi'Ia; (18-1): corso Sen Gio¬ 
vanni 4S0. 


taccuino culturale 


SCHERMI E RIBALTE 


Oggi andiamo... 

.4/ It'atro « San Fcrdi'lan¬ 
dò > dove il Gruppo d-?'...-! 
Rocca prc.'5-!i;a. imo a dome¬ 
nica -.Conceno'' di Renzo 
Ro,s,-: 0 . Fi' un.! ripresa rii uno 
degli .‘■pettacoli più ’nclii dello 
scorso anno c'ne viene prò- 
posio a Napoli, in prima, con 
alcune variazioni nel ca^t, 
rispetto eiredizior.c pf..^:.tta. 

ÀI:'<.Anicncan Center-, via 
A- d Ise.'nia .35. dove aiie ore 
18 .SI terrà un coneertn sul 
tema; «Canto in .-Xm-eri;a: 
dagh spirnuai.s .a Charles 
Fulton 

Gianni D’Anna 
espone a 
Linea continua 

Da domani e fino .i’. 2 
frtibrao pre.-^.so la galleria Li¬ 
nea continua, in via Co’.omlxi 
16 a Ca--.ert.i, [rersonale di 
Giani D'-Xnna. 

Que.sta per.-.ona'e è un uìte- 
riore tentativo, come .spiega 
anello la pre.ientazione della 
nio.stra fatta da Mimmo Na¬ 
tale. (il indagare nella nostra 
Riìcietà. di penetrarla, non 
per trovare soluzion: «mpure 
d.are respon.si definitivi, ma 
per dare una rapprescnlazio 
no di un travaglio, di una 
ricerca rii quello die r'è alle 
spalle del lavoro di un arti- 
ita. 

E’ questo die bisogna rer- 
eare vedendo le opere di 
Qlanni D'zXnna, ckx: questa 


volontà di fare co.5tantemente 
i conti con la realtà .‘sociale e 
culturale non solo aU'intemo 
della no.«tra .'ocietà. affinchè 
Tane non sia solo evasiono. 


«Eros e Priapo» 
di Gadda 
al Sancariuccio 

Al Sancariuccio h.a debut¬ 
tato Tuliimo lavoro di Loren¬ 
zo Salveii, una rigorosa ri¬ 
duzione del te.-lo gaddiano. 
<: Ero.s e Pnapo ■. affidata al- 
l'inierpretazijr.e rii Patrizia 
De Clara. Con uii.a sedia, ii 
testo d: Gada.t e una penn.i 
agitata nel buio della scena, 
la De riara «legge ' e olire 
al pubblico i comple.vu cci- 
-stclli di parole dcllumvcr-o 
gaddiano. 

Traccia con ima gcstu.ahta 
coiirapcvole e attenta i rrm: 
incalzanti del tosto, .sottoli¬ 
nea Tinveitiva contro il f.i- 
.sci.smo e lì «ducer, condot- 
ti''ro da burletta e reiterato 
ber.;agiio di G.adda. Ero.s e 
Priapo c uno .sguardo feroce 
sul co.stiiine e .-ui .sen.so co 
mime del tempo, .sulle « fem- 
niine » incon.s.ipovoli e pia- 
g-ate daliorgaì (ii \iuiiismo 
impo.ua dal reginie. le lein- 
n.ine serve delia patria, ciie 
merit.ino un premio per la 
«figliata». Che come (xlio 
allineate, si i;ichin.ino suU’al- 
l.!re del fallo italiano. 

Mai più che in quegli anni 
la Virilità e la mascolinità 
a.-isurgoiio a vr.lore di mito: 
Tond.'ita fr.Ilica .si ritrova nel 
Lascio littorio, nello stivalone 


del pa.sso deil’txia. nel saluto, 
oltraggiosamente fallico, fa- 
.scista. <i L'iinpero » e « i’Ila- 
li.a » sono Io scenario di sfì- 
late trionfali e tronfie, dei 
balilla incolonnati, rieìle don¬ 
ne italiane macchine npro 
diittrici per la .guerra; d.ii 
balcone il «duce» col laii- 
brone «»'.'.vaia¬ 
ne ». « buecone ». « provolo¬ 

ne v al grido di «itaiiani!». 
incita le folle e le femmine 
all'adorazione del Pnaiw pa¬ 
triottico. ini. «unico genitale 
eretto .) e « ma-schio > italia¬ 
no. 

l.,a De Clara entra fino in 
fondo nella misoginia delTau 
toro, ne e^a.spera i tratti più 
oltrag-riasi. dà il quadro 
-'.prezzante di (iite-ta <. •.iilve- 
na » or.ganizzata dal regime, 
percuote violen*emente le 
pareti dell'utero bellico e lici- 
ligeranto della femmina iasci- 
sta. fciice e orgoglias.a di rit^ 
vare la «fede» aila patria. 
Con una re»'it,'i7:one femmin;- 
le e molteplice, con una .sfu- 
m.ìtura di toni clic penetrano 
a fondo la molteplicità ver- 
b.ale del le.s’o. nia.scliile per 
eccellenza. 

La De Clara dà 57 mimiìt 
rii teatro al femminile. Stra¬ 
nia il gesto e la parola net 
punti nevralgici, entra nella 
pacin.a. parla con ixiio delle 
donne con una romphri’.à tut¬ 
ta donne.-'ca. sputA veleno sul 
s ma.'« bio > t on una recnirie 
srenz’ virile e ma.sehia. con 
gli (xchi il ce.rpo e le unni 
deline.i «i.mm.igini» di un 
femminino ancora vivo c pre- 
.sente. 

« La donna ama l’uomo a 
cavalle»)' — due nel f.t.'.clo 
(li luce delTunico riflettore — 


c il disprezzo di Gadda per 
quc.sta femmina stupida c 
sommersa si trasforma in 
un'ironia incida e consapevo 
le con lo sguardo furbesco 
Ui chi « sa » il rammarico 
maschile di tale di.sprezzo; 
nel rimando volgare ad altre 
« cavalcate ». la De Clara noti 
cede alla grassolanità della 
espressione, ma « cita » una 
terminologia e una (tsprfcssi- 
vità tutte maschili, rimanen¬ 
do tutto so:nmato estranea 
ad un linguaggio d.a uomini 
che viene offerto invece total¬ 
mente ripulito al pubblico. 

Più che una operazione 
su! testo, intento comunque 
raggiunto dalla regìa di Sai- 
veti. questo Eros e Priapo. 
nella iiueniretazione della De 
Clara, rie.sce ad e.s.scre una 
operazione di linguagzio. di 
un linguaggio macellile che 
viene stravolto, manipolato, 
rivisitato nella recitazione tut¬ 
ta femminile di questa bra- 
vii,-;inia interprete. E'. In 
qualche modo, una riappro¬ 
priazione. Si replica fino a 
! domcnic.a. 


VI SEGNALIMIO 

• Cinema giovane: lo e Annie (Pierrot) 

• Rocky II (Vittoria) 

• Manhattan (Adriano) 

• ii concerto (S. Ferdinando) 


Luciana Lìbero 


Rinascita 

la rivista militante 
di battaglia 
politica e ideale 
aperta al dibattito 
sui problemi interni 
c internazionali 


TEATRI 

G7 PRIVATE CLUB (Via Comn 
4'Ayala, 15) 

Riposo 

CILEA (Tal. 65B.2CS) 

« O miedico de* pazzi », ore 
21,15. 

OlAN* 

« Flik e Ftok ore 21,15. 
METROPOLITAN 

Spe:taco!a con la c Smorfia >. 

POLiitAaiA (Via Monte di Dio 
Tel. 401664) 

« Il Caltopardo », dal romanzo 
di Temasi dì Lampedusa, rcg.a 
di Frer.co Enr.suer, ore 21.15. 
SANCaKLuCCiU (Via San Pasgua- 
la a Ghiaia, 49 Tel. 405.000) 
Ore 21. Ppt.-iz'a Dz C a.-a -i.n 
* Eros e Priapo », d C.c. Gzd- 
da (Prima nezlonsie). 
SANNAZEAKO (Via Oliala • 
Tal. 411.723) 

« Meltimmece d’accordo o co vat- 
timmo ». ore 21,15. 

SAN rERUiNANOU (Piazza Tea¬ 
tro S. Fardinando • TcL 444500) 

0:c 21.15 il Gruppo della Roc¬ 
ca In; m II concerto ». di Renzo 
Russo. 

TEAIKU TENDA PARTENOPE 
(TaU 631.211) 

Riposo 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
vecchia, 24 (angelo via Duo¬ 
mo) • Tel. 223306) 

Maria Lu.sa c Mcr o San!et!a 
nel grande successo comico 
« Mmmsca Francetcaaa » da A. 
Pctito * Martedì, mercoledì, va- 
pcidì, ora 21.15; giovedì e sa¬ 
bato ore 17,30 e 21,15; do¬ 
menica ora 17,30 


teatro di san CARLO 

Riposo. 

CORSO (Corso Meridionale • Telo- 
fono 33.99.11) 

Ore 17-21: «La Sceneggiata» 
co.T Mario e Sci Da Vinci. 
TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia. 24. angolo Vìa Duo¬ 
mo - Tel. 223306) 

Ma.'ia Luisa e .Mario Santeha 
ne! grande successo connico 
■ Mm.-nescatranccscaaa » da A. 
Petito. Msrtedì, mercoledi, ve¬ 
nerdì ore 21.15, gio\edì e sa¬ 
bato ore 17.33 e 21.15, do¬ 
menica ore 17.30. 
METROPOLITAN (Via Chiaia - 
Tei. 418.330) 

Ore 21; Spettacolo con la 
S.morf.g. 

CINEMA OFF D’ESSAI 

RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510) 

La sera della prima, con G. 
Rowiands - DR 
CINE CLUB 

Sainl Jack, con B. Gezzira - DR 
(VM 14) 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

Il boxer a la ballerina 
SPOT CINE CLUB ivia M. Ruta S) 
Hard core, con G. C, Scott - DR 
IV.M 13) 

EMBA5ST (via P. De Mura, 19 
Tel 377.346) 

Il boxer a la ballerina 

CINEMA I RIME VISIONI 

ABAOIR (Via Palalallo Claadio 
Tal. 377.057) 

Il signore degli anelli, con R. 
Bakshi - DA 


ACACIA (TeL 370.871) 

Lo specchio per le allodole 
ALCrONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 406.375) 

Scusi dov’è il West? con G. V.'.'i- 
der - SA 

AMBASCIATORI (Vìa CrispI, 23 
TeL 683.128) 

La palato bollente, con R. Pez¬ 
zetto - C 

ARISTON (TeL 377.352) 

Airport *80. ccn A. Delon - A 
ARLECCHINC (Tel. 416.731) 

Il matrimonio dì Maria Braun, 
con H. Schygu: a - DR (V.M 14) 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta Tel. 415.361) 

The wandercs, con K. V.'alnl - A 
(V.M 14) 

CORSO (Corso Meridionale • To- 
leiono 339.911) 

Vedi teatri 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tel. 418.134) 

Il malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele- 
lo.no 681.900) 

Mani di velluto, con A. Ce en- 
ta.no - C 

EXCELSIO» (Via Milano - Telo- 
tono 268 479) 

E giustiiia per lutti, con A! Pa¬ 
cino - DR 

FIAM.MA (Via C Poerlo, 46 > 
Tel. 416.938) 

Metcor, co.n S. Cennery - DR 

FILAN(>IER| (Via Filangieri. 4 - 
Tel. 417.437) 

Running, con .M. Douglas - DR 
FIORENIINI (Via R. Bracco. 9 . 
Tsl. 310.483) 

Specchio per le allodola 
MEIKUPUliian (Via Ghiaia • 
TcL 418 880) 

(Vedi Teatri) 
do DR ;vv. 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 
TcL 667.360) 

Ch.uso per ristruTturaz'ona 
PLAZA (Via Kerbalicr, 2 • Tel*, 
tono 370.519) 

Apocalypse Now, con M. Brin¬ 
do (OR (VM 14) 

ROXY (TcL 343.Ì49) 

Teioromio, can J. Dorelli - C 


SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 I 
Tel. 415.572) 1 

L» vita è bella, ccn G. Gla.nn'ni j 

- 5 i 

I 

PROSEGUIMENTO ! 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo¬ 
no 619.923) 

Amici e nemici, ter. R. .Mccre - 
A ' 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - TeL 616.303) 

Sindrome cinese, ccn i. Lem¬ 
mon - DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Manhattan, con V.'. Allcn - 5 
AMEDEO (Via Matruzci 69 • ! 

TeL 680.266) 

Sindrome cinese, ccn J. Lc.t.- ' 
mon - DR 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 

Sindrome cinese, ccn J. Le.m- i 
mon - DR ! 

ARCUSALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Casablanca passage. cc.n A. Ou .'n 

- A 

ARCO (Via A. Poerio. 4 - Tele¬ 
fono 224.7641 
Disposte al piacere 
ASTRA - Tel. 206.470 

Attimo pe.- attimo, ecn J. Tra¬ 
volta - S 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tei. 7419.264) 

Sìndrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 

AZALEA (Via Comana. 23 - Tele¬ 
fono 6)9.280) 

Il marito in collegio, ccn E. 
Mcntese.no - SA 

bellini iVia Conte ili Rovo. 16 - 
Tei. 341.222) 

Napoli • La camorra sfidi, li 
città risponde, ccn M. Me.ole 

- DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Gli arislogatti - DA 
CORALLO (Piazza C. B. Vico • 
Tel. 444.800) 

Sindrome cinese, co.n J. Lzm- 
mcn • DR 


DIANA (Via L. Giordano - Tafa¬ 
fono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfefice • Ta(a- 
fono 322.774) 

Giochi porno a domicilio 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 4B • 
Tel. 293.423) 

Sabato domenica a venerdì, mii 
A, Cele.'.ta.'.o - SA 
GLORIA c A » (Via Are&acda, BBO 
Tel 291.309) 

La camorra sfida la città 
sponde, ccn' .V. Mefala'- OR 
GLORIA ■ 8 • (Tel. 291.309) - 
il padrino di Chinatown - 
MIGNON (Via Armando Oias • 
TeL 324.893) 

Disposte at piacere' • • l ” j V 

TITANUS (Corso Novara, 37 • T* 
lefone 268.122) 

Vacanze erotiche di una n!iiO> 


ALTRE VISIONI 

CASANOVA (Corso Garibaldi « 
TeL 200.441) 

Giochi porno a domicìlio 
ITAtNAPOLi (Tei. 68V444) 

O.-e 16.30. 13,33 Tommy, con 
gi: V.ho - .M 

Ore 20.30. 22.30 Picnic oB 
Hinging Rock, di P. Weir - OR 
LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Aragosta a colazione, con 1. 
.Montesano - SA 

MODERNISSIMO (Vìa Cisterti* 
dell'Olio 49 - Tei. 310.062) 
Innamorarsi alla mia età 
PIERROT (Via Provinciale Ott^ 
Viano • Tel. 75.67.802) 
lo e Annie, con W. Aliali « 
SA 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 • 
Tel. 76.94 7411 

■ Aragosta a colazione, can ■. 
Mantesano - SA 

QUADRII-UCLIO (Via Civallctgtri 
- TcL 616925) 

Emanuelle, con S. Kristal - §A 
(VM 1S) 

VITTORIA (Via Piscicclll, 8 • T» 
telone 377.937) 

Rocky II, can 5. StaKont • M 
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